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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In Inghilterra i voti 
dei liberali a sostegno 
del governo laburista 

WB Me e i M i i iWi iii W a 

In penultima 


Sciopero generale; prova di forza, unità e maturità dei lavoratori e del popolo del Lazio 

L’immensa e consapevole folla di Roma 

ha manifestato per il lavoro e la democrazia 

Adesione della Regione, delle Province e dei Comuni - Discorsi di Lama, Benvenuto, Macario e d’un rappresentante degli studenti 
medi - Il corteo dei gruppi universitari e « autonomi », che non hanno aderito alla manifestazione e che non hanno accettato 
di dissociarsi dai metodi violenti, è sfilato ai margini della piazza - Chiusi per tutta la giornata negozi, bar e ristoranti 



L’eredità 
di Indirà 

e le 

promesse 
di Desai 


Diriinliif l'iTI a "Nru Del- 
lii. I 'i‘ia niollii -iilc 'III pra¬ 
to iIjx.iiiIi .iII.i r<''iili'ii/ii ili 
liiilit.i (>.iiiillii I- mi liiii/iona- 
Ilo. o un -l'ixiloif, it'>:i:e\H 
mi Iti .nulo oiiiImi'IIo 'uI ra¬ 
po liti pillilo imni'Iro. iiu'n- 
lii- (■ll.i inoliirv.i .lì \i'it.ilo -4 
ri -li.iiiii-ii mi liK'M' ili'i'or'O 
ili lii'iuoiiiiio. Di mi'ilì.i «ta- 
liii.i. awolt.i ili un <iiri lini 
i!■'!ll 1 ' rollili, iiii.i I lorra eri- 

II 


ROMA - Una veduta di piazza San Giovanni gremita di lavoratori, cittadini, donne, giovani, durante la manifestazione indetta da CGIL, CISL e UIL. 


ROMA — Quello che Roma rappresenta nella vita del Paese 
le donne che ieri assiepavano l'immensa piazza San Giovanni, 
città, dì questa capitale che in trent'anni, più volte e con ogni 
Omii \olt.i è \eiuita hi .sempre i)iù ferma, di parie 

delle etilegorie pili combattive, a jKirtirc daali edili. Ieri è 
alle forze ixilitieiie dcinocratielie, alle istituzioni repubblicane. 


P contatti bilaterali 

Incontro PSI-DC 
Posto racconto 
sul programma 

Dichiarazioni di Cra)^ e Moro • Una lunga 
discussione sui rapporti con i comunisti 
Oggi il colloquio dei socialisti col PCI 


lo hanno descritto, senza bisogno di molte parole, gli uomini e 
Ognuna di loro è portatore di una storia, è un pezzo di questa 
mezzo, si è cercato di lacerare nel suo tessuto democratico, 
della città, degli strati più avan/.iti della sua iwpolazione, 
stata tutta la città ad unirsi, a ritrovarsi assieme ai sindacali. 
Non solo, quel solco .scavato nel corso degli anni fra la capitale 
e la regione, provocato da una ; è quello della democrazia, clic 
d.-S'Onnata ,x>lit;ca economica democrazia non si può 


K().M\ — IncontraiKlo la De- 
moera/.!a cristiana, i .'Oci ili- 
s!i hanno dato inizio alla 'c- 
r e ilei tolhKiiii bilaterali 
p.i altri partiti dcmo<rat.ci. 
Oggi discuteranno oin i r ip 
LTOsint-niti «lei PCI. 

Con questi moHitn — txl 
è stato neoiiosciub» aii/.mi¬ 
to d.i parte di chi li ha pro- 
ri’O'si — SI apre una ricerca 
tesa a siqvrare sogni di ‘o- 
j;or.im«nt«i. inccrtez/o. ;na- 
degiiatczzc «Icll’attua’e s=e.:.i- 
7 Sin,- politica. Il problema 
è quolK» di compiere «lei fxis- 
Ci ax.intj; o«l i ,s.>c:ali.sti ii 11- 
l'o ditto che cii) deve .iv\«‘- 
f ire 1.1 primo luogo sul ter- 
r« !io di una mte.sa program- 
rntiea i.veorre. !ia detto un 
dirigente s,>c;a’.ista. una 
«TTmp.n-ira.’ir.i di nn/prarn-: i ). 

KiSixt!*» a questi «ib.-ctt.M. 
r<*ii e ùu :!o giiKlteare i r.sul- 
t.iti di questo pnnvi ineo.Tgm 
• diie. Troptio .scarne lo oi- 
cn:ara/;o:ii che .s«)no .sfate ri- 
lasi.-i.ite «lai dirigenti «lei P.SI 
d.i in lato, e dallon. M-vo 
dair.i'.tni. Del restii, è 't.ito 
alleile dotto die iattuaio è 
liii.i f.w ancora ini.'iale id 
interlocutoria «logli invon'.n. 
c dv apiiunto {x-r questa la- 
g one Ov-viirrerà atten.lore an- 
cor.i un .socoado monviito per 
po;,r foniiularo un gnkiiz.o 
comple.ssuo. 

In .'iist.in/a. i .sivial.sti mu¬ 
ro r.biidito la loro inqx'st.i- 
jioiic K I denxvristiani h 11- 
ro r.'fxisto d.ci'odo di nini 
css<'n> disposti a mutare il 
Oislildi'lto quadro politam. ma 
d, e.sM-re tulta\ia pronti a 
es.iminare le que.stioni prò 
c .'.un ma 1 1 eh: ne H’ivea s ione. 
Moro ha tirato numaniinte 
fuori una formula lingiiisiica 
eia- gli è eir.i. quella de.li¬ 
ti ' mrerpenre 

4, compagno Hettnio Ciaxi. 


segretario del PSI. ha tenu¬ 
to anzitutto a ricordare la 
IHT.sistenzui di veeehie pregi.i- 
diziaii. * Debbo dire — ha os- 
.'crvato — ebe le prepiurth’ili 
politiche sono ostacoli diffi¬ 
cili da Timiiuvcre. però nel- 
rins’crnc il nostro giudizio 
non è pessimista e forse j>os- 
sramo dire, con molta pri- 
der,:a, ricorrendo a Galileo. 
> pur si muore' ». Sul conti' 
mito deirincontro. Craxi ha 
«lotto: la conclu.siorKi- è st-ita 
quella di runa comune e di- 
I Inarata volontà di approfon¬ 
dire la discussione nella ri¬ 
cerca di una piaftafoma prò- 
grammatica per ragione del 
governo, accantonando per d 
momento la discussione .::i! 
quadro politico, rispetto a! 
quale esistono posizioni dife¬ 
se ». I-a r.eerea promossa dai 
.SiX'ialisti «le\e comunquo :ii- 
tcres.s.ire » tutta la sinistra 

L'altro mterlixmtore. .\ldo 
.Moro, ha rias.su.ito le tes; 
demivri-stia.ne in p-xlie bat¬ 
tuti-. * .\'>'n amo confrontTi 

— ha ik'tto — Ir Tispe'.t’ e 
p lozioni e le ahhiamo riscn- 
trote diverge per quanto at¬ 
tiene al quadro p-'litici. .\b- 
biamo però concordemente n 
c ’tiniciulo la possibilità cd 
anche la opportunità, nel m >- 
mento difiieilc che il Pne-e 
vive, di approfondire i 'emi 
programmatici, si da delinca¬ 
re un'utile convergenza intor¬ 
no alle cose da fare e costi¬ 
tuire un principio di orienta¬ 
mento che agev'ili il cammi¬ 
no. Come ciò possa arren'Te 

— ha afform.ito il pres.dente 
della DC — vedremo a rt.oto 
a mano nello svolgersi della 
iniziativa ». 

Moro ha aggiunto che nel 

C. f. 

(Segue* in penultima) 


e .sociale dei gov-eriiì democri 
.stiani, è venuto ricomixHiondo 
si e. anche dal punto ih \ista 
\isivo. nei mille c milii- car¬ 
telli. i lavoratori, i giovani, le 
donno, i disoccupati, gl. stu¬ 
denti di Roma. Latina, Rieti. 
\’iterlx) e Frosinone. erano as¬ 
sieme. fianco a fiaiKo, :n que- 
.'ta piazza romana. 

K’ il .segno delle profonde 
trasformazioni avvenute, del- 
1.1 cre.scita del sciiso della 
democrazia, della maturità e 
tielld con.sapevolerza txililica 
che è patrimonio di grandi 
masse ixipolari. anche a Ro¬ 
ma e nel Lazio. 

F' vero, come qu.ilcu;io ha 
SI ritto, clic- quello di ieri è 
stato 11*10 se.O}x?ro goner.iìe 
idiver.so». Roma ha vi."Uto 
anclK- nel pas.s;uo grandi ma 
nifestazioni di popolo, ma ie 
ri i lavoratori che con la lo¬ 
ro portecipazioiK' allo sciope¬ 
ro (non si è andati siiito il 
!G per cimto sia a Roma .sia 


I andare avanti, 
i -r Questa democrazia — ha 
I affermalo a un certo punto 

• «lei .suo «li.scor.so il coriip.igiio 
; Luciano I»ama. cd è .stolto uno 

dei momenti di m.iggior con 
I seii'O da parte ih un lulitorio 
1 attento i- seii-ihile — qui-.sta 

deiiiixra/ia clx- ha tanti < 1 : 

I felli non rappro.sciita certo 
1 lì punto di arrivo «Ielle no 
' sire .espirazioni: ma ikhi la- 
j sceremo «li.struggore ciò eie 
: abbiamo conquistalo «la forze 
. eversive die, coscientemente 
I o no. i)(x-r.ino |kt lui rove.scia- 
i mento delle istituzioni su ha 
‘ .'! autorit'irie e liberticide i-. 

Manife.stazione diversa d.il- 
i !e altre, «licevamo. anello jxt 
I la tensione che l'iia caratte- 
I r.zz,ua. \ i era la cons.TfK-vii 
: iczza che san-hlH* ,'tato suf- 
1 ficiente un niente a f.nr ile 

• generare questa g.urn.ita di 
I lotta; ognuno avvertiva che 
i la provocazioni- |xiteva seatla- 
j re. .Ma proprio jx-r resp.nge 

re gli attatx-hi alla dcmoira 


Roma: ricostruite ie tragiche sparatorie della scorsa notte 

L’AGENTE UCCISO AVEVA RICONOSCIUTO 
SUL BUS LA NAPPISTA EVASA A NAPOLI 

Gli ha sparato alle spalle un complice della Vianale - Subito è scattato rallarme - Fra gli accorsi 
una guardia zoofila in borghese che collaborava con la PS - Freddato per errore con due pallottole 




é 


in tutti .gli altri centri della ' zia ognuno era venuto in qac- 

regione) esprimevano una i sta piazza; pi-r dare una niM 

grande carica di eomlxitlivi- j va prova cIh* il pop.jlo roma- 

t.'i, di fermezzTi e di unità I no ha i nervi .sald.. 


«lem<x-ratica. h.inno voluto di- j I-i i ittà era inilubb.aniisnte 
re qualco.-si che .ha ancora 1 te.sa. .Ma d silenzio d«»Ile stra- 
maggior valore d. una Kitta '• • negozi tutti ehiu'i. i ra¬ 

di riforma, pur essenziale, o i passant:. le p-xho auto, in 
«il uii.a rivt-ndieazatie «iiritta ; 'onim.i u-ia Roma profond.i 
.id aecrc'-ccre la '.«ito ferz.,!, ^rite d.ver'a da q-aella d; 
1,1 loro c.ipae.ia di intervento i ogni giorno, ixvn stavano a 
tx-ila Labbrica. rx-gìi uffici, ! indicare paura. Può darsi e’li¬ 
neile -cuiile, H.inrxi voluto di- | n'-iak-urhi. c-on ancora n,'gl; 
re. cixi p-i.-^sione e con gran- ! occhi le immagini degli atti 
de .sinsi, di re.'ponsabi!.:.i. | di tt^ppismo e di violenza com- 


; 'Omm.i u-ia Roma profonda 
I metile d-ver^a da q-aella di 
i og.ni giorno, ixvn stavano a 
i indicare paura. Può da.'-si c’u- 
i qaaleuno. c-on ancora n,gli 
i occhi le immagini degli atti 
! «il teppi.smo e di violenza mm- 


La guardia z«>oftla Angelo Corrai L'agente Claudio Graziosi 

Assassinato in Congo 
l’arcivescovo 
cattolico Biayenda 

A PAGINA 14 


che .1 terreno .-'U cai ogni hat- ! ^ P-u riprese. niin aves- 


agìia deve e"ere comtxitfata 


i I Gli obbiettivi dei 
sindacati nel co¬ 
mizio dei tre se¬ 
gretari di CGIL, 
CISL e UIL 

I II pieno successo 
dello sciopero in 
tutti i centri dei 
Lazio 

[Z] A colloquio con 
lavoratori, giovani, 
studenti durante la 
manifestazione 

CD Le immagini della 
grandiosa manife¬ 
stazione in piazza 
San Giovanni 

ALLE PAGINE 6 E 16 


■ 'e colto n p.i-no. alia vig.ha, 
^ lì v.iliire di qu-esta giornata 
j «li lotta. Ma a togliere ogni 
pii's.bi'o paura è .'tata prò 
I pr.o qiH'lla piazza .sconf.nata. 
! te-'timon anza «te’ì'unità del 
[»p«-»Io con Io organizzazxmi 
j 'ind.Tcali. p-iiii.c.h,^. con lo 
I istituz.i.ni «torniXTaticht- rap 
. preiontate «I.v decine di g-m- 
‘ faioni dei comuni c dello prò 
1 v..n,o. dai '.ndaci. dagli am 
; mini'trator: reg.onali. 

• M.»n man»ì dio passavano lo 
I oro la un.'imo. niTi ia cari 
j ca d: oimbattivita, andava di- 
! minuendo. Igv miihi!nazi«vno 
I era iniziata praticamente nel 
I la nutto. iin.i Kmga notte por 
; lo migliaia di lavoratimi giun 
1 ti a R.,ni.i nelle primo ore 
\ (k'I m.ìttino da ogni contro 
' della regione. L'na lunga not- 
; te anche per tiitti coloro che 
I hanno lavorato por prixiispor- 
' re la piazza, por mettere lo 
I tran.ionno. organizzare il no 
j oossario serviz.o di vigilanz-iT 
dem xratioa 

j G.à alle sette del matt.no 

; Alessandro Cardulli 

‘ (Segue in penultima) 



ROMA — In que.'.tur.i sono 
certi; era proprio M.irm Pi.i 
V'ianale — la ti.ippista tuc- 
giia due meài fa d.il «-.«rcere 
di Pozzuoli — la donna che 
l’agente Claudio Graziosi .ive 
va nconoòciuto marudi notte 
suil’autohu.s «27». prim.i di 
«;s.serc abbattuto a revoive 
rate da un complice dell.» 
eva.sa. A questa cc.-iclusione 
&ono giunti I funzionari de! 
la questura roin-ina dopo un 
minuzi«x«o controllo de'l.a fa 
to sul documento trovato nel¬ 
la « Kenaul; ■ con i--ji gl; as¬ 
sassini della guardia avevano 
tentato di fuggire àub.to «lo- 
po :! btvrtaro omir.d.o Su.- 
la patente, o.'.i ne"o man; 
degli in-.-estigatori. !.a don- 
.na mostra un p,i.o d; orch..i;. 
e -in taglio diver.-o dai suo 
-so'iito. che ne avrebbero al- 
te.’-.ito sensibilmente la fisio¬ 
nomia. li riconoscimento, se 
co.ido quanto è filtrato d.vì 
r,.serbo degli abbolion.ìt!s*i- 
m; funz.onari deiruffino po 
litico, è stato computo con 
i'oiuto di strumenti ottici di 
precis.one al vag'.io dei qja’.i 
e -stata pa.s,saia i'inimajine. 
La r.'j.KXst-.i dj.'.n.t -,.t. coma-, 
que. dovrebbero d.arla ; ri¬ 
lievi co.mpiu;; dalla scientifi¬ 
ca .sulle impronte digitali la¬ 
sciate neli.a «H-m-iult ■>. 

Per tutta la g.orn.ita di 


ieri sono inf.into prcteguiti a 
t.ipp(-to ; coiitiol!: c le perqui- 
.'izioni per tf-iii ne di riiiir.ic- 
ci.iie jÌ! ass.i.ssini di Gra- 
/ O', 1 .1 1» t .-,1- r. c, d. nin- 

tedi noit-,^, h.i .iv'ito — come 
jiurìropiK) è noto — un :r.; 
gico sCL-into; prx-h! minuti do¬ 
po. ;,i L'-i.iid.i '•i-'-ti 1 .-\.ij-o 
Cernii e .st.ita fulminata d.al 
n.-ur.'; ' d it .u- .n’. (lari';-' i 

f-.icc-.a iK' io.mo - avviata 
’iei pre.'! «!•-;'.! .'‘azicne di 
Tr.-is'e-vcre. «to-.-c erano s*at: 
visti ii.i.'fonrìe..s: i uggitivi. 
Il Ce."r.ii V---.'iv.i a bit. bor- 
ghe.s; e si en ..zjiez.'ito per 
suo ron*o .i’.I'eq-iip ueio di 
un.i vol-antf- p,-r pirtecipare 
alle ricf-rrhe d*-i n.ippi^ti. 

I-a m.izistr.itur.i, coinè pre- 
.=cri'.e ..i : i q-i*--*! r.« 

si. ha scis'/i in (i-ue tronconi 
i’.nd ig.ne =u: dr.iinm.it.ri f.it 
t. di Tni.s'evere. I! f.i.scico'o 
relatr.o di Cl.'.n 

dio Graziasi sui ‘avolo dei 
.sa-^t nrz) prciciratore dei'.i 
Hepu'o'.i'.ca. do'-or Trocrape; 
li. nie:'.*re l'ir.rii.e.s'a suirtir- 
r.-’o.if- di Cernii «• piSs.i*a 
."ir.i procura r* n-'-r.,’.*- Que- 
.'-■o nereh ■ -ino’.zzib e -.in 
reato d, nirtc d. u'i pub- 
b'.iro utt riale in .=erv:7.o -. 

Chi e M.,r..i Pii Viana'.e, 

Guido Dell'Aquila 

{S- 3 gue a pi-gV.a 1 -C) 


IL '-Corriere della Sera > 
* rc-. ava icr: questa brei e 
notizia: «"S.ndona. non di- 
me.nt.ch.omolo. era ;n co.a 
Tatto con gros.s; perb0.n.aj 
z:, ha I.na.-.z.ato gruppi 
polit.ci, per esemp.o La 
DC. nelle cu: «nasse r;s-j!ta- 
no fm.t; .alcun; miliardi e 
; favori fatti alla fine frut¬ 
tano...": per queste e al¬ 
tre d:ch;ar.azion; r..a*c:a 
te d.al sostituto procurato 
re Vio'.a. tre deputati de 
— Gargano. S-abbalin: e 
Ponte'.lo — h.anno rivolto 
urna interrogazione al mi¬ 
nistro della Giustizia ». 

Questo nuoto riferimen¬ 
to al caso Sindona. ci tor¬ 
na utile, oggi, per ripren¬ 
dere un discorso che, co¬ 
me SI usa dire, et era ri¬ 
masto Qui. Venerdì II scor¬ 
so. il giorno dopo la vo¬ 


tazione in Parlamento sul 
caso Lockheed, t giornali 
pubblicarono il nome dei 
quarantacinque cittadini 
tra i quali ai rebbero do¬ 
vuto essere estratti i sedi¬ 
ci giudici da aggregare ai 
quindici giudici cosfifu- 
zionali, che. insieme, for¬ 
meranno la corte giudi¬ 
cante. .Voi, .scorrendo la li¬ 
sta dei quarantacinque, 
notammo subito che tra 
t designati dalla DC figu¬ 
rava uno dei piu noti fi¬ 
duciari di Sindona, già 
presidente della Ftnambro 
Ila maggiore trappola idea¬ 
ta dal bancarottiere lati- 
tantei, avvisato di reato 
dal giudice. Ci domandam 
nio stupiti: n Possibile che 
la DC "rinnovata" pro¬ 
ponga come giudice di 
ministri presunti corrotti 
un personaggio con questi 


precedenti'' . K ci a-pet- 
tanimo che almeno t no 
str: col'cghi del « Pupo'o-, 
i Beici, t Vinciguerra, a'i 
Ang.us, che Suno dci ga¬ 
lantuomini, tacessero se 
guire il giorno stesso o il 
seguente una nota nc'ln 
quale fosse dato atto del 
l’errore commesso e si as¬ 
sicurasse che sarebbe sta¬ 
lo cancellalo. Invece il 
« Popolo » tacque, al punto 
che noi, il IS marzo, de 
nunciammo pubbl-camente 
lo scandalo e poi attendem¬ 
mo. Che cosa doteia tare 
una DC « nnnotofa Da¬ 
tela troiare il coraggio di 
rispondere: a Si, ai evale 
e aiete ragione Togliamo 
subito quel nome d'i'la li¬ 
sta. Sper.amo che l'opinio¬ 
ne pubblica voglia scu¬ 
sarci ». 

Invece ancora una vo ta 


rinnovamento 


-■ 7 .jrna e .-le.noi r -l 
ha :.:ciuto. i.on p-zr : 
' c-p v.en'ì inno'is-t'i o 
Il loro io’crr I ri'-', mn 
periK'- -o-.o Una: a 

ot-nri'.r !n e a r-up-’rinr- 
ia'le qna i non -anno i. 
ar-,(or pia. noi pn-'ono l 
berar-ì. O'i lo-ci 7; 
anche con c.ni e i tenie 
'nenie q i ripugna e di np-' 
rare nel'orr.bra. K 'eri re ir 
che lì sindonianu i:l qua 
le, prC'U’n'b.'’nenl-r, seri i- 
la a Sinioni pr-r i < i >t 
confessali ^z.iinri'-. con la 
DCr non 'erra e.-’tro gin 
atee aggregalo Vo i. tallo 
in 'ilcnz.o e quieti qau-ti, 
crederanno di ai ere rie- 
cnmo'lato c>jni co-a S a p 
pongono, gl, ■-p eienli ir. 
eh-' sia que-’'! il rinnoia- 
n.ento che gli o;i-'ra> demo 
cnsiiani aspet'nnrP 

Fortebraccio 


‘< l'ii-i-.i eri- 
-Ili \i-i> il.ii liiii-.iiiit-nli 

‘ iii.iir.ili. hiilit.i .i"iii\i-\.i II 

, 'UH i-iiiii|iilii di iMiliiiii.i dì 

I r.i',1 lini riiiili.ilil.'i. 'I iiiii'lrn- 
. \.1 lii'l.i ili nii-ili-ii* vi'iilii »- 
* liiirì. ii'i-iv.iv.i un .ililir.irrìii 
I .ill.i 'isiniii.i eiuiit.i il.iir \ncii- 
I l.i. unii II lii-lbi '■ I- itii.i 'Irrita 
1 dì tii.niii al di|iluuialìi-it '\r- 
I ilt-'i-. \rll.i 'Ila Min- r ni qiial- 
1 rlii- hi ii'i-ii rriiiiii .1 qiii-'tii ii 
■ im-l |iri'iiua'Z::iii del -i‘):llili> 

, -ì |iiilr\a iiiiilìrir tiitl.ivì.i lina 
I iiiil.i dì uri \ii'i'iuii. o dì ini- 
I |i.izìrll/,l. l'iilirlii'r l.lpìda- 
iiiriltr; r'rl .1. pili II iippii. punì 
' Iriiipii; l ì .nirlilir i .i;:‘Zilinli> 

I .1 l’.ilM.i. r.ipuluii"ii ilrl Itìli.ai. 

iliivr i II riiiiiìlalì .iMlifa-i l'tì » 

I .iirv.iiiii iiu.iliiz/alii iiii.i rnu- 
’ fiiru/a 'iizlì .11 \ i-iiìuiriili drl- 
I l'i-'l.ilr: ìiilaiilii .iiiriuuiii \ì- 

I -hi. . 1-1 iill.ilii. 

^ V l’.iliia. ìiiM-ir. limi r.i- 
- tiriiiiiiii iiiì-la. \ f.irr r|i 
iiiiiuì ili ra-.i liiiuiiii 1 iliiì- 
I -jriitì Ini .ili ilrl I .nii'.l r-'ii r 
I il piìmn iiiìiiì'tin ilrl Rihai. 

{ l.ni.iiiii. idi M ì-lii .1. I r.ili Un ih 
! I .dii N.iiaiii Mi'liia. -uiiii-lrn 
' ili-llr Irimiir ili-l sinn-iiiu rrii- 
I li.llr. priìln uri |u unì giurili 
I ilrir.lliiin MI IMI .lltrilla'n di- 
li.llllll.il iln ilir liulll.l ill"r 
I prrp.ii.iln pri Iri. Min. un pn‘ 

, pim:iir iirll.i I .iiiirnl.i iiiiìfnr- 
I iiir ilrl -un p.litiln. I .l;iatlll»tll 
, Mì-llia 'ilillu.iv.l pni n a tlin 
I a«in MI una iiiaiiìlr-la/iniir 
I pnlitii-a in i-iii raiiolaiii. sini- 
I linin ilrl Iluiii:ri''‘ii. eia as'ii- 
! i-ialo alla falce r al iiiailelln 
> r i-iml.iilii!Ì '(-alzi, -ri-'i d»llr 
‘ >n||ÌMi-. In ieiinr.uaiMi per rui- 
1 ii-ir a liai-iaie l.i inalili ili 
' Daiige. prc’-siili-lilr dri l*(l. 
Nuli iMi-iin 'li.iMii iliivria ap- 
pai-ir;ali il falli» rlie il iiuiiir 
ilrl fialrlln. priiiiogriiiln di 
iiii.i ilrllr i< trr.iiidi r.iiilielir » 

I ih-I Rili.ii r grii'-n iinlaliilr 

drl .. liiMlia-'r ai- 

j r.iiiln .1 qiirlli dì Mailiil l.il- 
I llirr Kìiic II dri I niiiiiiii-la 
1 l.rii'l 'l'Iiarliiiaiiii ilrll.i irnnn- 
■ -.^l-.lfi.i iiiirrii.l/iniiali-l.l ilrll.i 
[ I niifririi/.i. I.’aprriiir.i al Pl.. 
j i|t*l ipiatitn ilt'ì " < Itimi iti . 111 - 
I lif.l'i i'Il ■■. rl.l il pii-//n rlir 
I il llimuir-'ii. dm .iiiiriilr ml- 
pili» d.ill'a::ila/ìniit; ilri fiiinilu 
I i nini, pa-.ii.a per il -un i'*»- 
1 i.imriitn. Ma unii 'i-ii/.i riliil- 
i taii/a: r.i'-rnza di Iiidir.i 

I llriilln. a ipiaiil-i ti ili-'Prn. 

1 ih Ih- pri-'-iimi ilrl figlili S(i- 

' inai (. Ili- rra il 'r::ii.». 

I 

! Prr il PII. 1.1 frriii.i rnii- 
! il.iiiii.i drir.i-ail.izimn; primm— 
j -a dal fnniiln l'riml roiilrii il 
j -niriiin dì liiilita (Liiidhi. .an- 
, I hi- a pirz/n ih ll'iiiipnpiil.in- 
j l.'i. 1- l.i riirrr.i dì ima n imi- 
j l.’i '» l'nii l-i rnrrriili- prnyrr'- 
! -I-I.I drl (lnii!;rr"n. ri-pnii- 
I lirv.iiin iiiirri- ila una parli- 
I .1 lillà \i-iniir ilri prnhirriii 
' ilrlla -ni n-l.'i iiiilìaii.a r • Irli. 

' -111- vii- di -viluppi» pnil.ila a- 
vanii in iiinih» rnii-rKiirnlr 
[ airiiiihiin.mi ilrll.a -ri-'ionr 
j ilrl ’hO; dairallr.-i a ima v»Iii- 
‘ l.iziimr pn-ìliv.i tiri mlnvn |trn- 
! .r.minia irimitmiii» r -torialr 
1 ili vriili punti cniiiiriato ron- 
Ii inpiir.iiir.iiiirnlr -ill.i pr*»- 
I l.mi.iziniii- ilrlh» -lati» ilVinrr- 
•_i-ii/a. Priiprin il ziiulizif» il» 
-1 irr r 1 .ilirr-zi.imriilii ila fr- 
iirri* uri rniifmiili ilrl parlili» 

■ Il in.icrioraiiz.i. prnl,i:i»ni*i« 
ih-ll.t Inlla [KT Paffr.mr.imen- 
1 hi dal ilnmiiiin ntlimialr r 
, pni. rim Nrlini. dei primi dr- 
! ■rulli dì vil.1 indijtruiL-iiIr dr) 

[ p II 'I . rraiin -l.ili. «h'I rr-li». 

{ il mnlìvn ilrll.i -ri'-iniir rlir 
I avi-va pnriain uu.i parie drì 
i ilirirriiti r ilri niìlilaiili nrllr 
111.- dii imnvn PC •iii.ir\i-la». 
iilriilif ir.mdn mi Limiti-"*». 
-1 ii/a di'liii/iimi. ■< la rr»- 
: /imir » da aldiatli rr. 
j Indir.» tr.mdhi r |I l.oiiirr-^o. 

1 il ( niiirr-'i» r sii « altri ». 

- .- un ra-n rhr -il qiii -li Irmi 
1 -i riapra la di-* u--iniii-, pr*»- 
I prò» airimlnm mi ih I rirlnp» 
i I h-llnr.ilr ■ In- ha vi-h» Indir» 
i halliil.» «• niinliala r il 'Uo par- 
I liht. prr la prinn voli.» nrl d*»- 
j pnziii-rra. riiianin-ilo. e rhc h» 
pnrIaIn dirrllanirnle il.il rarn - 
I r. al pnlrn- t -iif.i oppn-ilori 
I I naiiz/.ili. Kd r anzi -iriiifir». 

I tivn rhr. d'ip'i vi-nli inr-i rii 
' ima r.mipain.i -rn/a ipi.irlirrr 
i . .miro la •. dimiliir.i • r Ir -iir 
‘ ih _i-iirra/inm, i sr.iiidi i|nnli- 
■ diaiiì drll niridmlr avvrrlani» 

[ l'r-iii ii/.i di un liiiih/m piò 
! I ipin Ini rnnfrnnli dii primo 
I mnn-Irn ii-. i iilc e -i iiio-Irmii 
j ri-rrvali -iille prii-i»» Ulve mi 
i rliidìa va inrnnirn solln la ziii- 
I da drl fannln Vnrty. 
j Indir.» r il Lnnire-'O. I. av- 

^ vrr-iimr rhr il priinri iiiinì-Irn 
■ ha -apiiln -ii-rilarr nello file 
' ilrl -un 'lr"n parlilo e della 
i -11.» 'ir".i fainislia non * meno 

i Ennio Polito 

^ (Segue in penulfim») 
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CGIL, CISL, UIL giudicano inadeguato l'attuale governo 


I sindacati per un accordo 



La riunione del direttivo della Federazione unitaria - Si attende la convocazione da parte di Andreot- 
ti - Come modificare il decreto sul costo del lavoro - Proposte nuove lotte nel sud e neirindustria 


Per iniziativa | 

del PCI alla Camera | 

i 

Importanti i 
e positive i 
modifiche 

i 

alla lesile i 
che abolisce 
il cumulo 



La crisi, la xenofobia 
e l’unità degli emigrati 
nel dibattito di Basilea 

I licenziamenti di massa e l'incertezza della situazione economica si ritlettono ne¬ 
gativamente sulle nostre comunità aH'estero - L'esperienza del Comitato d'intesa 


ROMA — Mentre si atlcp/lo 
che il governo si incontri con 
1 sindacati per discutere gli 
aspetti più controversi del de¬ 
creto sul costo del lavoro e 
della lettera del Fondo mone¬ 
tario, CGIL, CISIj, UIL hanno 
convocato ieri pomeriggio il 
comitato tiirettiv<i unitario. 
Obiettivo di questa nuova riu 
nione è duplice; 

a) decidere ulterio'-; lotte. 

« poiché non è po.-.sibile eiie 
un eventuale nuovo incontro 
«•on il governo — ha detto 
Marianeiti , segretario «oa- 
Icderale CGIIi, nella relazio¬ 
ne introduttiva — po.->;si dar 
luogo a una inte.sa e a un 
accordo che Lsoh la (luesiione 
del co.sto del lavoro,). <1 .s;n- 
flacati. ciò:'), oltre alla mo¬ 
difica dei decreto, chiedfino 
risposte pr(‘<'!.se suHiKcuia- 
zifJiie, "li inve.-,timenti. i! Mez¬ 
zogiorno, il lavoro ai "io- 
vani i ; 

b) definire ratteggiaineiuo 
nel confronti del "overno An- 
dreotti. Proprio su questo a- 
hlMi-llo. sono eimn’se novità 
imiMirtanli. «.Siamo di Ironie 
al fatto — sono le esplicite 
parole di Marianetti — (he* 
ia strada che si è imlK)r<-ata 
può produrre una rottura fra 
noi o il governo e nrobahi! 
mente una crisi del governo 
stesso. Ciò che è sicuro e 
che si è realiz-zata una crisi 
nel rapiiorto tra noi c il go¬ 
verno ». Fssa è nata non so 

10 e non tanto sul lerri-no 
del costo de! lavoro, (iiuinto 
su quello della crisi più com¬ 
plessiva del paesi* e sulla via 
zia seguire per ri.solverla. 

I,a Federazione CGIf» ClSIi, 
UIL non si limita u dare giu 
<lizi di insotidisfazione, ma 
propone una strada ixtr siine 
.-are la precarietà dell’attua¬ 
le situazione iiolitiCii. «.Si po¬ 
ne — ha .'^piegato Marianet¬ 
ti — piutto.^to che il ri.schio 
di una cri.si al buio, il nro- 
hlcma di un avanzamento 
del quadro politico attraver- 
•sn un accordo iirogrammatico 
.--ia pur limitato tra le forze 
politiche e ciuindi il nec«*.-sa- 
rio garantito consenso parla- 
menUire per l’adozione degli 
altri provvedimenti t(*ndent'i 
s far fronte alla crisi. Que¬ 
sta di un accordo e di una 
maggioranza di prognimma 
e in effetti l’Hlternaliva al 
riscliio di un logoramento e 
ai jwricoii di interruzione del¬ 
la legislatura». 

Per far avanz-ire in que¬ 
sto modo il quadro no'ilico. 

11 sindacato si dichiara di- 
sixmibile a svolgere u un'azio¬ 
ne di stimolo, di .sostegno e 
<ii supporto ad un orientamen¬ 
to nuovo che cosi potrebbe 
determinarsi nella direzione 
politica del Paese», K’ ma¬ 
turato. quindi, nel movimento 
sindacale, di fronte alla gra- j 
vita e delicatezza del momen- , 
to. un atteggiamento diverso 
ri.spetto al passato. Natural¬ 
mente. non ci si pronuncia 
per (lucsta o quellaltra lor- 
iniila. «Si tratta — è preci¬ 
sato nella relazione al diret¬ 
tivo — di poter rivendicare 
per i contenuti programmati¬ 
ci che attengono alla sfera 
economico - sociale, un con¬ 
fronto che ci consenta di re¬ 
care il contributo delle no¬ 
stre {Ki.sizioni come preme.-;- 
-va di una linea di comj'ior- 
tamenfi che nella no.vtr.i au¬ 
tonomia potremo .-.volgere per 
contribuire a! con.-;(*guimento 
dogli obiettivi di questa nuo¬ 
va fa.se ». 

Per ciuci che riguarda le 
’otte, si jiroìKiiie. jicr 1.» pro.s- 
B'.ma .settimana l.c nprc.-. i di 
iniziative a carattere articola¬ 
to nei grandi gruppi e in ai- 
cune arce de! .sud; cio;xidi- 
ché. fra du-? o tre scttim.i- 
ne .si andra ad un nuovo n'.o. 
mento di generalizzazione, del 
ti:x> di quello di venerdì .scor- 
.so. Queste Indicazioni dovreb- 
twro venire lorrnalizz-Ue in 
una riunione ;1 ita o il 30 pros¬ 
simi tra la .segreteria iniit.'- 
ria. i sindacati di categorì.i 
e le .strutture regionali. 

Infine, sul dc-'-reto gover.-ia- 
tno. CGIL. CISK UIL tianno 
prctci.'ato Io loro richie.-te; 
;>er l.a .-.eala mo'oilo. una vol¬ 
ta aboliti gl; articoli 3 e 4. 
i .sindacati .-or.o disT>onibi'.; .sd 
un diverso riferimento, ai ti¬ 
ni degli scatti cii contingenza, 
per 1 prezzi do; tra.sjwrti e 
dei giornali. In cntrantb: i 
rasi, si indic.c negli ab'joit.i- 
nienti c non nel pre.zzo rì*. 1 
biglietto o dei qu.otidiano il 
punto di riferimento eia a.s- 
stimerò. 

Un’.altr.i csindiz.-.one riguar¬ 
da il r.cnporto tm fi.'C.i -.zza 
r-.one degli oneri .sociali e i 
pro7.zi. N*el decreto, dovrebiie 
es.-)ero introdotto un .crtaolo 
che .stabìlisi'a che n.on ver- 
r.ìiino conce.s.si i o-vnctii i del 
la fi.'ealizz.cziono all»* ;mpre 
.se che .adottano in-g.t:<;tif;-. a‘i 
flumenti. In csancrcto. si tr.at 
t.ì di individuare le a.uende 
con un giro d’affari .'Upeno 
re a IO m-.harii. obbligarle 
.a depo.sitare : ■.;^,t^.^l pn'sso 
11 CIP .al quale dovreb’.rzro 
essere comunicate le eventua¬ 
li variazioni, om le motiv., 
rioni che le renderobtr^ro ne 
ce.s.=s\rie. inoltre, si tr.stM d; 
individuare una norm.ativ» 
che m.antenga }ier un certo 
Tjericxlo inalter.ìto il raptxsrto 
tr.a prezzi alla produzione e 
prezzi al coasumo. 

Molti cnttei i .sindacati so 
no anche sullo condizioni po 
ste dal Fondo monel.arlo in- 
tomazion.ale. non .solo perch.^ 
sono troppo rizide. ma p.r- 
che ùspirat*'. più che a un.a 
linea qu.ilific.ìt.i di ripro-a 
.attraver.so scelte .selettive ;n 
materia di credito, sot^sa puh 
blica e investimenti, a una 
linea esclu-sivamonto rc.^^cs- 

Stefano Cingolanì 


E' rientrata la demagogica e squalificata manovra dei radicati 

Bonino cambia idea e non si dimette 

La decisione dopo una trattativa Panneila-Andreotli-Natta; « Un gesto politico che fa parte di una concezione 
d'alfri tempi » — Proteste in aula per il comportamento del governo, che dovrà renderne conto in commissione 


ItOM.-\ -- Conrplice i! gover¬ 
no. i deputati radicali .sono 
-.tati ieri pomeriggio protazo- 
ni.^li alla Camera di un in- 
deeoro.so comportamento che. 
tra le proie-.U* adei/nate e 
”.i ironici commenti deli’.-\.s- 
.Tcmolea. si è concluso con il 
rilii'o delle d!m;.s.-.;nn; da de¬ 
putato di Kiiima Homno. di¬ 
missioni che stavano iM.r esse¬ 
re .■.ottojio-.tf- ad un voto con 
CUI SI .sarehlx* impo.sta una 
grave {K-rdita di tempo nei la¬ 
vori del Pariamento. 

.Si ricorderà infatti che le 
dnins-sioni della lionino era¬ 
no .state lungamente discus- 
.^e l’altra sera nell’aula c’»i 
Montecitorio, rilevando le 
maggiori forze politiche la 
iproporzione, del tutto stru¬ 
mentale, tra la prote.sta por 
la mancata .soluzione dei pro¬ 
blemi connessi alla .situazio¬ 
ne carceraria li radicali in- 
.sistevano in particolare sulla 
(luestione delle condizioni di 
vita c di lavoro del persona¬ 
le di cu.stodia) e le dimissio¬ 
ni dal mandato parlamenta¬ 
re. In particolare, i coinuni- 
■sti avevano prcannunciato già 
martedì (e confermato ieri, 
come vedremo subito) la de¬ 
cisione di accogliere le diinis- 
.sioni; mentre da parte de era 
.stata la.sciata liliertà di voto 
ai propri deputati. 

Nel consi.stente timore che 
il risultato della votazione .se- 
gnas.se davvero la fine della 
(•arriera parlamentare . della 
Honino. il .suo collega Gia¬ 
cinto Pannclla aveva allora 
chiesto lo scrutinio segreto 
lien .saiKindo che la mancan- 
z,a del numero legale avrebbe 
determinato un rinvio di 


vcntiqiialtr’ore dello votazioni. 

Le ore non .sono passate 
invano, por la ni.inovra rad. 
c.tlo. 11 P.umeìla -.i <• fatto 
accompagnare lon mattina 
dai oapognippo .soo.ali.-.ta tiol- 
la Camera Vincon/o IJalsa 
mo ad un incontro con ;! prò- 
--.idonto del Coiì.-iiglio G.iil.o 
Andreulti, c a (iuo.-.ti h.t 
strapiiato — .sulla baso di una 
.-.oonc<-:tanto trattativa por-.o- 
nulo -- il solito gonorioo ini- 
pogno ad attua.'-o t-con iiiuiif- 
(liate^^d I alcune mi.sU’’o di ri¬ 
forma e ad approntare la ri¬ 
forma del corpo dello guardie 
di custodia « in un tempo mi¬ 
nore. dei tre mesi giù ipo¬ 
tizzati ». 

In altro momento. Giacin¬ 
to Pannclla avTcbbe rimarca¬ 
to con clamore la notevole ge¬ 
nericità deH'impcgno. Stavol¬ 
ta. invece, il deputato radica¬ 
le si è subito abbandonato 
a trionfalistiche dichiarazioni 
che. per giunta, forzano gros- 
-solanamente la realtà delle 
cose. Ma lo .scopo era chia¬ 
ro: dare m qualche modo 
una copertura alla ritirata. 
re.sa tanto più urgente dalla 
conferma della posizione dei 
comunisti venuta — nella ste.s- 
.sa mattinata di ieri — dal 
presidente del gruppo comu¬ 
nista di Montecitorio, com¬ 
pagno Natta. 

« La funzione centrale, l’aii 
lorità e il prestigio Jet Parla¬ 
mento — aveva dichiarato 
Alessandro Natta ai giorna¬ 
listi — esigono che esso ac¬ 
quisti una magaiorc luir.ijna- 
lità ed efficienza, anche at¬ 
traverso una riforma di re 
golamenti, di prassi, di stru¬ 
menti di litampo ottocente¬ 


sco. Le rlt'nis.-,i(jni da pinte 
di pu! 'nmentni i come puro ge¬ 
sto ìiolìtieo di eor.t • ,tj ziJtie 
della stessa islitazio'io luniio 
parte di una concezione e <!i 
ili IhKiiili’io del'a 
Darla mentale d'altri tempi 
Natta aveva ricordato poi co¬ 


ni* 


:/(« ne..a p’ 


*/( ’e 


gishiliirit il (jr.ippo cienani d.i 
della Cameni (tremi ehumi. 
mente espresso tl proprio 
orientamento contrario aPa 
cosiddetta pra.^si della ir:--- 
zlonc rituale nelle dimis¬ 
sioni ». 

Quindi, - .sa* un deputato 
presenta le dimissioni, hiso- 
(j'ui ritenere che abhia una 
reale, meditata intenzione di 
rinunciare al mandaton. uSon 
'■( può pensare nè consentire 
che lo faccia calcolando su 
una prassi che rende il suo 
atto una facile dimostiuzione 
u manovra politica. Il iiosCd 
atteggiameuto nel caso Ilo- 
nino — aveva conclu.so il ca- 
iKigruppo comuni.sta — è 
pertanto un atto coerente a 
difesa della serietà del cooi- 
pito del parlamentare e del 
corretto funzionamento delle 
Camere:). 

.Aprendo la seduta di ieri, 
il presidente della Camera 
Pietro Ingrao ha fatto rileri- 
rnento al comunicato del go¬ 
verno por chitHlere a Giacin¬ 
to Paniiella se confermava la 
richiesta dello scrutinio .si- 
greto. e a Emma Bonino .se 
intendeva insistere nelle <li- 
mis-sioni. Alla ritirata del¬ 
l’uno è puntualmente seguita 
quella della Bonino mentre 
nell’aula e.splodevano prote¬ 
ste <a Bulloni! n. « f." una pa¬ 
gliacciata insoovortabilc! Il) e 
applau.si di .scherno che In- 


giMo tiiia.ivii a .',f i.)ro. .Mi*, 
quando nell’aula o tornato il 

..t-n.',1». j. 1" l'ivio’ ip 1.) ih*!*.i 

à- Akio Bo/..'.i ila lorinulalo 
--- ::i‘(“."pr*‘*a'v,lo i »on!i!n“;- 
i. d-. ii'nin rn .i.-M'inhit-.;. olu' 
iinatti t'O;, o,,...ros.imt 11 - 
t-‘ .ip;'!.(Udito — 11:1.1 
( t-.m'i.'.i : 00 , 1 ! re." 1 (l i vo- 

Nfiiio c ni p.irtii oiai'z di .-Xn- 
dii'Ott. S*.- il vovoin*) — ila 
di tto in .'(.•■:tait/,.i — ha do! 
K* eotnimu azioni el.i fate .d- 
i'.-\^..semh:oa. o tali per di più 
da motivare il ritiro delle* di- 
mis.sioiii ermi deputato. Io 
faccia in prima persona o 
nello .sedi appropriate, senza 
farsi .scudo di chicehes.sia. a 
ne.ssun titolo e per ne.ssiin 
motivo. 

Un’eco dello stuivfaccnte 
co.’iqxirtamento d: Androotti .si 
è avuto, nella stc.ssa serata di 
ten, in .seno aH’uffieio di prc- 
.salenza eleila coiiim .-.lon*' 
Oiii.stiZ.ia della Came*ra elio da 
me.si ormai incaiz.i il gover¬ 
no ix*r co.stringerlo all’attua¬ 
zione deil.i riforma penitenzia¬ 
ria in tutti i suoi a.sijo'ti. con 
p.irticolare riferimento aliti 
questione de! trattamento tle- 
gii tigenti di cu.st(Klia. 1! coni- 
p.igiio Franco Coccia, e i>er gì; 
tndipendenti eli sinistra Salva¬ 
tore .Maniiuzzzj. hanno espre.s- 
-so al pre.sidontc de eleila com- 
mi.ssteine. Riccarelo Musasi, la 
p.ù femia protesta per la sor¬ 
tita elei governo, che ha .sca¬ 
valcato le .sodi i.stituziona'.nien- 
te investite delia que.siàine; e 
rie hlesto che il governo .sie.sso 
renda immediatament-e conto 
alla comnr..s.sionc sia del meto¬ 
do adottato p-zr la vicenda e 
.sia de; co.otenuti deìlo funzioni 
annunciate. 


g. L p- 


All'Ansaido-Asgen, Italcantieri e Itaisider | Dal PCI in commissione Industria della Camerai 


Incontri fra operai 
e agenti di PS nelle 
fabbriche di Genova 


Chiesto l'impegno 
del governo sul 
spiano energetico>* 


I 

Si prepara l'assemblea generale di domani Una politica in grado di far ricorso a tutte le 
sera promossa dalla Federazione Cgil-Cisl-UiÌ risorse nell'intervento del compagno Mìana 


GrlN(.zV.-\ — Poliziotti d;i- 
vai’.ti ulr.-\ns;i:do A.s"en di 
Campi, ieri mattina pre.sto. 
Non erano in servizio d’ordi¬ 
ne, ma andati lì per iriton- 
irar.si con gli op-ertit. per 
ciiiederc il loro .sastegno .lil-i 
hattaglia per democrat iz/«re 
1,1 polizia c costituire un stii 
ilacnlo collegato con le glan¬ 
di con fede r-iz.ioni dei iavoi.i- 
tori. .-\i caneeii: c'erano im 
utficiaie. un commi.•^s^^.o *. 11 - 
po, du-e commis.sari. tre .--ct- 
tufftci-.iii od alcune gu.i.-d.o 
<1; PS. che r-i sono i>o; incon- 
tr.iti con i lavoratori nel lo¬ 
cale il-ai coiusigiio d; fabbrica. 

I-i riunione, durata ikvo p;u 
<1: un ora. o .sl.ita cara’.te.’iz- 
z,ita da due eiemonti: ria p.ir- 
te dei iKiliziotti c .--t.i’a .-otto- 
iiiu'-it.i con forzai i’inrxr'an/.i 
ilet.Tiiiin.iiite ai fin: d-.*li.t d--- 
’nox r.ili.v-iz.oi’.o deii.i P.S.. d; 
un con.-reto ed organiz-a lega¬ 
mi* con i l,ivo."at-or;. 

Da parte .^ua .; C*>n.'.g’-o di 
f.ìbiirica !i.i txu-to ;:i evaien/a 
Il contributo altrett.i.ito fon 
datnentaie che la riforma de- 
nio. r.it.ca della p-iH.i .i darà 
al progre.s.--o d. fatt.i la .'O- 
, .età. 

I jxil.ziotti. coadiuvati da¬ 
gl; oper.i; deli An.-aldo. han 
r.o di.-iTib.i.to un migl.aio di 
volantini che invitano a par¬ 
tecipare ,ii;’tìs.^mbie.i non--- 
lòie de. lavo.’-aton delia Pub 
biica .'vicurezzo, che .--i terr.’i 
dv'>m.in; sera «ila Sala c:i.,i- 
ir.ata della Compigna un.d 
del tvvrio. ptè.^er.’i espo.ie.r 
:i jyolit.e. e .sindacali. :an- 
>'-'.-en;.»n.-e delle questure d: 


La riforiiia 
della polizia 
il 6 aprile 
itila Camera 

ROM.-\ — r. r> anni - :.ì. 
ziera alla Camer.i rimme 
delle proposte di leg.gc de. 
PCI e del PSI — 
presentate finora - 
riforma dell.» polizia. 

.ha deei.so ieri ia cotn.m;.-,- 
s.otie Interni di .Montceito- 
no. nel predispo. .-e li pro- 
g.-amm i <1: i.ivoro tiei.e 
pritvsime settizntne. 

Un onen’aniento in tal 


sole 
per a 

I,rO 


z.o: 


prv-s.- 

denzti delia Coin.tii.-j.ii-ie. 
e.he avev,i .mene .-.oi.ee;;. i- 


to governj .1 t).'’e.se-n 
."il antiunei.;’.-; p.-ov 
nve.nt; per i.i anni ita r 
zloiit* c i.i o;ndae.ii..'r 
r.c ti-eii.( PS., b’oee.it; 
me c r,-y.o a t .it’o^a 
eon:ra-st. nella IXJ. 


.e±- 

.ZZ,l- 

ì.z.') 

co¬ 

de. 


pre. 


1 


lavor.itor. 


«.verse citta e 
delie f i boriche. V; p: 

r. imvi p.irte il compagno S- ' 
g.*,’ Flam.gni. linzeero Ra- 
V-, -tra della Ft'der'a. ion.' ' n 
d-icìC untar; ( e .1 zen. rii 

■ Fe sini. com.andar.'e «1*'l- 
rAccad-eniia della pjl;.'..a. 

Qt.sta m.if.i'.a ; rapp.e 
.v.nt.int. del r-eniita:*,» -pT .1 
sindae ito d; pi>l;z.a .-v; ro.'he- 
ranno .d’Pa’cantieri. d-ove 
iit.'ontroràtino i-on ;l v'on- 

gin» d; f.ili'nr.c.i e co.i .1 
comi: ito antif-isa'is'I Nel ;» 
nt-erireo un an-i’or-i inron- 
’.TO avverrà alll!al.-iider d. 
Corni-gl ano. 

MANTOVA — Su I!X) appir 
tenenti al corpo d; P.S. d; 
s'an.ta nella c.tt.X, bi'ii 111 
’n.ini'.o .ider.to al costit'JCiido 

s. ndac.ito aderente alla Fe¬ 
de r.».’ione con, - CISL • UIL- 
l.’.vnnuncio è stato dato nel 
c,;r.-(> d; una affollata as-'crr.- 
blea. .d a qu.'de hanno p,\r;e- 
c.ptto numere.s; agenti, ap¬ 
punta:;. .sottutiicia’.. u:fie.,iii 
c fun.zionar; di polizia. 

Hanno p.triato lappunuto 
G.u-eppe lavoratore, respon- 


Confermate ! 
le nuove 
assunzioni 
alla RAI-TV 

ROM.A — li Con.s.g;io ri. am- t 

m. n .-t.-.i.no ne d-e.ii RAi. ita 
c (.'.lennato ieri, al.'.in in.mina, 
a' d-.-l.oc re del •.''rt'e-.-ùe rt-e C-z:'i 

-''.-T- s.y.'',,'') ' ' ì j,; a 

ean.r; g.orn d..-; r; de.le Te-to- 
tc e de.le redaz.o.l. .'ez.on.il.; • 
e annre.-o cr.-e le .i.^- in.n.i.i. 
(.ino l."> a Roit' 1 1 * .'.4 n,-l.-e 
re.i.i.-'.-on. ri-e.i . 1 .-. ,, 

S-,*mpre ni-.l.ì r.,!.!. -!.;-’ *,1 er. 
il Con.-,g.IO ha ap-p.’o.ato . 
programmi ; ui.o:.).! e. r.'g.o 

n. d; oer il sc otdo tr.m-estre 
•dà 7 T, 


ROMA -- Ieri m.ittinti .si c 
riunita la commis,sione Indù- 
stria della Camera per di.icu 
tc-re lii bozza di rel.nzione con- 
clu.sìva deli’in'iagine (ono.sci- 
tiv.i --^ui problemi en'-recti-.i, 
in asoi-nzu del tinnì, irò dei- 
Indu.stria. il dibattito c l'ap¬ 
provazione dei (loeutiietr'.o 
cono!u.=iivo .sono .-tati, forza¬ 
tamente, rinvi.*."! a; primi di 
aprile 

In merito alle comumeazio 
ni fatte nei giorni .scorsi dal 
l’on. Fortuna, pre.sidente del 
ia (ommi.s.sione. relative ali.» 
n-eessità ciie il governo, erd... 
R.AI TV. .stainp.i .si impegnino 
in una corretta e rigori»*» 
campagna <1; intormazion** 
dcii’op;n;»ane pubblic.» »-.rc.i ia 
•gra've c-iren/.i d; cnere..-. d-el 
o.te.-e. .sull.» d.:ne:i,--.cn*.- d-.-i 
fo'rKii.'O-gni. l’u.-(i ti. t.rte .-■ 
rLsor.se na.^ion.di. il 

po.-"»> che deve (Kcup.i.e la 
parte nuci-eare c ; rel.i'tv; 
problemi att.nenti alla s:<'’u 
rezz,i. .11 costi c a; h-. nofiti, 
il co.mp.igno on. S lvu Miana. 
vicenre.sidenT delia rom.mi.- 
.-lone. nel suo intervento ita 

l» ;.i r.r.);vì..i i 

'Il** p.r. 

j>r*'.;>.orr.. < ::*/Ji ' <’:o .tr. 

« •'.0 .'VO/O <Ì*i liV.j'" 

jovor.io a a-o .fi 

rarl,ìir.*"nt x .ra . 

y.vÀ.iz:. •■w-.-TZ'y: o;. 

* ht' pvr.i 'ra tì' Ve coy- 

roT^’f Ci nroi'- 


a! (O’il l'olio, all.i .-i'tire/.M. 
.-anita e salvaguardia dello 
ambiento. 

I (omunisti — iia conelu .-)0 
Miana —, coere;item:*nte con 
i.( i.ilea !■ le s.-'-lle opiT.a'-' 
fin (lai li)T.'> (Convegno d* Pe¬ 
rugia, mozione a'la Camera 
tlel no.ìtro gru jpo». ribadt.-c;) 
no rc.sig**nza urgent»* dì una 
pil.I .Ci *. n-.-i rei .‘e I in grado 
<!i tare riror.-a a tutt" le ri- 
sotse alternative c in'egr.itive 
al nc-irolita isolare, leoternii- 
(,». c.irbone. idroelettrica*, e 
di un r.cor.-o controllato, e 
rignrf,~.i!r.crit,.-. ali’u.so dell.i 
_cii--rg;,i Tni. leare, affrontando 
tutti ; nrobienn ad e.s.si con 
r.e.v-i. in un confronto respon- 
.-«0;!-.* e civile con tutte le 
fer*— t‘f mo.r.it tette del pac-'C, 


ROM.A - Profonde e po.siti- 
v«“ ntodiliche imposte dall’i- 
inziativa comunista nella di 
scussiotn* del provvediiiunto 
in cor.so alla Camera rende- 
r.iiino inc-viiabilt* un nuovo 
voto da pane del Si'iialo del- 
l.t legge che s.inziona l’aho- 
lizione del eiiimilo della las- 
.-,azionc sui redditi dei coniu¬ 
gi. diehi.irato llb’gittinuj dalla 
Cori)' costitiizionale. 

.-Xll irL’.uuio .-.(-n.-il)iliiu'nie il 
campo (Ielle modilich.e aU'a!- 
tuale di-cipl.na d( ll impo-'ta 
sul reddito d('lìe persone tì >i 
ch('. il nrovvedimen '0 — pri¬ 
ma in l).(.-*e al!-.* modiliche ap- 
porta’*' in conimi".ione e poi 
.filila .-,c(*rta (l-'.tli .-mendami n- 
ti in aporovauone da parte 
dell’.m.-'.*-m)*'(-:i - piev('(ie in- 

i-itll ori (la-’ 

1 Comulu potr.nmo pai te 
ccp.in* allo ari ertamf'nto 
dei ridditi !» rollali dichia¬ 
rati uf!!*’i d'*!!'- 'mi»)-'c, 

■sta!).'•Il',do co.sì un ;*rimu cor¬ 
rettivo alla scandalo.^a situa¬ 
zione determinatasi con l’e- 
.spropnazioiK* dei poti-n lisca- 
li municipali; 

O vieiif* riportato al 1 gen 
naio ‘7(> (in S'-nato il re- 
pubblicano Visentini era riu¬ 
scito a spostare in avanti il 
termine di un annoi la de 
correnza di aimlieazion'* dei 
nuovi cii'eri cln* fissano un 
tetto di fine milioni alle tipi¬ 
che fleti-azioni — int ('ressi 
passivi, premi per assicurazio 
ni vit;, . tiiiraverso cui i 
più ricchi riuscivano a r(‘a- 
iizzare ingenti evasinni. Con 
questa modifiea lo .‘stato po¬ 
trà recuiierare una somma 
non inferiore ai 100 iniliarfii. 
ha sottolineato il eomo.egno 
Vinicio Bernardini interve¬ 
nendo icr.sera nella discussio¬ 
ne generale; 

O è elevato da 840 mila a 
OfiO mila lire il reddito an¬ 
nuo massimo del coniuge ner 
il quale, nella dichiarazinne 
del redditi, è lerito detrarre 
la nuota di 7*2 mila lire per 
ra.rien (li famiglia. 

Non die. nur con nueste ri¬ 
levanti modindie. il provve¬ 
dimento sia il migliore pos¬ 
sibile. Tutt’iiltro; esso intan¬ 
to - - come ila rilevato anco¬ 
ra Bernardini — non racco¬ 
glie respHeiio invito della 
Corte codituzionale ad un 
sistema niù equo di rinarti- 
iiione della tasstizione; sicché 
mentre nremiti i redditi niù 
alti (abolendo compieia.men- 
te il cumulo 1 finisee per col¬ 
pire - appunto aitraver.so il 
rinri.si ino puro e seiimlice 
(i(*)!a denuncia individuale ■ 
nroprio K' fami"!»* dovi* c’(- 
u'i .solo reddito. E inoltre il 
"overno ha insistito p.f 1 ri.tlu- 
tare TaunieiiTo (DH.i detrazio¬ 
ne per il eo’ouige ii e.irieo da 
7'2 mila a 10.7 mila ner i ti¬ 
tolari di reiidiio sino a 8 
mili<)ni annui, che sarebl»* 
■'.tato un f;it'i>re oggi'» 1 ivo (ìi 
!**niocramento dei nuovi seui- 
l!l)ri rrertti dalla solu'ione 
!t‘gi':1ii r.:i (’*';; alla senten¬ 
za (Ii l!:i Cnr'e. 

I! pi O". veti nii'iro ve;-;-.’» vn- 
■•••'*) ogg; n-a-mc ;-gge 

mofiifa-’i u u-g'*-.,--*;, 

deg'); ;p'f'• 1.1 meiT; c!**; urun; 
Ire a'irr dell.) ‘^••uel:* ;ue:i:.(. 

Nel cor.'O d-*i;.( .-e-d;r.i d: 
;er:. l,i C*;nr;-.i h.i .ini’'ie di¬ 
'seli du-,- i:u**rrt>g.iz.an ct-.- 
inuii.uni rel.i* -, .-i a. hlcc- 
»-■:* c.iH’r.ito ci.i’l.i Sn.i "i.i c *» 
ro ;c •',-.;’0.-;.iZ:n!l; ;-,il..;U.- d; 
angole '--i è I -.li* ij -1 <j; ’.in.i 
,-.in*i-'i .1 f.ri. 
ip)»-".)d. ’P'*;'* -nig!';.-^>- 
V ) ;ui -1 ff -*’■!- : 
i "he*. . 
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Commissione di vigilanza 

Per il « caso 
GR-3 » rinviata 
l'audizione 
de! vertice RAI 


i. i-uy nr 

LM 

, :y»' 

(i**! 

!•» d.F 4 '•*•1.': 

(it ) (ir- J).- p. 

li;:".:-- v-p:':-: , : 

^ -T X . 

4V. n i : j f t 

. f"' :: ; n ' .ìry. ì , 

-n'.'* '■'Vi i 'o: 

no’ h.t n ; 

n.ijp. » Mtr.f) rr p-:** t: p 


ROMA - 

y i TìTO'.' 


I-, ,\ì:j r::;-, .. 1*1 


* ili u:'i p 

r.v--: 

r.:> ■" 4*'p.-;, 

no '] 

* "n \ 

• iTfì ì 


r ■> < 

r.a :p. 
nt-.t J-i/.OJit' 


p.u 




. 4 * 


... !.. f . .t .i- 


■ tf* 


OV’Ì.' 


.nan.': 


;I n. nt'f.-Xr I- 

I.2..Ì. 

12* :1 jo*.': • 

r r. ; 

di-I Co.'..-1^1.o c* . 

r . 

c.-cWa n.f ci; - 

it.r'.zt.* o i.'.v’ói'.in Vv'ii .t- Ik-' 
Cc::.:. Pr - n 
Tort'.'rxi:; \ t ap : u "’Pi 

iÌA\x pr.np' «trT- ; 

ir; 

. KNKU. .. C'NIIN. .•> 

ì-'.'y'o o .--i.> 

n- d; qnin*’. .-ìIt. 

tp.!: Tirr,r>iv:, a ..3 nrod.i.'io"... 


*■ d;^! n.rp*' T’' j-.*:***'”,: c 

Cr X n;:. d . .1 P.A! TV. c. 

- .iXt ci i'. <: • 11 

ì..*. */ ^ v .1 v _ i 
v: ; ;jr"- 

h - :I n: 1 ' on' 

c oi'*» CìH-t 

T. r p.'-.o o * ì eh ' > .* - 

7 d.ih.i .'W.-.i C 'ì ' 

r»ìr‘.i:r.‘. ^ hi Vr.'Vo 

h r;;;n " ■: 1 

A. AZ’.07T..\r:‘ ; I ^ '> . • ìh 

’ì m *.'..x ti ino 

I » r 7 h ro.v 

-.o-i'; r-’r > :* d. vpn.-; .;i 

•"i' .-’.o'.. d. or.i.:.' 




:* V.4. 
pr.t*.': 

:.p;.v,A 


eh p. '.: 


Pv>* 


Dal nostro inviato 

B.AriILM.-\ - .nume v-ciigrc-- 
■*() dcli.i I’\-di.‘i'.i/.i‘la* tl . FCI 
ci; H.isilc.i, ;.( ici/.i cestini.- 
ta m Sv..'zcra. L" nata li.a* 
Ila*.-,: fu. nel pu'iio d<‘iiii cam- 
i)agna « antistran!-. ri■;!’ 
.Scinvarzenbacii ancora tia i 
.-..m^ult; d; una crisi che ha 
-*quassato lo file dell’em gra- 
)i.or.e; '.( en.'laua n:; (\*:i-. 
crollatt* »iall’i)gg. a! deiiuim, 
am.iivz/.i. li. ei'.i-nt.ina ni 1 ); 
diu-ceiitoiniìa i.i vor.iii,.!-! ea- 
sti\*!t. a la--c;arc la Ccllf, de 
.(li.-. - - ella.CMC m. 
gl.ilio — avi .vati ijm alla di 
-*;)or:it.i. Cla* ■■.g’i.f.c.ile h.i. .-u 
ijlli . to siende d. caii <- di 
.nst.ibihta. la n.is. ;ta d; limi 
llUO'..l I*'e;'i ■: . 1 . .eia* cemum- 
.-.I.i-’ 

Po.-*s:a!iio trovare la risno- 
.-.la iiell’intervenio. seiniilic»- e 
cìiiaro. del giovane compagno 
d; Buchs — una ciltad.na 
dell’Argovia — ciio lui illu¬ 
strato al congres.so resiienen 
za della sua .sezione; nel ter 
ntorio di Buchs ci sono mol¬ 
ti stagionali italiani die la¬ 
vorano ncH’cdiiizia: con la eri- 
.SI. rabbia e rassegnazione so 


.) .1 . e 

PCI Oli' 
.1 ricen- 


Risoluzione 

comunista 

sull'ordinamento 

regionale 

RO.M.A — 11 giudizio total¬ 
mente negativo de- PCI .s'.il- 
lo .sche;n*.i di dt'cro-o gover¬ 
nativo cotKernentc il com 
pletvimento dei poter; ri'gio 
nah. Iti applicazione dell.! 
legge delega n. 382. e l■t^s;- 
genza di procedere ad un or¬ 
ganico ria.'.setto delle auto¬ 
nomie locali, .-^ono l’oggetto 
di un ampio dcxiumento po¬ 
litico aiiprovato daìl.i li 
Comm:.-;.sione del Comi!;ito 
centrale e dalla Consulta na 
zionale del PCI per le Regio 
ni c le .*\utonom;e Im-al.. r.u 
nite a Roma in .^cduta eon- 
giimta. 

La ri.'.olttz.one .-ittoiion*.' a 
critica .serrati! il inovved.- 
mento del governo, lo giudi 
c;i fie! tutto inacc''it:il*.le •• 
ind.ca gl: oi).*:i .". ; iic.l'.i/.,i 
Ile i)»'r riioriiHirc l'ord.ni- 
mcntu dei.e .iiuonom.** »• d-.i- 
IV p.e.n* -.iti ua/ioiie all.i Co 
stitu.'.ione repiibbliean.i, I. 
mo.sir») giorn.ilc r.p nttra <!•> 
!i!-.in. il ti'.-to d-el do-.’Uim nto 


no dnc-irati gl; stati d’ani¬ 
mo pni diffusi. < il governo 
non c\-r,i '. .> comunque iidII 
.'. :.iv'.-\.i -i-n: re. no .md,:- 
;. ; ni'-" i. coni ).i jn. a p i r- 
..ivc nelle b.ir.ic,-.i,-. .i d.i- 
!).':*»* ).' 0 n I ..i‘,t'r.i!v)!'., .i dar»* 
eosc.enza t* fiducia. « ,*\b- 
buimo fatto un convegno de¬ 
gli spigionali, .-tianu* imrt.in¬ 
do iivani: altre iniziative ( he 
! . *'I.i .■. 1 : 'Io a- c tnd ■ iin ’. d . 
V.: .1 c (i. . r, .:ro i;;;; . n .S-, , 

. .1 M - p.v- ’M .i:;., 

1 a ; uri la pi 1.1 .c.i lii' 
lì l'di'.’Ziigìoriio. n(*!‘ 
i. :.-.oc.c ..idu o r iicr la ; . • 

pie*,i (■eonoinica » 1 

L.i ic/.oni* d. ll.a h- »■ .il 
lUi ja-r cen: o iici i * ^ ci ,t - i 
mento nl)!I('^•.^n•,• '.lò i.ani.i- i 
.'II. - ..Ino r.ci.1 r.i‘. n I‘.t 1 i | 

m 1 eo.-, » di-l ’ il' .M,o .ic.’i*' 

In due me.si la nuovi I''edc I 
r.i/.oi’e c iJ.i'.'.i'a d.i Ila .i | 
3f, .-a-zioni. Sono ! segni <1; j 
cre.si-ita d; un or-gani/zaz.om¬ 
elie vivt* in mc.'.'o a; iio.itr; ' 
conn.izionali, ne conosce e ne ] 
interprtta U- »--*.gen/e. porta | 
eonsapovolezza e ({Hindi de [ 
mocraz.a. L’amhasciat on* d; j 
Italia a Berna. Gii'o'amo P.- I 
gniitt; Morano, inieneniito a! ; 
congre.sso in.iienii .il con o | 
le gener.ile di Basile.i t.trli.i- i 
ni. ne! .suo discorso d. --a ; 

luto ha vo'ir.o ri nd»‘re em.ig ! 
g:o .il l.i'.oro oli-' ; comun.- i 
-*1! -volgono nc'”i .n;gr.‘/ luif i 
) li Vi)-:' ;-(> jn.l f ' * -.1 .- i 

moniti n/a della maturità con j 
CU! afironiate i tanti jirohle- j 
mi c'fi nostri lavoratori t- i 
cerca'o d: risolveri: in unità i 
d. Miteni; con tutte 'e tilt re I 
forze deniucrat 1.ile. it.il.ance i 
.-vizzere. l-V d.d .i voce degl, j 
emigrati che dobbiamo tnir 
re !d»e e .-ostegno. non .s; 
.-ciol'gono 1 Ih,di .se non in 
comunione d’.nten'i con .gli 
etnitrraii 

L;i ve,-eira nuinagini* de! 
lavoratore all'o.-.tero come c.t- 
tadino di seconda categoria, 
emarginato e i.-iolato. privo di 
un reale (loiere eontiattu.ile. 
si è andata profond.unen'e 
modificando negl: ultimi an 
ni. Con ia pariecipa.tione lo 
emigrato ha cotìi riciato <* a 
contare,» ac’i avere (p.i.lidie 
l)eso nelle scolte (he lo ri¬ 
guardano. L.i Conferenzii na- 
z.Oliale (lellemi'gr.izioiie iia 
mo.str.ito (iiianii) •* .inda'o n- 
vanti fp.ic.sto !ir<x’e.--o <• tmeh*' 
(lua.it.i .-irad.i iv.-'a (ia fare. 
Ed t* .sulla p irte.-ipazione e 
l'.in’un.tà. .sulla nevos,-:ità d' 
un ul'erio-e .sviluppo d>'ll’ima 
i dell ’.iliri. eh.*' li.inno in-i-t - 
M, Iti ;-elasione d'*l .--egM't.ir.o 
di'll.i !•’•,;'< r.i.'M ne .-Xn'o’i o B*) 
r*'l.: I(■('ìiP'rni.iii> n*-ll'.n**.)r.- 
eo*. (l;b.at•;'(^ e ;v*i b* cin- 
c;u.>;(*ni dii CDinn.igno on. 
/'.dolio I-’.iceliin.. doliti Coni 
in..'-.tini- cenir.ile (il c('ntr*-.- 
lo. 
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1.1 '.tii.iz.one iioi.i.c.i .n Ifn- 
l.,i. 

Pier Giorgio Betti 
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, .s.ìbilc del Comitato (1: voor- 
I dinamento pgr la promoz.one 
dd .<;nd.ica;o e la smthtariz- 
; z.ig.»n'.e della PS. tl comm'>- 
j .sarto »'apo doU. Sof.a e i 
I rappri.'Oit;an:i dello forzo pw- 
j litii'he demcx-ratiche. Per il 
j P(7I e mtt'rvemito tl rompa 
. gno on. Antonio C.im.so. 
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I nè.ad.vo del g-'.-verno .sulle 
i prot>u<:e di legge, tra cu. una 
! PCI PSI per un a.im.'nto del 
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III dibattito tra il '17 e il '36 


La psicologia 
neii’URSS 

Un confronto volto a definire, in anni drammatici 
della storia sovietica, nuove ipotesi di ricerca 


Tra il 1917 ed il 1 Olili .ii j 
in l'iìi<tin‘ Sinn'li ; 
ca iin anip!!) intci'c-;-.(‘ i ( 
piohli-mi (lidia i» uann'.'ia ^ 
(lei SUOI melodi di indaniiio, 
i quali trov’a\'ano allora lar- j 
Sa a()i)lica/.ionc noi mondo j 
d('l lavao'o. m (inolio doll.i ■ 
.'■cuoia (• do!r(triiani//.a/ioiH- j 
■.ocialc, lU'lla ricerca .-;ii!l'oi i i 
a'itic (l(-i pensiero, del lin ! 
l'ilail'-iio. (U-l cinnporlaiiH'nio I 
e Sili modi di 1 iinzioiiamento i 
doirajipai alo meiiLile. I, 'i i 
liietlivo c'4e ‘^li p-.i(o!oai mi- • 
vietici intende’, ano ra'-'/Jiun- 
!!(‘re ('la (pielio (li a\\iaic | 
.iH'interno dei sìniioli cani I 
pi (ii indai^i’ic ' la reatloln- ; 
eia. la rellc.^^oloala. l.i P'i- j 
civioL'.ia ueiietii-a. la pMin.i ^ 
iialiii. la p^iCll^el■|l le 1 I oli di i 
liattito cui carelli)'.' loccatu i 
vcrific.ire i lerimiii di mio 
ve impo-,ta/ioni. .-ol leci'a'c j 
dalla cultura aiarxisia 1! li- | 
hro Lii ',><icnlii<l i' .s(i' /cl(C(l I 

.'9;7 ( l'.ditic.-i Iti.in'.li. i 

pp nó-l. liia- ■l.')l)lii eiii .it'i da ; 
l.iici.aiio .\lccaiii diic.imcii j 
t'i. ne'le sue linee ■."'-Cll/ia j 
li, lo stalo e la iialiira d; , 
((iK'-.to ddiaUito i 

Pii.-iMamo indù i luare. ni o.^ j 
sO modo, tre momenti par- j 
licolaii della discussione at j 
Ionio alla psicologia 11 pri- | 
mo. in cui si .sMlup;ia un ; 
.itti'veianu'nlo i:ii/ialni(‘iitc ^ 
critico (‘ poi (li ritinto del- | 
la (i.sicoloeia tiorv.lK'.se oc > 
cidenlale. c().'i coiiu' era .st.i [ 
la introdotta nella Ku.ssia j 
/ari.sta e preri\olu/ioiiaria j 
Pltu^a tendeva intatti a l're- i 
sentar.ai come un coinpatio ' 
laii'po (li coim.seen/e die 'i | 
ducevano la .scien/a dei- ■ 
riioino a una .sorta di ti'olo- i 
eia ammodernala dalla cu:- l 
tura idealistica, a un m.'ie | 
me (li eono.scen/.e che nv-ta I 
vano .storicità e eoiicrcti'/.- j 
VI (1('I mondo (lidie idee e j 
dei pen.sieri. riducendo la | 
eono.sci'ti/a della realtà e j 
1.1 sua or'.tani//;i/ione ad ini 1 
pre.s-sioni .sueei't I ive. | 

E' stata (piesla una ia.se : 
del diliattito piena di .eran- 1 
de .slancio culturale e di < 
-•rande entusiasmo a|>i)iica- | 
livo. gli Iisicologi pii! a4- j 
e neri iti si impeentivano :i ' 
fondo nella in-O'getta/ione di i 
un nuovo sa()ere i cui tr.it ; 
tl veni\ano emergendo al- | 
traM’i'so la critica dei vec- , 
chi statuti teorie' ! 

T.a costrn/ione di una i 
nuova (loltrin;i psicolo.gicti. j 
la (piale costit.lisce il .secoli- j 
do momento de! ddialtito. e 
matiiial;i diinipie nel \ivo | 
ui'-ila lotta contro il inistici- 1 
smn e l'idealismo, coniro j 
oiiclie teorie psicologiclic ' 
' borghesi s « le (piali (ler- 1 
seguivano apcrlamente -- | 
come alVerma .M.iiisurov j 
rnbietlivo priuciiiaie di for i 
nirc una guist iliia/ioiie ;df» ] 
logica dello sii ultaneciito i 
deU uoino da iiarle dell uo ; 
ino. del militarismo, de! ( o- . 
!(>nialismo e del iM/zisUio •. ■ 

I 

Ki.iódii ; 

(liscriniìiiioili' 

.isu (pu.iii p 'esiipiiost ' e 
con (p.i.ili eri','!", fii el.ibii I 
r.ito il nuore modello di : 

p^icolojia ’ I ■; iu‘cress .1 ii . 
•p.-endtua- a ipicsto luoiiosi , 
tn alcuni* coi(s'.dcr.i.''io!ìi .li 
l\rcl.('is!i. autori" di uno dei • 
'aegi (Uii coin'plcii 'Ull.i psi- 
rrrui-ti.i soiictic.i cric s; io 
nosc.ino ni (iicoliur.c i.s'o'.-o ; 

Metn.u'.i. loti ^ 
lira. 197.Ó' Kvli aticrm.i ; 

l's’plicil.im.-ute > !U' ‘al: o 'ee i 
tatiunti sega;., li.'.gli u-^.co ; 
logi s.c. .et-c; s; lon.i..'.ano j 
sul rifuilo ih ini.ùsias; a'- | 
sunto teorico (il b.i.'C o.;uc ; 
.( una certa Ic'iura le .'Ui ; 
.seguente riilii/ionc • .tei n'.;ir- • 
■<isniii; suiratfcrin.izuinc dei ; 
l'nnilà dei p'.o.i"'. somatici t 
c psiciiici; sulla coinin/io ‘ 
no che è jiossili;il- i .ino'cei c • 
}.: realtà lisiv'.i e ;i'.io’,.>g: ' 

, I 

C.a. la (p.i.iie e-i'te ir.dupcn 
deiiicmcnte d.d'.ì perce/io. ■ 
no clic 1 indir uiuo ’n.i d. ‘ 
C5.sa: ncll.n per.suasione che . 
ogni Kìsa e in mnriinento ^ 
o die rnoino. si.i l'oine si't - . 
eie si.i come indir iduo, agi- i 
sce per e.imhiare la lealtà ; 
e. cosi facendo, vamina .'c ; 

stC.'M». t 

E interc.'santc riicrare i 
come alcune li ar ee di <iue'li ■ 
principi .gii irsicoiogi .sor ic- ^ 
tioi andassero a ritrorarle ■ 
non tanto nella tradi.Mone j 
scientifica europea, che r,-- j 
tura comples.'ir.unente rifui 
tata, quanto inrecc nella ri • 
fle.ssione di alcuni liiosoti ! 
e ricercatori della Kiissia | 
prerirolii/ionaria mine; He- j 
hnskij c dorniseerskr, pio- ! 
nien del monismo m.iteriaii j 
siico; Sechenov ehe nt;li//o ! 
la teoria monistica (icr il I 
suo programma di ricerche j 
lisialojicbc,^ Uckhtdvr che \ 


posi- le basi t(.orichc e spi'- 
’imcjilaii (iella reflc.s.sologia. 

Si assisto, iieirarco di tem 
po jncso in considcrii/.ion;- 
dal libro, ad un accurato rie 

s. ime cniico delle rane tco 
ne lisicologiclie, ad un;i ri 
(li.scu.-'ione. ideune mite ap 
)ii idomlit a ahre '.olle .scile- 
malicit. (il elle eosa e la ji'i- 
cologia e (|ual e i! suo og 
getto (• campo di indagine, 
ad lino sforzo eolleltico di 
indir idiiare i enteri di una 
scienza (isicolugiea oggellira 

(picsiu inellere in disciis 
-ione tutto rassetto temieo 
dei lar; 'cttori della jisuo 
logla sc. da ima iiarte. li t 
( Oliti illudo a detiiiiK' le li 
Ilei- luogo ic (piali l i p.'ico 
log i.i so\ e -1 lea do\ er a sr i 
lupjiar-i ne! fiilui'o ha [irò 
dotto, d’altr.i p.irte, amlie 
'Il (picsln e.iiiipo le condì 
zioiii (he re.sei'o possibile 
ri.solamculo .selenidico degli 
psicologi sorietiei ed il re 
■Irmgimento (le!!'ottiia cu! 
turale entro la ([iiale il di 

battito 'ulla psieologii si 

aitieolo lino agli anni fin. 

Terza 

Ca.so 

.\ell.i teiza fase dello srl 
!iil)|io dell.i disciissione .si 
assiste allo .scontro tra le 
rane correnti e scuole p.si 
eologiehe. per la eou(|uista 
di jiosiz'oni di (•gemoiiia m 
nome di ima eoiieeziiuu' l i 
doti ir a (■ scolastica del mar 
xisino IT questo infatti il 
perìodo ili cui si riseo-iit r.i io 
s;)e;;nimen;o d“| ddi.itlilo 
seieiitifieo e eulturale. e si 
a-sisic. insieme con la sere 
r.i critica dei trsi.s meuiah 

Usati [ler d«-;./s-?U(;c'' nelle 
scuole, alla ii(piidazioiie de! 
la psieolo'gia iiidusi naie 
t indi i: a! (l!•(•lino della Im 
ria storico eulturale di \ i 
go'ski; alla' eoiulamia della 
(l'ieoanalisi ed all'allerma 
zioiie delle teorie refle.s.solo 
gielie. psieol isiologielie i- 
neuiolugieiie. 

Il liliro si ferma (|ui. alle 
soglie di uu’e[Mi(-a in cui l.i 
riduzione dello S[ies' 0 re cul¬ 
turale del dibattito sulla 
psieidogia ita (irodot'o rii ir 
di considerevoli siiil’iusie- 
me (ielle scienze (leiruomu. 

I riflessi si ar vertono an¬ 
cor oggi, alleile se e da .se¬ 
gnalare il fatto ebe si as¬ 
siste ad un nuoro rilancio 
della diseus'ione ed alla ino- 
mo/ione di dillerenti indi¬ 
rizzi di ricerca i osicoiogi;i 
sociale, psicologia (ielle emo¬ 
zioni, [isicologia ik‘l .seti che 
s 1 .dlieiicano a (piel'i [Mi'i t ra 
dizioiiah (le! .solco neuro(i.si 
eologico, 

( he valore dare alla jnili- 
blicazione di iiiiesta antoio- 
gia (isicologica ncll'attuiile 
fa-e 'lorica che tr.ir c:-.i 
la jisicologia ilaiian.i'.’ .\ no- 
.stro modo (Il vederi* oggi 
si.imo ali.i ’. igilt.i di niraiie; 
r.ir.i -u scala di m.i.'S.i di 
uu;i \erlen/a sociale e eoi 
turali', jier cosi dire, sulla 
[isiml'igi.i. (J'.ie'ta rerleiiza 
è indotta sia dalla aumenta- 
’a domaiid.i di [isicidogia tra 
j'i 'tiidcu'i. e Ir.i !;• po;>>i 
Inzinm-; s.;, d.d mudo i .m 
Ileo e coiitr.idditiono con 

CU! .'i forni.ino gli ]t>;co!ogi; 
--:;i d.ili.i sc.irsa cht.ui'Z/.i 
circa i.i miiocazionc del uno 
ruolo deiil 'M i sei'i'/; soci i 
-'.i:iitarì-i‘diic.it i\ I 

l'.'.-.i coiiijiort.i una l'.l 

'V ilSSUlll-C l'IIl' .1 [l.lltll l- ihi. 

rasso’io leoi ico gencraie. .le; 
meIo.il i' dei i-ollteilUtl dell.i 
•p' colog;:i ;e,!.i a fo'-mu .ii e 
uii.i sena .ui.i!:.-: degl; si).i.- 
l iii occuiia-'ion.ih e ad miro- 
liiirie del corretta; in .iii.i 
profe'siinie i-iie li.isce iii.i'e 
\! !e:ii[>o 'les-.i l’s-.i riiii'.e- 
di- un.i -et • I nfle-'ten.' ,,,i! 

t. ilton -uhi* criii-e elle s*.in¬ 
ni* alla r.idice deile ditticolia 
ileii.i [Is’i‘>:og 1,1 no'tt.in.l. 
i.i quale, prC'.; e.un e m ; 
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. i*ri/zontlì.-.lc scu'iizi" s.» 
ciali o I 'icoliìgiche. 

In ii.ii'sio .s.'iiso ...1 pn,, d.- 

le clic i.i [iri'sen/.i nei:.! c.i.- 
tura ps;i-o!ogu.i ilahan.i lìci 
temi ili un dibattito eonie 
queilo anali//.ito da Mei ..i ■ 
l i l oiitnbiiisi .1 ad allarga.e 
ian-a di un mnfronio in 
eni la pluralità dt ’ntor[):e- 
t.i/ione de; fenomeni psim 
logici »• la diversità delle 
esi*erien/e .'i.iiio coiisider.i- 
tl mine la .strada inacslr.i 
da .seguile ;>er aggregare 
.ilterno ad un ih.segno ih ap- 
[irofondiniento e di av.ui/.i- 
mento delie lonoscen/e 
'ciontiiìche le forze i-nltiira 
li jiiii \i\e e avan/ate. pu- 
senti sili terreno della psi- 
ciilogi.i. og'gi in It.ilia 

Giuseppe De Luca 


| Le opere d i Gramsci nella politica e nella cultura del nostro paese 
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Il pi culi dili;i' ’ Po sulla jni 
-i/.ieii (Il nr.un'Ci, su! sigill¬ 
ili,Uo ileila sua ri-i aperta si 
e.pn- nel i ur'o del ìtilT, ranno 
ileil.i tia'luivi d'-lle iiil-Ze elle 
.nel alio contriliuitu alhi lliie 
! . 1 / a.i • dal i .r-e.'iiri e .i! ior 

■ naisi della ri‘()UÌjblica. Il (1; 
h.itti'.o i orre. grosso modo, su 
(ini- laie.- alipiaieo i-slrin'i- 

( !:t . Insogna ninuoscerlo, al 
p.u ,utimo e oi'igiuali- peiisie 

10 graii'.'i lano. quale ii.sultù 
noi - - .ilt ra\ i l so lei lai oro di 
dei l ini! ■ - inni solo dallo stu 
dio dei (ìiHi'Irnii iii.i d.il!'oi-,i. 
iiamento e daH iridii idua/ioiic 
lii-L'Il '(lill! [ireceilelitl il pc 
riddo (l-. l lare*-re. 

i-i torse non potei.I . ssi re 
(In I i samciite. N'el moni'nto 
• iella 'Ila ideale riallerm i.no 
iie. (Iraiusei segnava pur 
Semine uii.i sorta di sparii.le- 
(|ue. un limite e uii apiera 
iiu-ilto (leiregemoiiia ale.'.isti 
( , 1 . un riapparile m forze, eou 
argoiiH-iili nuovi. e<iu un la-vi 
no tutto particolare, d'-l < co 
muitismo • nella i da « ul'iira 
le italiana. Segnava .iii*-:ie o 
iiiinin iav.i a scgii.iie. .'u'in 
tern i (iella smisti.i -•l.•,,la■.ta 
i (l<-moeratii ,1 un uiei.ii iilr 
punto di distinzione *• 'Ol'se 
il. all razione di luiii 'loia 
(li oeiisieiii radicata al urir 
\i Ilio teoriio i' insiemi.- i irle 
Hit Mie imiov al iv .i. (..i pole'ni 
1,1 ( oinuu io (|uiudi a ; v iiup 
n.ii-; ira Croie uiu- .n'unrio 
liti -o aveva (i<Uo per '.'.olio 

11 m.ir.M-;i:i' t*'orieol i e gh 
.ii'i llettuaii eoiiiuii.sii i-. (lU.i • 

■ I al medi sano lenipo. (ia 

il Ir' • d. qiie: r'ipp: .•Ir- '■ 
rai cogliev .u'.'i attorno ,t .0*1 
.’iit'ra du e a t.uKttxi 

.'•‘ifidìi-’tii. 

1-'.’ sigilli 1-.Mi IVI), pelò, liie 

1,1 riapiiropri.iziom ili (Ir.un 


i si'!, il pniicqiio dei silo .!() : 

j protondimeiito erilieo .iiv-.-.i , 

1 ‘Za iii'l mnfiiiiilo ini Cioie ; 
j meiilie rmi.ingono m oaihia 1 
1 il ragipui'lo (on .Xnloeio l.a | 
' briola e almeno m iio!ei*ile { 
I parte, le tradizioni, l io. ei- 1 
I (lini! (lei movimeiilo e|)e,-.i'o 
i II. diano e (le! [i,udito eo:u i ; 
! nist.i (he pule erano, anche I 
; essi, (la risioiinrc gra‘!o a ! 
, grado [K r cosi largo ir.oto i 
1 e (1.1 (ledirare ex imo. La | 

■ st( ssa pei-'onalita mor.ile e | 
j mtellettiiali- ine tnisiiaie d.d 

I fi pistolario. mgiimbr.i m | 
I (lualehe modo, e [ler liuti, l.i : 
I strada di iin discorso |>u'i : 

■ sdolio e [lill solido. 1 

i ! 

I In attesa | 
! dei « Quaderni » i 

; .Siine .Mus-rella alla luu- , 
, dell'anno- f Ifaceoiilaa*. elic ! 
' aaa ser.i i l'aiiedcioto e ì 

j eertatoi l’.euedetlo (.,'rih e. (io * 
po aver selli.-o le /.cllere (iir. j 

■ curcere. destò d.d sonno la . 
sua li.gliol.i [iredileila e le I 

1 Veline leggendo, liios'i* (l.i le j 
' IO eiUusuisiiio. i liram i ile i,* . 
; .ivev.uio (iiù iiiteress.ilo. l’oi i 
! i l In la iveeii.sioue sui (,•:»( ! 

1 {ìl■nu (/(■//(! erilieu ' ■iiredi! * 

■ tu'.i ila alcuni giorn.ilii. ;:s 

I -ai iiK-iio eiitusuisliea e politi ■ 
; eameiite e.ileolatissi.iia. • oii ! 
I una coda satura (li vel-.-(i*i i 

, Iv il veleno era questo: lirain i 

■ sei nioito. un peiisaiore. uno • 

I senliore. aii eroe: m.i i co- 

' nuinisli VIVI, attivi, 'luuiero i 
‘ s;. non sono sulla sua -Ira 
I ( 1 , 1 . .sulle .'Ue orme perviié ! 
: .'Olia... (I- qu; agguiiigi'le [lur-.- j 
i gli e[)lleti ((in dii led'-ilti i 

1 e miscredeiiti liberali sogli<iuo i 
I (|uaiificare i eominiisti i «. I 


.h (niiui rii onosdiu. .li., ii. 
tu contenuti ma i-'[)r( ssi ami 
scii/.i una mtim.i c'imme/ai 
lic. il Vec-Ilio :ilo-.o i. i he 
i-ra allora aliene pr, -ni-ntt- 
e guida (li I Partilo hii ; oe - - 
aveva aggiunto uii.i .lo^.i'li: 
V .Mi si l oiisenta di l'. ii e e 
senza spirito aieiiiio * 1 ; i.'it 
sa. ciie .gli o.'lieni; mleh.-dn.i 
Il comunisti italiani irmigio sj 
disi osiano (lall'i-sdiioio di ! 
(Iramsci. dalli sin .ui-.r'.ur.i 
ver.si* la verità da quaiaisi 
parte gli giungesse, o.d 'io 
.scrU()oIi» di es.itie.'Z i e d 
e((ua!iimità. dalia geiiiSe/z.i i 
affettuosità del sin s, ii’.:. , 
d.illo stile silo scliieil.i I- li. . 1 . 
toso ( ...). Kaccomairl e. i.ni 
addietro, ai giovani «iie.o 
sti napoletani, armati -ó un 
catechismo filo'^of.-co -.■> ho 

da Stalin, di i .. > ,idwp.- i: -i 
a [loriari-, 'c ii.itev.i m. la 
dottrina eomuni'ilea ,• -i.i. li.i 
altezza idei im^ln (irò*; ’.i ;.( 
salol i > e I •itigning. rl.i .i 
(|Uelia tradizione .M.i ,.r.i m 
addito !...' u:i iMiii-i da moi: 
di loro eoiioscai’o d; p, i s 'n i 
(■ il dii ricordo dov r- h > ■ i - 
sere in loro vivo [lei- -l'i il m-.t 
(Il meglio che i! vuoto s.u.no 
del iioiiie (■ fabuso iiri>!> :to 
so che .se Ile fa [)-,*r una po 
iemiea insipida, beneiii- di 
mala fede >.. 

Corr. \ ano diiuque ; ii.-iii 
[laroli- grosse Soi ictà j:-!---\a. 
.1 (|iicsto punto Osservare; 

• .Ma ia (l;sdissioiu- iiitorri'< .i 
(iram.sii i- apiiena agii miz. 
nella nostra i iiitnra e gei 
si vanno csanrenilo i pigiti 
tentativi (Il tramutare .in; he 
(iramsci. pensatore "iv-i-ii--io 
iiario. in "icona iiiotli-ivsiva ".. 
Paoli» .-Matri. di proveni»-;i/a 
azionista, giungeva peraltro 
— sulla stessa iivisla -• a-l 
una prima equilibrata micia 


' 'lolle (li 'Ilei ili) e d, li;, ■!, I i 1 : 

i s Pd' ,i\ d e un (|U.(d r, i i mn 
pie'*I de.i.> s\ , 1 ipi*.' ■ n'e''. 

. I lidi , ( iev e --ludi, (il ! Il- ; !l 'i s 

■ 'I -II. (Il ( i I .imsei. hip ni' r.i 

i .'-'Il u'ii ., 1,1 p iiihi.i .iZ.,i.ii i.'ei 

'■ I >’l lilri . li.,i i.- .'.el.'.-; e e 

j t'! .'Il- re, ei,!i in. ii!l !.. l-.i 

g.-.'r. 1 . I V ru gii ; del "'.-ni!* * 
'. i.tr* ;;;■ ; ..i ! r i.'i' i > ..ri 

; s.nltai pi ! uno degli gl. Iti 

e'.ul.iMli III.ih . 1 . 1 ! ' .1\ .1 ;■! > m 
I : -l'i it.i.i'.- di ( Ir.iiUsd. .-1 
. p.iile svolli)-: e.i.-e. !e. 

, *■ ■ ’ie !a |)t)si/iont ei-r,ii M eel 
'irit. :-..i,.siii.i st,)r..o r;'))eito 
• al! i:leal:smu -. 

P.ir.die;( e soli) 111 p.irt-, <i: 

; ■ver--elili (l.i (lUi'Sl.l p').e:lla. 

■ I.- tUi se (I: pi)si/i.):ie , |..l 

, che ,v ,dl:))rau(i neU'ai.) s,iìi 

■ sf,) l;l)er.il(lemi)i rali--.i ■> -.* 
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(il 

ho: 

itti ira 



' V 

i MI 

<>I> 

rii,- 

ItMTi 

iw 

,\.i 'gl.i 


un 


iruimeli!.- 

l’ir 

• oi'o r. 

1; ‘i 

fi* 

J»7< 

-hiZlolie di' 

II. 

1 .'Uir.t 1 

1 : ■: 

' .1 

1. 1 

li 


iin 

.1 . os-( : 1 

. .ll'. lo 

:)t • 

n> i' 

:u’ ftii 

v< 

nioll-i . 11 - 

:>.ì 


vu 

» vi;{ 

PiJi’U 


<K': votii! 

;l:ii 

'1 i 


t.'ir (lisi eiidd'i d.-iile .ni.) )s;,i 
/,'o:u (ì; (iraillsd la Inll.i p.i 
, !Un oda l’ila . 

j 

11 (lato 
nazionale 

: Ih nomi d; '.in non meglio 

! '1< iiiiito m*iv m.i ntu .tupiiio 
: mi) rivi)luz:i)u.u':o socialista 
j lill V ut di eonlluire, eou Sa 
I ragat. nel collabora/ion; calo 
1 uitoi-!io a De (1.esperii -i eer 
; (.iva msomma. da simc,:-:i. 
I di coojitare abli.istaiiz.i iii 
I ìrella il messaggio granisci,! 

' no (• di criticare e melter** .i 
1 nudo le ■ prolonde devia/ioiii 


I comolessi meccanismi delle nostre difese immunitarie 
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Cellule killer in azione 


li (imo, .i;fnan(lola situata davanti al cuore, è sede di conlluenza di linfociti 
specializzati in diverse iunzioni — Possibilità di utilizzare ormoni timiti 
per la cura di alcune malattie in base alle ultime sperimentazioni cliniche 
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BENEDETTO CROCE 
DI FRONTE ALLE 
•LEnERE DAL CARCERE 




La (liscussi(nie se^^uita al Premio Viareii^io del 1947 
Secondo un aneddoto, letti i testi i>ramsciani, 
il vecchio lilosolo avrelibe sv(\{;lialo dal sonno 
la Cicilia per Ie^i»erle dei brani con entusiasmo, 
ma dalla sua recensione trasse poi spiin(() 
per criticare ^;li intellettuali eomunisti che « troppo 
si discostano » da (|ueiresempio 
Le due componenti che inlliienzarono 
il recupero di una grande eredità di pensiero 


il.-; Ih'l • . \*i!l Uliiil . il.V e: •,). ' 
ma Ini'se pili peiis') o e .i li ' 
I diati), l'.itleggi.imi nt.) ò. i-.'.; 

‘ii/lil I,'( I h .s . '.'.1 .. l'.l j 

V .Ilio l■'r.)U. 0 l.omUarii.. .'.)•) i ■ j 
e l iiiDi rt)' .Marr.) 11 ;)"a!i.) , 

|).i: '.IV.) (il s< I Diuauisiiiii i,.i ; 
zio'i.iii- a ’ II) )ir,iiii.'l lei) e ■ i ,i ■ 

! el |)i-r (lire llhr'dl,- ,li l i i ; I 
'Ci I olii l'.l j)|)i)!icii;l, );.) •(! »':..) 

ziniial.siii))' I ))m.m(l.u.) .) "il 

sei'ie del iiuslri p-irtil! e.) u'.: j 
insti •. mentre l'ultimo iv .:i 
z.tv .1 ([uaii ile ; i- ei \ si sili .) .' 

Il)) d£ iri-gem))!ll.l ■ . |):'i*s|)it‘ -. 1 .) ; 

dal tei)|-n)) eomuuisl.i ; 

1 

1.0 sles'O Sl!))lle e))liVer';' \ .1 i 
j sulla si m.i e siill.i iiii'ino. ',i ; 

I del • mae-tio ■ , in iia.i a i!.i ; 

I non tirm.ii.i. V l‘er !. st; ,)at- 
' I ne il,) aperti) .die uii‘)v e g. - 
I lu-ra/ioni. per la eo-i le-i.'.i 1 
j eli,- t'gh l■|)l)e per (irillla de! ; 
I nuovo eoi -,) d,'l -iìi iaii'lll-) ■ : 

I d.) eoiisiderai e orm.ii e.i.u,- 
I l.lllo ll.ì/IOn.iii d.J in-.I l : I 

I neli.l tl'.ldi/ioile VU.I ile! '.-.iC 
I j)e;- 1,1 -j)i-egnidi -.iti'ZM ' 

I (Il tiitt.i l.i sua .i/ioiie Do.' : 

! tie.i e eillllirah- elle :,i porlo ■ 

! da ima ;).irt.- a riv i\ i i-,- ,• ; 

I riel.iborarc la nuova esi>, ri*gn • 

; .'a ienmista in ILissia e ■i.il | 

! l'alti'.i a m -iir.ire .iire'i.i 
! niente 'e Io! ze (i. l soi i.il.s isi 
] t Di; 1.1 eroeuma cult.ira 'if; ' 

i • lair dell epoe.i (irei is.iiid )ge i 
- 1 limiti e gii a|)porti: per i 

I tutto ([Uesto le giovani gelle:.i 
j /in.’ii Vedono III .Aiilomo (ir.im i 
1 SI 1 un mas'siro. ruuic.i m.ie- ; 

; siri) torse (Il ([ue-ti gim ani ! 
i rest.iti per tropp') leiiip" '.'Il • 

j za m.iestri ■■ J 

i tome -alle, lu l•mi):•|,) ; 

; Ile. noiiostaiile una louo.s’ i n , 
: za ancora del lutto parzi.iie j 
J e 1 pesanti. :mz; ereseeuii * 

• t oiidizioiiameiiti della lotta po : 

* i'Iiea. nell'ora della .* ri--os';ii 

j zione ■■ stavano affior.mdo ituei | 
I uueìei mterdipeudenli. eom i 


p.' ■nell' .1 ]■ d. 1 1 ; :i -o e ' i, ' 

I I '11 - e: 1 -o .1 ! ' o ■I .1 (I In 1 -i l ! 

) ,1 ! - .lo 1 )e; I . I en.- '■ I' :> 1 

giani i ! Ilio .1 "..). I , i:i ' 

s. e i o' i! a l'.i.i'. ) e s! . o: h . 1.1 , 

I .it lol .1 a l.i i, i.'.e I e ,i • il- i 
tele. 1 ).i og: !! p.i r! e. .li ir.l. 1 1 j 
ri - netlo per I ll i. ■ ..eg.; a | 

gr.iii!-I ,.111) I l I i; cs-o .01 ; 

r.-( * *. ( .li ;.II.. In. rio!') p. '* 

la ll iltt. -.l d: piiter J-tllelt. ' 
r. ,-,i.i oi.ig.no:-)' s.-ienii.i 1 I 
I oii'.ipev .)li // 1 s,i I ut! ' : 'e ' 

’ I ! ( i.l' I d. ! no- ' : o ( '. 1 j 

niiine ! li ii:,.i e.i ,1.1 di Kit': 

! .1 g n.i/.oi i.ile . lill I. o i.l qii.i , 
!.- I oniiiu ! i\ ano 1 ut 1.1 V 1,1 .1 loi | 
iii.i: -I inti rul t '.1 'ioni dui. 1 cui> 

I 

I 

Sotto (ine 
inrinenze I 

1 )nt i i-mii)ini'Ul : 'ni Ur ii.--..i .1 i 
la' r, . .11)1 :,I di ll.i )■: ( • i.i ,1 1 
griiiiise;:!!:.'. .i l !. .11 :.i , noi ; 

I 11 a : (|ui i!a • In r.ilih iiioe: .u . • 

I .1. .il'tii oi.ii.i .n )l:v I ! -I po .. , 
/i* gl. .l'io.., \ .1.1.111 . s, il 11 a 1 , 

I op si : \ ,1! : :i’i, r \ olu 'a n 1,1 l u-, - 
-eeiall-teg-gi.iilt ,• qtl. l!.i del 

ia t l-.idi/io: e I oimiiiis';i, |•,l[) I 

p: e -1 'li .li 1 III PI "Il '■ -'IlaI !..o 1 

go (I.l i "l' h.i'i,. m.i ' ; a s ’ 
-.1 01 ni I il ■ i.ni, ui.i.. 

di llU.i I eri ill.i .itlbasl.Ol.'.i ; 
mimel'os., e dl|llanIo dille ; 

II n.'i.it.1 d' :I :lI ! 'eli ■ :.iI. )■ m, ! 

ht.’iiu' I.'imiiiagiiie d. ( ó’am ■ 
-1 1 lU elriel ,1 i orihi. I ,i|-,t nilla'l | 
do iiii mito (l.dle o|ipo-e- ; 
\ e: s:oiu. ■ oni inuariu nt. r;-.'!' | 

i')';ili- 1 ulto I a, ,1) \ eiirV a ì 

I l'I lo - I on - I .1 1 se/ z;, (ll st i-'i ' 

menti ( rttici. -.nlie s iglii- d* ! \ 

la < giii-ri a ' r( dd.i •. il < h" ' 
avreiihe pesato non fioio -n: ■ 
tuliiro s'volgimeuto del dib.i' , 
Ilio I 

In (l'.ie-lo qii.i.ir.i 10-1 'o:- ; 

temente ■< !m|,egiiati> ■. un pr-) , 
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L!f: .III; 

: ti.ft.i 11 

.g-;v lii'gm- 


mento g i,-t,uiu nti- .a e.ird.ito. 

'.’i .1.1 1 Ihl 1 ' (.1 lie Li tir’ i’ 

I .1- (J'.ni'ir'':’:, 1 ',ie :iel! .ispi't- 

' : pai ori gia.di e lai iii.iv .it. \ 1 
di (il .ine. I 'oi gei ,1 mi.itti 
e non ,i\ 11 Ili )(• |ii)I nto es¬ 
se- 1 (In ei s.mii-nli- - d.i un 
l'Iipigllo potiti o ■ r.Vol.i/I.)- 
n.ii'io ■■. eia' pi-mi.i d.-! ea:'- 

I ■» r* ' ‘ ‘ ! ! 4 . » 1 ‘ !'v ' I 1 7.1 Miei- 

'1 .Ito di;r.imenl( i 01 ; li- l'or- 
.-e (Il ■! 1.1 ( oiiserv .i.-;, 1 1 -1 

'.1 '"-m.i ''I-o log nn.i ra <-r- 

. .1 di V a- iiina e .li I gl nionni 

del mov lineato o|ii ..- si m- 

pre It-so (l.l'i!'lll zio .i!;.! 

1 1 ’!'- • ad i;:i.i • aliiainr.ì • n.e 

za 1 I.li) I ni.i 110 'I p'•;■ q a -'.> 
na i;o rili ■ n.iz o|i,d.-.t a ,1 ’ n.-l 
1 a| [i.'t I.l 1 1.1 di-mo) r.i.'i.i e 

SIK l.lll -Mio 

Enzo Santarelli 

I ;) > f’ '»’•? r ■ *» * ■ /.M'D'fJ'’’ 

-'li:- jriì>:r:ra‘. L !<: r 1 :9 

'l.’tl ' - o 

Neli.l foto in ulto- da sini¬ 
stra Sforza. Togliatti. Croce. 
Rodino nel 1944 quando il 
vecchio filosofo partecipò co¬ 
me ministro senza portafo¬ 
glio al primo governo antifa¬ 
scista di unità nazionale pre¬ 
sieduto ri.-v Badoglio. 



I millenni di Vicenza 
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NELLA FOTO IN ALTO la piazza dei 
Signori m una fotografia del 1870 
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PAG. 4/echi e notizie 





Per la petroliera-ombra esplosa 
due inchieste in Italia e in USA 


.1 - aI) <■ ( ì t 


GHNOVA lUPi.t — Dopo (luoll.i iSan- 

s n(n.i a, ioK he .a l;<i-'<‘d;a civ .a " {; a icic 
Cfaiwa'. <, ii.t o^'L'alto d: .udaL'.fii da p.i::'- 
della ma tU a'm a ‘4*<ioVfa- L alca: lao di 
d.Ululalo (• l'.'ito affidalo a. -.o 1 . 1 'Uo p'Oiu- 
laloic de., i Ucpullblio.i, .So^■,.. ^la imac 
^'oalo !U‘. tl<iiii'/a ;)f l'r-ip.o .lOla- di . a 
,( H..- is.ta Ila .. 

Continuano inliui’o iii-lio ai(ii-‘ .iHiM’e 
della Caio.ma dii Nord fc 'iieiciic de. do 
dai (fi-,pc: -, o'io dei (| la.i .‘.i aii., aii il ¬ 
io, ora dojKj or.i, . a-.-.oi’iii.iano Io ij)*-- 

1 .tri/ • di ’ : o'i a 1 . il 11 111 II ’i . a I . • 

riialtma a.lt 10 . iO a:i. '.■(•! inno a f i..a i-*. 
l! vo.o N--\' Yo; k Itoriia o’.fo d* i l'J ipcr 

.s’.!!; .itii (!u;i’'..'o I Dalli'-la, ■ Dan io.o, 

i-iiiriLt- ^o Jai Olia. Ma fii-.c Ifo. • .i - a a. u c ( ì t 
t)i .eia I-'i-, Olili .Olio .Ulto. I 0,1-.a’. Ili 
0.->IH‘d l'a 

I punti (il (-(iit.it*!) fr.i .1 d;-a-i*;o de..a 
«Claude ('(iti'.'i.ty > e !,i .i .S,itn.u'ti.i n -- no 
moli; .luiaii/iiu'ta ia d.riina.i da. d.-a-’ o 
poi eniiaiiilit- le paiiol.t-ie bare..aio b.iti- 
diere di l'unodo, ni':.inibì ad a'| i pire , i 
^raii p.iile (-oni|io.ii da mar.iti.mi it.il an,. 
-.Olio stilli ini'.iL'i'i.ii 1 a C;eiio-.-.i, dalla « Cra 
folli Co.-iiila n .S.p..-\ -. l'.opi.o (lUtnfu.tmi') 
p.u tK-Oi.n'e h,i d(-te. in.iiato l'av'/io delle .n- 
dak'.iii d(-il.i ma'-’i'.tr.ilui.i attio-.t-^'- ani ;ie 
=uilla (luo'i.i a-i.i'JU’.-a. 

D'of;-o ali.t « lì.irr.i. ud.i ’r.inke- CorpoiM- 
tiona la lOtia’a liiiei-i.ina pi op. let.in.i da. .a 
« S.iiis.iKii.i (-'<1 ‘-ode a Motii’oVi.i. si -.o- 
BlicttH VI si.i un ^rupiio l.iiaii/.iaiio d(-l Noid 


‘ilil/.l '11140..1 I 
I d.ffaiIti/ 1 d. 


Ili '('orlali >. < orna ',;i,a 4 ,>no alla Feci-.' 
i.i/iifit- .il'f . 11.1/ lillà a dt . t.a->pv).ti I f'I'l’ I 
o.ia;.! ne. (.impo m.ir.i’.rno .il modo alib.t- 
‘ilil/.l '11140..1 I ilJ.i 4 -'.i 4i iqm[i.l 44 i. mi. 
I d.flauti/1 d. , .tji-n’. iii.ii-iti.ni., non 
malli.(Ila in. (| ta-’i .il( un r.ippoilo d. l.i 
.0-0 > 04 .indo ,1 d luo.. di ojo. (oii'io 

M'iii.i d. (.1 .i'‘t-.a no;-m<iiivo o -.-iidaaalo, 
ano spo-'a (o i <14! a:ni.itoli if)ii<4a!-e 

■M.i de.l.i <-.n(|'i.ui*.n.i d. n.ivi -.lillà (fiia i 
'.tli a(|U:;xi 4 -'! -.mio inib.iroatqua-.i face 
li.ittwio Ixind'O!!- d; oomodo ed .ipp.irteiu'o 
no. -, i.la (-.nt.i. .1 .-.(K-ieta arm.itrioi (-cii 
lidi m-.lo .■\m(-i-.(na fniniK-, ad o-.enipio. 
.ilt'UiK- ( 1 . I.o 1 C'ihf'tC. 

' I.a "CO'Ul.(-!'■■ .iffe.-iii.i uno dei tito 
’.i;-.. .-Xn’oii.o Co-,-ili<-!i — e uii.i società .1 
<-ondu/.:rno fannlum-. Eii.sto d.i! 1 H,Ì 7 . ni.i 1 
man ant<-<i.it!. onL'.n.in dalla D,ilina/'a, ora¬ 
no veri a propi .iim.iiori. Il (-.ipitale deii.i 
-.oi-ioia o itittnana-nto .t.il.ano, Di no-.tr.i 
-.ado «- .1 'I’rie-,Lt' Quell.i di Gi-no-.a postulino 
dal.'i.r'.i uii.i .K-aur^alt-. Oper..uno .inolia 
nel {-.impo dad’.ivi.i/.ont-- i..imo aqotili '40 


n(-.'.ili d. -...144.0 da '.-X. Mi .1 a dell.t P.in 
.-Xniort.in >. 

Nella foto; uno dei superstiti viene soc¬ 
corso dalle squadre di salvataggio. 


doll.t P.in 


Per l'aumento dei prezzi e dei costi di gestione 

La crisi sta entrando 
anche nelle librerie 

La « giungla dei titoli » • li sindacato librai denuncia rìmmobìiismo del¬ 
l’editorìa ■ Proposte per superare le difficoltà - Volumi sempre più cari 


no.M.-X I..1 i!.'. .->!.• n'.t'- 
.s‘i‘iuli) aiiaiic la i.biar.a. L'.il 
fttni.izionu riiju.irda il vnlu 
ma dalla vendita, iii.i li.i ov- 
v.,iinaiUa imphc-.i/mii. -lU un.i 
sena di pumi. .1 aonmu-i.ua 
dii (im-llo aultui.ila. :i! i|uala 
la d.ffusioiia dal l.bro a di- 
lattuiiiaiita lauMta. 

La '.d u.i.',.on‘- a a-.pò 

st.i ieri a Kiuiia d.il pri-s,- 
danta dal tìind.io.ito italiano 
l.lir.u iSIL - Confa-ari-ant. I 
Fulvio Montobbio. a d.il sa 
grat.ino Fr.mao It.iffo. .n un 
maontro con l.i .si.mip.i. La 
a.uisa ij'lla t-risi sono .st.ita 
iiuLaata .m/;tutto naìl’.mmfm 
tu dai aost: di a.--ari-;/.o dal¬ 
la librai .a. a.ilao.ato intorno 
a! ■_’.■> iK-r aanto. nel rmearo 
i •'♦‘inpra dal 2.'i iiar aentoi dai 
I.bii aoina t.ih. nal s 0 .sl.in/ . 1 - 
!a iminotiilisino da.iVditor.a 
it.ili.ma. nall.i i 4 .'mula dai 
t.fol; » .staiiip.iti 04111 .inno 

La (Lff'.aolt.'i di oolloa.i/;o- 
na investono, naiuralmanta. 
.soprattutto 1 voluin. pm ao- 
stos’.. Ma risiiatto alla vendi 
ta pran.itah/.a. auinrnt..ta d; 
r.r<-a il ì.n par (alilo .inolia 
IK-roìia -1 libro v.a’ia sompra 
p.ii coiisidara'o -- ad a un 
alaniento oart.uiianto ihi'.' v i 
-- un 0440110 d.i ra 4 .ilo <• ;:i 
d.minuz-.ona aneba l.i d:tfii.s;o 
na (■•’! libri eaonr'inu.. 

Dur.m'a 1.1 I onla-. ar ',1 
sl.i:np.i s. a ao.-onri.ito. fr.t 
r.iltro. ai talli.ii;v: mo.'.s; .n 
a'io -- o rol.inianta . ivii'-i 
f. I — da nlnina oa,--a ad ir ■ 


I-. par .iK-ramantara il vola 
me ilalU' validità attr.ivafso 
(-.in.ili (l.vor.'i o (-oniiinqua non 
tr.uli/ional: • a/.iancla. na4o/.i 
non spai-.ali4/.iti. coofiarativa. 
(-.rt-oh. iM.i .s! e in.sistito .so 
pi.ittu'to suil.i na(-as-uta d; 
imv; 4 orira r.itiivita dai l.brai 
a dalla libraria. E .1 questo 
p-oiKi.sito à stalli avair/-il.i la 
proposi.I di un.i m.i44iora <-ol 
labora/.iono con 4 I 1 editori, t.i 
all. .i.ssoai.i/iona tultavia li.i 
di tatto daolm.ito 0411 : ttvducr 
.i 4 avo:.it.i in quast.i sua chiù- 
siii.i d.i un atta. 44 i.inianto par 
lo mano strano traiiioiii d. 
paia ooncorrcn/.a .sindacala? 1 
(la'l.i or^ani/za/iona libr.i; 
ac«?ranta all.i Confaommar- 
(- o 

La aoilaboraziona. fra la: 
tro. dovrebbe rigu.ird.uv l.i 
'Calta dei testi, ; <-csti di 
produzione a di distribu/io- 
na la formazione da; pra/..'.. 
di aopartin.i. 

Montobbio a K.iffn 'n.inno 
aiii-fia .'OttoLnaato l.i nacO". 
’.i d. uii'i.sarav.o t..sia a iIV--\' 
su; l.tii. a .su una ri.siriittu- 
:a/;oTia dal r.ipporlo acononii- 
<-o (-(Linri libr.ii. Por quanto 
i-onaarna rad.tnr..i saolast .-.i 
- - dov-'- pure O'-sia un.i no'a 
vo'a c.nifus.ona a un.i dispcr- 

s. v.ia li; anar4!e a d. in/i.i 

t. v-<- oha finisca ampra con 
da 1111044.ara ar.alio c’tuoant: a 
'•udani; — ; r.i'ir)ra'''nt.m*; 
dal -SIL h.inno r av.no alia ' 
problam.i v.i zn.ird.iio con 
I i’of.a.i dajl: .inni SO" a 


Comitato ristretto alla Camera 

Proposte PCI 
per la legge 
sulla parità 

POMA — S: è rcticiii.'ui ieri ali.i aonim.s- 
E.i*ie iMVoro dalla Comar.i la discjssion-e 
gatieraie sul disegno di logge dei governo 
e .s-alie 10 proposto di :n;z:.it.va p.irlair.e:i- 
l.ira lira cui alcune del PCD 'U..a .1 jXi 
fila '> tra -uomini e donna .0 n'..ita.-.,i .u. 

l. ivoro. Un comitato rislratto .Mr.i .ncari- 
c.iio di unificare in un nrogeito un.ta/.o 
la diverse propo.sio. Nel d;h.n:;io s.ctio .n'ar 
\an-jt: a.tn due dopulali del PCI. la com- 

р. i4na Lodol.n; e co:-.ip.igno M; 4 ,.o-*i.. 

Lodoiini ha denunciato tra l'altro :I per.si- 

fere, nelle diver.se categorie — da; settori 
privato e pubb.ico — d: d..scr.m;r.a7.c('.; m'.i- 
I .ili derivanti an/itutio dalla c.sll.iraz.ctre 
dalle donne nelle qua ificha n.n . , 

Nl.gl.iir.ni ' - l'i.i- ...; r l'ord.ii i ..-. 11 -' 
duina (xvap.iia .'..ino .ip-p-.na .1 tiì - — In 
iiias'O in ev.dctiz .1 l.i naco-siM d. '■.'uiiu 
i.iiv una legge adeguata, non po'i-niios- il 
l’.irlamonlo l.ni.i.ira aci un.i .'a.nn. ca .i..)).. 

с. i/n\ìa dalla d.raitive di .la CEE n in.i- 
ta..a d; p.ir.:a. 

I dapui.it; co.munist; fi.inno qu.nd; r.a.i 

m. iio .’attanz.ona dal Com.taio r.'trailo si 
uii.i ?ar.i' di pu.'.i 1 dac.s.*/, -x'.' avare u.i.i 
legge av,.ii.MM: D rolim.naziceio dal..i .agga 
d; q.i.ils.i.s, affarma.MKie o deroga cito poss.» 
conrunqiie .stabn.re d.scr:m.n.i/.a«t; ira uo- 
m.n; e danne; '2> .a def.n;z.i-«ta vi. -..n d.ve.-'ù 
«reo dal periodo di l.ivoro notturno, par 
.saonfiggore lo manovre da. nadron.iio pr, 
vaio e p'.ibbl.co landtm. ad « sjx'llare la 
dinne dal.a prodJz.ona, 3i a facoH.i po. 
cniramb; 1 gatmion di U'Ufr-.i..-e d: tx-rma". 
nai'es.sivri al.'a.sSi.'ienzM al b.imb.r.o f.no .vi¬ 
vala di ire anni. -D la revorsib.lil.i della 
ponsicne anello dal con.uge d.^in.i; .ó» .a 
facolta por la donna lavorair.ca d. op aro 
{X-r li prolungamenio dall'eia l.ivor.iliv.i f.no 
a «iO anni, fermo restando il dir.:io a pm 
s.ciie a 55 ann.. t>> la fisca.i.-’/.i/.cno degl; 
anari derivanti dallo nue or-a ri. ix'rmcss.i 
latnb.i.M conca.ssi) al.a d.uina n-'l }X'. .iXlo 
ri; posiixir;.'. Ti 1 .ib.c g.i/.vit.- d. luiu- -a 
pormc d. legga .11 » .ni:r.isio mi .. pi.na.p. 1 

pai.la. 


La ratifica ieri al Senato 


Approvata la nuova Convenzione 
internazionale Italia-Spagna 

Alcuni dei più pericolosi criminali fascisti potranno essere consegnati alle autorità italiane - il voto 
favorevole dei PCI motivato dal compagno Pieralli - « E’ anche un incoraggiamento all’ affer¬ 
mazione piena della democrazia in Spagna» • interpellanze sul regime di terrore in Argentina 


L'inchiesta sulla colossale eredità 

Aldobrandini 
per evadere il 
fisco ha distrutto 
il passaporto 

Il documento era la prova della falsità di alcuni atti 
L'erede si trovava in Spagna anziché in Svizzera - In¬ 
terrogazione del PCI al ministro delle Finanze 


l;.i...i, s.illi- lU iiiUd- -.irt-olK-ii) 4 .. inqui- 
leriti 2 tti()Vf‘si Cn: .. nasce iidc invec-c die- 
’.o al.a Cusnmpj.ii.ui Sii.pp U 4 Corpui.i 
' cu- p.-opriet.ii la della « C'audo Ccnvv.iv »? 

H-s-.i f iii.i di-..t dom.indi- ( r u.-co; 
i. p.u pii-stu, iiov.iic un.i i..pos:,i. 
f. i '('Osi.Ili ( oaiL- su.i-g.iim .ill.i Feci-.- 


-eguendo (' p.-ovonondo 
lo sviluppo di'!!.! scuola, do. 
metodi di insi'gmimento. del- 
riUsenniento .sempre piu pio- 
fondo (kli.i .scuola nella so 
( .via nazionale e nei auo. pro¬ 
blemi. della riforma. 

Si può .ifferrnare. :n .so- 
'tan/a. chcvLi erisi delle li- 
bi-ei-.c e deireditoria i' stala 
V. -i.i (-oiiit' un elemento ('«.-Ila 
p.u generale cn.si del Pae.se. 
c non ceno .solt.into dal pun¬ 
to di vista commerciale. D' 
.altr.i ii.irte. che .s: tratti di 

1111.1 matefa comple.ssa c de 
lic.ua non v: e bisogno di 
soltcline.irlo. Così come non 
e neco.-c.s.ino r.leva re che 1 ! 
.cnerc.ito librario » -- chi.i- 
rn.amolo eo.si — deve esàcre 
.n qiuilc'ne rnedo ri.strut* orato, 
solo che pensi al fatto che 
.'U eirdi 16 .mil.i lib-eric. quel 
le (-'ne contano veramente .so¬ 
no i 5(HI 

I_i " 4 ungili de; f.toi: -> e 

1.1 pioduz.one d. « libri sba 
gl.at. >• — come e .stato det¬ 
to -- di-r.v.ino. peraltro, an 
cne d.iìVesi.s'enza di circa n 
m.’a ed.tor. (i. volumi di cul¬ 
mi .1 '..tri.i e ('• altri -500 ed; 
:or. di iC'i. siol.istic;. non 

• -ile d.i' f.iito che s! stam- 
u.ino ogni anno 17 mil.i 
.lor v.ir. e 18 m: a vo 
l-iin: l't-.- 1.1 .‘ccaoln. esciU'O 
■<- p ibolicazinn; .'jK^cial.zzate 
;x.- .e un.veis.la. 

sir. se. 


I In Commissione istruzione del Senato 

Nuovo rinvio 
per la riforma 
deiriiiiiversità 

j KOM.A — Er.iio.simo rinvio per la riforma 
, universitaria. I senatori comunisti avevano 
j giorni fa ufficia.mente chiesto che si in.- 
. g.as.se a Palazzo Madamai l'esame dell'unico 
j disegno d; legge f.nora presentato, quello 
I del no.'tro par:.io. anche come stimolo ix'r 
' .1 governo a d.ire f n.ilmcntc alla luce il 
j .s-jo progetto di riform.a. p.ù volte annun- 
. ciato e m.i! nm'cn.tato. Analoga r.chies'a 
■ e st.it. I taf.t er. in Comm 's.cne Puoblic.i 


I ^^0.^L■\ — .-Meuni dei più peri 
' colosi fascisti Italiani, impli 
j (-.Iti nelle trame eversive, che 
I sinera hanno potuto fovar/ 
j rifugio e protezione in .S()a- 
1 gna, puiranno ora (‘.s-sere ton 
] 'egnati atraut(Jiità giudizia 
I Ila Italiana. La poss.bil.tà di 
ottenere l e.stracliz.ione tra 
< ijstoro rR-onliamo Stelaiio 
I Delile Clii.tU'. implicato nel 
I tentativo di golfie di Borghe 
I e IH-Il.i sl-.i4e (Il Pi.i/'.i 
I Font.m.i il (iii.ilt- s'Miilji.i pKs 
I s.i ♦utto;-.i muo\ci-si 'ifjer.i 
I mente l'i Sj-'.ign.i c agile 
I V (‘ile ni Ieri.I dalla iiiiuv 1 foli 
viMziuiie. .ippi'ov . 11,1 ler. d.il 
Sen.ito i- t :i,- .-. iiorai ixi'.i 
! .nel i- . Voto (le! 11 tiv u Ue'l.i 
> ('.liner,I (11 - .iggui-i.i .itt-)!- 
j (Il l. .1 It.lh.l •- Sp.lglM. \ . . 

: ( III (il I ''.re 11 1 s - (ilo ..1 tii.i 
ti-ri.i li .issis'.i-iiz.i gi'idizia 
n,i p.-n.i!-- e di i-s'ra'ii/ oiu-. 

MotlV.in.io fiv.ile 

v.ile (l‘-l gnij ,) 1 ( i.'M'i-; st.i 

aila r.it.lic.i il lomp.ig-io Pie 
ni Pii-rall; . 1.1 ri'/ord.ifo 1 ! 
(-oiUr.l)Uto (lato d.ii lo'iuini 
i -t p.-r . 11 . c-l-‘i ir ■ li 1 . 1111111 '- 
no del (ii.segiio d; leggi- l'i 
tapp.irto all.i ev.ilu/ioii- |>o 
lilit.i .spagnola. ,i;fi;r.-!iè !<i 
giusli/ia [Xiss.i fai e 1 silo 
lorso. Certo 11.111 ci illud .uno 
— tia osscrv.i'o il sentore (o 
nuiiii.sl.i - che si.i .silfi .lieti 
; te .ipjirov .ire (lucsta ranfie,i 
' (H-r iiiL-tti-re 1 itimm.i!i f.i.sci 
i .sti itali.ini rilugMli 1:1 .Sp.i- 

• giia nell.i iiiqxissihiiità di luio- 
' I t-i'c. -Xkiini di essi .sona 111 
1 gak-ra atu-he per<-h(- imiiiie.i 

I li m attentati (ontro le orga- 
^ iii/z.i/.ioiii demociMtuh" .spa 
i giiole; altri sono invece tutto 
j r.i liberi (’ ó dimostr.i ( he 
' VI seno .iiuor.i p'rote/M-ii'. loa 
' un eli/.- e complicilà di scl- 
i tori re.'p insabili degli app.i 
r.ili st.itali. prima di tutto iii 
i .Spaglia, ma. .si.i {vare in mi 
I stira minore, .nu-he in Ita 
! Ila 

li no'tn) volo f.ivorcvoii 
; h.i (oucluso Pierai!' — vuole 
; t-s.serc aiuiit' un uh oraggi.i 
I mento airaffenna/ioii.' jnena 
I deli.i deuKx-r.i/ia m Spagna. 
{ Le forze democratiche ita 
li.me ed europ/e non p-is.-oiio 
’ considerare chiuso .! lungo 
i c.ip.tolo della dilialura frati 
i chist.i fino a quando liuti i 

• prigionieri pititui .mlif.isci 

I sii non .saranno lili.-r.ii »• 
j li P.irlilo comiimstn .spugno 
I lo ii-ni godr.i pieno dinlto 
1 di Iihi-r.i espres.sione 

Sono st.i'i (lunid: r.itifit.iti 
(lue trat'.iU rigu.irdaiU; cL.spi 
.si/iti.ii finan/i.ine dell.i t'o 
munita europ.‘-i. .Su (luc.sti dii.- 
I provvedimenti il grup,,'.) co 
1 munista si è astenulo II com- 
p.igno l’it-ralii !i.i nlevalo er 
tii.imeiile. .s.a }x?r (lu.iiilt, r. 
j guarda il primo irattalo. ( lu- 
I i.ifforza 1 [xiteri dell'.i.s't-m 
L'iea euro[x*.i in m.iteri,i di 
hiiancio e cre.i una corte dei 
j conti jx-r :I eontrollo tont.i 
; b.le. .sui ix*r 1 secondo ti.it 
’ t.ito. elle modifie.T talune d: 

I .spisizioni sull I siatut-i della 
I banca eurojxui dc'gli nivt-.sti- 
.iienti. eh-,- .si tratt.i .soltanto 
di un piccolo p.isso .IV.Ulti, 
molto al di .sotto dei’e es: 

1 geii/e che doriv.mo dalla gra 
[ vita della cr..s; della loiiiu 
j n.t.i 

In p.irt'.c-olar. . 1 jMter; de'. 
J Pariamen'o euroix-o iii tnate- 
! ria di bilaiic.o rest.ino .sostan 
i /laimenle marginali r:.s;>otto 

• <il reale centro dcx-ision.iie che 
j rimane nelle m.in; de! Con.s- 

• giio e degl; organi biircxrat:-. 1 
I Ciò s; tra,luce m si mol 

■ lo neg.itive (X’r i p.iesi p u 
I (ieixil, ili materui d. pii-t.-.i 

• agr-csil.i e cii .ool'tu.i r.g.o 

• naie con rip-.-rt .issmn. p.iri. 

1 cil.irmc-n'.e gravi p^-r nostro 
pav sc. 

Il Senato ii.i ini.iif dedv.i- 

j . 

; lo aii.po ril.evo ,iLa (ii'.’..s 
, '.-*:ie delle .nter(x-l!an./e e .n 

• t-.‘rrog.i 7 i.);ii prt-'enì.ite da; 

j gruppi comun sia 1 Tcmrac ,n.'. 
; .s.x ia.i':.» tC.p-lI.ii.i e ' ir.'tr.i 
I .n.i.iX'P.denti' (,Tu..:,i Caref'i 

j n e Raniero La \ al ei s d 
; r«*gim;* cii terrore i.-i.'t.cjr.i'o 


is'.ruzio.ie .1. Se.'..ito da: comp,xm; Urbati;. ! -i.s!! attuale governo .arj 


Bernard r.. e lìct'.AZJO a. i q‘ial. naruio riba¬ 
dito l'e-'ig'Z.i.'a d; ini.^.are a d,xre ’ur.a n- 
spo.'t.a alle' r.ili.e'te -.i. '.ma proimda r.fe.- 
IV.,t de.l'.m.ve.-'.t.i ciie e.ti fo.'z-ì ven^cfio 
.d.il mcxt.i.s de ’.1 -CIO ,1 


j :>i. < .Ue na colp.t.) an. ne ni 
I mero'i nostri iouna/.ion.i 1 . 

• Il co-ivp.tgno rmb-.T.o Ter 
I r.K.n-. roul..a'ii!o .il s-i".-»',- 


/ ///•n* frrrir^.r.f » 

I .'.d.ix'v.uco.te e as'vx'..itc» .c..a r.c.i.cs'.t p.-c-o ,r..o* i7*«e*-.«— 

■ .io. .sen.itor; com.in.st.. . on .:c ntervento ■ date c.ri.i ...uervento i-itt-t 

; del s.t-iaiore Hre.'z;- tu"; gl; altri gr'.ipp. j i.i.po dalla n.i-'ra air.o.i'iii 

' , -p-e'-.s ii..re.‘t i o.'.'.'.i.'.o. :v.o'...a»-. i t,. }{.. t.r.tav..) r..t'vato v.ì' 

I d i.o p.-. tC'" .lO'.j'.r.ov-. r.'n .v ' 0 ..:a g.'ust.r.- , .m.or.i i> u d 4(i i . as-,ii 

j .aziono rizll.i :n..cv.in/a d. una i , n; di cu. s. igno- 

, • ra M Lfu» .'tino d ^ • 

! na c.i.e'^ d. , ... ^ , necev-ar o ...> 

i ne. a ie;:.;r.,ina ',i .e."...i a. e vacanze p-i j ^ ’-'tr.i 

! 'qii.ili. ir.a lo s*t "0 pres.dente Spado..n. j pfec-e a. nostro a uba 

I non ila accolto ta.e .s.:gger.Tiento. mettendo '■ ot''--e p-r .in.a mazg.ore e 

■ n dubb.o cne gove.mo s.a .1 quo.la da;.» 1 -ist^-v.i az .Me d: i.i'.eui e vi. 

: pr.-eito con '.in '.io tcs'o .Anr'.'.e i compamv ; 'O.ioar.eta coi . p.-r'eg.i.tati 
i 'iX'.il.sf. in.inno .'O'‘cn'uto 1.» neco.s.s-.;.-» d: un [ u.dian.. .i.gi-u.in. e d; a ... 
ì b.-ove r.nv.vi. r.c..'a;:e-a c..c del pro.olonta ' poes.. ma b.s.>gna sopr.iitut 

I '. d.'CUta .n 'un ..ic.tn.o f.M ; rkir:;:; do- j lo che a quvs'.o iT.into li go 

I inocrat'.c. ì verrx» itahanti. direttainent-c e 


■ l' -cm. v.in ìo rì.'C.:ss; contestualmente. S; e 
. inf-le st.«o..-'o .Ut- .a Con.m.ss.me .-. iia 
I iv.r.a me.-coledi de...i n.os'im.» settimaii.» 


roj.iiil . 


Dibattiti fra studenti, docenti e lavoratori 


L’ateneo di Bologna 
riprende l’attività 







e -ì'-'c 









ki-r \ I 


à-1 S ' '^4 




lfOIsOCiN'.-\ — L'iinivei.sita ha ripreso leii 
la .sua attivila — non si e t iati alo -- come 
era d'altt.i j).iit(' d.t attendeisi di un i)ic 
no «ritorno ali.t noimah'a >. di una npi(-s.i 
cioè compkMa dell’attività didallua V.i del 
to pero i-iic il n» cc.inismo per picp.irare con- 
creiium-iiie la iiprc-.s.i si (• ma messo m mo 
lo in alcuni istituti c laiolta intatti sono 
-Stille fus.s.ite le cl.iie piT gli es.inu gi.i iter !.t 
[tro.s.sim.i SI t»mi,in,», mentii- ni-lle diverse f.i 
colt.'» c’e stalo un .iflollarsi d; .studenti clie 
(hicdcvano mfoima/ioni sullattiviia dei ri: 
ver.si (orsi 

L.i giorn.ifa di lei 1 è st.it.i. sui n( la m.it 
tinatii ctic nel jtoinengg.o, (-.ii.itKu-u'/.ita da 
una .serit> dt a.'scm’olee svoite-.i in divei.'C 
fai olla, [.etl-cie. Gnu ispruden/.i, .M.igi.stno. 


Ingegnerui. .Si ii-n/e. l-i.u.i. .Siu-n, e poliiu-he. 
Economia c 1 ommen .0 
.■\gli iiu-oniM, !ìH)!'o itfloll.i'i t-.ini o D.ii'e 
(-ip.ito non solo numi-ro'i studenti 11 ..ini !;t- 
docenti. c m ali-unc t.iiolta iuu in- gruppi (ii 
l.ivoiiitori (Il tubiti a-lu- Itoloiiiu-si i (hb.ittiì- 
'ono st.iti molto viv.ui. (i 'ono 'i.ci iomi-,i 
sti (il idee c posi/ioni molto ni-tl-, e PiT’.i-.i.t. 
nono.st.u’.K .uii-he qu.ili-fu- veU, v.i (1, p.ev.i 
n<-.i/i(tnc th-i piu ,ii(-(-.si ti., 4 !, , .i-utonomi 
(- prevalso il lonfioiito Tin.i i-me/guit. mi 
1.1 di.s(-ussion(‘ sono si ,111 'it '4c:i(''-' qiu'lli 
i-onienuti nel (ini-ijmemo d'-i (1>, t-ir: demo 
i-r.itu-i cleil’.i:en->o bologne'-. no'-unu'i.io .t 
a cu, aneli'* it-i 1 'ono g'ii'v.e numi io ' ,ii; -i 
.uk'si'tiu NELLA FOTO I Umwerratà di 
Bologna che ieri ha riaperto. 


ROM.-X — H.inno dustrutio 
un it.i.ss.ipono I he' .ivrebhe 
potuto co.slituire l.i piov.i di 
una coloss.iie ev.isionc fisca 
le IJu.inclo il m.igisti.ilo l'h.i 
» hiesto .ill.i que.si’.iru rom.in.i 
•gli e .stato ri.sixxsKt che non 
e.si.steva piu, .in/i (-ite pure 
l.i.'CicoIu iei.it IVO non .si 
irov.iv.i. 11 p,is.saporto eia m- 
tfst.itct ,i L'j..s,i de \Vek-/ei-k 

.X.dobi.iiuim., erede di una 
de ie lonune p.u < o.sp.cue nel 
.11 vec(-.h-..i nuitiita rom.in.i, e 
iKut.iv.i :! numero IZLtusO P 
i-i'.i .st.ito 1 .l.i'Ci.ilo li Ih i/.-n 
i.t'o Itiii.'t c- :.!mo-..ito I no 
il dicemhie dei lil7_’ 

V' ti.itt.i (il un do.-.imento 
<1 ut.inde mtere.s.'e per ' ;i..i- 
4..sli.ili ehi- .st.inii.) toiidu.en 
do un'.ncme.st.i ni P.M H i .1 
I il g.iul.ie ..struttole P., 
.'P 1 Cile vede ti.i «Il un 
.tilt.li' .illuni dei ds.eiuleni; 
di Feicim.uuto .-Xldohr.iiul.n.. 
''uh.mo . Vecctiio deli.i l.i 
mig...i D.ii vi.'ti. munti, .s. 
.'.iii-itbe jxtiuto .u-i-ei t.ii i-, .-, 1-11 
/.I orniti a di dubbio, ctie .11 
un.i cert.i d.itii LU..S .1 .-Melo 
bi.iiidmi ... tiov.tv.i .n .Sp.i 

411.1 e non .1 S\ //(-i. 1 . io 
me . sii't.i mve<-i d.i .ei :. .r 
t. i he .sono .servit: pei e.mk- 
le ii.ig.imeiuo di im|)..s;e. 
■M.- i'.isjHlto p'il gr.ive •- un 
ti.tro 1 m.i4..str.it.. nono.st.iu¬ 
te .ibhi.ino i.(-evuto d,i".i (uie 
.stur.i rincredibili- noii/.i de! 

1.1 (li.st 1 u/atne de! p.i.s.'.iporlo, 

s. .sono gu.ird.it; In-ne d.il 
r.ig.ie, (Olii. ei.i 1(110 (kt- 
veii'. nei (ontronti dei liin- 
.loiMr; (-vent .ninu nte it-.spon 
.'.ih. H.inno t.ifo init.i d. 
n e (iiiesto un .litio 

.i.siKtro (leii.t .'i-oiueit.intc in 
eh t'st.i eh'’ .s; protl.ie d.i 
anni 


Spi'ciiica 

molivazìonc 

Kititure gì. mi|u,rent i.i:-; 
.10 i)c‘ni.s.snnit ih.' e.s.ste. .o 
me iiioid.u'.u ni un.i inti-r- 
.o'g.iz.one pie.'eut.it.i ai mi- 

m. stio degii Inteini i deit.i 
t.i' comuni.s;! C’c .-<-.1 i- F .1 

n. igni. iin.i iejge dei ito .'t*:- 
tt-.iihie liiò.t. (-he unitone de 
tei 111 .nate piix edule e un.i 
.spt-c.!.( .1 mot :v-,i/;on(' ix-r I.i 
(iistiu/.one di doi-umonti ul- 
1 ICl.lIl 

Ne.l.i .nterrog.i.none comu 
n .'t.i. 1.1 .'i-i-onda che v it-ne 
pie.scnt.iia suii.i vK-cnd.i l’u 
ttr.m.i. elle non ha trov.ito 
!:.s[xcst,i. ctiit-dcv.i ionie m.i: 
.1 m.n..stero delle Fm.inze non 


.s; las,M' castiiuito m gmiL/io 
.n qiie.sto prix'e.s.soi si ch.e.k- 
al niin..stro degli lutein; se 
e .1 (-oncc'cen/.i .iche il p.ii 
.s.ipono c-astitiniebix' oui/a 
dix umeiUaie dell.i Uii.s.ui de. 
noti atti datati 3 4 cla-emitie 
Pitty (i.P iiot.iio svi'.’eio (i.i.m 
1x17/1. con 1 quai; gr.in parti- 
dei p.itlimonio imixan.lii.e d 
I-'erd.nando .■X'drobuind.n; (- 
.si.ito .'otii.itto .i!l’im;K>st.i d. 
.s'.icie.s.s.oue Inl.itt., d.i. \.;-t. 
.ipitl.e.lt! .sul tt.i.ss.iixti to d; 
«all.Iti e di usiit.i (i.ii ,i .Spi 
411 .;. deve r.s.iit.iit- .-.u- 1 ui 
.s.i De Wele/eek .XUlohr.ind.n. 
-. 1 - rt.-.it.i . 1 : in ni, li; n.i 
ven.bre lixai in .Sjxi/u.i. dcui 
de '1 e .l'iont-in.it.i .'i)'o 
!l (l.ieiimie l'iuO ite; i .-iitr.a 
le m lt,il..i di ( on.'e/ikm' 1 
non iiotieblx- t-s.seie eomnivr 
i .1 .i e 1 d . emhi Klfl;» 
,t LiU’.mo diH.in/i ai iu>taio 
.'VI.-/Ilo G.imh.i.-.-. " 


Fatto 

.sconcertante 

P< 1 qiie.sto jxi.s'.àpo: to. 

l . 1 .M-miue 1 ; ev.iu- ne...i .n 
terro/.i.-.one. « ..i que.siura di 
Hom.i !i.i iiievuto ;)r.m.i un.t 
jt.ii t.. 0 .. 1 . e i-4n.il,i, ione d. U't 

O't ".Ito del!.t i)io(-u!.i d; Ho 

m. i e iKi. unii lorni.ile ri 
cn,e.si.i (Il : i.i.sim.ssione d.i 
ìi.iiii d; un c'.ud.ci- .stiuitore 
dei tii'.nm.tie di Kom 1 >- No 
no't.inte t.inte la-h-e.ste 10 
itroitrio iter que.-'t()‘‘I (piel itii' 
.s.i porto, .sccoiuio un.i torma le 
dichi.u.i/ioi'.e (k“l..i .ste.ss.i 
que.'tum. i- .st.ito d..sUut,to 

G..I Ki di.'tru/.ione .si-nz-i i.i 
4.o’i(‘ (il un (loi-imiento e t.-»t 
lo 4i.ive. m.i l’epi.siKlio t‘ lan 
lo i>.ii s.-ontc rt.iini- .n (luanto 

.s.lleh!).- Vi-i.’Il .ito. di<-ono 

. (Il put.ii (on;un..st., < [ire 
itilo e .'o'o tur un p.i s.i 
noi io i-o.si .tui-n'e piova do 
t ument.''e di un.i i-o’o.s'd.i- 
i-v.i.'.oiu- f.'i.iii- il; militi mi 
'Midi (il ..II- Int.i''. . 1 !»: 
iXi.'.s.iiini ti. ;).n< r.cii.e.sf. .-jo 
no .'I il 1 ( on.scjn.it, .li in i/ 

•st '-.Ito 

L'liti 1 - 104 . 1 /.One co>i 1 ( 1 '. 
linde . .Si.iute l.i .sir.jolo :.1 

(k-' Ud'o e .i itO'.s.i). e (-0". 

.-‘-gue'Ve ino; me d.iniio .x 
rei.ir.o. .si rejtut.i miL.spen 
s.itt..e iin.i imme(l..it.i inda 
■ 4 .ne .'U! t(-mix), .i modo e 
ie le [K>ns,il).l.:a de'l'evi ntu ■ 
,e 4 II iin.i d ,t.-Li/;on<. p ' ' 
I itro-, veci.meni. d. loinp- 
ten.-.i . 
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I comunisti chiedono che vengano unificate le proposte dei gruppi democratici 

UN PROGETTO PER GLI ALLOGGI Al MILITARI 

E" in corso una indagine conoscitiva che si concluderà la prossima settimana — Ascoltati ì rappresentanti del¬ 
le Forze armate e dell'ex INCIS — Il lavoro della Commissione Difesa delia Camera —Dichiarazione di D'Alessio 


I iJO.M.X - C.i.'.i <• condi/ionc 
j (Il v.'a (k-i mù tar.- due que- 

• .sl.on; .mpo.t.inl. d: c i. .'i .st.» 
; occupando l.i comm.s.sione Di- 

I<sx» del..» Canur.» Su! prò- 
, 'o.t'iiia de.ia ca.-.i e .n cono 
' un.ì md.igmc < uiKxsr.tiva che 

• .'i ( o.ic.ud-r.i ’-.i tro.'. . tl.i set 

I ’::v.,»na. S'alo .sl.ili .u-coitaifc 

I .i.ti uffic..», dc..c tre lor.-e 

t ;! ’^ir.o jincr.i.t* 

I D.t. C»tv«ilor.i. <* i prt'- 

dol Co.ii.t.ro 


Per rordinanza 
sulle radio «salta» li 
viceprefetto dì Roma 

RO.MA Li n ... ’.trd 

•'..in.M d'-. a pr--lc" :r.i ri. K-- 

~i'.A I on q.1,1 . r i '•.l’.s d. 

?-:-is-',». m.irU.i' .siri. ..i (l..-,i*- 
l ’.a/.o.r.f- ix'r ..1 4 o 

i-r. de .(• rid. I pr.v.'i’- <>-.>- 
r.ii'.: t citta — • rit .-..tr, m t. 

m-di.iMm-zif.s .1 '.i-.i.; r i .• 

f.t o c-in itrcv-.-- 5 . 4 : 10 .’’.t li- 
r.'i de .'I — "il* - 

co imiti de :t.’r-t : t 
.nf/rm.ito i ! v .-nr--ft’''i. 
■ i.tr.', d. d-." j-r.‘ '. 

i-'rC.i M-f .. -• t'.i (i.-. II. 

sT-t Co.-' _a de.-' .'.a'o a-t 
.l'.-Mr.-o. 


.1 •- de'. ,i .X.s. (>. ..i/.,.:u- n.i/.. 

.'..t.f .nipin.in ( .i.-i- -’x INCIS. 
Fr.merano e Go.i.ire!.;, 

Ne!:,i .'l'dut.i di .e; dc.l.i 

iomn is.'.o’ie Di.'i-s.i d; M'-n 
II. Ilo.. 0 . . de;tn*.il. de. PCI 
.h limo < n.i-.sto I ile .. Co'ii.t.ito 
(1. .ii(J.i4;m- ' pie.'iidu'o ua. 

I u;n!Xi4 .0 X’ilo .Xiiae..:.! — r. 
l'T.sca !t . 1.1 '.tri s-s.ni.i r.a 

.non,- .'.li .r.oio .-vo.',). to. 
nt-r.do .incile : d.tt. .icqui-it. 

m4u.’<) .i’.!’.uid:/;on.- rie. 

'.ippr-venuin;; d-’'...i .imm n. 
.'Ti/o.ie e -to':/.- .'li'.-- p(.. 
.-:'n... pr-);M.-‘r d .so.ii/;-"):.'’ 

<•- prohk-n’. 1 ' F, op.’'..o;ie (ì< . 

( itir.u.ctie 'Il quesUi f i.-.- 
'O.'.o .t.'*c.vr: da.i.i lor 

m.i •- nr-.-s-’ii'a/ .me d u 1 

it'ov■'•d.m- n'o — I n.i il., h... 
-,t'o .. eo:;.p.iz’'<) D'.Ait ^-.-s - 
•' 1 h*’ p.>s','. 4 u-'.-g'-r-- .id 

in :tro4ti'o un ‘a-.ro d-: d 
■.--rsi g.'U’.vp (!( rv.oi .'.it.i . .; 
g.-.K'a; qn «d d. pi-rc-trre;e n, 
.0 (j in.--'.;-- -. e min .l'.-i p:e 

.'■() ■)-'.■ ‘ppro'.az.'i.i-- I.; 

I o i-.d-'r.-./o..t- (il- '..T-crt-."- 
eo'i .j. . '.•'•-''r. ri" Il ''.-'iiui. ' 
x»r.^ «orli» 

a..ì D.:*..! :ì> 

-i. 1 / o > 

'ì . .r ' 1 *:.* .T • .1 bn .1 r. t .. 

«'.'*> 7 'A ..*ii — Usi i*'> 

D A <■ Ss •> — d. d.i.--- .4 1 .m.n. i 

.*i^>rrx'*»T/,o «tj.. *T'. t' 


■ I -04.10. jv-r E'O.-c.to ;; .'t?'.; ’ ;.,-zo y, , 

V-'.i.i . .'.i4L'-': . 11 .-, • l'i-r M ir n.i ,1 cte- J to .m.i .oiu'.o .•- 4 ohi.. d( 

_ ' qu.mo .-4>1. I.i ;• : h.t ai.in-,-., '.i --.cii-sM c; '.it.< m.. d, ! i 1 ..,. i- . qja 

l r - , . 1 . . d--, n.. .’.i. . .a 1 ii ; n .1 n,, .. mrd.o e hi neo 1 d. o d. u.i r ' 1 nc.o dt !. i d ., -in 

it.i;'- pn.s. mi ut.- ' t* : m.ii--e d. un.) .'•.luzi.m.--;. | n inP m; V.a'o 

c ii'.o .-- d, . ..r.o .1 li--. Ci, I to d: 4 ) :!;....i.(l :i,- !i-i--,>- , -■ t <!,■ , , , ,j-i '( 

;n.,.!'i. r nfo :>• : .., ..-« , terin.ne. ; itriiir-’ lirt.i : (it-.ii.m.a., d.-'-nie -i * 

4f (I-; p- I.'in ■ -,i ,1 d.s': - 1 gi'Hi 044 ' 

:t :r..i ;i.. prt. i I r.iitp.c-M .il.i..'; liitre • S. p. 


— •' i <ii ,11 ' or.t 

D.X -- .1.1 .1.1. ’;!-«,l.:i _ 

'.-e i. c '--gi.o 40-.iT.-..i:-.,n I 

I (<.1(1 ri" :.i”-- dt ,ip 

:■> '' i-i- . 1 ! .) !i 44 .- d i..t;. . 1 

< m.- l'-i. 1 1 .Xi -.'o .iTi- r. ' J 

■' ...ili o ( . . n f. , 

-'..Il li'-..-- 'Il . 1 .-- ->-r (i-;i.-,..i ' U 

• h.i •• v.-.i.d. , ^ 

• . ili. .1 ■ : .i.’.r,-! j 

.-o-;.- • -> r .'l'-g :.. •- '1 (o-i. ' Pft.'il.X 


Riforma SdS: poleinirlic 
sulla nomina del relatoie 


.-o-;.- • pr .0'-4 :.. •- 1 (o-i. j PG.'d.X !<- ,'.! C.mn- ' .’.i Inl.r* •:-) er,.;. mi-' 

to ■ ('- - (• .1 n p.'i ' d'i'.'-' (1« C.).i; j . '..(;-p., ...di-.,;- .si,' .1 .,-,t 

U ,iv.i II.-. . II. kÌo d.i ; -i. 's. (. 1 - -.t-i.., -4 . .-'.I j ,!..--.,m.o , . oii.-.i'f 

-• ■- (i-- • ' o'--. d ■/IO -; .'44- .i. I -.i;.. 4--.ir,':i. . ì. 

•• i .1 • d-. , .-f.->-:: .1 tk-, ■•i .-. . j r.fo.-m.i. fo 

■ ''' t'- j ,'Al. •'f'. P--:;»'. 0 . i.n . .i-.- ! J u uno : rap 

I I/ c--; 4 lì.’, (i It.•’ ; - .1 - , -'fi 1 ^ -s'.*n * .. .. ,.7 .. 


.. p.'i ' d'C.'-' (1« ..I C.).n i . •..(;'p.,,..(ii-.,;- .s<.' 

s. (. 1 - I. .-'.I j ,!..--.,m.o ii r.p,),: ) . oii'idf 

(ì ■ 7 ; o -; .' 44' li. I -.It.' ;.i g'.irui- . np '--' ii-a.. 

.1 do. d .-. . j d.-...) r.fo.-m.i. fo 


1 ■/(' .- c-'i 4 1 ì .'. (i p..’ 1 -.l'ii-.d) _ sin. . p. i'*,tit.in'. le ;i.,i 4 g.'! !or 

•s.k "‘..1',;;'.'' ' •" .-t-'eg.-"', .. (i--pu'.i' > ! !... .v. ii,.. Uf;.. -, d p-eM 

, . . .7 ' -i • '* i ■ ^ ' •'s'e.U. .j i U'i'. -.1 I' p.-.--.d'-l’.v !ji 

d .-’ I.,t c .- '* n '.i 'i . '- i f i'.i'o '.i . p ."vt 

. ‘44 -'It,'-.) .-4 .-M',.. ... ^ ■ ' u.xi4',o Ili ‘ ■1 od n.i itrcf--.-• r» 

• ..-<■."•.1 't.i-'-'-o-. T.t *' \ ’Vi • P'»'*.: ( o.nf-g. 

■■ ' I ' '■ ■■ * " ’ ! n,-. )!.;.n-'t.:.i n.-.s-'i’n- 

p - ! ('.-- I • .-in...'. 1 . ro 


■-1 . 114 .' -- .>. - .; i • '■ 

i . (:-- ■ i A.■ r.i ‘ u l . 

'ti 7 . ',s " ,1. Il ■>!) '1.1 .1 


. 1 I 

puff.- .', d 


. . . -I Co .1 .1 ;1o;v. n.i d .11 -oto 

'Cj '"i ì '. -'- I l'-.i or-' l'.-.rt tx.s-,...i Je;f 

: cn 14442.1:.. 


Oggi alla Camera il .secondo decreto del governo dopo Fesaiiie in commissione 

Autostrade abruzzesi: il PCI propone un'inchiesta 


I '. d.'CUM .n 'ao ..tcit',:.'/) f.-.i ; rxirl;:; do- j lo i he .a que-to ivanto ;; go 
I ;ii.->-'ra;-.e. j veirwi l’.ih.aix'). direttainent-z e 

i I .'on.iior; oonvantiii si -ono detti coi- ! iifficuilmente. mtorveng.a pre-- 
I l.ai. a -.u'.a .;ri.r.ed..i;a aud.z.oiie de', m.ni- 1 d gove.-no argentino cim 
' .'irò ^!a■.fa::I che s; '..n’.iiai.io .1 irattare .so.o i p.ondi> un allo i>i'..t:c.i ft-rir.o 
; reotxiie accordo .i.n.iai'a.c. come da diver-e 1 i/eppiirtun.ta di que.-.:o dec.-'o 
p.ir:: era .Malo f'-f monito è Mat.i .o>lenala ar.clx- 

I d. :,<'.d.i deha r.forma. nrinire 1 d.ie prò • nelle rfr—i.ie dexli a...i ...u. 


CO. t. 


RO.M.X — K' a ! ord.ne (i*-. 
g.orno de’.'.’od.-:-r.'..-. .i.-.-t-mb.- i 
d. Monto»'.lor i> '! .'eeo.ndo 
decreto goverr,.(i.vo di 

cadenz-i de.!.» S.\R.-\ •.'oe.i.ia 
.t'a'n-,trad.i ro.nnn-' ej .ilirar 
7t .'i t d » I on.t e.-v.'.'..le p- r 
hi cO-'i r.j7;f)r.e e re.'-'m/ o 
de..e .l'uiaMrade .«brjzge,'.. 
che '.cr: t- .-< 1.110 var.ilo d.i. 1.1 
conili’..,'.'.one I.tvcr; P.ih’o..t. 
.n .'C-do referente L pr..n n 
decreto, coir.'e noto, cr.i .'Mio 
r.l.r.To rì.i: governo, dop,o ehz 
a'.Li C.iniera era app.ir .'0 ev. 
dente che e.-.-o non .-.ire'.ib»' 
.-«laio converi.i.o .n 'egge d..l 
P .1 ri 1 monto I»» Camera : 
q'zei:.» ocea.s.or.e iipprovo 'an 
ord.ne de; g.orno con i! qu ».c 
impegnava il governo .» 
niodif.c.ire .. ronlt-n.ito de', 
provvedimento, rirìucendo g.. 
oneri rt e.tr.co de..o S’aio, 
aiironi.indo .1 piob.em,» com 


р. . ' o O - .e ti t - (7t . 7 -1 .1 4-, .1 
lt.,'l:,tdu. .1 .'f''/a.f me p.trit-- 

с. .0.17.01.'’ p..nl)..c.j .n jr. 

d.f : .e-i.Ut i r. ir.7 1 n.-' 

tere . 1 :r.(’o inve.-' :i.- p.-’> 

iJu'l.. e . er (,I> -t 

per ..A-i.u.'.,) .i;‘.c.''.t ..'lut-t-r 
-'O un p. ir.o r.iorvi.n.ìrix") f.i 
d. .1.%'.i*Tv . 

CK't u;Xi/.on.i.. 

I. dov rc*o h i r% i. f n *o ^ o 


f> «1 . X). . in ^ A 7} I 


I a. 


.ti L r<> Oc- 


:.c 1 / or.v a* 

H'.i’f). ir.*- 

To GÓ n. tri. 


,n Pino 


. 01 .. il'. 


; -'.-.M C ..1 I 

.. 01 .t r; p-'r .0 1 
1 ‘.'.-tr-.' d. j 

ti. .r.....ird. r.t. ! 


P.»r..in’.tr.M. L'.ial!.. 40 -.,." 

no e .a OC In.inno .'.r.or.i e u 
.'O qua..''.a-, i.mpegno .n ord. 
Ut" «li jra*', proo.onì. oc'C i 
p.iz.o:'..t i de .. .Anr'jz/o e or. n. 
.-.ne ah e.';'..! l .VI .1 err.ii.i 
rCe.ta .1 Lilt).<lr.td.i.e, .il n.in*,, 
cne ia eomni..-<s.o:'.e Imv or, 
P'.ib'ol.ci de.:.! Camcr.t. nei" i 
f.i'C ri. f-.'ame del Mxon-h', 
deerelo, e .'l.tl.i .soiioiKx-i.i 
a richie.'ie pre.-v'anti dehrt Re 
Clone, de. a.adacal: e de. la 


J> tir,!., ci. p,i-.m.t r.*o de. n. :■ 
•ù.' r..t ito.ut,, f'-'Cre c.i.’.'-.-r.u 
;.. :.(...1 1 mo.ft,e.fra d. 

3i1 n..., i.'ii . n.e..l;f .ile i.ie u.- 
;». .IA. r.o 17 'ja. r.n'. ..»i( 
!. r.' ih il. d--...-. c.i.:.ni,.'.'..".r.e 
itiu.t.i .i;>;>L'. 1,1 n.t'.ile (.X'-.- 
l i.'.t. cine de.e ..".d.i are .-o.-a- 
'.o.. .i.lfrnai.'.e In .'Ocon 


(lo .'.1040 -.or.-i - 


I ;xi 4 m.i!’. 

I '...o i’.g:. 


; (le 
P . J.ile 


r.iie d. nvi 
li.-..' . SARA 


' Ir.-.'*, .ti'.') . 1 ! .3'! g.og-.o. -t-r 
' ;r..r.'- e.'.ir(» .. qj.jie li zo-.er 
j I. ) CO'.r*t uria .ì'J- 

I orz.».. ( i a; ra.-v't'fo de..e 
j .-'•4'.(- 1,1 .t.r....-T.ia.i... I. rr,.r.; 

, ‘irò de; I„ivor; pobo’..e;. dopo 
i avtr a(qj..'.lo : r..'U.T.ili dei 
I ..1 .nadZ.r.e tecnica, dee.rier.x 
1 .-e .to'cr.zzire .. compieta- 
I rr.-'V.lo de! -cx-onio fornice 
j dt i.a Sa .ero de. Gr.m S.-i,-.-o 
. • r*'.i..7r<-.re .. ir.»iio C,i d.i- 

; Vorri.ir.o 

I .\..a VAl.'iZ.on-.- .= ’JÌ prov'.e- 
d.n.e.n'o ; p.ir..ime.''.lrtri co- 
I n:in..'-i dc'ia co;Ti..-<.s.-ir.e Ixi- 
I vor; p-j'nbi.i. .-•o.no a.'.tenut.. 

I li grappo comjn;.'la a con- 
f.■ji.o.’-.e d. q’Oe.'.l.'t v.ccnd.i, 
per moili a.^pe't: preoecup.in- 
le. che prevede ia .spc.=va per 
■ ie aiitO'trrtde ab.'mzzesi di 700 

I n.irdi «con 'on car.co per 

I io sialo d; qu.».-.. duemii.ic.n- 
, qoecenio m.nardi m 25 ann.'. 


IH 'pre.ir.n'jn.c-.i'o i.i ni», t.n'-a- 
z o..e ri. '^7.1 ptupC'l.i d. .e^- 
re ixr .a , (..-i.fjzior.e d. .na 
((,:r.r...- .'-.re pir’.ime.n'.ire ,11 
.'-..(.-'.i (.'.-' .l’.rì.'sgn: .-ul.e re- 
5:>",:_'.io.i.la del.,» S.-IIL-X. de: 
i'.-XN.AS f- de; r.oiab.h demo- 
'r:.'-;a'v. che n.ir.no p.-orr.'e -<'0 
e .'a<’enu'o q-oc-to .ngente 
^ ..ip.o d. p, ibbi.co d'.n.tro 
Il pre-ident/' del Con-<igI:o 
.■Xndi'eoii. ti.i presieduto .-.'jr 
(( ".ivamcnie una r,unione 
dedic.'.la al problem.» della 
S.ARA con pnrt.col.ire ngu-ar- 
do al rinvio del pagamento 
d-'i debiti r-ontraiti dalla so¬ 
cietà. Alla riunione lianno 
p.irtccipato il min.stro del 
Tesoro Stammati. il presi 
dente del gruppo rie Piccoli, c 
.1 idatore sul provv ' — 

io nn GidUv 
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rUnitÀ / giovedì 24 marzo 1977 

Il convegno sul turismo nel Sud 

Il «mercato delle 
vacanze» ottimo affare 
per soli stranieri 

Organizzato dali’Enit a Vibo Valentia, hanno partecipato cento operatori 
di 11 paesi europei • « Operazione Mezzogiorno »: un’industria delle ferie 
su misura per l’estero - Ignorato ancora una volta il turismo sociale 


Dal nostro inviato 

VIBO VALENTIA — Olà co 
nuche il bUixirmiiikei delle va¬ 
canze. Qui non .si vendono c.i- 
noiii. tende, rouIolte.s o quan 
lo può .servire per le ferie, 
ma si conimerciano i turisti. 
Da una parte i proiiriel.i 
ri degli alberghi o i loro 
rappre.sentanti nei con.sor/.:. 
dalTaltra gli operatori tiii..-)t! 
ci. Nella trattativa .-.i \{‘nclo 
no a blocchi pa-iti letto, .-^i 
stabili.->cono i periodi di jicr 
rnautn/a. il tiiw d tlatta 


rnautn/a. il turo d t latta 
ni< ut j < 1 ( o-iidck-tt 1 ! V /! 

< rilia;,.;-a!. .S, un n.c^ ' 

zo e [IO. T. .otio , rivono lo'i 
11.1 ! 11 

.Mi, he l’in'luitn.i de'le '..i | 

rau/e ni < o^i un.i sua Ixir 
sa, i .1 -aio mercato l.t f gu- . 
ra <lel viandante isolato alla 
lue.i.i d. un letto <lovc ii ' 
po.ar.'.i e di iin.i iiien. a fio 
\e ri.'loiai.',; .>l.i scoli lìaiendo. | 
[fer due .iioini nelle .-aie | 
d'-iriiotel ' ")01 (1: Vibo Va i 

lentia, (-irta 100 ' oiieialor > ' 
di linda 1 p.te,-,i euroixu ha 1 - , 
no trattato eoii eli a'beigi . 
tori di (lualtio leeaini meli 
dionali Italiane iPuah.i. Cala , 
biia. Catiip.inia e Ba.Tiliia'ai ' 
eomporaiulo pO'ti letto ir-'r . 
1.1 -iros-iinia .stagione r-sliva e • 
anche ijer rpiella tiel 1!)7K. l.'*- 1 
iii/.iativa di tar venire tin j 
qui 1 ni.iggiori oirigenti «Ielle I 
agen/.ie «li '.saggio dei pae.-i ; 
europei inieH's.sali al liin-.ino . 
In Italia, ha otleiuilo un siu- ' 

( e.-.'O non inibì fer«‘nt«s | 

(Jltre tutto la v.ieanz.a, '.i . 
f-nieicea. fome dicono qui. non , 
viene trattata a .scatola chiù , 
-sa. ma vieiu' mo.slr.'la agli 
inl«‘re,s.sati Ogni giorno .-,o | 

no stali org.ini//aii Ira.sler. j 
nwiiti tl.i un punto .lU’altio ' 
della l'o.ito iiieridion.ile per ' 
ino.slraie Io st.Uo delle .i‘ 
ire/zature. le infrastrutiuif. 

II p.te.saggio Piomosso d.d o 
KNIT. in iHiordo e«»n gli .• i i 
.se.s-iorat I flore regioni iute i 
le.'.sate, il pruno iiuontro o ' 
pei.ilivo europeo por lo .sVi , 
lupiM) del turi.siiio nel .Me.' j 
gogiorno «ritalia, .si concludo , 
ra s.ibato <lopo due e.-scur.s’o > 
ni .filila «o.sta ionica o «lue'. , 

1.1 tirrenica i 

Il 1 mere.Ito dello v.n.m/o . 

o!tr«- a «l.ue la iMi.s-sibilda | 
agli alfKTg.itoi 1 fio! Moz/og.or i 
no di «o.itaro .sull.» pri'sen/a | 
tic; luri.sti .indie in celti jie i 
r.odi a morti ') tiell.i stagione ‘ 

e. sii'.a 11 '. Ixjoin tlolle t.ican i 
ze. tome .si sa. va dal 10 
luglio al 20 agtistoi iHtrmct- 
le agli tiX'r.itori di fare ot 

l mi affali. Si pos-sono uifai 
t: tiltenere .sconti Imo al 40 
per cento sulle t'iriffe norm.i 
li, rciulendo co.si la vacanza 

III II.il.a al t e.-ssibile anche oe: 

1 tede.sihi. ingle.si. .''candnia'.i c j 
...viz/eri che dispongono ‘It I 
.edditi niode.sti. Oltre ag i . 
sconti, ci sono ]>o! i vantag , 
gl taliit.iri che l.icihl.ino ntm . 
jxx'O I turisti str.inieri ] 

rn oi>oraiO .s:x'cial!.'g.ilo te 
tlei.co fon cniello che gu.id.i ' 
gn.i con un .solt» giorni) 'h la 
toro, pilo rimanere, in un .il 
IxTgo italiano th II o ili c.i | 
tegoria. fine gionii e niez/o i 
rie ten.amo conto che le ta ' 

f. lfe normali .sono. qu. nel ' 
.siiti, .sempre (xtr gli .ilberghi , 
ti. II e 111 c.itogon.i. d.ill-' , 

1.1 alle 20 iiiil.i I.re iper i , 

villeggianti i.'Olati non t; .'O i 
no .sfontiC M letle .sUb.'o i 
r he un oper.iio it.il.ano .s[x| | 

C'.iiizzato dell.i FI.A'r con quel , 

lo che ix’rceiJi.sfe in un gin. ' 
no Ilio re.'t.ire in \ illegg .i . 
tur.i ixx'O meno il. 2 o ore. 1 
K‘ per questo i he g.i oix* ' 
r.itori str.inier; nd'e loro tr.tt- 
Itile, h.iiino puiit.iio gh oc 
(hi .soprattutto sin gro.ssi « o:n • 
tile.-s.s; allxTgh.eri. clic pr.)'i j 
. .ino t.ir.fle -sfistOliate ulai.e : 

> .ille ‘ìli nn..i are .i. gnu- , 
noi .s.ciiri tii ix)ter .snicri :.i • 

ro con ',ic l.T.a il > l),i,v.ietto 
noi loro pat.si dorigli'.-.' I i | 
«luo.s'i albergn;. hi .s'r.igr.nuio , 
ni.igg oran.M doi lavo’M'or 1 
T.iKani non ix-n-.i noo.mro di ! 
starei qu.ilohe giorno Per g ; j 
onerai d: Mo.i.oo d: S'ix- j 
e.ird.i. o di Stixcoliii.» un.i t 
t.ic.in.'a .T-i. diienta in-.e.-o .u i 

ce.s-sibile [ 

.-\ fianco 'ie”.i T" .t■ .i. s. ; 

è nat'ar.ilmonto discii.s.'O a.'. ' 

dio dei or.iblein: tur: '!.■ .• i ' 
Min o i '. .).irt lOl.iro de. Me ' 
zeg.orno I..) ro‘.)/. one del ore ! 
.sdento dollKNIT. .i". P.i.i . 
riolto. o gl. iiiTorvonti del mi j 
n..s:ro de! Turi''no .Vlto.i.o' , 
7! e tiel.’.i.'so.-s'Ore rog.<m,i e .1 ' 
Ttir'.-'ino del .1 Cal i or a .S.-.tr ; 
p.r.o. .sono 'pie.t: d: buon, i.ti ' 
oosit; no: f t'U: s-rio ntor. ‘ 
d'oiMlo. di 'p.'o-e't: o d' oro - 

.sDott.'vO '.vr lo s.-.in-.bo coi j 

I '.xio.'i d'”! (ontr.) o del nord | 


n«' 1 (iroblemi .n.soluti «olio 

«.ino anche il lui'iono meii- 
dionalc in un.i posizione tue 
tana al pan ih tutte le .U 
tre .ittiviia econoniiche 
Si e narlato di tiin-mo -o 
c.iile che potrebbe r.ipoie.scn 
tare per d Mez.iogiorno. una 
v.ilvola di siarico alla di.=oc- 
tupaz.ione. i\l.i 'onte orgam/. 
zarlo. .se qui mancano toinple- 


Tredicenno 
.si uccide 
lanciuiidosi 
da un ponte 

CATANZARO — Agghiac¬ 
ciante episodio a Catan¬ 
zaro. Un ragazzo di 13 an¬ 
ni. Giacomo Nistico. si e 
suicidato ieri lanciandosi 
dal ponte delta tangenzia¬ 
le ovest. 

Non si conoscono, per 
il momento, i motivi di 
una cosi disperata deci¬ 
sione. tanto piu impres¬ 
sionante data ì'eta del sui¬ 
cida. 

Giacomo Nistico fre¬ 
quentava la II media 
presso la scuola • Toda- 
ro » e. del suo terribile 
proposito, si ha solo una 
labile traccia, nella con¬ 
fessione che avrebbe fat¬ 
to a un suo compagno di 
classe il giorno prima: 
• Domani inaugurerò il 
nuovo ponte ». 


uiic.it'' .c .'.iiV iit'V (Ih l.i 
tentivi delht C i.-mi per .i .Mez¬ 
zogiorno .^ono .-erviti a crea 
re .-olo alberghi di I e II 
Categoria, l’iaci e.'-iib.!: ,)cr chi 
(ii-ipone olo (il redditi di la 
loro ijicr gli .'.ti'aniei'i. <ome 
-Si «• Ulto, i! di-iCor.-iO e di 
vc:',-.oi. Nelle qu.ittro leg.oni 
iiicrid.onal' miei'e.-.-ate agi 
'< incontri •• di que ’i giorni 
manca o per lo meno è a- 
.^ai debole, una .struttura al 
bcrghiera media capace di l.ir 
Iron'e al t iii.-,mo .-ociale. Non 
p.irl.a'iio poi (1; .s..-i.'m.tzion: 
c\t l'.el ItX’i zh.-n c 

I.,< eia'. 11 ).'.,l. lire , 

.i.'iio f.-iL-mpio d.,-ipo.'.*' tl .'.'j 
!X na KVit) ’ei'i ;n il og_i ;>i ' 
va'. (Il iionte i’ 1471)02 d*-' 
ri'l.mh.i Bo'iiagna e ii I7ii 
mila !i42 deh.i To.-,ean.i 

fi . <' in; ontr: di (lUe.-,'. 

g orn. a Vih'o V.ilen'i.i ,on(i 
certame l’e -;“>'vit; .i ionio 
glhire villeggi,Ulti -str.unen 
nelle legon. me i:d;nn.i!i. con 
.' v.int.igg.o ^,',ll’.l !) 1 uu la dei 
p.ig.inient’ che e lac.le nnm.t- 
g 'i.iie, ni'i l'.on e (-(-ito rer- 
viio .1 .i.mioien- c eru ir.-io 
.^t.ituic (he .-lO.ir. forniate 
intorno li! orgaiiiZ/'-.i/ione tu 
n-itiea :*.diana 

In primo luogo, i! del mi 
t.vo j) i.''.-,aggio .lil-- reg.oii. d 
'uiir ie <«)mp(-tenze in ma 
ten.i turi.'t a-.i, i.i i i.-itruM-ni-.i- 
'zioiie deirMNI'r uon una pui 
oig.iii ia .'.i.-ilemazione del per- 
ROiia.ei. hi (ollocazione de. 
mini.stero del Tiiri.-,n'.o ne! qua- 
d;o d('l deeentr.iniento regio 
naie 

Taddeo Conca 



PAG. 5 / cronaclie 

Schiacciante arringa della parte civile al processo di Novara 

ORCHESTRATO NEL GIRO 
DELLA « GRANDE MAFIA » 

IL SEQUESTRO DI CRISTINA 

Con ricchezza di dati e logica stringente, l’avvocato Pecorella ha illustrato 
per 6 ore le responsabilità dei singoli imputati • Smontato l’alibi di Gat¬ 
tini - Chiariti i rapporti tra Angelini e la « ’ndrangheta » calabrese 


Dal nostro inviato 
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Emanuela Trapani ai giudici: 
«Mai uscita dalla casa-prigione» 


Mlli.V.'tO ' .\ .'111 z.o ho creduto <id uno 

.-icheizu. ijo no .nulo tunt.» p.iuia/. »'ixi 
q'ic-i'e paitie Mm.Kìucla l'rap.un h.t in. 
/..Ito .t deposizicnc al prcxe-i^o e(Aii;o i. 
-uo 'e(i',ie-.I .atorc Ht*iato V.illa(iz.»t'C,i L.i 
g. iv.inc. -.edici anni. ai)pa’'iv<i e-iiiantc c 
nt:mid.!.i ->olo pe.‘ un attimo ha l.ineiatn 
uno -.g.i.u-do di ,fuggita a V.il!anz.i-.('a Ila 
‘ oiilt'i'in.i'o (|u.in:o dichiarato cubito dopo 

.',1 -.1 .il. 

H.i dett.) d. c-i-e.c 'ta'.i -.inrdita crn i o 
loloi'iino t' ccn gocce ih ;a..uni H.i rib.t 
dito no-. -.11 doni.indi! del p.e^.dente (k .hi 
q.i.'.i'.i me pcn.ilc. dottor Attilio B.tld . 
d' nel e-.-,ere ni.u tiii'it.i dair.ipp.irtanK'itn 
p.'igione d; vi.i Ale-.-.:' ne. primi giorni la 
ti-n-'i.ino .iinin.inetta'a. poi la -ileg.irnrio po''- 
ehe non riiiiCi'..i ,i dormire. Em.imiel.i T .i 
!)<tm na co-.! tagh.uo corto a tutte le in-u 


• ii.i/a.'> . 1 .. 1111 .'ii.i'e -,'ti 1.1 ^ 11.1 p:'.g.(n..i. d' j 
m-,'li li .i-.'.do peli..)!, (he l.i i-.iga/Z.t e.a .t | 
■. "..mi di 111 '.'ea'o odio--o (pi.i.e e il .-iC j 
q. •-> 

H.i (lei)o-,to po. i! ij.idre dell.! giovane. ! 
(i.ie'.i io TiMp.ini. elle li.i letto una dicni.u'.i- . 
zK-ie -teit’i.i' .(riignoi p'^o.-iidi-nte — ha detto ' 
— !.i d.le-,a di ai..i figlia lun .^i esaurmee 
q 11 'Il (!ue-,:o proce-i-io. In re.a/.ou' .il mi- 
(‘.(ggio molale Litio al (hoin: d. Min.inuci.i 
1.1 p.i."e mtghoi'e della -^t.unp.i it.ih.in.t li.i \ 
g '. 1 -> 1 . 11111 'Ite definito Emanuela due vo.le 
vittnn.i -.la per .1 .'eque-.ti'o -^libito, -.h* p. ' 

'e ;n-.:>ni.iz.o!r li.m-.e e g.avi f.itte .-.u! -lUo 
cimo e attr bUite a lonti uff.c.ah. M' i 
d '.it-'hi.e rcno.'e d; in..i l.gna .n 
lut'e 'e -ed: 

!’ I ib.in.i.-' ".t .'e-.,)"!'.) .i ' n;"-'.! ;i ! 

leg.i’e d V.ilhui.M'.ta cl. pe.'i. ia i)->:chiat.ica 


Continua al processo al MAR la sfilata degli imputati che negano e ritrattano 

Gite in armi dei fascisti in Valtellina 


Un altro dei reclutati di Fumagalli cade dalle nuvole: ammette solo innocue passeggiate e 
sa/ioni politiche - Gli scatti del capo - Una pistola nascosta per nulla — Si riprende 

Dal nostro corrispondente n-,ieii!e c.i.ne.a'i imuOi d- P.M d.i >..Klet. i^'i.i: • nervi -- Pe. t.'n..a a D.li.i e g.a 

» clVVl'Kl.f ..I l.t !lt! !.l f n-’ !t*JM‘ fili??»» A*«.É! r4V.i*. * r. I T » .«i/.w*» », 


conver- 
' lunedì 


i BRESCIA -- Ciianc.U'Io Nc: 
vi ha c'Inu.io ieri i! pi'iino 
ciclo di intcri'og.itoi 1 degli 
iin|)U!ati a! proie-.-'O --iilic 
Sani Mai ; c ihcliiarato .«i- 
fioccntf. Lunica .nia colpa 
.^irebbe ni ->c*i:ii'iol quel a 
(li iucr i).iitci'ip.ito all.! -.nc- 
! lii/ionc (li Eumagalii in V.il 
j ioll.na. A .-.uo dire er.i una 

* '.einplice . gita '. intraprcs.i 

• .n .-le-guito a m n.icco ciie io 
I c(.nv!n->eio .i ('.iinbiarc aria 


M'iU'tIh’ .il . 110 . it * : «'itAl''.; 

avvi-Ki.c ..I t.illllgli.i I. e pc 
U'i «erto .i->piiit(< (Il at'vm- 
l'.ira). Nm sareb'ie itai.i 
11* l'e.'ercitazime. nc tanto 
melo un c.iinpo p.ir.unili 
'are. come ^o-tI•■nc Mai ce' 
.(> Borgama ichi, l imputa'n 
Clic ricn e pi'c.'cntato la’ 
li.» giorno al dib.ii'iinmio. 

II Bci'g.im.i'.ch., ;i((io--ìa*i 
le -ii.i co.pile d.ii.i" .-.tt'-i't' 
.mpuia/iciii del Nervi, e.-.i 
-■tato iime>-o ai libcna (pa i 
subito cctitio il parciv 


.i\ c.e 

. 

inoti- 

^uerra 


Ventenne subito arrestato a Palermo 

Ammazza a coltellate 
un pensionato per 
rubargli Smila lire 

Lo mortale aggressione su un treno in partenza 
per Venezia — La vittima aveva settantadue anni 


PALKR.MO — Un p; it.'.or.a;.) 

' di Me.'.-’ina. «' .stato .ic.-..-o 

I cr; pomeriggio, a co''eh.iT.' 

I .-.u'io .-■comixiil ..i.enlo d. un 
j treno in ixirte.i/o d.ih.i .-t.i 
; zone leiilr.ile d. Pa.ermo. di 
'.in giov.i;:,- (ì:-(X'i iiu ito che 
i -.o'i'i.i rapin.iro Andre.i Pe 
j dono. 21 .inn.. e .ii.ito .irre 
I .-it.ito do'iXi un biv.e .iwgti. 
i mento d.i un .igente dch.i p.) 
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v: 

agg .Il 

or. 
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.'Il riio 

de! 

:I!o r .tWCìl'l 


. 1 .' l’.'-I «oii.d.uo d*'..,. ^.tiio.' ; 
/.I lerrot ..ir.ii I r.i le uii.i de. , 
1 'gMtor. 

.Midre.i Pedone na ti-ntato I 
.1 fug.i. ni.i e .'•a'o .n.'.egu.to > 
d.') r.iupunt.oto de-'.i Poifer. | 
.\ngelo rie:,ICS ii.t.ino. che ’ 
r.'.wito ,i .!'.inio!i.;./g.irlo do , 
;x) 'jn.i '. lOi'n'.i « oll'att.i.z.one ■ 
0:.i.'ep,>' Ihirdo. .-.iiTguin.intc , 
:>e,- '«• feri'e. ti.ì.i il 'petto, 1 
ti"..i .1 .e .--ixi..-' :• ".I tr.i .iho ! 

-ti'in.iio, i' -.t.ito tr.i.’-ixirtiito i 

.«1 oro.Ito -x. I or.->o do'.e c 1 

g..;nto .-enz.i '. n.i. 


rl..o).l l .1 reTt.i I- lite, e 
mo to me.'o li; h.u-.t di .ine’, 
vhe appa.v d.Ll.t re a. .o 


■ to nixo or.ma de!-, ht. 

' tino -l'o.np.iiT mei'.'o d: or :u i 
! e.a.^'i- de.l e.-'pre.-^'O Pal-^fmo 

• Velie.'..I 11 '. ;Xiite,:/a d.il *« r 
; /»> ;'>..:.ir.o. Ai'.drea Pedone n.i 
i a.-v-.ilito 1 . {X'i'i.-'ioii.ito ehe n 
ì q'ucl mo'itei'.to .-■; tio. a', .i .--o.o. 
t ma C4.ii.'t p;.X' Ihirdo. '.e.f.fo 
i a Palermo per v'or.g.iie .t ■ 
1 (tire 'pr.it.ehe. .l'.e'..» .n t-i.-ri 
, 'O.t.mto ’ n...a l.re I! g.o 

• t.ine, \ .'tev'. r.eg.itt ; .-od; .--t 

■ .-eagliato v'C.’.tro .1 '.eie.'...» 

0 . 1 .KO. \ ,h*'.Tr.<ÌOJ*’. t T 

’ ir.ort.ili lO.teh.ite C»..;'e'.')'.x' 
, 1 .irdo .' e .i-'e.i.-ei.i'o t.-v.);'..- 
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r.. uivf i ij* i") ’ « 
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U M f.lb 

-line.'. 
’.-iV.) o 
„ P.. 


(!• P.M d.i g..Kl et. i-.':.i! ' 

tote diiltii, .X.'i.i: Llheita . 
otinuit.i, -iccoKÌo ') Nervi, i clie e. 
qa.t.i u.\ 111 :,» ■ pc. .i\c.e i 
l'UMit.i'i) .1 te-.i dei «' C'i'i 
i.hi/., HI .1 liio.'.i e moti- . 

\.iik1o co.-.! I. it'.ro (il guerra 
le i 

Dir. 1 .Vi- .1 gr.i. -iccoiulo ' 

. Meiv ' iiiitigio. dormi <- ' 
c.imiii.no --ot.ni:.) I}i-.cor-.i • 

, politici tte-.-uno Solo Fu- ' 

. m.i'gaìh e-,pi'..nc''a qualciie ■ 

■.olla, hi -■uii ci.tiv.iiztcne che ‘ 

■ per l'It.ilia c: voIe->-.o una ' 
lemihblic.i ii.'c.-^idctizi.iie io 
iiK negli Uri.\ 

» 

. Le due iii.uchtie lulxitr’ ’ 

Le lui \i-.'e. ei e .'aii'o au 
che -sopr.i. m.i nrn s.i clii ! 

’.e ha pi e-e. .\;-nir‘ M.n 

vu.te. Soio iJoco prima del . 
rientro a Bre-eia il F'uni.i- 
g.illi gii diede un.i pi.-,'ola. ‘ 

Frano ferini sulla mini ■>. 
una delle due vetture rub,i ' 
te. ad a.',|)('ttare r.dtia m.ic- i 
en.na. una F'.it lliKi lA'.(' ; 

'■ano de«':->o quel giorno di 
toinpcre una rapin.i .ti b.in | 

I ea. poi .innuliat.i nd.r.i . 

NERVI — Nrii ho chie'.to , 

' '.ptcg.izic'i: , 1 . Funiag.illi' 

• lui mi ha li.'ito ',1 pi-.'Ola. 

1 'a gii.i'.'dai un .itt.ino. la de 
' 'po-,itai -.u! >edile po-.Ter.o-e 
, na-cosla --otto il imo he.- , 

■ retto 

PRFSIDENTE — Pe.t.ie .a 

mi'CO'i''’ 

J NER\'I — E.a 'all oggg-;,. ‘ 

I d.t iion iisiere .n Vi.-ita. 

! Neri : I -.el'jde aneiie ogn; • 

I .'U.i 5xirttvip.»z:oic a! -x' ' 

; que.-itro Cannavaie. Ma è co- > 

1 'trotto in'voco ad ammettere : 

; elle andò a Milano, dopo 'a 
' gita ' .n Va-tei'ina. due c , 

! tre tolte, nel co'vo d: via • 

^ Poggi. E' .icrtis.ato d: .iver ! 

1 alle-tito ■impianto elettrico • 
de la ce.la elle o.'p-to. d.i - 
, .ante .1 'Cquestro. il Can i 
'r.it.i.e 1 

NERVI — Qu-aid.» m.tri ; 

(’.,i’..i .no ... . 1 "' 1 .o e 1 . Ber | 

, -j»iII', t I . ’'n)n “vi •>? \ .Lmo I 

' -a hi.e. pere.o '> andava ' 
a»ii he .« Sl;l.i.i<', Er.ino I 

' -.-te ri eorte- ,i .ri Fumi- ) 

■ g.i..; D-t.'.iv.ìno .li 
! tre ore pir.ava ri. 'ulto' 

ri. .1. 1 ' 1 .’ .1. m,i ■ .1 .le 

TROVATO - Pe-'he «i. . 

-e.) ie''..i'. Ili- c»r 

■ e.e ri \'e"«.''i.i e ri.re": a 
’o Sie.l.'i. a.'re.i'i.i d. ave- 

■ i...ro .'U 'pi.i '.1 n rivol'a. 
n. ri e-'! '.- p '. -T) .1 pi ■ 

.11 .1.f c.i iti.) p.n 

• -.eii-' .n ri.r).itt ..ik'Ho ’ 


NERVI -- Pe. t.'iioe 
ea-a avii-i jui-.-iie i (.ite-i-.il i 


D.li.i e 
qje-''i ij.iini 


c'ivi.e. 

Cn.i ri5po-,ta 
fa .'catt.ire a nei 
■a il Fumagal. 
gO'giii di que.ste 


lornii <- .-.1 -.ta .idegli.tndo .il codice 

}i-.C();'-.l . :u.->-.<)! > Il in'e'idt.Ue Ulei 
ilo K'a- ' lo ha e-.|)u!,--o dail'.iui.t. Lo 
lualciie ' aveva già richiam.ito più 
me che ‘ vo.io dur.inte l'ud.fnza. 11 
■e una ' processo ripre'idcà iiincri! 
aie (O Bo:romeo. Sped ni. Neri. 

, ""e .nterrng.uori. :;<• -,t;h di 
lUlxite’ ’ feiistv: linora -pcriinmtati 
l'o an Ù'.b '• Brescia. 11 piim') ha 
s.i dii ! cambiato le e.irtc .n tavola 
M.n ifit rndacrnrio eleinent; rii gc 
11.1 del nenia cfnlu-.ione. Il .-,e((xi 
Fum.i- 'If* ftt* .nvece prelei'to m 
pi.-,'ohi. ‘ ''b tutt.i r.itnvita eve;- 

: mini de! Mar. 1! teizo. ieri, 

i' rulxi ' ■■■) ^ t> co<(-ap,ito di g.U't.L 
a m.ie- 1 eaie. ',osta«ig..«lm.'nte -.nien 
. tendoie. .e gravi .illernui.'.o 
imo di ' rcic in ;.-.truttoria 


i:»ia inuma 
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tr.ti'iìe 
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aiP , 

Il . 1 ! codice 

itngdio Ino . 011 ;, 
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-g.. .l’-gomcnt! ■■'p.no-.i e.r.-a 

un.i lOro dirttt.i ixirtcci;),. 
/.me alle ;i’'n.i:ii'':e',o;; atti 
vita ever.sive dci’e quali 'O 
(lo > 11 ..tini:. .1 ri'P'nde.e 
111 .! e d'l!;(-..e. jie-- loro, hi' 
dinientie.iic .e gro.-'-.e eon 
traddi.'H-ii :..i i-io ehe lian 
no .n.’ricolc-,unente afferma 
to al p.i-.-,.iti) e le niczze ve 
ri'à d. oggi. For.se spertir-o 
file .sia Fum.iga’.li .i tir.iri: 
fuori da: guai. Ma .' uti.i 
sper:in/.« a doppio lagiio un 
awoc.ito -.imile ncn :),io 
che da(’negg..i: 1; 


Carlo Bianchi 


I l.t del caso Mazzoni, un c.iso. 
I che m Molti tninti n-.i-iend- 
j l'orrore del .'■(‘(pie.-.i io c dcll.i 
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' .Siiih.i. .1 Siraiu..!. (io.e 
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Fra loro, il famoso Giuseppe Di Cristina 

Sequela di arresti 
di boss mafiosi dal 
Piemonte in Sicilia 
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Dopo gli undici arresti per le violenze dei giorni scorsi 

Anche cinque docenti accusati a Padova 

Hanno ricevuto avviso di reato per « associazione a delinquere » — Per il magistrato sarebbero « istiga¬ 
tori» — L'indagine estesa a Milano, Roma e Bologna — Ferma risposta degli studenti alle provocazioni 
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Condannato a Messina 

3 mesi al sindaco de 
per licenza abusiva 
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!. g.Mi.r.'.o. it.ito c .'i-.dHit.' a Qua.t’j S E.tHa. 'u-ì pop.) 
■,. 1 -.. i..i;ro .id 1,1 (L>.r..i ri. cn...)motr. d.« C.ig.iar.. ..s\o 
.■.i'..i .1 .in.i otf o.n.i c.i.r.' .ijip.'oid.-ta .noccan.co. qj.inao 

a hn 7. 1 do..'.in.:o e nì.'ti’r..i'anit(ì:o .s«iimp-ir.»i. F.'anco 
.-l’O ^I.t.*.i, !i*:o .1 qj.i l’ii-.' .iio-io m.i do...i *. f'u^.i or.i 

o. a-.rio..Ito un ;ag.«7/o :.'.inq.i..,o td app.t.'-'.c'i.ilo do. prò 

p. -.o ..«.o.'o I gin.tir.. .. '^idro. F,.-a,do E-ixi d. 49 fin.:.. 
..p', .'a.o a..o torri)', .0 oomp'.o'.noi.'ita.. o '.a nr.id.'o. Io. and.. 
At7in. d 4iì a.'.i. c.i->.il.''ig,«. cir.iform.«n.) ix’.'o che 1 :k .0 
da. .nc-c li. o'tob.o .i\o\a oom.nciato .i oamb .«re la.atti'.c 
e Iuinpo.; i.n.ii'i). d.'.tii..«i.ri.) .l't.oso. ...i-i.b. c 


La manifestazione anti-centrale nucleare 

19 avvisi di reato per 
la protesta di Capalbio 


GROSSETO - D-/..!.).'. 1.1 

s'-i'o 11 ,-■• ari .'Itri 
.lUbll.tC ) '|-,'. / 11, LagCUs.1 
-,g !..:o-a Rom.» Gro.s.-cto 

Ci-n'inai.i ri. :i..Mì.fostao: .1 
d. >,c.«. u.n-, ri. Ji.a cci*. 


I òli.g.VI. g .;c..7 r ; . 

.Mtad.n. p-r r.-gr-a ri- 

. r.fort.'.o a. b'.o.co ferri.,.:.. 

. M getin.i.j 'O.ìrso a: t.-, 

C.«p.ì!b.ri Scalo oor.tro .hn ito- 
: o «luc.v.tro no.'.o ^tc>.»o corr. ; 


L,« .n.-.'T.fc.'-a/.Dr.o. pronto»'» d.i. «om.;.»’, ''.•.•,:d.’.i. d. C., 
p.:'.b.o 0 Mfi::.:’.d) ..do ;'.idr-..x:o d. un gruppo o'-g.ogfnoo d. da.'.o 
i.o.vo. a-siK'.ag.i»:; n»tjra;t>:..'.ne. alcune forre po. f.c.no od j Aì.o 
.iiicno di .-ilcun ag-Vir. ’ g'uor.o 

lu» macstii-'t.iz.ono trri'Soo-i' p.i. '.or.-.o torme d. lotta (i.? ' -’-i •'t' 
iio-'t.:.'!: rei a 'D'.tx'oare ]>or a.i u.»,- oro .'. iran.-.to do. t.'on. -u. -- ■"’i > 

■. tmiif)'ante hnoa Rrriv...»r.a ' d- noi 

Tra . ( '.ti.d.n; r.»a?.unt. a.i.i’avv.io d. rea’o do’.ia .:.ag | qu..s.7i 

>.t.'a:n’.'.» j.» p.»7lo. oltre a duo o.Tad.n. d. Orbo:o..o e iti ri. 1 anche 
Caf>-«ìb;o d. oa: a'. ntomonM n»x: ’>; ccno.-xc ■.’idotrt.ta, .'ìndi'' | m.nor 
pr.nc.po N col.: C.:.M(c;o'.o .'.ciò do: p.u .ìttiv. nella proto ' gu.ird. 
-t.t mo'».: tl pa ri. nd’B M.iro.nma lo-xohiz.alo , -« .np: 


P'O'.e d»g..,i of:o:;.'..i per.i-o 
of ha ;>gr f o.i r.-’ T') 

• r.i',. ho O'- .*■ p-gr,o,.!- - li'■ - 
o;gai: 7/.a7.-jr.. .;ii',g..- ’t S-- 

•.ong-.>-"".ù '.•* r.t *, ,0 - r'.i’. 

. »z i... 

rin.ìio-r'nt* :n .-.’t*'' r'ta. i 
.n''.p'::.T7.or.e poTt-nry' ( *r*.. 

n:<r»:e K • 

■-.n'ipo’f-s; d. ..:'.o.ru eh.- . :r., 
g-.-frat. .'tanno \ag...iroo Nc ; 
-O.T.'oranO o.-» iis. .O.".'.:';, de. 

. .:;r.'D.(.r.tc- p.:rio'..i,,.: 

■ i...0;t.S 1 .-UT..»:'. : C. .a ri'. 

Voh'»... o'o g..i i'fp..-od.o ri.'. 

. ..pp eiito n..;.:::e- 0 . 0 . 

--■onu 1 ( r.qu" ni,tr.d«:t, o. 

c.ittur,t .incora ca <’>• ,» 

4 . r.t*, a qu.i.T:o r.ju.ir 

du.'.o .'tiirien;. ri. Bo.og.... 

.\:.o --■to.'v.'O ton.po prò*.",- 
g'uor.o ... .nierrog.itor. di 
g.i arro--,;.:'... fi.tun. de. (j.ia 
.. .M .ligoino de.'.*, t.u i.’.t 
(i. non r_'>por.de:o. o ](■ ix-,- 
qu..s.7ion. L'.non.('.'•.« rv 2 ..~:r > 
anche a.tro duo novità d. 
m.nor r;l.e\o hi pr.ma r*- 
gu.ird.i un i.-o di loato. 
'«.npic ,x:r a.'-'Cii .a/.oiio .1 de 


I. .: 1 . 1 )..! i refi* . 

il- < <>..•. .1 ■;r.''r.o 80 » 

'i i..!l(> p.l.'"tet'.p.:'u 

•ii.h.i.: t onvix.i’a da 

II . 1 . 1 .ir. ; lo.andO'. 
I .'li . iK.i di rino 

ri.:* -.1 (!• . ,1 -, .’.i demo 
I.. iif.". '."itz, 0 di uso 
) ri"..' p;.j'./ca/ioni ( 
*. • ../- 

Michele Sartori 


Un anno con 
condizionale 
per l'assalto 
alla libreria 
bolognese 


'.t'ir * 

I r) . • -! 

p.f ' 


.c» ■ O 

.0 • lì." 


: rrS: 
P.'ÌO’. 


T V J.4Ì 

. iit.-.n.t-iìTo 

1 c r.q'-i4* 
c.ittur.t .ir.cor*» 
1 hf, a qu.i.T:cj 
d^r.o .'t.uic;;:. 

Ai.o .■pTo.'n »''0 
juor.o ... 


» o !.. \r, z: 

n (1.0*0” r. ■.* 

1 ■ O Or . { s o * 

‘ C4-..': ■ * ì*o 

•* " ^ r .4 . 1 


O O-j'. 
.ff - 

• r-;.f n* » 

> * r.. 

a ott.-v-r#' 


irt.i.t" r.c,.r» 

4Ì. r 

/.on. !.n fi.».. . ’./ o f.c .'.ir.i.o 
l'^r. l'atro {r.i 
!.. .', 1 . 1:0 d. in . V* 2 n.in*o: 
r.ofi :rio’.!o .ir .mi ’fv.rr 

n» o a f*-»p' 0 ‘a s*i* j*«) 

d. pr»'M . *•* }y‘i 

h i f» .1. I. r ..I*. !... 


i/>:r)faN.\ - ir con¬ 

fi».. ..in. .'.n jo aii.'.o G. re- 

. . 1 0. " id'. , IXl'.ef.d ci. .ex 
('..lUd (1 G. ..-s.. 21 ali;:.. aV- 
s'.) tl". gni.iIX) dolA 

(.v-dl"", 1 'a extrapar- 

...: • .l'.ir-’. c n*- .1 12 .-xori-o 
,1 . - T.-- ari (omp..('' ror 
f» d. .1 11 ir<- f II» o con 
.): >)•■ g. .: . llOìl-l ::.a fi 

. 1.1 r..i a Nu-i".a Tori'.: , d 
C u..*- ! L.ix-ra/.u.i'. che 

in. ..!;■■■" (ì; .-car.-xi r.hovo 
! prt'.f*-, . . . o .''.olio in 

1 .. .;■) .1 ur.'.ii • I d, studeot. r 
.. G',:-.'. c •.ito i»i mci-sn 
..fx-rta li .■.jx'rtur.'» d'ii 
d’ -.'i y-f - df.y.f do! co’!o 
g •) t.l.r ■ i*-’ N 'a.-tro), avo 
I ri l’o ’f 'ir.i di U. 1 .Ì m:.-,' 

'. 1 . 1 *'. a q i.i 0 il ron,s."I;o d. 
. 11. r.i . .'’r f Olio di <« Nuova 
Tl rr.f . '..l'tifa'.» l.i .s;tu.i/fn- 
r.-- " 1 . (. ma p-i'il.rn in cui 
ir. 1 * 1 . *'.) ;! J'if'o d: Clfi'i 
d.o f;.'-i-,- , .ivo’.’i dor..(o d 
.Val I*).-' ■ I..-.-. p,irt€ cIvUp 


. 11. r.i 

T. rr.i 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


1 Unità / giovedì 24 marzo 1977 


UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA POPOLARE E UNITARIA PER LA DEMOCRAZIA E IL LAVORO 
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Fermo impegno 
del sindacato 
per l’occupazione 
e il cambiamento 
della società 

I discorsi di Lama, Benvenuto e Macario - Intervento del rappre¬ 
sentante degli studenti medi - L' unità del movimento per 
risolvere i problemi dei giovani e della scuola - Urgente la 
smilitarizzazione e sindacaiizzazione dei corpi della polizia 


ffOMA n.l( .t J.Kouir,- 
(ìrUH t ; a t U O, , ( . . . 

dcllii .ìivi-.Ttiiii.-iu.. (I 

,i\v o (!• iiii.i lo.'.t 
politica (‘coii i.ii , .1 '.o!t I ^o 

I).'.ittufto a'io s. (I . 

Mfv/OL’iOl'lK) c ai!:i i(al.//i 
/lOiic (I. all a.a-'.'.o c «'la .. 
bi IO ccoiio.'iii.f) c (ic.i.'- Ila 
!(■ (ll'.C! .c ledami .!ai..i!u . mi 
tio 1 lem; ' a cui c soli- > ai.i 
ta ralton/.aaic lÌi ; ,cM'‘ai. 
j^ian'i-.i!' <lcl.;i l-'c'Jcia/ ira 
CXllb, CIHI„ UII., I.am.i. .\Ja 
cario f Ucn.cirato. ac. il; coi 
•il pi’oliaiK’iat i a!!a ai.ilici i. 
ni.iiiiit ~,ta/.oiic ( 1 . Il a/..',! H.iii 
ti.o’..Itili;, 

l tic .'.ci'ict.ir; liaiiiio .a 
n.in/.itiit'Il i.cii.amato a., aiti 
mi av\<'mmi‘ir; po'itM-r i. 
(oiili'onto politico alia !tt;c..t 
(l'mti'iili pi^ ; otlx iicic ;! pii 
atilo dal I-'oiulo molict,i:;o .11 
Icrna/.ioiiaic c d ti'.tro .ittac- 
co clic. [HI IHli'ildo .1 piCtCìtO 
!c « coliti. /.lOili >/ CIK- il I-’oii 
do tiviclilM- po.ito a; noitìo 
paCìC, .-.i (-cica di poriar<‘ .il- 
la .^cala mobile <• al..i coiitr.it 
i.t/.ioiic a/.icndaic. (Jtic^ti K'iiii 
- - itti detto Iianiii -• ^1 cci 
c.i dì nic-.ciit.irli c.iiia- .• p 
Ilio prtililcma |)o! ’ co . del 
moitictilo. Iti realtà t. l.o 
viamo - ii.i .iJi.Mtiito — d. 
frotitc ad ' un d;\c.'..\o c.ea 
lo dail’.ivvciiiir.o 


Inamovibile 

lichiestii 


l'n'nrti flit' I ; p' i i;;.' (!•’ 
n.iio (i.iii'e.'itc.o -- ii.i il,.- 
v.ito Intima -- il.limo ciiiit 
to d; aarani ir.-.! 1 .» ioCitii/.;o 
nc. m.i non ii.uino .t it.; .tto 
decidere ceiiic noi it.ii.an; 
dol)l)i:uno in\c..t:rc o ii p.ir- 
niiare. con qutil. me/.'. cit i» 
Ix'i conibaitere l'intia/ionc .. 
I sindticjit: confermano ì.i lo 
ro .( tnamovibile ricii e.-it.i >> di 
cancellale irli .irticol. :i e d 
del flecreto di f!.scaI././..i.'.onc 
var.it o. eoniro la iorn volon 
Ta. d.il limcrno. tlon tiuc.^t.i 
no...tni ru lla-..t.i — lia detto .1 
...esrc-tar.o aeni-raìe della CISI>. 
M.icario - tiifcndi.imo i.i 
iibicrt-a cent r.ittiia’ie <- .un c-. 
U-i in icltcìa e lo rp r.to del 
!a Co.-.! li 117 .Olle repubbl.^-.m.i 
Cile nes.^uno può c.i:nt)-.i:«-. 
nemmeno il Fondo mi'iietai lO 
.nterna/.'.onale > Ne-, .uno -- 
lui dello (Ili c.int" .-.iio lUn- 
venuto -- mette tn di.eU'..ii 
ne 1! p;e-.l.to ni m.i i ' 
me/ 7 : c le \ .e .1; ! r.i\e'-.-i a- 
qiiali ottenere rob.ei'n.a de' 
rontemnienlo tielKi tnll.i.'.ioiu- 
,su! (piale (-'e .ie<-.irdo eene 
rale 'ra ie fora- o.i'.;i-ene e 
...lul.o.i-. ■ 

fi .-.-Uli-C il o .a .-.1 li ' 

’.i Cffll.. l,.i;n.i. dopo .-ile;- 
rieord.ito li ’t i ".i:< 

fe dei '-nv! u 1;. -.lei u.'..i p.) 
ìitiea de/'; ni-re,-.* ;ineiT . .--e- 
le..'.all- e li- -. -'i ■ ..1 . , I-..1 : :-.i.- 
e-,Ito mi ■ t ,0 p.inc'.e.ri 
de/.; ob.t'll.-.'i . ..1 lui:.' 

dei lavoiato : p;e:;/-'e e.. 

reali.»/arc .1 Rom.i e r.cl I..: 
7 ;o. -.ot• .-ilir.t-.ind ' l:'.- l'.i.’’ > 
(-omc ;l n ...i d* .1 <.. » 
t.iìe ('i-b:).! I "I ;i .iltreu’.it • 


come 


un.i 


de q’.l-''' en.' 


.n-. Ita:.. 


n.-i'tr.i -r..t 


1 I 7 ' inde I .. >1 ■ , > oc-. ,1 

I p .1 / ' I .S ( i ('..Olili 11 I .1 . u ■. 1 

I JUi .'O.I (-1 ' (ile ’l" : (Hit 

, <l( ' mc/v ■!.' n‘ o .nc! n .■ '- < 

I .otti iie.i’ (I . '.1 ■ ) d 

I d. .1 -’.o e d p; (0.1 lina.' --n. 

I di / ■ .t ,d. ru t d. ; m 1• 
' d ('icip.i;.' .\ n,.u e d-/. 

e id< 11’. Ila c 1 li.( coii'i.iniUit 1 
I o. ni : A ■•‘1 ,1 li i ' n/.i 

< -Noi - 111 m.i' i l,.i 

' n .1 colli ludi lido .-.Il quc.to 
; (1 Hit C) ■■ ■ c. el Ila Ilio . ! d .1 

j .o.’o, ;' ntc-.i. 11. n !,( l'i'. ( t 
' . o .in.i -iit ') 1.1 1.1 l)b..t I- li 
I p.iu.-.i ^0110 (-.ir..'.i ( n'i-'.j < 

' ; • il 'HO'.- m< tu o op. 1.1.0 !, i 

1 -..iputo d.i Tempi) i-n. -. ('.in 
1 to uno af'I 'o 1,1/.ondi i-lr- 
I dom.n; r • tu mi<-nt 1 t -,1 cat :. 

• ni.',11.0 velie t.11.-) uii'i --lo;/') 
d ;.III aa.( ne i- d i 1 m.! di 

I te;-'n ';.i/,(,t.e p-io i)o-;.i.-e .1! 
I aU(Ce.a.- 0 ". M' U.'i.l Un t.l, l,Ul. l 

' I.( 1 1 a ' 1 vo> ,11 <e ■ (> i:l“ni.. 

i (-; le . . (b-. t.l ' c. 1 I,.I ; dcVi 

; c . .CI •- I .-o.i I li I. 'V-- - o d. ! 

Il .u.en'.i i-.iii.-- t.ir.11,1 [io 
' I.! 1.1 d. lOt t.1 .. I !.i i ie a‘o. . 
j — lui d'-tto I.iUM - ii-.i’ino 
j <-enib it t ir o. anci.i- .11 .II'!!!. 

. IMI i-olui-u.d.ir-; (pie ',i d* 

I llioi ; .i/.,i I(,i : 1 li' ; ( 1 !( ' t 

I I ! I n ’.i.u ).c • in.i I. ' -o 
. punto di .11'..'.o ii'i''.! 

^ .1 .1 ' un .1 .1 na'i !,i ,■ 1 . e 

I U I d. ,I ! U/_'i ; l- 1.0 (OC .1 ■ ' 

b .uno co'iq.t. .t.ito da fo-. - 

■ .1- ( ile. < ,e. cn:*'niei;:i' 
o n.i. op. ;,il-.o pc; un 1 ole 

: . ..im'-uto cc.'c la' .t 1.' on. 'U 

. i,M-.;c .iuto:-.'.ii .,i e l.ii- ;. 

t ili.. '. 

1 C. .aouo n.it I a.-ti" in- . ■ I 

■ d d.i .auncia’e. uu.i .p-, i.-a 
' a'f oi-.'-.t a a d.i l.i ; e : i- -i.o 

j ..imo elle i ' i no ' : .1 .1 -.o 
. tu- l'.i .1'. uto <uu-iic ino.n.'ii'. 

■ d’ nii oeren/.i c d; --oi..-. 

* No; IO/'-imo -- ri m.i f/i. 

I io I,.iiii.i i.i/i'Vo.,ue l eun 

I fion'o ji.u ip-"'* ' e -;nt'‘'ro. 

1 di'i)(>-’. .1(1 lo c('.'..t'rc o/n; 

I p’-(ip.;'ta (-.ip.'ii-c d; ;-;--.oii''’e 
' d.r.ie.’o .-..inde prob'eni 1 
I dcìl.i tie.'ip.i.'.one /.oi.'ivlc 1 
fi -.1.1 r.lo;-m,i {icl..i a<-uol'i -. 
' I..1 e'.i a'.e opc.-.o.i i’.a .M-t-'i 
! nril.i;0 n olt r-- in -c- 0 0 d. 

. lotte un.t •/r,in:!c caper.cn 
' /.i. un 'ti.i'ide p.itr.monio pi 

I l.t.co. cull u.i!<‘ e mor.ilc < 1 . 

1 CU; e l:cr.i e che im-ttt* ;i d. 
j .spoai.’.oiU' non .'olo de. /.o 
v.in;. n; 1 f!i'..'.n'(. ;.1 n.i.-.onc 
j jii-;- .u’.d.i-e .Il un nel prò 
I ■/ri-.a-.o --oc..ile (' n-'ll.i !.b-\- 
tn Contro (p.ieaia el.i "C ope- 
!-.à..i or/.in;;-/.Ita *'tl «--.pi rla - - 
1 ili inin'1111.1*o .1 -.''//«-■ ir.o /c 
' T'.eiale delia CCJlIi - -.l'-t-bbi 
ì -uni i«'me: i:-. 1 "à e ìk-/ 

' / e. un di ..t'o .ae;i'r.i:<' .1 
' l;e for/»-* lome (i;t«' le de; d. 

, sra-t'UiJa'e dei ‘/.fa.in; .lii 
; elTe-iae -.'iteiea're .1 t'.i-Io.-- 
{ n..i.e (pie.at.i al'.'• :.i per i«-n- 
j di r .1 !'.u -•.ii-'.i e p.u .; 

' lu-. .1 


Il Iraviitfii» 
de! paese 


nohluM n.i/.en.i 0Pro v.o 
nella e.in;'ile. o.ù .1-' .r‘;(- 
ve — n i di ;*o Uni- i - - -; 
te i>//-. .(«-.'■«''l'e.e ..1 tt.i-a.i../ 
che porta .il'i p.e’i-M «- .0 
la lotta /loi.in;. '!u-di;it; e 
nuirir.n.it-. dellt- 'oe./.it--. /ee. 
te .--erir.i pri'.-aivl t .v.i e '-'-.-r.i-'. 
7 .a del dr;;'i.-n- tj a-,-* 1 -.Mr 
te rie'I.i oe’p.i'.i’ r:-;. . .". pi' 
ficolare 1 /•o-..ir.. — ii t .i-' 
ciumo -- .. h.inn.» ci t.or.en 
te come e-iu-.i -prò:.'ne.-t .le. 
ler.i :n.‘'« .«n't-.'.lo e de. .. lero 
Inq-u etud ne. ''.i.ier*- / .i «a ’ 
I.avoro. .i’;.--. nelle ee 'd •.."'u; 

t ‘.I.l... ì . { r . \ . .lA i.t .*.1 vi 

V’I'-C . 

Invito 
ai giovani 

r '.nda.v.t.'i > e 

Itti.T.l q.te-t. /.i-v.-..11 .1 e».-;,' 

e p.irc att.vam-,'.';!e ,,;i.. ;. • 

i'.'«ri.e .. p.» . ;;e ; l'i'-;.. 
f'b.tti.i* — Ii.i detti) i 1 .i — 
tin.i no r*ro")r.o .1 --e.-..; -t.i • 
q.t« -a'» «•:■ /i';'..-e n. ...i / . ■«•/..; ; 
ttah.in.i -. Kii i'..t .i// '.in'o 
« Avrt'inmo lol ::o ene .il’i 
ni.amfe.<;.i/..,^ne d. 0//. /'; -i:,: 
denti .a'.e. "«'ro e-nre-'O .1: .1 
opinione een-.me «' .iie.'-er.' 
part«>'.0.110. eem«' .l’tb iin ) 


nifeàtaz.ene. .Wn e ‘.«to 
-- lui pro.-if/u.to I-iu. I — e 
ee ne dispi.re-.' rs'r n.». « ivr 
loro pv'ivheotr.-.i v.'-onen.a-i 
.'Olo fr.r i.iio-itor. ma .n'i';.-- 
f.'.a ci: s'.’.ident - irtic'r'.'li «-e l i 
eap.aeità del .noi iinen;,-' d. 
premere -uH.i -e/:.-;-, een fo: 
TP eftie.a.e per ottenere r: 
«ejltat: !.ir./;l'..li ir. n.a:er..i d. 
oecup.trione 

In .ijH-nur.t di. «om... o .«i« 
\.i probO irt p.t.-ol.i lo .-d.nienti 
Attilio Tonili; de..T'! t.ito :«.' 
Btoo F«'rni. Ha p.ir'.it.i .1 no 
d. un.» a • >« .nb.; .1 d. .-i 1 
-Miuole :r.«M«' eli' .« d.tu.'in 
ra del ni.-. .nu-n* i .in.it..'.’! 
liOKvC'.a dt.e..'ij di .td(...« .«. 
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ROMA - Una veduta di piazza San Giovanni prima deli'in:/io dei c«tm zio di Lame Meiat'o e Bmiverti ’it 


‘iiiid.i'i.en'.i.i I- 'i- lor’f- -o I 
(..Il — !.,i 1 uni lii.'O - ■ i.iti j 

’i'.n.i-e ie.iii//.i/ione «ii ' 

1 mi./ramma di '.fiiuppo e | 
(onoinuo (- di dibv.i demo 
( ..e 1.1 . 

.-Ml.i 1 )”i .iiKc it.i polita ' 
(Il 'Oli rM.i d; '11,!' i l'e 11 Fai- j 
lumi d.ilei eri-.', > m e ri- 
i.itto Ut-! .-.uo di.--<or-.o aucìi"- ' 
il -(“/’i-tario /«-ner.i.e della 1 
Cll IJenii-.ui'o, per -ol*;)!i j 
ne.Ile < (i.iii- i':o M \(-ri!ie!n , 
' .iDi'i.it i.'t ■ 1! /r.inde .-ior/o ' 
e .1- di-i .'onPi.lita dei I.iior.i 
Io I piopi'io pi i-enernc ri | 
i-h.- 'f'i-\ai!o per nnoi 1 | 
in.ePi.iiCnM (' reuiva o('.'-iii),« i 
/l'i.ie .-oiir.i 11 utIo nel M--//() , 

/'oii.o F .nu'i'.e d.i qne-,:.! [ 
i.i/.(,ne .-(-.i» iri.'ionole ' 

...la-ied 'I. i!'onten*o o prò | 
i(-Pe l'ii'iie ([ielle d(/Ii .sin I 
de.ni. I,-‘ m.)tiva/;oni di fon 1 
(lo del Ilio, intento de/h .-ìtu 1 
di'.1*1 - - h.i detto flenvi nut ) ; 
--- .lOiio la.idi-, aiu-he .-.e non i 
a •n-t',un<i v.i.idc l'd .11 (-etta' ; 


In piazza co n i giovani e gli operai 

« Un legame da rafforzare perché diventi patrimonio di tutti »•« Stiamo (oliando per il nostro futuro» • Un continuo afflusso di delegazioni da lulla la regione 


'ei'-.1 .1* 1 r.iiefb') le (mali que 

:-i,i (irot-o'.i a volli'' --.t ^ 


Terreno 

unitario 


l!''nv-nii;o ha co .1 pio-bC/a; 
'o. <1 s, >11,0 con.-i.i’pi'Vi);: «'he 
con I tli-.')i'('UUi(ti, «ih .-.ludc-ni!. 

! Jiovam •!' /eii(,'r(‘ c !e donne 
tiii.i (K-cun.ite e.-ii.-ite un icr.-e 
no nnit.ir.o i-on il inoviirenlo 
.s.ud.u-ale .-.u! ([uale dohbi.irno 
(o-'truiii- una alU-an/.i i-ne dia 
for/a a. coinu.i. obiettivi d. 

< .iiniii.iinen’o . Tutto i ;o è 
t.iii'o j);u. impoitanie <; in un 
momento in e n 11 PtiCbC •- 
i-hia.nato a t.ue licite deci 
.>r.e e in cui <- f.icile [v.-r 
le lor/*- ili'.re'.er-i Olio creare 
.-.itua/io.n di ti-n.-iione .-lOi-iaè' 
e di ,>-t tur'oamonto doli'ordi- 
ne i)ui)l)lKo -. 

Qui'bt.i ten.-iione — ha detto 
Heuten no - 1- .ihmenta’a ao 
i-iie d.il • !K'r.-u-.iente rifiuto 
al .sind.ii-.Uo di poh'ia e qun 
di alla nform.i e alla piemi 
va!o;-!,/.i/ione d<-tnoerati«-.i rii 
un .-leforo eo-ii iiniiirtante 
ilellii vita df-l Fae.-e -. Il ii 
lino .il'a .'■n(iaca.i//a/ione 
(il ...I F.s - h,i (oiiiiu.'-o Ben 
-.enuto — e .u con.p.i/n.ito d.il 
tcn'.itivu d. « introdurre nuo 
•.-e 11//: aniii{eiiio(-ianche .su: 
ì)roblenn d('I!'ordine inibbh- 
(Il . il (he ri-a-hia di .. (-re.iri¬ 
mi .-oidi [ti-riv-nlo^o Ira :! tuo 
Mii.inio .-.iiid.ii ,1 le, il iiiovi 
mento di'/ii 'tiidcnti e /ii 
.i/ent: di uo.i/.i.i • F,' un pe¬ 
ncolo i-iii- -,.( b.-oiì/■■iir.iio con 
dei :• -..Mi 

Il .'•.•/■el.i !' /eni'ri e (U'I'.i 
l'Iril. M.ii .1; ,0 ciii- h.i ci'.;,: 
.--> Il lo.m/.o h.i I kor-.i.fo 
l -Il '(/.Io del mo-, .'III ;;-,ii 'in 
ii.ii' 1 .a ,i i.-;',i (l'iitio 1 ’l 

:..i/ionc 1! che. iH-ro. non de¬ 
ve - /n I.e.::-.' - h.i (letto ■ - 
(( in '•■immce --i.v,i'a//iO ib-l 
".'•imo 11.1 I . .1 - .' I.e «n .- 

* p. t '. t.',1 ,'.i—r.i 1.1 *..( iilo ilo- 

_'.i ; i lib. 1 t--.i Nord e Suo. 

Ta •-'•a-o.tu:a e ;n(lu,''.ria' 

I..1 (,- ■ 1 .ilfiiif..!.-;,' e — h.i 

■ 7-■ 1 litio — 'il--.', c.-.-i II co ■ 

li/.it.i a.l.i r;.).t’.'1 K'onomi. « 

< .1 o - :n.>(i (!•'. Me.'.'li7.o: 

r.o .:i t- ..Il n .i.i-.i..iiont-.' n.i-v 
•; I il ' le - d;-.i .-'.i.oi-n'-.' 

I - .1 I . ■ . 1 ,0 I I , .' I I I I I 

.1.1.1 . .1 eo'.i.-. tr.i 

/.. i -ei’i ').i , e ; dl.'e.cup i‘ 
i : .1 No. 1 e S-.ivi '..i l.i'. or.it . 
i' '"ii.nnt.. I ne ->0.10 il .i.io-. » 

45 *T«>;'r») G'.iri.i’*' i’’,...! .ìNor*i 

f .** t ... A .A .‘a ’ I ' . 


lfO.M.\ .Sono da [-Ka-o i).!.--- 
.‘.ii*(- le K II m-.inde irie/ela 
le tr.i()(-/io (il [)'a//.i .S 
vanni. • illuminato da un .‘io¬ 
le forti- mi no.i .iiii-oi-.i i.i! 
d(' 'fra le duo lile di li.i’i 
.Tenne (he dehm.tatui fenor 
ria- '.p.a/./o de-tmato alla ina- 
ìulcda/ioni- el .toii'i i/'a diver 
.-I ini'/h.iia di lavoratori, .'o- 
iio iioll.i m.i//;oi- ìi.irte d'-i 
la.-;. 1 loiivairni del servi.uo 
d'orduii- e;ie per tUfa la not 
t ■ IO dalle 'promi.T.i-iine oie 
dell,! m,iti in.Il 'oiui .inp'’/na 
Il nella ve/il.m/.ii Molti tra 
loro liaiino lavoi.it 1 n--! cor.b>> 
(iell’i n< Mi- .ill.i I o-,-;-u/;one (le! 
et.mie p.ih-o .1 cui .'i -'.inno 
d.ni.lo /h ultimi r.iei-chi C: 

. Olio ( .a-i.ii delle l.th'.M -he. 

(d.li. 111,1 non .'olo. molti .-.o- 
iio .iia-hc /li studenti delle 
medio I dt-irunner.-iiìa die. 
.'itiiio il 1.1 'oH'o. intendono ora 
cne 1.1 loll.i /ri-mi.-.-’.i l:i pii' 
/I -..Molli d.ca C»;-n:ne, 
un '/'(ivano dell.i facoltà di ar- 
(•'■ntettura — .'Ono .=;tanc'hix.si 
mi ma non .ie ne vuole and.i- 
le ncs.Tuno. Abbiamo l:>vorn- 
to r un.i or.inde nianut .'’.t- 
/.(ile di poi),Ilo 'mreh • .-1 
.'.vol'/a nell i ma.'v-ima calma 
e trnnquilhta. e ora \r/lia- 
mo parteciparvi da protat'oni- 


.s'. .i.-i.-iicme .1 tutte li* !nt-/h.u.i 
di Oliera: e di piovani ■ la' 
.stanno per ,irnv.,r«‘ 

L.i .->u:i .«tt«‘.'a ncn (' lun 
-.;a. [>.i.-vTaiio pc/bi min.iti e 
pia piunpono l«‘ prime delopa 
/ioni dai lu«)'hi di l.ivoro del 
la catti, della ijrovinc.a de! 
la le/ii.'.ie. D.i un pnllm.ui 
.scendono oli ojM'rai di Civl- 
ta'.tachia. coinmci.tno .ul 
apnr.s! pii .'irireioni e apiiam 
no 1 nomi delle iniip/iori lab 
buche e dei !a\Oiatori del 
perto ('Ci .'lamo al.Mi: 
.stis.sinio .st.ini.me — dice Di 
Pi(‘r.iniomo. u;i opera 'd del 
filali ("n.-’iiti - per (-.sere 
lircTeirii in ni.i.'--.i l;n d.ili -n. 
/IO della maml(“'t.l'ione Fi 
no.stra lihbnci c in -a ' "le 
ro da p:(.)r.i: contro 1 Ir.i.'feri- 
menti decisi d.i! pa-'lione in 
inanier.i arbitr.tri.i. A i).a/ 
/a San CJio-c.inni -loph rno por 
tar.‘ .«nelle 1 «ontetm*. dell.i 
iK-ara lotta in dile.s.i deil.i 
o/cupazione. Ncn si tratta di 
una vertcn'.i i.solat.i o chili 
sa n-/l "recinto” della no.rtr.» 
fabbrica in i di un iiroblein.i 
,')iU pc.ierale; d(il)b:.imo .-.(lun 
t.irlii contro i I "e.:/!-nn''ii': 
c la clmasura aUnnientt si 
avrebbero coniracrolpi pe-,.in 
ti per I cccupazione in decine 


d .litri :-t tb.l meir . . p.i' n 1 
/li.iii un po' in tufo 1 I.i 
/.()>>. l'I' un e.-i-ni’).i.. uno ii.i 
1 t in’i che .'1 iMiTon" : c 
del le Mine r-;re*’!-'imo ih- 
(Ti.--tf tr.i 1.1 ‘/iorn.li.I di !o".i 
dt og'/i e I ni'nt"/no e le b.i; 
l.i/he .'ne ven/ono nor'in' 
.l'.-.inti dnr.ttnent(' 

M i 1.1 pr tn;ie [) .1/ 'a m 1 
.-etn.it.t ^o’!.^n•o d.ilKi prescT 
//I o[)'"*;.u.i. el .-oi.'j .11'-’.', 

con ctirtell. c ktri.-i .0.11 -'fe 
le ciitcoor.-' de! p'.ipbli. o ini 
;;ie/e. dei .'Ci'M/. .-Xiu'.v q'.r 
la cri'' h.i I .)!p;i- (le -, i. 11 
te e ).t/.'.ir.do \ Ul 1 .llu.- .o 

Ile ( 'le I -, t.ii',' , i!t • 

- pr.( .leri:i;i ■ .Spc'-o — d 
( * M'cl-- m; (hne '.i'i n' ’ d- I 
li Se.'ur.i .\" ptiix-l.ii'-"- 'ini 
( (i!n').iL’n'..i d .1.',.('Ui .0 i.i.ii -• 

etimo .'tal. co’ì.'ii!e..it ([-la.'. 
(Olile un.i (1 ; Co- (' (.•• I 
ni CHI ili i't' !)c;'.i:(l') 'v'i .'O 
manc.it' .il no • ;■(> ; r- ’ n-- n 
top/lame r; «he piu-’ 1'i'',i-- • 
ro un .s'imli 'r ud - 1 Ora 
;)cro lincile le eoumi/nic i- 
\ono la nnnace:.! d'-il - in-j 
.sur.i: 1; .'ono stai; 1 !''".i 
.':.tn.'‘n'! nll.i (’.'i imoi 1 i- -•* 
spon.-iioni ,iil I .Scciir.i •• "li . ' 
.«ucur.dori .'O.i') in ni.ì/.’( i.-i’i 
co .1 fi.Ilici) co.i tufo ;! n-i'. : 
mento dei 1 i'.o..tti'!. c d-n 


Massiccia adesioite 
Chiusi anche i negozi 

Ferme ie fabbriche di tutta la regione • Completa la partecipazione dei la- 
voratori della scuola, degli autoferrotranvieri e del settore spettacolo 
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r ir-.ofo ;n ^'.t;; i 

«i. .:i'.;ì..ib.l;'.i.() d.n i 

.'-ii'e .-. ),t .'i c^-f -t i't'f 
’e tiT.o -politiche e.on tr.i-ii. 

! .órfrerto -.ir-.iVTr.; 
(.T.- re-; r-.-i u.-i pr-""; 

'jTi .n't’.a ri'.e .iw;! .« 
•■'l.i ; /ri'.; p’-e'o « .f.. (ite 

t. . 1 '. .T/ll.i :’0 .1 --^(-.'.et.ì '. 

M.i.i/.--) h.< 'f.'*-)..r.ea*'i 

.ì t.nd: . (';/e.'..'a di forte 
nr.iv/r.o m d.fc'.ì do. e -..'tifi 
/'on: d'-i'.mer.it'.che e lA co'.r- 

d. '.im.ito con d«’e;.'.(-';'.e la \ .o 

le'.'.'i ,( Il r.O'To Terreno ci. 

.s'io.-.e — h.i di tto eonel-.tle;'. 
do — «• I.i ì.-i'ta de;r.(->er;->t;i 
ne r.’.'.ce/naia. ne r:r!m';i’;.à 
t.ir..(. 'n,« eomh.itt'.v.t «■■ dettar 
n.-.t-ìta ;:. -atti l.t m;.-ur.« ;’«- 

e. -v'.irn iH-r eoii'.'/.nre eh 
eh.«•••;■, I ^f.e II .--..tn.o pi« 

I i.-vj.*. t : !. 


ROMA 


Una strada de! centro, deserla, durante lo sciopero generale. Chiusi lutli i nego/; 


l{(.r\I.\ — 1^1 p;e.'e.'..’.i t .» 

;.-..i.'..;'.-r-t,i e -.1 vi. d .e/.i/. ' 

n, «!.« .).e.-.-.> t,;-'. : -i*' 

/h. vt. vD.r.-^ ..'.vì.v.i 
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! » J;_lO 
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.,;_I■ .1*0 di' p.i '.1 eh' 

-> r.-■ .f-i.id. .ili i 

»...4 -!.•>.. 4 .»' 1 ri. 

;,ì:;.orc ... i'S per ;n 
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1 . 4 * 4 ) t. .‘ir e f) 

.-•■II.*-') v'o.i ee..- na-.i d. •«.' 
.''nib.-;e d. .'.o,,::. v.i.i u.".-) 
.-;.i'/o .'.ice.o.e d ; .n.. 

dL-.i-* r.1.t.ire d. ìr.« 
.-e . vO.t.me.'.tatii Fr.u. 

^o M.ne.l.. vii..a FLM p.t) 
ile, 

V..'-.; .tei de::.i/l.o : dat. 

. ' .t * . 4 *» . <) .*>JV .'vi t ‘ • 

u'.i).'...«no .finportuche .,« 
.-'v-.iden.’-i vi. lo::,» ha «vu'o 
n**l r. .iiu'.ii vi:'...» *.«*rt:'!»/.» 

.'U; toni; de.. «xcup(» 7 .;ont\ 
«io/.. imcnt; o do! Me/- 

/o/.o.-n«v tatto .0 f.»bb.'.che. 
do.e ’p.u {X'.',«n:c e filato ì'at- 
!.ivv.o pvt.i.Olialo a.le conviti.- 


.'iv- ,-..'.G.«e., .. .'().-.-) r..'. •«.- 

lein.o Al v-et-ito .►/; v'iit ) 

.'•■.v.'ix'.-i) «' r.a.-r.to r.i. 

.1'.:. .«■ « .« ,1 V.(\ 

>,..ì Aut«»-* o"\, OAli, l.'i.n.! 

..F.o. ... <■ ; :- ' 

t....l.. r (J-J.-.: M, 
/...i.'. ) c d' I f 1 . J. 

.',:n;).c p...;*. vi ;.i-.-.i «s-. 

.no-..mento o..>t.i.o rv'.«-..«..■) 

1 . f-’U.’.i* .« I «.( /'l, .«I V h- 

.'. '.Iv (• .1-'. .e-- ) 

(!«'. .« i),».* .A Hviil.-'.' ., 

vio'.o . l.r« .1/.ime.'.:: « .i 

.no.'vs^ ^ .i.'.'ìì ‘..o 

<ì. riii'.-rr ri. 1 

f.vtto :o;ner«‘ ii.i "v.»lvo n-. .< 
r-'P.'r,« vi-'l nio'. n.* :»’.«)>. ..« 

.i.'tc.-;.-.o.t«‘ d.i. l:.'''»r,) .'*.« 

t.i p.-«',-f -0 "II-- tv)t(«.v‘ .V.'.v'.i ’ 

:; ch.m.,.. .i.« .'O’-oiv'- v.n■' 
;r.'.’p.ez.« «s.t.'e c..».'!Uom;.v» .a ' 
■.or.»t:);., l.« p. rco.if: «le ci. 

.id-e.'.o.re e .'t,«:,« qu.t.'i de, 
vento per i.o*-.ti-> :..» /.. «<,).- 
c-,«-.. o del r.;'.qj.«nt « n^. 

vent«-> fra ./h .mp.v"/.»:. Per . 
alcune nnpvirtanti f.tbbr.ch-* 
d. R;e:; e d; Fr«).'.nvxve. l.« , 
va.'u;.az.«o.»c ^a; r„sj.:,»:i d 
l',Tton,s.one e stato pix-v-.b. 
lo fari.» f.no al.,» n»an.f«' 
.■,t.» 7 ;«-»ne a p..»z.'a S,«n O.-*- ] 
V inn.t «(Questa ma'tm.» v 1 | 

V.into al canct'l.i dolio .-«t.i ; 

bilimo.ito d.eeva.ao p.i op • ( 

rat doll«« Idem Sud. u.i.» dv. i 


demiH r.ii iv : " 

I (i.f. or ! 1 I - .u.'i.i i;' ■ , -1'- 

.--1 «ol-’i'uo .li '.('lo - '1.1 !(« 
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Il corteo del «movimento» ai 
margini della manifestazione 

Senza incidenti la dimostrazione dei collettivi universitari - «Slogan a ro¬ 
vescio» degli indiani metropoiitani - Insulti e parole d'ordine provocatorie 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Istituisce il CIRI 


A Roma e Bruxelles si affrontano i problemi della produzione agricola 


Riconversione: | Sei proposte del PCI in vista 


approvato ieri 
l’articolo uno 

Il voto contrario dei socialisti e dei socialdemocratici ■ Un enne¬ 
simo tentativo dilatorio di deputati de - La votazione prosegue oggi 


Prezzi garantiti: 
il Parlamento 


delle decisioni della Comunità I europeo decide un 


! L'intervento del ministro Marcora alia commissione Agricoltura della Camera — La questione dei «montanti 
; compensativi » — Proposta la svalutazione della « lira verde » nella misura del 6-7 per cento — Il compa- 
I gno La Torre afferma l'esigenza di un dibattito in aula.sulla politica agricola — Una nota dell'Alleanza contadini 


aumento moderato 

Non è stata indicata però la portata quantitativa 
Domani si riuniscono i ministri - L'intervento di 
Vitale: « Scelte politiche, non logica di mercato » 


ROMA - I/articolo 1 dei prò 
fiotto di (li ricoru ei'ioiio 

e riitruttiirazione iiidu-'tr.ale ò 
-Stato approvato ieri tmittina 
dalle commissÙMii bilancio e 
industria della Camtea. riunì 
te in seduta eonf'iunta. K' la 
nonna elie indica nel CIRI lo 
strumento operativo |X‘r l'at 
Inazione dei principi e ikfili 
obiettivi del provi edimonto 
(hiesto articolo ó stato pre.i 
sochè ri^tritto risix-lto ol te 
sto del S<'nat<i. 

Il voto (MKiali.st! e .-ocialde 
niocraliei iiaiino votato con 
ti'o. .\a|x)looni -,1 è invece a- 
sttiuitoi ,1 è avuto nella tar 
da in.iltiiiata a coiicluiioiie di 
tiiiii -Mdul-i inolio te.ia, ei^i 
troddi'itiiita da vnaei .seamlii 
di liattiite e t iie ad un dato 
momento lia dovuto aiulie e-. 
Sere so^|)e^a. Ciò jx-r il njtro 
fxiiN! di vari tenilcitivi ni de 
pillati della l)C. volti a 1)1 (k- 
etire .^e non addiriUuiM allo-, 
stiro la lettile di ri(<>iiv'er-.io 
ne e ri-.trutturtizione. 

In aixiturn di .seduta, m 
falli, i! deiiKxri.-ìliano Satina 
liti promos.so una interruzione 
dei lavori delle due commi-, 
.sioni |X‘r a-.coltarc .sul lesto 
delle iiUKlifahe pro(X)ste i pa 
reti delle Heiiioni. Sansa si è 
poi aslonulo nel voto .suU'iir 
tieolo 1. 

Contro questo ulteriore teii 
talivo dilatorio liti pre.so po.si- 
zione il "riippo eomunista con 
un intervento del compafino 
fXKxevole Pietro (ìiimlxilato. 
che liti esordito «lenunciando 
la .strumentalilà dj una .simi 
le profHisla dt» parte di eiii 
finora, in commissione, ne! 
comitato ristretto e nelle iiiù 
diverse diehiani/ioni. .si è o 
.slinatamente pronuncialo con 
Uo tulle le pro|X)ste del PCI 
volte a vidoriz/are il ruolo 
delle Keftioni iittribuendo loro 
re-.di ixiteri di profiramma- 
zinne. 

1 eomiini.sti — lia (tro.seftui 
to (lamlxdato — ìiitendonn iii- 
.sistere nella pre.seJitti/.ione 
delle loro |)ro|x)st'.; txl è (pie- 
.sto il terreno |x*r venfieaie 
la reale a|X‘rtura leifonali- 
siicii <li tutte le forze ixiliti 
elle. .M-.t — ha .sottolineato il 
deputato e<»munista — il vero 
problema è tpielio di cliiarire 
una volta [X-r tutto la volontà 
(Iella DC se intendo oiipiire no 
consentire al Parlamento di 
funzionare s‘ di loitiferare. Su 
qiie.sto punto, .sulla fuiuìtxio 
del Parlamento c sulla esi- 
een/a ohe e.s.sn reeiqxTi la 
«aiti eaiKieità dcei.sioiiale. ha 
in-:i.stito anche rindips-ndente 
(Il .sinistra, rixiorcvole Claud.o 
Naixileoni. 

Xella discii-isiorno .sono :n- 
tervenuti i deputati denwKri- 
sliani Ikxlrato e Ha.ssi ohe 
hanno seonfessafo le po.si/io- 
ni di .Sansa e affermato che 
la DC ha dtxi.so di miiover.si 
.seiiz..i ulteriori indu.Ui (x-r l.i 
«|)|)rova/.ioiie dell.i lesiste di 
riconver.sione e ristnittnra/.io- 
ne. in iin testo sostaii/ial- 
nieiite conforme alle projxjstt- 
rii nuxlifiea iirosneltate dal 
nlatore La Ijognia. 

.\ (|ue.sto punto si è avuta 
Il la breve sosjx-i’.sione del’a 
.'«■diita: neir.ntd’vallo ,>i è 
r unito riiffii it» (li preside:iz.i 
nelle commissioni bil.ineio e 
industria che h.v ct*nfermato 
rintendimento di prosomiire 
I lavori, ormai incentrati nel 
rosaiiu- deuli articoli deil.i 
C’it'.te. K .ilia ripresa ('■ stato 
di'OiLS'.i e votato Tarlk-olo 1 
rolla nihiva formulaziocu-. 

I-i rninione v«tiiva poi ast 
Ciornot.i. |x'r tonst'ntire. nel 
pinieriititlo. alla (.ommissUnit* 

b.IatK-:o di eoncUhlere res.i- 
nie dei problemi relativi allo 
.scioiiimento deirKC.AM. 

n i;*ui)p<) (omuii sta. m re 
la/ione ali'aiMlamcnto della 
.seduta p.>meri(l;a;ia della 
cominissidie bilaniio. lia eh e 
sto che le eommissicni bllan 
COI e iixiiLstria veni.s.sero r; 
ronvtxate in serata, m.i Li 
DC ha a .sua volta projxisio 
in ultenore rinvio. riMtivan 
dolsi con la e'isen/a d; riu 
rive .sulla materi i ds'll.i n 
C. 1 I vors-.t-sx' li stnii>,>i >•, ihl.i 
crtx'i.no. I.a min ore (ieVe 
dix’ eomnr.S'itsii è siat-.i inf; 
ne .iitciornat.i 'tam.ine alle 
h.'tO la nn,i '«Mot.» « he s; pre¬ 
vedo 'unita. CLvri.vo'.o appro 
v.ito it-ri .stahdisee etH' il Co 
mitato dei m n.stri fV'c Li i>i 
litica industriak' til CIPI. ap 
punto' è Li strunx'nto «.'ne .sor 
v«‘ ;x'r tlefinire Io I ne.i di p> 

l.txa irxfU'tnale. v'ru' dovrà 
servre fxii a defin.ce il qua 
dro aH'iaterno del quale ver 
ranrxi .sia delnu'ati i prostram 
mi di sottoiv sia le m.sure 
di i.xv.uivazame (ia ass^'sna 
r«' alle imprese iiV.cre.'S.ite a 
pri'jeiti d: ristrutturazione e 
d. rieonver.s.om'. 

Come si è dotto, ieri sera 
s. (' riunito il ijrupfxi de (kùla 
CanKTa pi'r eonlinuare a di- 
s( utero nel tentativo di oix’ 

r. ire u 1.1 en.ic'ima ncus'ilura 
dono .sj\iee.ilure e'i'tcì'itj. v‘ 
(he ieri si s,>i>, manvfe.state 
attr.ivorssi la se .ti: i di San 

s. i il quale ha aev usato la 
leii^Ie di rii'onverssrie di « os 
f“;e pr«.fondam.-nte dannosa 
(4 Mezzouiorno \ 


La ratifica il 4 aprile 

Redoelli a capo 
dell' Assolombarda 

.MIL.ANO - I! .sucto.-.so-'e d: (l.u.-c.).),' IV- .c i V) — n ni 
loRRibile per statuto t.sseiuio si.idii. i mi aiii.i la-l -"jo ni.m 
dato - alla prt-sidenza df-IlWssdci izi. ne deitli .iiil'i a riali ini 
lancsi .Sara rindustritilt* sidei uru’u o .Vip.-iio litd.nlii, uituale 
vicepresidente per i lappoit. iiiuini de!l'.\ sui-i.iz.ione. 1 .1 
proposta dovrà essere raliiK.ita .1 • apii'e ‘tmiita del 

i’Assolombarda. Uedaelli. (he vane i ufeed.'i e .1 dn-,- tes 
sili lAliftliicro De .Miciu-li, pie.sideiite d .! ’tH il 'Vi. labbri 
c-ante di te.ssuti ela.stici. e fui 10 r.ioeiia. pi esideiiie dal 'Sti 
al '02. delKi Chatilloni. .t Kniaiiuele Dubiiu il;-i)2 72i die 
proveniva dilla Pirelli e a Pe.b.aiii) ilViJT.i. .1 i.iiu del..i 
fabbrica elettromeccanica 'l'i cnoin isiu Hi .i-.v 11 Km • 11 . a ca 
pitale svizzero e presidenti' di un iziuppo di i.ilibiuiie di 
acciaio, con oltre treniil.i d.pendent. .-..-n i-t i" , u-. Mi.a 

ne.se e nel Uresciano. leita'o .indie al erupno I-'.iUk. 

Di Itedaelli 1 quotidiani milanesi lianiiu n.trlaio coinè di 
un :< tipico rappre.scnltvnte della vecchia iinpi i'iiditoria mi 
lane.se ». eonlrapponendoU* ai lapincseni.inti dei eruppi a 
prevalente capitale mullinazion.ile i(n,'.u l.i .'im.i ‘ITSli di 
PollicaiKìi c a capitale pubblico o i on mIc-, iii'c paiU-tipa 
zione pubblica tcome la Alonicdi.'on 1 Poiitic.unente Hcd.idli 
.stirebbe collocabile nell'aua di «(•(•ntro laico c(,n '.mpatie 
per il partito repubblicano. 

Nei “lorni scor.si erano stati tatti 1 nomi eh Leopoldo Pi¬ 
relli. Antonio Coppi e Mai.o LaM.-. .Si d.-.a pi r .scontato 
il declino della candidatura da p.u te di Piic 111. Por Coppi 
vi .sarebbe stato un intorvfiUo dei F.ilrfi pi-r inintenerìo 
alla segreteria del consiitlio della serietà Mderiiri'ica di 
Se.sto San Giovanni, nu'ntre Ltitis. iire.sideiìt<• clell'.As.socia- 
zione delle industrie elettronidie ed dettroiecnidie, avrebbe 
rinunciato alla candidatili;i. 


KOALA — Una anaii.si della 
.gravita della criài agricola c 
zootecnica del nostro paese, 
da co.idividere in larga mi- 
-uia; un gruppo di proporle 
la materia di politica comuni¬ 
taria che t(x;cano .solo asixttli 
marstinali e che come tali 
jxi.'.sono e.s.seic anche condì 
vi.sc. ni.i che .sono ben lon¬ 
tane daire.s.scre ri.solutive. 
Qiu--ta in .sinlc.si re.s.uo.siz.io- 
ne die ieri, alla commi.s.sio- 
iie -Agricoltura della Camera, 
ha fatto il mini.stro Alai coni 
di ritorn-a da Bruxelle.s e a! 
Li vigilia della trattativa con 
gli altri iiae.si della Comuni¬ 
tà europea .sui prezzi agricoli 
per la pro.s.sima canqxigiia. 

La proixi.sta più rilevante, 
elle il mini.stro ha e.spasto al¬ 
la commi.s.sione. è quella re- 
ìativa idla .svalutazione del 
!.i » lira veixte » nella mi.su- 
ra del G 7 per cento, iier n 
durre l'importo dei « montan¬ 
ti compensativi» che distor- 
tono la concorrenzai neH’aroa 
comunitaria e determinano 
•sempre piu m:i.s.siccc importa¬ 
zioni di latte e di carne, in 
qiumtitativi molto al di .so- 
n.i-a di quelli che sono i rea¬ 
li bi.sogni del mercato interno. 

Come «' noto, i « montanti 
compen-sativi » sono dei rim- 
bor.si agli esiiortatori degli jil- 
tri paesi della Comunità rap 
[lortati a'ìa differenz.il tra il 
ta,s,vo di svalutazione della li¬ 
ra e il valore delle altre mo¬ 
nete. Tali «montanti» hanno 
rag.giunto per tutti i prtxlotti 
importati dalla Germania il 
30.4 per cento rispetto al va¬ 


lore dei prodotti .sie.ssi iati 
e.sempio. .M lire per un litro 
di latte. G80 hre pc; un c h: 

10 di carne*. Ha as-scrvato il 
compagno Bardclli nel .suo .11 
tcrvento che que.sta inisiir.i 
nelle attuali condizioni non 
evitabile, oltre che non e.-.-e 
re ri.solutiva. avrà inevitabi 

11 ripcrcus-sioni sul co.sto dei 
la vita dato che comporta un 
aumento dei prezzi di unte Ic' 
importazioni alimeniari. H.sst 
tuttavia lapnre.senla il male 
minore rispetto alla .siuiazio 
ne esistcnìe. che minaccia di 
dcca|)itare il nostro patrimo 
ino zootecnico. 

I problemi [Wsti da que.si.t 
•Situazione — ha detto a .sua 
volta il compagno La Torre - 
hanno a.s.simlo una nlevan.ta 
economie.» gentiale i.ile i in- 
non .sono più ri.solvibili (on 
aggiu-stamenti margnial. all-i 
interno della logica della po 
litica agricola coiiuiniMna. 
ma richiedono una profonda 
revisione di que.sta politica, 
della quale deve farsi carico 
non più setloriabnent*' d mi¬ 
nistero della .Agra oltura. ma 
il governo nella .sua (oUegiali 
tà. c il Parlamento. Perno 
d compagno La Torre ha ta’ 
to la proixxsta. accettata dagli 
altri gruppi, di andare la.ii 
damente ad un dibattilo in 
aula .sii questi problemi .sul¬ 
la ba.se di una mozio.ie che 
dovre’obe e.s.scie predi.spo.stu 
unitariamente. 

Per intanto, in relazione a' 
la trattativa dei pro.s.s!mi 
giorni a Bni.xelle.s. 1 depura 
ti comuni.sti hanno già ieri 


I l.'iniiiLtto -in gruppo d; pro’.xi 
j .ste elle possano es-eie cosi 
1 sinteti/za.e 

I 1 » esigere (on grande le; 

; rnezz.i ohe ;; no.s'.ro p.ie.sc 1 
I e.soncrato d.tlia aiiplic.izione 
‘ (il nule k' misure in di= us 
1 .sione che ixingono limiti .dia 
j piociiizionc di l.iUt' e di carne 
' ip.'eim pe' l'aub.ntinien'u 
I delle vatche da l.i’te. t.i--.i 
. .sili la:le a lai.eo (k'i prodir.- 
1 lori, divitto di ogn. .tinto p-r 
I o .sVilup;)o dolici !*rijdu/i-uii 
' zootcenii.it. 

I 2* neh * dere .i .1 C'KH. .1 
, nonni del.'.i r.eo.o IbH de 
1 trattato d. Homi, "a;io/..oin- 
; di .illune misuri- temu i.un. e 
1 di .s‘.H.igu.irdi.i. e .11 iiiitieo 
I bile !-;!frimt nto . 1 ' eouim,-", 

I t.iinento dell,' impii.-.izion. di 
' l.if.e e di i-.irne. in :el.i.-.o 
; ne .die e.sigi-.’..M- di dileiKie 
' Li prn.lti.'ionc n.i-(n''de •• 

; di conU'mre il .noie.sso .n 
I lla/.'onis! i.-o. 

I 3i dotcrmm.ire .n ’ i qu.t 
I u;o il ta.s'O ih .s\ l'.ut.i/.o 
. ne (lell.i lira vi-rde entio li 
I miti eonipatibiii i ('n !.i i'.-- 
' ee.csiia di difendere i prò 
1 duitori e ! ( ciis.imciton. 

' 4» aiimen'.ire d.t '.'1 ai G p- r 
1 cento i'IV.A .sul .a••e .m.).); 

1 tati). 

I .■>) ;n:;(;du.re 'obbl.jv). pt'i 
' gl; miport.i'on d. latte .n pa. 

; Vere, del! iiso di un rivel.i’o 

• ;"e allo .scopo di mniediif' Io 
I Mìvvc-io idunent.tte ip '.ile 
' iJi'ocjotto L onit fra i'aitto are 

! vedimo le oggi vi,'cn';i' 
i G> rinn-par (' un 1 revi.s.one 
I delia pobtK.i -igr.c-ola co- 

• munilaria in tempi brevi, sul- 


'.1 b.i.'C (il un.i organica piti', 
l.Il orma da definire con la;) 
.porto di tutte le lorz» politi 
i ht' e .stK iah demociat ielle 

.Se d L'oiein.) non sara dee 
so ne -os'.t-neie e taf p.'-et.o 
lete (iiiestc .'mstne 111 .sede co 
:n.tm’,.ina - hanno detto 1 
(omp.igin La Torre e H.d'del 
n — Li mini.i ion.segui.‘nzii 
s.i..t la mix’.s'iliihia non sol 
tanto di vaiare il tanto di 
'CU'.'o pi.tiio .igricolo .ihnieii 
'..r.e. m.i anele di attuare 
. p.ovi edimeiit 1 gn'i auprov a 
" d.il ginonio coiieeineiiti 1 
;.)..im .s'-;lori.di per la zo.i’.ei. 
;i..i t l'i ’ n-’.i.-'iono e d flilciil 
'.,iUi' ;i'.o ct.h' Ki --'ioni ix'r gli 
nPir'.eiili ni .tgncitltur.i 

KO.\L-\ — L.i pit .sidenz-i de! 

! .-X a'.i.i.'.i ii.i/iou.iU' dei eoir.a 
dilli n.i ;;uiaiO. itn. .i. mi 
u.si o del'.'.AgrieolLiir.i Marco 
la. e .11 niembl! delle con 
nu.ssioni .-Azi a ulUir.i della C.i 
meni e d-‘! Semilo. una n.)la 
relativa alle (iiR-stioni collega 
le .d.'..i n-simom- (imiuoli' 
dei p)('-C.‘ uoitcoli lOinunt- 
taf ■ 

L .Alle.i.'i.-'.i nia'iu- ■ cht-i'ni 
I ow/ic'i'ssK I) dei 
Diri'.i dei Diitieipidi nrodcitti 
aaiuit’i ,■>(■> ìli priì^^niui eii'n- 
piif/ud. lieliìì'i t'sse/'- /iss.'ito 
iid un hi elio ta'e da 
Kue in t iiìtii itloi I un itsurci- 
inenhi. iinelte se pui'.inh’. ile- 
-Ih enetti della en.st in atta. 
e da eo)(sentire, pmnnenti. dt 
ei itale di aineseate iiltcnori 
elementi inilazianistn i nel 
eonfes'.'o eeananiea del Pae¬ 
se 


La scheda dei costi diventerà obbligatoria per tutti ? 

Indagine sui costi di costruzione 
rivela enormi sprechi per la casa 

Vi jono casi in cui il 50 per cento viene speso nelle fondamenta — L'inganno dei costo a metro quadrato, 
dietro il quale stanno prodotti differenti — Regioni e lACP per un controllo su tutte le tasi di edificazione 


1 prezzi del eaffe a J^ondra 

- ( strrline |*(‘r liuiiu'ILilu ) 

Z750|- 

2 500-^- 

2 250- 

2.000- 


1500 


La Coninii.s-sione lerniea de'. 
TiA-sfiOciazione iiaziomUe ..'i. 
tuli case popolari ANIAC.AP 
ha rcso noti i ri-;u!tat; d. 
una inda.gmc .sui costi d: (O- 
-slruzione di abitazioni condot 
ta .sui programmi degl: lACP 
di IG regioni- 1 dati sono .n 
legrati da una ailaliai p:u r.iv 
vicinata su 40 interveiiii ed. 
lizi deiriACP di Konia. I da 
Il raccolt; mostrano elio nel 
!a .sola fase di fabbr.eaz;o.ie 
fondazione, attrezzatura del 
l'arca, elevazione dcl!'edif;c,o. 
fornitura c'oi serv.zi — il in 
sto della casa può resultare 
dimezzato attraverso una prò 
grammazione attenta cleirm 
tero intervento. Restano funi, 
da que.sta valutaz.onc duo fat 
tori di co.sto ulteriore fof.da 
mentali: le imxlahta di f. 
nanziamento c quelle d: foni: 
tura dei malenah iK*r la co 
struzione. 

II co.sto di co.struz.ione me¬ 
dio degli interventi L'ACP ne 
gli anni pas.sati è ris-jitato 
di 160 mila lire a metro qu.i 
draio valutando gli acce.-'.-;iir. 
per una quot.i cohven.'.iona e 

La pos.sibilità d; .iiir.'.enfo 
inct’bito dei co.s:i è stata ai 
certaia ; 

— nelle fond.i/ioni. '.i fu. 
inc.denza può var..ire fra 
4.3 per cento o i! Xi ix-r e- n 
to àcl totale, a .second.i de. 
la .scelta dell'area fatta ,i.i. 
Comune (molte volte l'aro.» e 
stata scelta senz,( 'ondare !•■ 


eund.z.on. di'. 'Uu’a eon co.-if. 
d. Ione!.iz,.Olio pros'imi al 30 
per cento del tot .dei; 

-- nell'.ittre.'-’iitura della 
are.i. Cile può rieh;t de’-e fr.i ,1 
.0 <d ;1 IH nt-r e,'nto lanche 
ili (pie'tu eii'O. d'.penc»' dalla 
,'i elt.i de.r.ii«‘.i I. 

-- r.t.ird. n-- ..i d;.->pombi:. 
l;» deli'.i.e.i, ù. .il'..iccuiinea- 
:: o di perù »'-, pò-.- ino e.tii- 

.s,.lUnuni; d. eu.-,;a fr.» ,1 
IG » d .. 2.3 POI Cent») del to¬ 
tale; 

— un.i ’p.-fgoti.i/ nn»' p;ù ai- 
tent.i 1 no in:r; .id .iiimentare 
lo 'p.iz.n u'..c per .ihitare ev.- 
:.i;i(io lo -ore.',) d; metri qua- 
lir.»; »• d iii.itf! . 1 .., uno d.i- 
;t' uni »-»oni).n..i (kl 10 12 
pe; e- iVo 

L'.iigv'gn».I I.u z' l’etr.iuze 
L. Cile h.i diretto «■ ..;U''.r.ito 
;' llii.z ■;» '.'Po, l'.e.i ) iie '.a r.- 

duz .Mie vie. co-' ;) lo C'-,» re 
-ol'.in'.a r.' i.t.iTo d: una ra 

Olia'»- lO.idi -'... (ien'intero 
iir.'gr.tuiu’s ;i iiic.‘'.ento D.i 


quc'io u.nr. 

. Il»- . i Ki'Z I ’. 


■ .1 f.it'.o 

.ih:)..i or.» po 
, n.e l) )- 


.) ip-i. 1 '.ire 

d ’.i-. .11 a\.»nt. 

» oiur. io. L'r.o . trum» nto può 
» '--er-- :>r-ar).'.o .,i -chedd de: 

to-.';. Li .'-i.Ialini de.1,1 '-he- 
ii.i ii'iii .z : z ,i .1 f.t'C d. 

.J . .1' ,i !ì 

:i- j.. -i .iii.it. aìio lìv 

;erm;ne.-.ini.<) .d;','» f.n»’ il co- 
-'o *1 .* L-'.i .Ile: 


te m evidenza le respon.sabi 
lità tanto rt c.hi progetta che 
di chi .sceglie l’area o esegue, 
obbligando tutti a rendere 
conto del loro contributo al¬ 
bi edificazione di un prodotto 
sixtialmente valido. 

La scheda dei costi è sta¬ 
ta resa obbligatoria, sinora 
soltanto dalla Regione Lazio. 
L'e.stensione deirobbhgatorie 
ta a tutti gli interventi in 
CUI giochi l'agevolazione pub 
blica sarà presa in conside¬ 
razione in sede di legge de! 
Piano decennale. Attraverso 
la selleria la Regione ha gh 
elementi c'< giudizio sugli in¬ 
terventi che .sovvenziona ma, 
a! tempo ste.s.so. ha a dispo.si- 
/ione i «cantieri di parago¬ 
ne ) .sulla base dei quali è 
possibile giudicare anche gli 
Interventi privati e la con¬ 
dotta delle imprese. Quando 
SI parla di aumento dei co¬ 
sti. genericamente, oppure .si 
forfeitizzM il metro quadrato 
bisogna essere consapevoli 
Cile dietro ad un medesimo 
co.sto possono es.serci prodot- 
differenti. 

Un ri.->ultato sorprendente 
clcirindagiiie ANI.ACAP è ciie 
nel biennio esaminato aU'au- 
mento col 30 per cento dei 
prezzi di mercato ha corri- 
sizo^to una stabilità de: costì 
d. costruzione. Se non ci .sono 
errori, vuol dire che c stato 
fatto qualclic passo in avan- 
f nella realizzazione, oppu¬ 
re .'ono state adottate rC'tr.- 


zioni. Ciò mostra in antici¬ 
po, dato che finora non vie¬ 
ne svolto un controllo siste¬ 
matico sulla formazione dei 
costi, che la riduzione si può 
fare ed in modo consi-stente. 
Quanto al « metro quadrato » 
la differenza può es.sere enor¬ 
me. Se guardiamo alcune 
« schede » di interventi lACP 
troviamo che dentro le 232 
mila lire ,i metro quadrato di 
ca.se da co.^truire nel 1977 .si 
trova la fornitura c3: urbaniz- 
zztzioni. edilizia .sociale, at¬ 
trezzature commercial; e non 
re.sldenziah. iJcr circa 40 mi¬ 
la lire. In.somma. per sapere 
.se il costo è accett.ibile bi¬ 
sogna considerare non .solo la 
superficie dell'appartamento, 
ma anche la dotazione di .ser¬ 
vizi annessi alla casa cd al 
quartiere. 

Gli T.ACP sono, al tempo 
stesso, un ente per la gestione 
del patrimonio pubblico ed 
un promotore d. co.->truz:on; 
he loro .strutfdre. tuttavia, 
non sono .siate ancora adegua 
te alia funzione d; principale 
braccio c.sccutore del p.ro 
gra.mma regionale Tutt.i una 
.serie d: qucst.on: .sono aper 
te. dai rapporti con gl; .nqu; 
lini allo sv;:uppo dei servizi 
tecnici. S; tratta di ottenere 
un contr:buto m.igg:ore ad 
una r.prc.sa ec«.liz;a da cu. d • 
pendono anciie ’.'orrup.i/.one 
e l'indusma. 


1000 


IOlile; i iii.iiicial 1 iiiies 


Il prezzo deììo « ìozzin? dì calle » c in ascesa non solo in llalia. 
Il graiicOr infatti, dimostra rinarrcstabilc ascesa del caffo nella capitale 
britannica che, nei primi mesi del '77, ha raggiunto le 4.000 sterline 
per tonnellata. Oucst'alto prezzo, dovuto anche a manovre speculative, 
c successivamente rientrato assestandosi ad oltre 2.500 sterline per fon* 
nellata, ma permangono pesanti incertezze per ì prossimi mesi. 
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Presa di posizione dei dirigenti e dei gruppi politici interni 

Tensioni e problemi aperti anche all’Eni 

Si denuncia uno stato di inerzia che aggrava le prospettive delPente stetale > Le questioni deil’ACIP, deli’ANIC e dei rapporti con la Montedison 


ROMA — Terii.on. c 
co.ta non .sono un,» p.-ero/.» 
i.va de’, solo \er:.,e IRI. .\n 
che ah’ENI. .'^'b'oene .;i 
in;n: meno dr.»min.»i.c; e t».-. 
te. per .1 momento, in» ne 
d.ronipent;* s; -•);.» diffonder, 
do sempre p;u un 'en.'O d. 
d..s.ig;o per lo >:.»;o d. p.» 
rars. e d; incertezza ene i.* 
completa.mente ':no.-z.i;o .. 
ruolo dinam.eo de., ente en»-. 
ger.co di St.ato, La .snua./;on- 
interna, d.i qualche me.-e. » 
’,>ercor.s.» da e.'P’.icire or.: che 
e insoddi.sfaz.oni cite pro',»r. 
gono da p.u iiarti. »•»; ;n.»-' 
sim. dirigenti «da’, gr.ippo ri», 
cinque direttori, per com.n 

c.are» come cLi; rappro-m 
tanti de: sindac.if. e <ial.e »m. 
’.u’.c delle varie forze po..t. 
che pre.sen:; alì’ENI 

Que.sto 'tato d; d.fiuio d. 
-sagio lia subito una -.cria ri. 
colpo d. acceleratore prop.'^ie 
nelle scor.se .settimane in 
coinc;denz.( con le-iploder» 
della vnvnc» Mon;ed;■^on- In 
que,’a occa.sione renne eli .» 
ra mente po.sto da p.u n.iri. 
— a cornine .a re dal PC! -- 
il problema del ruolo che ; 
rappre.sentant; dcll EN'I n» 1 
can.-».gI;o di amm.n.-,’r.»z.on.' 
della Monted.-son intenric. .«n», 
svolgere ne: confront. delle 
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» '.»■ r.i . ,»r’< ,i''..'KNl >; fo- 

"f ro.'. i':ì pTt'«i 

1 '.t* t) A .'i'*' .i.'.O A ' 

AK .4^» .1. X w.' '0..0 

ì.< I'TA .llIilttO 

...r.t (li 1 . ì.:.'.'.‘t) v'.'if o.A 
4 '. * ciputT'iì*o 

— ri.' n. .a" .iri ri.»’.- 

. f Ni r.,-. \ >' -i;.. ; •. ri»-...» Mon ' 
:«-i .-on Un «: -.n-.o» rno .i.e;.<) 

«t. ip A* or»ì «I 

o » '• ' r. 1 

. 1 :.! '* t.'.A .1,1 

vi. r:'v.)..o p; .* 

pio \ .lAA.'AiWT''' -- 

•'vi ..."j'A’tvJ 0.'*0 .A i 

.s'.'.t -.1 .v'O.'.O.» ^lC!ì ' 
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problemi aperti d: fronte al 
LENI' la que.stione -AGIP 
• nom.na del nuovo prci.den 
te. ma anche dofiniz.one £• 
una politica nuora e .ser.a 

d. .ipprovr-.gionamento»; ia 
questione .ANIC «la società 
continua a perdere in ma 
n.era conaiaionie. anche per 
effetto d; una serie di scelto 
.'b.»gl:ate. con le qua!; è g.un 
to ;! momento c>. fare i conti, 
per voltare pagina*; la que- 
.sT.one dei rapporti con reste 
ro <1 recenti viaggi e con 
tatti de! presidente Sette con 
p-ie.-)! produttori di petrolio 
vengono g.udicati. finora, una 
.'Ort.ia di facciata, alla qua 
le. peraltro, fa ri.sconiro il 
faliimento d; quella impor¬ 
tante iniziativa che era ;! 
metanodotto tra la Siciìia e 
r.Aìger.a *. 

Su questo complesso d. 
que.stioni, sono .stati alcuni 
tra I ma.ssimi dirigenti del- 
l'ENI ac't elaborare alcune 
pr,iposte. avanzarle alia pre¬ 
sidenza. cliiedere esplicita 
mente rapiertura di un d.bat 
tuo interno, in modo da ve- 
rif.eare la reale disponibilità 
d: pres.dente e vice presi¬ 
dente (cioó di Sette e di Maz- 
zantii. Il primo passo è .stato 
fatto neH'ormai lontano no 
vembre '76 dai cinque diret- 


lor: de.l'ENI (Acv.v.c. Co 
Iitti. D; Donna. Sarcu. e Sfl. 
giotti* i qual; iianno p^c.^en 
tato a Sette un documento 
suii'approvvizionamcn'o del 
petrolio e. quindi. -»uìla r:or 
ganizzaz.one (••lì'.AGlP In 
quattro pag.ne e mezza d.»* 
lilo.scrittc. i c.nque d rettor; 
deirente di Si.ito hanno r. 
chiamato ’i’attenz.one .-a. 
completo rovesciamento clic 
SI è verificato m que.st; ult. 
mi temp: tra mercato petrn 
Iifero c approvvigionamento, 
nievando come ogz. le es. 
gonze di mercato siano del 
tutto subordinate a que'.’.e d. 
approvvig.onamento D.i qu. 
la neces.s:tà di un cambia 
mento radicale d; in.z.iativ,» 
c di organ.zzazione nell'ENI 
e ne’ri'AGIP «e nei loro rap 
pwrt: rec.prtxn* .n modo da 
attuare una pol.iica d; .«p 
prowigjonamento che si ;n 
.serisoa. con una nuova stra¬ 
tegia. nella mutala realtà dei 
mercato petrolifero intemr»- 
z:ona!c. I cinque direttori, a 
questo proposito, hanno an¬ 
che avanzato esplicite prò 
poste organizzative, centrate 
.sulla netta ù .stinziono tra la 
fa.se di approwigionamenio 
(da lasciare ad una appo 
Mta società* dalla fa.se d: 
trasporto e di raffinaz.onc 


.A! ’ENI ». .ii.ci.'-;)) ;.- 

-er'z.ito u.'t ;"ua a ri. » c,;-.:. 0..0 
e d. p."(;gr.tm.r..-..MM'.» 

.A Set;-,' »• M,»/z.»iì'. . ri ;• 

d.riitor. Col.:'. *' D. Dani.» 
li.»nno po. prf'»‘'n;,»:o :,». f» u 
b.'.».o '( 0.''0 T.i df* inier.'i) ■ 
ri»d.c,«:o ,n:t'ra:r.fat«' a..a <t. 

'. ri'-L'.ANIC Cf n p.o.) »-•»■ 
r.f.» ;-.e r.rrg o;i- , 

del -»;tore , .’i in.co a.i.ib. cr, 
Ancne q 1 . ,e'.gt*r.z,» :» for. 
do e 't.»!.ì q.if-'...'. u. ii'-.r.- 
ri.» una ' ' i.iz.ont' a. . 

d. .r.ce.'tez.^^ c;.-.- ite! ‘7G »■ 
co.-:.»:.» a.’. ENI n ri j-.-c»-.'-.:», 
.m;’...»rd; ri. Lm >.» '..«nto a.), 
rr.on:,* jxrd.t.» d»''..’.ANIC 

m. » ..» -. 1 .» '.Mj.tz.or.e gè-’.a 

n. *.e-f.n.»nz.ar;.« non .»pp.»r» 

dest.n.'»:.» .»! ;r..g'..c.r.'i;i'.-'n'o'. 
Le propc'te -ono \.».-..>n;-"r.'',- 
art .colate, t utte nr.ent.ite p- 
ro a def.ni.'e con »;i.»r»//,i 
’.e nuo',»' pro-pett ve str.»’e 
g.che della cn.m.c.» .t.iL.m.i 
a pAtt.TC d.i quel;.» ptibb'..r.i 
(he non può p.u t'.-.-ere < ^ira’, 
de chiniira K d. L).-■■. m.» 

deve orientar-. \»-.'0 pr.'-r’-j ' 
zioni p.u 'Of.sT.c.ite i.i.m»-:, 
taz.on»'' e L»rmaccut.» .11 

O.unta (• pre-.rteiiz.i df. , 
'.'ENI non .-e.m'nr» .■,..i.ta 
n)o*ta .-oLeri'e (l..-Mr , 

le proposto .iv.mza'e ri.,, rf. ; 
rettor. iprop.O'te die ;;i .n » 
n.era diretta o .nd.retta, -..n I 


.. •;.-(> -n ri. -.« g - 

'.r.'f.T.o rit..’E.\'I 

• (le ,-..»• ,i/.<nrit * mito 

-t r-..» .;'.t--.'-.( .),:'a n ■. 

: p.'.iX). in.» ore'.» d. iìo- 

n.-).')) r.»’t’.i .»n,':,e d.» 

p-.-te (te..»’ ,e..'j.»' ri»-. »■ 

-» forze ■.).■)..■. .cr.» ure 
:• ENI 

Lì i»),'Ji).-;it() < 0 . 1 ; in» 
ri»..» .'»'z.or.. .»/.»‘r,o.».. ri. PCI 
PSI. PHI. DC, . .Mpprv-»:ì 
•,-.nt. de. cu.ittro p.»r:.;. l.,»n 
r-j .»', uro ■p.iTo.e mo.tn nur-.- 
. C-.It.Oìt. ri-', i grai t" :’i.a 
ri'egna d: ni.p-’.iire ihe i. 

• l'te-f it'.’iizarc ’o ^trn 

’i.en.a puh'.i'iia f..\l p-'r dar-- 
;.ha ahionomc; rapai ita di ini¬ 
ziata a a ’.iiedo no: nnn’e e 
riter’iaz,anale. . 1 , rettori rn. 

ai -I ra'p.ir»'.—/nta.ìt. poi 
•.»: — r.ì- .' d.ch..»r.»!.o « r; 
d ^poi::*>i ; ad o-'ere o.'.'o 
oprerà de'le rt^or-.e umane e 
materiali preienti nel grup¬ 
pi > - .n.inr.o tto che «le 
(O-e devoi.o cambiaTe e lon 
hrc-'nzii » a;t.'',»ver .'0 .'C^-.t-i 

' o.''ef3.*o)ijer,.V defin te n: se¬ 
te par'.a’uentare e atira’ er^a 
un ra'leuainentn tra Verona 
Zfine di’ mezzi finanziari e 
'a la'id’tii denti obiettiti da 
imi/nnnere » 

Lina Tamburrino 


Dal nostro corrispondente 

LUSSEMBURGO — Come a.s 
.-iicurare t,n rdiriito decente 
a, foniadim. .senza aumcniare 
oltre il tollerabile i prezzi (lei 
gene;; aliineut.in? Quel ehe 
iieeone ,x'r ii.-,cire d.ill:* .spira- 
I<* l'he ha . 1 ; .-,1101 due capi 

g. . .scili..;l)-i sttuiiurali e 1 prò- 
t.tt! delle grandi .mprese a 
glicole e (k'i monoiX)!; indù 
-stri.ili. e appunto .sjx'zzare la 
logica entro la quale .st e 
mo.'.s.! fin qui lEuropi ve 
(le In .ina '.iirida ana'u.si a 
nome rie! giiippo loimmi.sla, 
.; eomp.igno X'i’.tle h.i c.spo.sto 
.» ;. al p.»t I.uiu'iito etiro}X‘,i. 
iiun.to . 1 ) .■,e.-v»ione .-.traordina 
n<i a Lus.semburgo 'e h’u e 
(1; una nuova jxilitica per 1’ 
agr.eoltuia europea 

La projxìht.i latta da’!;» 
Comini.-.'iont‘ e.'ei'iuiva della 
CEE |)er un aumento modo 
.'to dei •)rezz; agricoli un 
med.a i! 3 per (onio. con 
lV)s,s.bilita d; mo'iul.i/.ioiii da 
p.»e.'e a pa»'.se aliraver.'O le 
manovre monetane (ii svalu 
'azioni e rivalutazioni de.le 
«moneie vtTdi-u. ri.six).nde alL* 
Uxievole inteii/zono di non ah 
mentale una muiva liammat.» 
d. aumenti dei jjrez/i. ha de; 
to Vitale. Ala il problema dei 
l'mfl.i/io'ie — ha aggiunto — 
non .'i può r..'Olve;e .siwsian 
do il xt.'O della crisi dai t-ou 
.'umatori ai produttori. Se e 
giu.st»), infatti, contem'ie l'au 
mento de: piez/i nei Liiun del 
:i per « eiito. oeeoue però agi 
re eonieiniìoraneamente jicr 
contenere i costi di produ¬ 
zione ia agricoltura, e quindi 
per controllare i prezzi del 
,)rod(>lti industriali ehe alla 
agrieolluia .sono mcÌLsjien.'a- 
bill 

Quanto .igh .'quilibri mone 
t.iri ehe hanno già distrutto 
ni'lla pratica l'unicità de! 
mete.ito .igrieolo europeo, i* 
» he la Commi.ssione CEE prò 
j)oue di allrontaie con Li .'Va 
lutazione di aletme « monete 
verdi ». il eom))agiio Vitali' 

h. ì af.'er.’iialo che tale ora¬ 
ta .1 divieni' del tutto irreali- 
stiea .s(' non .si ufi lontano in 
primo luogo 1 probk'ini de irli 
.sciuilibn 'jrixiuttivi. L’ttver 
mt'.s.s() l’accento solo .'Ullti .si- 
tuazioii»' monetaria, ha liona¬ 
to alla mostruosa delorniaz.io 
Ile dei eo.sid'k'tt! - montanti 
eomiX'U.'.itivi il meccani 
sino con il qu.ile .si è cerea to 
di manteni're artifieio.samen 
te l’unità de; mercati anche 
quando quest,* .stava franando 
■sotto la spinta degli squilibri 
e< oiioimc! e delle fluttuazioni 
monet;»! ie. 

I eo.mmu.sti eh;e(io:u). ha 
detto Vi'ale. una po’.U;e.» di 

i. dtizione dt'i <t moht.inti coni 
ix-n.sativ 1 ■, da pcr.seguire at 
tiaver.so 1.» mas.s.ma valori/.- 
z.izione delle ri.sor.se mterne- 
d. ogni pae.se, 

Qu.uuo al jnobicma delle 
cvce-ienze. rital;.* ha detun 
to • suicida » la ixililica con 
doli.» lui qui dai:;* CEE. 

Ma la vera e nropria ver 
gogna de! caos produttivo e 
delle eci erit'iize al;ment;»ri, 
eh»- cost ino ai contribuenti 
ciiroix'i oltre dtic mtliaidi di 
doil.iri air.tuno. .uni può *'.s- 
serc clun.ii.ii.» anco.-a tuia 
volta .* spc'C d»-i pai de¬ 
boli F. a (lue.'to projxisito :. 
voniìxigno 'i'it.il»' h.» detto no. 
.» nome dei lomunisti italiani. 
.•1 p..»no CEE ciie vorreblx' 
untare o .mjx-dir* 1.» ripr»'.-.» 
/oiite.'iiiea in Italia, jjcr man¬ 
tenere .1 nastro p,»i-.se ncLe 
lo.id.zioni di u.i mer».ito s(' 
mi-olimi »:»■ >er le ('creden/e 
'leg!. .li’:; -E' veramente 

(•'.»moro.-.i - II.» detto l’ora 
to.-»' eomiini.-ta — la roiiiraii- 
diz.ione in eii, cadi' !.» Comu 
n.ta (juando. d.» un lato. e«)ii 
(Lz.on.t 1,1 i onee.s.sionc (lei pr«- 
stit, .«.l'It.il.a ai'.» ridiiz.ion»' 
ti»'! d*'fir.t deli.» bilanci,» de, 
p<*g.(ment:. »• d.ill'.iltro la'o 
« rea 1»' eondi/ion; perche 
((•lesto deiini coiX'Olidi (x1 
.«jmer.L. !inix?don'l(X'i di di¬ 
ventare autos-aliir.enti in n».» 
Iena .iliment.ire. e imjxint'n- 
dor. ( Osto.si.s.s.ine importa- 
/K»ni •• 

Per avv..»rr' una r,-jo-..* po 
t'ie.» d. rifor-Tìr» ine agisca 
in profond.ta .sul'e .-tnitture 
cieil'agrieoltura eu.-ojx.'ì. u- 
s.mdo .fello .-tnimento de; 
ìrrz»t: agr.eo.i d. eiii !.i Co 
tnun.ta può ii..-y>rz- .-u’o.to. 
.1 tou.pa'gi'.o V,;,i> l),i av.»n 
•'•*•) u.ia prOjXist.i innovalr 
*e a. (OTTI-, h.» .-a-t (liuto, rm 
: n.'(-/z. ve.'.gano :.,-ss.tti non 
' illa ba.-e di un,» ir.er,» log. 

• e ri. rr>'r<ate». ma .- il’,a b.» 
-e rii .'M'Ite [yo'itahe .1 fa 
-.ore d (erte pnxiuziO.'... d: 
ic.'te zo le gf-ozr.»:'!»'ne e d: 
r(-:t. I;n. = 0 , la'.i (.'im. .tri e 
.-*-mp,o. .'. x»:rebb(-ro .adot; » 
.'e prezz™ meent. van", .. ehe 
( (xt:: .]g-r.»r.o. per ■; oro hvel- 
.0 D.u ('levato, '.ino .s'imolo e 
in auro . 1 , co.ntari.:';!, tx-r pre, 
ri izion. (c>me .’ gr.»no duro 
che r»ìn'e.'*.»no ;! refupe.'-o d; 
■er.'C -U'olte O ;> 0(0 co.t.v.» 
'e. Ili //)-.e t>ir'.(o..irnìen'e 
-tavorite come le rode coll: 
.'.«ri interno o rr.ezzo'iorrio 
d’I', 11 ;.». uree/: i;icent;van'-, 
■ lìolt.-e. per p.'ori.4/..o.n. ad .i.to 
in,-piego di mano.if>pf r.i tono 
'rtit-irol.. v tiv inico.i. ere I i.ì 
modo che 1 agr.coltura. dalla 
qu.i.e .-ono st.ati e-sptil.s- » zr,» 
r.e .il '< pir» ìo M.»n.-ho;: .. d: 
. nf.au.''.) m.e.-T.or..i » cinque 
milioni (il co.-.tadin:, ridiventi 
un elemento d; equilibrio eco¬ 
nomico e .six-iale M,i per fa¬ 
re que.sto non basta — ha 
conelaso Vitale — ridgstr.bu. 
r»' 1 '.'.-«lerif’n .» tr.i produttori 
e con.sumifori Occorre af 
trontare ».r,n strumenti e o- 
bie’tivi nuovi una nuova li¬ 
nea pol.t.ca che f.iccia della 
a zr.co.tur.* uno dei cardini 
es.'on/i.th ler uscire d.iiLi cn 
s! < he scuote l’economia eu¬ 
ro lea 

Dopo due g.orn. d; di.scus 


■sicni. eh»'' bacino me.s.so ut 
luce profondi contrasti fra • 
vari gruppi e all interno ik" 
gruppi stessi, .spes.so divisi 
■stvondo gli interessi uaziona 
h. il P,irl,imenio ha appio 
vate a m \ggior.tuz.i una ri 
sohiz.one in cui si chiede un 
aumento modi'rato de; prez.ii 
garantiti dalla CEE .senza in 
die.nne la portata qvic.ntita 
tiva, sulla Stessa linea o.spre' 
.sa dall.» eommissiime. 

Il Con.Siglio dei nnnist;- 
dell’.igr.coltura ehe .si rain. 
.s»-e domani, .sabato, e domo 
n.e.t a Bruxelle.s avr.i cosi 
dav.int! due propo.ste' quella 
moder.Ha della commissione 
esecutiva, e quella delle gran 
d: organiz.Mz.ioni agricole r.u 
Ulte nel COP.A. ehe r;vond. 

e.tno un aumento medio del 
7.6'.. 

V. ve. 


Sottoscrìtto 
solo il 20% 
del capitale 
Immobiliare 

ROMA — 11 eon.si.glio d amili 
iii.stniz.one della Socicià Ge 
iier.ile Immob.l;,ire ha comu 
mento che la gninde iixiggio 
lanza delie nuove azioni offer 
te m .'otto.scriziuneagli .*zion 
sti .sono rima.ste inoptate. Dei 
.38 miliardi e 300 milioni ri 
chii'sti ne sono .stati sotto- 
-scritti 10 inthardi c 84 m' 
lioui. Ciò .M.giiitiea ehe .sol 
tanto una qiiot.» del 20',. ehe 
eornsixìude all.i parte del 
Banco di Roma, è .stai.) a.' 
.sieur.it. i .* 11.1 società. H .sin¬ 
dacato di controllo dei co 
struttor. romani si ò quindi 
d; latto .sottratto ai suoi im 
IX'gni quale az.ionista di con 
t rollo. Un eonuinicato clcll.i 
bocietà mlorina clic lo ozio 
111 .sar.iniio olft'rte in Ixìrsa 
nei giorni 23. ‘28. 29. 30 c 31 
marzo. Il prezzo delle azion. 
In.mobiliare m Ixir.sa er.i ic 
ri di 100 hre rtsiìotto alle 153 
del valore di cmi.ssione. 

Il Senato discute 
la copertura per 
gli statoli 

ROAIA - Due di.scgni di log 
gc. clic liaiuii) uno .stretto 
colleg.imentn con I.a di.scu- 
sione in eor.so sul decreto d. 
fiscali/z.iz.one degli ixien .so 
ei.ih. sino -.t.it: ieri affron- 
t.iii .lila Coiiimis.sione Biiaii 
(-,(> del Sen.ito; il provved, 
melilo che prevede la coix'i- 
tuia tinan/iiina iier la cn:- 
responsie.ne dei mighoramcn 
ti economici agli stidah e le 
v.tratzioni al b.lancio dello 
Ht.ito. Il D. segno d; le.gge !)e:- 
gii statali, su! quale h.t r.fe 
rito il ,en. Giarometl; (tic* 
pri'vcde una spc.s:* di 900 mi¬ 
liardi i'2.<3 per l'c.scrczio f; 
nanziarm I97G e GG7 ix-r que’- 
Io (Il (lUfst'.inno*. la cui co 
IXTtura (■' tr.itta da! Ictiilo 
glob.ile del biLmcio. 

I Ix'nefic! sono di 10 in;.** 
hre ineus;!:. elevabii; a 2.3 

m. la (l.ilìo .seoi.so frbbra,o. 
piu un’integraz.u.tie ili .30 m 
!.* hre sulla tredicesima jx-.' 
;' ■ 7 G c di 4-3 niiL* [xr il '77 
1. (ii.-t'giio di legge, per 
:! quale e .st.ita chies'i» d.»' 
la Cointiiission»' la .sede del: 
ber.)lite, prevede un aum(*)tn 
di 20 nula hre mensili anche 
per ! gestori delle ricovitor.e 
de! lotto, nr.o eoinpresi ne’- 
l'iniziale .nctordo. Sono prev 
st; emenda metili per esteti 
rie;e i miglioramenti ai di 
pendenti deirist.»t. Sul.e 'v.» 
r:a/:cti: d: b.Iane.o iia r.fe 
r.to il son. Lombard.n: (de*. 
:'i quale lì.) uiformaio .sulle 
novità che L* « not.i ■> porta 
nelle c;f.''e delle entrate e del¬ 
le u.sette. 1,1 Co.mmiSsicne h* 
po; deciso d: rinvmrc la di- 
'«'Uìsione alla pros.s.m.» -.e' 

f .malìa, eiuodondo la pie'»»i- 
za del m.nistro Sta.mma; . 
jier avere ulteriori chiartmen 

t. su ima sene d; problemi 
; it:o.-a non risolti. 

La riforma 
previdenziale 
all'esame dei 
potronoti 

S. e r.j.i.to a Rom.) pre#- 
.•'»'< .a sodo della Fedei-.iz!on« 
CGIL CISL UIL II d rett.vo 
de! Ce.ntro unitario dei pa¬ 
tronati INASINCAITAL AJ 
term.,'ìe do: lavori »' .stato ap¬ 
provato un documento ch« 
forn;.sce indicazioni per la ri- 
form .1 de. settori .sanitario. 
a.sS-.-te.nzialc e prcvidenzriale 
ed impegno per I.i lotta alle 
evasioni co.ntribut ve. Ne.!» 
re.az.o.ie introduttiva, .svol¬ 
ta da Doro FrancLsconi. è* sta 
to me.s.-ìo m r.hevo ehe rusul- 
Mti positivi .«tono stati otte 
liuti co.h la pre.senza d.retta 
del patroiìato su: luogh; di 
Lavoro che h.i ormai raggiun 
to 2000 az.ende. I tre patro 
nati chiedono musure per eli¬ 
minare situazioni di malco 
.stume tramite una rigorosa 
ver.ftca dell'attività di patro 

n. ito. mediante: a* attribu 
z.one agli enti previdenziali 
degli aecertament: .At.itLst.rl 
su', patronato: b* preferenza 
per ;e attività a reale benefl 
CIO degli a.s.s'-.stit;; c* poten 
z.ia»pento dei controlli «nil pa 
tronat; 
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I CANDIDATI DELLA CGIL 

Docenti scuola materna (IV) 

1 - PANZA GANCI Gina 

3. Circolo Didattico di ScandiccI (Firenze), del di¬ 
rettivo provine. 

2 * BONO MAGNANO Lucia 

2. Circolo Didattico di Milano, d;r;:;etite sindaca e 

3 - NADDKI Bianca 

2. Circolo Didattico di Bacoli (Napoli), del Conoi- 

Klio provinciale 

4 - SK.MPUIN! giacchi:’ Silvana 

7. Circolo Didattico di La Spezia, membro del Di¬ 
rettivo provinciale 

Docenti scuola elementare (IV) 

1 - LODI Mario 

Scuola elementare Vho di Piadena (Cremona), 

t scrillore) 

2 - BKRNAHUINT Albino 

Scuola elementare Bagni di Tivoli (Roma), .teni¬ 
tore 

3 - CASItl.LI Giovanni 

7. Circolo Didattico di Parma, seij.'-etar.o provinr. 

4 - combattenti: Ettore 

Scuola f Vittorino da Feltre * Napoli, .->egrGtano 
reir.cnale 

5 - DE BIASI CANESTRINI Martini 

Scuola elementare in lingua tedesca di Egna (Bol¬ 
zano) 

6 - FERRI PEDUZZI (iian Maria 

Scuola elementare i Arbe Zara » di Milano, del Di¬ 
rettivo prfwltie. 

7 - GORI Luciano 

24. Circolo Didattico di Firenze 

8 - GRISl.EJ Nicola 

102. Circolo Didattico di Roma, della sogreter.a 
provinciale 

9 - LA PLACA Gin.sopin* 

Circolo Didattico di Pallavicino Palermo, de.la ac- 

10 - MaV(C()NI IÌ()N{;i()\’ANNI Maria 

Scuola elementare di Paese (Treviso), se,».età.'.a 
provinciale 

II - NO\ ALLE I’ Amia 

2. Circolo Didattico di Settimo Torinese (Torino), 

della acgret. prò', .ne 

12 - PIANA CORDONE Caterina 

Circolo Didattico di Rivarolo (Genova), collabo- 
ralnce MCM 

13 - RUJU Paola 

9. Circolo Didattico di Sassari, segret. provine. 

14 - SABBATINI Alberto 

Circolo Didattico di Cavezzo (Modena), segretario 
regionale 

Docenti scuola media (VII) 

1 - ROMAN Osvaldo 

Scuola Media ■ De Coubertin » di Roma, segretario 
provinciak- 

2 - SAVARE’ Norberto 

Scuola Media i Ferraris » di Milano, del D.rcttivo 
ti.izicciale 

3 - BASAIJSCO Sersiu 

Scuola Media a Donatello » di Padova, dirigente del 
COGIDAS 

4 - BAUSI BRESCI Marcella 

Media t Neruda » di Scandicci (Firenze), segretaria 
l>rov.nciale 

5 - BONESI Franco 

Scuola Media c Zanelli » di Cusano Milanino (Mi¬ 
lano). del Dii. prov. 

6 - CIANCIO iMarla Teresa 

Scuola Media t Giovanni XXIII» S. Antonino (Na¬ 
poli), -segr. ()!Ov. 

7 - CERTI Samlro 

Scuola Media < Gazzera » 2 Mestre (Venezia), de'. 
D.r<-tt. na/ioM. 

8 - DEI. CORNO’ Lucio 

Scuola Media c Porto Romano» di Fiumicino (Ro¬ 
ma), red.ittorc <a!a) della c Riforma della Scuola 

9 - 3IARCII1ARO Maria Laura 

Media « Manzoni » di Nichelino (Torino) autrice 
di teàii iji'olastici 

10 - PECCHIOLI ERANZINETTI Luciana 

Media • Col di Lana » di Roma, d.i'igcntc del C.l.D.I. 

11 - PERRIERA Michele 

41. Scuola Media di Palermo, .'cr.ttoro 

12 - SERRERl Paolino 

Scuola Media di Mamoiada (Nuoro), segretailo 
provinciale 

13 - SPEROTTO Gianfraiu o 

Media « Bassani » di Thiene (Vicenza), .■'cgrctar.o 
provinciale 

14 - TARSIA Giancarlo 

Media * G. Calabria » di Roma, membro del Di¬ 
rettivo provinciale 

Docenti secondaria superiore (IX) 

1 - RESCALf J Gianfranco 

I.T.C. di Via Lombroso Roma, segretario generale 
airgiunto 

2 - PROST Antonio 

Liceo Scientifico < Michelangelo » di Cagliari, sc- 

jret.irio na/icci-ile 

3 - BlIFFARDI Adriana 

I.T, t Q. Sella » di Roma, segretaria n.izionale 
I - ZAPPA Franeeseo 

Liceo € Cavour » di Roma, criidir. deila '< Riforma 
deil.i Scilo.a ■ 

5 - CAPU ANI E imeiiio 

I.T.C. « Scaruffi r di Reggio Emilia, membro dei 
C. ci.-ielio een-r.tie 

6 - MALI ERI Corrado 

I.T.T. di Fiienze, :i.t':n!)r.i dei D.rettivo naz.onaic 

7 - CAMERA Augusto 

Liceo classico « Carducci » di Milano, a’utore d. 

S - dì: l'eDEÌìICIS LìiUu 

Liceo classico < Gioberti > di Torino, autr.co di tc- 

9 - MARCIIESi: Anutlo 

Liceo classico < C. Colombo » dì Genova, autore d: 

Tt‘>! 1 >CO.-t >I t * 

10 - MITI Emilio 

I.T.I.S. « Giordani » di Napoli, mem'oro dei D»- 

11 - PÀÌ.LOTÌt Maria (Jra/.ia 

Liceo «Copernico» d. Bologn.i. membro dei 
re'ti'.o n../.o;i.-!Ìe 

Docenti istruzione artistica (IV) 

1 - ROBERTI Seruio 

Istituto d'Arte di Velletri (Roma), m.embro d-ri 
Cc*r5igIio cenerai- 

2 - BRANCACCIO Renato 

1. Istituto d'Arte di Napoli 

3 - STACCIOLl Mauro 

Liceo Artistico di Milano, em.^.gi.ere prov.r.c.a.e 

Personale non docente (V) 

1 - RESOLI Denio 

Media « R. Quartararo > dì Roma. me.T.bro dei D. 
rottivo r.-iz-ou t o 

2 - GIANTCRCO Pasquale 

Media « M. D'Azeglìo » dì Marano (Napoli). rr.«m 
bro dei D.r. u.’7 

3 - PASTORI Albino 

Media di Cinisello Balsamo (Milano), membro dei 
C..mo.gi.o 

Presidi di scuola inedia (111) 

1 - SALVEMINI Stefano 

Scuola Media • S. Ammirato > di Lecce 

Presidi secondaria superiore (III) 

1 - BRESSAN Lucio 

I.T.I.S. « Pacinotti » di Venezia-Mestre 

Direttori didattici 

1 - ALBERTI Alberto 

120. Circolo Didattico di Roma, saggiata 

2 - PETTINI Aldo 

10. Circolo Didattico di Firenze 


Domenica alle;urne il personale della scuola 


Appello di Lama per le elezioni 
del Consiglio nazionale P. I. 


La libertà d’insegnamento e lo sviluppo delle riforme esigono che i sindacati confederali, e in 
particolare la CGIL, ottengano consenso e successo - Un movimento unitario per superare la crisi 


•S 1 .'•■'.G/Ki'.o ci d'i’i.fi .1 

p. O 1 - 1 II ìli , . (k)I'.-j J. o 

i! tzionulo df-ki 
.s’.rU'’ior.e, pubbiieìiiam'i 
un ai)p(..k> del lompauncj 
Luciano Lain.i 
genera.e cie.ki CGIL 

Il 27 marzo si terranno le 
elezioni del Consiglio Nazio¬ 
nale della Pubblica Istruzione. 
Sara un importante confronto 
elettorale nel quale sara im¬ 
pegnato. per la prima volta, 
tutto il personale della scuola, 
docente e non docente. 

Gli organi collegiali devo¬ 
no assumere un ruolo piu 
importante nella gestione 
della scuola; per questo l'ap¬ 
puntamento del 27 marzo de¬ 
ve vedere un impegno gene¬ 
ralizzato. una mobilitazione 
di massa per giungere a una 
profonda modificazione del 
Consiglio Nazionale della Pub¬ 
blica Istruzione. 

I diritti degli insegnanti, 
primo fra tutti la liberta di 
insegnamento e le necessa¬ 
rie riforme nel campo della 
scuola, esigono che i sinda¬ 
cati confederali c in partico¬ 
lare la CGIL ottengano con- 


I senso e successo. Lo stato dì i 
degradazione in cui e stata I 
I gettata la scuola italiana da ' 
I decenni di politiche sbagliate | 
I richiede profondi cambìa- 
I menti che esaltino la produt- { 
, tivita del lavoro educativo e ; 

ristabiliscano un collegamen- 
! to organico fra la scuola e lo 
I esigenze dei giovani, dei la- 
' voratori, del Paese 
I i_e Confederazioni dei la- | 
! voratori e la CGIL in parti- , 
* colare hanno adottato una < 
{ strategìa di cambiamento del- 
j la società che vuole offrire al- i 
I le giovani generazioni non u- | 
! na scuola fine a se stessa, pri- j 
I va di ogni sbocco ma le con- 
I dizioni necessarie per assìcu- 1 
I rare alla gioventù che esce 1 
' dalla scuola un lavoro produt- , 
i tivo, una funzione positiva. 1 
un impegno culturale e mora- | 
I le nella profonda trasforma- ! 
I zione della società italiana, j 
I Per questo i sindacati con- 
I federali si presentano con I 
' proprie liste e invitano il per- | 
I sonale della scuola a votarle. | 
' giudicando ì sindacati auto- | 
I nomi, per'^ la loro natura set- { 
j toriale e per il loro organico | 
. distacco dal restante mondo i 


del lavoro, meno idonei a ga- j 
rantire alla scuola italiana | 
una funzione positiva nel rin- i 
novamento della società. | 
Lavoratori della scuola! I 
La CGIL vi invita a parte- | 
cipare al dibattito elettorale | 
facendo valere le vostre giu- ; 
ste rivendicazioni per il rin- > 
novo dei contratti, per strin- 
gere i tempi della trattativa, 
per conquistare il massimo 
dai consensi alle liste confe¬ 
derali. Il nuovo Consiglio Na- ! 
zianale della Pubblica Istru- | 
zione, profondamente rinno- ! 
vaio, deve diventare stru- ^ 
mento importante per affer- | 
mare il vostro potare contrat¬ 
tuale e per esercitare una 
presenza costante, uno stimo- ' 
lo efficace nel confronto col ' 
potere pubblico e con la ' 
Amministrazione della scuo- ' 
la. La crisi che oggi investe 1* | 
intero settore può essere risol¬ 
ta soltanto dall’unità dei per- • 
sonale della scuola con gli | 
studenti e con la grande for- , 
za dei lavoratori organizzati 
nelle Confederazioni. | 

LUCIANO LAMA ; 


Come si vota 


CHI VOTA 

— I <ioconi; di rU(j.o '' : (ìolo.ii. eo.i 
.ruar.cu a t-Jliip) .lidi It-i in.li.r a il 'i-l'.- 
■.',.<■1 ne.'a- .'(• IO f ila'.ili. ; pei'n > la.t- luei 
tliK'i’iiif. di r.io..) i) .lUM.'.'M• o a t ' 11.111 
di'lerin.iia'.o iK'..i .l'j.e ^tatu... I 
1. file 1)11 il,ino -i';", ./..o n'‘ cuipO'Ca.ila, 
iielic atli'.'iia integrative, nelle .-><'Hole e.-j- 
nuf'ii.iii tielle -■(■iiolc -pt’iininu.ili e i 
dfx-eiu. del <■ li'tx-ro att.vitn eoinplemen- 
tar.i e*, .■i-ejiunil. tecn.eo p.-at.ei. g.. 
i- 11111'1 d-'i r de.'li !.->t:tut; recnie., 

niiegnati;. di arte <ippl.eata. gl; aa.,.- 
àti'l?. de. I.ee; .iitil' e. gl: ìM■ legnali*-. 
d. il' .gli ne, .1 p'“i'-.(,ii.ile doei'ire c nun 
doenite d.peiidtn'e dag.i int. locai, e 
che pie^M -.'iv./,.!) nelle aule -.la'a.. 
alle condi/ioii. e ii-'i 1 ni t; -'taliil-t: ;>; ■ 
il crirnipcndente pe:-.onaie dello Stato, 
i cloni' dea' Aee.ideni e d. Belle 
dei COii-a'i'ia'o'-. d. iiKi-.,ca, delia Acii- 
deinia nazionale di d.in/a e d-lle .-\cc.i 
deinie na/.ona.. d. .irte d •ain.na*.lea. 
pre.-iidi e . d..'i'r:o:'. d.tiatt.;. di ruo.*). 
Ì! {)e!-icn.ile d. .'uolo dell'ainni ni a ra/.-> 
ne sco.ii-t.e.i (■■nT.! '- <• ive.'.ler.ca; g. 
ì.^iKittori leeniei di molo. 


COME E COMPOSTO IL C.N. 

-47 lappre-mtaiit. d-d peiaonale do- 
( i-n'e delie -.cuole .'statai:, cos) rtpaititi. 
4 per la -e'jol.i inatero.i. 14 per la scuo.a 
•eiiun’.ire. !à per la ano'.» media, lì 
,,-.r .a -c.io.a media .superiore, 3 per i-g 
-euole (i. .-.tr-a/ione arti-i’iea. 1 iK'r le 
■X'Uu.e statai: italiane aii’c-.tero: 3 rap 
p.-'-e.ntanti dei pri'-^.di il ix-r la Scuola 
media, I pt r ia -cuoia media .suix'nore. 
! delle icuoie d. i^trti/ione ar;ihi.e*a» e 2 
dei direttori didatt.c:. eletti ai entrain 
l). : <aii dal coir.-pcndeute per.-^cna.e 
ili laioloi 3 rappre.^entanti del pcr.sona.t- 
non n.-egn-uite. 3 rappresentanti degl: 
1 pettori •fecn.c i 2 rappre.sentant: del 
perscnale di'll'aniinini.strazlcoe scolasti 
a (nT.iale <- iii'.ifc.'.ea: 3 rappresentati 
fi del p<-.sonale doceii'e e 1 del (X'r.M» 
sialo de'.** -icuo'e ptiriticati 

legtiltiK'nte ri<'i •io.'>c'u*.e. de.'^igntit; dai 
■Min..-*..() de 1,1 Pi i 5 -appreselitanti del 
mando dell'* c'inomia e del lavoro, desi- 
grniti dal CN’FLi 2 r.ipnre.scntaiit; de...-. 
1. -.e.'.ionc eie! Co!i-j.g..o S'jpcr.orc de' .i 
P.I. Il Ciii.i.gl.o aura ni carica ó ami.. 


i 

I 

I 

I 


I 

I 


I 


ì 

I 


I 

I 


i 

I 


I 



Studenti in «ìsseniblea in un liceo romano 
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Le prevaricazioni 
del ministro 


Nel ruolino di marcia delle 
piccole *e grandi provocazioni 
die dal 20 giugno il ministero 
della Pubblica istruzione sta 
seguendo con particolare per- 
\icacia. rnltima tappa in or- 
uine di tempo riguarda la fa¬ 
coltà di Scienze [lolìticlie di 
Teranx) della libera uiiiver- 
.sità abruzze.sc. 

L'n episixiio che può appa¬ 
rire marginale in quc.sta si¬ 
tuazione di gravissima crisi 
e tensione, ma che pure è 
imixirtante ** significativo, 
jierché conferma la volontà 
prevaricatrice del ministro 
Àlalfatti nei confronti delle 
Istanze domcxTaticamente e- 
spres.sc dalle università. 

Basta una breve cronaca 
dei fatti per illustrare questa 
nuova Imprc.sa. 

La vicenda ha un prece¬ 
dente nel 1974, quaixlo Mal¬ 
fatti impose alla facoltà di 
5>cien/e politiche di Teramo 
un Comitato tecnico costituito 
da tre professori esterni alla 
facoltà, n Comitato si sovrap 
poso allora al Cousi:;lio di 
facoltà. estromettendone il 
preside .Aldo Bernardini. .\1 
•sopruso ministeriale rispose 
un’ampia mobilitazione della 
facoltà che fi-ee ricorso al 
T.-\R d('Ii'.\qui!a. Il giudizio 
del T-\R liiede ragione alla 
faroltà: basta un solo profe.s- 
sore di ruolo (e non tre come 
so.steneva il ministro) per for¬ 
mare un Consiglio di facolià. 
«■lillà iiase di ima norma del 
imù mai abrogata che preve¬ 
de che un Consiglio possa 
funzionare anclie senza nes¬ 
sun professore di ruolo (in 
questo caso il Preside viene 
nomin.ato .su proposta del Ret¬ 
tore fra i professori di un'al¬ 
tra facoltà dell’università 
stcss.o. 

II ghiclizio 
del TAR 

Kccenlemente poi. nel Con¬ 
siglio di facoltà di Scienze po¬ 
litiche a Teramo sono en¬ 
trali — coi Provvedimenti ur¬ 
genti — i profe.ssori stabiliz¬ 
zati i quali hanno gii stru¬ 
menti politici c giuridici p-r 
una partecipazione effettiva 
nl'a direzione della facolt.à an¬ 
che (K-r le materie dei profes¬ 
sori di ruolo, sicché il Con 
siglio é certo più efriciente 
c democratico che non sotto 
la giiifla di Commissari ester¬ 
ni ini;)o.sti dal ministero. 

Contro il giudizio del T.AR 
pero re<e appello al Consi 
g’io d; Stato il ministero delia 


I Pubblica istruzione. Venne 
' data nuovameme ragione al 
■ la facoltà, ma nel giudizio 
j veniva iiu'identalniente e 
1 spressii l’opinione che per co 
; slituirc un Consiglio di facoltà 
I sono necessari due professori 
; di ruolo (in t|uel momento 
. a Teramo c»' n'er.mo due. ma 
1 era noto che per uno era 
I prossimo il trasferimento ad 
I altra ^edc). La straiiez/ii del 
; giudizio fu oggetto allora di 
! una iiitcrrogaziono del demo 
I cristiano oii. Costamagnn che 
I fleiiunciò clic la sentenza era 
I conasciuta line mesi prima di 
I es.sere pubblicata. 

I 

Nuovo 
! ricorso 

j Questa sentenza è del niar 
I zf* '76. .Allora d ministero 
tacque e la fae-olià. .M-guendo 
I l'iter di altri» lacoltà con :»> 

I lo profi‘^.soic di molo, cbi.imò 
: due doicnti \ inciton di » oii 
j cor.->o. Que.Nta v.ilia il mini 
I sten, si fd c subito \ i\o pi r 
' rigettare le chiamate so-tc 
I neiido che una facoltà lon 
: un .solo profe,s.sore di ruoio 
! non ha questo diritto. II pr.» 

! sidcnlc della lacoltà. i doc>'t3i 
chiain.'iti c circa trenta il')- 
centi della facoltà ste.s^.i pre 
scntarono subito un nuo-.o ri 
cor.so al T.AR. 

Ma il ministro incalza: a 
1 mo ormai arri\:ili al mii.'''» 
I di q'acst’anno c la PI nomina 
j nuovamente, come nel 197). 

I fseiiza prendere contatto con 
I nessuno, neppure col Ret’o 
: rato) un Comitato tecnico di 
, tre membri esterni, chi» qne 
I .sfa volta, per aggiunta, do- 
‘ \ rebbe anche gestire 
! Ili violazione di un'alira sen 
‘ *rn/a del T\R - an'iie il 
I Consigl.o {Irgli stabil’/z,!*.’. 

Tutto quiiiili in facoltà .-i 
: bIo< ca di nuovo: è ovvio ihe 
j s: pre.senterà un altro raor- 
I .so. ma intanto non si pos- 
! sono dare incarichi per I mi- 
i no prossimo, i due professori 
i chiamati se ne andranno in 
; altre sedi e via dicendo. Si 
fa. insomma. da parte ilei mi¬ 
nistro lutto il ixi.ssibile per 
i bKx*carc lo sviluppo ili una 
facoltà che ha dimostrato in 
I qiie.sii anni di lavorare scri.i- 
I mentJ- i* con ottimi risultati; 

I chiedersi se cò significhi 
; portare acqua al mulino del- 
‘ la provocazione è ingen'in 
i per* tié 1 fatti parlano da 
i .‘-Zill. 

Marisa Musu 


Le positive esperienze avviate nelle scuole superiori 


Andare oltre le «autogestioni» 


Negli Studenti prevale una fiduciosa volontà di 


cambiamen to • Avviare delle vere e proprie « conferenze di produzione » 
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■ - ,1.’ . ix.* x n 

u- -• -ilc't.J.irc j..a ne. nro- 
-.n». n'.o;-! .n.z.rti.ve ur.iiane 
• -< un .1 per =c’Jo..a. ;i..i ~o- 
p-:**u-;o d. .-t.:u 

- d .na.r 77,0 ->co.«'.t.c *. 
.n '-.na d nrens.c.-'.e d.strettua 
o p.ov.nr .ì'ci en-z .,^:um.e- 
r.o v,-<r.i’:ere d. vere e pr.)- 
p. e i.,nfe.'er.ze d. prcd'az.o 
Ite- ca;>' qual; e^-'ano prò 
P'-*e r.joro-f e or-ran.che 
a; 'per.n.e:.:az.one E' ind.- 
-:■> n-.ìbjg cne a q’ue-ste prò 
p.)de p.irie-e.p.no tutti zi; 
.n-cTnanti. cn.an.at; a cozi.c 
re i ocv'a'.cne d. un effett.vo 
•7 e-a;r.ento p.ofe^iiona.ee so 
e .tie Co.-i p'jre è neces-ar;o 
cne e.=^e• s.ano portatrici d. 
un.i v is.or.e p.à moderna e 
un.tar.a de.ia cu.tura e d. 
vin iegame nuovo con Q'ueg.. 
obett;-.. generai: d: sv.ìup 
po. di o ev-nmento tecnologico 
(t-y.'.n 5.1-0 nrodull.va. d: rior¬ 
ganizzazione serv.z; e d; 
arr.c.'h..mento qaaiitat.vo del 
lavoro, p-er ; qual, ogz; lotta 
■.'4 movimento oper.i.o. 

Questa spertmentaz.one di 
ma-!-a — dcmocraltcamente c 
•scc.àime.nte gestita — dovreb¬ 
be senza dubb.o partire da 
una messa in di.scussione — 
r.zo.'Osamente fondata — dei 
vecchi prof;'.; professionali e 
de: corr.spondenti indirizzi 
?» o'.asf.c;. che appaiono oggi 
-•o'.o Cf-; res.duati della scuo¬ 
ia genti!.ana e del.a vecchia 
orzan;z7,iz.ono produtt.va. so- 
I ..t’.e e cultura!e. capae; so'.o 
d. rendere ancora più diffic; 


• .e. a; z.ovan.. rxx'rcd di 

■ un iavoro adogjat.n 

-Mrt dovre'ooe anri'.e 1 senza 
r.e.ade.'C ne.ia vcccnia .ogica 
; cconomic’.siica » far rifenmen- 
■1 a u.na V. Siene formativa 
nuov.i e r'.zoros.! de'.ia .-iruo 
ia. ari un.i >ua ri.ve.'.--.» de-*.- 
I r.az.onr sociaic e .» un m.i 
1 rieilo n'jovo di profes.>’.ona;’.- 
' !à Dovrebbe q'ulnd: portare 
’ a una rida ssificaz.one dì quei 
•.ec< h; prof.i: profess.ona'i f.- 
r.ai.z-zand*».. a nuove 'prospct 
; rive d; sviluppo e d; raz.o 
' na'ità -oc aie, ndic qua'.; ver. 

• z.ino a cade.'e ie tmd.z.cna 

■ mansioni — s’jbalteme ed 
' e.secut.ve — de; quadri tecni¬ 
ci intermedi e s; recuperi ’una 

. .oro funziono produttiva e 

• iOc..a'.e di t.po democratico 
i c • creativo >». 

S. pensi, ad esempio, al vec- 
, cli.o indirizzo di speciaiizva- 
. z.one » agraria» o a queiio 
Cile forma oggi ; geomctr.. 
Entra.mb; forniscono so'.tan- 
, to u.n.i congerie -- vasta ma 
; superf.ciale — d; competen¬ 
ze e corrispondono, rispett.- 
! vamente. ad un q*uadro d; 
' stagnazione e di arretratezza 
j {'•‘Ile strutture agrarie italia¬ 
ne -- su; piano della orga- 
1 nizzazior.e produttiva, delie 
i tecnologie, delia gestione a- 
ì ziendale — e d; uno svslup- 
; po urbano squii.brato e cao- 
; iico, asservito alla specu’.azio- 
i ne e a; p.rai; de’.i'ed.lizia. Eb- 
' bene, una modifica qualitati- 
j va della formazione scolasti- 
I ca e professionale di base <an- 
' che in una fase d; sper.men- 
. fazione che di per se non 
i può decidere sul superamen- 
. to o meno d: una figura co- 
1 me quella del «geometra») 
j cne ne arricchisca ;1 bagaglio 
i critico e scientifico, può ave- 
J re .significato solo se fa rife- 
I r.mento a una prospettiva di 
j sviluppo, ó- industnalizzar.o- 
ne e di gestione associata e 
‘ democratica della agricoltura, 


■ o d; UT'..! p..ir..f.c.i/..cnp inm 
nren.-cn.a'e c urb.in.'tic.-i fon 

• d.aia sulla f.ne del a -p^cu 
•az.one e .su.la mdu.itr.ali/za 

; zione deH'edilizia soc.ale e che 
richieda perc.o quad.'i .n;cr- 
: rr.pd. p prod'Utt.v; caoac; d; 
dir.gc.'c q'jp. procp-..'. coii.e 
azent; rea;; del ca.mb.amcr ,;0 
Sono -olo due esempi. Ma 
. lo stes-o p-jò dir.s: per : pe- 
r.t; commercia!: e :nclu.s;r.al:. 

• per ; .ma-st.';. per .e figu.'r 
(r.r.nate nc; vc-ccr*. ;->:;lut. aro 

i fe.ss’.onal; o art.-.t.ci. rosi co¬ 
mi'' per quelle, generir.he. rlne 
e-^or.o dagl: i-iiitut; iice-ai. 

I In c.asrun settore possono 
: c'sere operati innesti e -ce. 

! te culfurai; capaci d; avv.a 
' re q ues:. processi ii uovi. Ov-i 1 
! que. possono sperimentarsi 
I inoltre attività d; lavoro so- 
; c.alm.enie utile lad esempio 
i per l'elaboraz.one d; proget- 

• per .«erv-.z: verso la co 
mun.ta. per determ.nate espe 

; r.enze produtt.vei coordinate 
! c gc-stite con le forze soc.a- 
! 1;. magar: commi.ss.onate da- 
! gl. enti locali, co.me momien- 
: to nuovo d; valorizzazione, an 

• che sul piano formativo, del- 
, la « cultura materiale » degli 
‘ uomini. 

i Non SI tratta quindi di 
; improvvisare r.c, tantomeno. 

, d: «accantonare» .0 studio. 
I che in tal caso riceverebbe 
I invece mot.vaz.on; nuove. Si 
' tratta d; avviare un'espenen- 
! za collettiva d. granchi resp.- 
i ro culturale r democratico, 
i capace non .solo di esiende- 
I re ;! mov.mento per la nfor- 
I ma. ma anche di intervenire 
[ oggi nella crisi e di avviare 
i quella paziente e positiva ope- 
t ra di r.costruzione — della 
, scuola e di una prospettiva 
' .sociale -- CUI aspirano oggi 
: tulle le forze democratiche e 
I progrediste del nostro paese. 

i Vincenzo Magni 


Lettere 
all* Unita: 


La « nocività » del 
lavoro nella scuola 
delPobl)li»;o 

Cara Unità, 

apprendiamo dal mondo del¬ 
le industrie (ICMESA eie J 
che un lavoro può diventare 
sgradevole, penoso non tanto 
per l'esiguità della paga quan¬ 
to a causa della « nocività » 
dell'ambiente in cui il lavo¬ 
ro stesso SI svolge, lo insegno 
in una scuola media delta 
Campania perciò tratterò del 
la K nocività » dell'ambiente 
n scuola deU'obbligo ». 

Elenco qui di seguito e bre 
temente le cause principali 
della situazione di protomin 
disagio per gli allieti (rendi¬ 
mento nullo sia sul piano del¬ 
l'apprendimento che su quello 
educativo I c di profonda tiu- 
straziane e logorio .fisico men¬ 
tale per gli insegnanti (cono¬ 
sco colleghc che hanno in bor¬ 
setta tranquillanti al posto del 
rossetto/- 

lì scuole smembrate in ap¬ 
partamenti privati. 

1’) aule carenti per molli i 
diversi (umidita, mancanza di 
luce, di spazio, di fineslre. di 
servizi igienici, ctc ): 

M snvraflollamento delle 
stesse rio c più alliev.i. 

41 presenza di n ripetenti » 
che SI trascinano problemi 
non risolti ma aggravatisi nel 
corso della loro vita s-eoln- 
stira: 

5) mancanza di classi miste 
(il I'sesso unico >' esaspera e 
favorisce l’aggrcssiiita. e nel 
Sud vi sono resistenze fortis¬ 
sime contro le classi miste i.- 

dì formazione di classi d:>- 
ferenziali occulte un base alla 
pagella di quinta classe, allo 
studio della lingua francese, 
etc ): 

Tì presenza di disadattati 
che .1 SI aggravano u .tacendo 
scuola in condizioni ambienta¬ 
li che riproducono, magari in 
peggio, quelle dell’ambiente 
fa miliare: 

Sì mancanza assoluta di sus¬ 
sidi scolastici e di matena’e 
vario ist arnia anche alla 
semplice mancanze, di penna, 
matita, toglio di carta I. F da 
certe parti si ha ancora il co¬ 
raggio di parlare di video ras- 
sette.' Costoro non hanno 1 er¬ 
tamente mai I isitato una srito- 
la del End’- 

')< asserr.a de! medno .si o- 
lastico e dell assistente so¬ 
ciale. 

In queste scuole tutti i pro¬ 
blemi -zonfluiscono poi tri uno 
solo: quello disciplinare l a 
mancanza di lutto i-ren tra in¬ 
segnante e allicit ir; rapporto 
di eontlittualita perenne che 
SI conclude o con la hnccin- 
tura dell’allievo o con la pio- 
mozione (in terza classe) 1 t.rr 
toglierselo dagli occhi» (ome 
noi insegnardi diciamo tn ger¬ 
go Ite missionarie non esi¬ 
stono nella si noia Fststono 
donne col doppio lavoro ì So 
no due modi per non risnl- 
tere il problema 

Credere 1 he tiri insegnante 
possa, con mente, non solo 
insegnare ma anche educare, 
recuperare il disadattato, so¬ 
stituire i genitori, il medico, 
l assisteritc sociale, la mancan¬ 
za di strutture c .sovrastrut¬ 
ture è .falso ideologico. 

Prof. ANTONIETTA BENONI 
(Napoli - Posilìipoi 


Un parere diverso 
sul latino nella 
scuola inedia 

Caro direttore. 

ho letto — come si dice - 
lutto d'un fiato l'articolo di 
Giuseppe Petronio, dedicato al¬ 
ia figura e all'opera di Con¬ 
cetto Marchesi, filologo, rrtfi- 
rn e antifascista, ('ariosi o Giu- 
seppe Petronio, jirotessorc e 
intellettuale, da molti anni e 
so -che non afferma mai nul¬ 
la di CUI -lon sm radicalmen¬ 
te convinto. Con la dei isione 
e nettezza che gli .sono carat¬ 
teristiche. discutendo delia />;• 
sizione di Concetto Marchesi 
riguardo alla scuola media in¬ 
feriore unica, afferma, senza 
esitazione, che '.'illustre latini¬ 
sta r aveva torto » a voler con- 
sert-are il latino 
Eppure, con l'esperienza che 
mi deriva dai numerosi armi 
vissuti nella scuola, percor- 
rcndo.ve tutti 1 gradini dalie 
elementari al Is-eo. to r redo 
che sulla questione bisogna ri¬ 
tornare, se mai si deve rito- 
minciare a discutere di una 
nuora e più defmitn a riforma 
della scuola media t-iferutre 
.Voti sareb'ie male, dopo tenti 
an-Téi. cominciare a libcrar\i rii 
qualcuno det tanti <« it/'».'.' tri- 
bus r da tui frequente!,le-ite 
anche no: et lasciamo trasr-,- 
nare Certamente a suo tem¬ 
po. quando : < or.se^r atori >e. 
cero blocco per la di'e sa rìdi¬ 
la reozhia s,-u',la menta f»! 
latino, fu ur. esigerìza anche 
tattica, (oahzzarsr /x-r una 
.scuola media latino ior 

se. jr-cro. e giunto Tnomento 
d: po^si II problema d; -ina 
nuova scuola inedia col latino 
xft-n e po; vero che 1 ! latino 
sia materia piu selettiia di al¬ 
tre materie, cnm.c la natemn- 
t-ca e la stessa lingua italiana: 
ne credo si debba ancora ri¬ 
tenere che. nella scelta delle 
materie, debba valere il cn 
terio de/i'utile. anche p^erche 
non vedo l'utilità di certe Ior 
mule matematsrhe. e persino 
dell apprendimento delle stes¬ 
se oj^razio-gi aritmett''he. ora 
che. con lentimila lire, ognu- 
r.o SI compra un piccolo cal- 
colatore a pile. D'altronde, se 
c'e una disciplina su cui. piu 
di frequente, inciampa il ti¬ 
glio delì'operaio e del conta¬ 
dino. questa è proprio l ita¬ 
liano. Ricordo invece molti 
miei alunni, di umili origini, 
che. mentre sfcnfaiono in ita¬ 
liano. raggiungevano ragguar¬ 
devoli risultati nel costruire 
una Traginetta latina. -Von è 
pensabile che si trattasse di 
esercizio stenle, se è vero, 
come è vero, che quei ragazzi 
■Si formavano una discreta pre¬ 
cisione critica e timiano. fra 
l'altro, con lo scrivere meglio 
in Italiano. Certo, il latino 
non gli ha fatto male. 

I/i nostra civiltà, giusto il 
pensiero di Concetto Marche¬ 
si. deie scoprire e ritrcnare 
se stessa nell’età classica, di 
cut molti latori possono e deb 


boito vivere. Persino il concet¬ 
to di cultura, quale ornamen¬ 
to e qualità deil'itidividtio. In 
un momento in cui si va ver¬ 
so una fi nuova società », d tut¬ 
to da riscopnre. per compen¬ 
sare l'egoismo, il consumismo 
e l’arrivismo da cui siamo in¬ 
fetti. E’ retorica? .Non credo 
GIOVANNI CASERTA 
• .Muterà ) 


Percht‘ .si estende 
la violenza 
tra i giovani? 

Caro direttore. 

fiumi di inchiostio suno sta¬ 
ti versati per spiegare le dif¬ 
ferenze che inter.'oriono ha 
l'attuate movimenta degli stu¬ 
denti — con I suoi sussulti di 
violenza, le sue proi ucazio'i’ 
il .Ilio astio verso le organiz¬ 
zazioni stanche del movimen¬ 
to operato — e quello del '6.» 

.Voi: intendo negare la vali 
dita delle analisi .sociologiche 
e politiche I dtsoceufkizione, le 
i’ornc’:i di dtsgicgazionc so¬ 
ciale) che hanno fin qui ten¬ 
tata di dare una siriegaztarie 
plausibile a questa nuoia (e 
non sempre positiva 1 esplosio¬ 
ne studentesca .\on rni pare 
tuttavia che tati analisi tol¬ 
gano la sostanza della que¬ 
stione Provocazione, antieo 
rnunismo. violenza erano pre¬ 
senti ' ed in taluni momen:; 
presenti m manie’a nlcianti ' 
anche nei tuoi unenti scssan 
totteschi Tedi len'irncni. c ve 
ro. SI manifestavano in inoir 
qualitativamente dnersi me 
no i< brutali » Ma tutta la con 
ritenzn civile nel nostro Pae¬ 
se SI 1 -, in questi uUiin; air.i. 
«brutaìizznta» .Ve si tede per 
che proprio il mondo studen¬ 
tesco. il piu soggetto torse a 
fenomeni di disgregazione a- 
1 rebbe dovuto ja'c ec. equine 
atta regola 

Qua! e dunque la lerr. dii 
frienza. t.n differenza che con 
fa’' Essa a mio avviso .sta ne! 
tatto thè al f,s sctìut 1 ! ’i',') 
cioè la grande stagione delle 
buttagiie conti attuali vhe - 
n-ci latti — I tcolloe/ii ano le 
classe operaia nel suo luato 
di protagonista della batta¬ 
glia per ti nnnoramentn. fa¬ 
cendo giustizia delle pasizio 
ni che miravano a creare una 
frattura tra studenti ed orga¬ 
nizzazioni -storiLhe ilei ntoin 
viento dei lavoratoli Oggi, in 
uve. In classe operaia si rnuo 
le nella riierra di una linea 
che attenua lo scontro socia¬ 
le e SI nsolie. a mio avviso, 
in una caduta della egemonia 
operata su una sene di stra¬ 
ti sociali soprattutto qimatr 
li Questo snteaa. a mio /yi 
leie I estcntlerSI tra gli stu¬ 
denti di posizioni rtbellist: 

( ’ic 

GIANFRAN( O ( ’A.STAI.Dl 
1 roriiioi 


Seaglioiiaineiito 
delh* ferie e 
calendario seolasticn 

Egregio direttore. 

qiiaUdic tempo ta ho letto 
su: giornali il progetto del gn- 
I ernu di far ini-ture l'anno 
scolastico con 1 primi di set¬ 
tembre per fi-iirc poi olire 
la meta dei mese di qiugiio 
Come al solito, una bella Irò 
I ata che non inanehera di prò 
locare malumore in mdioii: 
di eittadin: 

Tutto questo perchè si vuole 
allungare l'anno scolastico con 
una ventina di giorni ir. pii. 
du sottrarre al mese di se' 
ternbrc. Intanto quest'anno te 
lacanzc di Fatale sono state 
di ben 14 giorni, /roi et surc.-.- 
no quelle di Pasqua infine 
prima nrjiora che ftnis-za Tar 
no scolastno. it saranno al¬ 
tre festività, per cui 1 giorni 
persi in tutte queste « lun¬ 
ghissime latarize» sarar.-o 
presumibilmente jmri a quel 
li da sottrarre a settembre 

.1 T-i.'fi ari ISO. ;-T aundn 
gnare pii. gion.i di s< no n. 
Si potrebbe iniziare realmrn 
te tanno scolastico il ;)riM'> 
«iffobrc anziché 1 ! ù o tf ja 
come attun’rnrnte ari irne, e 
dirninuire a'i molto le vacan¬ 
ze natalizie e p^isqualt hi 
questo modo non et sarebbe 
bisogno di togliere il ;,.u be' 
mese dell'an-:’). alr-;euo sotto 
tanti rispetti dal calcn'lar.o 
delle ferie estitr 

Si r tanto strombazzato p'r 
io scagltoncmenln delle le 
rie rstirr. ma quali iene il 
p issano fare nei luoghi d: v-l- 
Icggiatura aftoUattssim: come 
gli autobus nelle ore dr pun¬ 
ta’ Per-'hr r proprio 1 osi che 
SI nndra a finire, se frassa il 
p-^ogelto gOi er-uiln o. dover, 
do scaglionare le ferie ai mi 
boni di persone nei soli d le 
me^i d; h.qlir) e agosto .V.- 
luralmente. oltre all affolla¬ 
mento. t prezzi in questi due 
mesi di alta stagione arArar 
no alle stelle ce la legge de’ 
la domanda e delVofferta i he 
TOP ho inirntafa io/ e rosi la 
fregatura che il governo rega¬ 
la a milioni d: cittadini che 
prefe’-iscono settembre per le 
loro cerm. è completa In qw'- 
sto Paese dai e troppjO spresso 
SI perrla d: democrazia e li¬ 
berta. il governo et ruba prer- 
fir.o la liberta dt una rcelta' 
.SERGIO CiLS.ARINI 
f Roma 1 


Si ncriipa «lei j 

Sud .Africa durante f 
il tempo pieno 

Alla redazione de'/'Ur.ita. 

In sono una bambina dell-i 
scuola elementare r Achille 
Sciavo * a tempii paeno di Sie¬ 
na e mi occufro del p.roblema 
del Sui Africa. Vi sto scri¬ 
vendo perche vorrei che li 
Sud .Africa tosse un p/ie.se fj. 
bevo e che non ri fosse Taprar- 
thrid. cioè la divisione tra 
bianchi e neri Io vorrei che 
I bianchi la smettessero di 
fornire armi ai razzisti per¬ 
chè come sono liberi i hian 
chi deiono essere libera anche 
t negri 

Vi prego di pubblicare que 
sta lettera pjerche la possano 
leggere tutti i ragazzi. 

I.TICIA PAPEI 4 
'Fortezza Mediee.a - .S.enal q 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Alla Camera 


Il PCI: per il 


cinema una 


e valori nuovi 

Le proposte riformatricì dei comunisti per usci¬ 
re dalla crisi ribadite nel dibattito alla Commis¬ 
sione interni • Priva di respiro politico e di capa¬ 
cità analitica la posizione del ministro Antoniozzi 

ROMA Ieri, alia Commis- i che alle aiiioni dei cosiddetti 
sione Interni della Camera, i autoriduttori il calo delle tre- 


[Novità e riproposte sulle scene ìtaììane ^oidrca Roma 

r il .In AlbisnjLa tragedia del «Padre» ^ani' 

Mh«nn'fra reale e immaginario £l?*i 


gerani 
di Trotti 


Oggi vedremo 


si è conclusi) un dibattito sui 
problemi della cinematogra¬ 
fia. che in una pre-j<*cleni.e 
seduta era stato aperto da 
una relazione del mini.stro An¬ 
toniozzi. Una dj.scussione -- 
occorre dirlo subito — che 
un’incomprensibile indifferen- 


ijuenz.e nelle sale e di poter 
denunciare una prete.sa in¬ 
fluenza negativa del cinema 
sui fenomeni di criminalità 
e di violenza. A propo.sito del¬ 
la cri.si economica del set¬ 
tore. .Antoniozzi ha prodotto 
cilre, del resto già note, sul- 


un acquano 


' ROM.A — L':nv.to a cena. 
' pardon allo spettacolo, e i>er 
t le dieci di .sera. Ma .si sa 
j che, m qup.sti casi, non .si 
e mai puntuali. E cosi, mon- 
1 tre la padrona di ca.sa in- 
i ganna il tempo leggendo, la 
j domestica e il cameriere .si 
I trastullano in affettuasità. 
i Poi. alTimprovvi-so. arrivano, 

‘ tutti insic.'Tie. i sette ospiti, 
! c i .servi chiudono la vetrata 
' .semicircolare, .separando net 
1 tamente i! pubblico dai per¬ 


ii testo di Strindberg presentato, con la regia di Gabriele Lavìa, in una edi¬ 
zione rigorosa e stringente, che ne accentua la modernità problematica 


Sandro Trotti • Galleria 
X Vittoria », via Vittoria. 
30; fino al 10 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 


Una scoila 
dijjicilc 


ROMA — C’e da alcuni anni, 

nel teatro italiano, un ritorno 

a Strindberg, o meglio, for.se. 
un’andata: una ricognizione 
alle fonti della drammaturgia 
moderna e di quanto, m e.s.sa, 
i ha rispecchiato la cresi prò 
! fonda di tutte lo i.stitu/ioni 
! sociali, a co*5«;nciarc ti.illa 

j famiglia. 

I Oggi, e fin Iropix) facile 


sarebbe già .sufficiente fa:*lo , ioni 
interdire e iiLsediar.si comi' i .suro 


alti, e ::i (pialciie 
s .sir.iniani >•, anche 


I si.gnorii as.'O.Jta ueua nia- 
1 gione. 

1 Con coraggio, la regia ’i- 
1 liut.i le .seduzioni natiir.tli->ti- 
1 Cile pur offerte «lai te.sio. da! 
1 suo b<‘n delineato « interno • 
Ixirghe.se. per di.segnare in- 


nia- I ra,-^sic|,uu prose.iza dei dive 


persunaggi, qu.indo pur non 
•Siano « in campo -. ai bjrd: 
del qj.tdrato, dove s; svolge 1’ 
azione pr.ncijxile. Soprattutto, 
il funzionale dosaggio delle 
luci (non dis.iimile dailuso 


vece una terocc [larabola. < ui i fatto di tale momento esore.-.- 


maticano. r.el’ accontua- 


Invcslire il nucleo dome.-iti'a i /ione belluina di etri ; ratti. 


i della re.sponsabilità di iievro- 
1 si. disordini mentali, f-illie. 


sonaggi, i quali, visti da noi i Queste case. Strindherj 


za di altri gruppi h-i circo- ] la contrazione del numero de¬ 


scritto a interventi di parla¬ 
mentari del PCI, della DC 
e della sini.slra indipentlenle. 

Antoniozzi nella sua rela¬ 
zione aveva lamentato .1 mari- 
cato funzionamento ficllu 
Commissione centrale per la 
cinematografia, e aveva rite¬ 
nuto di poter aitrilnurc an¬ 


gli spettatori e dei film prò- i 
dotti, che sareblK; una con ! 
seguenza, almeno per quel 
che riguarda il primo dato, | 
«Iella concorrenza sleale delle ! 
televisioni privale. ’ 

' Un discor.so, quello dei mi- | 
! ni.stro. privo di respiro poh- j 
I tico c di capacità analitica 
I «ielle vere cause della crisi; i 


Monica alle 
prese con 
il problema 
deU’aborto 



ROMA - Terminate in Francia 
le riprese del film a L'hom- 
me pressè », di Edouard Mo 
linaro, Monica Guerritore 
(nella folo) è ora impegna¬ 
ta sul « set » degli r Abuleli * 
(che in greco significa » in¬ 
desiderati ») di Sergio Na¬ 
sca, centrato sui problemi 
delTinterruzione della mater¬ 
nità. 


Il Gruppo di 
Trìcarico 
al Folkstudio 

prtM.A - I F vh.-.--.! i . 

Fc.nni . jg. .i.'. • .1..' LC. ì:: - 

ca .'-gr.a'a si:aord;:i.tr:a re ; 
j; Grjp>» d: Tr 'ar co F. 
Comp'.iV.--o. :r..'g::o no;-) ' 

i u Tur.int-'l ìt. i s F.r.i 

n-.'l .---1'» «e.ruv,) 
ne'.l.ì .Vor.-t’ .•g’-.T.'-i 

f.'fa iir'yii'zlftiìer, .; p.u v* 
centf EP rea;-..’^. ì:,) e '):'. .A:i- 
li'if.tnt .«'..s 


COMUNE DI CORI 

(Provincia di Latina) 

II. SINDACC* 

Visto '.'.ir 7. te ' c,:-. 

ma. de'..ii leggo 7 7 ;973, r. 

H; 

RENDE .NOTO 
Che qu<ts!o comune intende 
appaltare, con la prooodu.a 
di cui air.»-:. 1. lettera .A-. 
della legge 7-2-1973. n. 14. ; 
lavori di costruzione di un.-» 
pi.scina coperta, per un ’m- 
porto a ix.'C dasta d. 
re TOóCOO iW. 

Gl; :<ttcre5.v%t;. f»itro .v- .ì.'c 
12 «lei g-.-im-O 9 .spr.le '977. 
ptitranr.o ch;cde.e d. e- o c 
Inv.tat. alla gara. ;nd.r./.^t--. 
do la r.ch;e'-a .\.l.r Srg:-;:.' 
T del Comune. 

I.e r;ch;e,>te -.r -t '.«".«n ' ) 
T.r.r.->l,)i'.t; prr l’.\:r..n.n;st.-a- 
r.one f'.'>nv.;r..i'e. 

IXtlla Roridi tz.r M.i;'...'..:.»le. 
11 3*ì morto 1977 

IL -SINDACO 
Romolo Paicmbelti) 


come )>e.sc; ;n un acquano, 
comiiieiano la loro borghese I 
.serata mondana, tra uno j 
.sche.^zo e una risata, un pie- j 
colo incidente che rischia «li j 
Inukirsi ;n tragedia i in un | 
b’i'chier d’nicjua naturalmen¬ 
te». un beve male.s.sere su j 
bito dominato da una firov- ; 
videnz:a!e iniezione appronta- i 
ta da! cameriere. | 

E i se.'-vi .sono, («imuiuiue. i 


cosi lo ha giudicato, nel suo i oon soio aininaior; della se 
intervento, il compagno Pur- [ rata, per alcune iiheria che 
i iarini; certf). alcuni «lei prò , -si pren«lono tra loro, e che 
lilcmi posti «lai mini.stro .*-0 ! vengono crudamente red-ar- 

iio re;i!i e v;inno alfrontati j guite dalla padrona, donna 
nel (luadro di iirovvedimenti i nevrotica dallo .sciiiaffo fa¬ 


con 1 quali rinnovare nel suo 
( omple.-vto la legislazione in 
vigore. Ma vedere lo .spetta 
colo c le sue forme deteriori 
«resprc-ssiojie come elemento 
«ietermir.unte della disgrega¬ 
zione del tes.sulo .sociali' vuol 
dire affrontare il problema 
in mono suiierficiale. 

11 leiionicno di sijettacoU 
ba.sati sulla violenza gratuita 
e sulla iJornografi;i va eli 
minalo con uno sforzo colle:- 
t.vo «li inas.s. 1 . cn.ncorren'io 
airindividuazione di valori «la 
proporre, tramue l'opera ci¬ 
nematografica. ;i!la .società in 
eri.->i. Non un problema di 
I)Olizi;i, quiiuh. ma «ii pro¬ 
mozione «lulturalo. 

Bisogn;! lavorare — ha det¬ 
to Puceiarini — iier un'inver 
sionc di tendenza e per un 
cinema che diventi sempre 
p:u prodotto artistico cultura¬ 
le e .sempre meno prodotto 
consumistico industriale. 

Ne! concreto. le proposte 
formulate dal dep'otato comu¬ 
nista sono le seguenti: 

1 1 nuova legge per il ri 
noma che .siqieri «piella in 
vigore, ormai ampiamente i 
nadeguata. con rabolizlonc 


! «'iìe. ma anche eo.scienza en- premazi; 
1 tira della ste.s.sa società. Tur- che la .s 

I bati. g!’ invitati stanno p«'r lei chia 

! abbandonare la casa, ma la tura; so 
signora ehictle scusa ed e.s.si ! cura, de 
rimangono. I.a serata proce- i dubitare 
«le tra un bailo e una cena. ; nella tC; 
anche que.sta non senza in j duce al 
j toppi, «lualchc /hit. qualche tnof 

‘ finto svenimento. Quando la_ 

I marea di .sci«xehezze e quasi 
I al culmine, e !;i .stanchezza 
i per la nottata in bianco co 
miric;a a farci sentire, risuo- 
iia, fuori, un colpo d: pistola | 

I che getta sgomento. D.i buo ; 

: m borghesi, bene educati, j |-•| 
ognuno a.s.sume un'aria di cir- j rllill ». 
costanza. Solo il cameriere } .MO.SC.-\ 
iion frena i singhiozzi, si dà ; .Mosca 1 
j «la lare e soccorre l.i «Ionie- | 

I stica m f:n di vita, ma an- , 7.' 

I che stavolta si tnilla di un j ‘a 
! falso; la ragazzii si rianim.i | 

‘ c il giiK'o riprende: ;u!zi si | ‘ ' ' 

I propone, «on un /lasli liiwk-. J Rihlinl 
di tornare un iioco iiulietrfi, » olUIJUI 
prini.i «lei colpo di p;.‘-to;a. i UI.MI.Nl 
' Stavolta ,scopp;a, semiiro «ile- ! «I.snonc 
' tro le quinte, un ci'«'.=ccn;io i vis;onP. 
j di applau.si o di po[X)lari gri ■ P’tnm.. 

I da g;oiose; ; serv; si .sono I _ 


cova quasi un secol.» la. Ne! I e una pc 
I Padre, ad e;semtiio. che ri 1 quasi un 
j sale al 1887, e i-he ora ve ! cordo de 
I diamo, al Valle, in una sirin | D.ierren: 
j gente. rigoio.s;i cdizion-.* della i ebarre. e 
j compagnia GST. regista G.i j .state e 
bride ' Lavri. protagonista ' ma «ieil 
I Ma.ssinio Fosclii ! che coni 

! Il Padre e .AdoU. nnhi.irt- di , l iiidividi 
j mestiere. appassioiuito <ii | di un li 
i st'ienze ix-r v«K-azie;ie. I.;i uivi . una h.'z. 
; glie. Laura, .s])ai:ezg;,(t;i dalle ■ rumante 
j altt'e «ionne «iella cii-ti. gl; ■ nel pin. 
i contende !'e-,iucaz;one deH'Ui'.i- : tiintu d 
I ca giovaiii.-^oiiiKi li'-'h.-i. Horia. ' ve.-'ti 
I -A! «1: Iti «lei casz» cpe.uf!; o. i <-'Vi!:. -zi 
: e un.i lo'ta per 11 potere qtiella i dirg;;;:; 

I che .s'instauni ti.i i due co j «o.siunn . 
j iiiugi. Lui lorte delia .sU- | vie.». 
premazKi. legiile o morule. , Si avv 
che la .società gli attribuisce; j :1 ri.-.-.-hm 
lei chiama in cau.sa la na- ; dic.biaral 
tura; solo la maternità è l livi de! 
j cura, della jiaierinia .-a nito | gniano. 

I dubitare. L'as,si!lo in.'^nrua'o .sull;ito « 
i nella testa «leU'uomo In con ' smalto ; 
i duce al «lehrio e. più tardi, : viene pe 
alla morte: ma per la moglie i piiitto.sto 


stumature wedokindi.in-z. In 
sostan.'z». al centro «iella sce¬ 
na i«li Giova.ini .Ago.stin'ucri» 
è una pedana cjiiadrangolare, 
quasi un n•UJ (.soccorre il n 
cordo del Pia'/ Stnndheif) di 
D-ierrenniait I. ch.msa tra 
-sbarre, «he vengfino poi sco- 
.state e nac.'Ost.ac: l'embie- 
ma «iella gabbia lami.tare, 
che coninrinie la hht-rta d*'i- 
rindividuo. di-ssolve in quello 
(il un luogo «h .scontro, di 
una h.'z.t. «il un'in'ena .s;in- 
zumante, .sino ad inconnar»'. 
nel pin.'o eruciale. ze.sti e 
Pn'.))! d: cortida. -So'to le 
v<-.>t; e.-'eriié. d;v;.-.e o ah.t; 
«■■•ri!:, -zi; attori si rivelano 


«Osi inni .--ono dello .ste.s.so L.i- 
via ». 

Si avverte, m tale scelta. 
:1 ri.-.-.-h:o d; una re.-.i un poco 
dic.biarala t-d f-spo.sla dei nio 
livi de! dramma strindbor 
gniano. a equilibrare il r; 
.sull;ito d in.sieme. e a dare 
smalto ai i);irt!coIari. intor- 


! sivo neiro/e/h» .shakcspearia- ! 
‘ no. propo.sto l'anno passato 
hi j dalla medesima formazione». 

j e !';nii)egnaio. ; :izgii;trdevo!c 
1’ j lavoro di Mas.simo Foschi sul 
■<'• : 1.1 l’jura cen'l'ale deH'opera j 
ti I situano la vicenda tra il reale { 
tli i e l irnmaginano Fa dove a;)- i 
j punto si collocava respoiuen- I 
ft' za :ui*obiog.>-a:ica di Slrind- i 
;*'■ • bei'gi, .inzi dneiinno ai li.miti ; 
«il ll'lncon.scio. tanto da ciin:; 
ziirare. nelle f.i.-,i iukÌìiIi, le ' 
sonibnin'c di una traged.ti | 
di p.-^ioanali!ic.i i :n-eno ci i-on I 
*''■ vince che. p-.-r .-ot toline.i :s; 1 
' • una battutile!.ni .e di .-\dolt, | 
j s.i laccui chniro in .s.ila» i 

t; ! Ne cotìsezui' comunque un I 
50 i rtstiltaio !)o.-.il.vo: c.be la tm- | 
<1 I -sogtni.i dello SI . ittore, Iven he ! 


I non .cteniKita nella rappie 
I sz-ntazione idei resto, sarebb-e 
I stato difficilt-t, venga nifi uro- 
i [)!i;imente individuata eome 
i strumento, indiretto e tornio- 
I -SO. ma penctr.inte. jx r ima 
! conoscenza .spici.ita dei r.ip- 
■ («irti tr;i ; seu.-.». a tur.! i 
! livelli, dalla biolognt liU.i .-lo- 


però una recitazione • ria; e «he. insomma, la tema 


' Una magma materico por¬ 
ta alla superfie.e d.i pioton- 
! d.t'i o.slsttiiziah t' dell.» Cv»- 
I .se.filza una ti.im.i Ulta di 
graz.a e d; violenza, cii liri¬ 
smi) e «1: p.i.ira. Trotti ha d:- 
pint.i do. gerani noli come 
! una n.ittii'a morta ma eome 
I un fr.imii'.cnto strugguite di 
I una natuz.i sepiirata che ap- 
; })ifia prende forino vietie 
j .sommer-a da una colata ge- 
i s'-uale ti; colore metallico, 

' quasi un vento f'urioso nel- 
rimmagme. 

Dall.i iClata metallica, ollu- 
imoio e ICO. la pi.inta tra- 
spiire coliti' si' fos.-e stata 
sradicata dalla coscitilza. 
j Iimna.ginc drammatica del 
I nostro presente tra evidenza 
e cancellaizirne. Immagine 
j n: (i:iotta da queU'eros che ha 
i f.itto prima dipingere la se- 
1 : ;e de; nudi bianchi :> espo- 
; :n i i»n;t‘;n;)o: anca alla 

I Gallerai >il! ILibuino». .Ma 
I lu'ha seiii' do. gerani questo 
I eros arriva ii tin i cognizione 
de! dolore e della soparazio- 

I ne. 

i .Sono gerani che fiori.secno 
I nelle .M.irehe di -Sandro Trot- 
I ti ma eiu'. neil'mimaginazio- 
i <ie. ci'escono a simliolo altua- 
' le. Co! motivo dei gerarn 
I T.otti ha si-operto un modo 
j nuovo d; fare «vivere» la 
I suix'rticie; una inaler à colore 
I coi suo potere gerannaie di 
' immiigini: iiotere drammati- 
i co ma !)i)-sì:;vo c che rompe 
j la staiaa .sefisib.'e e cofieet- 
I iuaie de; niod;. cosi diffusi 
' «i.ilut Neo Fit'.tir.i. d: inti'n- 


uiiittosto ben registrata 


in breve 


Ileo s!Ilndlx.'igInaila si» re 
euix'rata. aìinino in parte 
neiriiinoito «li mi «iip.it'.Ilo .it 
tu,ile Il'.te.ider-eo.-;. 

l'; I * * r. . . • Mi' f .: I I •• t 


Film sul volo della « Soiuz 22 » 


<i cinematograt la (iivui 


,MO.SC.-\ Lo .St id o «i; « cinematograt ;a (iivuiz.it.va - d; . 
.Mo.sch hi f into la realizzazione dei nuovo fihn La terra in » 
pr-inn In tr<*nta mmiit. d; proiezione vengono ria.>sun- j 

;> tre ann di prepar.itivi e otto «giorni eh volo «ii'i cesmonant; | 
hiltov.sk. e-l .-Xktonov a bircio delia nave su.iziaie « Sojuz '77 •. , 
li doctuiientar.i) include .sequenze girate iif-iio spazio. E.i- ; 
iramb; i c .-n.on.Tat: s; .sono di.mo.stre.ti ottimi operato:';. 


Biblioteca cineteleuisiva a Rimini 


UIMI.NT — Ihia i);i)ìioteca ::ucrn.i/..i..;i.iie env.'tei'evis.v.» en-i- 
d.snonc o. i ;r ■.( T utiu volumi m vane imgtt-e .sUi e;n-?m.), te.e- 
'.isioiiP. l<'ji;.'’o e .'iX'ìtH'oii) ;;i -geneie e r»ta:a ;.'..iuguratii a 
Itunm.. 


dei ristorni automatici .sugii j sìxisalt. 


iiicas.s! e con i'introduzione ; 
I «il credit; senza interc.s.si lau ' 
■ mentati per !e opere prodotte 
I in cooperativa da rogi.sii. tee 
' nifi, attorii. da restituire al- 
fraver.so prelievi sugli incas¬ 
si dei itim: j 

2» ganinzie di libertà di ' 
e.spre.ssione. gifi detinite nei- ! 
la pro|io.st;i pre.sentaia da! i 
PCI nel 197.1; controllo sui | 
film ))er i minori fino a IH 
anni, da parte di una coni , 
mi.s.sione che abbia anche ; 
compet ernie p.sico pc(lag.3gi- j 
i che; adozione del rito pc.e 
I direttissun.i i«on temiti ri- | 
.-tre:'.;, [HT l'e.zame giudizta i 
ria in caso «ii l'ontestazior.e 
(h reato; miKlifica «legli ar 
tlenii .z'78 e .329 del Codice 
pen.ile; 

Il nstruttu:Mz;one del gru:i- ; 
i pi) e.nematograftro pubblico, j 
j ne! quadro de! riordino dcHe ; 
Partecipazioni Siaiali, avendo : 
come blese di confronto il do- 1 
1 cuniento elaborato d-aU'appo i 
j sit.i commissione consultiva ! 
i delle lorzt' politiche e .sinda- ' 
j cali, documento al quale il ; 
. mmistio non ha fatto cenno : 
neila su.i reia/.ione; ! 

4) coilegamento tra li grup- | 
IK) pubblico e li Centro .spe- j 
nniemaU- d: cinematografia. I 
e (li e.ssi lon il Ministero de.- I 
i l-a I’ub!)!ica I.-Iruzione. li Cen- ! 
.'igho nazionale «ieiie Rieer- . 
e'ne. lì «liparLimento .seola.s!:- , 
co della R.AI. le Regioni, gii « 
E.nti Ioc;t'i. Ciò ailo .scopo ' 
[ di cohegare maggiormente il 
i cinema alla .scuoia, da un la ; 
i lo, e alle .strutture culturali j 
! del territorio. daH'aiiro; j 
j .)) nKxlificn dello .sci'.t'iua ■ 
I di decreto delegato de! go | 
I verno di appiaa.vtoite delia '■ 
I iegge ;t82. nel quah' non c ; 
.’ pievisto ne.s-sun dei enir-iinen- 
I to di poter:. ;n n..iteria d: j 
I .spettacolo, alle Regiim:. cui i 
i dovrebbero invere «'rv-ere ai- j 
j tribuito competenze per l'a- ‘ 
' rertur.i e i! ripristino di .s.ile I 
t cinem.atozrafiche. cineclub, t 
j ;x'r !.( -promoztotte culturale , 
j del -'ett.ire e la forir.a/ione ; 
I profe.ssiona'.e degl; addetti .i j 
I gli audio visivi. ; 

j Hi a;t:t; .i! pic.olo e.-»'re; i 
j ZIO con credit; per i! r..-an.i- ! 
j memo delle sale net coni.: ! 


; .-\nco;'a quali he iontrattem ; 

! po. ma ().''ma: e l'aiba; i , 
iiosiri Ixugtie.s; guardano, at- | 
tiaver.so ia vetrata, «lueilo ; 
che aui'cede mori, ixiver; pu I 
j pazzi capaci ancora di poch ! 

I ge.sli stercotipat;. Si apre il i 
I fondo nero della scena «ir- | 

' colare e appare una grande ji 
I pai la bianca e luminosa lun ' 
j nuovo, diverso domain'.'• ciie j 
1 avanza al centro, mandando | 

! airai'i.i : nst; d; un;i par- ; 
i tiL» a dad:, I Ixirgiicsi sonCi j 
I .stuiH'lall; < iiiciedul;; 1 servi j 
I ri.)prono la vetrata. I 

I Questo, per .sonim; lapt. li ' 
nuovo .siK-ttacolo che Gian 
farlo .Sepe presenta a.ia Co ' 
mun:tà. hi .Alhis itale .1 ti I 
tolo) e form.ilmente ;x'rfe' ' 

I il) ;i if'L'i.sta h.i saputo far i 
i muovere ; suo: atior; eoli i 
1 c.-'itrem-.i precisarne in una ! 
i .struttur.i di febee impianto ' 

! — tutta ner.i e vola .sccond») ' 
j un gusto fra hhrrt'/ e ì 

i Tienta. m.tt«-leuiupeii — «io i 
: minata da in; esìio.so itiva i 
: iietv i ne -s; tra.sforma rap. : 

■ damt'iiTe ;n gnuide t.T. d o j 
I hi .Mhis -s; affida ah '.m.uia j 
• gme (' .illa rnu.-'ica idi rejx-r 
I tono». Ix'ii pili ehi* alla jxi f 
I rol.i — ; liuLogtii f;.» ; ix): - j 
I gr,e^; sono stccsuri at i -- e j 
I I-o I he g.unge .i! p.ioi)!;io ; 

« e .s«)!o qualche ‘rase mtini'a, ! 

' tanto pi'r .teguire i'and.tmen ; 
j ti) della .serata Eiipure » ; ' 

. so.no moment; .ii eii; -s; -.ur 1 
! rei)bi' c.ne la vetrata \eii;s,-e j 
; .l'pt'rt.» e donne »- uonnni pa.-- i 
' la,-v-ero. .s; I.:».e.s.seri> «ap.re ! 

! --Xni'lìe ijuerit'.in.s.a ii: .‘.tix-rne ! 
i di p.u «tu' ,a lappre.'fnt.i ! 

: zione .su.se. "a in noi e un.i 1 
; troiata, la qua e .-Ina ;X' 
i ri), in «lualehe iiuhìi). d; v.» i 
j tnla are im.i r ee;e.« eesl al- j 
j ;e:tt.i. come qu»'.;.i «'zmlDtia ; 
j «i.i Sei>e. p.ena d: amor: e i 
; d: ra.niami de.-.og.e; | 

. ,;rn:;.i me; e martea'o i 

J ;1 g.usi.) r;eon.gk-;:iier.to del j 
j ixibbheo .s;a jxt .1 regi.sta | 

; ;iUtorf. .-s;.» pi': Uivildo Her 1 
j t* ClV**, 13rii■ j 

j st.f. sta per gl. aito;-., da j 
i Sofia .\;i;t:idolea a G.ann. • 


Teresa Wright toma al cinema 

NEW ')■(■)!?:; - !.'.i't: se .;:n.-r.( a:’i Te;-' Wr.z:-'. m».. 

'.i ii'-g.: iii'.n; «luar.int.i e « .nquaifa. torn.i al i .noma 
pio'.ijor, s'.i d‘'l lihn Ro-r-'f;/.» d .l.i;i;o- Ivorv 

/.Il/a; e .. ,s, ■ «.•'(lii 1:. ii .i:t!- > d; L.-,;'v. d.,;.' 

ir.'.'d jX'ìiu. < on U.n'iu.-. Weli d. 'ita- l.i 

C- '. . l'.'.'iT Il t; '.e i":;.i.) ... 

1 ■'.! f >1 .;«. iier 


i'.!,i.f 1 l'.te.iuei• ::.() eo.-;. ;■:» 

r.il'io. file .'i.triie '.fior;, 
-.ilg'iia d; I.iura e i)<'M Jilo- 
d.is’te :'!i .t!-s.t di'ii.t r«-;*1 .'.t.'■ 

.-eonlitt.i 1 1'.: n I ! I ;: .i‘. .nii'i;:'** 

. Uolin.i! e de.l.ii- p.ir I.j.lti- 
' miano a e.-.s-r png.oni-, ri ne: 

! coniuuo st';;<i_!.o d; .strt.ltUic 
e d; i'i..:veil.:;n;l! il i'.-.'nt;:'.' i).- 
j t.e mi.'U’.'a op!)re-, v- . 

1 Spoglio e cola. ntr.ito. lo 
I S..K-Ìfacolu iinedf :no-t') .>z!i 
, interpri'ti e oitir.u- p.nec ino. 

; Accanii» a Fo cn:. .tiiz.i • co;:- 
! !;•<)■. e'c A.i.’iol.: H.igg;. ih-s 
; ila un s. i-n■ i t- 

i i:;i notev bt- in;,ufo vìk';»;''. 

I.'e.sg.i-n.i \'ann.i l'ni'. .-! ■ i.si. !a 
1 fi'.'.si ;t \':i .1 nt li ..t Mi Hit a na ZI. 
. 'gl; -.ati: .M;i!.> Bu.ss )!i.:';, 
i Ltug. .-Xntun.i» l'i.'tiih). P;;:o 
Lunt.r-» «te’!l'’'‘’i*M! «a-g!..- 

[ menti :! n.: i i. ■ ■ .\o,i n;-;, : i.; 

; i-;!ii-,n..i gn ;ti.za . 

(Ì! .-'•.iniTio ' • ■ ' .1 d; 

, Giu. g.i» G.i.'hn; .'....» .:); .:ni . 

I pub'nlieo l<i!;-:) <- .-is i .-.s; . a- 

S.I I r< z. .1! I ! • •! ;r-i 

If-j.iut. !): ;■ ta.'-.'n; i’;*: i... 


dci'e ili 111-ga 
z;c»n d; siz' 
della .su',> ".‘‘. 

Ti-ntt. rtr.i; 
ii.'.z.i di-, I z 
r.iì .. lì. 'I nz 
p.i.'i'.e f ift- 
Di Sl.u-.. di', 
li. Mi. 


da. mi. 

Denuncioto 
e prosciolto 
Italia in pigiama"' 


i NAI'O'.I 


Aygeu Savioli 


* una vettura ttoiiomica che non divora lutti i nostri denari 

* possiamo viaggiare tutti itóieme e stare lutti 
ben comodi 

* siamo contenti perche è bella di dentro e ci piace 
anche come carrozzeria. 

*ci sentiamo tutti piu sicuri per Ibttima tenuta di strada 
•perii tuo lavoro^rdveramente un sollievo»con tutte 

le comodità che ha : L.- 

•e poi una Peugeot e sempre una Peugeot 


; n: con meno d; venrnn.l.i .ib: 1 Cani porcai'.:. Franco Cor 
j e nella ’perilor;.» de,,e i ;e.se. .^Ii^s.s;n;o De P.ìohs. Ni- 


! gr.-»ndi c!;;.\. 

' 7i elimm.izione de: fenonie 
j PO deir-i auìor-duzione • r.o-i 
j Finto ozn l'azione repres.siv,i. 
} qti.into e sopr.i::'.iZ’r> con ia 
: d;:ninuz:or.e dei prez-’o dei b; 
t gheffi. :r.i;n:ie ta^^azitz 

'■ ne progre.s.«:iv.i e ix'r nisce 
1 or.ir.e; 

! 8» circa l'uso illepaie di 

i film da p.frte delie emittenti 
‘ Tx-levuiive private. Purciarirn 
j ha richiamato la m.ozione «iei 
! i*-'n.i:.iti comun-s:; e scci.r.;- 
j ^fi. con i.a Q'uale si impez.i.ì 
, mini.stro delle Poste a dare 
a-gpiicazior.e pie-^.a alla legge 
. d: riform.a (Iella R.AI c -z; 

chiede la estensione alle enn: 

I tenti pr.vate do’, controllo pir- 
i lam.entare. 

I Concludendo, Puceiarini ha 
I m.e-s,so ir. evidenza come sull.i 
1 applicazione delia legjfc di ri 
forma della R.AI esista uno 
j scontro airintemo della DC 
I (di CUI sono manifestazione 
lo 'piX'izioni tra loro coritr.id- 
j dittorie dei mircstri delle Pi> 
! .«tf> o deilo Spettacolo» che 
con:r.bai5»'e ad aliont.snar»'' 
1 ne; tem.po una soiuzi*ine de! 
‘ nroblema. con conse>ruenti 
1 d.ann; j^eg la rinemaioeraft.i. 

Nei -vio intervento, il «le 
! Zoli.i h.i convenuto artch'egl; 
j sull.) necessità di abolire ia 
1 ee.t.'ura e di v.iraro una n'uo- 
i va legge generale p''r i! «: 
j nenia. Per la smisir.i ind;- 
! {'elidente ha parl.ato Gu.a- 
■ dagno. 


: »o.a D'Eramo. Idill G'nmel.;. 
i Danika La Ijozg.a. Valeria 
ì Sa'oei. Pino T'oiilbaro c Vi.' 

! tor.a Zmiiy. 

m. ac. 


L’Italia 
con cinque 
film alla 
Viennale 

ROM.A — .4Z.'e.i7ro via r.or. 

troppo «L Bru.-ro Bozze::,', 7 e- 
leron: bianchi d. Dinn Ri.s;. 
Ccrama tanto ani.it; e Brìi* 
fi. spo'^chi e cattin d. Etto 
re Scola. Pasquaìtno Sette 
b:l!c::c dt L.na Wrrtmullzr 
.«^ono ; e.n-q'ue film eh? rap- 
presenter.inno ’-l c'nem.a tt.a 
hano alla m.vn.festazione o; 
nzmatozrafiea .»v;e.anal-? ' che 
.«=. .svolger.^ nella crp.talo ati- 
.«tri.u'a d.a oggi al 1, aprile 
.Assg>*o alla m..an;fos;,iz..'.n? 
■una delegazgone italiani 
compost » de; reg.-st; Ett.vre 
Sco’a D:no R;.s.. L..aa AVer: 
muller. e d. Vittore G-a.s.s 
m.-).n. 



1290 cc - 5 posti - consumo a 90 Km/h: It. 6,6 per 100 Km. velocita; oltre 150 Km/h 


' I orog: imm- «xlit'rn! .-. a- 
j [i.ono loi'i- 1 ( 1 ,iO. Het-.' 1 » ean 
; tuta iippo;-; ina ;-ic)-e-.i .ie. 

' ti) ce.eltrativi) pe:' 1 ciulu'i 
j t.ti.'id.ii; d.ii iiazLst. alle Fo.-.- 
I M' .-A.'.ii-.it .:'.e. iid.) .-i.i 

i ì).;.' .1; pr.iz .tiii::!.* iìt'b.i .-i - 

j lata. dol)b;a!iK) .segnalare. 
' con d;^.lpp’,I.■lto. la ti.irzi.ci- 
j Voncoinii.inz.i «i; due ix.-» 

! gr.iin:;:: d- ,i"ti:i;;-.i 
i \ o.; en', ..ciii). li, -z.-.-.i-i t- v.. ;; 

! ccit .(■ lenz.c.'..’ i- {il '.i!i;.i 
‘ getito. La .■C'.-lt.i fr.inc.i 
i tnep.'-z, (i.ific.le Sul.a H-.'t-z 1. 

; .(Ile 22 . doDi,) Sco"' ‘':rt!’1 !"!o e 
• ho'.'.-i ulcibc.ito .»! iibn Qu:'i- 
\t" potere li. Si.i.i.'V Ltt:ni‘i I, 

; .ii'.dra :n o.id-.i !.i .i-zi-aiul.i 
i ;):i;'e iiel";;i,-h;i'.-'. i ••i-.i',i.'.-Mt.i 
I d:i .-A::to tìi.i.iv,: .i .\.i 

! po'- pe;- il :-\!l);:c.i Ncch'l'i 
’ nìh'ì :ii i(i;e 77' F.' un .-e! '.', 

j ZIO. a'i:'.!'-' i- r z-ro. ■■'. zi; !:i 

I (i;'V(ls:;i:--;o!’.e d.-; •:» -o 

I c.iile. eullii.-.i'e e,i 
; co o --era; () d » ' r izi! 'ann: i. 

i «i.l'.'c; :’.» .1 .\'.i,' I,, .iv .. I 


l.au.iii.i pillila c de'.l.i co.-i.i 
g.i .z.i.a .1 po;. i.no il.la .'lo.'a 
:.iii;c,i c iinp.vil.i ;1 lò ji’.iglto 
del '73 li.li napoletan: ehe na: - 
ta.ono .il Ciximine della città 
un amministra;-.one di i-.n - 
.' 11.1 1..1 nr.nia iviite de l':n. 
ci’.es; » i.'iie .bob.ani.i \ .c.o 
z o-, ecli . .•.'.'s-' e clu' ; eco. 

’.< ;no ik::;.im con :.i -c.z'.i.ì.a ) 
.c.c'..i .11 • o ;«.cz.o di 

.ind.c'c ,1 i.'.alo .ic i'an.il .-«i 
dei p’oblem! aUrontat.. :a- 
i' .ni.' prima nei - 

ziti i (x.'at.igen..-,: ;. L'.i!::o 

p; i'.; : .1 ;j;m,i . !i-z .-czn.i ...no 
p.i; ' .1 .c.i: na zi; • c ;. : 

..1 ■li.i'.'t.i li. l’.iix'ri.i (ii.im- 
m anco e I.tic.,i.i.) M;c!l-Z''i 
lì «•". ciii Ili in. ond i. .c> 
71 z.i. .-ciH.i Iteti- 7. S; i.itito'.a 
(■'oci!,-'! ■ ilr’Pj e'ttfi 1 /oli":- 
! n 0.1 olil e n:i o.iti.'i'.im.i .i ' 
l-.«-.n in'-' li: .m . .tr.mdc ,■ • 

■ a 1 1 a I );'', .-.a t. fi n-a 

«'. ."I.-.p • ' 

tcini.n co..;.in-piant-nt-’ c.i: 
;■«’". '.'Il '.■c.i’.'i .'.'.t.in.i .fa 

’to., "■ I -in .H-;- .ni-'; t ' nm 
1 ' c- ■ r.t : ;• m i ■ - 1 ■; ; • i-. a » al 

>3' > ' I c c- 'M.l: ’io;;: d: v . 

' I z ■■'•1' ' d.o z;. ;o!ra fa 


controcanaìe 


e ;)t z iiz.v.i- 
:t; ;1 v.ilore 

.( t r.ul;.:..'i’- 
n: ;i. M..-, : 
(ic.it- c.in. 
-Ic'.li.ii)-.' di 


:u'..c .• n.zn; .«■ i 
Rom.i n.i di Mi» 
n')tt.t.;i; li: L.- 


i.lm /htHi: ’ i 

n. « ('il'-.'; > 

.) )-'» o .- • . 

■•’•,( .-t.lt'l 
«;■ ii.i.' • 1 (!, 

.(.Il !’:•«)-.i;.t 

• 1 (i: Avelli. 


IN I.Dl'I.A Pl-'R LA Lini-llì 
- t'u'ì .'a .m’co;.' 7 ;I pun¬ 
tuti: il: .Airic.i ncr.i. .Aii.c.t 

l'i.-.i.t. 11 ' a! ('i.-.;/ i.-.c/ir /: 

j't dit'.hi Itele Due. ii;.co/- 

-o eu’ì'.ìot lo ita L'erlo Lieiini! 
e da .'•'.•o,Olio/;; e .-po- 
d.i'. p’ores'o lii "leiie 

(il de'. 

I\!..\ e'i flii'.de’ì itoberto e. 
i/.’f del't; l'l.\. (die ori'n’ii 
iiei "i-'yiient; c-nnitì per ’’ 
n:d:".‘'ide’i:u d-''"A':(in’it. uè' 
tr’ihil i.i ( ‘1-,)'tra/r,- ’■ 

iieu'i u 1(1'. I l'i 

Iti ih storiti dei iiruiide miese 
i:i’:e<i’:> r liel'.e o’,■/(/co. .,o 

i: : p: ih ,'it • I f ( ’ ihii 

po.'sibiif. Il "il niic. ili ritto- 
l'hi su' l'o'i o; ifd :s *i: Il hio'lo 
l/lli'sr e siiìl'im ili’niiì ìsniii 
1-11“ h'ii ’io l r.-i-': 11': .nfo 
tu'tiivie niii'is'i, archi' i/ue 
sto inltii, ■■. .'■> fiordo d-ig'i 
arveuiinenli. •> sono tornati 
nt Ilio: < d-'t 'ìrvtanoiiìst'. 
soorattiitio o"mre’ IO ì'aiio- 
de".:: ps”,piati, uno 

(fi*: (•'(/)•. • M I ) L •; r' ’ 

i>-> C'.itiiH. Opel ; : lite 

g'fi'/)'(> li hit-. i/Hr-ih di /. - 

SU".: e Oiiidri, d ■ ‘ocur 
tuie /' nino de: ■ •■ce'-”-,- 
e dei servii- seo’i-ii an 

ni r P ■>•/: ; ■,, •. 

t l' t. iinrih- -1- n .. ., p, l':; 

! e' > * pC;t s? 'li.’r' s’’ 

/;/ ’ »«■ 1 \/r; i- it'.a t . > i 

(;' ) fr In fr C 
MV'’..' I il 

■Ai'* : 
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programmi 


TV primo 

10 30 CEICBKAZIONE. .VILE 
TOSSE ■VRDE.MIME 

12.30 ARCOME'aTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELECIORflALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 PROGRAMMI PER I 
PIU- PICCINI 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 


ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG I CRONACHE 
L'i FAMIGLIA S.MITH 

■ ~ S VA 

A L M A N .f C C O DEL 
GIORNO DO.-’O 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO ? 
DOLLY 


Rudio 1" 


gg Oà s-:atol.\ aperta 

gg.oo TELEGIORNALE 

23 IS OÒGl AL PARL.'iMENTO 

l'V secondo 

12.10 Nt STIAMO P.ARLANDO 
1220 EEUCA 2 IONE E RE 
GI.JNI 

13 . 0 'D TELEGIORNALE 
17.00 TV' 2 r.-.G.vzzi 
i;; 1.0 da:, pakl-'i-zento 

18.45 IL LAVORO CHE C'M 
E. (A 

IO. IO IL DIAVOLO 
20.40 I DE 7 ECTIVES 


21.15 CRONACHE DELLA CIT 

TA- viole;.)A 

I . : a f . ! j - O Cj .-I ,1 

2 ? STASERA ESTHER PH: 
I.IPS 

27 CO telegiornale 
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r Urliti / giovedì 24 marzo 1977 


E' la XIII assise della Federazione 


A congresso 
i comunisti 
romani dal 1 
al 3 aprile 


<> 


I lavori, presieduti da Tortorelia, saranno aper¬ 
ti dalla relazione di Ciofi -1 delegati sono 708 


Il XIII congresso della Federazione coniunisla ro 
mana. in prejiarazione della prima assise regionale, si 
terrà nei giorni 1, 2 e 3 aprilo nei locali del cinema 
Appio, in via Appia. Lo ha comunicato ieri la segro 
toria della F’ederazione. I lavori saranno aperti, venerdi 
primo aprile alle 9,30, con la relazione del compagno 
Paolo Ciofi, segretario della Federazione, e saranno 
presieduti dal compagno Aldo Tortorelia, della Direzione 
del partito. 

Ai congresso provinciale prenderanno parte 708 coni 
pagne e compagni delegati eletti nei 204 congressi di 
sezione, che sono stati preceduti da 669 assemblee pie- 
congre.ssuali di cellu’a e di s-?zione. La campagna con- 
gre.ssuale e" stata aperta dalla riunione del Comitato 
federate e della Commissione federate di controllo del 
27 gennaio. 

La Fidi-razione giovanile comunista prenderà parte 
al congresso con una delegazione di 61 comiiagni. Sono 
.-,’ai.i invitati a .-.cguire i lavori deli’a.ssemhlea : rappre 
sentanti dei partiti antifascisti e delle organizzazioni 
democratiche della città. 

La .segreteria delta Federazione, neirannunciare la 
data del congresso provinciale, rivolge un appello a tutte 
le organizzazioni della cit'à e della provincia perché 
nella settimana che precede l’apertura dei lavori con¬ 
gressuali siano compiuti, con iniziative specifiche in dire¬ 
zione della classe operaia, dei giovani e delle donne, 
nuovi e significativi passi in avanti nella campagna di 
reclutamento e di tesseramento al partito. 

Nel sottolineare il lusinghiero risultato conseguilo, 
grazie alla mobilitazione di centinaia di compagni, con 
la diffusione delle sessantamila copie deH’Unità dome¬ 
nica scor.sa. la segreteria della Federazione indica aH'im- 
pegno di tutto il partito. •> della FGCI le scadenze rii 
domenica prossima e di mercoledì 30 come due nuove 
giornate di lavoro di diffusione deH’Unità e della stampa 
comunista. In particolare si sottolinea l’impegno di una 
capillare diffusione mercoledì 30 nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, negli uffici e nelle scuole. 


La nappista e il suo complice vengono ora ricercati in tutta la città 


Su un documento falso la foto della Vianale 


L'agente ventunenne Graziosi Ttiveva subito riconosciuta tra i passeggeri del bus - Aveva detto al conducente de! «27»: «Si fermi al primo 
commissariato» - L'uomo che accompagnava la terrorista si era tenuto appartato - La tragica uccisione della guardia zoofila Angelo Cerrai 



Il corpo senza vita di Angelo Cercai e, a (l.'-^ti a. la Rena uh con la quale i due nappisti hanno tentato la fuga 


Il corpo cui apparteneva l'uomo ucciso per un tragico errore davanti alla stazione di Trastevere 


L£ GUARDIE ZOOFILE SONO SPESSO UTILIZZATE 


IN VERE E PROPRIE OPERA 



Loro compito esclusivo sarebbe quello di tutelare gli animali e il patrimonio forestale ma è accaduto più volle che siano siate integrate di fatto negli equipaggi 
delle « volanti » - Una prassi che verrebbe incoraggiata da alcuni ufficiali e funzionari di PS - Situazioni gravide di pericolo affroniate senza alcuna preparazione 


Con li pa.ssa:e delle ore ili 
ind.igiiii .liti .'.anguinotii fati! 
acfadiit: TaUnt notte a Uo- 
m;i. i’.tiamio chiarendo le c;r- 
<-o,slanize in cui .sono .stati 
uccisi l'agente di PS Claudio 
Ciraziosi c la guardia zoofila 
.Angelo Cc.'Tai. Nel primo ca 
S! è trattato de'.ras.sa.s.i 
Ilio, ciimpiuto «1 freddo di un 
.igeircf che vo'eva fare fino 
in fondo il i}roprio dovere; 
nel i-erondo ca.so. invece, di 
un tn.igico errore, di im a.s.sur 
do .stmiibio di per.sona, ma¬ 
turano ne! clima di e.strema 
•cnsin.ae che si in,staur.i tra 
!c lorze di poii/ia quando e 
«1 perlai la caccia a per.soiiag- 
g;. come appunto .gli apparte- 
nciii.: ai nap >•. che non e.-o- 
i-.ino .1 Lire inso della pi.stoia. 
,1 ui*-:dere. 

Uia tragico errore, quello 
ili-irii’tra notte -sul piUiZzaie 
remide.-^erto della .stazione di 
'rra.>;!ev<'re. i-he poteva ]jern 
— con ogni prob.iliilità — 
e.-.Mire evit.ito. Ctl; .titorrog.il:- 
V. ohe .sub.Io vengono alla 
iiieirt .-.ono que.s!:: jjerchè An 
gelo ('errai, uii.i g-j.irdz.i /iti 
iil.i il »-iii compito era quello 
<1: f»;-t*venire o reprimeri- ge.st; 
ci; v.ol-.-ii/a »-on*ro gii anima 
il. trov.iva ira gli agenti 
d: PS cfu- .-lavano d.indo l.i 
caoc.a a dui- iyr.<-«'!n-; h.ni 
■H*-. 


< 1 . ;. tina i-aci-;a <-.ne r;cn;<-- 
rìeva ben altra prejx»razione? 
F' vero, come ri.sult.» d.i al¬ 
enile te.-itimoniati/i' <h app.i.' 
Itiient; alia pubbliea .■'ic-.i 
;t-//a. che altre volte gu.irdie 
.'•>)!.le h.inno partocip.uo a 
.Nini;;; t>;>eraz:on; ;:icoragg;.i 


ALL'AUDITORIUM 


Oggi convegno 
sul bilancio 
deirazione 
del PCI negli 
enti locali 


. B.lane.o e pro^jx'tt :ve 
d-.'li'a.'.o.'.e de: ccmun_sti 
a. a Kegioiie e negl. ent. 
àv.il; ' : e il tema d. un 
tonvegr.o. organizz-rto del 
l’CI. che ,tv.-à luogo .sto 
mattina prerviO l'>< .Audi 
tor.um '. :ji via Pai-ermo 
lu. con in.z.o alle or-e 9. 
Ail'mconrro p.inecipera il 
eomfxigno -Armando Cos 
.-utt.i. della Direzione del 
PCI. e he coneluderà i la 
vor: nei jKimerigg.o. li 
d.b.»ttito .-Siira intrixlotto 
da una relazioite del com- 
p.i'gno M.ano Quattrucei. 
d-ella segreteria region.tle; 
.-e g u ; ra n no eom u n ;ca zion i 
.-criite di Maurizio Fer- 
r.»ra. pre.sidente dell.i 
giunta reg.o.n.ale; .Aldo 
D'.Aless.o. deputato comu- 
n.sta; Leda Colombin.. 
a.s.se.s.'Ore regionale; Luigt 
.Arata. assejv.-iore comuna¬ 
le, e G'.anni Borgna, ca- 
lx>grjppo del PCI alia P;- 
saiia. 

.A1 convegno sono invi¬ 
tati a }xtrie» ipare i diri¬ 
genti delle federazioni e 
delle .sezioni, gl* ammmi- 
strator.. i consiglieri delle 
«.-.-emblee elettive, gli at¬ 
tivisti. 


te ni que.sto da alcuni uhiciali 
e lunzionari di PS? 

Si tratta di interrogativi 
ehc non pas-sono e.s.sere la- 
.scuui .se& tr — ì i C iKXsta. Intnn 
to. però, non è inutile chl-a- 
rire ehi .sono le guardie zoo¬ 
file e quali i compiti ihe 
vengono loro affidali. 11 cor- 
iw, che diiTonde direttameli 
te dalla Protezione animali 
(ente morale di diritto pulì 
blico nato nel 1938 1 è com- 
fKj.sto di circa 1301) uomini: 
30 di quest: .-^no imiiiegati 
a IZonia. Sono guardie di 
pubblica .sicurezza (nomina¬ 
te da! ministero degli Inter 
nii e quindi .sono autorizzate 
aH’u.'.o delle armi Debbono 
reprimere, o prevenire, tutti 
gii atti compiuti contro gì: 
animali e anche contro il 
patrimonio forestale. In moi- 
t: ca.si, comunque, è acciidu- 
to che gli appartenenti .il 
corpo siano andati mollo al 
di 'à dei compiti loro iitli- 
dat*. magar: obbedendo alla 
.sp:nta emotiva di .sost:^uir.■^i 
agii agenti e a; carabinieri, 
o di imitarli 

Negli ultimi tempi quesi.t 
tendenza, a Roma, si .s.iiebbc 
acceniu.ita. 

Dae me.si fa la P."o;e.--.ione 
degli animali .ivcva .iv.in/.i 
to la richie.st.i. al qiie.stoie 
Miglioriiii. di gar.iiitire alle 
guardie zootile una ma-gg.o 
re fjtel.a da parte della is* 
iizia e. soprattutto ehe. tr.i 
1 due corp; j>a;esse e,-_-cr,- 
stabilito un collegamento :%( 
d;o in modo <-iie la rIchie.-ta 
d; .-'*>-c<>rso pote.-ise e.-v.sere p.u 
rap.da. 1! questore aveva r.- 
spinto que.sta richie.st.i im 
•p.'gnandos; !>erò a indi.-.tr.*. 
giorno i>er giorno la di.slrva 
/.ione delle vane pattugl il; 
pnlizia. < Questa risposta or' 
i/uestorc — ha detto en 
r.t il comm;.>.'ar:o della P:o 
te/.-.one animili. Gian.'.itio 
Bnott; — è stata 'orse 
trrpretata da a!iiiìir au::" 
d:e. in senso estcnsti o, e ■ 
era diffusa anche .'a ab;tu 
dine, tra aU'une dt cs'C. ri; 
girare la notte su'.te auto lie ¬ 
ta polizia ». 

L'n'ab.tudine que.v. a ci'.-j 
.lon er.i e-»‘ra.te,i. .i iin.i.-it-a 
.sembra, allo .s:e.s.-o Ccr.'a.. La 
guardia zoohla infatti è 
riva:a l'.iltra .se.-.i sul p;a/.'i 
le della .-tazione d; T.-.ist.' 
vere proprio su unauto.'.id o 
della polizra d; Setteliign.. 
V; era .s-alito vicino al eom 
m..-s.s.»r:a:o d; Monieverdc d.i 
vanti .il quale, ieri mattini, 
è stata ritrov.ita la .-u.i .rato 
Per ora, comunque, n.'n e 
stato ancora arcortato .se l.i 
pre-senz.» di Cetra: .sulla m.i. - 
china della polizia, .sia st.i 
r.chiesta dagl; stes-si age.t 
t; o -se la guardia zoofil.i .->. 
.'.a ofTe.’ta d. sua volontà 

s Son so come suino andare 
realmente le cose — ha detto 
Giancarlo Bnotti — so sola¬ 
mente che il nostro compdo 
e guello di tutelare gli am¬ 
mali anche se. nel caso in 
CUI ci venga richiesto, non 
possiamo rifiutarci di parte¬ 
cipare ad operazioni per l.a 
repressione di altri tipi di 
reati. Comunque, la nostra 
preparazione non ci fa cer¬ 
to idonei ad affrontare una 
caccia a criminali pencolasi. 
In simili casi la nostra pur 
tecipazionc non dovrchhe 
nemmeno essere richiesta. Il' 
possibile che sia stato lo stes¬ 
so Cenai ad offrirsi: era un 
uomo che non si tiraixi mai 
indietro, anche se spesso il 
suo atteggiamento renna cri- 


ticato dulie altre guardi-.- 
zoofile . 

Le dichiaiiizo:!; di G.ici 
c<irlo Rriotii liciuinciano un.i 
incquiviK'abile contrndiiiziono: 
le guardie zoofile sono t-.-nu 
tc. se ne vengono nehie.sie. 
a partecipare .id operii/.ion: 
di iKiiizia ehe esulano dai lo 
ro iicnpili .statutari, ma. nel 
lo .ste.-vs.o tempo, non sono for 
niie di una preiwrazione alle 
guata per affrontare situa 
zion; d; gr.ive [Krienlo. Un.i 
i-ontraddizionc, iiue.sta, v h-e 
deve essere al piu iiiv.sto su 
parata. « Le proposte — di- 
le ancora Briotti - non iiiuii- 
ciino: SI potrebbe per esem¬ 
pio fare delle guardie zoofi¬ 
le degli agenti dì PS a tut¬ 
ti gli effetti, con un adegua¬ 
ta preparazione che pcrinct 
tu loro di adrontare tutti : 
compiti, anche i pia diftici!’ 
e pericolo-a. In i/ue.^to raso, 
naturai melile, guardie to di- 
le non potrebbero pai diecii 
tare, come ai i iene ora, per- 
rione già impiegate in altri 
lavori c che deduaiii) a gite 
sta attiiità -rottaiito una par¬ 
te della loro giornata >■. 


Gianni Palma 


Commozione e proteste 
tra gli agenti di PS 


L.i iiuiric tii Clamilo Priv,'.).--.! lui .-iii-ci- 
laio profoiuio doline ( proteste fra i ran 
ghi della polizia e .soprattutto tra i .sito: 
lollegiii napolf-taiii: lageiìt.* iniatli era 
un et feti ivo del 1\' i e()ar:i> Celere delia 
c.iserma «Nino Hixio » di N.()K)1 ì. Fin il.il- 
la notte appeuii .•■(' sparsa la notizia della 
morte deiragente. alcun*- pitturlie liella 
■!\olante» si sono recate ,i piazza Plebi 
.‘■Cito ed hanno iampcggiato a lungo con 
1 fari, ritornando, poi. in .servizio normal.- 
ili irutuglia. .Alle line ilella notte un cen 
tir.aio di agenti si .-ono portati di :ìuovii 
davanti alla preli'ttur.i o per iiu..!i-!:t- in: 
mito li.inno !n.-*-* ii;i!o un <* sit ii . p*-!- poi 
recarsi pri-.sso bi sala -tiimpa «Iella liiie.'Iii 
r.i ner e.sjxirre ai 'guirriali.st; l.i loro pio 
tissla ‘‘li il loi'o s(|-gnu. .-Mie s*-: t- ire z/o. 
per un qn.ino li'i'rii, li- pattugli, lieil.* 
u X'oliin'e , iirinia ci: d.irsi i! lon-iieio 
<-,unico. 11 .linai J.ttto un i-.ir*i.se!!o loi* 


!e so'cn - e 


d.iil.i oii-n 


Imo ali.i pucstuni (• vict-vrr.-:. 

La s’iiiiiz.aine .-.emlcii vìi iiortn,. i.Z/. 
Oli..mio icn il in'v.'.ogiorno aliime p.iitu 
gilè di-llii «Voliintf -: biinno insceniito 
di nuovo -- unii sliUita per le striiiie lit i 
centro. Per un qiiiirto d'oiii liiivanii alla 
preic'tura le paiili-ri-Panni) ginilo in 
toiitlo. eiri iiiui.ite d.i un gi uiipo di ili-o; 
i-ini.iti orgitnizy.i* :. < i.e hanno espi t-.s.-o 
.die forze tliSll'orti:ni* la loro si)lidii:i(-t.i 
.Alle 17.30 intine un lorteo folli.ssimo di 
.igentj, iiffii-i.ili e lun/ioiiari d.llii P.S ba'i 
no dimo.strato ps-i >• -tr.iiie di! «(‘litro. 

.'.mora m-ll.i ni.;-■ .n.-.t.* di i.-ri line iiir.: 

< i'e deilii inoglic ii -l! iii ciso. ii iiuio . «> 
.st.ito a lungo d.iv.int; ,iiiingr«-s.so liril,. 
«tu«-.stuni. ui.ill'.'iamìo due v-ramii c.irìvlli 
di c'iml.um;: per rucci-aga- 1! rpi. -ron¬ 
di N.ipoli. Cnloir.lio. «iopo ■_!; i-p: (iiP li. 
p:-o:e-.‘ii iii-ii.‘ ii-.it■ in.ii .1 ti; *'■ !:.* li.i’o 
llispo-izioni Ì.l.s,-.;'.ila .‘Il ilin ; . (j; 

!'<>n i.«-«l.i:i‘ il l.-aio po-'-) 


-1 .-.I ■ s’io *■ -.in noni*.' in 

.spicco l'ion ichc ilei te: 

ro!' suio La -’.ia .sciieii.i. .li 
;-.cca;-,.i il i ; i-ar. .il l po. ' 
li.‘ile (l'ie-uir*’ it.iìianc. c -ì;- 
•.i li: «la;; e d; .l'iuoiaz.i*':.; 
.1 putire ilall.i prun.iil'i'a il : 
‘ 7 .t. epoc.i in cui - secondo 

1.1 polizia — '..i donn.i ii.i 
.ub-' .to ili sedicenti i nude; 
;ii'ra:- piolet.iii . Di corti’ 
d' i,-.-'-e di Ntipuli le h,i 
Int'o, poco '.cinpo atidietro. 
una .-.zidaiina .i tredici .ni;’., 
e l'inque ìne.-i per coneor.-o 
ne! -(‘ipu’.'t r.-) ileil'imlii.st naie 
(il l.-eppe .MiH i’l.l iper il (pia 
le ‘-1 p.igirio un nsc.itto d. 
■in o : ’.ii'do ti; i.iec K.i ;i: 
i'estatii :: 21 m.iggio tifi 'Tc 
niH in e.ircere -c rnuasta Imo 
,il 22 genna.o .scorso, giorno 

1.1 eu; riuscì .id ev.ideie d.i. 
penpen.-iiario d; Pozzuoli in 
i-onipagnia il; un’alir.i « n.ii) 
p.-t.i>. Franca Salerno L;t 
lugli tu portato a termini 
gr.nz e .1 uirazione eonihi 
nata ciUi un eoinni.indc > 
isS-nio 

K’ stato .nt.tnto po-s.b.!e 
.n r.i-cinre d. p.iri .eo.a; : p.u 
p: i‘<-is: ;e dramniai a lle se 
(pien.ze di 111.medi none, L.i 
mtneaia reti’ di notizie e 
-inemite — ehe ha caz.itte 
rizzato le prime eoiUiil.se ore 
dopa le sp.iratu! le -- iia ai 
la;;.',Ilo a inano ii inailo !«• 
sue in.igne, anche se. pi-i oi.i. 
s! e I.iti.i strada solo la «ve; ■ 
sioiu- uffa ..ile ■. Vedi.iinoì.i, 
.Sono le 22 . 1(1 cii'tii. da! c.i 
liopiiea della st.i/iom- Telili: 
ni parte raiitobiis de;;‘.-\tai- 
della liiie.i «27 «. coiulotto da 
Luciano Gore'!;. F.itti podi, 
metri il mezzo si .irrest.i per 
consentire a un giovane r.t.ii 
tlataru) li: salire; e Tagente 
Ciaudio Grazio-;, in liorghe 
-e. nessuno lo conosce. lì gio 
vane ringiiizia i'aiii;.-t.i e s. 
■sietie daviint!. sulia desti.i. 

.\iìa lermai.i d; \ ..i (ìalva 
ni. a Te.sliieeio. sa guno tre o 
tpuailro persone, tra ein uiiii 
(ionna bionda die dolio .ivei 
ì'.tirato il biglietto diii'.ii -get 
tonauii aitioiniitica. aeeo 
moda in londo allii vefur.i. 
Per ( ir.iz.ios;, deve essere .-.t.i 
ta una sens.iz.iom- iiniiu-iF.iia. 
precis.i' iit doniiii riissom:gi..i 
iillit niippista Viaiiaie d; citi, 
a N.Mioìi. p.u volte .tve’. .i v. 
sto .1 lo:ogi'.i 1 ..i. La gUard.,i 
Si ìdz.ii e sen/ii dare ndi'm 
( hit) si avva lila al eonducen 
te. .Sottovoi-e. (lUaì.Fca • 
g;. ilice poche iiitre p.iroie. 
« non fenili piu lino a 1 pro-- 
sinii) eoimiK.s-aiiato. (i--Mi la 
le un arresto". 

laiiiano Goref: lii’iie gi. 
ticchi bene itpeni neil.i ape 
ranz.ii d; incontr.ire iiu.ildie 
volante della polizia, poi. a: 
l’ivatn all’iiltezz.i lidia s'az;o 
ne li; Triisteiere invece di 
iniioccare la corsiii preferen 
/:ale deli.t (•o-(’i)nv.ii:.ez..one 
Gsia'ii.se p.cL’.i .1 sinis',r.) ve.- 
sO via degli ():'; d. Ce-.ir'-, 
;n direzione deli.t vii ina si- 
ile della polizia st r.ici.i é-, li 
cambiiiinenio d: pincoiso non 
sfugge all.i donna die s. pie 
eipita ilali'.iii! ist.i per i-na- 
dere .sineg-az.on; : a ipae.-Zo 
punto Cir.iz.Os! rompe gii in 
dtlg.. punta la sU.i pi-to.a 
contro i.i \’ian.t!!- e ir grid.i: 

• Mi segua per un iontro'tic,. 
.Sono le site ultime p.troie. li 
comiilae delì.i doiin.i. da- per 
'iitìo ;! tr.igitto avev.i liuto 
d, non ennosee;l;i. la luo -o ,i 
briie.aprii) centrando ;'. g.o 
v.ine ai’a -dneii.i P.iiii.i d; 
ruggiie. Inolilo sp.ira .illeorii 
(1)11 l.i sii.i .. PUH > cont:(i 
-.ig)-n;i' oiiiiai r.-icrso e im 
inobiie .s i: pi-i-dehnio, 

•Mentii i.i guarii..! -..eoe 
.illlT l’inen:.- : ra-p.i;-:,1*.1 ..i 


Chi è l'agente di PS assassinato- 


Era stato trasferito 
da poco come rinforzo 
per l'ordine pubblico 


Luvotiivo dll.i FAO come telcscrivonfisfa l'uomo uc¬ 
ciso porcili' sc.imbi.ito per uno dei nappisti in fuga 


I )i '.'ev ,1 ; or. ;.i r ■ ■ ) .>: i, . io.'.’; 

.1 \ .1 . .1.1 .1 :1 ; ;. . ■ ., i . ; i. .1 

d. tl'i m . . .. l'i . . 

rep.i : . ; i: -.. ; .l'v . . •■;■•. ; 

...li. I■ i . ;, : ! ; e.■.. i . .. . .1 

p.i; t ’.l I.le.i I .1 • . .1 . • > i h .: 

le;;:',;, r. .i il -.i .1; -.r •• : 1. .i 1 
C.i,).: lie ,1,; ..1.1 || -z.. 

• ,(i”::t. . rop, > a • .eli’ .- -i ;. ■ 
.1 •• 111 . 1.1 (■ . 1 , 1 . 1 , ■ I ;.M 

: .1J-- l'e 1 ■ -....) • ■ .',1 , r ■ .1 

! ; .lii I li.i ’ 1,1 • . ' ' ■, I • ! ’e,- 

: • I. .. t.. a '. I ’> 1 .". ... 1 1 : e . 11 ■ 

ta r.i .1 \’.i p I.. C' >;i i.i ;iioz , 
•S .’. .1.1,1 !’ 2 ' ' I.’.. 1 ; • 

.1 ’re-r:; ; -.1 ; 1 1 ; o. 1 . M. 11 .' 

; > ;i 1 a .i;■ i ,1 ' ..1 ’ 

.eia' t . p. , 

d. l'.'s .1 i I ■ . 1 ., . ;■,• 

ni;;: r.:ni.:i:M p 

.ic, .li;:I. • I- l i 

, 1 .- .1 1:1 I) 1 

ave.de ..Il 
pii...'..i .1 ;'i . 

p-. ;ido zi, . : .1 
q'i.ii. !i-1.; ' 1 

> ‘ 

.i- ra a . ; ; 11.1. :i : e 1 
ur.i ' .-il-, z,; z 
■;),:■.) 1 1 Z I ni . .,'.1 

.).-o..p ■ ; ■■• e 11 ! 

d ! 1 

.- O: l.l’o. l ■■ ; 

e'I 

,'.1.1 ie-.i.i',i I 
-.,1 lo ,1 ■).) 'le..] 


.: ile. c-.-:. . 
di : • : I. s; 

..l". ('..di-i.') 


in 


ti. 




O .1 1 

\'o 


t ■ 


.1 ■■ ( )• 


.1 


I. 


e; .1 1. 


■ U; el 
, ::e,. .;T ;).M,.. .o -j-, . 

a e:; s 1 vii. .-li .'.i !... 
. Z' n.■ or. io Mi 1.. I 
l. U .1. io Ili ; 1 ■ ;■ ■ .1; e- . 1 
I : • rl.i.r.'.i .- .1 ; ; . > o 

.mp 111-.-; n..*- ) p 
•■li -in.i <1 •' '.).-■• o! I 


d 


.) :.i ; 


.1: 


p 1 .1 z-'o 
li .- 


Ili. * ■ • ■ I. . . 1-1 li ; a.. 

; ( ■ I. a I : ) .1 . ; : 

(ili..: Po.. 


, I 




1 a .. . ■’i ; i ■ ' 

( t ■ ..1 ili> e ,I ■ o ;■ . 


.-.entro a inno, è grave, lo 
humio p.iit.iio il! San Ca 
nnllo ». 

Prima d; eo-.iiTe ail’ospe 
ii.r;i‘ . Zeni’ori del giiivane 

h. indo •eie;ii;’.,t’-i ,1 NiliXlll. 

iiia .;uo;.t S..-v.!ìia PenoiU’ 
nell ’i.i -.o. ito p.’idere un mi- 
ii'.i’i) e. .) vo.np.r.M-.Pa d.ii fa 
;n.'.;.i. .. .-. •• .-ail);:i) nie.s.s,i in 
'..l'g ;.*' I .,1 lu'.'a di Hom.l 
\ i!,i p.-.- 0..1 . a.-:i :n Cala' i 
■S ili !• . .i.lee.-ci). iti Vomere, il 
< i, ; line giovani. i spitai. 
i: !...* l'iignat.). avt”*-,iìio ; i. i.il* 
: do n.'o'. \'..so'r.,i!iu nif ; io 1 ; 
• ■:;;p;-.i: : con ; p -r- 

: ;, . e r : in.i.s’.i .soh a .do .,1 . • * 

: • .1 il Sd'i'.i.i.i. 

. \ . : 1 1 e ) Z i ■ • ■ d .A : 1, ' t ' I ) f 

i. i.. .1 ziì.i.’ii..: zii')t:.,t ur-i.-a 

di u.i Ir...’;*-*) I i'rij.e il.i.gii 
.l-■:lt, de...i PS. n oi./'. a 
u-, ii.i morte dei m.ir;:-. .iive-. e 
i h.in.10 jioi’.t’a ; i ron .st;. .Ma 

: ..i Luigi.!, .d .(.ni:. ;ion h,i 
refi) a! 1-11.1)0 .Ila. peti.Ilo e 
h.i a'.ido un attaeeo cai'lli.'ii'" 
.N'e.ì’.ili.t iz. ’ I ■ d. vai ilei G;’ 

.'. .) Cento-‘‘.a-, e't-r.ino an 
‘ il-’ : Ile ‘iz.. .M.uniz.o il; 
ir* all.11. .-tU.lv’nt'* dt’l ;,i-.-i) C.) 
’.iaiz, .\il,'e:to li, l'i .olii; C 
Ci.(lidio ili 7 . L';i tozn.i’u d ': 
j).)Ve;«i Cer.'.i.. mentri' v-i-rr.i\-,i 
d. don;oi-!!i e ia «ioiina. coni 
nh-ilt-i-. .1 eon .a ve e rott.i ila! 
do o; ' .-Xn :.’.() a . • un p > 

.-'o .'.-.ano. e..! e leo del .sei'V' 
Z.o i .1.. . . .ia F.-\(>. lll.i 

(i l (pi . ■ III- .1 .dio .iveva de 
■ ■..-') (d ■ n r.iie .e'! i-oi'ìK) d-e.ie 
z l.d'i.-- '-tol..*’ *■ d.1 alÌDi'.) ’g. 

: i-..i .-empre I on quea.i m.-lle 
(i- ”.i ì).-.’o; i D.c, -.:i . li - i'.'’ 
d- -ir, le’.; e. I 1 ■ p.V ipr.o 

.- di.. • o 12 .da -.-.i .1 : !" do du 
r.iid.- .1 .li );;.t' ;I.-.Olii- , 1,1 ' 

. 1 •• ■ ae Z .. s : ,KÌ - d . d.a- • ' 

' ; ■ : ih’ .i -. e ■ p : ■ --.'01,1 ■ • I 

. .1 i’o . ■ I i' ; ■:’i r.a 


.)sn-’d. 


.in 


Aggredirono a colpi di pistola gli studenti del « Margherita di Savoia 


» 


Dieci squadristi in tribunale 
per Tassalto ad una scuola 


-f Df» 1 .i 
• t 


(ili 

f i;' 


.\:ì- 


Tra gli imputati il noto picchiatore Angelino Rossi * Laggressione allTstituto magistrale « autogesti¬ 
to » dai giovani, dopo due giorni di provocazioni - Furono tutti presi nel covo missino di via Etruria 


K’ .11 z .tlo .l'i ; d iv.int. a; 
g.t:d.«-. dc...i non.» .-e.-Mino 
de! Tr.biin.Ce i, ;)r<:ee,^<) p^r 
d.re;:«-oiuro d.vv: p.z 
ehiti'.ori •.i.','..'-; 1 arre.-tat; r..-. 
'..I .-eziop.e de! M.SI di . i 
Ktrur.a h 2 mar.-’o .-.or.-.v. 
doix) un ;t.--.'.i’.:o a l O p. n; 
p--i'.«)i,’. 1-eniro .-:uù-.;'.:. 

dehi.'ffj-.o n'.ng..-;ra:e .M.ir 
gherita di 3,«v.-).,t. .-A.ige.o 
Rcov-i.. D.«ni.<) Simb.iri. Ro¬ 
berto Degni. Fninio Di’-.o 
Piano. D.mio’.e Den.i'i, Tein 
Luzzi. C.i-ze.a 

v..;.i;-.;. Davide Vaig -.li;.. K.. 
.•^.inetta Riir.jx’.’.i ifjf.i dz:.'- 
nu: < e Sèrgio Do Mario «-a 
p.fdo l.boro» do’.ono r..-^pon 
doro d. piirro o doi-.»n/;ono rì; 
duo p.-'^toìo ianoi.ira.z/. non- 
oho li: v.»r.e armi improprio, 
o d. r .---a Sini’rar; o a.'-o-.i 
.--« 1*0 .ìiii he. di nroii-.i/iono e 
di ;o,--:on; ivor.-'ona’.i. 

D» pr.nia ud.enzai ò .-laia 
Oi'oup.ita .11 gran pano dal- 
l'uT.orrog.iTor.o dogi; impu 
tati o diha dopo.'Z.o.re d; 
.l’.cun, IO.-:; (ho ,i-v-;.-ì:o::oro 
.«■.i’-aggro.'.-aine. I grud.o; h.in 
no aneìH' ro.spinto h;.-:ar..’',i 
di '.ibenà proi-.g-or.-i pro.-^en 
lata dagh avvoi-at; d.fo.n.'Or; 
d; tutti 1 dotonuti. od hanno 
quindi nnv.ato h dib.i;* inio;. 
to a moroo.odi pr."t-.-t.mo. 
quando vorrà a.-ootato un 
i>or.:o, 1 ho dovrà riferirò .--.u.- 
’.o ar.ui; .'Oquo.'tr.ito ag'.i ^qu.i- 

L'a.-gi.t'.to a; I .M.irg.iei .ta 
di S.ivo.a). in via Cervoter.. 
avvenne no! pomeriggio de'. 
‘2 nmr.'O ^l'«)r.-o. diiilo t.e 


g.o.’n: ( 1 . ;ir..m.uaz.o.i; 

provo-'ano.'.. contro _■!. 
denti, eh.-z v.iito c.--. ..-o 
h autori..-' i-.le » .11 "Ogno d 
pri.te.'t.i p-.’.- ..1 pro.xv't.i d 
ì-gggi’ do. .mini.'tro Ma.iatt.. 

Lattacco a.. ..--tit’jto mìg. 
.'tr.ilo Ora .-tato annunc..it') 
d.iho .stc.-.so .-ogret ir.il dol a 
.-« zione m..---;n.i d. ' i.i F'rur..i. 
Luzzi. che «t.» prc.i-n.tato 
davanti .C.a .>.-’jo;.« 'vo.'.-i) 

14 con un loamcr.ita » o avo 
v.i minacc.a'o j.. .-t’jdrii'; 
br.i.’idondo un.« ìunr.i i.;t- 
n.i tOgg. v; t.irim-) vorii- 

IO .l'.t’Wi si. 

..or.T.tii.tr.'. ;i ci. 

.-gootor P.x’o rì.npo. .ntatti. 
or.u torn.iio a.-v-.emo ad una 
d-ocii'.a d. p;c-gh;a:or.. tr.i 
ou. noto .-Xngo .n«v Re.,-..- ., 
de’..a oa-iddott-i c .Aco.ìd.-.t; a 
P’ug.’ii.sf.oa )) de'. P.--::io.-: ;ni>, 
a’atoro d; tanti ix-.-higg; v 
aggro^l.s.on.. 

La banda .itt.iczo ; g.ov.i 
n. o’no .-: trivv.iv i.io d.iv int. 
a’.!a --cu-rìa con ini l.tto !,i.i 
1,0 di p.otiv. .ii.-oguendoì. 
po; f.io aha v.o.na pi.ìzza 
ktrur.a. dove uno do. i.u-ci- 
a ‘g.i.'’nbo i.irg’no o o«in 
; .«l ina impugnata .i duo m.e 
. 1 .. .-ixtró numora-t. colpi d; 
P-.-toìa .td .l’.toz.M duomi' 

1 proie-tt..; .«ndarcno fort’una 
t..monte a .noto, oornhccan. 
div-i ne-g.i tH'i-'i’.. 1 rii a e’-in-o 
.lino in .-o.-;.i. .A., .ii’r.'.o d-.*. 
.1 iiDÌ.z.ia ;.i .-qu i.ir.i. c. i 

d.odi- .I...I f.ig.i. th.igi.iiid.e-. 


Pciriano gli amici degli imputali 


« Abbiamo assistito per caso 
ai tre saccheggi al Tritone 


» 


Ascoltali anche i genitori di due dei giovani accu¬ 
sati di avere preso parie alla «« spesa proletaria » 


pii-iO-.-i) !> 1 ’ " .’-;)ipr.)iot..: !.i » d; ni.i.tcrii g.a- 

Tritono. c :;0 vfrìe- -mp’Jì,-.:; ri;c,.innii'>. ìOMiìi.. ir.i ; mi. 
.Aio.'.-anriro Si'iti'. figlio di’! ori-idiiito d' il F.NT. 1 .n i u 

di (onror.io in r.ipin.i .iggr.ivai.i. d.inr.e-gg .-.n.en;;. le.-ior.; p« 
Minai: <■ de-it nz.one- d: .^rnia impropria i-. r. *■ >ia:.t la •* >; 
dei le.'tintoni a di-cariCo 

Lo riopo>i/;o:ìi a.-^coii.ito d.-.i gi’uda: di-!..* M-tt.ii.a -< .o; 
do! rribun.iìo — tinto ro.-o a,i amil i o p.irent; degli impui.i'i 
: -g.dovaiio .1 dnr.ostr.iro ixr .ik’un; !.-. proien...,i pur.ini 
fa.^i:. 1 ’e in vi.i del Triiont-. per .litri l’.i.■ ì:-( r.za di pi'O'.e 
1,1 p.irtcc:p.i/;onc -iirii a-.«aiTi .n tre ni-go/i. Vo.ie ad .;V 
raro Que>ta tc^,i. .ad e.-emp.o. .-ono .<-t.iio lo dichi.ir.izir.n. 
ge-nrori d, Giulio D; Carli o (ii.iin.p.i ro Menni, i qu.:,. 
mento che i figli erano rim-isti i.i r.i.-'.i fino dopi) le iz. 
u.-cendo poi irisiomo « .i i.iro due p.i.-..ei •>. 

Invcte S.mdro Sorgo!.!. M.iuro Scurii. Sorg.o S.n'.g li ticai •-. 
Fabiizio S.intomo, Robono Z.ira e Alf.s.-andro Sono — ;. cor. 
do 1 le.stimoni ascoltali ieri - .■varebbe’ro recati in itniro 
a passeggio o per compore. cia.-^cuno jK’r .suo eonto o ni ioni 
pagnia di un .litro impul.ito. Da .«cen t di '. >.-.t. i.i gg.o .h; 
Tritono, cui tun: hanno as.«ì.«tito, .iviohìx- co.i-,gii.no i vaii 
gruppetti di amici a darsi ail.i f ig-i: in q a .-'.-. rireo.-;.i;iz.i ; 
\..ri compone-nti de-ilo p.cceiìo c(i;.'.;T.>f .-. ■ i.Ciioo;o poi-, 
di vi.'.ta 


C.limili), li. 
ti- pi.’i 111 - .•■ni;!;..;.! li: ni”:., 
-c.'f.i (ju.i -■j’');Iu 

c p;-tM'i) -qui.c..: 
■,i (i.)ho .->;ri-nc d, (ii-< :n,- d; 
' '. f);an' : ■■ •• d. « p;tl!'«-; r ■ 

lio; i-onnii.'.'-.;; : T;-,;-f -.- 

r.-. .Mf)n**‘v-rd-,’ «• .S I’.ìoIo il • 

;-()f .i'.’ -'-jl pn.-ti) «i.ì ’.i 

opri a: .1 lìcha irii--' i;.. li: 

i) ;-i’,i ..! zon.i ■..•• 111 - p.t''n 

il-.- .n.- t- (!• i-.!l ■ (i; 

li;.' .-.I -p .i;I n 1 . s. 
gof.iim .iir.M'i’-gii.nK ntii ii’■ 
1 s.-,.ni. F,’ il qiii’-’.i i.i 
,-*■* c:;.- :r;.:*;i;'a hi -i-ri*;U!.i ’;-.i 
gvcì..i : h.i-..s'.i.'d.i nio.'te- d 
g;-.-* C'’...i. mT.'.i (jU.I. 

z.-• :-,i'.I ..1 .• * ii .iimi 

i.i;- pen.i •;i(i’ 

L.i gt*;t: d..i zo-')!. ,1 
.: gg.>-g.i' .1 ;• h’oi; .i.n,; gg.o 
. I .- vo.p.- 2 . -jn’.iiit') . 
a.it.i p: .I.r .p.ihm-n'f l.ohi- 
npg.-.iZ.nn. (ì. b’.oif.i',. -.t-lid.ih. 
I! .-'.;•) > ■'■i.r.'p.iI) t-r.i q.i‘.-h«) 

l. I on’.-(l ’a 
. (.-.in.) Ln- 

')ig.ig...i; R. 

:i.- -. ..I .’-.td.i). C 

»■ .i ut • alllUi.i .r,- ;it-.- -. .1 

■ ) afii-.’^;:..! .-1 po..z , 1 . d. 

j) .» r» 

a::,; r.ì 
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104 PEUGEOT-CONSEGNA IN 24 ORE 

RADIO E ACCESSORI COMPRESI NEL PREZZO 

da u 3.440.000 iV/v, nciusa 

VISITATATECI !!! 
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giiare* !.i -'.1,1 .1’u* omnb.. c. 

CJu.t’r'ni.- .mpod.monto d--vo 
})orn .tve;’:. obbiig.it. ali .ib 
n.indon.iro ;’.mni-o«.i. !.i'C.,-.:i 
do .iniiif- noh'.i.ro ia ì)or.-.i 
d.-’.;.i pic^uii'.i ov.i.-a, fo.nti- 
-■-r.'-è .’. (i>>runii-nti) f.i’..-(’. « .r. 
qu-g pi’o.e:;;'., c.iiibio .32 i- ..t 
!>•■).■ .«.1 ri; ■pi.i.'.l.c.i con i.i ipe-.-.i 
P-:t ’.i cen.i. I b.iiid.t. vong., 
no v.,it., po.- lui;..'1111 '.i)!;.!. 
liion;ro fuggono lungn . li. 
n.ir, iio...t fc.r'Uv.a in il..t- 
/.D.ic di'!..i ^'< 1 Z..lln 1 ,■ rmiTi.ni. 
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SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA deli'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantàggiosìssinii 
Fncilif.izioni m«3SSÌmo 
G Occdsicni di c]u«ilsÌASÌ murca o tipo 

GARANZIA i)ì:u:vsato 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 
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rUnitd / giovedì 24 marzo 1977 _ _ / rom g ■ regione 

Le proposte e le indicpiioni scaturite dall'esperieniu dell'autogestione negli istituti superiori ' " j.... 

Più tempo a scuola per ricercare 1977 

un nuovo rapporto con la cultura Unità vacanze 


..Il II timi.....Il III MI IMI 


Spazi di autonomia per sperimentare metodi e programmi diversi - Le richieste perché i contenuti dell'insegnamento si leghino alia realtà sociale | 
e agli orientamenti che ne emergono - L'interdisciplinarietà per superare i « compartimenti stagni » - Confronto aperto con gii organi collegiali 


A foip; d; ronim;=s;oiu o 
gruppi di fitudio, ffll .studimi di 
decine di ..-.tituti .superiori au- 
logestili, hanno .sferrato il Io 
ro attacco alla vecch.n .scuola. 

A meno di un me.se dal.' 
ondata di mobilita/ione che 
ha invertito larga parte del'e 
scuole-suirerion da cifra osc.l- 
la fomplcs.'iivamente dai tre.i 
ta al cinquanta ..^tltutlt i gi.i 
vani «occupanti ., hanno pr ■ 
parato i loro document. e 
stanno lavorando alla co-stitu 
7i0ne di un t (rord.nainento < it- 
tadino. IjC relazioni e le p.<it 
taforme «per una d.dait.ci 
nuova ed nlternalivalag- 
giungono I tavoli dei docent. e 
de. (oiióigii di.U.tu'io. -.e.izo 
no di.stribuili nelle cla.s-i e 
pa.s.^vuno dal lecn < i a ..ce., 
dalle magistrali ai profes.^:o 
nal.. 

E' proprio questa ina.s.s.Cv la 
produzione c.rcola/ione d. 
carta .stampata, o meglio ciclo 
stilata, a dare ,uin prova tan 
gibile de! dato nuovo che, ptir 
attraver.^o un'iirevitali.le coii 
fusione, emeree daH'e.'.perieii 
za dell'autogest.one. O.i .stu 
denti, in.sornma. sdinno v'-ia- 
mente provando a cambi,irl.i 
questa .•■cuo'a. e eh.odono la 
collabora/ionc e la p.irto' ipa 
zione di tutti: dei loio compì 
giri che non hanno ixirtecipa 
to alle occupazioni oiy'rte. 
degli insegn.mti, dei geiiitor. 

Che co.ia projrongono'.’ 

Sembrerà .strano -- ma .solo 
a quanl, hanno \o.uto vedere 
a ’Utt. 1 co..,ti nel.'.uitoriv'.t.o 
ne soltanto disord.ae. faciio 
iieri.i. ritx'lli.-^mo -- eppure g.i 
.studenti non mjIo non vogi.o 
no « brueiare i libri e. ma an 
zi nelle aule o negl. Latititi, 
ci vogl.ono .-.tare anche sette, 
otto ore al giorno. I giovali, 
delle .-.luxirior; .nfatti. non r. 
propongono il ‘.ecctiio tem¬ 
po pieno, realizzato sporadici 
mente so.o m qualche .-.per; 
meiualc. ma chiedono a gran 
voce una dilazione ed un uso 
diverso del « tempo .scuola . 
per affiancare alle attiv.tà 
della mattina momenti di in 
contro, .studio <* d..-.cuviion • 
,inche nel pomei.ggio. Cìli sin 
denti, e questo e .soltanto uno 
dei cardini delle loro rlchie.-.te. 
vog.iono gaiantirsi uno «.spa 
z.o - maggiore per le ricerche 
d: gruppo, per i dibattiti cu. 
turali, per un’apertura della 
scuola al quartiere, alle reai 
ta di lavoro che stanno al di 
la dei cancelli e dei vccch. 
portoni di legno. 

l.n scuola (tele estere uf: 
rrnlro cultuiale e sociale a 
perla ad ooui siHQola muta 
territoriale ». dice ad eiemp.o 
il documento del liceo cias.si 
co Mamiani. il primo ad aver 
imlxiccato a Roma la .strada 
deli'autogeslione. . La scuola 

- - fanno eco nella loro pia; 
t.sform.» gl; studenti del ,< V; 
.sconti ' • - dece trastonnurf 
MI mi ccutio iMìhraleiite. K pei 
questo e uccettarto allaccia¬ 
re contatti permanenti con /' 
quartiere, anche attiarei >0 
l'apertura di strutture inter¬ 
ne come la biblioteca «’ la pa 
lettra » 

•( l'oqiiaino aprire una to' 
ta per tutte le porte del iiostio 
islitutn - dice Paola, del < V: 
.M'ont. ' - per riagganciare .a 

fvuo'a alla smneta. per trnsfor 
maria da ■ itola felice al di 
titoli e a! di sopra di tutto, ni 
un luogo di confronto, di prii 
rìiKtonr e non so’o di a'tii’:: 
lozione di cultura. In fui de 
coni' chiediamo soprattutto 
questo: studiare, ma in un'ot 
fica diversa, clic tenga conto 
della trasformazione dei la- 
lori culturali e dei prob'.enn 
che SI agitano nel mondo, con 
i qual: dai remo lar,- i conf: 
appena usciti iti qu: > - Per 

cambiare m questo scn-o -- 
conti.nia Paola certo non 
battano le riuit-nn: co’t ; co¬ 
mitali di quartiere ed ; consi- 
Oli di fabbrica. K' neectsario 
trecchiare t program'!.; e tro 
lare ntioi r didattiche r. M.i 
proprio intorno .i que^’o .'O 
tondo c.inl.ne. qu-’llo del rin 
rHiv.ame.ito tie’..i metodo'.ogi.i 
e delle m.iter.e d: -'.odio, eh" 

II d..-a.orso der . udent. d.- 
venta p.u co.iiu-o ,■ p u mul 
tiforme lello ) temivi 

hiin.i.i lo^e. . .in*,*,i r..'li.-* 
sta coiu'ord-' e 1 v-amta.are 
M.i jv’r .ino.tr-,- ilo'.-.* e f.i'e 
che c.v-a'’ B .-or m m.xl.ficare 
5 progr.imm o e -e 
Mr.o !ro-..i.t-. .'iv^rim.'i'.t.ire. 
metod. c .-•■ rumo;'.'. d.'.er.'.'* 
questo enigni.ì. ,.gn; .-cuoia, 
ogni singol.i , ortiinu-.-ione h.s 
r pr.vi.t*.: 

primo ora .. icrn* 

delia questione. In alcun, git. 
tuti i ragazzi ivir.no proposto 
l'.nserimcnto d; mater.e no 1 
contemplate da; projr.smin. 
ministerial:. come a ^ov■.o.o 
e.a, l'antropo'.og a cultur.i'e. 
l.s psicolog.,!. 1 Ci-onom a. il d 
r.tto. In .sltre. hanno rivor. 
dicato un’', aggior.lamento > 
dei contenuti tradizion.sl; eli.e 
dendo ad c.-ompio d; stivi.are 
storia contempor.inea. letter.s 
tura dialetta e e letteratura 
europea i*7.ola — d.ee q.ia.- 
<uno — lo co’iO'Ca ’to .■'o'o 
perché ho ^ anticipato - i c- 
Tismo d: Ver-jc 'i. .1 folklore, 
la geograf.a ei.onom..ca. .a 
cultura, 1.» stona e le trad.zio- 
n. de; oaes: del terzo nio.ndo. 

Altri infine, hanno mos.Ti 
r.aocento .sull'or.entamcnio de. 
contenuti cultural;. « Perche 

— domanda Gianni, del « Giu 
1.0 Cesare » ad un ipotetico 
compilatore d: programmi mi- 
n;->ier;ali — passiamo un me¬ 
te stt Kant e due ore su Marx? 
Perché non studiamo in mo¬ 
do approfondito la nroiuzio- 
ne russa e quella cinese’' Il 

III lolume del Sr.itta quest; 
argsiinenlt li ntjronta. coni ' 
anche la guerra di Corea, ma 
guarda caso in il.i.tte n.in s: 
fa "la: in tempii ad ondare ol 
tre la II guerra mor.dia'e i. 

Ma su que.lo che potrebbe 
•pp.inro un puro e .-empli.'e 
.spo-taniento .< .i .siin.-tr., - dei 
progr.unm; non tuli, .sono d 
accordo «Studiare .Wnrr la 
Comune di Pungi u il mute- 


nuli-mo diulctt’co non btislu 

— dico CKtud.a. del ■r.i.'..-.o" 

— il problema ih fonilo te 
tondo me, e tioiaie un taglio 
divelto da dine ai nostio ita 
dio, SUI che in ellisse affron 
tiiinio il Medio Pio. sin ehe 
(leciilia'no di .rare un qrupno 
(Il ttudti) hukunin II m-- 
lodo da Usare e quello de "' 
iiiterdiìeip'inui letti e de''a 
maggiore w'oMr.'ezfiriOnc d; 
orini tingalo argomento Su’ 
l'interd.-cqi.i.n'.tr.oia c mip 
lavoro d; gruppo, ^i rag';.un 
ge fi; nuovo i'iin unni;'a <! 
udis.on. piuon - Ogni vpei'i 
letteiai:ii. ogni torrente rn' 
turale - .'-cr.'.ono ne'. i io o 
pi.ittritorina g'. .'-'.idem, d-,' 
l'I.stitu'o iii/iico Form — ha 
le sue indili ne' molnento 
storilo ed ecoiìomieo che ’'i 
producono Se log'iaino ap 
propria rcenr lino in fondo. 


dobbiamo pilline da i/.v'-te 
rada I, suiieiandt i t oeipiii 
menti stillini » 

.■\ l.,uieo de.; .1 j), ; • .ll'ii de. 

• a .scuola iti fiuanieic e d.* 
o s\<vth..lineino <i; metod. e 
contenuti. .1 terzo uccio att >- 
ilo a' qua.e .^. igei .ijio.t.i i 
iziopi,/-- e p.a't.i'o; n.e •• {[U-, 
io tie...i p.ogianiii! I '.one 
fili .'■iideni; non vog..(j;i,') 
piu da.e e.iit.i 0 . mi ,t <ig.. .11 
.'eg.vmt. o !n,-g..'j a.;.i tvion i 
vo'onta I) a .-1 Kniipg'ui/i 
de' .-.ingoio do ente .-Xigonv-n 
*. e te. n., il • d: appi ‘iid.iui-n 
lo - < 1 . 10.10 ..di!’. ; g.ovali. 
d<-..e .-,1 noie au‘og;-.-t te di 
vano (»-^-e;'e diM U.--' (ie.i.-. 

<la tilt'" ,■ t:e .e 1 o.nivin.nt.. 
e (|uincli .incile ti.ic!. .i.un.ii 
e <Ì.i. 'ge.i.toii '-A' ga gue 
sto - de- .M.mo d-. ' Fz: 
mi" •— un mon-ento e un'ot 
iasione di l'iinot a mentii, e 


d’ spei imentaziune Inciun.n 
un esempio a' niumento de' 
p'istaggio da! biennio a! trmn 
Ilio tengono inserite nell’ora 
no materie nuoie. che per 
HO! de’ tern><o ‘■ono quc’le 
della speemlizz’tzinne mentie 
al tieeii elassii u son:. :a tisu 1 
e la filuso.tia Pbbeiie peieVe 
non nicoiitrar.si 1011 gh oi-- 
gniinti e con g’i studenti che 
hanno appena finito i! prim-i 
anno de’ tiiennio nei chiede 
re loro come hanno iiifion 
tato I 11 uni t argontenti. (on 
guai! metodi, e -he tipo di 
difficolta hanno tn"ontrato‘ „ 
K inf.itti ! r.ig.izz: J-.1 u 
to teinieo d. v..i 'riioni.i ■ 
iianno g..i cii.i.-to <i' i.i'.-.i-gl. , 
d';,-.t.!uto ed .u lo'.eg.o d’ 
doci ni d; tle'iie.iiv ;! me-.- d. 
.-letteinbie al..i piog; ainm i/.-. 
ne e d: pi-v -de.-, , n ■' < i. m 
d.ino di og.i. norma • .Uino 


. o i.-t.iu. .t.-.-emh.ee li. i .i-.-i* 
e d .r.il.o p" r.e-an..nare. 
in.--.' d .-p ) .Ite. e. . r..-ulta'! 
. tgg unti :'.e.!‘ c i-. ; e rei e 
.-‘z.on- e .■.v.’d.'i e, .-.e ne-e.-.-ia 
r.o g.i oh,:-;'.VI 

. liuiante ; no,in quind' o 
giorni d; aatoge-fione — i-ni- 
• mi i .iiu or.i M.ii'o - non 
abbiamo vo.nto stiline un nuo 

10 'mniiiiii'e di didattica a! 
tei natn a ", ma atiermaic quel 

11 che a 111)1 sern’jrario 1 punti 
e-senzia'i ih un modo nuoto 
e pai fe'ive d: studiare /’ 
pai •ingoi tante e propito la 
spia ; iiientazionr ('he i-osii de 
le saini'ivaie ‘ E'-i-o. ’a oo--; 
bili'it fi buttar 1 "/ quello che 
non -‘-i.e nm. ■oor,/‘'i/.i.'o co 
I/o- iii-’todo. s ’h rii o.llllll lUI e 
ii'iin iota sii’a ha--' d' c^/ 

Ui'c.e se,, fife d iioscs 

Rosanna Cancellieri 
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Gli studenti del liceo Croce alle finestre dcll'istiluto in nu logestione 


Da lunedi in vigore il nuovo paniere di prodotti venduti a " prezzi concordati " 

Comune e esercenti rilanciano 
la lotta contro il caro-vita 

Sono quindici i generi di largo consumo con cui prenderà il « via « l'iniziativa — L'ef¬ 
ficienza delle strutture annonarie condizione per impedire speculazioni ali'ìngrosso 


I/aumeiUo dei pre/./; .lou 
regi.-tra attimi di re.-.piie N 'ii 
.‘ieriOlio corto Ir nenplic.ite 
t.ilr.'lle .-lliriiif!,i/; me. .--.'.il uo 
tcre ( 1 ! acqui>t(> dell.i ino.i-" 
t.i 0 -.uiraiid.i ite.itii {',el ut u 
iato :iir.ir_'rO'.<;o jJcr accor 
ger.'^cn."' E’ im.i e.-.'ierie.i.-.t 
eiie I con.-,um,i;ori romniii !.tn 
110 ogni g or.IO quali.io ii--’’ 
comtir.ire le , 0 - • il. .-eiiip.'e .- 
.tecoi gono thè i folcii -toii la 
.-'ano p.u Oi'.i tr.it'i d: 
quelli ciie .ili un: def.ii..-< o.u». 
rii!)’', uri.im-.ile gc.ieri di i l- 
.-o ‘l'.iif;- p'\;-c;i’to. M.’iiig 
gl» che hanno orni.i: .-.igg-.i.; 
to quotazioni clic .-.oin 'in'i: 
me.-u fa p,irova:io ini,j«iv-.i 
bill, m i piu -ipe.s.--o ,-ono 1 prò 
dotti di piu largo ron.-,un'.o 
a subire le con-, guc.tze d. 
una situazione di cn.S' nro iiit 


tr. .1 I ,i . I iinoii... : .-empii' p.u 
l'ie-.i.ite [’.iiie. l.itie. 'i.i.-,;a — 
luoriotti il <-,i; iiro//o 11 u.i 
m-'.io o neir.il'ro ilo. reiitk- • 
>e;-,- .-ottopo.-.'!» .il lon'ron.i 
aminini.-tvat o — .i-ui n.i:ui-> 
r.-io .iiriirto dei r.iie.in i\ g. 
.'il.li: a'.i.i ji.'D'iu/iiine « 

Ci -.1 - può f,t- e pi- l.n.' 
'Ile !e ii'ii- 'g',!-’ lì' 'Ut 
in.!- .i.’.d.i/o -.dii I d'! 

I. 1 .-'.'e-.i'’ CoinU'ii'. O-eiVeil';. 
org in..'M.'inr. di ,-.i;i-gitr;,i .-r* 
no .-l'e-e II <';tm’'o '.v'r e-id..- 
Imi ir* .1 un.i .i.'uiii - <i' lon' - 

II . mento de. me//, e d: iot 

t i .1 t itti I lei.ome.l. .-pe. 111 .; 
tu: ilio .-1 in.-M-r-.-ei-.iii nel 
compie .-.-0 .ne e.ini.-n;-) di u: 
stribtizic.'.e Prilli .1 imt./i.i |-/> 
■Sii.'. .1 1 ' :.i a..."in,. ) 

j>cr lunedi p.'c-.-imo a un n.;-> 


vo pan.i're di mo.io'.t. 
ti a ( ,' 2 “ez-'; con. or l.it. - \'. 

.-e.lo tra -'1: a'ti'! .ile.l.i' v. i • 
r; alimentar, di pi.m.i n ■---- 
-''a tome !ol-,\ :I birre. !i 
l.irin.i 1 poli'.* do:: pel.Pi .M: . 
in:.’...li iva liiu i.iT.i li.il co'i . 
ne - e (-'le. eoir.i .-i r.-'o' 
d r,i r.i’iimni'.-: ra/un,' .a i 
■‘‘ 1 : 11.1 -- : er.i .mp 'gii.i' i 
re.t liZ/.u f pio irlo ;> ,- i,.i.-e, 
del!.! prim.tvet.i — .lanno .id • 
lito tu"e !•- o!g.in.z•’ì/.i/ii. II. 
l'.itegoli.i d.'i commi re.. 11 ." ; 
• Co. t.c.-t r, C'n.o.it- IO- 

meri ..l'if. Fcpr.ii' •' 1 m/.' 

:il.nT,i i-i>i;ei.it '." < la I-e... 
! gruppi d. . 1 - ';ii..'to .idel'e 
a; Con Iti. e CRAI. .11 C . i 
l.iiei .-X.ii'.'.f i'Fl'.'-' (Oi.U'i 
le d; < < n-'imo nm'"’ ■ 1 .e. 

(Ji'.i ne; .-.io; .-n.iic, ; ut u ' 


il partita 


CONGRESSO DELLA SEZIONE 
UNIVERSITARIA — Dcn-.c.-. r. ; 
i./3Tro ur j fecc'sz g . g r - 
17. .-fcidj 3 a S -ir 

tir ..'C>pdcr« i! C0..li3j'3 'V..3 

Tr-torc 3 Col 3 d re: 3i; 

SEZIONI AZIENDALI — li -f 

dea; c is 3i.c 17 - 1 vi. se. c 

:c- de e se; :: z'.Js. O d G 
r S. ..edJ de. Tc>se ; - v c . ; 
accentravr : .3 o'jgi ;;;• i 
t 10 » ( .Ma-, 3 P;ro a; . t 

SEZIONE ANTIFASCISMO ~ I 
A e 20 .1 Fegc-g; i.Mi.-- •. • 

SEZIONE SCUOLA — I .1 red; ! 

::;3-.a ; .c 20 -?>33is;d . .ei-- 

-issci s;j3i " ;:.-3 c"3 

ere. -...3 I V 3 j 1 ' 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — 1-1 Fi/ge-a; 3 
a .e ló 3D fU ,3 sa’ - 

O a G ■ C' > £.-;-.3 v ;3. 3 , 

s ’a 3-d -e acT3<-3' eo r„3 r ec 
e C3*3;3 ? C3-n-i;-c a . j-czzs': 

de. PCI . (I; -b ;1 

SEZIONE CULTURALE — !i 

Fe-de'a; 3-.e a.; 18.30 too.'d "s 

rr;ci’3 -e.._ ; r cerca se tu: ! ca I 

^ • .3 * 

ASSEMBLEE SULLA SITUA* . 


ZIONE POllTICa\ E SUL COMI¬ 
TATO CENTRALE — 1 

-CCHJA - c ’S c » or 
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TIVOLI MOTOR Tivoli tei. 20743 

^Shodh 100 s 

PREZZO I' .VV0L0.S0 Ì.900.000 


.SU STR.AD.A FI.NO 10-4-77 



È VOSTRA 


CON 100.000 
D! ANTICIPO 


30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina - Ricambi: V. Acquaregna, tei. 2396C 


Vietnam 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 
E 1° MAGGIO IN VIETNAM 

ITINERARIO: .Mitann - Herliiie ■ 
il.nini [).i .\aiig - lluò Da .\arig 
Lillà Hi) Chi .\linh - Vting T.iii - 
Città Ho ('hi iMinh - Hanai - Bei- 
litui - ihag.i ■ .MiiaiU) - - TRA¬ 
SPORTO; voli di linea .lei Iute' 
Ihig DURATA; HO giorni — PAR¬ 
TENZA: l.i aprile 

FESTA DELLA RIVOLUZIONE 
IN VIETNAM 

ITINERARIO; .Milano - Heil.no 
Hanoi - Da Xnng - line - Da .X'.ing 
(hn \'!ion .X’h.i Trang - \ ung T.tii 
Citt.i Ho Chi .Mnih Hanoi - Hei 
lino l’rag.i - .Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli (Il linea .let Iute,- 
thig DURATA: HO giorni - PAR 
TENZA: HO .igostn 

VIETNAM RIUNIFICATO 

ITINERARIO: Milano Herhno 
Hanoi 'l'han Una - t inh - Kim 

I. ien - Ha Tinli - Hiiè - Da .Nang - 
My Khe - Da .\ang - H.inni - Ho.i 
Bmh - li.inoi - Berlino - Hrag.i • 
Milano — TRASPORTO: voli di I. 
nea Jet Interflug DURATA: Ho 
gioì ni -- PARTENZA: HO otlobie 

CAPODANNO A CITTA' HOCHIMINH 

ITINERARIO; .Milano Berln.. 

H.liuti - H.ii Phong Ha I.-iiig - 
Hiiiig.ii ■ H.inei - D.i Nang - Hiie - 
D.i -N.iiig - Ciit.i Ho Chi .Minli - ll.i 
noi Berlino - Prag.i - Mil.ino 
TRASPORTO; voli di linea Jet In 
terflug -- DURATA: Hi» gioini -- 
PARTENZA: Hi diceinbie 

CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: Mil.inn - Bellino - 

II. inni - Hai Phnng - H.i Long - 
Hai Phnng - H.inoi - Thanli Ho.i - 
\inh - Kim Lieo - H.i Tinli - line - 
D.i .Nang - H.inoi • Berlino Pt.i 
g.i - .Milano - TRASPORTO; \ol. 
di linea Jet luteifiug - DURATA: 
HO gionn PARTENZA: H-t di 
cenibrc 


Algeria 

1° MAGGIO AD ALGERI 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: .Milano - Bonia 
gf ri - Laghoual • (ili.inlai.i ■ Dn.ir 
gl.i ■ Toiiggourt FUI Olied - iìi^kia 
Boll -L.i.ui.i - .M'giii - Bom.i Mi 

l . 1110 - TRASPORTO: \oli di lau .i 

DURATA: 10 umili! — PARTEN¬ 
ZA: H4 aprile 

SOGGIORNO BALNEARE 
A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: .Mil.iiu, - Ffom.i - \ 
geli - Tl|)a^a .Mat.in s .Mgeri - IH. 

m. i - .Mil.ino - TRASPORTO: \ un 
di linea - DURATA: 1.’) gioì ni - 
PARTENZA: Hi luglio 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE 
E SOGGIORNO A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Mil.ino - Buina -\1 
gerì - l.aghuuat - (ih.iid.ii.i • Oii.ir 
gl.i - Tiiiiggouit - FI Otied - Bit-kr.! 
Boll .Saada - Tip.is.i .Mal.ile- - .-Mgeri 
Knm.i Milano TRASPORTO: 
\oli (il linea DURATA: là gioim 
-- PARTENZA: tl luglio 

FESTA NAZIONALE ALGERINA 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano Hoina .A! 
gei: L.ighuii.il ■ (ili.iiiiaM - Oil.n 

gì.i - roiiggoiirt - Fili Oiied - Belerà 
Boa S.i.nl.i ■ .-Mgeii - Kuin.i Mi 
l.mo TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 10 giorni -- PARTEN 
ZA: .0) otliihre 

CAPODANNO 

NELLE OASI DEL DESERTO 

ITINERARIO; .M.l.ino - Huma - .AI 
gerì L.ighnii.il - iiliaid.iia - Oliar 
gi.i - Toiiggoiiit ■ i'.l Oiitd - Biski'ii 
Boll S.iada - Algei i - Bonia - Mi¬ 
lano TRASPORTO: \oli di line.i 
-- DURATA: H» eiorni -• PAR¬ 
TENZA; 10 dicembre 


VIAGGI IN PREPARAZIONE 

VII FESTIVAL DE « L’UNITA’ » SUL MARE 
Repubblica Democratica dello YEMEN 


Somalia 

r MAGGIO A MOGADISCIO 

ITINERARIO: Bom.t - Mog.iiii-i m - 
Kom.i - TRASPORTO: \oli di li 
nea Stimali .Airliiie- - DURATA: 
l.*) giorni - PARTENZA: 3t .ipi ile 

FESTA DEL 1° LUGLIO 

I Data rii eostituzìone de, l’iirtiio 
Sanalista riroliigioinirio .M/rnolo' 
ITINERARIO: Milano - Ruma .Mo 
gadi.scio - Roma - .Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli (il liniM .Alit.iii.i -- 
DURATA; 10 giorni — PARTENZA: 
H7 giu'gno (i.i .Milano e d.i Hom.i 

SOLE E MARE 
DELL'OCEANO INDIANO 

ITINERARIO: Roma - .Mogaui'» .o ■ 
Hitm.i — TRASPORTO: voi; m ii- 
I..-.* Sf.naìi .Airiirei - DURATA; 
1.') ciorm - PARTENZA; 30 lag: '■ 

FESTA NAZIONALE SOMALA 

ITINERARIO: .Milan-t - Ruma - Mti 
gadi-eat - R'hti.i - .Mi! mo -- TRA¬ 
SPORTO: irli) (il In.ea Mit.ili.a -- 


DURATA: Io g 

ÌT O'tohle ( 1,1 


PARTENZA: 

e (la R'.ni.' 


CAPODANNO IN SOMALIA 

ITINERARIO; Roma Mogad...... ■ 

R-m.i TRASPORTO: mki di 1; 

'-'.i ^o:. .Ani.ni" -• DURATA; 
17 c .tr. -- PARTENZA: 24 e. 


Egitto 

CAIRO • LUXOR - ASSUAN 

ITINERARIO: \i:i,ii:o - Rr.n.a 
F.>.':.i - - A'-u :'- - ('■•re • 

iJ .1 .\;...::.i - TRASPORTO; 

«1 ii'.t.i - DURATA: R E erri 
PARTENZE; lì m.acgM ì'' =''terr.'jre 

L'EGinO DEI FARAONI 

ITINERARIO: M.- Bin.i - 
C.iir.i - f.,i\- r - .A"-.e • Cairii ■ 
..! - Mi'.ir-.o DURATA: I" 
g. r-i; - PARTENZA: H5 (s.(.em'.re 

Bulgaria 
e Turchia 

SOFIA-ISTANBUL 

ITINERARIO; M.iano '-r,' i 

- .M.'.o.o - DURATA: S* 
gior: ; — PARTENZA: 11 m.igc n 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA (Bulgaria) 

ITINERARIO: M la r.o S-g.a - \.v 
1..1 - .Aìr>eria - \'arr..i - S i.'i.i - .Milano 
- TRASPORTO: \oli ri linea pm 
j.'iìlma.'i — DURATA; 1) giorni — 
PARTENZE: Hit lugli.. - !’ .lEo-tn 


Jugoslavia 

r MAGGIO A VERUDA 

TRASPORTO: p elni.m DURATA: 
5 gioì ni — PARTENZA: HH aprile 

SOGGIORNI BALNEARI A VERUDA E 
NJIVICE (Isola di KRK) 

Da Maggio a Ottobre; turni setti¬ 
manali prorogabili da sabato a sa¬ 
bato 

Portogallo 

r MAGGIO IN PORTOGALLO 

ITINERARIO: .. - I.ishon.i - 

.Milano - - TRASPORTO: aerei di 
I.-iea - DURATA: 4 gì ..it i - PAR 
TENZA; 2!» .in: > 

FESTA POPOLARE NELL'ALFAMA 

ITINERARIO; '.i i I.; i» ma 

.Mi'.ino TRASPORTO: .lerei lii 
Ime.. DURATA: ì g . rr i -- PAR 
TENZA; Il gnign... 

SOGGIORNI ESTIVI A CASCAIS 

ITINERARIO: Mi,.:... I.;-:»'..! - 

l'.i'(..i!‘‘ - I.i-non.i - Mi . 11.11 — TRA¬ 
SPORTO: .sen-j di i i'.t*.* -- DURA¬ 
TA; l.> giorni - ^ PARTENZE: 2: 

luEuo - f. ag. ‘'.i 

LISBONA E IL NORD 
DEL PORTOGALLO 

ITINERARIO: MI..-. i.-t.-r.. - 
( <1 ::'.br,i - Bu(,.'f'i - ■ Ho; tu 

!'.)',od I>e v.irun • K'J). 'le - 

\ 'an.l I>e C.Titel'. ( '..t • M '. 

.,,i'i - r.r..'g; - <« i.-n.-.r..'- - Bc 

( ‘'. 1 -, - H-.-'o - .l'.e.ro - B.irra - r. 
gneir.i Hi Ko.’ - i.--ir..i - tCit., : ,! 
\f.-: (.1 N,t,'. :• l. 'ho:'.! - M 

Ino TRASPORTO; ... r. . o 
"a DURATA; 8 g.^rri PAR 
TENZA: VI l'iL- 

Romania 

8 GIORNI IN ROMANIA 

ITINERARIO: M.:.,-o - H..- a - H . 
carev*. - • Br.i-o-. - H;car<-t 

''uce.ii.i \rr,i-.,;! - Co-tan/a - 
Fi ...ire-,' - F{oi.. i .Milar..) — TRA¬ 
SPORTO: \o’: il l.'.i.i pu pti!i::.,iu 
DURATA: P, g .ir. PARTEN 
ZA: 17 u-igg.. 


Cuba 


FEST.A 1° MAGGIO A CUBA 

ITINERARIO: Italm - Hraga-.\van«- 
Sorn.i - -Xi.ina llii.ima - Cienfue- 
gu'' - 'l'riniil.id - Cienfuego'; - .Avana 
\.i:',uifre - .\\.m.i - Hr.iga - Italia 
TRASPORTO: \n!it speei.ile -- 
DURATA: 17 gu.i ii PARTENZA: 


ESTATE A CUBA CON SANTIAGO 

ITINERARIO: Itali,i l’r.iga .A\ana- 
Snrn.i - \ .ir.tdi ru - Cii iifiiegos - Ca- 
mangili \ - iiU'agii de Cuba • Ciego 
de Aiil.i - S.iiit.i CI.Il a -Xi'.ina ■ 
l’r.ig.i - li.di.i - TRASPORTO: 
mli d; l'iii-.i DURATA: 17 giorni 
-- PARTENZA: 2t higlm 

CAPI fiEL CARIBE 

ITINERARIO: li,dia - Braga ■ .A\a 
n.i - Xai.iiieiii - l leni nego*. - Tri¬ 
nili.ni - (.li.im.i - Sorii.i .Avana - 
Fraga - li.tini TRASPORTO: \o 
Il ih line.i -- DURATA: 17 giorni 
- PARTENZA; 21 dicembre 


RDT 

PASQUA A BERLINO 

ITINERARIO; Milani. Berlino - 
M.lano - TRASPORTO: \oh di li 
n. .1 •- DURATA: I giarni -- PAR¬ 
TENZA: H .mille 

CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO; Mil.iim - Berlino 
.Mil.mu TRASPORTO: voli di h 
nea DURATA: .7 giorni — PAR¬ 
TENZA: 27 giiignii 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO; .Milano - Berlino - 
l’iit.Mlam .Miigileburg - .Nordhau 
•-en - Muhlli,ni-.en I.ipsin - Meis- 
len Hie-d.i l.iibbenau - Berlino 
.Mil.mn - TRASPORTO: voli rii 
line.i •- DURATA; Fi giorni - - 
PARTENZA: 27 lurlin 

LA COSTA DEL BALTICO 

lOttinggio ai riniti''' del narifmo) 
ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Srlnierm - Hn-!iKk Neubraiiden- 
hiirg Berlino - .Milano TRA¬ 
SPORTO: voli (Il Ime;» - DURATA: 
fi giorni - - PARTENZA; 5 ago.stn 


URSS 

r MAGGIO A LENINGRADO 

iXiaggio ginvani massimn .15 onni) 
ITINERARIO: .Milano - Kiev - I.e 
nuiur.ido - .Mo-e.i - Milano -- DU¬ 
RATA: HP giorni - TRASPORTO: 
\ o'i (Il Fui .1 piu ti eoo - PARTEN¬ 
ZA: 2'; ..iir.I- 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
((RIVOLUZIONE D'OnOBRE» 
(Mosca) 

ITINERARIO: .Mii.m,. Mo^ea - 

Miì.mo - - DURATA: H giorni — 

TRASPORTO: \oh '^penali .Aero 
flot d.i .Mi'.mi -- PARTENZA; li 
gnigno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

ITINERARIO; Mii.mo - Mo<ica - 

.^.imark.ti.ri.i Biikara - Taskent - 

.\lm.i .Af.i - M'i*.'.il .Mil.iiio DU¬ 

RATA: i'. un rm TRASPORTO: 

.u-rei di III'",! .\erof;i,; — PARTEN¬ 
ZA: '.I ,g ... 

BALTICO E 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

lluiggi-i 

ITINERARIO; .\i.,.. •. Mosra Ri 
g.i T.C.'i - I.eiimgi.ido - Petro/a 
l'-i-/. - K.-tii - .Murinans - .Mo^ta 
Mii.ii.o -- DURATA; 17 giorni -- 
TRASPORTO: \'.a in lima pi'i tre¬ 
mi - PARTENZA: .7 •TgO'.tO 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OnOBRE» 

i< it'.ii li'.-. 

ITINERARIO: Mii.mo - Mn<ira ■ i.e 
r.i'igr.ico - F.*'\ - \'.igogrado - .Mo 
- a - Mil n, . - DURATA: 12 gior 

T1 TRASPORTO: \oli (il linea pcj 
ir* r.o -- PARTENZA: .di odo'nre 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELU 
«RIVOLUZIONE D'OnOBREi 

l 7 noi ee a M' s(i:i 

ITINERARIO: .M.,a.') - M-.^ra - 
11.0 DURATA; .‘i giorni -- 
TRASPORTO: \< lo '.pe-riale Aero 
fiot ria .M.I.ir.o — PARTENZA: A 


CAPODANNO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 

ITINERARIO; Mdano Leningrado 
dovrà - -M i.i;.. DURATA: 8 
g.orr.i - TRASPORTO: volo specia¬ 
le .\er'.:'I'g da Milano — PARTEN¬ 
ZA; 2t'. ni, f ;.ibre 


I «■■A rarM, /. 


LiJ 


Per infortiiazioni e p^e-ioiaziom; 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono (02) 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

























PAG. 1^/ rama - regione__ 

La manifeslazione alle 10 nel XXXIII anniversarie della strage I giovani dell'istituto da qualche giorno stanno attuando l'autogestione 


Alle Fosse Ardeatine 
si commemorano oggi 
i martiri dell’eccidio 

Alla cerimonia interverranno Argan, Palleschi, Mancini e il minislro Pedini 


Colpi di pistola dei fascisti 
davanti al 1 liceo artistico 

Lanciate anche due bottiglie incendiarie • Nella scuoia di via Pipetta gli studenti erano riuniti con 
gii insegnanti e i genitori • Provocazione di teppisti di destra contro la sezione PCI di vìa Properzio 


r Unità / giovedì 24 marzo 1977 

Nella campagna alla periferia di Lariano 


Ricercato ucciso 
dai carabinieri 
che scoprono il 
suo nascondiglio 
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t,'l"ht (Irth' hit'i- (Il I.ihi'ill- 


ACCADEMIA 
S. CECILIA 

SALA DI VIA DEI GRECI 

<3 '■ eli '*1 n . .'O e'I’^ Ol ? I 

f s tie'f'J ^0 I ' .'J vi!' oc. t l’. 

'} I. u'r j tu li i.t ^ i*. ’ j 1 t. itit t 

. 1. 107S7/ 1 . Pv-'o 

P-',-'Jonjo t.':*'..:! 1 ['•SM 

• w’ju 1 iilx ..cl jic'j ! > vj lo 

' j JC 1 .I ., V. 1 I l - C ‘in V « i. 1. 

I ) . u ,1 1 it ' j ( ' V .1 ui iniis 1 , Il - 

. ? . Il .'loi 11 A ' TM'j m*. Chi 

'••II. C j UxMlv.! S!z".L.f| 

( .C t ji)a j ii.o i (.h). eh Spillili II ! Il 
Cf. ij .un V / ‘ 0.*. Li 

b I S h • • o j 1 5 ’ y n 1 ■* n Ci ; ' ' i V . - 

M 3 . 

CONCERri 

.ACCADEMIA FILAKMONICA 
360.17.02 

i L UI ^ 1 / 1* I > ,j - ! l .U 010 -.1 - . 

1> •* t CiOii.lL. u 0 ii..bui(i'j ..Oli 

> Il b ìrbicrc di SivKjtivi ». 

A L ti / 1 ‘,cij;7^ro •*.' 

t h IJC.ti} J . IJlLOl Ji 

: h I jssono ..tsscie tcjI Iu 

! > c T.nb, Il 1 oc DO jono 

f (inh I- lu.O J con in 

b ,i V * > D . i t j el.lliL.* 1 le ni 

’ o ; i. i . 

AUDIìORtO DEL GONFALONE 

GT'O 952 

A li. 01 ^ I 1 3 n (C j 1 i 

L ji jin.i, L' DwJiscii Li¬ 

ti . >‘h i. Rum Goethc-lns! lui, 
f.l i.iv.' li 'in.ii.. ot ciiu I 'M.i 
< jii.*. } dir.tlor: P ol G.i.i* r 
lev 1 M-..‘ cli^ cl bjwii R ( , 

!'. !1 i.' .(..Ih B.' Io. 

ISTITUZIONL uniVLK bl I aria 
DEI CONCERTI 3964777 

A oro 17.30 Auclit'D. ici.n 
• Pn • (\ c» Z.’ii <'^11-*' 2) 

nislj Ro5.:i Mi 
t. 3. :t..r 111 D'o j * in’'2 .15. 

t. . (.*. iM3»co!.. Lopcj D.iiio 

F u P ' 'o 

rONTlFIClO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA sacra G54 04 22 

t o - * t n.ii h. . 1 d P j. * j ■* ' C'. ■ 
l t ' c : i 1 t.n . É* 1 > D 

i» r,unj..C . ni’r* c;. :?(jO. i niu 

v'fv.' DR bn 
r ! .2 '_(!»•) !',r .no i; on !-• 

) » 5‘ '.1 ‘v-- 

PROSA E RIVISTA 

ALLA KINCIIILKA - 656,57,11 

/■' . o. ’ 2 1 20. . M C' 

Z f viCnj Sc.s- iz.t r ij « Soltsli- 
C3t: c invcriili stcìmo tulli dr- 
n.iUir^ti 1 », <Ji R ...moni, c T. 
f '. t :: i c s s i. 

ARCCNIINA - 654.46.02/3 

/ I o i ^ 00 I P o*c 

T. l’ro d' tu prcs.: « Il 

Cjmpicllo eh C3'l0 Go-don:, 
H-JIU id. Ci or. ... u'rcnl^r. 

A.R.C A R ■ 830.57 67 

/\i_ Cf» Cc’*' 

L 2 . .3 ; ' s - « Mi cjnlo :i3 
Vciìczij pojrrla *. Cu'^ tC.Dp. 

Cl PO > c DTOiJ J. 

A*Mc C) . - 
PELLI - 589 43.75 

-u ? ' : 3 , .. L o 

i . • - u A w , » '. o ... -. -^ ( 1 • ' 

« Vitj tnim.i’jtnjri3 del Dottor 
0*c3r Ptn.zzo !.. R:_. d o. C ’r-'. 

^LNIKALE 6S7.270 

A .. ;7 -ut . I_ C.'C.'.X.;. ' 

I B.'r . o V . , -< Lj «cuoli 

dui monti '**0 ^ c .Ir c v. 

1 » c 1 » 1 » > .R -'i 3 d L c n 

.rCLl ANFITKlONE 359 SG 36 

A . • ! -v • i ' P.2^' - 

r. d re**. ' 5 'r c A ' * ' * ' 

j I tovolos: Mcnccmi 

» t, r .. : » Uj j L.. S-. fjic A 

I 

DELLE ARTI - 475.S5.9S 

1 7“, I 3 a Le <usine c I* ' 

I 

PELLE MUSE - SG2.94S 
/'lu o', 3'_3 

^ : « L4 Signora e sem¬ 

pre in camicia ». djc* *u.T'rt 
ci. A t>efTw Silvestri e Fil rpc 
Tc" .'*0 - gur'dzndc V. Tìoodc 
■d R:*3 0 d F Tcr- 

r* ro 

LEI SATIRI - 636 53.52 

7 o ^ 213 3 IJ S'- 

C ' .o c. rre>;-.'o .Me''* 

A z . n « Il can*o delle 
stelle 

SERVI . 679.51.30 

A " _ .X C" , - . ' 

d = ; O. d rciT- Cà 

F : 'CO Ar. h'cv h.-tl cor * Dalla 
pane delle ombre» (Le 


RHffi 


t'ci o e Go& r.;f;o Mf-.c,- i. 
<, irrosl e cu.'s d£ (e • ic f • <3i 

.T?rvoi3. ;ri enJ^tri.-.j 

Dr. Pietro MONACO 


.••fJ.CO cliente « <SC'j5'VlTl*nIt 1 

-.li >ei4jc.og • (n«j.-iiien e s:» 

sjili Jul.c.f.ne .en.iit* «nacxr m 
•■j.'i. !c. r.p.d (a. e.Tiat.v la jul ■ 
c.e.iza »irile. impo’enia) 
ROMA V V.minale 33 (fcrm -i) 
(d. Irc.nie Teatro aeirÒncra) 

Ca-' j tai.onr ore 9 12. Io In 

. ei.’ionj 4^0 II IO 4?oo9::.' 
iNc.) <1 C.J-J-IC vfne.?.' o*:i- e.c ' 
infor.Tiazion i-ilLiiTr .cr ve e 
- Com e;-. 16019 • 22 11-1-300 


.1 Ol L’.lll. '/A .1 


'.mi '■ l'iiii't . 1 .Unje .. UM 
Hif-.-i'e -- '/ iii'i ii'fiiiln III, 
ri un Ini 'iiinii ii ' ririit i r n 
riinmrrnti l'ji'idilì •riii/jir 
' m iirrinii r i n t ii i n ‘I i /,(', il 
hi'iir (h'ir I idi ni .-W Id'inlidil 
ih" r'iilii'.i i’ iiii'tiii '■iiiiiìiilr 
i‘ Il I/l'I ! Ito 11 iimi'ii'iiii 

1* 1.1 . » * 1. '. I . 111 /1.1 ‘ . ' (* li. 
pi061 .iiiiMi.t 111 11.I li.oro.li .1 
' t.rrn.i I li oi d..iino l'.i l'ein 
hk-.i .inM;.i.-c.-.;,i prillilo. 1 . 
,d.e d.i tutti . pur’!'. 

('f’il'K l.l'K 1 pH .-lO M (1 ’c/lO 

I (•(■;r.-\’!'.-\(;. !!1 '.Il Monte 
.\!..!’Ui 1. (.I! prellder.l !.1 0.1 

lol.i !.t ( otti, 1.1 Calla C.ip 
■lori. iii'-'l 1 '1 .1 (1 o.'o del .1 

H.'-i': 1 U' 1 I m.i ’i ' (• t 1 . .o 

II'- (■ .-l.i’.i Ol'-'.111.'/.t .1 .1 l'.'lle 
•••il')'' ' ri i - III 

.11 p. 1 // I Seinpi'iiH , eoa i 
• oiiip.it.io .M iir..llUec.i 11 II 
1 Oli i2Uo d. l.iol)! .( dell.i K'i 

.1.111. (il di ( o .l'io 111 
I' ■ ■ o ' . . .-..-.110 “ I .t.ì' ; 1 
■ I • ' t; . -i.ii/ 

/,1 U.iil,'- p: 

A. > ; : •. 11,1 ( ’o.o ,111 I I 

C.i iM I ) .\ ■ 1.1 .1 I Ilio't le lill 
^ ' udì i.tj.. Il .e-'ii in' 1 1 '.I 

'.Ol tl'ii ; de ■Ktlt’lto p.ileto 

h.n -IO II. I . //.Il o un n ont i ■) 
))(-.■ ( (.ii.ii.t 11 111 ' ■ .'.inni .'('1 
-..ir <) dt li'iiidii Uii'.i'.-c'i; 
1) e.i .. 'Il .lac'i'- iic’.l.i .-(■'<■' 
d< 1.1 (1 li/.Olle d- !'■ I.\'P.S. .1 
IMUH. proiiio -.( d.i • r*. 1 

ii.i'iiti di'ir.ir.-o co't r u/ion ) 
ie deir (/!< .id.t Mei (oivo de!- 
r IH o r 1 (I - ( !ie ,1 VI ,i ! i./io 
.die !i ■ pi eiidi'rii l.i p.. (i .! 
U'i e.-.p(iir nte de; U.SDI .i .' , 
me di tutti 'e lo’/ * .illt'.:,i 


di 511..; 1 Rei) □ di fc - 

D M >■ 

ELIbtU 402.1 14 

A.l' 17'. ' ' TiJI.-cJ C'i,r 

dj .1 . 'Le VOCI di dciil.o 

d L',- Fd.eiio «oi. ' di 

Lctii.'.do D t .'j.jd 
E.T I UUlKiriU 679 45 45 
All, 1 1.11 .. fra un 

anno alla 4tci4J ora >. .! 1, 

.....I '.,1 XI .. 1 . J'-j " dir,Ilo 
di Gj . . G J j.i.i ni 

E.T.I. valle 054.37.94 

All o 1' ani t'^ GST, 
, -Il Padre d A 5‘ii ic. 

j ■! 'j r< I . di G >i) 1 -1. La'. 1 . 

IL TUKCIIIU 533.049 

Alle '. ' 17 Cornea ,,i a 

T.alio ■ Il 1 orcti.o » ei-'n-nla 
•• Sla4era Arsenico d. Ca io 
T iroii. R:<j.a d. A. Plartide- 
1 Cl. 

PAKIOLI . S03.523 

Alle o ■ i 7 i ,''11 '< Sci per- 

soiiaij'ji III cerca di autore v. di 
Luiyi Pirandéllo R?<|ia di Gi'j- 
iio bo-.r'li 

RIDOTTO ELISEO 4G5.095 

All.' a . : / I 5 ! Taatro Co 

II. co d Pio..i 5U o 5u.'cce4 

III , 4 M La signora c sul piai* 
to ■ . J A Genijarossa. 

ROSSINI 054.27.70 

All, o.c liJ to'ii .o 5.ab..e 
d:l T ..ilro di Roma < Cbvcco 
Daranle i>r.: « Piccolo inonno 

ro.iianesco >. No.ita di Placido 
Scitgni R.qia di Enzo Liberti, 
POLITECNICO TEATRO - 3G07559 
A’ie Oic 21 ! 5 '< Comme¬ 

dia 'jaia >', dj Uieciit. R.duz o- 
ne ij letiia d. G C Saminortano. 
SISTINA 475.05.41 

All. 'aia 2 1 15 Renato R. 
■:cei pi as • < Tarsa d'amore c 

di (jelosia », di Am-'^ndola e 
Coibticci Rari.a di Filippo Cri 
veli! 

TEATRO INCONTRO - 5S9.51.72 

Alla Ol a 2 1 15 ■■ Storia di un 

incesto c di sesso ». Rejia di 
G. appo 

TEATRO TENDA - 393.909 

,\. a Ol a 2 ! JQ Lu. J. Pi o a'T. 

1.1 n A me <jli ocelli... pleasc », 
Ji Roba.'-io La.' c . 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589 57.S2 
L'ALA A 

A'Ia o. ( 5J *t Proust », d 

G in. 1. I .' Ji t LO 
SAL/\ i, 

R • . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO - 51I.00.0I 

Al . oi, ■ ’ ' ir.' • Lezione di 

iiKjtcSe Ji r ;b o .Mjii.. Rc-i a 
o.il aala-c : d Rooart Iflay.-). 
Pi ad Ta -.o d Ro. -.a. 


4G5.095 
T aatro Co 
o So.'cces 
c sul piai* 


Forse la fabbrica di confezioni riaprirà a maggio 

Spiraglio nella vertenza 
della Vincent di Pomezia 

Società italiancT è intenzionata a rilevare l'azienda 


CABARET - MUSIC HALL 

LE TRAUCO ARCI 

A la o 22 Da..a lat: Pc.-u. 
E .t V ’ol. yiz * . f?'n 22 ..c c-M- 
PO,'Olirti c Co.i i z. jCi... 

’ 3 Bit 

FOLK STUDIO - 5S9.23-74 

Ui'. . t SJ z ’2 * . .'o d iT.-'r V co » 

• T ' t I G d T.I- 

IL PUFF - 531.07.21 *530.09.39 
A is 22.30 Lj.idc r-ior.m 
m Pasautno »•. Rec«t' ''h '»*- cor.. 
LA CHANSON 737.277 

•M r o u 22 lo « L’ollicina del¬ 
la follia »» w'hcrc’ tì due :e .ip. 

MUSIC INN 654.49.34 

A.:? DM- : 7 30 L>.r . I. ' 

<j Ù.2 i s'D J d:i l’zz 2 .-ora 

' d .M'rt .t Jj.-uii D.' c-^j D,' 

s'i•■'lo'w d DhdD 

,rr. * Dd z d.'dIc P*' "^3 s‘;d a 
« Fi."». u'‘T s !..ota!o. !» *. liT 
L SCO 

MUSIC-HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 

R 

RIPAGUANOE 5S9.26.97 

\ ? c:~ 2* ZC P.»*..: 

c * Annamo pe’ stracci ». Rz- 

. ■•> d. 

ST. LOUIS lAZZ CLUB - 433.424 

(R aciO' 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DLL SOLE 761.53.37- 
738 45 36 

.-VI.'Ci-. .'■'1 '-ale - O-’ 
-aa'ì->ca.."'c Oa 15 
'. '3 d ai .i.a-v: p'ìssd a 
a--ai,’L,-..i.--.-c-D Cic,:. 
C -2 17 5,. 11 .-; a :ai .,1. 'àa 

laza'a 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
vOMUNITARIA ■ 7S2 23 11 

.c o. a 1 ^ 2C. «.am..ia.- c i:.- 

p'-a.. . Ti 4. ..a a '' " aha 
tj’~a.-a''a le.:;.a na.a j.aa 
. ■> a;".i---a O'ti-o .i.g.ilra 

MARIONETTE AL PANTHEON 
SIO IS S7.339.02 54 

O.,, sa za ; '5 3 0 .a .Ma 
: a-,: e da.p -Vicaua'.a ;ai • Il 
bima.no c gru >, * ._ba m., 

4 - ' a a Us o e E.-,io Acce 
‘alle 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
SI3 70 63 

A., a-c 15 .Ctla siacla -i.a 
i-.i'a «S'a.a Ro.sa . d. Cs'a 
i a a, .-1 Tata . Un papa dal 

naso rosso con le scarpe a pa 
panno -. 

DEL PAVONE 

% .a 0 a ’ b 20 'a Cca >a a 

I. 3 D.. P_ o J asc.-.-i 

, , ..1 la-. 4 O..CJ .,1 . Un 

I pipa dal naso rosso con le 
scarpe a papenno ». 


S f lUf't'i '.l.'i.i i,)i!a'3..u 

.1, 1 d . ; .L • Iti .'.l/il d'...t 

.( V n/eiìi , 1 . ..( telili); ;(,( cl. 
l'cr.l ■/ un- cl. Pi,;ii,-/ .t oic.i 
pati ci.i o.ti- <1 I.itti)! ci..', me 

.1 l.l.l .'(li- et li ,t l .(J) t ( 

.’..i..,iilL) e .mpv 2 .l.it.i ii.i 
(It.t'.i.e () .'t.iD. .iiu.ito e il 

1 li;‘-t'-clt ;•(• p.o.i.i/.ime t-n 

'tu I ! .Il ■ 'i. 'Il i-’2.l). Q'u-' 

.'•l.i .pi,..'.', cl li, .uicli) e .iit'.i 
;.t-'2.'.i-'.!.i le! d.i'.irr..' '.m 

;i •‘Jii’. u .1 .1 !(t 2 L'ii tri ; ‘ 

ur/iinLc/ii/.-Oii. .'.iici.ic i.. .i 
ci ! ■ e li .'(. • a ; iiv il i 

l'.'.en/.oiie ci. : .,i _'<• 

(.ne de!'i t.ibb: i ..i (M.tc 
•S’v .. l,.i .-.().lI', 1 . 1 .' ,) '(i.Tpet 
t i. .'.m . ( .1 j 1 .id(i < 12 ” 

ci CU' 11 ' ■ 1 p.ai'.a c.'C'U 

.1 1 / on" _•)..• 1 ’ . cii.iJMi'ita 

uji -i'.d di', a l.ibb' (■<(. e .-o 
-tenu' 1 (i.i tr'mpo d.i.le or 

2.ii'i.//.i/ ai) lidie..! Q'.c 

-ita ipotc',-.; piiu e .'t.it.i (,.- 1-22 

2 ita d.i.. I d.li/.ime deka 

' X’.n. ent c che i ii()ii<).-,i.4nte 
.1 -><u'et.i lo.T-^e .-tat.i <l.. ii..i 
i.it.i rii (i.ii ai oiiito 


LA SCALETTA - 679.44.41 

(,.. n Ji: o -■ I /■ 20 'f 

Cjoa C.. ’jia i,a; o urasaiita 
a Co.np.jil a cJ.i Tca'ro M 11 
11.0 di Pupi Si-, ..-ih dai fralell 
Pascili.', no .11 '' Don Chiscìoltc, 

Inolilo, possione e morie del 
Cav. dcll.-i Mancia », di Forluna 
to Pasqualino 


CINE CLUB 


AUSONIA 426 160 L. 

Tolo contro 1 4 C 
AVI Ni INO Ó7 2IJ7 L, 

Barry Ly.-idon. :ai R 
DR 


BAlC'ilNA 
Il gztto a 
c scus G 
BARBERINI 
La stanza 
T oq.-ij.-z 
BEI Sito ) 


Mcan Streets. -a.-. 
DR 'V.M 4' 
SOiOC.rx.a zzo 700 
Charleston, ca.i E 
BRANCACCIO 

Tentacoli, L^., c 


e t ; .ii.it .. e » uii (.Me 

St.v..' 1 p 'i .1 II.. II... dt. .1 
labbr.i-.i. f-*i'r ci i/.sta mot '.»> 
1 ! eoi'i.s.'r..<i ;i. I.tbbr./.i .;i uii 
( um'.iii'(■ ito mv t.i . 1 . .li .1 
'of ,1 . 11 ; ii'e .1 ot! 1 

per b.ituuf . t 'm.c a .. 
’.tid.iie o d. (.Ile .'ai 

( o;'do 

.\I.I.MI'2Nr.AUI.Sl I ~ I :ap 
pi'e.-.ent .1 11 '. iLimmii,'.' . d. - 
e a/l.’lldi' .1 iil-ir.ai. .s. . 1 . tc. 
l.dlilo d.i. ..ivoit) n'to o.e ..1 
ned! pe; •! r m.ovo de. < et 
'..itto ci. l'.'u.'u D'Ul'i.l'e Al 
.-.e.o;).: u . dii.imio 

.' t.i ad utia i.Ts.^mb.e.i u 
’e.i' io de C .1. . 1 f'eii 

M.iie de .a'’-.' I-.i-si.-.L- 0 . 1 - 

d.i ..iVO-'i) - e l.IIO .11 li:'. 
doL'Umeuto dt ..a :-"Jei.i/.m" 
uii.t.(i..i .s.’id'.i■'.( e — va.) ■ 
.sOllO . 11 .'.Ce r .T/eli/.i d 
•idedUure . t'oi’.t af. d. avo 
IO. Olili.), .-.v.-.t. dulie .'.-(•l: ■ 
.Dudi'ona!. . h-- iiumo dui; it . 
■or'3U!)'./7.t/.one 'le' u\< e 
d.t. m.i.'.euto i..s'.)etto d'Z.. 
. .iecoi'cl. 


DR <V.M 13) 

ALFICRI . Z90.251 L. 1.000 

Misicr miliardo, co 1 T. H il 
5 A 

AMBASSAOE - 5403901 L. 2.100 
L'altra metà del cielo, con A. 

Cau.ìiano - S 

AMERICA - S81.GI.es L. 1.300 
Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P P. Paso'.n 
DR (VM IS) 

ANIENE 890 S17 L. 1.S00 

Nevada Smith. .01 a McOaaa:'. 
A iV.M 74) 

ANTARES - 390.947 L. 1.200 

Il maratoneta, -c ' D Hoii.na.i 
G 

APPIO - 779.633 L. 1 300 

Mean Streets, ca 1 R De N ro 
DR (V.M 14) 

ARCHIMEDE O ESSAI - S7SSB7 
L. 1.200 

Una vita venduta, za 1 £. .M 

b.T. ro - DR 

ARisìCIN 4a3230 L. 2.500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. -01 R Ree c-d - OR 
ARISTON N. 2 679.32 67 

L. 2.S00 

La pantera rosa slida I ispettore 
Clouseau, .o.u P Sa -z-s - C 
ARLECCHINO 3604046 

L. 2.100 

L’itatia in pigiama 

DO .v:.'. 13. 

AS1UR 6220409 U 1.SOO 

King Kong (19To'. aa.-i }. Le"- 
■ e A 

ASTORIA - 5115105 L. 1 SOO 

CharIcsIo.-i. 5 Sa-' lC ■ A 

ASIK.v 4Sf.2o7 i I Suo 

Napoli spara. :a . L t': .n 
D.R VM 14' 

ATLANTIC - 76I06SC L. 1.200 
Salo o le 120 giornale di So¬ 
doma. c P P P’.ai . 1 . 

D.R ,'2.V. IS 

AURLU .S.S0C06 L I 000 

Mister Milia'do. aai T H .1 


347592 L 1 100 
I 9 code, -a . 1 f.a.i 
a ( V "'1 1 4 1 

L. 2.S00 
I del vescovo, eoa U 
SA (V.M 14 1 
140837 I. I 300 


L 2 000 

Sa:--» - A 

t i a K. r. V - A 


!'U''Lir.-,.oMe d. uiia 'Ciii.id:.t.' 

( .u fti-"!- ita .tim.it.i. .er. -t' 
:a. davaiil. al 1 '..eco a-'-it-io 
..1 v.a d H.petta. 4 .a d.i viu.i! 
('he 2 . 0.110 .') .ili: )je-.t.Olle 

Poi'o dopo e J(i..tl). ctn.i eia '1 

d.c.n.i d. lìt'Ola-le.it. . 1 . e le.- 

m. ita dav.iitt. a.l -.t.tuio 2 
d.iDtio ih)”.iil tome ..I I o 
Dum.iMio non p.x-,-,eia .-V, 
l'.inp: ovv.io. d.t.ia -.ci'.i.idia d 
p;'o\ o( alo;', lono p.i.'t '. ci.i • 
i(,.p. d; p.itol.i ohe -,e.nl);a 
■>.ano .uid.it .1 c-Linl.cc.i'-. .te! 
-.oft.no de.r'ii'.r.nio p.a'Hi d.'. 
.'ed.Iii.o !! ' 2 ! appo h.i .incile 
.anc.-ito dite- boi;:''!.e .•iceii 
d..i!'.e cik- px'.o DI') -.me 
t'-ploit'. ma l'i'o .indo la.i' 2 ,i 
;. boido de. marc.aij.c-de -.o 
DO .inda.e a !,ll.!.- -ot'o .m.i 
.n.icch.n.i p 01 ie. 22 .aTa a cpti.ii 
ine niello d. d.itan/t .u p..i c 
/a Feiro d. Ctav.iHo. 

l/.t i-a .to d. .e.. .i.i'in 2 a -i 
'<!".<■ de!!<' p;'o\IH a/ . 1 ) <i. 

mate i ìi«- n.inde d iii.i.idi' 

n. inno compi’.ito nf 2 .. iil:.;ii. 
'i-mn; iì .i.Ciin. dt'2.. i.i . 


'i-mn; lì .i.Ciin. di' 

-<ei n .i’i;() 2 ^-:" 

-coida.c .nla". . lt‘. .mento 
d. d ie tt.o'.an. de! < .Mumia 
'i; . l'-iii'.i.'. . Ce ,1 ( olp d. 

pi'tol.l daval)'. al .(.\I.i: 2 Ìu- 
l'Ila d. .Savoia " <'ci .iiico.a :.t 
.iparato;'..i da\an!. a i‘. / u' > 
.''Jan: ICO d v.a P.nciif: !-.■ .Ai 
I I.ceo ;i;t.il;co dd'; lera <‘..t 
.'iiìcoi.i .lì coi'io ini'a'io:iibica 
Ira ' 2 '.; itndont; o nuntefOii 
n-e-.iiaiit. e ' 2011110 ;'.. l > 2 ; > 
..ili! doll'i.iiitiilo avevano o; 
■ 2 ani/./ato !ii filli nono per d 
icutcro '21: obietti’., de'.l.i .0 
;o niob.hia/ione o coicau- con 


)t* H t ^( i 

lt‘. .meni o 
< .Manna 
( olp d. 


. doiiiit. i- Ciin . t.im.l.a:'. 
to.'.nc li ( o!!a 1 ) 0 .a./iiiit' cl’J- 
latito . a'. 01 . do ' 2 ; iipp ci 

l'ud.o e dello coinm.-i.on 
.\! m.mii'ì'u di’.l'.ii-.i ;o 
i(|ii.id! .i, un 2 :.lupo d '■ 1 
di-nt. clic .l'li i).i: ti c.p.i'.iii'.i) 
.t.i'.iiionu)..'.i. it.ivano bi 1 

Cl.lllCio IH- p CCO.O i0.t..0 di'. 

'.it.tii'o duo f.iii'oci. i.cll. 
' 2 Ur.i'it .Andioott. ( C!i)ii.' 2 .i 

.S(,.10 -l.l'l p.Dpl.O lo.ll .i '.C 
do.'o .ile un. l.iiL..it. 1. 1 . 1.0 ! .u) 

! . o il.ilo o e 'Piiiaio cì ci 
-e/.o.ìt- df.'i.i -i 'ilo..i 1 ; li; in.) 
!>(> d topp.'l; .' o <iu;nd 
d.ito .1 .,i lu 2 -t ip.iiondo no 
»■ '■ o ..ito;.) 

L 1 ) a . 1.1 1)11 uc.i / L t )(' f.t-i 
-t.i 0 l'ala tt.i)',it.i l'I -cl .1 
.iiu !)c con'. Il ’.i le-'.ono do 
noi' : ) p.i. •o d V .1 P; ni)-.' 

.'o, .1 P:.i; Una ii'.i.iìd.L.'.I 
il iciu.id;. ' -. lono nl.i't 

ii.O' . 1 '. p.ico dopo .(■ 'JO .1 
qu.nelle .n*-' -Il d,i:;.i .iiv o'i ■ 
.i.!'.ii t to.u • .1 c ,1 Pi one:'/ ii 
1 - '. ..I (’ii.a ci. H.t-n/o. 21.ci III 
dt) -.'> 2.111 I .1 12 '.tl'.d I 11 .i,-'.. 
I) <- -o.'.i.i/Dc d. fe: rn 
I c.imn.i-'ì Cile ';o'..r..t 
.'in .i’.!' lì’-' no !i.ii'i)o mime 
d .t'.iHitI)■<• .i.'..-.t'o ',i 1 )..,, 

/..( t-^Li.ilcii'- m.liuto do'po e 
iC.pi.i > 2 .un'.i una '. o.ante clic 
tia lorniato ciu.it'.u dei i)ro 
'.oi'.itor. diinine; indo ■ u pe 
de !;I) 0 !'o i)e. .idun.it.i .-etl. 

710'.I <* JlOiiOiiC) ..lv*2,l.(' d. 

H'.ni' i!ìii)foin-.e. Su! .-oleato 
duv.nit; aH.i iitiriii doH.i -c 
ziono -Ilio it.ii; ir.-ìv.iti -.t i. 
iivvoìt; 'ìoiKi c.iita di ' 2 .or 
nulo, o 1 b.i.iton; la.ic..ii. i.i- 
dc"o da: toppi.ìti 


schermi e ribate' 


LA STANZA - 474.02.80 

L)j..e jr- 20 3'J unnu U ; 

PO.-.14 .1 L.i:., d L 'IO P..ncipe!o , 
lii'jrCi/o lil>iro 

SAUtLLI - 492.610 

AUz o.. 2 1.30. L.i ao Papi in-, j 
V Zanzarone ». . 

CINE CLUB L'OFFICIMA - 862.530 ' 
A.le- o.-e IGÒO 13 30, 20,30. 

22 30 » La donna di sabbia », 

Lj.o d Testi n'i.i.t.ii a 
CINE CLUB SADOUL 381.63.79 
A.: 'j'. 19. 2! 23 « La ciò* 

ciara ». di Viitoiio <Jz S.ca ' 
( 19G0). 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO ! 

Alte or-. 18 30 20.30. 22,30 1 

■■ Tre storie i pinna patte), di , 
5 A'josl.. .M Bellocctiio, 5 
Peira-jl a. 5 Rulli , 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio I 

Afa ore 19 2 1 23 » Paradise 

nov/ ». cor. .. Li.'nuj Thealie 
Studio 2 

;\lla Oie 18 20 30, 23 «Due 

marinai c una ragazza », Con F 
S iialro e G. Kelly 
POLITECNICO CINCMA - 3605606 ' 
Alle ore 18 30. 20 2 1 30 23 ' 

.< Ducilo al Rio d'Argento », 
d Don S aijzi 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 

Il collezionista », a-j. i d. '.V ' 

v; le. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle o ^ 20 30. 22 30 « Il mio 

amico il diavolo ». icjia d 5 
Doiicn. 

L'OCCFIIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Ail-or- 19 31 2 j «Il con 

guislatorc del Messico ». . 

CINE CLUB FARNESINA 

A : o. : 20 30. 22 30 « Mon- 

Sicnr VerdoUK ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
Il bocconcino, zzi: A Netnour • 
j-A J. 

VOLTURNO - 471.557 

Dove vai senza mutandine? :o ì 
3 Bcn’on - SA 'Vr-l !3; 

R,'(Siw Ol spofjlie ciiD 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.IS3 L. 2.S00 

L'altra mela del cielo, ca.-i A. 
Calenlano - S 

AIRONE 732.71.93 L. 1.600 

Panico allo stadio, cd.u C. He- 
sion ■ D.R 

ALCVUNE S3S.09.30 L. 1.000 

Yelloiv 33, c. i Nicuoison 
DR <V.M 13) 

ALFIERI . Z90.251 L. 1.000 

Mister miliardo, co i T. H it 


VI SEG.NALIMIO 

TEATRO 


♦ V Proust » di Vasilicò (Teatro in Trastevere) 

♦ < Il Campiello» (Arqentina) 

♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro In Trastevere) 


CINEMA 


♦ c Salò >• (America. Atlantic, Nuovo Star. Rouge et 

Noir. Universal) 

♦ «Mean Streets» (Appio. Belsito) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Anston. 

Palazzo) 

♦ • Dersu Uzala » (Astra. Trevi) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Conoscenza carnale» (Golden. Triomphe) 

♦ « La zingara di Alex (Trevi) 

-♦ «Storia di un peccato» (Mercury) 

♦ • Il prestanome» (Quirinetta. e Pasquino in inglese) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Vigna Clara) 

♦ «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (BrastI) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Cassio) 

♦ « Signore e signori buonanotte » (Madison) 

♦ « Lenny » (Planetario) 

♦ « Alice's Restaurant » (Reno) 

♦ • Hollywood Party » (Cine Sorgente) 

♦ «Provaci ancora. Sam » (Giovane Trastevere) 

♦ « Il circo » (Nomentano) 

♦ ■ La donna di sabbia » (L'Officina) 

♦ «Matti da slegare» (Montesacro Alto) 

♦ «Paradise now « (Filmstudio 1) 

♦ « Il collezionista • Cineclub Tevere) 

♦ « Il mio amico il diavolo» (Cineclub Sabelli) 

1 , 1 ' ii'flf fili* .tppaioiio .Ki.iiiK» . 1 ! titoli dei tilin ror- 
r.sp'iEidono al.'a soziieiiTe Iicazione dei ceneri: 

A: .Avventuroso: C: Comico; DA: D.se^o anim.ìto; DO; 
Dorumentario; DR: Drammatico; G: Giallo: M: Mus.i-a- 
:e; S: Sent.mentaie. SA: Sa‘'.r'.to. SM: S'.or.co m;;o!o- 2 .eo. 


(Anston. 


(Fiamma) 


CAPITOL 3932S0 L. 1.S00 
La bandii del trucido, C'.i T. ’-t 
. an - A ( 'v'i'.l 14 ' 

CAPKANILA 67924a5 L < OOU 
Nevada Smith, .c". 5 O-’Ca 

A iV.M i4' 

CAPRaNiLIIEiTA 686957 

L I 600 

E la nollc Si tinse di sangue. . 
M C;'r c.-e OR c.'f. 15' 

COLA Ul KXLNZU 3SU3S4 

L 2. 1OV 

Tentacoli. E Ma-.:- r.. - V 

del vascello 588454 

L l.50< 

La gang del parigino. :c 1 A D.. 

io.i OP 

DIANA . 7SO.I46 L. 1.000 

La gang del parigino. .. ; De 
:o') OR 

DUE ALLORI Z73207 

L I 000 1 reo 

La gang del par.gmo. . 0 .. .^ D. 
ic-1 - D = 

EDLN 3801 ss L 1 5CO 

Il maratoneta, : D H: : r: x 
G 

EMBASSY 870245 L 2 500 

La gang dell'Anno Santo 
Chll'IKL S8//I5 S. 2 a'JV 

La notte dcirAquiia. :e.i C: 

1 - 

ETOILE 6S7.5S6 L. 2 500 

Quinto potere. i p. F . ; 
SA 

ETRURI.Y 699 IO 73 LI 20U 

La mazurca te svedesi la ballano 
a letto, ca.i A E -i I 
S ' '/ V. ’ S 

EURCine 5910986 L 2 100 

Il manto m collegio. ,a- £ 

.Mai.e»3 V - Sa 

EUROPA 365/36 L 2 000 

Il manto in colleg o. -- 1 E 
Va-:.,:ro - 5-'. 

FIAMMA 475 11 00 L. 2 500 
Un borghese piccolo p ccolo. 

) A Sa c DR 

FIAMMETTA 4750464 L 2.100 

Suspina. d Da..c A-^c.-ta 

OR (VM 14. 

GARDEN 5S2S4S L 5 *'09 

La gang del parigino .: 1 A D 
Io.-. DR 

GIAKOiNO 394946 L I 000 

Uni sita vend-.li, 1 £ V 

Sa -IO - DS 

gioiello 364149 L. I SCO 

Balordi e C 0 .Tip 3 . 1 y, ;ai £ 

GcuJd - a.A 

GOLDEN 785002 L 1 SOO 

Conoscenza carnale, .'ai ! S 
e-r-.alia- - DS 1.5 

CREGOKV U3806UC* « 2 JOv 

Marno» a matar companeros -e 
F .Me a - A 

HOLIUAY S5S32G L 2 000 
La Zingara di Alex, .as J L:r-.- 
.moi • S 'V.M IS, 

KING S3I9541 L. 2 100 

L'uomo *ul tetto, ec- S V, a--- 
baro DR (VM 14) 

INOUriO 532495 L I 600 

Balordi e CompanT. ;a'. E Gau a 
SA 

le ginestre 6093638 

L I 500 

Scrpico. :ji 'i Fa. ro - DR 


MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Charleston. :a-. B S-crcc. - A 
.MAteSIIC 6/94908 l. 2 OOD 

Pussy la balena buona. :ai V. 

3 j o - A 

f.ICKCoKT 656I7G7 L. 1.100 

Storia di un peccalo, B» 

:a I DR 'V.'i 13 ‘ 

MCTRO DRIVE IN 

L'unghia c ri dente DO 
METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 

Charleston, B o.,?.;;».- - A. 

Mignon d Cssai 56V4-j3 

L 900 

Il giorno dei Irilidi. c! S Se 

MOÒeKNETTA - 460.2SS 

L. 2 500 

L'utlima orgia del terzo Re.eh. 
:..i D L: » OR •'»'.* ì.>. 

-MODERNO - 460.235 L. 2.500 
Il marg.ne. -> m 

DR 'V.M iS' 

NLV/ YORK 780271 L 2 300 

L'allra mela del cie'o. ;a '. A 

C: —.-ar.a S 

N.t K 5592296 l_ 1.000 

Tolo Diaocificus - C 
NUOVO FLOKrDA 6H 33 73 
II .Ticd.co delta mutua, .ai 

aa a - SA 

NUG< U 51.*K 739242 L I 6 JO 

Salo o le 120 giornate d: So 
doma. C PP P;-; n 
DR IS> 

OLIMPICO 396''635 L I 300 

Oe '■^ •- OC r: : = 

— S? >—w -z 

PALAZZO - 495 66 31 L. I.SOO 
Corvo rosso non l'-ra. il m.o 

scalpo, eo- R Rea a-r DR 
PA«f5 75a36s L 7 Ol*'J 

La banda del trucido, ca . 7 V - 
. : - A , 2 ' ' : 

PAbOUI'JO 50 te.»-’ L I 0.7‘7 

The Front (-11 prcsta.ro.-ne »,. 

PRtr'ES.l >9017/ 

C I or-"! 1 2.1/) 

I. g nccologo delia mutui. 
p 5 'V.M ’3i 

OU.-VlrKO tO'ZIA.Nt 4uUII5 

L 2 000 

L.I banda del Iruc.do. .a.-. T 
” . a i - 14, 

OD HIN-ME 462653 L 2 OOO 

C.Sr notte quella notte. c‘ - ^ 

-'-a ìA VM ’4' 
OUIRINETIA .5790017 L I 200 
Il presiaisome. acn V.' A .; t 

RADIO CITY «64I0T l I 600 

Mister Mil.ardo, :c 1 T .~l . 


1.500 
■ 1 m.o 
- DR 
7 Ol*'J 


reale S.3I02J4 
La notte deU'Aquila 


L 2 000 

.a -. C« - 


REX SG4 I6S l 1 300 

Barry Lyndon. -a' R O Nei 
DR 

KlTZ 837431 E I SOO 

Li baitaglia di Midway. za- N 

F a ’e a ■ DR 

RIVOLI 46'1SS3 L 2 500 

Picnic ad Hinging Rack, j. P 
V.'r,, - OP- 


L. 2.100 


L. 2.000 


KOUCE ET NOIR 864305» 

L. 2.500 

Salo o le 120 giornale di So- 
doma, cti P P. Pa .olii) 

Di? (VM lu) 

KO.W 8/0a04 L 2.100 

Il llaulo magico, cl. I Ba .in'») 

KOVAL 7574549 L. 2.000 

La ballaglia di Midv/ay, ;o') H. 
Fondo - DR 

SAVOIA 801159 L. 2.100 

L’Italia in pigiama 

DO (VM 13) 

SMLKALUU 351581 L I.SOO 

Carric lo sguardo di Satana, con 

5 Su/a-i • DR 'V.'.l I.'. 1 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Vamos a inaiar companeros, co > 
F NelO - A 

TIFFANV 462 390 L. 2.500 
L'Italia II) pigiama 

DO (V.'.l IO) 

TREVI . 689 019 L. 2.000 

Dersu Uzala, et. A. l\L'rosa..o 
DR 

TRIOMPHE S33U003 L I 500 
Conoscenza carnale, ca'. 1 ili 

..'olio.i - DR ' VM Ih 
ULI55L 4 >3 /44 L I 260 I ODO 
Il ginecologo della mulua. con 

R Moiileijna.i. 5 'VM lo) 
UNIVLI<5AL O50030 L 2 20(/ 
Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P P Rasoi ni 
DR 'VM 13) 

VIGNA CLARA 320359 

2.000 

Il Casanova, cl F ( .1. ni 
Dl< V,"". ibi 

VITIORia 5/1357 L 1.700 
La banda del trucido, .a.i T 

I .1) - A tV.V. 1-1) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 62 1(1250 L. 450 

' .*4C T p: «cnuto > 

ACiii\ L. 300 

Kiny Kong, i»" ì J L i .. - A 
ADAM 

f fjù ) j '’ -1’ r », 

AIKIL3Ì Ì^*vU'i:i L 700fY0U 

Squadra d'assalto antirapma. 

C or I' uto.. _• 1. Ol. 

DR 'V’iV. IS 

ALa:>ka l SOO son 

Texai addio. :zn f o A 

ALbA >/uoSo w oUu 

Trastevere. «-»'» '* ’.^.iiiZe) 

OR ‘V.’' M* 

f OKI 4SI.S70 

L. 70O-O0U 

II mondo di nollc 

DO •. ’it- 

AR 04 1 <» 7^1 t. 

^Tanone all’attacco, .z > P z 
C 

.\UUll.% 7:,4y01 L 6U0 

It Sibro delia Qiuii'jla DA 
ARAI 00 -jauu:» c. >00 

Cataclisma 
ARGO 

Celava/, e- - ’>*- V > 

C t .* *• » 

ARICI .7ÌU.!.»I L 6U0 

Hind?nbur 9 . cri G C 

AULiUSTUS OìSaSS l suo 
L’ auiist^ di notte. Cw » C 

: ; 5 *•* ì 3 • 

AUi^oKA i*» S 'OS L 70»7 

Toccarlo o®*'la fortuna, ^ 

r3 . - 6 

AVUKiU a (rvS-J» 770ìii2 

U 700 

Il ^etlo ^ no^c cod.r. ;.;/r. 1 

■ Lf *. a IO «»;«•( i 700 

Crearm last cor.ccr! c S’i:-na 

Skrb'siL ìjO X »fiO 

Questo pa 220 parrò pa^^o oo <- 

do .Zìi T 

6K <o»j**-* I. ->00 

p\T»tCi ptu di pfin^a. Ivi r 

. - 

• s > % > ' , » » > U» l ? • 

La notte dr» «ac.iera’i. zz -, V G 

CALHORNI . .'1 ^0X2 L 750 

005 matti da Hong Kong con 
loiore. V.»-. . C =■ o*s - C 

CASSIO 

A qualcuno p.ace caldo, .o- 
' ' 4 O. - - 

CLODIO 359 56 57 L 700 

Il punto caldo . -i ito) 

7■■ . . ” Il 

21, - ■ ■ . - >' 
All Bibi e I 40 ladror.. - 
D : I : - £■'» 

CL) ' ■ - ' ' ■ ■ ' V 5 )<- 

Operazione Rosc.ibud. c a.'. ^ 

O Too z - DR 

COkAllG • jz >24 l 500 

Il serpente a sonagli. ..t C 
-c. D» 

CK . • »i l"- • 3 )' L ■•C'b 

Foxirot, P O T e • D=' 

OL..L Mi'iuat x'>u4/i2 

L 20U 

R.A.5., '0.' P L: 4/ 

DR i3 

DELLE riDNDiNI 260153 

L 600 

La Signora e stata violentata. 
Ci ' P T SA I V M 1 

0l>.->.4MlE 295 (>lit L /UU 

Cheyenne. cct .M Da-? - .% 

OORIA 317 400 L 700 

L'ultima tolda di Mei Brooks 
C 

EO'li"FI55 33«90'- l 600 
Oiabolik, ca) IP La r - A 
ELDUix vili) >010652 L. 400 

A pugni ndi 


Esame psichiatrico 
per la donna 
che ha gettato il 
figlio dalla finestra 

s , I .1 -1 II liip, i-l. ,, 1)1 ' 1/ , 1 

:)i.t |)i.'i 1 ((Il'ini.t < 11- i .'! 
''IP 1 T' -l.i Vi II.ili I ,1.111,1 I tu 

l'I.. .Il ( '..I c I' i: il II ili . 

. 112Ì " \ 2 ' 'II' il (I 1 l'.ii .1 ir 1 

'• nii '/Il I I ii\ t '.l'ii 11- .1 
21-.i \ i ' - l’ii I I )• il 1 111 .li 1 

!''i .ii|)ii \i 1 ' Il ' '.v i 'i/.i 1 ’i - 

' 1 ' -. I '. I ' I. t ; ' 112.1 :. I ' 'm -11 - 

-Il li. ' I11 • ‘2 '-t I l'I 1 11 ! 1 .11 . I 1 I 

) i' Kl t) •!' I . . I 11 '\ 1 i' -i .11.1 ! 1. 

' I li 1.1 i ..1 Ih '' I 11. I i ! Il t - ; 

, 1 ! 1.1 II. 1 1. ' lUi li 1 '1,1 ( 11: 't 

■ .l.l'o . (1 .i\ 1 I I ■ I . .|in ìlt 1 I . 

il i M ' ,1, 11 ,1 11 ' I.I. , 1 '.' I. 

.<1 t.l 111 Ih'.u 11 1. ' 1 • 1 .. 1 -1 "I 

' l 1 -1 I 11 'I ■ 

II' c < mi / i ini (il ! 11 1 I 11 11 

Vui.it llll 'Ill.llliil -limi tx nn, 1 

tiii'iiii- m.rl.o; .iti .\! i i im li 
<■' 11(21 'l. :ill" I.itili .ile ,1 M pi t 
) i' ■ im -.il 1.1 pi)-.-' 1)1 In.I (li 

-(•h)2!iii 111 Di'oiiimi '2;iir ! 

'.( pi) '21 II- I .' t> l'ìl ntO < 

I'(lin;<,) (li!.* Il (,.! xii il p,, 
culli (' il,Iti' s(i;;,..i.iit(i SI 11)1)1.1 
:iiii,i\i.i I 'iic!ii, 


ESPERIA 5S28S4 L 1 100 

King Kong, coi I Lcn.jc A 
tbi'i i;i> aaioi'b l i Ooo 

L’crcdila rcrtamoiiti. con D 
6ui't. DR .V) t.S 

rAKIiLSC DlbSAi 606 43 95 

L 650 

Tutto i|uello eli.' -ivicstc voluto 
sapere sul sesso .. .cr \V >X1 
I..' C iVM -1 

GIULIO C£5AI!L 353 3G0 

L 600 

Raus Kamai.adci) 

HARLCM G91.0S.4.1 L. 400 
I violenti detta Ruma Beno. 
COI *\ ojijo'o - Dft 'c’i.l I .S 
IIOLlYWOOt) 291) 851 L 600 
Singapore violenza c sesso, .on 

c .('. 11 . 'VM 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Alti impuri airiialiaiia. co.. '.) 
Arc.i? ■ C IV.M to. 

LEDION 552 344 L 600 

Festa per il compleanno del c.i 
IO amico ll.irold, , 0.1 K -'i 

DR 

MACRY5 D’ESSAI • 622 SS.52 

L. 500 

Tommy, cj .1 V, " i • 
MADI5UIJ '412 62 26 l 300 
Signore c signori biionanoMr. 

.' Cc. .'. 1 . 1 ..' il- 
5 A 

MOMDIALCINE (er Faro) 

523 07.90 L. 700 

Silvestro e Co.), )les vincilori 
c vinti D c 

NEVAI),) ZjO 258 L. 500 

La dottorcss.T 

NIAGAItn .>273247 L 230 

Natale in casi d'ippuntanienlo, 
ce.i r DR rVM I.S. 

NUOVO 58S I l(. L 60C 

Le impiegale slradrl*. Cji i 
B.n.is 5 '."(’ ’S 

NUOVO FIDENE 

Ma etri l'Iia d.’lo l.a pjiciitc va'T 
r -n.-lr I 

NUOVO OLIMPIA 679 00 95 


('■ 1 (t.'.mi) :i. iiJ aulii, .'ico:' 
cl ,) ;)(■: i.qi.il.i r ’iiT..i'(> 

ii.ii.c (ili), a -;.it() Uc.1t' ci.i 

c . 1 .(ID.Iiic'.. .'(l'ic'cii iv.'a (i l.a 
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RIALTO 679 07.63 L VOC 

Oedipus Orca, .c.i R N.eii.Tcìs 
DR (V.M Ul' 

RUBINO D'CSSAI 670.827 

L. 500 

Letlomania. .o' v Vil'an 
C (VM I3i 

SALA UMBLRIO 679.47.53 

L. 500-600 

Stupro selvaggio 

SPLLNDID 62U 205 L 700 

Ancora ima volta a Venezia, cO ’ 
F Da 1 - 5 

TRIANON 

Ad occt'a treiidati. i A Ku >c 
DR 

VERBANO 851 195 L ' OOr 
L'ultima loDia di Mei Broolcs 
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rustia» . ^ ' fi D O' LA 


L. 700 
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Lj cicdI^. 
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Pi i .. S 1 ^ j ò ’ 

CASAlETTO 

5?3 03 ?S 

PALLAOIUM 5MU3 03 L 750 

Jc rjini. f).oi no») plui. . /ix J 

La m^ratzi'jliosv^ tavola 
rcntoia 1 
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Lenny, .0 . D I ! ìi* n- 
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CIME SORGENTE D'ESSAI 
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L isola dei lc:>oro, ra.. O .'» • 
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YciSon«j - 
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DEGLI SCIPIONI 

Torna LI Crinla. .1 J 'Va/ir 
A 

DELLE PROVINCE 

Pilrpi Calzeluiighc e il lesero ili 
Capitan Kid 

DON t.USLO 740 158 

f ilumcna Marlurano. ci, E Di 
I I >i'o - DR 
EuriiUL 81*2 51 I 

Silvestro .jatlo maldestro - DA 
FARNESINA 

Anche gli .ingeli liraiio di de 
stio, . ai) (, f,>.imi 1 ■ A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Provaci -incora Sani, c i i LV Al 
.V 1 ‘>A 

GUADALUPC 

Avvcnliirc di cacci.i del prol 
Pico De P.ipciis - DA 

LIBIA 

Rapina at ticno irostale 
MUNII ZLBIO 312 077 

I dieci comandamenti, co'i C 

II ‘..‘All 5 l'.l 

NOMINI ANO 344 15 94 
Il circo, c c’ ' L C.i j ■ C 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Caiambola lilolto tulli in buca. 

,'11 M Lo )/ - A 

ORIONE 

Lo chiameremo Antlrca, eia M 
'.1 . l'I t'i - 5 
PANMIO 804 210 

llerbic il maggiolino sempre piu 
mallo, ijii I'. - C 

RIPOSO G22 32 22 

L-j avvcnlurc di Pinocchio • DA 
SALA CLCMSON 

A muso duro, cjii c. t, '.nsoi 
DR 

SCSSOKIANA 

Fate la rivoluzione ■cnz.i eli noi 
co,i D 5i Ih.rie ,11 ■ ...5 
TIBUR 49S 77 62 

Piiiigc li leìcloiio. . 1 1 D Me 

tl.t 'la - 5 

TIZIANO 392.777 

Il gallo con gli stivali DA. 

TRASPONTINA 

Il iichi'imo del lupo 

TRASTEVERE 

Zoilo, belva del Coloraclo 
TRIONI ALL 353 198 

Tobia li cane piu grande ih 
CI sn. .All D . C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENA'. ACI5 
Al' 'Olle, Apoll'r. A’/ii i Belo 
Criilallo. Esperii. Cnr-I ‘'i. 
Olimpia. Plan-I.lno. P-iri- Piin» 
Porla. S.rla Uiiibcrtu T»»;.-. ,> di 
f luiiiiCino. Ulis'.r 


PALAEUR 


AL- 

9 

APRILE 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
la spettacolarità del MOISSEIEV 
il vigore dell’ARMATA ROSSA 
NEI 

CANTI E BALLI 
FLOTTA del MAR BALTgcO 
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RIDOTTI ITAIIA-URSS. Pìaz/.i depA Repubblica 47 - Tel. 464 570 — ORBIS: 
P.zza Esquilino 37 . Tel. 487776 - 4751403 — PALAEUR Cancello 9 
Orario biglietteria; 10-13 e 16-19 
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r Unità / giovedi 24 marzo 1977 

Oggi airolimpico (ore 16) la Lazio in amichevole con la squadra dell'ex Chinaglic?! ta nazionale con Polonia e Romania 
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Giordano, Garlaschelli c Rossi in lizza per la ma,'pia iiiiim'ro no\i‘ o selle — Il feen*e r tN* Ji 
americani la pretattica - Dieci giorni di riposo a ssoiuio per D’Amico - Arbitrerà il romano Ciulli 


L'Aquila-rugbij : 
squadra malata 
di ... distrazione 

Irionfale week-end (4 villorie) dello pnllovalo IfancoiD 
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Lanciato ad iniziativa della Federcalcio 

Appello dogli organismi 
calcistici contro ogni 
i n tol leranza ìveri l'ra ( ri ce 
di violenza no‘‘'li stadi 


ROMA - - La FIGO (Fecìe- 
razione italiana gioco cal- 


pre più diffusa e sempre 
più estesa, dì protestare 


rtOM.A -- (i t.t I Uil .fi- ' tri a a; i i. 

eiu C;i:i i.t; I '(/.'r, .t r.i. : c. < i • r : a . . ■ ' ‘ ■ ;) ' 

ca.''c à Vi;:ie ji.'.t'j | a::v (i", .'issici j 

■stadio filini;^ (■(,. l’s.'' (jKs-it.) j s ,-.idc Ziaco i- nc;- I 

suo lev’vai, Loni' Joist i t'-Ui pcui-o .ila ri,;..'--' j 

indO'isera (iur..<i uuist-ia b..i'i | dei la’. .,ri in r.iuipo. a ..r- 

ca/.zurra portata la-r tanti | (i.'i'ifio ii ino (Sit i < , 

anni c < ìi<- !m ni icat a la j La ;■ c.i i; t li” i a.; i 

.sua Icr'iàia d; c.ilciatou' i- j da.c; .su tutte le lur:-' Z;a' i, | 
<ii ja ; ( iaiiL'io ( 1 ; pruno jj.a | eìie ava.'.i da'ri d ■ no..c. ■ n | 

no de! doian» nicKlo spor- j bio pre'-r-i'. la;;, oopa i.'i.i’- ] 

tivo italiaiio, ;na (iiuai.i | ’ ra accur.it.i ai .'.o;-,... | 

biancovc; (le dei Co .nio.., laia ì loia-. cs?li tia inipo .'o u.’-'. 

.iiinpatica forrna.n c.e ani.;; ;- | d; aT.rir.) r.p ; .a i 

«ai la, lo: mata iieio «la e'io ! ima pos.ìf-io d.ve:/, are- '• 

fato:'! di .'ne//o inoudo. | « ho cpnnda';» «• di rui'o- a.ol- ! 

K' ;a*nz’.Ci;'o un avv..ì. ; !i, .uCiiie. Pe.- .. ' 

in- Ito .i.lt'l'in-, ('.ip.ii '; d. [ L’a.ra tor'o lau.i i ici m:’,!iI 
«''<■■[ r;l'/aa'ic’ie n :.fo.-,o I /line iJrii-.sim.ile al :ì’',i .a. i 
più .n a.m:,;;)i.e e ( 1 : (li'.t.fe : r«-;;o;c d,-:: i aam/a ura. I 

• ivilfi ‘/.«•'.so tempo U'.'.a j ()a_;i s'iiizura .1 e.o.' i:'.- a. 1 

>a < u."! 0 -.i‘a; <■ l'ti t ti 1 le pi la; ();•;•< ra C.u/.i • i-’.-.' ' 

nieii'e VIVO .1 v.o--)io :i'amn. ■ «ne-it.i pail.'a la s.ru.-'a .1 i 
«•he leo'a .spor!.'.; d. l-'d;; | /.ale ha (!• e.'O d. n.a’.ea..- ; 

bini leoa/./ur:'.i e .. <', • / r.i v.n 1 i ! seL.' 11 /i pie/-;.' T.'/oj ;t 1 

11 . che V'(le..o -!;o are « nm ■ j .M. .Ma'. 1 !.. itioi'O, | 

n. 1 fi'Ua .UiKitli- . 1 '.ei-a.'io iv;-'. j ’lt-'.a're ■pO''i< uinro' C. .i.ooie. i 

l'Uiid.ei a.ii ;ca:i I |ì.m .■ o;'.i ' Cili'.c L 11 i 

in loro rammaiKo e (le.'.icle- j r» 1 ^ • i 

no di \cd‘ rlii aniora l.-.ziale, j Paolo Capric ^ 

K lo d.mi; ; Ilei nume i 

10-a: ;nai.i:n*.sta/;oi 1. d'alle/o i ' - 

che 1 Tilo;: ri. iuuaio j 

va'o s;n ( 1.1 .uii(-:li. '.'i.i.ii ' | ■ • • • 

<‘1 ' > ' ‘ '« ' * ' - i La competizione ini?; 

liaciti ) .teco.to ri itrainl.- ;/..- j • 

le. Come lo.-.se .ui'.-or.i i ' ..... ^——- 

li <■« (Ur.ivani 1 deil.t Viro i 
.sfpiadra. n 

.\l.t p* op:.o d.i c] u» ■ 10 n .1 ' 1 Ea ici bb i^^i 

vo Cd .ifte--uo',o .nn/ro. 19 

molli liai..(io cam: I che H M B UM E l Bg M {ffl. 

C.hnaeii.i ■'a m* ; ;ca no •• ■ ■ HHWH^ 

famh.,i; o. Il' . 1 (■ pili quello | 

«■ii«‘ loro leiiai.) c. I nuderai o j 

«• c( iK .i-iUaiio a e.in-;::!.-;,!!'" j ^ 

i-rS-le :u:È I a VinCi 

prole rKl.tnii 11 'e d; ver-,o. m - | bb bb M H 'bB 

no «aicialore e Cinto uomo | 

«i’alfar:, Inieur./.o l.ii -ti l.t | 

«■:n:a di", cane.li in! veri; ! /»»• • ^ 1 • Il 

«o-o .sisiem.i c(rn.uinistc-;; j Giorgio Quadri alla 

amerhai'io. ! .i* . . 

1 -m e pmpr o di quesd 1 i siliani — Previsioni I 

tif(d vf.rra'tcìfj avterie la i 
«••'nfernia r-.r/i po’neri/ajn •• ! 

«•.'le un (Chin i .'li.« :ti di.'ar | j 
ino. :.M".'!! per non cciiiiiiuare i 
a ;cnpuinm-: lo irop;) ) ! 

Dell.i .sfiuadr.i <i»'i C.ism/s j 
M sa mol'o poco. bTi ali- j «j' 

l»;.i!n-) visM alCop'UM nell'.il'e- j 
(i i;!K'./h ;h r;f;i! *U'..t -ul !«•;■ | 

;-eno ( 1 ; Tar di (Ji.c-lto <• ! v/'f 

(iuilbio r;.- i < ; h:Ktno | '' 

ne. .Nc.-i . e Pel'.', ei. ' ormai j 
;.';'ica .mi!:, ulto jiirt.'e d; cann * 

pi.ma-e e per :i re.-M e fo: _ - ' 

ma'a d.t du'/ in.i-h/f’i. se; 

;i ILO*’- ;, (|■.la•!;■o 't.i';:i 1 l'ens;. 

d;m^^.iii/:|-:avc pertiviano _ ^ 

• n.'i .'re- a' eredi . 1 /.., 1 .;. I.; a. j 

liradley. tia '.po .scnp.it/eo | . * 

rata dopo l'all««iti:i'.ei.ito s; e j 
<i;v«‘;/ito a ;nisi ;i;.tre le «ar i 

le, .illa ri( inesta della fo.”:na i 0 GIORGIO QUADRI 
i-.e taie scenderà o'/n'l in ; 

«■.impo h.i .s;,’<uia?o a i d; I 

f«' .1 a't.icc.in:; «■■ «■(ntriK-.im '- ' “ 

pi s'i. e ; d't. (.ise. i a'.rattacc.». ‘ 

(l;:no./r.inde d; a'.";' appi'/sa ‘ >• • • 


- --- 


- < i 

V i 







.1 i ':i/.'. • 

c,... ;r.C) 

't » ( t r.'Co' n: 
I r A’A , 

.''1 /.:c’.'>■ .'oa ii ■ 

.'.‘1 per 

. .o/.\) eo.’t’ co 

' • I < ■ . 

.'i-O .'.‘o'-.a 

. ' ce iCro/i;.-' ' 

- - e/. ' 


do) hn emesso il sequon- contro tutto e tutti, giia- 


te comunicato: n Le presi 


die nell.a protest.a • 


1 . 1 .■'iqa.'.'a, lic.'.';/ c;;;;:.'i; 'r ( '1 ’..c , 

! (''r’.".tb':.; un r.i'ib'i a . ) 1 • ... . 1 , , 

T 7 .J-.: •WM «- " I I . .1 l..',, ! 

I 'IM. - (■'.’• 1 ( 0 ',!/, < •;|, ., U I .. .1 i 

' 0 -i'.a.;.".(o;.i. L.t .-o.Artu , .v.iuo',. • /r,... ' 

ncrovanl-j pili) permetter.^: .. .-■.,1 i, /./ (■.■'.•o';.’ n; 1 

1 • - • ■— /treni:'.: lÌ! t-'/wid-t: ' / tn 1 

..),;o crear,; al/rmc ; | t il .'..'lu,.'. ner 

{inunitoì! luiziclit- aUei:i>!:> : ,1. • -.l'o ,, co i 

f(! esse.’',' isCnivrc iti l’cr.'.r. 1 u- , I 

rV/ddit.Ai.J; ,p., i-aiori niizimiii'.i. Tutw- I | 

■ /. 1 -d"-'u L'Aliui’.a i‘ (idi ' 7 U (ìw ilAH I. : i-.[■ aoÌia - ! 

' ’ 1 . "■ t .'.’ic tu -i udetto. L' «’C-'/.'C cir;./ -- . i'- ' - - c/. ■ 

iitie.-tt'anno, dopo Io .'ic’ro.'oac ' ■....crei ..i/":' ‘ 

'f <1 I Catduiu 1 :>>i con i'Anid- | r ,•", .i.'-r, ■■ ’ ' 

- '-‘‘rt» C r.'h'o c/.’C P cuicndd- j \i 

prevede terrih:.: tras/er- j /'i,;,,'..au ' : c .,1, a , | 

i i « Pddoi d e lioi ’cjo. swil 1 fu iel- j 

i d-.jf.v.le ehe id he'.'d y.'.juddrn | Seo ’c' u" or,; , .. /‘mcci - ! 

^ i ■'-’ ’/.ingarcll'. ncsvti I 0 dl • Il wee .- 1 

I neV.'imp’ezd d: slrapodre ;; j rnd .07 Cn-ccu' c d,e 1 

'òVJ;S^s I tdo.o a .e venete. j .'r.../,/; rrenviti !; ' I 

: .'iittp'.sce. tvd l'nltro. lite j ’ne^<i> :n c(f';:;io , 1 

^ ' nnd .'iiniidid i he indettai ricj- | ‘mie v i-,-. ne.n)’:.:- ! 

I Linld dic.nvo'.Innt ! . 1 /. o’. ,-ve hn \ 

I < onrnet!d tìroono (luen.i er- ■ />. 7 uhi liyi ic c /. e/ lì;^ • 1 

j ’o»' che di‘vn’h:>rro t’S'- 'c ; n (ìreno'' ■, •■; , ,/ ■' ; 

; c.V - nieiodtt'.'Vd de: neotil: o. 1 Mitro ' 


denze della Lega N.aziona- nell 1 rontestaìione si pos- 

lo Professionisti, della Le- sano trov.aro attenuanti o 

ga Nazionale Semiprofes- giiistiticarioni alla sfortu- 

sionisti. deirAssociazionc n.i od all'errore; preoccu- 

Italiana Calciatori e del p.ì'-o oli atl-eqgi.ari'ientl 
l'Associazione Italiana Ai plrtc.ih che 'C.atenano I3 
lenatori di calcio, riten- nnrs-e o che suscitano 

gono, di comune accordo. c.''ii;i)ort.Tmentì ctie tra¬ 
dì dover rivolgere un ap- scendono f.icilmento in in- 

pello, o';)niino per la sim tolleratili gesti di violon- 

parte, ni dirigenti, ai so- z.>: tutto Cio non soltanto 

ci, ai giocatori, agli all.^- metto m pericolo lincolu- 

datori ed in genere a tutti mil.i dol inihtilico 0 cIbI 


z.‘: tutto fio non soltanto 
metto m pericolo lincolu- 
piil.i (lol inititilico 0 cIbI 


coloro che sono protngc- mot.agonisti nell’attività 


nisli dell'attività calcisti¬ 
ca italiana, affinché in un 


ca'cistic.a. m.a rondo rmi 
d/firip» l'oper.i «leali ar- 


niomento in cui lo ten- bi'.ri ctio. in «jn clima esa- 


sioni del Paese famio r"- 
gistrare frequenti e))iso::i 


f/'U.itcì ri-stì possono svol- 
g-^ie i! loio romoito con 


di disserìso e di intclli.'' lo dovuta Sisrenita 


ranz.a sentano il ilovere 
di non alimentare, con 1 
loro comportamenti o di¬ 
chiarazioni. la coritesta- 


L’apoeUp doll.a FiOC 
con rrnrlude: 1 Gli orti.r- 
ni dirottivi dello Leghe e 
dt/le As .ori.izionì di c.ate- 


zione e la protesti! che. eori.i invitino tiuindi tutti 


9 GIOi'?G:o CHiNAGLIA durante una fase dell'allenamento 


• ù X-. ' - 


■ ■ !'i pierotrt: 'Vd de: neotit: <>, ( .t/iiai 

'<■ 4 c'J j eeoir.tniiue. de'.'.e fonnaz'.ont Int /ut-.- 
' iio' i) d’iid ' jdtndtc. LiCi). ìd ; ’o.'o), <: 


i 'n '. 

: ( ■ ■■','.7 

■' i;i'/.''i'' !id Irti 


La competizione iniernozionale si apre oggi al Fero Raiico (ore 15) 


e /dito n.' ìd!'- i /’.'v l 'o ■!.:'> (e 
lo pe'jg.dei nerovcr.o. ' > "/ 

lldìino perduto d Sdii Doict | L.- ‘•tiwo 

per A .tilt l;i:e>!Zd )> hdiino f- | -i / •’. .'.'t. h 

'e'itclo il: pvrrAere in ciioi j .”/''- 7 '.h 1 ’ 

j eoi Coneord::’ p t « .sa r//, | .■./".'in; . 7 .. r-, 

I u; >. c lidiino bt’r, a.'i, a Catn , hi-'.c - 'lUit'.-.. 


inevitabilmente, conduco- i lor.n ;i.isoci:ìti, nonché il 

no albi violenza. pubt)'.tn * ì i tif.asi .ad 

« Regola tondamenta'e astenersi «i.i «ni.into possa 

della contesa sportivi n dirett.iinento od Indiretta- 

intatti r.jccottazicno deli-o nvn'.t-' tur b.tre la reqola- 

decisioni dell .n bitro. ip.i.i riti e la smvn.t.i cle'lo 

li esse siano (perche no ci.'re tenond-a iiiesente cho 

presupposto la hiion.a fi- o-pumn h.i im.i sua p.arta 

de) e perche in tale ?t- di rosnonsabilita soli.'l.ila 

cottazione si identitic.a il e rlm -•.-.sua) 'un n mi 

significato Stesso dello inori-.-n:ia cosi ihfficilc uer 


© 
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tillffl 


Giorgio Quadri alla sua prima esperienza in nazionale A Lalle vede favoriti i bra¬ 
siliani — Previsioni poco ottimistiche per le ragazze: i pronostici per lo spagnole 


I per a su;fle’en'd e. I>n - j U si e o r.: 

I (inni fa con^ed'inn-n'i lo scn- : a.',,, ni l'n a'-" ! 
I detto dì liresi' ii ;i/"i c,- ertiv .) j l-'raneui 'uc,> 

I eonvint; eìir pdreti- ] nin tv un ;/.- 'i : 

I tjìdre. nidc/iirì ine come ne' ' cu: .";,-. 7 --ii u.". 

j idtelo. Oh nbnr.:i'^i. vi'ri //;- i 

I .'‘'."'r' ih’l r'.iphn iq.'; •/’.'■• • • t -i i i/a ' i }: 

I ’ i; (/'.■><im 7 ,ar; del'ii nc'hi 1 ro 

I l■'l,•:’-,'< mcrOnno d- pii ;>■■■■ j ’-.i, 

; /• h; p:o.oov ■ ette : u' 

! .U-, -.- 7 b 7 - I.rm „ 

I -- .'.'II'; .v ;icrd-' ‘ u. ■ r-,,- . 


j ' "fO'.ct '■ 

i Un turno a Ciiccureildii | 
i Novellino e Vinazzani i con.l' "; 


ì ut ’. ,o •<' I II». '::i ■ j 
. o -r I n: ! 


Sport, che assolve a lina- d f'.i'c scttr.i'si .all'im- 

litià sociali e rappresent.i p • -.i.o c./-'-i.r icu ih ;ia- 

un salutare impiego «l-d i,- d suo ccntributo perctié 

tempo libero. PreoccLip.i I ittivit.i c.ilcistica riman- 

vivamente le componenti t.., -m-i, t e n.ni d-igeneri - 

tutte del calcio più sopr.i a d.inno di tutti — in vio- 


tempo libero. PreoccLip.i I ittivit: 

vivamente le componenti t,.! -m-i-t 

tutte del calcio più sopr.i a d.innc 

indicate l'abitudine, seru- Icn.a;. 


Contro l'Armata Rossa 



■ - ■ (. hi-' v... I,,/; ■ 7- 

I (it' . : Jl'...-!':..:. 1.. . -I 

1 tra Ci .'d-qo. . n.M -'.-.v-i t. 
i (Jiiad.''.. d: • • !: i/.i. l «l.i 

! « 'Ih ti" trd'i •( ;. ■ t.i::ii 


..'//'.fur. 


/ t. .,1 «I , 11 

(1 '. 1 , ;il.a \>. u 


<i. h.l. ;• e d. 

tua;i t' . • ,-•■ ' 

u.iru.qo.ie «k. tl ■. •■ , ,, 

’ta imi-xi.-M ;'. 1 •; • M'U o- ' MILANO — Il giudice spor- j / ' 

l'éi'rd'auù.'m. ( ' ;n ; ."’l.-.- ^ tivo della Lega nazionale cal- i’ ’ • ' 
:. ; i è • i-"*- - ' cio Ita squalificato in serie A ! ' 

• i per «lue «jiornate Petrini (Ve- ; ’ 

r..;.'à ;i ; ò ; ..-i ' 1 ■'Onai e per una giornata eia* . b:: 

(j;,,, V d I .; .1 ; ;;- ' senno Cuccureddu (Juven- ; ' . ' 

; . ! tus). Novellino (Perugia) e j a P \ 

I, . .-1.,- ■' ! Vinazzani (Napoli). • • <p'> 

.i.li- ir. ..:7 > ì In serie B il giudice non | " *•' 

. >• ! ha preso decisioni circa la ; 

ci'id-.uM.i ;-» ‘i'.;'. ;;1 ; i regolarità delt -3 partita Ca- i ' ‘ '-a 

■ Ile l'>.')')i. L,i i giiari-Lecce. visto il preannun- : ’ 

•'«;•;«'J-'tera ;i 1 ,•-•..<() «I-.-' •/, • cio rii reclamo della società ! 
ir. d, ..a <ì > pugliese. Ha invece squalifi- ; ' 

tnv/i.' cato per una giornata ciascu- ! V •' '.i 


j :mpor 

Due turni a Petrini - Nessuna ! ^ 

decisione per Cagli.iri Lecco . r 
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. ^ k:; ' - 




?<;. - J V 
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I./.ii (i (i '.i, ;l...l {>. u- ^ f..;-'.! a ; 

!■-,•;■) i:,,..''. ' l.t i l--. U:i.* ’i/;); vii .; ;.i ; ;; 

coiu: ,l:/‘.i d.-l..i ('lippa I,./:- ; l.ro. 

lì;. ,i. ,t . U,. (Kl.u'a ; I,.- zi..- f;-,■;;'■> i.. ;! i ;, 

• vi.';-':!;- A ;i,d. pu'- i n.'.e ir. ..iq 

; r.:t!xt‘o . >• ;; < n ; 

h.'. 1 ; u... ;';.-:l- 1 viudmM.i:;-» ‘tc;';--;;! . 

Il';: 1- i.i;. I 'di- l->.)')i. L,i ■'>!•.: .- 

\';t;mia «• rc.'<d:l; mt - '; i '(hle/tiora .i l «k-l pi 

zi: -mi,(l.t .Viaz.ii.i 1 im-nzj.q /P dh.vo «:. ..a «i-i 

l.a, (• :: in-; /•> » 1 tnva.ra. 

;M;;a. Oh id:i .h •. !-iin. P: Danìpl.r» 


per V',■■ 
ri Tt ► ') 

// ."// il*/'.' 

i /://'. • 

' t . 'H '.'l't 

!! • (;■ */'•.' ' 


La Gir,"! a fviosca 
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!.'.t >■ 


' ;/‘t* >; ■> r-i' * 

0.., y 
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?- ’p; > .■j..v'v. ) .■'.iv, : j. ii’.* ('.■. 

-a ;;rc OS J :t.-j cc’.y 


1 li'.- : M;, *■ !. 1 . n;:* 
* > / ■.' ! r lj r I c A .mv 
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'Olì 0 Ivi:’’) ■ r tr .') 


L) p • 0 
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Hanìplo Pnccì ' Panna (Atalanta) e Lu- 
uanieio tvOSSI . (Novara). 


Remo Mt.tsumeci 


. t.' >j . vt w ■ c Q 


f f .V' • • 


GIORGIO QUADRI 


a Limi'io i in,;‘;i.; / i Neqativa l'ispezione di Lauda e Watson 

;t,il;.in ;7 p;c taf .vM. M.. | '' • 

f.iTii c.ii ii(ii ';,i ;iu‘-i '0 «■:';■ . ~~ ^ ^ ^ 

t.'lll; ..i;-.' ;ri amiviLlll.-^ V. i _ _ _ -.-a 

«•tu' (•.,n>;dora n-i ' Ft © 

s;r'.S'VriXVi,i «W©» CÌ0Ì Pii©t^ 


br'i./l;.!.'!:: (tu P:iX'i:'-'. tu .. t : 
;■ I : l:. i'v.- ter ‘ ivi. 'd 'd r.’-" ; 
'.‘'ri. no.: i';'(-'i> do. e-o.Pc i) il i 
di Ih; di<tf:p.pi i 

.. d.:.' !.i/-", 1' da j 

M • !.':i ;;.-l ;ì., (/:•• I 

‘ .1 - l'v' . •■ l'ii ; . i * 

7 , 1 ; Ih''. /•'; -ì “i ! 

t\r Ci.-'.'j.-i (^ ; ' 


f.iTii c.ii lU ii ;,i ;iu‘-i '0 «■:';■ . " ' 

t.'lll;..i;-.' ;ri amivi'ic L;ii .-7 V. j _ _ 

«'tu' (•..n>;dora n-i ' gl 9 

v.i'it.i n/'i'vi-; f.'iii /l; um-';'. ^ WSM 

«■ari; .ill.i -'•.rt'du;i di ■.."ri ' 

«H);'m.k. 7 -;;i'a p,i;:;‘:i d; alle | 

Ilam 'To. -.i 7 ;'".i «iti p.u j 

;mp.'j.r/;v.) derby ' i 9 1 

P:-.ip.-;i) Il .iff.t'.c.i.-.- ■ | 

t j w* ■ ■ 

(ìoa:.-v> dì ;i\ r.i:n:''> 

i\c: ti/.' t* :ìì;'!: fvrni j 

.di; .-(impà/ div.-rm. QJl 

.in::.* J i« 1:10 V-1 u ’a .♦ I 

«it ;■ b:.::..;-;, Iry.i'.ami.-.:-.- a. 1 j VClTà 
< ht'r.avì») «v.ae:. ! 

M o'ifrtvìo j 
ria. Co;-tL>v.!. -.''io.:.. ( 

'.*.1 0 * *0.1 .il ■'.* 1 * >0 ; 

d..i V.'.ia : j •; w*.» d. . 

*.'• 1 ’’ì '.'lu.ilr'.i ! 


•,.i 'K.ì 

1 ^ 1 


I j > . . V ì ì /o . .\ 


ì ; b I ) 


:mi •!.; : ; ri :■-■.■ 


ni 




mmà 


*.«a » tr .'rt-i-jiv-giia 
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II G.P. di GcMiiianij! (.‘il luglio) 
verrà disputato ad nockeiiheini 


M / »; t ' » </■:“ ; : ’ I • 


iIai ’ » 


'-'i "*' 


■; ■’7 1 . V.i/. 


Ha.iir-.i 


X- ’■ ! •r.'ire .: . a '.i .. ai'i ■ 

(i C. i..-■,•. .M j 

P, ••.a-", P z; • X. I-: 17 I 

1 . pi'.. I>'”. P .'.7 1 . x; X I j 
y.iol; ..•■ ■■r.i 7,t-.-,i /■ >.1 .u'. t 

Tt ’ .■-v r.i'. lia y .■ 7 .iir dell.i ; 
pr;m I 7 ■.•; h , 

X-'l'-'-i i7'- 0 . l■-'■r•■ p'.’.ii I 

«- -• • —e m \' •!;■• ■'. • > t 

T)’.\:;..''!' r ■( ■a ;• -7 ' 1 1 r- I 


Dopo il riposo 
la Roma torna 
oggi in campo 

Richieste per Liedholm dn 
parte del Reai Madrid 

KOM.\ — I). po .'.--e.' 

v.ito .er ;; 7 ! z or.. ::.-. a; 
.‘-.i!;i:«> r.p/.'M. oz.-; po:;;. r.z 
j;:i> 1 . «r- . « K 


' l ’->ll 3 L-' 
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da. >■ a 
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y-c. 


<. o'. / *.t 1 ., i ' 




; -1 : » 
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«•.-.mOiO 1;:' .-op: 


ADENAU — Il circuito rioi • to ai q.crra'lsti cne solo t'e 
Nuerburgring e stato giu./.- de .a '.S norme ri. s.zuiezza 
calo troppo pericoloso da i*<i- ; neh.-iste ili'- .■■sscci.ai c-.j: p,- 
ki Lauida e John Watson. • ioti '..engDdO risp-ztt.rte ! 
che lo hanno v.sitato ieri Circuit.o 


f: .,.-b ...V ' i Lauda e John Watson, 

'/■ ' ' che lo hanno visitato ieri 

f.nt.pia 1.:' .-0.7. ip v ■ ; mattina in nome del! Asso¬ 
ci'".!.' ,i'''/ * •'* ’ 1 ' L ■ ciazione piìoìi. par cui d 

-)r.-a.a;i 7 .; I ' ' •■* i'I Gran Premio di Germania 

V b:' .'Vi' ’’ ’ i' 1 del 31 luglio sara disputato 

;.V. ' j''.''. ‘V ! circuito di Hockenhenn. 

•*■?' '■"'.u-'-■- ; 7 Z- . I pre55o Heidelberg, che m.su- 

;:;n;c iz.ii:;,' r-! qa . 1 c;;:^ (.0 j ^3 7 725 

IlAl ' b , ' ■ Dopo aver fatto il oi.-o de! 

n,..,’. ..ir.' 'n . , /.- :t.;' 1 », T . - 

,, j . I Nuerburgring. cne rmsur.i 

r....ì. i.i .. .c.\ i.. n ..i.'s, rv. I 1 t f £ 

p.-.- j,. ■ Km. 22.330 e sul quale sf.c 

V'. X ,,'. .'^ 1 X'■ .\-XV V i ró la morte con uria Fe.-rar. 

■,’V''’.l V',',’,' V . .. " ^ l’anno scorso. L.auoa ha det- 


■ Dopo aver fatto il oi.-o de! 

: 4 I Nuerburgring. cne nnsur.i 

p.L-' -■ **. V VV.! * Km. 22.335 e sul quale sf:»:- 

c-.-" T ' ) • V- 1- M-i-W ! ''ó la morte con una Ferrar. 

,- 'Vv r - ., 1 /...', ^ j Fanno scorso. Lauoa ha det- 

‘V, L *; ■ '*’ La ‘ : tO: «Noi piloti di Formua 

^ ..j, _ ; uno non co-ieremo su questo 

• n-ì T> - V ' -i ’ t.', ■ ■ ^ d' j circuito!. L'automobiie duo 

v 'V..J / ! tedesco (AVD) ha allora co 

Lriuiìi'i. rLL ipiLVi municatij lo spos^mento ri, 

M dr.:., p.ir:.:.. co:', il Foz j 

i .1 ' 1 ,7 1 ■■ ■ ’ oh' Un portavoce dell autcrro 


r.i :t «)v.' bh. rn .1.-. z.;:.ì.v.ir.' ' b'I Club di Ge.-r.iar.ia n.i 

lu p;o.'.;i.t ci.; i:;;i' z.i ^ cam.'nenlato: «Almeno pe.- 

r. :.« 1 ri.i ;l.-.. c o d i .^, z.-..i;.i j quesfamio, il Nue. b'j.-g'.n-j 

b' i.ih.o-:.t H0.1. | è com-a morto, per le corse 


1 prc.or.etan .avevano spe¬ 
so I c-'iu.z.aier.te di IZJ.vyj do:- 
liri ■'1 ba'nt.'e e.i altri ap¬ 
prestamenti 01 sicurezza oc- 
p-o 1 ! Gran P.'amio deli . 1 , 1.10 
sc&'SP senza pero eo.id.sfa 
re L 3 -.1 d .1 c ’n e a .1 z :i -: oi n- .1 
rial sua g'.iv-a inoidant" a.,:- 
■..« ciaf.rito li ci.'c-i/.a 1 :; 
pij c-z.'icciriia rie! .-i' 0 ^ 
P'.r CO se d. Gran ^.rc-.n.c 

Ncij.i foto; Lauda nic-ni'.; 
Vii.'.e intarviStatc. 


Calcio juniores: 
vince ritaìia ( 2 - 0 ) 
Giiila Ce-zosicvacchia 


:a zia- 
::.i ii ’,’i 


-* : I 




B ^ 



B ^ 
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. ,i-.) 7 rù'nr 

'.4 ’ 1 . i 

„ ù >! . a.: 


t.. 


S. .1 *.J *, . 

il. 


.U/ *. V ' 4t: • 

. 1 iL'..o.ì, 


:ì::a r l A.t -t.t uv. K^a. e coma morto, por ic corsf , oviiiti bu^uoiLvnLblu 

M.idr;.l I...'li'. i.;ii II - j di Formula uno •. Sul cir- , 

l'.i.i .-; 1- «i «ti:,- , culto pa.altro corti/.ua.'a-n- i;OLifj — H i. n pi-; ij .i.d-. 

ti.1,1 r.I. -riizi.i- :). ;■ .,.■ ’ no a svolgersi !e corsa cl. For- --i-’hi — uoni i imj;, «i;! 

r. 7.;r..bi’d. d./ ; mu'a dua e Fri.'mo!.! tre a ' n o u,.; .v d, ,vuo n-.-T.'r 

i Il.«..,i. «■..'.Il- :.-.« ..i.ir.i 1;. j par auto de tu'iimo. p.-: d-- 

£;a r., , Lauda, oop-o due ora di i.WjW.j.iViÓ 7 ; oo' , 

3rie iN.i;»):; . .M l.i .i ispsz.one al circuito ha de i’ I c .tii w 2 cit.orfi. 


I* 3I,: bt'ijii <*^1 i or 

I r» • o Gl; a di c t :;0 il nir c .'iz'c , i- 
liinj •L.rt.TfC.. b..i..p*o r-p- 

pr:.L.'.li...i o.-.* 2 C 

lO j;. ♦♦j:. j «si 02' -i - 

I c .tii e t.orti. 


t;. . , z.l I il « 

.4 • ’ . - -•I tii'#..*"» ~ O 

C. ìj."..V. .ì-.1 f 

^ \rrz \a\:r 

. • * - . f • ▼ 

—- y,...,.* t.. ., 4 . - 

t v. yr: a’y; r. n^'rrn- 


era rare;. 


v,or!o. p,ù facile. Con I operazione òtpìsraviQiin, tutti pos-sono a'vere facilmente un roller. Piccole somme 
mensili, facili, spensierate, in tempi incredibilmente lunghi... incredibilmente convenienti... nel momen¬ 
to attuale. 

Un segreto studia^^ dagli specialisti finanziari delia roller. Per favorirti, certo. Il meglio in fallo di affari. 
E in più un altro ^meraviglioso segreto... 

Chiedi i particolari dell'operazione mmeraviglia alle s-edi roller. Chiedi di parlare, presso le sedi roller, 
con il Signor PAOLO AMICI. O con un suo sostituto. Chiodi anche il «< {umetto » illustrativo rrinioraviglia 
a colori (diverlenle). ■"*= 

ROLLER: caravan d'Europa. 

Stabilimenti in Italia, ma anche in Benoiux e in Spagna. 

200 posti di assistenza in Europa. 100 in Italia Per ese.Tipio. 


t, ,i 4 .iI .^v .11 


ano; piazza de angeli 21. mm railep filiale di rema: via esiliare 10 1.8280283 
ino: lungodora Siena 8 1 2-3/118 rslier calenzano firenze lelelonc 88?8M1 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 24 marzo T977 


Tragici sviluppi a cinque giorni dall’uccisione del presidente della Repubblica popolare ! Pubblicato da «Amnesty intemotionai» 


Rapito e ucciso a Brazzaville 
Tarcivescovo Emile Biayenda 

Arrestati nella capitale congolese tre membri della famiglia di Ngoiiabi, presunti autori del cri¬ 
mine • Luanda accusa lo Zaire di aver bombardato tre città angolane alla frontiera del Katanga 


Primo colloquio 
Podqorni-Nyercre 
in Tanzania 

L).\K LS SAI-AAM -- Il 1';. 

(j N kwl.t. l’o 1- 
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' ì:./ l'.ì U’.-‘ I . . 1 ' a. i . ,u. ) 
.- 1 . t ' ' 'I 1/ I) l” >.■ ''.\! i 

li’.'‘. <!').■• . ''Il ;j,i ■ ( . lii- 

r 1 . ;lia.;’ 1) ,t .1 1 !ih' id--- . t i‘ 

:. .1 o” 1 (P-, iiiM" Mu'iil .;d 

,) '.yi a.’ -• ■) I n-' da. •r'iiM- 
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u ’ 1 ).ii‘ da . I < ; I;. M 1.1 (i.- 

• '1 1 . 1.' r . r I I .'I - I' 1 ■ l t! l'i 
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c.tn.'.it :,t.i.',i!i itn.i Padtiorin 

hi ' . ,1 PO J. . 1 OD {h .' .'O 

.‘jj o dr ■ ino .ilfi .ni.i.'.d i 
i il- ' P'i • • ■ o a ! I : f il un -.i 
lo d. I 11 op-i.i/.oiu' toii ; 

p la., da..'.\‘ ; . 1.1 a jxil ’• ..lU • 
J. .1 i ■ d I Pi) ‘ ' I a. •' l'.l 
rial 'L'H.SS I’ikL'o ... n.i 
h irl'.o alia « . :... in.inu iio) 

rl< ■ .1 '.•'M '. ma iiiiind .i!r-. p,li¬ 
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dii'io .iidubh.aiii' .ra nii!. .n 
•i .a.^.,. v.’.i.i (1. ;u:’. . pn 
pi i : 1 I M ci'i“ .. di' .•■,ui. 

f ') crai, a — ha .'trs’aniro 
Pod_'i)'ii. — 1 (l■ui./..o!'’ .., 11 .>p!c 
in- a’.u. p- • ' d : n.i/. o.ia d. 

(pi i prj .■.'i,!r la tic 1 .'. .'a. lai- 

‘'oi/ci.t !a ;!ui 1» iickiD i p ■ • 

• va (’d a( moMi. .1 d.i j n..ui 

isdd: .1 !r.r li! . 1 ii'i’ .b'i.’ a n! 
c'in.'J) .(1 iiiitado .1" la u;i) ili. ■ 
'a : u..a 1) 1 ' ‘ (lai il lo 1 \ . 

c.a.a’o, (ici a iii.r i.i i t>:n:):-'.i- 
f o ..a a eia!" uii .• / i a..a 1. 
(i.l (I 1 /. n.l-' da' a a da ■ 

!■^'pp:■a.^^ a.i • aiiim.u' a -i^ 
a a nei .'‘1(1 d . ( o.d ..l-ai'a 
ai' a ino ' 

PiXi 'oril !l.i :(l■■.o n a- 
to . fit' !" 1 .1 : . 1 / o;v (i-,'.!'l’ 
r. o a So ,'1 * a.ì i ra;j!i./a a 
■■.iin.i / a. . 1(1 .diip...ua .a to.i 
pai-.i,'(in,' imi’.'.! dc'.d.a ; 

p.ii.'. (ia!r.Mr c.l IVi.l h-i a 1 - 
r.d'ara tr.m.- tur o t aona.un- 
'a la 1 .^-,1 da;‘.\.i d.iha [wh- 
; I a la;-, >■ 1 n:ata. di priii- 
(.p.o dah'Uit.SS Na; p.ie.d a- 
h.a.ui.. au.'i.a ovunque. l'Unio- 
•a .s.i\ rt.ca — h,i detto —; 
’M'i h.i ciince.viion.. nè 
•Il iri. nè qii i'.-.'vo'/!..i pri- 
. v ■ o .>i)i’c .i!, N... . i^’.i.nnii 

- - ili (■onc!ii.,o Fad/orni — 
.a-.a-a ain ad un.i cooikt.i- 
7 i...a tr.i p.ir:. No. amo mo.- 
«. non a .i da •nt-’rar-'i ano. 
M.i . (h'’!'a no,.tra mi¬ 

ma’.tb’.a fad.a'ta a!'..! r.!',!:..! 
(la .1 Ilice, dvha l-.lxmtà e del 
n:'- -Ta^v-o dai iwpo'.i '. 


Un concerto 
di Beethoven 
a Pechino 


l’KCHINO -- .S. .i.ipiai'.vie da 
fi'.ii timi'. -- !.lar..'ca .'AN' 
.-..X —(ile .! l'i • .i.in.'.ar.-.ir.o 
da .1 mo^'a d H-r. -n t 
r.i :.(urvi.di) :ì :.. 

(o;'.v ‘rio , Il ■ .1'..Ii.i .:i i .'.(i.i 

5..ic.,ro . T.i 

K il .'.‘.i !.i p.ii i .1'1'• T..'.( 
1. . ..(h . t.:,' ■ ili’ . .1 ... 

'.'174 lì' l.-i'i-tn ii.i d 1 

rit il ^ i. y f" ..**• ci*' 4 

p.dr rl.i i ,!.• ;.-.i ■:>-Ta!i,''‘a a,- 
r .d ni.t 1 .n ’i .-r:.-’ li. 
ari.i,'. ..'p.ril. u.i .r ip;i.i 
o. .Sni i”_i . I 1 i ai';-i_-...i 
cn.d :a !.i .; .;..ì. . : h'rr.i ^ ■ - 
(i i. '’.i ' \ 'A . - • r » 

ì* * “t \ ! r- / : • r * :- > 

il ì ...... . 

r.' ì ", 


BHA/./'AVIhLK - I! caldi 
n.d(‘ l’àn.la Ih.i.vanda ar^.- 
VI-, (IVO callo.Ko (Il Braz/rt- 
',i.!c. c .stalo '.aiuto e ni ..iso 

d.i tio wr-cnc dur.inia !a 
nofa (il ieri, cinq'.ie sriorni 
doni rutcì.iionc del pre.siden 
t'- (onanlcsc .Manen Nijon.ibi. 
I.e (!’(Os*an/a dcirnca isioiic 
(laK'a; ( iVi-ico’, o ninanaono o 
.'(■ uà, m.i lon*' iifiiciali hanno 
dicmarato i !ic tre c(im|xinan 
li dcll.i tami'iUa di Manen 
n- 011.1 11 ! onri .-.tati aiia.stati 
m qii.mto so^pi'tt.iti di e.s.icrc 
la-,poli ’b'!; dcUa .mode di! 

1 to ji'c. itri D ahra pirtc. 
Bino lìr i//av..!-' c.'iiimian 
do , < ra'j; n i/KiIlt* ■ pf- ''a.-,<‘ 

I 1/ o.ir .,();iima: i da' r ir 1. 

II !.(■ ìli .iOtto! Ila d.ri vìi- (1: 
t|U,'• j a*'<i .'(ino ra.-poii-ib; 

. '<'. ro ,Mt---’mb;i De 

b.i’ a . .-no. '.Olii.)..'’. , 

I. 1 oiiiit ito iiihitarc di un 
li: ; non.mi. ano irovarna i 
Co 1.10 d.d innmenlo dah.i 
’iiriita (ir! :)■ e-,idcnte. ila d.ito 
;'.ii..imicio de! mimo a-i-.u^.vi- 
;i ri m un (.onuimcato elle di 
la ,<(;ìi u(i.-,ori del c.iriìi- 
Inde Biave.ula iranno jiuniti 
m iiiai'i Tii a.scmplara come 
all .i.-i'-as.-iUii del iire.'ideri’o 
N-’ou.ili! 1 ! Comitato miiit.iic 
non mio aicetiare .simili .d‘! 

1 'li .sono -.oitaiito ciec.i o.i-, 
.-.one a Iii'ditnmo e amino- 
n’..a(' .-eir-ra.’iir'nte tufi co'o:o 
ella inieiidoiio turb.irc i’oidi- 
na ii'abb’.HO '. 

Pattando ai microfoni di 
H idio Br.i/.r..(V!!.e mi porta 
lOLa del comitato miiitaie h.t 
.dlerm.do che P arcr.e.ìcoio 
Biavenda aveva ottimi r.i;) 
no’t! (Oli i! pra-idanta Naomi- 
bi. Le due personalità — 
ej!: ha (ietto — avevano seni 
ine operato per la pa^e e 
io;; c'er.i :ikun conflitto tr.i 
Sdito e Ciiics.i ■ 

L’arci'.a.-ico’.o di Braz/av..;e. 
c -t.do p!-(ci'ato. a\eva avuto 
in lorduila (o!ìo:pa'.(i con il 
pre..!dante Nanuabi, .-,oIo me/- 
/’oi.i prima che il capo dello 
.Sta'o !o.-..-e UCCISO. Durante 
l'mcontro con il porporato, i! 
pre.iidente irli aveva chic.sto 
(il f-,;):mKTC a! Palla -.la 
profonda L'ratiludme del ‘ao- 
•,arno couaole.-,e per l'atten- 
.■;o!ie o.iiticoiare c po.-iti\.i 
del 1-011110 dallo ^viluppo delle 
!,'‘..i-'inni Ira l.i Chic.sa del 
Coaao a il Vaticano)». Poco 
dopo. Naouabi veniva a:,.sa.s- 
.'i.i.ito da uu coinmando i?m- 
dato dall'ex capitano dell'e- 
M-ieito Bartneiehi.v Kikadidi. 

S.ii mot ni do!r.is.'a.-i.-,in !0 
dal i.irdinaie. non e stata 
.intoni ‘.Itti luce, ma .-econ- 
do aicLina tonti non mi irat- 
leiabix; di una ■' vcndeil.i f.i- 
miliare» ma di una crimi¬ 
nale provocazione iK?r .sviare 
le mdasiim sulla morte del 
presidente e aiigravare la si- 
t'.i.i/ione {Kilitica del Congo. 
L i.ijJiratore del complotto con¬ 
tro il raiiime pi-ozr'-ssist.i con- 
aolc.-e. .nav.t atfermato il co- 
mit.it (I militare, e .-.tato l'e.x 
preS'dcnte congolese M.s.-,emb.i 
Dab.it. alia .ivrabbe or.i ani- 
me^'O '( di a\er atabiiito con¬ 
tatti con i .suoi e.x collabo 
r.itori per ro-.esciare il go- 
\erno di Ngouabi a. Egli a 
\rebbc .inche confessato adì 
avar avuto numerasi contatti 
con i! capitano Kikadidi ». 

Intanto, nella \;cma K.n- 
.^ii.i.s.! da c.ipitale dello Zai¬ 
re froniegzi.i Bra//<ivit!e d.il- 
l'.i-lra .-ijrond.! da! fiume Co.n- 
•loi. la situazine inna.ne te-,,! 
jxm restender-i della rivolta 
nel Sud del aic.se e h pre- 
■sidcnte .Moojtu h.i ieri ri- 
prc.so le atiU.sa .-icondo 'a 

q.i.tli : (■ iban: .-arcbixro <o;n- 
lo'i. m a/ioni nello Z.iire, 
p.irtaiiGo da ’ai.-i in .Angola. 

D.i pirte .'Ua. il gov’rno di 
L.iand't h.i riferito .-'i un gra- 
’.r ;.ia;der.te avvenuto ..ri 
•Ut--; d''..t frontiera dello 
'/..lira il là mar»o I! lomi 
’i.c.ito .iftcr.m.i che ..due .ic- 
.D i .'.iiris-i h.inno v.olato .<o 
.'•■'.(.••IO .lereo anzol.ino Ixim 
iiird.mdo a citta di Shalunzo 
a .. irno .—.iccessivo un al- 
*r.» iit-rcii zairese ha bom- 
d l’o città di Shi’.umbo 
1 Ca;; .it.:afa-. 



Era diventato cardinale 
nel 1973 il prelato 
assassinato nel Congo 

Paolo VI ha voluto dare personalmente il «penosissimo annuncio» 
ieri mattina *n Vaticano - Sceso a 133 membri il Collegio cardinalizio 


Drammatico rapporto 
sulla violenza e la 
repressione che 
! colpiscono l'Argentina 

! Migliaia di arrosti, torture, assassinii, rapimenti - Vit- 
I timo cilene, boliviane, uruguayane, italiane - Da Bue¬ 
nos Aires 30 agenti segreti in Italia: per che fare? 


L'circivesLavo di Bi'■zzavlllc, cardiiidle Biaycnda, assassinalo 
l'altra notte 


' HO.MA — L uce .-.u.i-,- d-,-. -. u 
' diii.i.o Eni.Il’ Bi.t.sci'd.i. .ir 
- c.ve.-ico’.i) indigeno ih Br.i/ 

' /av.llo nelì.i Kepubbl.c.i po 
' ’pol.ire de. Congo. h,i -.u-i .- 
I Ulto i.\a mpie.-o.one m V.i- 
i.i.ini.» e m tuti.i la Cinema 
cattoiiL.i K(co come la noi.- 
1 /;.i e -tata aninnici.u.i .on 
. m.ifma nel cor.^o dell.i udien- 
! /a eenera’e dallo .-te.'..-,o Pao¬ 
lo VI ( Ci e giunta stamani 
! 1.1 triii.-viinia notizia dell'uc- 
1 c:.-,ioiie de! e.irdm.ile Emile 
B..(.tenda. arcive.^covo mdiee 
I no d. Brazzuvillc. nella Ue 
I p’ubblica de Congo .-Xvev.i 
] cmqu.inf.inm E' .-tato am- 
j mazzato Prima h.mm am- 
I mazzato il Pro.-idento deh.i 
I liejiubbl.c.i e poi, non .-'ali 
. piamo Ix'iie in qu.il: circo 
.-itanze. e .-.lato anche am- 
' mazzato (iue.-.to ottimo e bra- 
' vo .iiKi.-,toh(o cardm.ile -. P. 
‘ Paixt, dopo aver dato questo 
; -, •pe;io.-,.---.m() .umunc o . ha 
; .ll’.A.ito t’.ltt; a ,'( untiivide: 

; ne l'.uiiarezz.i >. e ,i .. preg.i 
' re |)cr quoll'.inim.t t-leti.i, 
) nondie pei la (■o.-truti.\.i p.i 
cilicazione e l oncord .i dei 
cuoi; e delle oix-re .n (luell.i 
naz one. .i no; tonto c.ira. 

. Colico Br.izz.unle t. al jtie 
I ^ente. tanto tniv.i-g..,ita , 

L.I Iladio Vattcdna. tiel t. 
cordare !a ligur.i e loircr.i 
de! giovane cardina'e .-.coin 
l).'ir.-o. ha .sottohne.ito che tr.i- 
] m.te a rad o di Brazz.iville 
. .( ;! comitato militare prov- 


\'.-oi . 1 . che logze ;. ivie.-,e, 
dopo r<i-.-a.-v,mio avvi-nulo ve¬ 
ne! di .Mur.-o del Prc.iidenle 
N'Gouabi, ha aiuto parole di 
elogio per l'oix'ra in favore 
della pace .svolta ince.s.san- 
tenieni-.’ dal )X)rporalo od h.i 
a,—.lutato che i .sito. a.s.sa.s- 
-sin. .-.ir.inno ix’r.seguiii con 

1.1 .ste.-.-.i .severità di quelli 
de! lieiunto Pre.sidenle 

P e.ov.ine cardinale Emile 
B..ivend.i er.i n.ito nel 1927 
m un v.lla-zio di Brazzaville. 
Ordinato s.u-erdote neU'oito 
bie 19.)8, .s! reco, dopo un.i 
pr.ni.i e.sper,enza pa.-torale a 
contatto con i>opolaz!oni po¬ 
tete. nel 196'-. iH'f tre ann. 
m l-'i.inci.i. con.seeuendo la 
.u-t nza in u-o.ozi.i e m .stxuo 
Ine,a pre.-.so runiversita di 
Liuiie Ricnir.ito .1 Brazzxiv:!- 
le. fu nominato .ircivtxscovo 
litol.iic d. O.irtxi i- co.idiuto- 
re con diritto di .suct-e.s.sione 
dell'ord.i'.ario lixale mons.- 
gnoi Mlx-mb.i L.i con.sacr.i- 
zione epi.-cop.ile eli venne 
fonterit 1 .1 Hoina ne! mag 

e.o 1970 d.il 1 .irri.tulle Serg o 
Pienedoii oggi pre.sidcnte del 
.S(-gietari.uo (X'r ; non cri- 
.stiam. Divenuto .ircite.scovo 
(1. Br.iz.^.it die n» 1 z.ugno 1971 
in seguito .ili.i morte dt inon- 
.'iznor .Mliemlxi. p.irtecipo per 

1.1 .ormi.! volta al Sintxlo mon- 
dla.e de; iCscovi .sili iiroble- 
un tiel a mirst iz.ia nel mondo 
nel 1971 ed a quello .siicces 


coniata una Icttcui iKistoialt’ 
da lui firmata ne! 1972 in- 
.sienie a tutti 1 te.scovi del 
Pae.se sui problemi dello sv.- 
luppo ton parttcolare nleri- 
mento al ruolo dei cristiani 
nella nazione. Circtt un inc.-e 
la il cardinale Biayenda era 
alato a Roma ixm con.sulta- 
zion: e ix'r prendere parte 
a r.unioni m \i.-t.i del pro.s- 
sinio Smodo moiui.ale dei \e- 
■scovi (-onvoc.ito ix'r d pro.s- 
-simo 30 settembre 

Per que.st! menti, [X'r le 
sue qualità umane e per la 
.sii.i .-eiusibdità pei i problemi 
.soc.aii. Emile Biayenda !u 
latto cardinale da Paolo \'I 
nel Conci.storo del .4 in.iizo 
1973 Paolo VI ha voluto per¬ 
ca) ricord.ire con particolaie 
calore 1 ! jxirpor.ito .scomixir 
.-() anche con un telegram 
ma (Il cordoglio inviato al de- 
(-.ano dei ve.scovi eongolc.si, 
mon.signor Cìeorge.s Singha, 
au.spicando .il tempo .ste.-oo 
(he ala calimi ntoni. nel 
pac.sc . e.sorlando la Chic.-.i 
i-.iitolii-a . 1(1 operare m que 
st.i direz.ioiie. 

Con la .scornilami de! e.ir- 
(lin.ile Biayend.i. : membr. 
tiel Collegio t-ardmaliz.o .so 
no .sce.si .1 13:ì dei quali 67 
.sono europei. 11 alra-ani. 15 
noid.tniericani. 23 latino-ame- 
ncam. 12 a.siallei e 5 dell’ 
Oieama. 

Alceste Santini 


Concluso a Taiz 
il vertice dei 
Paesi arabi 
del Mar Rosso 

'l'.-\l/ iNi'id Vi-meni — .S 
.siiiu) lOnc.U'. . 1 ”. m .-i-r.ra 
.avo; ; de! .< \on i e > di', 
p.ie.si ar.ib. del Mar Uo.s.so 
cu .SCODO e di m.inteii-’ie 
questo m.ire .cimano d.i- 
lont.it mtern.iz onali e d.i 
! mlluenza .s.on .-t i-> .-\1 .er 
t .ce Inumo p.i tei .ii.i'o p v 
.-.den’i (il- Sud.m .\'m<‘.:\. 
do' No'd Vv-men .\i 11 nild . 
de. Sud Vi.mc;i Roba’, i c 
di'..a Sama. .1 S .id B.i.’ i- 
L'.n.z..it .v.i i- .-i.itm’ta vi.i. 
lol.o.l’.n .-\ot..s. .. m«‘.-t‘ .',■). 
.-o al Ca ro B'.i N.mc.'v. 
l'eg.z.ano Sadat e il .sa .a 
no .‘\-sad. che avetano con 
cardementi' e.s.oie.s.so preoeeu- 
p.n on. ix-; '.i .. .ut.uen^.i 

. 1 ! ib.i ! .-. 1 ' M.ir Rixs.-io. lai 
;.imi-:ii‘ a.s.sume iiu'vitab !- 
mente un aspetto iiolem.i’o 
ne. coiti’.xmt; deH'Et-op.a. eiie 
•s; aff.ietia s'.il Mai Ro.s.so c.on 
..I U‘g:one Ei.trei. dote e n 
i'o;’.-o una sangu.nos.i Unta d. 
'. Ix'r.iz.one 


Riuniti i capi della nuova maggioranza 


Primo bilancio governativo dopo la sconfìtta elettorale 


OGGI LA SCELTA DEL NUOVO GiSCARD PREVEDE MUTAMENTI 
PRIMO MINISTRO DELL’INDIA i DI UOMINI E DI STRATEGIA 


Eletto capo del gruppo parlamentare del partito dei Congresso t'ex ministro de¬ 
gli Esteri Chavan - I risultati definitivi delle eiezioni • Commento di Nuova Cina 


Ambiguo discorso del presidente della repubblica • Costretto a riconosce¬ 
re che la Francia aspira ad una società «più giusta, più uguale, più libera» 


NUOVA DELHI - E’ attesa 
pi r oggi l.i scelta di dii so 
siiiuira Indirà Gandhi a c.i 
po del governo indiano. In¬ 
tanto lo sconfitto partito del 
Congrcs.'o .-1 riorganizza in 
vista del futuro ruolo di op¬ 
posizione da svolgere nel par¬ 
lamento. E' d.i notarsi infatti 
die mai prima dora Poppo- 
.«izione al governo m canc.i 
aveva avuto in Indi.i la con 
sisicnza attuale inon avev.v 
mai .superato il 10 per cento 
dei voti indicato come num¬ 
mo per il ncono.scimento di 


t.ile ruoloi. Il partito del 
Congres'O. che ha ottenuto 

l.)!! deputati, aera un nome 
nuovo alla .sua tc.sta in par¬ 
lamento; Yeshwantrao Cha¬ 
van ministro doLdi esteri nel 
governo dimis.-iionano della 
Gandiii. eletto alPunaninaità 
c.ipo del gruppo parlamenta¬ 
re, Chavan, che ha 64 anni, 
fu dilanialo nel 1963 da Neh- 
lu a far parte del governo 
come mim.-tro della difesa c 
da allora vi era .sempre ri¬ 
masto ricoprendo diversi in¬ 
carichi. 


Al Consìglio di sicurezza 

Chieste nuove sanzioni 
contro il Sud Africa 


NEW YORK -- I c.nque mem¬ 
br. occ.(k*t;.i!; del Con.-iiglio 
d; arez/.i (l•,■;■.■ONU (Siati 
Un t.. K''.inc..i. Cim.i K:e'.; 
gna, Can.ul.i e REP» -.iit-'! 
.moniraii martedì c.m tl m- 
nisiro degli e-,ier; n.geri.icio. 
gener.ile Garba, c con Le-.ie 
Harr-m.ic! (N:ger.a>. pre-.den¬ 
te del Com.iato -:x-e .ile ciol- 
.'ONU contro P.ip.irtiie.d. G.ir- 
o I li.» d.eir.ar.ito cne i'emixir 
go -a.'o arm. e il d.v.<to d. 
ul'er.ori .•rve-t.niv.nt. produt- 
t.v ; ne! S'ad .Afr.c.i -ar.inn > 
;e richie.ste minime di? . P.ie- 
5! .ifrtcan: preiciìter.inn.o 
Dur.i'ite il d.brtt.'o g..a 
q’i.litro or.stori ii.i:m-o r.cor- 

d.uo ..» cainp.agnrf d. C,i''er 
-a. d.r.fi dell'uom.'), .-f,-a.*li¬ 
do Zi. St.ii. U.nit; ad e-'i»; 
(iere quest, pnnc.p. .il Sud- 
Afr.c,» con l'oppla .iz.r»ie del¬ 
le .s.snz;on: obb.ig.iiore prev;- 
.ste dal cap.tolo -ett.ino del¬ 
lo st.ifJto dell'ONU. 


I colloqui tra G.irb.i, H.irri- 
i man e i c.nque mem'or: oc- 
J c.dentali del Consiglio d. 

. (’U.ezva sono .-t.iti dirett; da 
' .-\nd.Youn-g. r.ippresent.m- 
■ te de.gli Stilli Uii.t.. che è 
pic.-Kiente del Cons.glio d. 
I .-.curezz-i. S.'-opo delie ccnsul- 
( tazion; e quello d: cercare una 
! b.i'.e d ;re-a per giungere, 
j =e po=;.i)..e. ad un tc.-Ao co¬ 
mune. 

• Da p.jite al c,ii.<i -, e .m 

j ..t p'I plt''f*;: 

fj. fju.t'iri/ 

; proli.n nar. . d. cu. .tlmcno 
‘ t.i-ehb.- r.b-r.inent'i .il c.tp.- 
I telo --.t.mo .-'at no r. 

, -eri.ito alle -.tnz.on. oool.g.i- 
tor.-^; (i,i parte cxc.der.t.ile e 

n*.f*i9 

«. in.i j >'.0 . xm 

. d. r',c. 

I .'O :n c’u: p.!--. d.jilon. i-.c; 

I eompiuti da; e i.q i- O:-*.. o- 
; videnial: pres ,'0 V.ir le- ...-n 
’ dovC'-e.-n appr.'ii.i.i .i. :.u...i 
. *ic; prossimi -e. n.-. -. 


Dopo le gravi devastazioni provocate dal terremoto del 4 marzo 

Si progetta un volto nuovo per Bucarest 

Una riunione del Comitato centrale, presieduto da Ceausescu, alla quale hanno partecipato i mi- 
giiori tecnici ed urbanisti del Paese • La ricostruzione avverrà secondo criteri moderni ed avanzati 


Dai nostro corrispondente 

BUCAREST — L'.l lino l'j77 
covf l'i* . t r<- 

r. t :'a :\ 

li. ;m,i d.ir.. -.;i.,i ,)ro'.,i ^u- 

('.• i ' 11 ., i!-. \c .'i-.i.rv .invite 
i i.i.z." d; un nu.'.o ritior.- 
'c urlxiit -o ...i Rom t- 
i. .1 In i; .l'.'iD .-'ii.-o iC.no 
.'-pie .'1 . 1.1 iit.’..'.e di .ir 

Oli. tilt.. .1.ler. ICo'r.it'Dr; 
c (i.ii.t.tt. ù. .'■.ti.ti d. pri> 
Ziti.!. ’p.i 1 •-it.t nt; eia t.;t- 
t.i 11 ixi--c. ih - li min pre- 
D ’p.c'te, .i..t l'i.e d-.'l C'.'-- 


... l.ito Ce 


de. Pir-.-D 


I .vm i.ii'ta rcmer.o. i.e'..i q.ii- 
.r .-. di-iii'-''» di'l.i r.oiv 

'tri.'.. 0 .'.e lille 'lite cl. Bu.'.l- 
re.'t. di-trufe o zr.i\enu-r.te 
rìtimezz; ite d.i. trrri-m-i-o d-1 
4 m ir.’o 

I ’r.itt: zener.ii; del prozet- 
t'i .irb.ir.i-tiOa. che d--. :a di 
re II 1 \o.;o ntieio .t.l., i.io.t.i 
- .... 111 .:.», .'t it; iliu'tr.i 

• ili prt.-:d‘ntt Cc-iu e-c-a. 
: i . 111.1 z.-.ii'.it- mi”).: d-'l'.i 
'".i .\ Bue in-■ ' -rzora un 
tiuovo unirò ixiliiiio - .im- 


mmi'irat.’.o n.aziona’.e e sa¬ 
ranno rica-tru.le alcune del- 
.c .i.icr.e prmc.pali. eon r.-.io- 
11 t.liiii. cti.iur.i.i. Le eO^tru- 
.•. 0.11 doir.ir.r.o avere a bi- 
.-e . un.i nuova concezione, di- 
ier.--.i d.i quella p.-aticata ne¬ 
gli ullim; anni, t.ile da intc- 
zr.irt- . pr.ncip: deli'esictica 
t rie.la i otruz-one mcxlerna 
loii elcn.-.-.in rie.l'.irehiiftiara 
ir.id...:o:t.i.e romena, ^icrh-z .-.i 
li.ic .'t.le spec.f.co. 
or g..i.ile che porti l'impronta 
geni ile rie! popolo romeno e 
dt ..'epiX-.i ediiic.tZ.onc 

del .'cc..ii..'m.) .11 Reminia . 
.'1 e detto ntlla r.unione, ria 
\e .-! e anche trattato della 
.-.^tem.izione terr.tori.alo rie: 
contur.; --.lourtxin: di Buca¬ 
re.-1. 

Io re.ili.xxizione deve co¬ 
ni.m. lare nel tempo p.u bre- 
ie: con in.z.o nel pross.m.o 
.inno. :.i (ostruzione del cen¬ 
tro ix)litico ammmist nativo 
deve con.'liiders; nei tre .in- 
r; ';irce.-.s;i 1 e tutto il pro- 
gr.iinni.i di ricostruzione e .s; 
.stemazione deve essere uUi- 


m.ato entro :1 1934. Ce.iuscscu 
h .1 .ndicaio nella costituzione 
(Il un largo ccl.vtlivo. torm^ 
to d.ii miglior, .'peci.iliiti d: 
tutto il pae^•?. lo .-.truine.’ito d. 
.i-.-oro og^^-ntiv.i p-?r ..r rap.- 
(!.i el.iboraz.one de; progett.; 
e.''-i opererà s-'-tto i.i direzio¬ 
ne rii un uiiicio d. coord.n.i- 
mento ;n diretto lezam.e con 
il -e-grctar.o generale del Par¬ 
tito 

II co.mp.igno Ceau.^e.scu con¬ 
tinua a seguire di persona, 
d.a 1. ci.no. nelle zone colpito 
deil.i (..ipinCc, , l.aior. d; pun¬ 
te llùnien'o o d; demolizione 
Con 1 lecn.ci e i membri del 
governo che lo accomp.i.gna- 
r.o — come ieri sull-\ Galea 
Victoriéi e sul Boulevard M,i 
ghoru. partKxil.irir.e.ite d.in- 
neggi.tte — de..do p-r la 
ricostruz.one o per la demo- 
1 . 2 .or.e di edifici che, .'eppu¬ 
re non crollati, non s-i prc- 
-■itano ad es.'ere recu;>er.it.. 
n-jii corr.,',>onder.do piu al.c 
mdi.'-o-gns.ibil; e.-, genzo d. 
comfort e d. s.curezz.i. 

Molti di questi edifici, e 


tutt; quell: crollati ;n que.-'a 
pirtc dcll.i c.tta. r.-s.ilgono 
.i.l'ttxK.i ;re.a-t:-?a d--l boom 
i'd.l:.’’.j di B ic.irc-'t. la.e a 
d.re ai due decenni preceden¬ 
ti la .'ocond.i gucrr.i m.ond.a- 
.e. qu.in.'lo la popolaz.oie re- 
g.'tro il ni.j-c-:nto .lume.nto 
de.l.t -'tor.-a della c.tta: tl.ii 
v'irc.a 380 m.lrt abit.int; del 
I9L3 agli 870 mi.a del 1939 
Un aimiento al q.xilc non m 
. ideg-jo res:en,-:or.e del..» su 
perfide ur'oana dove !e nuoie 
cC'truzion; gu.idagnav.mo ri 
.iltczz-i. con i gr.ind: im.mobi- 
!; .1 n.o.ti p.jii. e derisi d. 
a.ap.iria.m.t nt; Molt. d; e,-.'., 
ero.iati nella tr.ag;ra 'er.a del 
4 marzo o r;m.i.-ti .rrim-' 
dnbilmente .squ.vssati dall.a 
stai.-.» '.smu-.i. .minr.o recato 
la te-st.mon.a.nzA d; quel pe 

r.(XÌo costruttivo irrazionale e 
freneii.^-o con una arcn.'ottu¬ 
ra .-pes.'o brutta che poco 
concedeva all'estet.c.i e alla 
.'olidit.à. 

Lorenzo Maugeri 


Nel di-.i’Oi.'O (li accetuzio 
ne. egli ha detto che il par¬ 
tito I sicuramente • nu.-.cira a 
nporiarsi nella po->izione di 
primo piano avuta in passa 
to. Karan Singh. mini.stro 
dell.i -.aniia e dell.» pianifi¬ 
cazione delle na.'-ciie nel go¬ 
verno Gandhi, un altro .su¬ 
perstite tlcllo .sfascio eletto¬ 
rale del parlilo del Congrc.s- 
so. ha detto che si Ir.itta ora 
di dar vita a «una opposi¬ 
zione le.spon.'.abile e intelli¬ 
gente ». un comp.to (• .mpc- 
gnativo » c in ( i rto modo 
« piu iin(>cgnatiio di quello di 
governo ». 

Quanto ai vincitoii la '(ci¬ 
ta di oggi appare ri.-ireità ,» 
due nomi: Morarji Dcs.ii, 8! 
anni, p e.-iidenie del.o J.ir.a 
la. c J.igjivan Rain. Ic.idcr 
del Congresso per Li demo 
crazia. 

In ba.se alla legge de: nu 
meri, la scelta del le.uier del¬ 
la maggioranza dovrebbe (•.(- 
dere su Dc.sai, ni.i .i f.«vore 
di Rani giocano da un i.ito 
la piu giovane età e (Lill aliro 
il suo enorme potere politi 
co di leader degli 85 milioni 
di intocc.abili. In questo ruo¬ 
lo. .secondo Popinionc unani 
me degli os.serv.»tori. R.nn h.i 
avuto una parte dei ..'iva ne! 
l'affermazione a v.d.ing.t del 
suo e degli altri partiti ann- 
Gandhi negli Stati p.u popo- 
lo.si. il Bihar c PLRiar Pr.i- 
de.-,;i In que-.l'ullimo '•opia* 
tutto. Pinfluenza di Ram è 
ri'ult.ita t.sle d.i permettere 
.(I candiditi unti Gandhi di 
conquistare miti gli a» .-.eggi 
in p,i!!o. 

Sono iii'anio re--: in 

i! I nsuli.it! drilli.ili; dell--' 
(^lezioni rigu.ird in; ! .5'{9 rie. 
•542 .'{'ggi del P.irì.inif nto Per 
uno dei .-eggi re.-t.in’i è 
la dispo.sia Li rpriiZione de! 
loto mentre i>?r gli .litri due 
!e eiezioni si olgcr.inr-o m 
primavera Tr.t p.irent 
icngonn .nri.r.::. i -»’ggi pgs 
redi-n'i .J 270 i -i; 

Congre.'-o p*-r Lt d<n.f*cr., • 
Z!.i '28 * i; p,r*:'o rif-i Con- 
gres'O 1.5'{ ‘3,5.51: P.tii.ia (O 
ir.ur.i-ta ndi.-r.o 7 <'2{>: P.m 
'ito (omuni-'i n..,r\i't.i 22 
'26i. Pm.'o T'.niil uro Cor. 
gieS'O 19 .6i' P.ir* "o T.im.t 
.di'. Cor.gr-'"O 1 i;2*; ri.'-zi; 

oro op,:-o-.!z.o''..' ?, < —•_ Ir.ri 
;»<r.(I(n:; e a'.l:. M ir.i 

r,'i--.;i ul'.mi r.’imero-. -^ir.o 
. ' 0 .,-on;!ori dciì.i ro-.ì.^’''ie 
iir.ntrir, Ir.ri.r.t CJ.-.nri:'.: 

P?;CHU70 I.'.A •(•-./.« N’io 

1.1 C r.a r.( ! - ..o p; .ir.o (on. 
mento .sulle eìt/ion; ir.ri ane 
.jffer.r..i ri.e ;i n;,r*.:o ri: Ir. 
dira Oar.ri''. » ooiirln-o 

(on un fi.-.sro • ;'-•'r.'''.ir.r.i ri. 
goierr.o rCon l'tuoozgn e 
la roiimif:i/.i c'è! -oc’.il.n.ix- 
r..ti:,'r.n .'oi'-'.vo — -.ini- 
r.tgeri7i.i -- li i.-(,i-r-n'o ri-l 
Concie-'.o 'la uer'O'-ui’o ncr 
anni un» {x.h'ir.a d: » -n.ui 
s;on..'mo .-o. .nc'O'i non 
'O'it.dilo r.f.ì'.As:-. -.d on.i 

le. rr.a r.t-l mondo mvrn.' 
Xuov.'t Cui.» .(if('”rm irolii-.- 
che lì popolo inri. .no te 't,. 
TO .lottopo'to .1 ’in.i renr'' 
.'ione f.t'C,''t " 'Od-- dono 
r:'*.'i’ura7:or.e d'elio '• -'o ri. 
emergen/.t nel giugno ri-,’. '75 
• • • 

W.ASHIXGTON - K. .,.! 
Sinc'n ar:.bisr..i;ore ,uri..«no 
negl' USj\ prevede ri.e ìe re 
laz.oni tra .1 suo p.'iese e 
r.Americ.a 'iranno p.u ami 
chevoli e «'ono rie.'tinaie .i 
mi'gRorare ultcriormen'e i .-M 
ir.tier.'o i! s'uo portaioce il 
Dipartimento di St-.to ii.t ri 
rhi.orato cl.e i rapporti ir.t 
Xuova Delhi e Wa'hington 
« po.s.tono tornare ,.d essere 
norm.all ». 


Un commento 
delia « Pravda » 
al voto francese 

.MOSCA -- .Milion. d. fr.iii- 
ce>i iianiio fallo comprende 
re .iiequivotab.lmenic (!i 
'cliier.ti '1 .11 f.ivore d. '.in 
eor^o d: (■.iinbi.iiiKxit: po’.iti- 

c. e -.or..i.. neg!; -nlere-.-! 
(ie; ;.ivoi'.itori -- -.(live ogzi 
la .(Pr.iid.i ..1 un .-un or. 
:no commenic) o. e e!ez..()- 
ir fr.ince'; 

«Due iii.n. ceiioral. ii.ni- 
no confe.'in.ìio !.« ->io.m .« .->.- 
ii.->lr.i degl; e.etior. tmnec.'.. 
l'io'.:.-e .n due terzi delie c..- 
la (di Jiopolaz nl-? •.’jpi'r.oro 

d. 30 m.'.i .ib.i.int; . snd.u. 
eletti seno r..sullai. cnm’uti.- 
'• . SOC ..1 '■ e r.iri.cali (I. 

L'iin.o.ie de.le forze 
(i. s n.s'iM !i.( f.o.isegii.io 
g.'o.'S. '.uvcsi. .incile nelle 
(.aniixtgii-' . 

. L-? (.lez.Mi. amili.nisiniii- 
le .<1 Er.t«ic..i sOi;o..iiea ..i 
' Pr.tid.i " — il,inno rappre- 
.'(.n'.iio .Cli'e-i ’jii.i icrif.c.i 
su 'Cal.t n.iz.o.n.ilc de.l.i coni- 
ixtiiezza del blocco dt-. pari.:; 
d. -.nlsir.t 

1! g.orn.i.e nit-iie po: in r,- 
l.-?v() (die .( .(• fo;ze d. s.n.- 
s'.,» '.tir> r.j'C lt a r.pr>;l,i- 
re .; .'•uice-.-o pra'.(.cn-ente in 
tulio :I pie.sC, (oniprcs-? n 
qu(-'..c rt*g;on; cne er.ino Ixi- 
'l.m; de; ixirl.l. boz’gìi-gsi >. 

"I jxir'.*; (Il .siii'Zr,. rìie 
D.mno lirm.i'•') un prog.-.ini- 
ma comune d. governo, !i.ili¬ 
no p.'op isZo nel ( orso de...t 
(.imp.tgna cleiior.i.c a'.'.'elel- 
•ore fraiKe-e ni;'j.’'e atte i 
ri'Olvt-re : comji.C". pro'o.'- 
ni: cli-^ .'. p.ic.'e devt- .iffrtn- 
li.- c.e. '-"-Ilo; o'.'.''('lo 

;n > -il .tl'r. H.t f'n .'O l.i 
• 1 rì-.i'e ,i’:.,t".i.i d. qjc-i-z 
.d--c ' 


Da) nostro corrispondente 

P.ARIGI — Il primo Consi- 
.g..o de; mim.stii po.st-e’.etio- 
rale. tenutosi ;en mattina al- 
l’Eli.'oo sotto la prc.sidenza 
(il Giseard d'E.staing. ha la- 
•sciato tutti — membri del 
governo, oinnione pubblica e 
(’ommentatori politici — ncl- 
l incerte/za c nel dubbio sulle 
intenzioni del presidente della 
Repubblica. Ne.ssun rimaneg¬ 
giamento mini-sterialc — al¬ 
meno per il momento — ne.s- 
sun.i decisione politica impor¬ 
tante ma. do|x) un c.'amc dl- 
.-.incantato dei risultati delle 
municipali tatto dal ministro 
degli Interni, un intervento 
del presidente della Repubbli¬ 
ca pieno di imbar(i7z.o e ron- 
( lu-so da una fra»c sibillina 
che di latto rinvia di qualche 
giorno soltanto un corto nu¬ 
mero di provvedimenti. 

.Si ha rimprcssione che il 
rimpa.sio governativo sia sem- 
pliceinenie ritardato o perché 
Giscard d'E.itaing è ancora 
indeci.so .sulle .sue dime.nsionl, 
o perche un tale rimpa.sto 
non deve .ippanro come i! 
ri.»u!tato immediato delia 
.^confltla m.i p;mta->to come 
i'.nizio del contrattacco della 
(k'.sira in vi-.ta delle elez.ioni 
legislative del 1978. In ogni 
caso due dimnssioni .sembrano 
-icqui.'ite. quelle dei mini.'lj^ 
Diirafour c Brous.'C, b.itiun 
r..speliivamente a Saint Etien¬ 
ne e a Bezierj, entrambi da 
due c.indid.iti comunisti, co¬ 
me sembra acquisito il princi¬ 
pio rii una riorganizzazione 
della maggioronza. nel tenta¬ 
tivo di rid.irie vita e unì^à 
.suda Ixi.’^e di un •' programma 
comune • (he natunrimente si 
ch.amera :n un altro modo 
}>cr evitare un riehiamo « do¬ 
lo roso .ih'arm.i unitaria che 
ho condotto i.« .'inistra alla 
vittoria. 

II m.nastro dcll'InterRo Po¬ 
li i.itoiv.'.k:. aprendo :I dibattito 
ministeriale. h.i fatto que.'to 
rap.do b lancio; I » le ele- 


Si sono dimessi sei ministri olandesi I 

Consultazioni air.4ja 
sulla crisi di governo | 

So’o lunedi sì saprà se la regina accetta le dimissioni : 
Contrasto fra ministri socialisti e « confessionali » i 


L .4L\ — Di r"g..'.'t G.u ...:iì 
clG.-..'.J: .ipr.ra . pr-j.>.:i.. 
g.o..-.. .( ..^..■..'u!'..z..i:i. p'.n.i 
d p.'oz'.u..-.-t:^ .'. 1 . .'.♦ gj.:o d 1 
da 1 .-• d..n..'--.o.’i. c.-it !e 

.-O..-.' ''.t''- p'e.-,'.1',it(' ^il•.•?'^ 

,' i,.n.-!i .- 'ir'.t 1 . di. 
.3.11 .»ptr'--..-.-.i'. a. du--- 

g.'.i.i’i. d--. 1 rci./o.'.- gl 

icrr: : .i.i ri, -.ip''.t (*.. ..i.i" 

‘O 'i.iio d-ip » . piiV-- ’i'.-i e-... 

G( .1...1.. T,. pili,'.) 

Pi-' . l.'l-'Ì! ! I rt-g .'.,1 a- - 

c -f.i .e ci ;r.■..i. d-‘. -.e. .m 
r.-.-T. co--'.'’-r..!.. I he ui.i 
no p‘ov X »:o ',i (...-. .e.-'. 
•Uf.’.rio r>.'.' -i.'.ni . .'i.-i n .' 
'afog!. e q.i.:;-!. .'v t.^'.i . > . 

.'de.'a l'..i.',-me ri '. g.il> .i-..'t-j 
d.m...'.'.0.1.1 r.,0 

Pe.-- ora ;! goic.-'iio d. .loc/^ì 
I>-n U.'. I he to.’iia det. .n 

.. 

e .ncar.- .l’o ci-. d..-br.Z‘) d* g.. 

. orrer.t. .\ qu.-.-io t. 
Ir. i) D-ii Ui. p,ir'e-?.p- r.t do 

m.i.i., .1 Roma. ii..,i r.iin.u.ie 
di' «ap. d giv.-eriiO dilli 
CHE. .o Ila ri.iii.arato .o aie»- 


.-•) pr.ni-') ni ro r.^-' cor.'O 
rie! d.oi''.'o fil'a Can.-ri. 
.-ezu.to a l'.i.i.rjr.z.o de..e d. 
m .'.'.OH. de', --uo goier.io 

Que.i’o d.ixitl.to r.tra.'me.' 
,'0 .ill.a telci ..'.o.ir, non ixi ap 
p-iriaio 11 '','.* in .molo e.- - 
nic.'.to ne...» cr..'. i.n-.- !i (Oi 
...'ione g'iier.i.it.va al':.(ier..i 
L's a ie.-ife.'.'.'');..i.(- «laro!. . 
i- ;)ro'.is,'.«nt > delia m.sgr.o 
r.inz'i r.mproier.i a. 5 u-i. al 

'•-il d. «iif.-e V0..1 

to ;orz,jrf la mano pre.'C.-i 
'.t.i'o . 1 ! P,ir.arri*.-;ito. e due 
me.'. d,i..e '•.ez o.n. p.ii.ste 
p-r .. 25 m,(gg.() U.i p.a.getto 
ri. .< ggi to.i'.ro ..1 »sxxu.iz > 
ni fond,-.;.'« g.ud.zat-i (.i:»i 
'..IO " da. eon.-’i'rv.iior. 

I. pr.m.o ;n.ii.stro non pr-’ 
i--de uno <xg.,mento ani.-,- ■ 
pilo de.i.t Camera. »h-' d) 
ira io.li-' *. ( rictn e.-,.-ere 
.n mz.n; • .O'O r.n.ii.vit i .. gì 
magg.o Xi.n 1 . e .in pri-i-idi.. 
te. .n p,i.-oito. d. un goi-:n j 
t-italmento o i^a.-^z.-ilme-it-- d. 
ni..'-i. 0 . 1 .ir.O (he *. .-.a p'e.-i 
. 1 ) lita d. se. 04 .ieri- 

1 . Parlamento 


zioni municipali sono state 
111 gencr.ile lavorcvoh alla si- 
ni.str.i. in.t il Partito comu¬ 
nista ne he tratto i m.iggiori 
bendici. Hsso parteciperà d‘ 
ora in poi all.i ge.stione di 
147 città siipenon'ai 3(> nula 
abitanti, .sia coi .suoi snidaci, 
sia coi suoi consiglieri co¬ 
munali 2» La -sini-stra ha gua¬ 
dagnato i! 4.2 per cento dei 
voti tra li primo c il 'ccondo 
turno. 3) La maggioranza lia 
meglio resistito là dove si è 
pre.sent.ita unita e con un 
grande .spirito di apertura. 

Gi.sc.ird d'Est.iing lia notato 
.1 sua volt.» elio « in un nu¬ 
mero elevato di ro,-.i » gli elet¬ 
toli h.nino scelto 1 c.nididatl 
dell’opposizione, che questo 
fenomeno «deve cs.sere ana- 
h/z-«to in profondità :> e che 
! fiancc.'i h.iiino c.sprc.'so in 
dcfinitiv.i r.izpirazionc «ad 
una 'ocietà più g.ust.i, piu 
ugu.ile e più Ubèra confer¬ 
mando una volontà di cam¬ 
biamento ». .Se Giscard d'Es- 
t.i.ng Ii.i 'ic.-Mito. coin'e < • r'o 
le sue p,troie, se ne deduce 
che : fr.nice.'i lr«nno rawi- 

s.ito nei c.indidati di .'inistra 
; 'Oli c.ipat I d. av'.ciir.iic il 
c-anibi.imen '0 c un.» società 
inu giusta. ]).u uguale e più 
nix-ra. Come confe.ssionc di 

f. dhmeiito non c’è ni.tle 

-Ma Gi.'C.trd c partito di qui 
per aflrrni.ue clie. .-e l.t niag- 
gior.in/.i vuole ottenere nel 
1978 mighon n.'iiltati. c.ssa 
deve- f.ir.si me.-isaggera «di 
progres-,0. di giustizi-a c d; 
liberta deve convinrerc i 
franre.si «delia superiorità di 
un.i (oncczione liberale delia 
.--ociet.'i » e deve .'oprattutto. 
.-( a p.irtire (ìa ogg: -. met¬ 
tere fine al’e sue divisioni 
ei.(bor.indo di comune accor¬ 
do un programm.» d'azione 
per la pro.S-S:m.« legi'i.it’ire, 
CKX' «un patto di maggio 
ra.iz.1 franco e leale >. 

E .! pres.den'i- li.» co.iclii.-'- 
anibigu.cnente: «Per ciò che 
rigu.trda la ,'tralczia. cioè la 
direzion--- generale deila poli¬ 
tica della Francia, farò s.i- 
{XTc .li pr.mo minùstro le 
mie decL.i.oii: e avrò ì'occa- 
.'ione (il (••.porlo pubblicamen- 
K al Pae..c . Dunque, come 
difev.imo .ili’inizio, vi .sono 
delle deri'ioni strateg.che che 
-Stanno mafurando. dei cam- 
bi.iinenii ;n v..':a 

Il pori .1 voce deli'EL'eo. a 
q'ue.^to propo-;to. Ixi precisato 
die » un certo n’jmero di av- 
venimen*! c (i; f.iTti 'i pro- 
(itirra.mo ;:. u 1 pro-v-imo a 
Kiiirc» e < he flit.mi .1 fr.'i.'- 
d: Gì.'.c.ird d'K-' iinz « .non si 

g. n.t.ra I.i r.*ii:X'.j.’‘o di u.n ca- 
p tolo. m.« l'.ip-mt'ira 'u un'ai- 
t r.t co-..! ' 

L.i.'C..«nio .il!e '..m.ìe fr.in 
r(.-i d: indovm.ire r;(, che 1 '. 
pre.'ider.ti d» ll.i Repjbblna 
s'a prep.irandc) per rilanciare 
:.i maggiora'iz-'i nmp.i.-.To go 
vern.it IVO i,-: dice che .a.nchc 
.! ftd'!»- Pon.atoiv'k. ’i’io de; 
rt-spc)n'ab.!i della sconfitta. 

l. t'cerc o’.x'- il mi:n;siero del- 
.'Intcr.io pi r un t.'':co m. 
iii-,ten.il( meno importante» 
appeì.o .'l'.I'umone, pitto di 
legi.-.iatura. migiior.e econ-o 

m. civ-. t’.itio e p-ix'.b.!e .nel 
quadro di una (jinzen/a po 
In.ca che h.i appena un anno 
d.«vanti a .-x- per recuperare 
.. terreno perduto 

Ma come pem-ire. al punto 
:.i cui .sono .«rrivati i rap¬ 
porti ir.i gi.scardiani c golli- 
.s'i propr.o .'ulle .-.celte str.i- 
•eg.rhe. che q.ieit. ultimi ac¬ 
cettino supinamente una d. 
rez.cne ix)..iir.( nell.i qu.«!(- 
ron credo,no .iflalto perchè l,i 
giulie.ir.o n.f.ipice di pnrt-ire 
il blo-ro governativo alla vit¬ 
toria? 

Augusto Pancaldi 


RO.\;.-\ — .\'!.i vigilia del pr; 
1111 ) .«iimvt'r.'..tr;'.'> del .t golpe >- 
mi'n.i’.e in .-Xrgcntina. !'oiz.« 
nizz.inoiu' per la dite.'.i dei 
diritti de!; uomo Ainnesty in 
tcni.ition.»! h.i tenuto ieri a 
New Yoik. Loii.ir.i e Ifoni.i 
« oiiieren.'e --t.inipa p.uallele 
per illu.'tr.iie il lapixiito (ii 
un.« iiu-'.-.io.ie rei.it.isi 'ii .-ài 
geni.. 1.1 d,«l 6 .Il 15 novom 
tire lil76. .igg.or.i.ito da a! 
tre .^lu'i e.'sii e intorni.izam; 

.■\ Itom.i. nell.i *edt.- dell.» 
rii.uiip.» E'tei.i h.diiio p.til.i 
to .-Vnn.i .M.iri.i M.ts.ni. lìo 
iiieo I-'e;riU(i. .Mii-.o ritel.iii" 
Ville!!!). M.i.il’.o M.iori ie*i'!? 
. 11 -zeiitinoI e un piotiizo um 
g'.i.ii.iiio. I he pei Olili- r.igto 
ni h.i Dieleriti. m.i’iti-nere '<< 
nu'ojinio tjue.'t ui'iiiio. fi a 
!.i!t-o ii.i denanci.iti) r.iriiio 

1.1 Ita' .1 «i' tioiit.» agenti s? 
-gli t. . 1 :-zen!in; Con qu. 1.1 sco- 
p.'* -,. e ehio.'to 1-1 In : ivor 
li.ito z.; itte.it.it! , 011:10 la'v- 
toii. I.eti-lt.ei e ;! geuein'e 
l>ia;.' 

Kci o 1 ! ii'.i.itlio einei.'O d.«! 
i.ippoilo e li.tili- te iimo’iiui 
ZI- in .-Xi geni ili.i non vi i ;)iù 
■lU’.ino -.p.i'io 1 X-; !.i liheiM 
Ulnunque può t-.'.-,cre .irrcst.ito 
-eiiz.» nii'cl-e .aili''- Sqn.i 
(Iro.i; deli.i molle .igi.'Coiio in 
st reti 1 ..' 1111.1 I oniie.-.. iont‘ i on i 
.'fri 1/1 se-gieti sequi'.'tralldo 
oDDo.'iton. tomi .niiio i. ;ui : 
riendoli. f.«« eiuioli a pezzi, la* 
sji.irizioiii .11 vendono al r.’ 
ino di 15 .i! giorno. Sono 

si-onipai -.1 .«nelle cinque Ixnii 
bini’ .-Xmar.tl lì.irci.i llern.tn 
de/, di tre .inni (i geiiitor!. 
«'.-'Uii iiiugu.iiani. .'Ono stati 
iitror.iti .iiorti pre-v-o Mo!i:«- 
video. ! corpi orrendamente 
imiiil.iiii; riimon .•\ntonio Ri 
(l'iieliiu. di icnf.in gioi'ni: 
.\natol Juli.ni. qu.it tIO ann.. 
Vittori.» .luti.« 11 . un .«nno; Ma¬ 
ri.ni.« Z;ipi).ironi. un .inno 

Pinn.i (lei -•golpe» si c.«! 
col.(Va che i prigionieri ixili 
tici lo.'.'ero già trcmil.i Ora 
sono fr.i 1 ciiuiue c ; seimil* 
(il cui .«Imeni' due terzi <• .1 
d’.'PO'izioiic (Icir ('.-«-cu! IVO '. 

I' nunu-r.) delle sparizioni 
«' uu .('col.ibilc lis.-iC (X'Cill.i 
110 , .( sccond.i delle fonti. Ir.s 
tie e tri'iit.imi!.» ifi.i due « 

( iiiqueniil.i .'olo lu-H'iiItiino 
.«lino) la* 1.«ungile non n.n 
Lino per t.niore di nippie.'» 
gilè. Gli .«vvoc.it 1 lono m 

n.itcì.iti. Il -governo 'n.-,:!! ne 
« Ile non vi sono pii-gionie i no 
litici (intervista del iiresidi-n 
te \’id«-:.i (!«-! 15 m.n'o) e ciie 
gli .scoiiiixir.si sono entr.iti nel 

1.1 « I.inde.slunta o «'.sp.itnati 

M.i 1 luo'gln di detenzioiit' uf 
fui.ih (e (luelli i).ir.i!!e!i > I 
.'Olio pieni (il •; pnlitic! ». e 
molti degli 'lomixir.si vengo 
no ntiovati uccisi, o nelle 

camere di tortura. 

Pnk'ri lasti.'.'itiii .'ono stati 
dati .«Ila polizia, Ess-i arresi.t 
e inizia l'i.stru'tona. sicclie 
gli iinpiita'i icrn.ino in tr. 

bun.ile con a(i(ios,so un.» con 

d. inn.i piefabb'-ic.ita 

I! go'.erno .irg-’iitino e - 

pi'.itic.i) fuori deha .ste.'.sa leg 
ge aigeiifiii.i Lo Ht.ito coni 
pie ogni giorno .«‘ti crimin.i!' 
Ci troii.nno di fi-onte ;« un 

e. sortizif) (r.nr.n.tle de'lc a: 
tiiiT.i .'t tt.ili So.i.) liol.iti 1.1 
iiuxlo .si.sti-m,«! Il o tutti i di> Il 
nu-nti (icirONU. gli .ìccord: c 
le (oincnzioni lUTcrn.izion.tli 
sui diruti dell’.iomo compir 
si quelli fi.-mal! .1 sito iempc 
d.iH'Argentirxi Li Cixitituzio 
ne. «he •• de! 18.53 e forte¬ 
mente imiircgnata d: p.'.nrip! 
iib-r.i I. e (.i!pe,'.r.i Un.t .'c 
!.«• d; ordin.inze. dee re* i . 
coniiime.itI ti.i g'-t*.i'') le b.i’-i 
de! s:, tem.i repres no. au'o 
ri.'(.indo ogni .iih;tr,o 

E’ .'t.i'.i ripri ti.iat.i !,i lu- 

11.1 (il morte, .ono si.itj e-,-all 

tninni.«li .spili. 1 . 1 . .il -1 poh'.x 
I- ''.lt.» d.it.i !.i t;i(or.;i di .'Da 
r.i;c 'U' .'Ospc'ti r-ta punì 
•);'«• • .''.it.i ,ii)t) is-ata a IR 

.1 'in .'! può'•s-'S'-i (ond.annt'; 
. 1 . 1.1 ixna i.ip.t.i'e pr r un ar 
t;coo (Il giorn.ile ChiuiKi ie 
si a.'..e;iri d.il l.iioro può e.' 
.'Crc lai-n-'.-ito 

Il gfi.irno il.« t liìC- le uc 

Cl'IO.l! .11 1 * Il > d.ii... ’• 

a.’.on. (il g.urrig'i.i O ( on» ro 
g.icirigh.i. .M.i jU ! UK’de.r 
.« L.t Pl.it. I lo t,!'i..-nte -M.i.l.o 
Ni'neg.i .'Olio ''.iti iiiObili:.)! 
'es.s,(.n!.i jjohzio"- -ri e .'t.ilx 
:mp.ez.i:;i !.i (i.:-.im;|e E 

1.1 -( jol.i meCv.i.i.c I (Iella m# 

,i (ili-- < h :i:r.C’i (l.l.i 
ri'.ri- ;i/i (!; V..:e..i . 111,1 rion 
Il I e .r.i t.lg.i.i" 1 li i' i o 1 
.,• .---.i e.«-t!riri, jolto ^'. 

o'-hi (i--! m.irito 

Li nr- . ;i.:i- .i .iì)-).if> 
nc.i .so.t.iiito - igl; ,irg-- l'.i. 

m. i .«mh- .-'iJli immigriti bo 
l,...ini. (ilei;, e ur’ig'.i.n il’.: 
Qjt- tl il'in.: <n-'z/o :n.l;o.i'' 
;-i tutto' no ; ono .--mpre m 

.l.m.'n'e ri; t.atfa 

a..z; .'OD.'.i’i i"o 'i. p'r. o;.- 

r'n-- tiinno i ir-ito .n .Argen 
■ na u.i «-.■•ro * i;.n .i.nu.e.'.’- 
D.n :;!•)• 'o L 111 e — 'iKi-'O — 

n. iiir.o t <>•. li 1 .. ’ir.g o..». 
ii'.'.i ..t mo:') (t 1 «rrf t.it: 
'On-') re.n'. ma .'tabilirn? 
.! i.un.t r() impo^'.bi e I/O 
‘■te.'-O .a.l :> r ?.; 

.n.r.: (igni giorno m. Argenll 

n.l. .'. -1 o ir*) i'i ( .Ili.) 11 ri m-n, 
l.m '• .'Rg ir.it: la. identifica 
zioii: ^on.J D'-r.-.o «lu;.-.!; ii 
. 1.1 .mi (•■'; g.i •■'il. .-'.ngono 
r-io-n-'/Cgnat- a..-? po.i/.c fo 
agli sqj.id-'o;:! de. .1 :i'.orte> 
d* ; pi'-.-i di (ei-’m-- I --ri.-- 

s- sca.m.'o.a.K» I ori 

g.o.nir. (oin- mere.. 1 diruto 
(1 .t-'i.i) non - pi’u r*sp--*irtto 


sciirnipu. 1 


Hue.'.os 


.\;re' i(ngono ntrointi. mor 
ti .1 Mo.itc. ;,ieo 
Fra gli .«rri-.-t.it! n .sono 
a (he nio.t: .rgeiitini di or. 
g;ne if.il.ain. o Italiani nxsl 
di-n': in .-Xrgentin « Pi r air 
,'mesto .,1 scarce.'.tzioiie di 
uno di e.-.',, ti.-i sind.icaln.Vt 
detenuto a RaWson, :! conso-e 
generile d lt ili.« a Bah-.t 
B 1.1 nc.« (• .s'.ito .Ti.i!m.en.«'.o 
d.iila ;X)L/m Hi .«gn.il.ito .0 
incidente .il-.i F.irnc.-ini M.i 
non ri.-ul'a (he i! governo it.i 
ha .10 abbia -protr-.st.ito 

I„i confr.nn/.i 'T.inipi si è 
conehi--» con un dr.imm.ilico 
appello ai goia-rni europei af 
finche aprano le porle afii 
e-suli. 
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'^^'^7.15 / fatti noi mondo 


Nel ventesimo della CEE 

Il «vertice» 
europeo a nove; 

si riunisce I 
domani a Roma 

Uno stato di crisi politico-economica che contrasta ! 
con la solenne celebrazione prevista in Campidoglio | 


Dal nostro corrispondente 

HKUXKM-F.S - Nl-.'.i 
cf‘ .v)k!ine doliti -iila dft;!i 
Ciraz. f Cur*a/i d'd n.impi- 
doi'iio ,i Ho:iia. il prchid* ntc- 
della Uepubblica ilalian.i e 
il capo ilello S'.ato frap.ee.-e, 
jmi i capi dei governi dei 
novi' pae.ii della CHE, cele¬ 
breranno domani i 20 anni 
della Comunità E'iropea, che 

n.icciue con la Iniiia de; trat¬ 
tati di Itorna, app in’o il 2) 
maiv.o del 11)07 Nel pomer '4 
ttio. gii itati ma4-!ioii della 
CMK .il ' I.iilf rn am o .i Pa- 
..i.vo Harbeiini dote per dai; 
giorni .-1 .'Voigeram.o i Uno 
ri del coa'ldetto Cfmi’.a.io eu 
ropco, il lertice dilla CEM 
I he .Il r.uni-.ee due volte all’ 
anno con la p.irtecip i/io; e 
del prc'iidente Erarue-t- e rie; 
pimi; miniitii di-, nove pae- 
. 1. ai compagna’, dai m;ni-tri 
d-'g.. • g- r. e •! t •■■Ivo o 

rii e'])>‘!'! e crjn .icdierì 

E'occa.-ione del ven'ennile 
dei trat'ati ha impo-.to Ito 
niii come .-ede fie!!a iiunio 
ne, e ien/a dubb.o lornii.i 
ai i.ivori del i•'jn.iiglio la coi 
n.ce la.ito.1.1 e retorica delle 
celebra/ioni. Ma Irti cornice 

e ( on’enu'o i . j • i. ’-i pi 
1 : •■line .en i j ‘ r • l-'M’ 
fili ’iie;;i' 11 < .'i'' ‘ . r.'ili!I in ’.o 
:>"oi no .i' ( b •' 'i !•:. li' !’'!■ • 

ropa m r'.imp doglio, che 
n-- d' circi,inno le ;orti .i 
PalTi/.-'o Ha;b<-rini. -ono o;.'. 
pili eli-- mn re.ipi' iione di 
uno .itati) d; rr.ii poli’ ' i in 
ciii SI i!lle"ono rmeei '‘-//a 
ere.^cen'e. il mak-i-ioro end*- 
inno, l’ine.ip.ifit.i deli- ri n- 
.■-.: dirigenti europeo a douìi- 
Ilare una lenita economi ’a •' 
,.0(1.ile ciré non 'C.-ii di ile 
Kradar.i:. 

I '’overn; dei tre più im¬ 
portanti paesi della CEE — 
Francia. CJermania e Clr-in 
liri-tagna - die hanno pie- 
te.so liii cpn di r.ippri'-’entare. 
pili o meno ulfieialinente il 

o po'.'.,o '!• 1 eo- 

m inita. vengono a Roma ii- 
miliati da M-onfitie che ne 
mettono ormai in for.se l.i -o 
Iinivvivt'n/’a. Rappre.-cnla la 
Franci.i un Gi.ìC.ird d’F-st<iing 
distr'-it’o ani’lie personalmen¬ 
te ri.illa fine della .sua m.i?- 
gioraii/.i. I/orgoglioso c.ancel- 
bere tede.'CO Schmidt » iion- 
telice rna.isimo )< della .it<ibi- 
lila economica e politica. !>ii- 
la a nomo dì una maggio- 
ran/a di governo pieg.ata sot¬ 
to Il pe.io dogli .sc.indali o 

lioli.i rei Olito sconfida ei(>tto- 
nde neirA.iìia. Call.ighan è 
nu.ieito iori n -salv.ire por 
1 ! lotto delia cutfia i! suo 
governo aggr.ippando.ii al .lal- 
vagente dCi liberali. 


Elemento 
(li slabililà 

C^.i Ulto .il. P i...!. t’i”; o 

-•anno, i'u.nco eiemeiito cio 
tii stabilita e il inov.ment-i 
lU'i lavoratori che .i -ìli ore 
lialle cf-rmionn in Campidi'- 
giio Ila CKvup.ito .eii cen la 
sua forza irnpont.'nte le vie 
di Hom.i. a proi.di.irvi sim- 
Ijolicamenie l’ordi.'.o democra¬ 
tico; m.i Io toi’/e politiche 
ine in t.ilc movimento ii.in.io 
le lo.'o radici non .iieder.inno 
ili tavolo tii l’.tla.'/o P.arbc- 
I ini 

Qu.into ili pao.li mi.nop.. li 
iK'Ig.i T.ndt m.i.n.i par.era co¬ 
me c.\ c.ipo di un gov-TiiO 
-v'imlitto III iitte.'.i de! \eriiet- 
fo delle elezioni .inticipite del 
17 iiprile, -■ qii<a.i; per uno 
Sizher/o m.iligno delri 'Orte. 
.indi'- 1 -ott .in 1'-" ni-’i 

< r.iiicito 1 snporaro gl. ul¬ 
timi due mi-i>; ciie Io .i-gp.i- 
r.i’i.m.o d 1 .1- elezio 11. id •• 
r.iduto I.intdi ',o..i.) ,;’l,t vi¬ 
ni.,! del 

.■\ ranttre.-en.’-if l',re.i del- 
!i .'tah.lita Piili'ic.i c. nr.ir.- 
; o diincji’e -o.'.ii.to. R-’m.t. 

;■ premier del Gr-in-ni • -.to 
I us.ìen',burgo i- .sud i riell-i 
piccol.i n.inimir’.i e dtll.i ne- 
’.teriei Ir..indi Cn, po’ p-ico. 
por tenero in m.i',-) ’e .'Ort. 
<1: un.i F.iii’ii -i'-i-.i 1 (ì 1 ■’t 


la piaga della disoccupazio¬ 
ne. impotente d; 1 conte all’ 
.nrejjpar.li dei meccuni.imi 
dello sviUijJjio eapitali.itico. 

Se la eri.si jjolitica .sarà nel 
sottolnndo, la cri.-i economi¬ 
ca laru il protagoniita dich a- 
liito del vertice Rias.5i.itere- 
ino. .sei 'indo un jjioc’ed ime ri¬ 
to ormai dtventiUo rilUiile. al¬ 
la .lol.ta fhianititii di correo 
nei conli’onti delle jjiu Ioni 
ei onomii' c.ijiualistiche, d.i 
quella CS.-\ a quella giappo- 
n-ii-, lo.'.cvol i! .nijii v-,-‘i 
dare il .iegn<il(‘ tk-l!a ripre.i.i 
airF'iroji.i; ne m-indiera liti 
•Iti l’ot'o ijipello .i la Germ.i- 
nia leder.tle |i--rchi' .i.nolva 
.ti ruolo d: idocoinot■ va .• di-'- 
r.ndn.-tria eurone.i lì tent.ri¬ 
vo d. and.ire al di là di q ie- 
-’o schema crjii unto, di usci¬ 
re dair.i’tern.ttii .1 Ir.i rei'eì- 
■sione e inlla/inne, ijj.ngendo 
lo iguiii’do oltre la porta di 
c.i.s.i, ad un 1 ippor'o di eoo 
ji' razione e di nuovo equih- 
bi.o con 1 jj.ie.ii del terzo 
mondo, non semljr.i tie.it irato 
.i! .l'iiece.iso 111 que.itii .sede. 


Svolta nella vita politica inglese 

LA CAMERA DEI COMUNI 
VOTA LA FIDUCIA 
AL GOVERNO LABURISTA 

Determinante è stato l'appoggio dei liberali, negoziato fino a poche 
ore prima del voto, per evitare una sconfitta e le conseguenti dimissioni 

uQjjfQ corrispondente 


Dialogo 

\ord-Siid 


! X I'. I- h.iiino I il-' ;.i 1 ’ 

I .(1 i ; 1 ) 11 '’)'. ni. di .1 ' 1 

jin.,! tiri di ilogn nord stri. 

• m . t 1’ < ; r. ', -i. G . 

\ r.i I L'NC.”I'.-\D) .lUl.e m.iter.e 
jn .me in.i l.i tinudt'zz’i nel 
.)!’i ndere un.i in..'i Piva in 
q'ie.-to campo e d i t -iniio di- 
lent.iM i)ar.il!-.i. C. ^.i .i.ijiet- 

t.i lite Callaghan. di ritorno 

d.i 'in lecerne viaggio a \Va 
diington. informi i pirtn.'rs 
.iiilla di.ipombilit.i dell-i nuovi 
ammmiitr.ii’.one U 3 .-\ i l’i- 
{irendore i lih interrotti del 
dialogo, m.i l’affidar.si anco¬ 
ra uii.i volta albi inizntiv.i 
altrui o un n'gn-) di impo- 
ten/.i olio non o-nrime . erto 
r'irgeii/a deli’Europa di av¬ 
vi.ir.si .ul un a.'gietto ocono- 
in'co piu equilibrato. 

Sempre in materia cecino- 
mica, il Couiig!:.) dovrebbe 
c.ijjrimei’O un orientamento 
comune d.i port.ire al vortice 
dei Piie.si industria!Ì 7 . 7 ,atl 
(U.S.A. Canada. Giap’po’i *. 
Germania foder.ilc, Fr.inci.i. 
Gran Eiii.igna c Itali.! i i tic 
.-,1 riunirà a Londra noi mag 
g.') i)rfM,i.mo’. la Coinunit-à. 
che .sjie.i.io h,i rivendicato la 
sua i) 07 ;/.;o!ie di interlorutorc 
jjnviloaiato delle altre poten¬ 
ze indu.striai; do! mondo, non 

•’ii-’C’M iiT-’i volta nc-j- 
pure a decidorìi se andare 
o no all’inoontro di Londra 
con una r.ippro.ìontanza sua 
lirojiri.i Vi .si ojjpone il go¬ 
verno fr.inccso. ohe prerori- 
.ice avere lo mani iiliero .sul 
terreno politico, data anche 
la lU.i particolare i)n.= i/ione 
ne; ronfroni' degli S’.i*; l.Tn'ti. 
in.s'.i’O’K) lino alla minaccia 
u’M )ott"'’i (■'iinori'.i 1 in 
. ,-.io all I CFE ! p'.ei; d-! 
Menel’.ix. citi* non .s,)no invi¬ 
tati al tavolo dei <i grandi » 
nepDure a titolo individ'n’e. 
Reita.to ancora, fra gli a’tri 
1)11 .nt! d; probabile dibattito, 
i r.ipporti col Gianpone. la 
crisi dell.i .sidenirgi.a. -’anar- 
garnento della CEE alla Gro- 
I 11. a! Portog.iIIo e alla Spa¬ 
gna. 

In n'm.'t a selv.i di irgon'.- n- 
ti. do.s'ina'i in h’.ion.i oar'o 
a re.'- ire e.’i'inri i/ioni di no- 
che ’ighe nei .•omumc it ; fi¬ 
ni';, grande ■; 

t.in'o .ìb.indier.i'o Pno a in 
.< '.no lii. de le e’.e/inn.! {i;r»'**-e 
del P.ir! i.’r.ento e iropen che 
{ìo’.’rebi>’-o '-ner.-i — r.' a nes 
'lino mci-T.a pili tii rred=rr: 
— ne.re-* ite fF’'l’.inno nre-- 
.' mi) L’mmnrt iv.'e .ann’i".’ a- 
nu’nto democrif-r verr.à re 
k -'-ito. n.ire. i o’i.HÌ.’he fra 
.l’e re'ora.i re’ d’-r.ar'O ef’,-.- 
bl.if’.o de! p-’ei;-'‘”ale I --'ore 
ua C a;n:)’r;egl.n 1 .1 riminola 
e 'intom it ci’ --'i ,s;gr’‘';ca 
che i i ini rii cric-'a F'irona 
f.on n.i-.-ono r.e .it’a". ) •■''’r 
r.r-- ■) I ci. uni ri’: o’-'a 
n’-',, ’-*-’l’.r'.’'t-’ .al i-ov 
re -., o alla partc.'-ip ..'lo-.e 

il-'l ppol. 

Vera Vegetti 



(jlai’dnei’ incontra i presidenti 
delle Camere e Andreotti 

L'on. Pielro Ingrao, presidente della Camera, ha ricevuto 
ieri a Montecitorio il nuovo ambasciatore statunitense Ri 
chard Gardnor. Precedentenaente, l'ambasciatore USA ha In¬ 
contralo a Palazzo Madama il sen. Amintorc Fanfani, presi- 
doente del Senato. Infine, nel pomeriggio G.ardner è stato 
ricevuto dal presidente del Consiglio Andreotti, NELLA FOTO; 
l'incontro di Gardner con Ingrao. 

Su invito della città USA 

Il sindaco di Firenze 
compagno Cabbuggiani 
si recherìt a Detroit 

La partecipazione alla inaugurazione del « Renais¬ 
sance Center » - Confermata la concessione del visto 


FIRENZE -- Il i.nd.KO d; 
FiKH/e co.mji.iHiio Kl.o G.il) 
buggi.ioi Ini accollo kn’.l’.-j 
df; .i.i'.viul.i) Cw.''111.Iti 
YCfV.n'.' e. roc.irì. u De”.’.;* 

I .1 . l)'.)^’!)!'’ ’l.i -c d. i*. 

li.'i '• gr.iii’.ii dii D.'”,’.).’. -- 

riferi.'CC Ì'.-\P — l.i cciìfcr- 

niii della ci.riccì.iinnc di', vi¬ 
sta di ingre.i.sa iic-g.i Stati 
UCiiti. La vi.'-.ta del .i.ndiico 
negli Stati Un.ti .-i .ivolgerii 
dal IH al 21 api’.le e pi’f-v.'ri*^' 
soìte il Wa.ìhiivgtco.. D-’tio- 
c Ne’' 'i'ork. A Detroit .1 
i iidaco Gabbuggiani. me i,i 
rà aocum5xiz,aato da una de- 
;eg.i.’';<.n'' cornpo-.t.i dal v.re- 

i.nii.ic ) ;t .•vix'.iio Co.,’., e dal 
or n~’.gl’'re roni’urialc prole-- 
'o; liri.i-n. ;>,irte. ;p--;’a .i'...i 
ini’jgur.'Z.r'';-’ cK'l . Rin.t.- 
.'linee Center;'. Il •-f{er..ii.i- 
'-ii'ne C< '.te. ■) è ’iin nu.ivo 
.n-'-d lini.'ito 'or'o -’j ’Uf'.a 
.l’jjHri.cie di l’.rva ^'l mil;'. 
tr.eT- q-jadr.. riov-e p.-.in.i .'Or¬ 
ge .'.ino q’jar';-’'-; d>-_'r,id.tt.. 
Ituig) il fi’.inti- Detr.).' I l.i- 
\\k: d: c.0'tru.';..ne - i-.n d.';- 
ra’i t.-i' C'ri’. il • R-'- 

n.i.'-.inee Cnfe^ Dv’.’-o' 
I’'-.''eg’ic .!n.''”.f I.r. c ; "’i-.i- 
1,. e d.i n’i. e it.r ) .1 c if.i'- 

t-j i.i’t k li.')'. ..I I ì.-i iip- 

l'.’.i li.-’ R na-cini. r:n. fì.i 
lu-j’; 'crri. :r-'i. r,.’);'.’’-.’ ut 
de!'.'. n;;;..'t cn-- 

:..- t'ti') ’.’ - . (••.'re. .-X 

NC’v Yerl't 1 .-. d-'l-'g.i.'’,''-r.-' fio- 
ri-)'.' i’,--) .itr'nf, al Se 

gti’.ira'n de e Na- 

z..n. do’.--, tra l'a. ro 


lonsegriera '.iti mei=agg.o del 
Ci 'i.iiglio comunale. 

Nt'..a leiie.'-a di invito i! 
.'.iid.tco d; Lk;trc.t. Co.i-man 

Yottiig. eia -1 .ii'.ni p.'.mo 

idi’!.), .lotti'.-iii-a .fi ;)t;- 

tICO..ne i.i colliiborazione tra 
Detroit e Firenze »nei!'inte 
re.i.ie di un c-'nt.nuo "Hina- 
'Cinurito’ delle nnatre cit¬ 
tà )'. Rispct'.dmdo a! collega 
americjuio. .1 .ilnd<ico Gab- 
buggi.in; .'Cri’.e fra i’,iltro: 
-■ Ho ricevuto ccn vivo pia¬ 
cere il suo invito ad t.isere 
presinte a Detroit in oeca- 
.iinne del'.i in augura zio*) e del 
"Hcna;--a.nce Ceciter”. A me 
i)i'.’'rnalmen:e. come al Crn- 
.i.glio comunale d; que.ìta cit¬ 
ta, ncn .'f’agge l'alto .signift- 

e.i'o c'te questo invito 
:n‘,- -i.a nei .-apporti fra le 
non;-,> d'jfi rnunicipilità. sia 
in q'iell; t.-.i : r.o.str; jxieii e 
lino. tXT’an'o. oncrito d: ai’- 
eor .er o Di ;r"*'r:t del in. 
d:ic-i c; F.,'1 i cr.cl’ude 
lO'i' - L'.r.Ci.'ti-o fa Firen¬ 
ze e Dotro.', n-er-to 'r.i le 
celebra/ici'.i d; ere . g-. c.d-- 

avv'^'''. rt'n'o -‘■".'ee «• fu 

’.i H ’.’o.a-ìt* ”c gli 

f.il’u.’.i' o-- er’:-'--': 

cl’i- ki ac ■oma.icn.a-'-n') <"■ c’na 
'ix-’.am)'. ’iunr r.ir.rn .'.n- 
I ~r p.’ii 'r x'rrì.’o. -a-ir)-*' 
'•n’a rhT n:;. ’gn morrei-"e .-i 
ri’.ind-' .alor- p^l *;co ed ’in 
•; ’eriore o.i-'O ver-io ’a n 


no^cfi'.za o 


.lOO.'oz -s 


SEI PAESI DELL'AMERICA CENTRALE COLTRO LO SFRUTTAMENTO DELLE MULTINAZIONALI 

I PRODUTTORI DI BANANE SI CONSORZIANO 

E’ nata a Panama un'organizzazione indipendente per la commercializzazio¬ 
ne del prodotto — I primi clienti sono. le nazioni socialiste e (jnelle arabe 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — E' n.ita a Pa 
; ima Co’Ttn.’ib.i'.. 7 . .a mu.t; 
'.azionale per .a cotr.rr.cre. i 
;.gza.zione delle b-iitauc tir- 
nata da; .",i p.iCi! i.ne .'tanno 
c-sitituifo l.i L’PEIì (Untone 
< ?. ;? iC'. < '■ . .' r-i 

mine», ctee C'lento:.». Ca'ta 
ftica, Hind.,r.,.'. ciu.item ..a. 
Par.airui e Ri j) icn.-.e-. D-ur..- 
'iic.a.ua S. ’ratt.» d; .i.tro 
p.gi.'O dii ij.it-.', ..it.i.v .inti-r; 

I in; nel di;e c.ìmm.r.'O 
i ■T'O 111 ind.'ac.-'.-lenz.i ti ano- 
'..ca dal.e gr.i.nd: n'.u.;..n.t- 
. onali. che .ivv’.ene .ligniti- 
i litvamerite proprio ne. e.or 
!.. in cu: anche r.i.i.'OCi.i.’’.one 
de: p.iem deipare.» di t^port.i- 
• ■ ri d; i’.i.'ohero f.a ^ignito 
li'i -'Igni;..’.it’iVO .i'.:cce-.'i con 
■a riu.nti i.c del.'.-Xvani 
E' proprio m que.ìta re 
g one dell'.Xmerica centra e 
I ive r.a--ice la gra.n parie rie le 
binane che .ii prcxl’uc, no ne. 
inondo Fc'i.ador. Hondiir.i.'. 
Co.it a Rii a e Pan.mi.i di .'ol. 
pioducono II 60 'per cento d. 
lulta .a produzione mond.a c. 
m.'» che noH.ì .iti’.igr.m.ic nitg 
ftcr.ill.il ic.ti.i 1. ,0 ,). ; 1 ■■ . 

VOJ \ àK tlK . . .'é ..lèi i t t . l'.\' 


gr.ittd. nt’.i.tm.izio.t.i.; r.crda- 
n’.'’r.fa.te de! ;Ct'or-a L'mp : 
brcn:i'- 'crt. .n-.'r. ■_• a.tro che 
i.t : i:r..gtr.it.i C'e.’ìc.-i /rn::.-!, 
'.I f'u'frie .jed Co-he e la 

. .'ij '-.tc Q iv.'-i ’.- m.i ’. 

t.;. o*!rt^ t ciorr.in.irc 
;1 co.;..r..mc;o de.'e bir.a.-.e. 

r;'.o;'.opii...'7.ino r.n.he il tr; 
.'Porto. le aa.i:c’ar.-iz;o;t;. g; 




.1. c 


eie! proxiov.G l! 
l.ito c- che ’.x : c-’”.. 

_ : I 

Ilo cen'.tvi.n;. f;n:>cor.o 

c-J. 1,* ' r rie, Ole.-. 

prcniuttor:. mentre gl; aitr; 

< 1 - 5 ..) n-..il, .■'....t :.i.„-.i.. 

n'.ani delle tre multmaZiO.-i.-»;:. 
la.- caie cc.nur.ciarcnc a c.tm 
b’..ire due ann. fa, qua.ndo 
:;at.;uc- l'Unione dei p.te.Ki c- 
.«jTortatori d: b.in.ine. me prò 
ntco'e .'i.niz;-) d. un.a .itrategia 
Lomur.c tra a;c.in. di que.'t: 
pie.'i e porto arche alcu.'-.i 
c.i «i,'i, come 1 Ho'.duri.', a 
na.’;o..aliz.zare ; ».i*i terreo, 
de.Il- n’iU.t.r.iizion.ii, Nel ÌL'.M 
per an'.n;7.ai.\a ì.mi.e la Uni- 
Uri /n. ts aie;a promai.'0 in 
CIt ì : 11 ! i ; n S . ’ •’i 

ii.c iitiX-c .. g ’.e.:.!) lìcm ) 

I r.tt .1 o ili .\. hi ; 1n..i !.. »i 


ita o.'i-’ii.ot'.e le m.ilttnagio- 
n.'.li te.'.t.igoi'.o u.ni strategia 
niftert-r.’-.' In. ,'0;'.-.:tza cerca¬ 
rono ci: .'Caricare ìu: pjesi 
che pre.ìde’.ano su d; se la 
produzione dell-e banane ; co¬ 
ìti contir.u.imente tn .lice-a. 
mantenendo per .iè il r.c.»t'-r 
d--.;.i commerci ilizz-i/tone 
prat.e.»mente in forma rr.ono- 
pj i.'tt.'a Cc.'i f.ci-r.'i’.ano 
di perdere poco T:Tij:r.c..-.r.da 
a.l.i prcduz.one. per g-jiidn 
gr.are di n.’: r.vendendo : 
prodotti. R'.t.'.tt: per e.-* .r.p.o 
.'O un trattore nel IMO ro¬ 
llava l'equiv‘.lento di 3 ton¬ 
nellate d; 'oanane. d.ec; anni 
dopo, rei If* 70 . cost.ava l'equi- 
vilente di 11 tonnellate e a'j- 
m.ent: simili avevarjo redi- 
itr.ito gl: er'n.c.di, i concimi 
ccc M i ora i paesi dell’UPEB 
-anno minato un.» po.itica a 
piu nmr.o re.ìpiro cntra.ndo 
diretnamente nella commer- 
ci.th 7 .z.iz.orie delle banane ed 
e nat.a la Co’nur.b'i'^'i. Xaiu 
ralmente per ora que.it a mi 
pre.'.» non può competere su; 
mercati ' r.-idiz.onal: co.n le 
tre mult.nazionali, ma ?.. ;n- 
dirizza prevalentemente ver.=o 
nf rc’.'i n irvi in con.'c rrenni 
• j. c’.1 c r ’ ! c ».i.'i' '■ 
‘t'.»:-;-. il Di' .ifo'.'.'e e la 


fu-.'-e Ciri f'ooie. Ini.itt. f. 
no ad ora .'òò per cento ne.l-;' 

ba.nar.e esportate vengono 
'.andate «ui mercati nordamo- 
mani. gt.apponevii e de..'Euro¬ 
pa occidentale. Ma ;n q’ue.=:*i 
ann: e cre.icrata notevo.men¬ 
te .» r>-:-.’’C'ntu.i.e di-, pix-. 
ciali't; e ar'ib; \er.io : q’uali 
,'1 li.rire specificamente ogg. 
Co’.iunbuTia. Il direttore ge.ne- 
rale della UPEB. .1 colom¬ 
biano Hem.in X'ailejo Mejia 
ha ccrr.n.uto recenteme.-.te un 
Ciro p-,r ! paesi socixìi.sti eu- 
rcpe. ed ha ricevuto ordin.i- 
zioni per quest'anno pan a 
80 mila c.aase .iettimanali c 
le nrev.iioni sono che nel 
lOPa'i Go-;un 1)371 a esporterà in 
que-it: njCM e in quel.; arabi 
circa 213 .m.la tonnellate di 

b.»r,.ine. 

Q’uel che ò ccr.o d che 
con la n.vìcita d; Comunbac.a 
al e co.m.nciaio a spacsiare 
anche i! ben p;u importante 
eqjiiibr.o che riguarda lo 

nittamento dellt- r.sorse d: 

p.-tosi dell'.A.merica centrale 
che Danno nei.e Danane una 
delle loro pr.nc.p.'ili fonti di 
.-opra;;iven?I o di svi! ippo. 

Giorgio Oldrini 




CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


l.ONDH \ — S’g.iifii .it v.i -;■)! 
t I |,'i)!.t.<-.i inglfi*’’ 

..ih'i .il; iia’in-) iiiiichi'ii uii.i 
•■iii-'.i COI l.li.-rah l’b:- rat 
l'.i”/ I I I k'i’i) |V)iiz.a'ie j.'.u’i.i 
ni.ii*,.ir> K' ',i pr.ma \aUa 
■I (ir,1.1 Hi’et.igii.i i II • uii.i 
.imtii ’iiiira/.o'i.- in l’.irii-.i e 
iti-mie furimi:'iii-nt ■ la p.> •” 

c.i lii-l laiii.'Ui') \ .Ti ) un al'.i’i) 
g;’at);>a i>i!.ti'.ii Nei ii tr.illa 
.eicu.'.i li; uii.i T...i,i/.tin.' \ e 
l’.i e p’.);.'’..i S (■ I u-nii-"|U • 
lotta 'it‘!!e .l'iii.il. I r. o-tan 
/ • I r'!i‘’’i,- i.i 'ang.i i, iini.’tu 

• iiiK- iii'Ul.U’i- c'it h.i Itilo al 
111 lere il; ;o!'a in \ alt i. un.) 
M-, ! d.ie niagg.oi’i p.iit.t; d.i 
'O.') laDiir.ita o eo'i'i ”;.it ).”,'. 
(^iH-it<) fatto |>');’t.i gli o-.-;.-!’ 
vatai’i ,i i.iliit.i.’, it.ii. ra lui.'! 

! i I le ì. il.'l'.niii-.• ' I ’ii.iuiii 
! a/,o:ii 'li 111 ) .it. e |)ol.t!lo 
euro;),'!) . 

■Mia C.iiiUT.i ile, (’oiniini lì 
‘gli;-.-l’Ilo li.t Iti! atti iu;).T.i'o 1. 
t.int-) il.itiiiio ;ot.) fi frl'i 
. ..I i!.i > ’i. li ) ■'!'!.■; .1 '.1 ' o ' 
i . 1,1 t.i a-.-i 'Uo nianii.i'o imo 
.1 .1 - .id— 1 / I ■ t •g'i'.ii’i- li-- . .l'i 

t I ,i ! 7 H C'.'i,' ;o’.i’ . ;) •: 
:1 governo U.il agii.in .122 i!;' 
innati. I..1 mo/io'ie ili e* iiiii 
l’.i jireieiit.ita li.ii loiii.-rva 
lori h.i l’.t evilti) ’ 2 l )3 voi S; 
1 >11.» avuu’ un.i dii ’na di .i 
iteii.iioni. L,i iii.igg.oranza !.i 
buri.it.i (' lalit.i a 2-1 c il i un 
trii)iito de Li ran ii’i'.i.'iitanli 
!:i)t'i’a!i si è rivelato d-.-eiiiva. 

La lupra; V Ul lUa <li i go 
ver.’io è dipt-'O dunque — eo 
me 'i è ilitto — da! njitr 
gito dei liberali. (?ii< ilo aj) 
;)i)gg i) a un d < t. ini.iit, j) ut 
(Ulto (.he i'.iaiio nei .iiioiiale 
da (Ila ita o qiii-ll.i Ir.ingia mi 
More (na/’o.'iali't no/zeii e 

g.ille'! o i’.iu;)'’e't nt.inti ui.ile 
ri.UHI. era l'ob'tH.vo a ini !ia 
limitata f.n deirn'i/io il jin 
ina ministro (''hisglian loiiii- 
1 ; lido che il ‘Ir.imma • i n .i- 
'o negl, uh.m, g oi”n .ittorno 
<ill<l 'orte ' •giiVtl’llo Ione 
lUtiicunU’ a tiie.tare le uliie- 
/lorii e l'oitihta di molti iei 
tari iaburiiti nei eaiiiront. di 
an i) 0 <iibile eom|)iotnei.si) (oi 
!ii)erali. (/iie.sto. .n iKetti. i- 
andato emergendo nella gior 
nat.i di un. nuicoli-di. ((Uiin 
do di riunione in riunione ve 
nivano rivelat' i ji.irl ioiai i 
delie condizioni rkliieite e ai’ 
iettate, il nijuTameiilo degli 
ultimi O't.Ko! . la nuova (irò 
iptttiva citi- Il ajire 'lillà .iee 
lui ilo) i.( .1 1,1 .t.mii.i a. I! Con- 
'■gìi'i di. min'tn ne dutut. 
va JH i un'or.i t nie/."'. i! pri- 
mier e il leader liber.ile David 
Steel si leambiavano le ulti 
me teit fonate, 

Kra a que'to punto eiie n 

ultavar.'i ehi.in l'.illii'.eamen 
to del tiTzo pirf.to (13 dejin 
i.ti'i eoi .govtr.'to labuiiila e. 
cime cor.icguen/a. r.iiiertur.i 
di un.i ' 'Volta c- dO'tinata ad 
.ivere jirofinide rijn ri '(S'.:i: i 
i.eirandameiito jiiil I co e nel- 

1.1 vita demoer.!' (del Pio se. 

Ne! jnimeriggio il jirimo mi 
lustro Cal'ag ).!’! .pii eav i ai 
Comuni li '-ir.-o .! loi-'eriu 

: 1 del!'inte,'a r.iggiunta (oi 1 . 
herali 'giii'tit.i’ar.de’.i ii’-’n»;. a; 
! itto < ')m.' <' ir; .,uo di rcel; 
-nio poi'txo». n rii’-^noii’iii'e'i- 
ni li’ ina r.t-c.-'-.’ta iritrin-ti .• 
i.on ->'.v bibno rali. fr.i • .liv 
•..:rt;!i. ma a g.iranz..: dell' 

• -.'dto 'Vil.ipjio df .nio^r.it.i o 
( ii-,-I:'iTi;i;.'orio gir.t-rale 

» -Xbrjiamo ri'(')i.trat<> oti.' 1 

1.1 ri *.f (ì, .III* i’i'i.'. — (ii.i 

Vii li ìiriinitr — iiifi.c.iiitc .i 

’.di 1 "*■ ',1 cri a/iiir.t- d: 'in 
iiifii an.'ir.i di t or.salt.i/ior.i 

rn'.mv n’e tr.n : l'.O'tr; di.i- 
: ir*.:- ••Ila pr--" ma 'e'i.o 
:e ii.irl.fir.i -tari ,. I liberali 
<kir,':,!i- — I on •- g..* n sat’.i 
V • — iii-n ( r.tr.ip.) ,5 :«r n.ir- 
’.- d-itra/'o-.c !c-.b;: 

: '■ t ma 'i lo'io lo-qui-t-.t: 
;■ c r lì') a vinir .r.;onn..' i 
. lì rt'uiri :i -irò \..lt,i - il 'i- - 
'••-'•) il.!."» r.'l*’ia ntflciale. 


-, i.ir.ta II- 


a t : Ifmì X r..ie!la d.i 
pz.tT-er.rv i odd.r.’tur » 

i. ’i r.it'.) . Il 1'.-.ik ;r.i : d,.- 

(I. b -Li.')-. 

I l.n.m.h c. 7 ’<-inar.i b- 
-.'r.'-nz'i pr(f.'« ai g.^vc o!.i 
: r.'ta ''i'!,» z. • '"-'Vi ■' - q... 

■ iiU’ d-‘l i .’i » < c.r, "• i ; 

:• li I i’f -m 11 n : ’( !■ v, 
i ■ r.v .nt .."("or. e.-.!,* ; ,-r 
.'-r.» « Pt .-'k l't.'-i/i-.: 1-1 

:)..:r t.'ir I i,'-.! iz.rtr.ir" dii 

j, .-r’ ■<• '..*'r/,;r<!.>.,• ,..7 

Zi r.t 'Il ’r,- i- : ’.nucr.o rd 

' niKi-r'. q .. .’. !.. pz*.';, 

t..,; ri. ti ’, r •):. •(graz • -1 •. 

L: prc..'.-.ì I’.e i ihi’t.d- 

11 Zi av . : • I ' - q J‘ l a ri ! v.» 

. .l'adoz < -t- ; '.iti ma i.i r 

!•; rt / 'iz.e ;>r, :>.r.' • na i j,-. r 
k* i.-’z.» ZI l'iZ'-p*'' I.r. (fr.f'i 
il t.iJr.i, ‘‘‘na- < r.'-'. v 

1 iti' za «! nit li ilo i.r..zoni r.a 
il I Sii qui 't.i terr*. r.) i» hi 

i)'* 't rt.j ri.-.i II t "•) oita'..i)l: 

T.n ir.d.fien rt ) Call.-gn.in .n 
t le :r. r.i I ic.-ze h 

P.irl.intt i t <;. amato .1 

ri-:;..*tre r tizorl. ma della 
j-zo;)i'ZZ.'.r!,i!» m.i -t lieciili-r.i 
i<>n i.-. Vii., i.hi zo n n/a cete 

!'m;,')'!/ot.e liti;., di'tiplma 

d griip'»o. 

Antonio Broncia 


Sciopero 

P.azz.i S Giovanni avevi j 

c. imb.ato .i.i'petto. II glandi , 
I>aleo e.ti mcntato. lOvrasta- 1 
to d.t...i iciitta. « Feder.izio ' 
ne Ul’.I. C:-;!. Uil. Per bujx’ i 
rare il elt.ma di v.olcnza. pi.’ | 
la (OliVIvenz..» civile, iier !.. , 
ji.iii.i cx-eupa/.one. lavoro a. 
g.ovan;. a. ducxcupat.. all< ' 
dotine I.’niintn'O -. de.ic.- 
to •) d. -S. tiiovann; c'Jtn.n 
l’.ava .( : .e’nij.i'i:’ jii'.in.i a. 
cun; ’grupp.. p.i. ’mg..aui d 
jier.ione. A.itob’.ii grein.t’ a. 
iiv’avaiu) ci.i ogni p.nte de. 

la c.t’a Picco ! cortei da ogi. 
quart.e.e. dalle .icaole me 
die dove gh-rftudeni! in nuli 
sa avevano aderito alla nui 
nile.itazicne. griip;): folti d.i 
le fabbriche dove ; lavoi’.i- 
tor; .11 erano dati appunt.. 
mento, Po. lenipre di piu 
Coti la ginte un liorn'e o 
bundieie. de. sindacati, de.- 
le lorze democratiche. E eo.i 
le bandiere i.inti stribcicn . 
talli, cartel!! ifia 1 qua., 
quello del comitato per .. 
.imbacato d; pol.z.a pre.ient - 
CLi) un.i folt.i delegazione ci. 
agifit m borghciei. 

-Si meieoiaiu) le de t uie d. 
Peti.i.it.i, delle .iltie borg.i 
te roniane con g.i edili, co., 
g.. o;>'’;a; de.la Fatine, dell.i 
Seliiiia. della Voxin. tleH’.Xu 
tovox. eh ialite .ilire labbr • 
che, ci n : lavoratori de.g 
nll.e. lon quelli de.la ii.U' 

'a. i.n i lomit.iii degli n 
(j’ai.in, I v.ov.ci. lonu tan 
». U. -uno grand; s'.riicuin 
de. c.im.t.iti uniiar; de,le 
•Il'.iole ined.e. g.i untver^tlar. 
che m tiutnero grundirsiiiio 
Iloti 1. .lonu vol'ai. divideie 

d. i! la vera tori A l.anco de. 

la iiiazz^i arrivano decine e 
dee.ne di tasiiiti. fermano k 
loro alito, entrano nell.i rna- 
nife.sia/ioni' Tra l.i lolla .lUl 
..1 i)..i.’z.i. i*nl.iia..i 'tuo 

n,)i»!. e'iinii.'ign. nuH'gnati .1 

d.ili lìdi'ie l’Un.'.i e pie'’" 
n; d. co,).e de' iioi'io 

giornale vanno esaurite. 

M.inca ancora un'ora al- 
l'iniz.o del comizio. Gli auto 

ba. i non circolano piti 1.0 
ii'iopi’t’o dei ir;iii)or:i e .sta¬ 
io .ittuato .len.M defezioni 
dalle 9 .die 12 1. La galle 
arriva .incora, riemjiie ogni 
.ijaazio libero, anche al di la 
di quello dove tradizicnal- 
mcnte ,ii ivolgctio 1 eomi/.i. 
Qualcuno .si an’ciinpica sulla 
l'atua di S. Francesco, a 
iinhiuiui d; metri dal palco. 
He.n jne.ito anche questa zo¬ 
na. a fianco delle aiuielie 
ih’.i.’.i. e grem.’.i li, lavo 
rata;’.. 

Al.c IO .n p.iir.o n .legre 
t.n .0 •••gnna.e della CGIL, 
Ceieiiiign.i, p’.’ende la jiaro- 

l. 1. H.i u'a gl. 0*11’ dueceti- 
tomil.i cittachn; piescni!, 
eh.,in;.i alla preiidcnz.i 1 d. 
ngcnii sindacali accolti da 

v. vi ,ipì)liitii. e ccn loro d 
.i.*idaeo d; Roma. .Xrg.in, .i.i- 
lutato c.tlc.’Oianun'e d.illa 
lolla, li i)rei;dinti' della 
as.seinble.i rogion.iìe. Pal¬ 
leschi. il prendente della 
Giunta regionale. .Maurizio 
Ferrara, il pie.sidcnte della 
I)rov.nei.i. 1 rappresent.inti 
delle forzo poiniche (ci seno 
fi’a gli .litri il l’otnpacno Pe- 
troselh segretario regicn.ile 
del PCI e il eotnji.igno Ciofi. 
segu'tario della fedcra’zicne 
comunista romana ). dello 
t.inte oz’ganizz.i/.um: cne lian- 
no ade.-:io alla giornata di 
lotta. Attorno a! palco si 
nino r.tiC'i.t: i gonf.ilcni ih' 
gl: di’! locai; P.-ende la jia- 
.i).i un.) st’.idint'' del -i Fcr 
ni.,) e lUbito dopo Lama. 
Benvenuto. Macario. 1 loro 
d’.icor.s; sono cent rassegna¬ 
li da ajiplau.ìi. La parola 
.1 unità, unita •> viene ripe- 
tut’.*Tnente .scandita a gran 
voce. 

D.i lina Via eh- jx'r un 
tr.atto coiteg’gia l.i piazz,». 
.ntanto. 'ib’jca .1 c'Tteo di 
quegli studni;. unr.ersitari 
che. do;)!) u>i.i ru.a'.icnc ccai- 
t.-aitati.siim.i. liancio dc-eiso 
ri. nivi aderire alla gioma'.i 
di lott.i imitar.a non aicet- 
t.indo di fa; j)ropr;a la ncta 
er/nd.inii.i dell.) violciiza. cr¬ 
ine avevano chiesto i .1,11- 
riacati. Sep.-’attutto 1 gruop: 
elle il def.nt.iccno della oau- 
tcnomia >* ancora una volta 
iiar.no ojie.-ato per una ron- 
T.'apposizione al movimento 
dei lavoratori. lì corteo è 
folto, e jTa.s.g» a crotatto 
di gom.to eco il .lervizio 
d'oró.ne composto da mi- 
eliai.i tl: operai. Il « trno > 
ri; questo corteo e v’ar.e 

g. ito. X'; è eh; ifila oriiina- 
tamrnte. v; .icno gl. « .nd..»- 
ni -> che .1. abb.inricnano a 
'D.zz.ìrz.»' I gzup;); • .-vaio 
nom. >. con i loro « slog.m.s » 
centro ; dirigfnt: del mov; 
m^-nto sind-irale. centro le 
forze prjlit.che d. .sinistra, 

litro .1 noitro rwrtito. 10- 

speiìo. iaiiciando gr. 
da .ncois’jlte. a p-ichi ccn- 
time'r. d.t,> file del servizio 
d'czd.ne s.nd.aca'e. Ma que 

lavoztitoz;. i on fermezza. 

m. it’jri’a. -er.:') ri; reipcn?a- 

h. ,;»a. ncn raccolgrno r.es- 
=’.ina provoc,iz.c»-.e. Il corteo 
d»’-- gruop. Il d’Z’.z'' nf.ne 

> :« i.i ^ 

dS'->.--’: r.i 1) il 1- 

■X 3 0 .a’.,ii’m. .ii’.«i';tc .n 

m.-mfestaz.or.e e alk’ ulti 
me b-ittate I,a p.a/.za e 
-‘■mpie 'tz.icolma. P-ii la 
fo .X eom n<'..i .1 der.u.re. si 
z.’.t.-z.sa nel.e -tznde ..iterali. 
Ei citta che 1. '-za cor.crti- 
trata t-jtta .-1 q’aesta zona. 

popola n’uova mente. Si 
•nelle borgate, r.e: 

q. i.iz'tez: pe".fer;i':. nel cen¬ 
tro, nelle altre province. Si 
ca-.'aro g.. inni de; iavora- 
t .- cxnzor.’ della pro- 
tes'.i pipo.,»re S.’f-ntok'ino le 
b-’-i'.c.e-e. In '.ir.*: znd.ir.o a 

Vi>'' -i ora e -e.m.prc 
Re.'.'tf. 

Incontro 

X*». 4 1 1, f *K' 

r. j'iat, rie; <'.narire, pnjri-i- 

nafic'/ ». ;i-)n di q’ael'o p«ili- 
t.C'i ' .\o! ri '/C-iipiomo de! 
j.r'/gra'ri'nn • . ).( r.pcUilo. 

.Ma il p.-ojrarnm,i '.ira d.scji 
'•I .1 1 -he eiin 1! PCI ’ hanno 
eh.e'’..* 1 giornalist. H il p.-e- 
,'.(!■ r.'e (iella DC ha r.spri't'i: 

<■ Ei. i-ndo li PCI una dei T>ar- 
!:'i licU'aftencianc, si dtsc'tle- 
TU anrhr ran esso la pos-i- 
h l:Ui di c’irer.qenre prn- 
fjram'T.alirhr » 

1 !>•);>•) l'.nc'C.tra a d.ii'. Cr;\ 

1 e 1 rliriL'T'nti nx'he 
1 h.i.ma :)ren) ji.irti al c-i',') 

i. ,i .1 ( \!, :. .1, Li j; c 'l. '. x ■ 


.■111)’ 'e, l..iiid'i *1. Bal.'.i’ii 1. 

( ’i', MI ) 1' 11)11(1 rullili: a 

o. ir'e p. r \ .ilui.i/iorie 

nimD'c' iv.i \e e (lei’iv.it.l 
'l’i.i 'ceonda d'ehiara/ione di 

.i\; U 'I -u, • '1 II (Il ! P'il 
b.i de'.’') i Ile II q'ii 't.l fan' 

1 .ifeii ' 'l'U- 1 e i "'U' nt. .r 1 
ili !.l ’■ . ; l’i .1 rii l'i 1)1' d: ■; 1,1 
' l’ift'i'i II!' i"uri: ■)! il 1.1 tra le 

' (■'.;• 'filli ii'l 1 ' 1 ' -')- 

” ) e < 1 , 'I tn r \ 

I e. •' fili it’ "le, ài 

lì' t' ' ' I" f ; »' ; 1 (le' Pili’ 1' 

I li l’il M' "', 1 ; 'Itti’ I.t r‘‘f 

1 ' t il ir e 1 ) ' 11 / *' 1 ( t* -li 

'»■) tri ''l’ii • II'"' Il 1’ ' Il pi Cs'-r:- 

licrr liiii i,r ii'.'e- : 1: H't’ii)' 

' "iw /iilitu’ci, che deve esse. 
•e u ìcctii.:'i e eir ' isp ei'len- 
'e al'e es iieire che ihi'-cni't 
il Piiesc e che rcupoiin reti)- 
III eiC'i'ii'e n ri e ’m' e vn' "- 
i he y 11 Ultima ('(' iiKi.i'iit.i 
.tv e! a l’.h.idiio I.i [U’apasta del 

lS)\< 1 1 ' I li e'M; 1 "l II '. 1 . III'I 

.1 |> Il tl i J).t.' l'iii li tUtt.l i.t 

' ili -t ' I ' s. 'Ili V ' '.ir.i’iiui 
■ iu!ki' -o'ui’e'i Ul (j'.i'iti) 
l'orz.) - - I 1 .ilierin.i’,.) Cr.iM 

^ C. I ) 1)1 t’'’C)’l l.'i') il CiUlslU- 

r 1 ' e (il II ■ e; ’iitUi '. m un v.i - 
1 • Il "Ili 'Pie ii.'Pe- 

t'e c ei 'l'i'ie le c iiì'.ef;ui’’i:e 

l'Cieitice (•''(' ii'j" e diff ci'e 
’ii't’l'e ll’l'l’ y 

D I il. I «l'.i ' i .11)1 re.i) 
1' e (I 1. u 1 ri ’ \ I .‘111») 
') !)• .ipei’’.') ,' i UUe l'i.lli .'e 
zioii. See.itUla ! \l).\ l\ rmi’.s 
( 1 Dilli' V .1 ’ " .1 .1 11 )' I i. lt I. Il 

pl’Dblem.i .1.1! q.i .'1 k- d.if rie 
'< g.l '.D'i 1' -li..) I •’.it'eu l’-' 

p. l'l .1 lU’l'gD. p •!' l 'V .1 Igl’')! .1 
e UU-Z.'O. (' 't.riiD (|Ut Ik) del 
; .u)j)Di ti . Di. il !'('!’ Ma' D 

rebbi' 'UDilr.itD lU id’iiiu.-’i 
( l,•;■e 1' J) lUt.i li V . l'.l SDI’I 1 

1 it 1. < il ■ mp "’.i - ha de! 
I.) - » / 1 r-,-/;i(‘itU di nn :’l 

I "i;> 1 II I II. luì! 1 II 1 . 


U'.i ’l 1 e‘t 


!•) .l'U 11 ■ ' < el - 
nel’ ’e (i.fflCOll.'l 


(.'l’riiSI'irie per e ( 1.1 ! iCOiI.l 
pD'it eiu- dell,! Di'. V P>ualc'l‘‘ 
pus.Il III 11 filili 1 -- .ifliTin.i 
l'ageu/ .1 -- DII" I i-i’ie Uil'ii 
filo sili II.ri II" ih inni iiuifirjio 
le orpaiiiciui di impegno del 
gijceni". rstrenifimente dii- 
f ielle c creare nn di ver o 
quadro po/inro che. ha so¬ 
stenuto M'iro. Il III è matu¬ 
ro i>. .Moro avrelilx' aiicu'' 
detto elu' oltre l'.ittiiale raj)- 
porlo con il PCI nau si jia- 
trebb • .lud.r’e, • ii'e'hr perchè 
— avreblK' latto osierva,”t -- 
noi (le stari" legati a hnoe- 
gin eoii'ires-Itali eil eletlorn- 
li ■. "ri ro'ifronl" pnairnm 
iiiiit'i-o cni'ti'ilge i iiart'ti del- 
l'a densi ii>e. ina non sapo’a- 
uiD a clu’ i-o-Mi esso conere’a- 
mente uuò condurre .. 

H presidente delbi DC non 
avreblie oicliiio .ilt»’i eo’i 
tatti, "anche hiìaterali •. 'r.i 
i pai’t'ti 

N'eil.i DC. mtau'o. v è da 
segnai.ire rini/i.iliva di .in.i 
trentina d: gi'u.im di’jiutat:. 
di varie carreiU'. i quali etiie- 
donii uu.i r.t lenione ini!u< • 
(il.ita i)ei’ l'vii.ir.- un <■ defi¬ 
nitivo ed irreversibile de!-»* 
riora'venl'i dei rgiadro polrii- 
ro comple.ssirii , Hiileni-iue 
ciie dovrebl)k jxirtare l.i DC 
alla ricerca di coiivergcn.'.e 
ju’DZi’.iuiin.it I ili 7 < Ini'’’ 
le < ,r:e e .'ri elle derui'-r-'- 
r’ie 'Il iri'lt 1ili della 
ta del paese Tra 1 primi 
firmatari f.giirano gli ono¬ 
revoli Maitella, .S.inza, Ci- 


Indirà 


li l’t'iilro ••. Niv.oil.ii.i -.ili;;.il 1 
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10 llftlli lllllllll ll'III|>l I III.III.I I 
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I li è |iii"il>ili' I II.' i|'.i 'III ili I 

1111111.1 ( 1 .indili .dilii.iiio 'i'!’iMlii I 

vili j.i... t .il . 1 . _. II. ’ .1 » l."I. . ' 

\l.l l.l -ll.l ,1-. . -.1 . li -Ile li. - 
.Imo II.lini.) .litil'il.iiii.i ii'il.i- { 

iii.'iile .IMI in- ini -r;:nii jii.lili- 
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1.1 ligb.i di Nrlii II, l.l 'III 11)1- 

l.iiiiir.ili 11 r I- li 'Ile ' '• ■' 

iii-i linr-lii IMI -I ili ll.l -e il.ill I I 
I III- in ,11 I I libi- jiii' l.ll.i 1 111 e - 

Ir. Uri 'ili. Ir ll.l ni 1 1 l In imi 

rin .11 r ini li .1 |ii I li i n 1. i i- .1 1 Ir 
111 . 1 --1 mi- I -1 .nizi . I nuli \. 1 n 
I 11»' l.l -ll.l l li-.'lnlli- .1 I .l|‘n ili 1 
VII lllilm |i,n I. mirili III I I |e I- 
mn IIImI-II II ili-1 .i-tm 11 .< .1 -1 
’lili • ipjilt -I I|tn IDI 'III im.i- 
/miir ili-l iiiilin r >1 11» -mi- 
'II.I iii-l 'i-Liin ilrll.i I e e I ■ mi 1 i ,1 
ilrll.l Imi I 'Il i /• Il II ' - < m|i.ii ■ 
'II. inutili II- I -I m /I II U ) ,. 

' 1 1 .1 'I Im-i .0 I .1! ! ni mi , i I . \ - 
iiinii'Iin ili-IIi- Im.m/i- M-n.iiii 
I Ir-.ii ; .il 11 I iM.t / < (I I . tl I- 

lolltl. itojio l.l ( lt Xl? 

Idi 1.1 I II lidi .i!i .111 L "di. \ dii 

\rl'd 1 mth|»-'il I' 11 / I 

t‘t iMIdlllll .1. l.l t ' • l’'|d.|| I {«> 

-vili., t|«d «il mi |>«»(' iiii ■ «li" " 

lllll d -I I Idi i‘ {«Il 111 »t 1 i » |M • ' I I • 
V.lllli Ili Ili» ' 1 " »l|l« ll.nili .!'d *i. I 
liti 1 V i lt u I 11 mi.ilI '■ 

ililii- I .l'Ii li I IMI-ni n l.l mi lllll 
ili ll.l |lninil .1 ili . lino ,'ìm, ,. 
Iiir lllll • : - Il I In l.l . Ir im , . 1.1 il. 
n miri r- -1 I n-l il II 111 " li 1 II 11 
tl.lll i-'lrir '[III 1 . 1 1 1 / / I ! m-!l.i 
- ili 'l.llll 11//.I / Inni ' inri-i --1'. 

L.ilni i ili II .l'j ll.l/min ili ! . I-. '. 

nini .i|i|i.ii iv .1 ini inni. ll.l. 

II ( 'ini;;i r"ii r uli ■• .illi 1 r. 
P.irliln ilniiiili.nilr ilrll tinll.i ll.l 
'riiqnr. pri linezlli .niiii iiilr. 
“l.llll iirll.i 'll.l 'Ini ■ I. .1 I nn- 
gir"n ll.l 'i-iiipii- uii.ii-liln ,1 
'(■ -li-'-n rnnir .1 ini.i !ni-/.i In- 
l.di/z.llilr r .l'gli .lini -ziiinin pn- 
bliri nniir ,1 l.illinì ili ili-liiilin 
I l'priln .lll.l 'll.l I r.ill.'i r .1 
qill-ll.l ilei Ji.n'-r l.n -Ir'-n .111- 
lirininiiiì'ino ilrl ( inigrr"ii lil.i 
i|iirllii ii.l/iini.ili-l.i-liin ^liiili 
Dr'.li ;i i|ilrl|n iiiilii'l.l di lii- 
ilir.i U.niillii. I In ilirliì.n .iv .1 ii- 
t'iprldnlr .il Im Un ii.i/imi.ilr l.i 
pii'iliv.l r'|iriirn/.l di innpii.i- 
/iinie di I Kri .ll.l. .1 I|m i'n di 
'i.ini.iv L.iiiillii ibi 1.,Ili lidi' 
rinill i> i dm- I’) l.i in . b 1 t .n ■ 
rii'.i di •' i-'ti .niril.'i - .ili 1 \ in ii- 
d.i ii.i/iini.ili-1 I 'r.ii.iln d.i 'im - 
't.l p.n lii ni.Il I \ I II.lini .1. I ll.l 
liini.l I Ile IriO.IV.I 'n-|r”iin urli.- 

I inifin Irv nli m.ivLini ni/' .l-■n- 
lltlr dr I pi I indn ll.l li il i- il 

, 't)2. irili'llr il |i.»-'n .1 im iiiln 
I 'iii.iri iilirnlii qii.miln. n-l i... 1 
riniitnii'li r l.l dr-li'.i ll•gl-ll.l• 

' roilf) 'rii'ilnli .i\.ni/.iir. • m. .1 
' r.iiinr di lii'In.i dnpn I '71 r 
I ll.l l’i'ili) miniti), in gl.l.llll- iiii- 
) 'iir.i. r.iiilin il.iii'liii) dr;.b .limi 
'lH'ri’"i» i. li'|ii)-I.l -ri.I .• Ili .ll.l r 
JIITlll'Illi' -d f.llln ininvii i.ip- 
pi r'I'lll.llti d. lll.l drri-iieii di “li 

II altri “ di imir'i prr iniit.iir. 
Dil.dì rriilli l.l lìllini.i dr“li 

I .lini' - I l ilr -I i 11 II .1 pi e- 

diiri r. inni r .mini' 1 li i n n. 

II 'idi, d.ltn ll-llii I I-t I--I 

inni I1.1 puri.Ilo .ill.i iibtll.i im- 
. mini nnuvi. Mm.iiìi I)r-,I|. |nn- 
I li.lllilf liliuiii premier, li 1 i mii- 
pìiiln da pillili uiurni -li nn.iii- 
I Inni) anni ed e 'iill.i '• i-ii-i ibii 
' leliipi ili U.indlii. l'iiiiin iiimi- 

I 'Iru ,1 iluiiib.iv d.il '72 .il iii. 

1 iiiinì'lrii delli- lin.ni/r 1- \ n i - 


pi I lllll r lìi l -ziivei’ilii rrnti ale '1- 
iiti .d II'*, è rinnno 1 lif b.i 
'eiii|ne .l'|)ii.ili) al jinit-ic e 
rlir. '('inilitln il.l n i|llrll.l 1 

)' trunir 'in’v//.n\U-i»»rnlr 
ili-fiiii'ir Indii.ll vi zmiige ni i 
'iill'ninl.i di un iimv inirillii eie- 
lii“eiirii lll.l rnrienle rini l.l 'il-i 
vi'iinie rnii'ei'V .ilrire. Per li 
'll.l .illrrij:i.i e Jier il 'iiu pilli- 
l.mr'iiiiii. nllie • he l'rr ipiell.i 
liiiua .illi'.I. e 'l.ilo delinili) 
il I Dr (i.nillr indi.mu". H-' !■' 
'll.l piniiir".i di “ liliril.i r pii- 
li/i.i '• iiiii.iiir inolili al di qui 
dri jniililrmi in'idnli drllMii- 


20 ufficiali 
democratici 
uruguayani 


arrestati 


MGN ri VIDEI ) — Fe. ; 
•iiieu.’. '.rag;i,iv ,l'le h.iuuo d ■ 
cb'.i'.-.i'o l’iu,' u.ia vt'nt’.;..s d. 
11.; . : . .d'i'.'d:; .ut ,iu r,i 

vii) ;):’i)g • ."O Vvu'i.i !,( di' 

in.Il’: i»'.i n)’’.») .-'.lt! .ii:e.'t.if( 

»' .«'.x) X Hit' t* T'.l ! .1. iHx'» 

;i;e i1'; u i 1 t: tì’ui.i r 
:u . '.i;e 

I V .e '.t. li - de:;' i.a;; le 

'.l’e rfp. z'.i -xr 

’i. p; ll.l r.tu;' iiM .1 tcuc- 

’e l ll.l'.! .1 . D. !).l!!Uil !l l’i .*C 
-!■ U’r ’P’t-e:i' l’e U't 
.l'idiiu'. I '1 ’D .- UlV! . ' : e 
: ''!'.!!!•■:!()•' (• J) e.l V IJ'.l ' i)!lf' 

’). ■ I . .■ '! t.):ie ' ' ■ '.1 ■ .('!'.a- 
t- e ■.)•) ■ l'.l vie. i.ie -e -- 


AAobutu 

fa bombardare 
due città 
del Katanga 

KIN.SH.-XSA L'.iv azione 

'.i!!i'.it' ha i)es:iutemente bum 
b.iid.ito due citta oceiiji.itc 
militarmente d.ille forze di 
invasione dei k:itanglu'sl 
Qii.itiro tonnrll.ite di bombe 
sono st.ite sig.iiii Ulte da due 
ciu cia borni).irdiei I Mir.igi* iii 
Kisengc. centro di estr.izione 
del rame ebe co.il!t in-ce la 
iiiagL'iore ncebezz-i del jiacse 
I'!' stala anche bondi.udat.i 
Diloio. nodo ferrovuirio sulla 
I:ne:i di Bengiiala 


Diciassette morti 
in una sciagura 
mineraria 
in Cecoslovacchia 

PH.-XG.-X - Un.i v.oien';! » 
-viiniionc Iva urlisi) l'.ibiD le 
li n-i.i 17 min.Itoli, in u!’.,i 
nuniera di c:iil)nne ;' Oi<:a 

v.i-Karvin;i. Nove dei nunn 
tori tr.dti :n ■.livo sono fe 
liti, menti e .iìt ì 4 non r! 
'.jiondono aH'.iiJiieilo. L'.igi'n 
•’l.i CTK dice che gii oi'g.i 
n; viui 'l.it.ili 1(1 eeiniou'ii, i 
I.,11)1)0 jn’i'so 1 jn ov \l'dimcnt ì 
Ititi a 1.1:’ halite uile ionie 
g ieiize -oc:.li! id ecanomiche 
del ilunisii’o 


^PIOCOU PUBBLICITÀ' 

! 17 ) ACQUISTI E VENDITA 

i APPARTAMENTI 

^ AL MARE -.i-Tgrn.o al! •; ii.i 
! 3--j.’.'ldTient! con.“ 1 . 311 : js .11 -. c - 

i le.ìiSjrc mesi 1^33'. Sili .te b) n'j ■' 

’ - .’.IIZAR > ’Z-.y-..-.- - V's..e.-' 

I Ce'jtn3l 30 0S47 b664G 


V inirnl.i ili •lurll.i min il, I il.iì 
-lini iippil'lInM. l’iirbi gioì Ili 
piiiii.i dii volo, proprio -n.i 
riigin.i N.iv .inl.ii .1 .'',ili“al. figlia 
ili Xij.iv.i L.ik'linii Ihiiidìl. 'Il- 
rrll.i di Nriini. -i è ,i"niila il 
ronijiilo di roiifnl.iir 'iilir ro- 
loniir dri ’/i)»i«-i l.l 'll.l biogra¬ 
fia iiriiri.i!i-. Il liir.iiio rlii- la 
^.'llu.d dìpni'zr r i)iia-i quello 
di nn I'Ir.ine.i. inip.idiotiìl.i-i 
del poli-rr per no-rili ili lanii- 

glì.i. i.-n.nii.i .illi 'ZI.nidi I .1111- 

p.igiir di ili-oii.ii ibi'ii/.i iivile 
ilrl '20 ln.it. 1 .1 XII.iIi.iIf ni. ii-l- 
ri Il.ir l’r.id*-'li. nel I‘*I 7 . Indi- 
r.i .ivrv.i allor.i In- .inni) c del 
'.',(1 l'Iiidi.iv.i .illora in I nrop.i; 
in ''vi//ria >• a (Ivfiir it In in 
r.irrrre .1 nn.i vidl .1 -ola. pi r 
olio ne -1 .1 diir.inlr l'iihnn.i fa- 
-e (’I 2 -’I :i ilei inovini'-nlo alili- 
lirii.iniiiro tjiiii hiiliii. e In Irai- 

1.11.1 il,irli iiirir-i - r<in -iirrulr 
roii'iilrr.i/ione >•. I.a -iia iiifan- 
zia ira -t.il.i qiirll-i ili ilii.l fi- 
rii.) unii a. ■ idiii.il.i di anrii' 
/ioni, i.i -na rarrii r.i polìlir.l 
fu II -lonl.il.i « (.Olile firlia 
di Nrlirn. riilro ni I pallilo del 
I onarr--o d.il verl;ii. -i-ii/.i 
|ia--.in- allr.ivir-o |.i dnr.i -rno- 

1.1 l|r|| 1 I ompi tl/lnlll-. X Illl-I.', 
dirli .limi 1 ini).i inl.i diirmir 
:m rid.i" d* li • -1 . iiliv.. .1. I p.ii- 
lllo; iii-l i'*. pif-idriili-; r -i Ile 
.inni pili lardi primo mini-lro. 
Dani p.i--o In piano, .inilalo 1 - 
ili‘'idrr.i!ii d.iì liirigriili mfliieii- 
Ii ilrl p.n Ilio > 1 . i.ri nil.ir.ile 

I Ile ll.l li.iiiilnna iioi'o- li.i rai • 
roiil.ilo in im mli-rvi-:ii pen- 
'. 1 -- 1 ' .1 - 1 - '!• ".I I olio- ,» nn.i 
niiov .1 f fIov .lini I d' \ri •• il ma¬ 
le è rlie. ani In- da si.iii.li-. lia 
vì'lo n rieinii I Tl r fi lomidolli n 
dajilir muto e -1 e Ilio--I in m.i- 
• lo violi Ilio (ionie uri li'), 
rpi.iiido lina (..irle di I * oiisn -- 
-o II nIo "Il e-lroiiiellerl 1 e -i ri¬ 
trovo, niiir.-, I-tro!ie'".i I e .ni- 
liitilario. I oii;i iiesli .limi Ira 
il 'li'* e li *77, quando f'.vpjva- 
(alo (oli/ie-ro fu imdiibl.ilo 

II loiilio 1.1 -ini-Ir.i. l.l (Il-Ira c 


Gmrg.o Streh!c.- e ;: P.ccn- j 
!o Teatro 'jtto .sgo.mento d. l 
fronte alia :mprovv.,srt. p:e i 
mat'jra .icompars.a d. | 

FRANCO RUSSOLI ! 

» 

pariec.par.ii al dolo.'e de.ia ' 
f.i.'n;g..a nei r.cordo dek j 
l'am.co d. sempre e di qu.iii- 
to ha fatto jx-r ia cuitu.’.i c I 
l'arte miiane.i. e itahanc | 
Milano 23 marzo 1977 1 

P.irtee.pano al lutto M.na j 
X* eh;. l’.l’ ) Grcge,.-;. L l.g. 

L .ii.ir. i 
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di piazza 

I’ , ’ .*'^1 % ii.'«.*.*--V '. i te* •.!: i ,.!. rt'- i»* il 

San Giovanni 

j -^,; -r ? -r ’ *: , \- % •' "« 'à V ' ^ "'f *'v “r, ì* ; i 


Queste imoìdgen r,i'eftono l'dspe'- 
to tJi pui/Za Scifi GiOvdnni ieri neitii- 
Dd, con ìh iiìiniensa folld dccorsd al 
corni/io ifìdetlo ddiid Hederd/ione s.n- 
ddCritf- ijniicirid. Una rolla dove si so- 
1,0 trovati fidoco a fianco lavrjraton 
n oijrii CiittHj',rid. Cittadini, dcrnne, ta- 
l'ri r;' •:■ intere* accompagnate dai bam- 
feni, ijKJvani e stodenti, per real://a- 
te lina manitestd/iorie cii altcj signifi¬ 
cano [ >o i 1 1 1 (Ci f * civile. Idei l d p i a/ / a 
cre-mitd, si -ivvertiva Ir* rorìsape-vcgcr/- 
7-1 delle cJifficoita del rnomerito, e 
Cj,j,ndi la volontà di rinsaldare i lega- 
ri I tra I icivijraton <* le masse popolari, 
t',1 le generazioni stesse perche non 
sia incrinata in alC'in mcxJo la fcjrza 
L retaria o democratica di un movi- 
niemo che e passato attraverso tante 


lotte, cne na registrato sconfitte ma 
anche lame conquiste, e cne vuole 
andare avanti sulla via del rinnova¬ 
mento del Paese. Decne e decine di 
migliaia di persone franno vol'jto in 
questa occa-^ione testimoniare con la 
loro (presenza e con la loro unità le 
corìvifìzioni profonde di urì'infera cit¬ 
ta e di un'intera regione, nbadencic:) 
la ferma presa di posizione assunta 
ve-riv-rdi da altri milioni di cifTùdini e 
di lavoratori m tutta Italia. Così qije- 
std grande e consapevole folla fia fat¬ 
to proprie te idee e le indicazioni di 
lotta hssate sul palco, dove era scot¬ 
to; < Per superare il dima di violen¬ 
za, per la corivivenza civile, per la 
piena occupazione, lavoro ai giovani, 
ai disoccupati, alle donne «. 


Come si presentava la parte centrate di piazza San Giovanni durante ì discorsi dei segretari generali delle Confederazioni sindacai 
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Giovani dell'Università Cattolica al momento dell'arrivo, prima del comizio indetto dalla Federazione sindacale CGIL-CISL-Ull 


Sul palco a San Giovanni. Si vedono tra gli altri Benvenuto, Lama, Macario e il sindaco di Roma Argan 
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Gli striscioni dei comitati unitari degli studenti romani si affiancano a quelli delle fabbriche 
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I) gonfalone del Comune di Roma passa tra gli applausi della folla, seguito dal sindaco Argan, dagli assessori e dai consiglieri i lavoratori e*i cittadini, con striscioni e bandiere, nella zona davanti al palco 
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Si aprirà ii 31 marzo al Palazzo dei congressi 


Le proposte unitarie del PCI 
al centro del congresso toscano 

Conferenza stampa del compagno Alessio Pasquini sulle lìnee del 1° congresso regionale > Le risposte alle 
domande dei giornalisti, dei compagni Andriani, Lusvardi, Cocchi e Menduni - Saranno presenti 369 delegati 


Giovedì ."Il marzo Aprirà aì 
P alazzo dei Congre.ssi iJ primo 
(.ongre.s.so rei;iona!e to.sc-ano del 
PCI, ohe .SI chiuderà con Tintcr- 
vf-nto del compagno .sen. Kmanuele 
Macaiuso, della Direzione nazio 
fc.n.ale e pre.sidento della conuni.s- 
sione ogricollura dei Senato »• con 
la elezione dei nuovi organi.smi 
dirigenti. 

Al congres,so — cui .sono invi¬ 
tali tutti i partiti delle forze de¬ 
mocratiche, .sindacali, delle orga¬ 
nizzazioni di mas.sa — partecipe¬ 
ranno 369 delegati (eletti dai con- 
grc.ssi delle 11 federazioni to.scane) 
.secondo un rapporto di 1 delegato 
ogni 700 iscritti. Alla fine del ’76, 
gli i.<^r!lti erano 2r)6fl80 mila, di 
cui 6 t it'i.a donne e 17..634 reclutali, 
apjjartenenti a 1298 organizzazio¬ 
ni di lxi,-.e, d; cui 12.3 di fahbric.i. 
Sarà prr.-ente anciio una del-:-ga- 
zione dell.i FGCI d; 3') eiovani; in 
ia!>pre.sentanza ricgl; 821 circoli e 
d. 17.169 ..scritti. 

Pr.nc.palm.mie <(Uat;i-o .sono le 
gro.s.se (iiie.stiom .su <ui il co.mpagno 
.-Mc.-sio P.i.squini. .segictar.o regio¬ 
nale, hi ri'iiiam.ito l'aitcnz.one 
dei g.ornalisti nel corso <1. una 
conferi'nza-.stampa tcnut-a.si ieri 
mattina nella .sede del gruppo re¬ 
gionale del PCI: lì tema di una 
nuova direzione politica; la cri.si 
ed i .suoi effetti .sulla realtà to- 
■scana: Io .stato dei rapporti fra le 
diverse forze politiche; la regio¬ 
nalizzazione del PCI. 

Su quc.sti temi, sia il compagno 
Pa.squuii. nella .sua introtìuzione, 
che i compagni Silvano Andriani, 
Siro Cocchi ed Enrico Menduni 
della segreter.a reg.onale ed il ca¬ 
pogruppo comunista alla Regione 
I.uciano Lusvardi (era pre.sente 
anche la comixegna Lucia Vianel- 
lo» si .sono ampiamente soffermati. 

Ricordato che Ic-sigenza di una 
nuova direzione politica è po.sta 
dalia gravità della cri.si. Pisquini 
ha affermalo c.he i! giudizio sulla 
inadeguatezza di tale governo, da¬ 
to dal nostro partito è convalidato 
dairattività di que.sti mesi. 

Il no.stro obiettivo — iia detto 
— è quello non di un nostro 
ritorno airoppoaizione. ma di dar 
vita fld un governo più avanzato, 


un governo cioè di unità nazion.iie. 
; he .sa.npia portare luori i'Italia 
tìaila cr..si. La To.sc.Uia — lui ai- 
lermato, introducendo ii .secondo 
tema — non è fuori dalla cri.-.:. 
Le sue con.seguenze idisliveil; t.^a 
agricoltura e indu.siria, .-quilihri 
territoriali e .sociali ecc.) .si lamio 
sejuire anche qui. dove, nonostante 
la peculiarità del suo sviluppo, si 
avvertono forti contraddizioni. 

Le scelte delia Regione tendono 
a contrastare gli effetti più pe.-.an- 
t: delia cri.s; e il dixumonto pro¬ 
grammatico pluriennale presentato 
dalia giunta co.siitu;.sce un contri¬ 
buto importante per lo sviluppo 
economico e .sociale della regione 
e per la deie.'‘m:naz.;one di nuovi 
indirizzi n-azlonaii. 

La definizione di que.-.to .'>to.-..so 
documento — ha detto ancora Pa- 
squilli -- ha registrato ixi.ss; in 
avanti n^ 1 r.iiiixirto tra ie forze 
|X)htiche di maegioran/a, ehe han 
no visto con.solidaed ampliar.^, 
l'alleanza d; .-.ini.-.tr.i Ira comuni.-ti 
e .socialisti, nella regione, nelle isti¬ 
tuzioni e. per centi tLspetti. anche 
ne! lìiovimcmo. Questa con.'.olidata 
ed e.sle.sa collaborazione non la 
venir meno l'e.sigenzji di piu am¬ 
pie inte.se, fra le forz-e d; demo¬ 
crazia laica e la .ste.s.sa DC. Non 
dobbiamo rinchiuderci — hn detto 
Pasquini — in atteggiamenti di 
autosufficienza: a tutte le forze 
politiche è richiesto u.n contributo 
per un disegno nazionale di rin¬ 
novamento, che non può essere 
opera esclusiva di un partito. 

Il significato delia dimensione 
regionale del PCI -- ecco l’ultimo 
punto .su! quale si è soffermato 
.succe.ssivamente il comixigno Coc¬ 
chi - che costituisce una vera c 
propria riforma interna, indica 
una volontà di adeguamento delle 
strutture centnili e di base alla 
nuovo realtà, che richieda un de- 
centmmento della direzione politi¬ 
ca da un lato c. d.ii!'aitro, il supe¬ 
ramento di una struttura frazio¬ 
nata in cui po.ssono manifestarsi 
forme di campanilismo. 

Insomma, si tratta dì nccre.sce- 
re — affidando ai comitati regio¬ 
nali maggiori responsabilità di di¬ 
rezione nazionale — i caratteri di 


partito d: governo e di lotta del 
PCI. 

Qua!; reazioni si avranno — è 
stato ch.o.ito -- ad un cventuaiC 
governo d: un»tà nazionale? E' 
coneiliahilc e.-so con il pluralismo? 
Quale la po.^izione co.munista sul 
ctoto del lavoro? Andriani e lo stes¬ 
so Pasquini hanno replicato affer 
mando ihc non mancherebbero 
resistenze ad un governo di unità 
nazionale che operi per il risana¬ 
mento della vita do! paese; che 
significa toccare determinate zo¬ 
ne di privilegio, d; spreco, e deter¬ 
minali indirizzi ed a.s.seiti econo¬ 
mici e .sociali. I! co.sto de! lavoro 
e certo un problema reale, ma non 
un punto di partenza; e^^so mesce 
infatti da un r.ipporto .squilibrato, 
da una nieti.azione politica e sta¬ 
tuale <-he tocca diversi aspetti del- 
l.t v.ta del par.se i.s.inilà. sistema 
tributano, ent; inutili, ece.i e che 
Va mod.licata. 

11 pe.so m.iL’g.ore del.a ci;s; — 
ha aag.unlo P.i.stiuini — lo ha .so¬ 
stenuto. con glande .sen.-.o di re 
,spon.-,ai);l;tà la cla.-^.se oiK'raia. Oggi 
la crisi ha a-ssuiiio tr.itt; d; tale 
eccezional.tà die .soltanto un gran¬ 
de impegno unitario ed un governo 
ciré sia rappresentativo di ciuosto 
momento le quindi, che veda la 
presenza nella direzione del paese 
del nostro ixirtnoi può consentire 
di operare la svolta che è neces- 
Siiria per u.scire dalla crisi. Un 
governo di unità nazionale vi è 
già stalo. Ed oggi viviamo un pe¬ 
riodo eccezionale, superato il qua¬ 
le ogni forza politica farà la scel¬ 
ta che riterrà opixirtune. 

Perché dobbiamo star divisi per 
forza in una sorta di gioco delle 
parti? I! problema è che rimanga 
aperta la po.s.s;biiità alle diverse 
forze politiche di tornare ad e.s- 
sere oppo.sizione. Quali elementi di 
continuità e di novità introduce 
ri.spi'tto -.iHe lince d; programma, 
la « proiia-ìt.i di documento per la 
programmazione regionale? E come 
si tnuovono lo forze politiche? Quel¬ 
lo pres.cntato a! consiglio e poi alle 
forze sociali (la consultazione avrà 
la durata di .sei mesi) costituisce 
— ha detto Lusvardi — un otto 
di grande interesse che affronta la 


quo.-jtione economica tosctina In 
termini molto netti, con una ana¬ 
lisi critica moito preoccupata -sul 
.c modello . di sviluppo toscano. 

I! ilcK-umento fa emergere con 
piu terza 11 ruolo fondamentale 
deli'agncoltura e propone una 
sirateg.a industriale che. .sottoli¬ 
neando il pe.so delle parteciixiz.ioni 
statali, tende ad aprire nuove pro¬ 
spettive al .settore che deve essere 
riorganizzalo e tonificato. Il do¬ 
cumento si avvicina al vero e pro¬ 
prio piano di .sv»luppo. operando 
una programmazione integrata por 
pian; di settore cd aree integrate. 
I! fatto .ste.s.so che tutte le forze 
consiliari (tranne il MSI» abbiano 
approvato Tordine del giorno ehe 
sottolinea l'intreccio tra contab. 
lità e programmazione, evidenzia 
un maggiore impegno delle diver.se 
forze iiolitiche. E tultavi-a è a.-v^a; 
problematico andare avanti con il 
piano .senza i punti di riferimento 
naz.onali. 

E’ evidente la nece.-v.sità di l-.ir 
pe.sare .->u!!a siiuaz.one nazionale 
cosi carica di len.sione tsu di e.ssc. 
ed m particolare .su; proct.ss; di 
disgregazione .sociale e quindi sulla 
necc.ssità di una ricomposizione nel 
settore euliuralo, si e sofferni-.ito 
il compagno Menduni»: la forza 
comi>iessiva della realtà lo.scana. 

Pa.ss; in avanti e convergenze si 
sono realizzate (si è citato l’atteg- 
giamento del FRI e del PSD!, si 
sono rimarcate talune convergenze 
della DC su siìigole questioni», ma 
ciò non ha.sta, ri.spetto alla gra¬ 
vità della crisi. Al di là delie di¬ 
verse linee .strategiche de! PCI e 
del PSI. l'ostacolo fondamentale 
rimane l'atteggiamento della DC. 
(«i documenti elabor-ati dal co¬ 
mitato regionale .sono rimasti nn 
nacquaii >. è stato o.s.serv.ito>. al 
CUI interno perniango»io posizioni 
di chiusura a sinistra, che ne pa¬ 
ralizzano l'azione. I mppresentan- 
ti del PCI. nel chiudere la confe 
renzastampa. hanno rilradito la 
validità e la cocrenzgi della no¬ 
stra linea, che tende ad incalzare 
la DC e ehe è disiionibile ad una 
inte.sa più larga, nelle istituzioni 
e sui contenuti programmatici, per 
una politica di rinnovamento. 


Confronto « fuori dai denti » tra studenti e lavoratori 

Solo con Tunità cresce il movimento 

I sindacati non vogliono indicare paternalìstìcamente ai giovani la « retta via » ma offrono Tesperienza delia 
loro lunga lotta per la ricerca di posizioni unitarie — Proposta la costituzione di un gruppo dì coordinamento 


I lavoratori non si stan¬ 
cano mai di ripeterlo in ogni 
occa.-.ione, m ogni setie tutte 
ie volte che se ne presenta 
i’opixirluniia — è il pain- 
inonio prezioso ed ancora da 
perlezionare raggiunto con la¬ 
nca in anni ed anni di e- 
Siierienze comuni, e di lotte 
spesso aspre o difficili. E la 
unita è ciò che i lavorato¬ 
li. le loro org.imzzazioni sin¬ 
dacali indicano agli studenti 
come c.sigeir.za politica irri¬ 
nunciabile per d.ire prospet¬ 
tive sicure, sbocchi concreti 
e posit-.vi a quei magin.it. to 
movimento degli studenti che 
lino ad ora li.a prodotto r;- 
sultati contrastanti, alternan¬ 
do momenti di vivacità e di 
epertura a settarismo, chiù- 
aura, corporativizzazione e che 
in alcuni ca.si ha registrato 
anche provocazione aperta e 
l'.o.fiiza. 

Non è certo nell'idea del 
fcindarato indicare paternali- 
camente al movimento degli 
6tudenti la « retta via » da se¬ 
guire ma certo i lavoratori 
p.....-()ni.» mettere a d.spos;z;o- 
no dei giovani anni ed anni 
di lotto, un p.atrimonio scon- 
linato. 

L’incor.t.''o tra studenti e 
findacati all'SMS di Ritre- 
di e st.ito un nuovo momen¬ 
to di confronto tra questo 
b.igaglio di lotte cd i! g;ov.i- 
nc. nuovo c per molti ver.si 
acerbo movimento degli uni 
V TcNiia':. Cerano zia ^t.■^té■ .i.- 
tre occ.asioni di dibattito do¬ 
po l’inizio del “ febbr.aio de¬ 
gli studenti » ma mai si era¬ 
no raggiunti momenti cosi 
concreti ed alti. Ieri sembra¬ 
va che tutti, studenti e la¬ 
voratori. aspettas.sero da tem¬ 
po di confrontarsi sul seno, 
di dire apertamente e « fuo¬ 
ri dai denti -> che cftt'c ohe 
può dividerli e qu.aU sono 
le tante occasioni lino ad ora 
sciupate c che invece po.sso- 
no unire .sia gli .'tudenti tr.a 
loro che al movimento ope- 
r.iio c democratico. 

.■Xncor.i prima che Novello 
P.i':l.\nti .a nome dell.i segre- 
tena provinciale unitario sm- 
d.icale ave.s.^ finito di legge¬ 
re le 28 cartelle dell.a rela¬ 
zione introduttiva si erano t- 
«critti a parlare 12 ina stu¬ 
denti e sindac-a'.'g^tì. .Appena è 
rommcMto -l dibittito il r.a 
mero ai è moltiplicato e nel 
breve volgere di qualche de¬ 
cina di minuti erano sulla 
lista del presidente dell’as¬ 
semblea decine e decine di 
nomi, una valanga di inter- 


Parziale 
riapertura 
di Magistero 

Il preside di Mag.stero prò 
ff.s.sor Monitnari. dacoordo 
con il rettore professor Fer- 
ronl. h-a predisposto l'imme¬ 
diata parziale riapertura del¬ 
la sede di palozzo Fenzi per 
la discussione delle tesi di 
laurea. La decisione è stata 
pre.s,i «tenendo presenti le 
giuste esigenze — si dice in 
comunicato — degli stu- 
ti dell* focoltà». 


venti che si sarebbero poi 
dimostrati lunghi, difficili, 
spesso contrastanti, con to¬ 
ni ed accentuazioni non uni- 
i voche ma certo costruttivi, mai 
provocatori nel sen.so della 
provocazione fine a se stes¬ 
sa. 

Anche gli studenti che dietro 
la iribunetta accanto alla pre¬ 
sidenza nell ampio salone del- 
rSMS lianno voluto offrire 
le posizioni più distanti ;i!- 
la iinea del sindacato si so¬ 
no mostrati preoccupati di 
non ingenerare tra chi li a- 


, .scollava inutili nervasismi o 
! incomprensioni, hanno messo 
! le mani avanti, hanno detto 
j di volersi confrontare dav- 
I vero «altrimenti non vemva- 
I no». E sono stati ripagati 
i con uguale franchezza cd 
' uguale chiarezza dagli altri 
studenti che non condivide- 
i vano la loro impostazione, dai 
! sindacalisti giustamente con- 
' vinti che solo con la chia- 
i rezza è passibile prima il con- 
. Ironto e poi Io sbocco di c.s- 
! so; un terreno comune di 
. lotta. 


Ma è possibile — si è do¬ 
mandato il segretario della 
camera del lavoro Novello Fal¬ 
lanti. nella relazione pier gli 
studenti, per il loro movi¬ 
mento. -- trovare un terreno 
comune di azione che ii faccia 
uscire dalla fluidità di oggi 
c da quella situazione di « un 
pas.so avanti e due indietro » 
che fino ad ora è stato lo 
elemento caratteriz.zante il mo¬ 
vimento? La costruzione del- 
l unità che il movimento dei 
lavoratori sta portando avan¬ 
ti pa.s.so dopo passo è cosi 


Stupefacente provvedimento della magistratura 

Libertà provvisoria 
per Marco Aff atigato 

Il neofascista di Lucca doveva scontare 4 anni per ricostituzione dei partito fascista 


Con un provvedimen'o r!i.‘ 
lascia stiipef.tf.i. !a .MiigisTr.i 
tiir.n h.i conte.'So la l.n-.ri.i 
prov’. ..seria a! nt-of.i.si- .s' .i 
Marco Affatigato. lii-tt.» 
< Roy condannati) a fina* 
tro anni di reclusione d.ili.i 
Certe d'.Assise di Are/zo a! 
pnx'csso contro Mario Tati 

li notilo d; .Marco .-\ffatig.i 
to saltò fuori da un'agersla .si 
quas'_:iita neHabitazoria <1: 
Mario Tu*.: p<vho ore de;x> 
l'iKvisione dei due uom.n; de! 
la pùizia. P'ako e Ceravo!.!. 
Quando però gii iKinnn; d’’. 
r.Antiterrorrsm.) e dell Cfo 
Politilo d; Firenze .s; r-.-v.i 
nm.) a casa d.'l giovane r.»-.! 
f.a.s.^i.st. 1 , .'.TopriroTio ci’e aie 
\a già tagìiato ;a i ir.ii. 

Ma il nume rii .Affatigato era 
già n.v.o; figurava intatti .'i 
un'agenda dogi; ord.nov.'t; d: 
Perugia. 

.Airir.d-nmani dell attentat i 
alla Ca.sa del Popvio n M.i.a 
i23 aprile '74 1 rivcnde.ùo 
da Ordine Nero. ; carabinieri 
che ricercavarh) ; ira'.eil; C.i 
stori si recarono subito a casa 
deir.Affaiigato. li n-.-.>fa.s^;.';a 
lih.xhes<' se.>:r.p.ina) ia .sera 
stess.a ch-e .Mari.) Tuli rag 
giim-se laxxa. riuscì a espa 
triare cx>n d'xument; f.i!s. 
.Alla fi.ne di aprile del 76 
la Corto d'.Xssiso d, Aroz.'o 
ha scr.tto nella .sua v.ntfn 
za: « .Xff.itlu.iio avev.i .iviri 
un riM.o dete.Tiiinante ne.la 
fondazione del movimento e 
versiv.ì o nella diff.isione dei 
medr.'imo in det.'nnin.ate zo 
ne d.-lla T»>s<ana ». 

.Arro.stato dopo ventidue 
mesi di iatitanz-a (.settembre 
1976) è rjna.sto in i ar.vre 
nemmeno .sei mesi d.-i qnat 
tro anni che avrebbe dov uto 
scontare. 


Contro le conseguenze degli scarichi abusivi 

Si lavora alla bonifica 
della zona delle Piagge 

Ulilizzatì i mezzi meccanici deU'ASNU - Venerdì pro¬ 
babilmente niente refezione e trasporti nelle scuole 

Sono iniziati ieri, nella zona delle Piagge, dalla parte della 
.'ti-ada Nave di Bro/Jti imixirtant: lavori di b-milìc.i e .-.piana 
mento dt^u terreni ingom'nri a cau.-a degli .scarKlii abmsiv;. 
l,'opi'r.nz..one. iniziata già ne’, settembre del *7-j. è j.l.ìla r; 
pre.'ia ora lon un grande impiego di me7.zi meccanici tk-l 
iW.sNr. miinic ip.ilizz.ita e :! comando dei vigi!: urbani 
i:.inr>i già invitato i proprioi.ir: dei terreni .su ctii si c-serci 
t.ino gl' .scarichi abusivi a axintarli in n,.)do da ev il.ire ; 
gravi inconvenienti. 

* • * 

.Alcuni lavori di parccoi.are importanza nel .settore di coni 
pctenza dc!ra.ssessorato all acviued-itto. ambiente e fognature 
-ino -Stati appaltali recentemente. f-Ts-i riguardano il cimpie- 
t."in.cnto delia nuova rete di di-stribuzion,- doU acqued-ino del 
Camp.) di Mane (1-19 milioni 141 mila •i'I') lire), modifiche in 
teme agli impianti deir.Anconeila (148 milioni e 2.V» mila 'irei 
e la deviazione del torrente La l.a.stra (14.) milioni o -l-V) nula 
i.re» c!v coasentirà l'utilizzaz.iono di un lerrcrio destinato alla 
costruzione della scuola media di viale Morgagni. 

49 • « 

Si è siolio nella mattinata di ieri un incontro tra i rappre 
sentanti deU'LTXT c Ihasses-sore comunale aH’urbanislica Ma¬ 
nno Bi.in;o. S«)no .stati presi m esame i nroblemi deH'ai^li- 
caz.or.e dii’.) riixiv.) k'gge 'Uiì.i edifH abilità de: .suoli, il con 
<or'.i dt-il'.ire.) direzionale <1. Ca-telio. gli investimenti ne! 
centro -storico, il trasferimenti) dt-lle Offa ine Galileo. In par 
titolare è stato di.scusso ;! tenia de: completamento del piano 
di edilizia economica e ptpolan^ <k'ìlt> Torri a Cinloia e delle 
Piagge. 

# • • 

I-’as.«essorato alla pubblica istruzione informa le famiglie 
interes.sate eiw' venerdì, a causa dello .si iopero indetto dagli 
insegnanti connina!;, i seri zi di tr.-i.sj)!)rto e d: refezione non 
picrann*) essere garantiti ;n ca.«o d: a5ten.sn)ne dal lavoro dol 
personale addetto. 


Al processo per i fatti di via Nazionale 


Squadra fantasma? Il colonnello 
«non cera e non ne sa niente» 

Ha escluso di aver dato ordini ai suoi uomini per formarla - E* rimasto 
tutta la sera in questura - Ascoltato anche il generale Felzaiii e il cineope¬ 
ratore della polizia scientifica - Lunedì parleranno i patroni di parte civile 


I 


di.stante dal mondo studen¬ 
tesco? FI' davvero impensabi¬ 
le o improjionibile oggi una 
larga unità dei giovani fon¬ 
data non su rigidi schemi i- 
dcologici, ma su una « comu¬ 
nanza di intcrc.ssi » — che 
pure è stata il motore della 
storia della lotta di classe 
— che senza dubbio nella si¬ 
tuazione .attuale può rappru- 
-s.cntarc un dato unificante 
lier migliaia di giovani al di 
là della loro militanza poli¬ 
tica in senso stretto? 

L’unità tra le nuove gene¬ 
razioni c possibile — sosten¬ 
gono i sindacati — individuan¬ 
do .c una -serie di linee di 
fondo su cui inipo,starc l’in- 
-sieme della battaglia c in que¬ 
sto senso i! fronte priorita¬ 
rio per il lavoro, intorno al¬ 
la quale ricondurre a sinte¬ 
si le diverse spinte provenien¬ 
ti dal mondo giovanile/'. 

Il problema del lavoro — 
ha detto Fallanti e molti de 
gli intervenuti poi gli hanno 
fatto eco — è .senz’altro il 
nodo di fondo. Lottare per 
il lavoro vuol dire individua¬ 
re con e.saitezza le ipotesi su 
cui .si muove il grande pa¬ 
dronato non solo e non t-an- 
to per denunciarle e bollar 
le d'infamia ma per batter¬ 
le .sul -serio e contrapporre 
ad esse un progetto antago¬ 
nistico di organizzazione del¬ 
la .società. 

I! sindacato ha avanzato 
> sue proposte ,al movimen¬ 
to degli studenti, una 'eric 
di pumi di riler.mento .su 
cui ha chiesto :! contribu¬ 
to e la posizione dei giovani 
e dei lavoraton: le linee per 
io sviluppo produttivo della 
toscana e per i'occupazione 
giovanile, il documento cla'oo 
rato a livello provinciale su! 
lavoro dei giovani. 

C’è posst'niliià quindi d. 
un lavoro e di un’azione co 
mun; anche a partire dalla 
realtà provincia ie dando il 
v.a id .a'cune vc-ten/? che .-o 
no .state definite ( esemplari ' 
Le occasioni che .s; .stanno 
aprendo alla Pignone, alla 
G.)Ii!eo. alla Fi.at non po-sso 
no e-sscre perdute e posso¬ 
no r.appreseniare t.n d.i ora. 
nell.a f.).-.e di ;rr-i>ost,»7ione. 
un terreno concreto di in: 
ziativa per delineare ipote-si 
d; inserimento di quote di 
forza lavoro giovanile che non 
siano ipotesi accademiche ma 
obiettivi credibili ri.spetto ad 
una struttura economie.) prò 
vir.ci.ilc prevalentemente for- 
m.ita da piccole e medie a 
zier.de e comunque caratreriz 
zata d.i una fono tendenza 
alla polveriz-zazione e a! de¬ 
centramento 

D.)ll’;r.''.)n:ro studenti s.n 
dacat; .s.on.') scaturite p.'opo- 
ste cenerete come la co-.:1:j 
z.Cite d. un grupp.") d; co.or.i. 
nomcnto Licfiite capa al..» 
fede.-azicne provinciale sinda¬ 
cale che organizzi un pnx 
gramma articolato d; .niz.a 
tive tra le qual; una che 
coinvolga in forme omogenee 
tutte le facoltà. :n modo da 
arrivare alla ccoferenza d. 
ateneo ccnvocata dal Comu 
ne d: F.renze e dal rettore 
.sulla b.)se d: una sorie d. 
conferenze d; facoltà o d; 
eruppi dt facoIiA. 


.Al proces.so per l’uccisione 
d. Rodolfo Boschi, ieri mal- 
tina. sono stati di scena gl; 
ufficiali con le «greche»; il 
generale Vincenzo Felzoni e il 
colonnello Nicolò Gaggero che 
al!’ep(x-a de; fatti d; via Na¬ 
zionale era ;! comandante col¬ 
le guardie di PS della Ca- 
.scrma Fadini. Il generale Fel 
zoni che ha fatto parte della 
eommissionc d'inchiesta sul 
battaglione mobile di Padova, 
ha diehiarato clic non esistono 
«squadre speciali»; i! colon¬ 
nello Gaggero che seeonrio 
le testimonianze di alcuni a- 
genti, inviò gli uomini in bor¬ 
ghese a rastrellare un po' 
di caiieìloni e « ciucili con le 
mani sporclie » sospettati di 
aver lanciato sassi contro la 
polizia. (• caduto acki.nttura 
dalle nuvole. 

Lui non .si e mai mosso 
dalla questura. E’ riiiiasto 
.sempre in coiniiagnia de! e.i- 
pi) del gabineito e dc‘! ciuesto 
re. Di agenti in liorgtiese, 
iravi.sati con f.izzoletti ai eolio 
e ariiiati eh bastoni, non .s.i 
proprio nulla. 

Dunque il mistero delle 
.squadre fantasma rimane, an¬ 
che se decine di test linoni 
hanno riferito die non si trat¬ 
tava di laiita-snii. ma eh uomini. 
.Allo, seg.iligno. caiiell; a spaz. 
zola. forte accento genovese, 
il colonnello Gaggero si è 
IJre.sentato davanti ai giuc'ici 
in borghese. 

GAGGERO: « Sono rima.sto 
in ciucstura dalie 2l» alle 2 o 
3 di notte. Nessun ordine, c 
aflernio questo nella maniera 
tassativa è stato da ine im¬ 
pari.to circa revt-muaie co 
stituzione eh .gruppi inc.iricati 
d; rastrellare ;K?rsone sospette 
o che comunque avessero con- 
nc-S-sionc con le manifestazioni 
di protc.sla svolto in città 

Gli agenti interrogati dai 
giudici hanno per la venta 
affermato il contrario: c cioè 
che fu proprio il colonnello 
Gaggero a inviare fuori gli 
uomini per rastrellare le per¬ 
sone sosiiette. Ora l’alto uffi¬ 
ciale ci fa sapere che ca.so 
mai l’ordine è stato impartito 
tiil que.slore o dal suo capo 
d; gabinetto. Ma in ne.ssun 
ordine di .servizio fornito ai 
giudici della cjueslura risulta 
una simile circostanza. Gin 
dice la verità; il colonnello 
o gli agoni:? 

GAGGERO; « Se un tale or 
cline fosse stato dato .sarclibc 

stato in conira.sto con !e 
norme die di.sciplinano i com¬ 
piti e le fi.Tiìde! coman¬ 
dante del raggruppamento. 

AVV. PIL.ASrO: « Sa se fu 
lono impiegati agenti di altri 
reparti? >». 

GAGGERO: « Ricordo che 
era arrivato, come rinforzo, 
del personale da Roma come 
avviene in occasioni di ma 
nifestazioni. Ricorc'*) che i fer 
mali erano un numero consi- 
.stentc ma non ricordo quanti. 
Ritengo che i fermati venis 
sero accompagnati alia ca.ser- 
mti F’adini in quanto era il 
posto più vicino a via Nazio 
naie. Gran parte di quest: 
agenti che hanno accompa¬ 
gnato le persone in ca.serm.i 
jippartcnevano ai servizi in 
ve.siigativi (.squadra mobile, 
politica, antiterrorismo! per 
cui è personale abituato o! 
tretutto ad agire di iniziativa. 

Insomma parlare d: squa 
dre spt-ciah e fuor: luogo, 
.se si formarono fu un’inizi.i 
Uva degii stessi agenti. K 
gii ufficiali e : funzionari che 
c; .stanno a fare se i loro 
uomini prendono iniziative co 
me qudia che si verificò in 
via Nazionale? Lasciano cor- 
rei-e? Il generale P’elz.oni, co 
mandante dell'accademia PS 
di Roma, ha escluso che i 
manganelii in dotazione ai re¬ 
parto mobile di Padova ave- 
.^ero c'iàie an.me d. ferro (.se¬ 
condo una ietterà di alcun; 
agenti inviata al .ncriodico 
«Ordine pubblico» ; londin: 
d. ferro erano st.at; inviati ria 
F’i.’'enze!. 

•< Daii'e.same dei inanganeli; 
- ha detto li gcner.ilc -- 
risulto die un certo numero 
erano nianome.s--; ■ erano >c.i 
vati }xr una iungiie/.za di 46 
centimeir; e 2 d; iargliezza 
con un tappo. Ciò poteva far 
presumere -». voic.-"e impc 
dire ia fuoriu.scita d.aila ca 
vita centrale delio -.foliagente 
d; quaiciie ogg*-tto 

Certamente no.n fiori. li ge 
neraic ha po. escluso c.he .. 
reparto mob-..e d: P.tdova «b 
b.a ;mp;eg,iio ^qu.t':ce specia 
i: H.i f.)t:o u.n'ir.d.ig.r.c m-tj 
ii.t -sc.f» 

che un c».-r:o numero d; agent. 
erano adcìe.s!rat. .il.o judo. Ma 
non venivano m.t. .mp.i-gat. 
in gruppo o squadra 


Sono 


qu.r.r 


■i-rot. 


Diffida 


L* ccrr.pign* Fosca Bario. 0 “^ . 
delle sei One (j no Vtnn . di Osun- 
to Bisso (Sesto Fiorc.nt.r.o). hi 
smerrilo le p.-opr.e iciscra dai 
PCI njmero 1661727. Ctnu.-ti..: 
il rltro.Jsse e pregato d lai.; 
recto.ri e ed o.aa seiione ari PCI 
Si diti.di dii terni queliies. e.Iro 
INO. 


;! .•..''.eopcratc.'e de.i.i poi./,.! 
.Anton.o Igiganoci'.e non poi-- 
fotografare Bosch. « tx-rr:.. 
c'era troppa gente ■ *■ V.r. 
cenzo Tom, amico de', g.ov.m- 
con li ca.sco ro.=.s.o 

I giudici csgiminano po. . 
fOrp; dei re.»’.'; — ia p.--.'.o..i 
impugnata d.)! Pan.cni. quf-i. f 
deii'agento Basile. ;i ca-.-o 
rosso. li giubbotto verdi- 'cu. o 
d; Panich; sforacchiato à--.. 
colpi d. piatola e i'elmetto n 
un carab.n.e.'-e che .n v. •. 
XXVII a.n-Vt- venne colp.’o 
moito probabilmente da un 
pro.ettiie d; pi-stoia. 

I! proces-so e stato agg.or 
nato .a lunedi : parierann.o ; 
p,itron; d. p.arte civile Cur.in 
da; o Pacchi. 


In piazza Mascagni 

Tre giovani 
rapinano 
una banca 


Tre giovanis-simi armati e a viso .sco{)erto 
hanno rapinato ieri maitin.i rugiaizia del 
Biinco di Sicilia di piazza Ma.sc.ign;: il bot¬ 
tino è di cinque milioni. Di rapina è avve¬ 
nuta verso le 11,30. i tre hanno lascialo l.i 
macchina utia F'iat 127. davanti aU'entrata 
principale delUi banca, come normali eiieiiti. 
Solo quando seno entrati i sei impiegati e 
1 tre i-henti elle .si ti-ovavano nei locale .-.i 
.scfio accorti che i giovani erano armati 
con un fucile a canne mozze e due pistole 
autoiiiaiielie. 

I rapinatori e.streiiiamctite nervosi e agi¬ 
tati. hanno ordinato dapprima di al/uire le 
mani. i)oi urlando di abbassarle, quindi han 
no avvertilo che se tutti stavatio calmi non 
.sarebbe sueg'-e.s.so niente. 

II più vecchio (ina per modo di dire: non 
avrà avuto, infatti, piu di verni annii dei 
tre. pas.sato dietro al bancone lia puntato 
il fucile contro il capo cassiere. Ale.ssio Mol¬ 
lica, tenendo il duo sul grilletto t«.gli tre¬ 
mava il fucile in mano» lianno dichiiirato 
gii impiegati» e lia ordinalo di aprire la 
cassaforie. Arralfato i! dixiaro i tre sono 
fuggiti. lai indagini non liatmo jier ora 
dato risultati positivi. 

« à * 

Due bor.seggiatori sono .stati arrestati da¬ 
gli agi!ni della squadra mollile poco tempo 
dopo che avevano sfilato d.iila borsetta di 
una {lentia, in autobus, il portafoglio. F’er- 
ruccio Marinari. 42 anni, romano e Renato 
Spina. 44 anni, abitante in via del Guanto 8. 
seno stati trovati ci.n ancora in tasca il 
portafoglio rosso di Caterina Pe.sce. conte- 
ni<ue foto 0 documctiti. 1 soldi (dodicimila 
lire» li avevano già tolti, ma li hanno con- 
.segnati .senzgi fare resistcnz.;!. Il bor.seggio 
era avvenuto poco prima (ielle 13 sulì'au- 
lobus 2 ;ì. Di pesce era .salita in via del 
Procc«i.solo. e durante i! tragitto »ìon .si e 
accorta rii militi: .solo tiuando, ormai scesa 
dtiiramohus .si è rectita in un negozio, si e 
re.sa conto che le era « sparito » il portafoglio. 


Ieri la requisitoria 


Di turno il PM 
al processo 
per le squillo 


.Sono comparse mioiamente in tribunale, 
per ascoltare le richu-sie ih'l PM le •< temi 
tarie ■!> delle tre 'case d'apiuintamcnUi' di via 
Ftienza. via di-lle Itiiole’ e isirgo de: (Irec!. 
le giovani ospiti di (pu-lle ahit.izioni, l'tigentc 
che avrehhe taiorito la Ioni attiiità 
l! dottor Ca.sim lui ra-liie-.lo una eondan 
Ila a 4 anni e sei me--' pi-r (iahriella Hecn 
gli. e a 3 anni c sei me-, jit-r .Maria .Mazzi 
e .Mirella Corsnlme. !<■ pi.ipiutarie delle ae 
coglienti ea'e. tutte imputate di e--er< iz:o rii 
casa (Il prostitLi/hiiii-. straitameiite d: miine 
rose donne 


Per !’e\ 
n; il P.M 
\ erdiani è 
inerenti Ir 


lavili fggianiento 

agente di polizia Kohcito V'erdia- 


lia iliiesto 2 aiin: i sei nu-si. )! 
ae»-usato d: ai ir i.olaio i doler, 
sue funzioni, faion-tido PattiMl.i 
della .Mazzi: nel '7-1. miatti. iiuaiuio vennero 
scoperte le case d'appuntami'nto (che erano 
molto frtanieiitate ma fino ad allora mai sdi- 
sturbate» dalla ixilizia» vi-nne anelie alla !u 
cp ehe l'agente avrehhe ritirato delle tangenti 
pt'r 'proteggere’ i’attivit.'i delle case, avver 
tendo in tempo qualora la polizia decides.se 
;lelle ineuisioiii. La cireostan/a è jicrò stata 
smentita dai suoi superiori die lo avrehhero 
'inviato' per indagini. 

l'na condanna a 4 mesi per falsa testimo 
nianza. è stata andie richie.^ta per Grazia 
Boraeo; la giovani- donna, infatti, è stata 
l’unica a negare di essere mai andata in 
quelle case. D> tenutarie delle - case d’aii 
[luntamento » durante la deixisizioiie hanno 
continuato a negare du' la loro fosse una 
vera e propria attivit;’i: per gentilezza «ini 
prestavano » le .staiuu- <alle .imielie. aceri 
tando ben volentieri '(iiialdip lira’ per d 
di.stiirlx). 


Una indagine del Comune sui redditi del '74 

Imponibili «bassi» 
denunciati a Prato 

Disparità con gli accertamenti per la tassa di famiglia - Due milioni la me¬ 
dia per ogni cittadino (inferiore a quella dì un comune operaio tessile) 


PR.ATO — II problema de! 
i’evasicaic fisc.iie è stato al 
cctilro (il un incontro tra 
l'a.s.se.s.sore al Bilancio Ria- 
fre.sch: c ìa stampa al I.ii-' 
di rc'Klcre iiuhbiic; ; ns-.i;- 
tat; dcirindagine f.-itta dai- 
l'ammini.st razione comyn.i.e 
suUe denunce de; redditi de; 
coniribiunt: prate.si [it-r l'.m- 
no 1974. L.i riievaZK.ne. tal- 
ta sull.i ha.se dell'elemiiico 
fonino dairuflicio distret- 
tu.ile delle imposte, ini ,ic 
cenato, atlraver.so un con¬ 
fronto co») i'imposta di fa- 
migii.i de! '73. una giiimie 
di.spiirità tra il reddito de 
nunciaio e (jur-iio rr-iilmt-nte 
po.s-,cduTo. E' .stato .incile 
controllato che n.spcttn a! 
'73 non vi .siano citt.idiii; 
che abbiano omesso d; lare 
la denuncia. 

Rinfre.schi ha .-.o'toi.nc.iio 
come da p.irlc deii’.imm.»); 
.-ilrazKxie comunale nm v; 
si.) stata nc.ssuna vnio.nta 
{X'r.serjt r.ci-. Si vuole, .n ef¬ 
fetti. n’iraver.so -ano .sforzo 


.serio e rcsijon.'wibiif. solle 
citare i cittad.n; a f.ire .1 
proprio dovere vcr.-:o lo .Sta 
to. .A tale pro))o.s.to è (ue- 
v;-,!a per aprile la costitu¬ 
zione della Commismone tr.- 
b.itar.a romiinale eomp().-.ta 
ri.ille forze [lolitiche presenti 
ai Consiglio comunale, d.ille 
categorie -.ociali cd cciain 
miche per compiere gli ae 
certaiiKiit; ni-ee.ssar;. .-Vu-re- 
; ci.n.'rgl, d; qiiart.ere avrai) 
no un ruolo d; ricerca e ri; 
segnalazione in (juesto lavi) 
ro pur .se jjcr problemi Ice 
11 .e; e per l'e.sigrnza di un. 
formare gii ai'ervent :. gl. 
.-.t rumeni; tecnici .sono d. 
mcn.-'ionat; a livello del co 
nume. 

Dair.ndagine è l'mcr.so 
che rispeiic) ali'imposta d; 
famiglia ie .singole lUn-unce 
de: redditi ri.uiìtano nc.la 
.maggioranz-i de: casi .ser.--. 
-bil.mente inferiori Linri.ig; 
ne che .nterc.sra .37 mila ne 
nunce le.sciu-s: ; redd;*: ri.i 
lavoro difK-ndentei pK*r un 


imjinnibile comple.-,.^:\o di 7.3 
miliardi e Ht* milioni e -.tata 
.siu1dìvi.s.i i>-r categorie, e 
;)er ciascuna di es.se .-.i e 
calcolato i';mpcai:»i:le cr>:n 
plcssivo c l’impiai.lule me¬ 
dio unitario. 

Dalle rile-.;i/.i,n: foiiiite d.il- 
l’asM-.^iOre putì no:are che 
l’impiaubile medio d; un pos¬ 
sidente. (1; un c;:tad;no ci:»- 
che vive di rcndit.i e d. r 
m.l.cni. .‘iferiore d: g.'.iii lui: 
g.i a (pji'llo d. un norma e 
oper.iio tC.sSile e e.'nc g.i 
indù-,; ria;; co;;i;):e.-.ì;-.a min 
tc doiunci.iii;) un imprti.b. 
le inferiore d; 7 imi.arri. r. 
sjx-tto agì; a.tig.an; *• meno 
della meta r-siictto a quello 
dei cf>:ii.m<'rc!an; In.altre al 
ciin: lilxTi professa.iiistti 
liarticolare avvoc.-iti e not.i.. 
regi'.trano un imponib.le me 
d o di .6 milion,. che s; ati 
bi.s-si .sens.b.lm/-n'e .s-. 


I crn.-ide.'a eli* 


i.‘,-.ini .'l;U4.-i 


d*t);i')c..i t o co.uipe-.-..-. a nuf. 
•e .'••dd.i: sujx-rior: a; U»' 
rml.on.. 


A fine d^anno sarà aperto r«lndìaiio» 



Il V.adotto de'.l'Induino e .. nuov.) orn'e 
' 1 .; .A.i) j n.o.to prot).ib..n.eii'*- -..ir,,''. . i 
I. a. tr.iff.eo ver.Sf) .a f.i;*- ri'-.. .if'.v'i'I. .Al-U-): 
.).t/.’) i-m. d. T--propr.o d. terr't.. iin pir’iro 
..i.-e .Ilio ';)az.o adib.to ,11 rotximi d- c.irroz 
/c.ei ra..e.')'ano il r.tmo de..a me^-..) .n 
ope.-a. 

Il punto .SU..O -;a*o de: lavo.~. — orma; 
realizzati i)e.' i. W por cento - e fatto 

ieri matt.na du.rante un .sopr.illuogo a; quale 
hanno p.i.";{-c.p.ito .. .s.n.i.u.i E.io Cìabbi/ 
g:an;, il v.t-c-,;nd.iro Ott.iVian.i Colzi. l’araes- 
-nre a; ..ivor; pubb.ici Se.'g.o .S i.'.’.;, .ngi-^rier; 
rie. <',.m..',i- e del.t i.mpre.'C < z,-.’ruitr.i-:. 

In ^•■Ttemb: c e p.-e-. ,-to il co.'a ido e alla 

fine deii’ar.cio se sarà superato lo scoglio 


degl, esp.opr:. In in pri.mo lena 

p) ;- *,'..irio!to, un opi-.'a .mp i.t.i.iie .t,,,/i», 
'f-'inellate d. ut tu .'a met.ill.c.i p.i;;..nl'. 


'). 


l'ri rr.> 


d; (.i v; 


■ ) c. 


ii.u d: qu.i’tro rhi.omc'r. d. -,v..,ip.)) con. 
p.e'^.vo delle <.«.raczg.ate ..irg;)/- o'to mi' . 
p.u ottoi collejhera vi.) dell’.Arg.iig.-n -,0 <-{») 
v..! Pistoiese. 

Nella p.'o.■,^;ma p.-im.ive.ra, dopo che .s.i;.) 
rusolto il problema delle ca^e d.i do.mo.i.i 
in v;a IDracca -- un accordo e .-.i.ito r.ig 
giunto con gl; ahit.int; p.-.- l.i rostruz.rne 
d. aliogg. so-'.: r.v. -- il rollcg.imentu .sar.a 
e->te.so R viale Gor: dal quale si «coMlà ftl 
l'autostrada. 
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Approvati gli articoli della normativa regionale 


Organizzato dalla Provincia di Firenze I PISA - Per la salvaguardia del posto di lavoro 


Un bilancio più «trasparente» 


con la nuova legge contabile 


Possibile orpanizzare una politica di spesa pluriennale — Il consiglio dà mandato alla giunta 
per attuare la disciplina organica della programmazione regionale, come previsto nello Statuto 


FIRKNZK -- Con la vota 
zinna dai vari artico!; a <'on 
rapp;-{)Va/u;na di iin docii 
manto unitario cha collcfla 
la legga .^ul^o^dl^alnonto coi; 
taljila ragionala alla pus.-,.la 
lita f]i una o!'iMii.//a/nn'- 


Mandato del consìglio alla giunta toscana 


Dibattito 
sulla formazione 
professionale 


Chiesti nuovi incontri 


per ANAP e Monetti 


Si terrà sabato • Una dichiarazione dell'assessore 
regionale Luigi Tassinari sulla legge governativa 


Ribaditi gli impegni del Comitato cittadino per la difesa del¬ 
l'occupazione — Urgente una risposta da parte del ministero 


<1(11. 


I- jii’i 


pIuMcnnalf- 

seguita in C" 1 i.' 1 k 1 io icgmiia 

10 la di'CUssioMO •lulla nuo\ a 
iiorinativa contaoilo dio at 
tua la logge ‘Alatalo n. 

In tt'totienla! o, noi doeu 
monto aiiprovato, il Consiglio 
rogionalo docido d: iMiitopor 
ro alTosamc o alia lonsulla- 
zumo (lolle forzo politieho. do 
gli Moti IfK all tiM'ritoriali, doi 
sindacati, delle a-.soc ìaziutii 
dogli operatori ocoivinuc;. del 
ino\’!m.iitn (■en[)'-rat i\M e di 
tulio le allH- foriiiazMiiii so 
< .all. la proposta d: doeu 
monto prograininat.< o piu- 
nennnlo (piale pr-opo-.ia afier 
t.'i al (. Iiiili iljiii 11 (li apiirufoH 
iliiiio.’ito efi a: rie. liimento da 
parte delliotora ‘«oeit-la t(e 
."-1 ami. Inoltre, noi doeunion 
to. s: da mandato alla munta 
di (iaie altua/.ione alla di 
.seiplina organica (lolla prò 
graininaziono rogionalo. conio 
previsto dal titolo I\' dolio 
Statuto. a\’viati(lo tionpi-stiva 
mento gli .studi necessari 
Fra gli intortenti sulla 
nuova logge è da .cottolinoaro 
(juolla deH'a.i.-iO.ssijio Pollini. 

11 (|ualo lui (lotto, fra l’al¬ 
tro. elio il provvodimoiUo toii 
(io ad inlrodurrc olomonli di 
(ificicnza c ra/ionalità nella 
gc.sliono rogionalo od offro 
ropportiinità di inserire una 
nuova logica di comportainon 
to a livello contahiU' e so 
prattutto a livello politico de 

( T'ionalc. Secondo Pijllim. il 
nuovo ordinamento contaluli* 
consoriluà (Il superare la vi- 
liioMtà (l('lle normalivc con 
tab'li (' (Il bilancio (' nello 
ste.'so temilo darà l'opportu 
nità di riorganizzare le po- 
liticlie di spe.sa. ponendo fi¬ 
no ad lina legislazione di .spo 
sa talvolta occasionale e 
frainnientana. 

Iiioltr»' — .st'condo l’asscs- 


Avviare le intese opportune 
per il centro carni di Chiusi 


(’IIILSI -- Il (ons.gho r('gio 
naie toccano àa dato mandato 
alla giunta di stabilin- le iie- 
Ct .ssara- intere con h- altre 


u'i; 


alla gC'iio 


regioni intere 
ne (ic-I eontiM (arili d. Cnin.si, 
(Oli il in.11.'telo dv !!'.\grieol 
t.ira i Foi e-ti-. ( on li- orga 
nizz.a/ioni e gii (rit. in:eie.-.'i 
ti alla (oiidirzun; del frigo 
macello, e di dtd.nii'e a.enne 
eo Kret,- [)i' 0 |K)'te d.i -.oltopir- 
re all'approvazione del con 


sigilo ite''0. 


II problema dei leiitio car 
111 (Il (’hiu-.. interi-Sia e com 
volgo tutta una .'iTa* di pKi 
vinci- to-c.me, del I.azio <> 
dell'FmbiM. ma a breve leni 
pi dairnlf.ma/ione d('IIa strut 
tura noi! è stata aruiira defi 


Ulta la forma di go.stionr. che 


iì mm,st« IO d(“;rAgru-oitiira o 
Fort'ste dine affidare a' 'Oii'i 
dt'lla legge UHI de! Fa 

g noia regionali-, d.ita rimpir 
tanza della (pK-.-'t.itiie. n.i prò 
poiio al eon.'igl.o ima riso 
liiziom p-r fissare le l.iu'e d; 
( ompiM.mu-nio della Keg.ono 
'ro'C.m.i lugli inconiri elu- .si 
t- n-anno [ht del .idre gli a-'p't 
t. d qne-.to problema. 

F,i n-'Oluzone -- pre-'ciitata 
da! (ompagno Ro'ai: e appio 
vaia dalla commi'-.ioni- agri 
(oltnia - p)ggia (piJid, sn 
(Fu- pLinti «ssiiiziali. 11 pr.mo 
(oii'iste nel fatto ( ile alla ge 
siioiu* del contro dov<Kio [lar 
tecipiro lU'Ila misnra p.ii am 
pia pi.ssibilo gli alli'vatori. so 
praitiitto tramite i loro orga 
idsmi (-eoiiomici. as'Ociativi o 


( (Miperativi. li sei-ondo punto 
non ('.M’Inde imi; la prop»>ta 
di un impegno dogi, enti pili) 
blici iiolia girsi.one dei Kmtio 
■N’t'ILi M-conda parte della 
riso'u/ioiie SI afferma che 'i 
deve < [M-rsegiiire l'obietti 
vo (k'ila p eoa autonom.a e 


a.iiO'Uf! c!( n.M .imm iii'trativa i 


e f.nan/iar.a di'! ci-ntio pir 
l.iiido nell.i g(.--.tiotu un lon 
tributo diri-zonale e fiiii/iona 
le in modo d.i garantire e ren¬ 
dere .-i.ciiro l'imiM'giio del |iro 
duitor; .S.iia .'mpirla.'ite pii 
(.aratteriz/are iimiK'gno ge 
'tiiviale del centro cani; di 
Chiusi, aneli, in relazione ad 
eveiitu.ili funzioni cllt' pilli 
.svo!g,-rc p('r conto della puh 
lilua amm nistra/iono nel set 
ture del mercato delle carni 


l-’IRFNz'.F’ -- Sabato j)ro'.s ino 
.(.lo oro ti.30 nella .-..ila delle 
CJuattrn stagioni, avrà iuogo 
rincontro ddectito .-'.i. («ni.i. 
.( Ms.iine dollc tiropo.'te d; U-g 
' go sulla lormazione profos 
j stonalo ;n rappirto a! .'istt-ma 
; .''CoI.ist;c() italiano ■> 

I .-M.'incont ro — piomo.sso 
dalla amministrazione prò 
I vineiale di Firenze - ptrtoci- 
! jieranno forzo iKiIiiicho e sm- 
j dacali. parlamemnr.. nuiv.- 
I uié^nti giovanili, movimento 
I fomrn.nilo e le lorze sociali 
I presenti nella .scuola. 

I Sulla (lUOstionc della forina- 
i zione proicssionale. soprattut- 
i lo in rappofto a; progetto d. 
I logge elaborato dal governo, 
abbiamo ch.esto un pareri* a! 
ra.-..'.(-.'Sore regionali* all’isrru- 
z.one e cultur.i Luigi Ta.-^'ina 
n lì quale ci ha rila.sc.ato 
la -st'guente dicliiai azione- 
« Posso dare soltanto una pri¬ 
ma t* .-.ornman.i valutazione 


sioni e.ssenz.i.'ilmento osocuti 
VI. v ii .(! -s-.'t Olila .'CCl.i't .C,i. 

negli istituti di istruzioni* post 
.-econd.ir.a. pievi.'ii d.il tiro 
getto del tn.nisti'o M.ilf.itti, 

livelli di professionalità licr 
quadri medio suix'riori. 

L'n aitra critica dei sindaca¬ 
ti. che condivido pienamen¬ 
te. ó ( ilo 111 una logge di tan¬ 
ta inifiortidi/.t mancano prin¬ 
cipi (' criteri relativi alla for¬ 
mazione. reclutamento o .ag¬ 
giornamento degli opt*ratori 
del settore ". 


Pisi — CenTo W \P (1. Ca 
l.imla'.'lK- e fabh. ic.i Hit t.i'. 
nu c, .1 :'i. .1 CM\1 Moihtt: .! 
-M.c' ii.t d: '.rio '1 .r 

due argomenti af 
dal Comitato citta 
la dife.'U doll'tK'c.i 
nel corso della .''.i.i 
nimioiie. Pr,''!(siui. 
della , Ita. F.n- 
l.iva.i'i del Coiti: 


<1 


'O '11'!)’!.1,1 

(ligi , ir. 1 


de 


questi 1 
frontali 
(lino JHT 
pazioiio 
ultima 
d.il sind.ico 
gl Miillcr;. . 


A.ssemblea 
sul CC 

e sui giovani 
a Ponledera 


Iiercbo ;1 te.^to deila logge c!' 


L‘ 


<• anvor*» in 
nt‘. d’altr.t partr. 
una ionnuÌtiiì/:oii4‘ 




SIENA - I guai di una linea elettrica « difficile » 


Non sempre è romantico 


cenare a lume di candela 


Troppe interruzioni nella iminediata periferia che fa 
capo a Costalpino — Le coiisesnenze del maltempo 


.sore alio l'’:ii,uiz(' — 


te 


(li leggo si muovi* in por 
fotta adcronza allo Statuto od 
as.sumo la politica di iiitor 
vento programmato corno me 
lodo ordinatore dolk* proprie 
attività, .\aturalmonte la log 
go suH’ordinamonto contabi 
lo non poteva disciplmaro la 
materia prevista negli arti 
eoli -IH o .seguenti dello Sta 
tino regionale: una soluzione 
organica o completa dell;) 
materia dovrà, pertanto, tro¬ 
vare soluzione in una speeifi 
ca legge ri'gmnale. 

Infine. Pollmi ha posto 
r.Tccento sul fatto clic il do 
cimicnto programimitno piu 
rieiinale < .l'tltui-'i i- un ulte 
r;.irc pa.ss.i m ;iv;i:]t. p. r av 
vinre un reale processo, iier 
pervenire alla definizione di 
un programma regionale di 
sviluppo che. al d. là dei 
nominalismi, non potrà non 
r.sentire dei limiti e de; com 
plessi condizionamenti esi 
stenti nel nostro Paese. 

Concludendo. l'asst'ssore re 
gtonale ;il!e Finanze, h.a .'i-'’t 
to che la leggi* suirordina 
mento contabile sal.l.i org.i 
nicamentf* tri* obiettivi: li 


SIENA — Agli abitanti di tutta una serie di piccoli agglomerati urbani dell'immediata pe¬ 
riferia di Siena che fa capo al centro di Costalpino, capita piuttosto spesso di cenare al 
lume di candela. Non si tratta però di una tendenza romantica ma del risultato delle nume 

ro.sc inicrr.i.'ioni di eiu-rgi.i elettricu. Fu zon.i in questione è iilniientiitn da due linei* di una 
luiigliez/.a («iii.suierevoie eii*z formano, di coa.segueiiza. un anello troppo grandi*. Fa va.stità 


de! traci iato aiiineiita notevolmente la [wssibilità 


’.;ne;i una cena difformità di 
fattori atmo.stcrici. può co- 
p;tare che un lemporale ad 
almeno una ventina di chilo 
metri d: distanza riduc.» al 
buio una zona dove il cielo 
è. mettiamo il ca.so. sereno. 
In sastanza un fulmine che 
code in un punto qualsia.si 
della lineo elettric.i può. di 
fatto, ira.sformarsi in un 
« coprifuiKo > per un piccolo 
centro abitato. Noniistante 
che i dirige.nii doirFnel rts.s:- 
curino di disporre di un ef- 
ticiente .--ervizio di reperibi¬ 
lità. mobilitabile giorno e 
notte, le difficolt.à del trac¬ 
ciato dell’elettrodotto, die .si 
suoli.! p-r 1 . TO'- tra bacchi 
e zone imp.'rvie. .cende six*.sso 
problematica la ricerca de; 
gua.sti e il ra.ggiungimento 
del luogo dove quest; si .-^ono 
verific.it;. 

Nei SUOI programmi l'Knel 
ha previsto la .-^ealizzazione 
a breve .scadenz.i lun unno 
circn) dell’elettrodotto che 
p.irtendo d illa cabina prima 
r.a d*gli.i .-il rad.» Ma.-s.-'Otan.u- 
Romana dovrenb-* .irrivare in 
loca!.là i3nn H-u.c-i ’ag .andò 


(lei gua.sti, anche pi.-rchc*. agendo sulla 


Ci ll.-iUlt.! 

bor.iz.one. 

<•'(- .-.tilt.» 

pie venti'.-., co;; 

IKire eni 'lat.i a .-uo te;!;po 
r.cii;e.->la. Un., valutazione* iiiu 
coinpiut.t Sara data 11 7 .ipr; 
il* pro-s.-.inio nel cor.so di iniii 
rnimoiu* d; tutte le rcg;on; 
cu; .SI terra u Firenze. I>;i 
riunione e prorno.s.s.i dalla re¬ 
gione 'l'o.'cana. coord;:iatric(*. 
in que.sto .settore, d; tutte le 
regio.-ii Italiane >. 

.( Comunque da una lettura 
generale del tt'.sto rii cui .-.i.i 
ino in tx).s.se.s.so appari* evi¬ 
dente che il ruolo delie re 
gioii; vi(-iie circo.scritto ,* 
.svuotato di autonomia (* di 
reale incidenza. Infait. un rui,- 
lo (leci.-ionale. a livello terr; 
•Oliale, e .svolto da! con.sis’lio 
i'ez;on:i!e per la lormaz.ume 
j)role.s.<;onale. mentre nel con 
sigho naz.ion.ile ; rapprt.sen- 
t;int; delle rezioth sono soltan¬ 
to tre. CIO,-' in netta nnnoran- 
z.a r;.-*.n<*tto a. ; ippre.,, ntarr. 
dei vari miiìi.sien. delle for¬ 
ze .social; e di*: datori d: la¬ 
voro . 

'- Per quanto rigunrd.i i cor 
.SI p'.irl.i d; "cor.'i prcp.i 
rato-; brevi” con obiett.v. ci; 
orientamento e informa/mne 
per lavori.ee la .scelta del la¬ 
voro. .-\ que.-'tt* punt(» e iegi! 
Lina mia domand., qii.il e la 
{unzione d; tal; coivi? l’n.i 
eont.nuazione dell'oiibl.go? 
Un parcheggio (jer di.sixeup.i- 
ti? Un .ivviam*.'n:o al I.ivoro 


PO.N TEDFR-A ~ Questa se 
ra alle ‘Jl nel stilone del Pa- 
l.izzo .-\mora di Po«iterìer;i si 
lerrà u, i.t a"einb’ea de: co- 
mun.s'. [le: di'CUtere su! re¬ 
cti it,* CC del PCI e i)er in 
c.-,.tint- de'.lt* ;tg;';iz.ioni attu.d- 
menie :n cnrs.o nelle scuole 
.'Uperior. della città. .-M'.'as- 
.'eniblea s.irà presente il coni- 
’pagno Fr.mco Va*g: della .se- 
git^'oi ia dell.i Federazione co¬ 
munista d. P..^a. 


iato n.iiiiio visto i.t partcti 
liaz.on,* (l,*gh a'.'i''.'ori conni 
iKih Rip)’.. iPSli. «* Donati 
iPt’F. . ctipigriipix) iiiiisilia 
ri .Ajello tPRh e Pizzi tDC». 
rappri-'i'iiianti (l,*lla (’.mu‘- 
ra (Il (’omiiu’rcio. dei ii.irfti, 
delia fi'deraz'one smdaca'e 
unitaria. :1 st-natore Fa/z.ir; 
e gl; onorcv-oli Mcrnardmi. Fa 
binola e .Mo.s,'hiii.. 

F’a.^'l's.^^'ee provauiolc Scr 
gio (’oci) ha introdotto la 
(liiestioiie .\N.\P s i cui di- 
(H'iidttU; — come i* noto - - 
da! <1 gt'niiaio 'Cor.so hanno 
ricev iHo il jn'cav V so di licen¬ 
ziamento c con ;! prossimo Iti 
marzo si tiiiviTanno neil’im- 
[Mi.vsihiìità a gO'M!',' i i-orsi 
!-.«',)fessionali per la faie de: 
faian/iameti'i d,i parte de! 
ministero. Covo ha .sottolinea- 


;':i Re 

.■a.; .11 

!i-:-e",r ' a ;■ ,i "O;-!, re :! pe’- 
'o'I.t., de!!'\\ \!’, nrev 

(or-o (il aggio’-na'th'iit,) finan 
/.aio d.i'.ìo .'i,*"" m n.'Ufo 
>i(-i F.iv o;o e la gr.iv ito del 
Mito Cile .1 mm.'ti'ro ste-s,) 
f.iio ,ui l'gg: ii-ai alibi.I (l.it,> 
LsjM'-t.l 

. K' lu'i(''Sono (iniiid. -- 
ha iletto t’<)eo -- Lvolgor,' ima 
ru liit'.'i.i urgente affinehi* da! 
mniisti'ro vt-ngano '■eiolii i 
n,KÌi i'-.;.'!ent; e s cni.it i'ca- 
tio gl. ,'qn!V,K-. elle proieti.i 
no ;! leut:,) di t'.d.inihriine m 
nn.i prit'iM'ttiva in.';, nra *. 

Negl: '.nlervtflli , ile 'imo so¬ 
no 'egli!: allin! r,)du/:oiu* (* 
't.iM i i iffermatu lo viil.in'à d; 
procedi ce ci'.'i n;-g,‘n/a alla 
rii'liii‘'t.i di un .l'ciiniro con 
il mnii'liTi) del Favo:,), p:,- 
vio leiitratto con hi Hegone 
i* la ii>*ec"ità (Il miiovi'T'! ver 
.! giiviTiio it annte : prefi-tti 
'Il e (i: Fivoiiio 

Il lapi gnippi (Iella Demo 
irazia l'ri.stianu Pizzi, si è 
(liS'Oi-iat,) da ir impist azione 
(lt*li’a"e"ore 


e-'Me .iivlie d.i n.i;”,-' della 
Rcg o:i, • P, ;- (gl.mio riguar- 
d.i !' \\ \P è do r,-z -'t -.ir,* .in- 
' -e I';-! / ( ,1 .1 " in'.i d.i'.l.i 


le 


ommm; 

pi'.111.I 

11:'’, ro d-'l 

ei-,tnim,i ;:i 


-.1/ O'I, 


:i’-,'v';u".al« 
! I nn alo a! mt- 
F.n-iro te'e 

‘Il '! riv'h ,-*,1,^ un 


.so 
di P 


iKoatro '.i.g,';;:,' ne- C'.iinina- 
'■(' '. intera u.k-'tioiu*. 

Per ({ ..ir.tti rigu.irii.i i,l Mo- 
•u'tt; d; .M.ir no di !'’;.':i esj- 
'to-’o live,-,' rea! [-co'jx'tt ve 
;x-:- un ril.iiK .o dcli.i p:->KÌu- 
•';<>iie ..I .'.l'iv.1 g'.i.irdia devi 

pi'!: d ’.ivoro l,.i priK'tNluro 
d f.ili nungo. 'i; ott: n,*i ri¬ 
ga i:->i: (i. ilo .'•;i!).I-men‘,i. do¬ 
ve, i)ÌH‘ .n:.i!:! !ihe:-.i;-,' la ; .\lo- 
la'tt. - «i,-; ,1 V .'iaiiL'.i d: ,!,'hit.i 
• ;■-• ’i.in' o :ni;vdi- 

io ',.i.i,)p( no-io't.iiii,' le 
gri’iiii ;-s)":l)!':ta .il p;-,\i\:/'o 
ii'.i d f'-. .it.i i !•! f.'hiir'c.a 
il., drno'’:-.it,i ,1. •.',i'.','d,'re ;n 

OLI, \ i|;te'!,' pr,ip-»- 

o 1 Co-u i ii.i , .it.oi 11.1 ha 

i 


C,Mo afft'rnian 






no. oltre che eia parte del mi 


i>ao *o ..I 

(i. ai 
ir p 






.irit 


a 


' aJ a:\a ’iO' 
ir'.'a \e<‘ton- 
no mo!(n 




Interessa Massa Marittima, Follonica, Gavorrano e Scarlino 


Inaugurato a Vaipiana 


il nuovo inceneritore 


Un impianto corrispondente alle esigenze ecologiche di una zona particolarmente inte¬ 
ressata al turismo - La costruzione ultimata' nel giro di 13 mesi. Eliminati gli aumenti di costi 


Incontro tra sindaco, Gepi e proprietà 


Per il problema degli organici 


Riprese le trattative 
al Casone di Scarlino 


qui’-idi 
a', io:.-.* 

, .i:m 

l.:,;*, r.cu 


la chiarezza , 
ri,-Ila hm’d'taz:' 


n-- di 
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Ii'.'i d. 

V la II, 
.'Lene; 
f.TZ.i le i 
r, la! :v ani, i 
\r d: eia- 
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4';>t r.j/ 
t i ii’.ft ì r 
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!t)r.a 


q.:o 


(ì: 


l'A r: : 

p.ob.ì':i: l'a 
ihe rt*bhe.''<ì voril; 
pan:: 

t* ^ a 




'A* 

' :r:vi 


r.i: 

:i4ìr:r 
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rea.izza:,ì 
<ì. T:ava>.* * ht* 
da Fe.’Cia 
r. p ■^'‘h--rr,-: dr 

H.- ::a. : .1 pi* -i*-' 

•>: ’a.'.'e 
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cvii'.r.i.i;- 
i.cr.'.u ..4 
i.'.Lci.ar.-' 
.;à 
li. 
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GROSSETO E’ . ipro-a .i. i 
’.o stabihiiiiiito .Montedi-'.cti 
del C.a.snic d; 5k*arl;no la I 
r,i-itrai;az;tiK* ;m merito a’. | 
p.-oblema degl; or.ganici. d*z. 
le infrastrutture, della manti- ' 
tenz.oiie degl; ;.mp;a.ut;. della j 
tutela fis.ca del lav.iraticc I 
.sui luogo (1; l.ivoro uonrlte ' 
s'ulla .-.a Iva guardi,, deliaui | 
b;-ziite e.sierno. Un v,'ntag :<> ; 
d. prolilem; cìie <* .stato og j 
getto d; un e.-xinie approfcd- i 
dito del consiglio d; faìibi. i 
ca e della .segreteria della ; 
KULC Ite’, cr.-s-.i d; tat.i riti ^ 
n.<?;ie tenuta.,, .nc;" p.'ec..-'i.e ■ 
la p.attaf.i;-.na ;. veiid.cat : va 
(i.i portala- a', lonfr.nto — ■ 
.-^con; ro c-m dre/.,«f.’ . 

a.'i-.-nd.,-?. U:t.( •.)..('tafoillia 

r;‘.,•’.d-i.it'iit-”.»;!'. ’i;,' 1 
a:'.-:-c.r.it 1 .il.., r," F'.i pr-.'.-**:! 

•«- .r. (i-m-'-i '■.*.b;l.:r. 'it 1 

clnm.c' de.!.’. M.:-.-e:r.;r.;,. 

Panto dell., 'rat 

I.it.va. :• quel..) i-Ilice: n*'i;*.- 
.. p.--cb'.e;i:a dezl. oiz.in.,'.. 

.. -nò- z.unue ' 

r * ad u, ; . ..i,::.-' 1 n'.‘*:'.'. i 
dcg-. ■.■'ui.. iv.uji-,;.. 
tl',-1 1 . 1 d. ivi. .>n 

-.ina ’it.i q-;,-*.'.'-. .i,'. 


■ ra ver¬ 
mi dnc.i 
org.in. 


VENDITA DI 

FALLIMENTO 

MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 
POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 

A FIRENZE - Via Villa Deinido» 48-50 


(Zen^ Nowoli - Tr.oye.'sa d: Via Baracca) 
POMENIC.A E LUNF.nr .M.ATTIN.X l .A VENDI r.\ E CHIU.-A 


ta'.i a c,)tio.'ce:i.',i 
M) l’ciaiioiMZ.ione d; 
iiicitto rinie.S'O a*. 

^.;ll. oiK'i'.i. Cile ii,'l piender- 
lo 111 esani,* lo iianno re.sp.u- 
to . 1 ',(licciicio Cile per poter 
sopperire ccncretamente a 
tuitc le n,'(essila dell’intero 
ciclo prod'Uttivo de'la fabbri- 
<;\t non <)i.’'Zorron<) 
nini'. (1. tir-Mn:r; ma an hi 
ro ulteriore uicrenu’n'o. Ed 
e i questa base che ;. con- 
iig..,) d. fabbri-ea e ; .-.nd.i- 

c. it. iid.cano d; aurnnitare 
gl; organi-, d; al're ?0 uniia. 
U;ia :ine-;,, die ,*.-a .'Ta'a 
latta p;opr;.i ancìie da..a 
Monted:.'!',-! in occasione cl-z.- 
l.< ipulaz.iii-ie d. accordi a 
l.velm rt/iendal,* (-.,*. ; sm- 

d. ,,-,i:; (1 :i! T.to ,11 prò il imi. 
r.g'uard.iiiti il lo.mple.-,-,) .-vo.- 
g.mento ddl’attiv.tà produt:.- 
va allo .st.ibihnKiito. Un vo. 

tacila (iu.nrii qU'.'llo (ie..a 
.Mo.n'ed.'on d. Snrl.no ..i 
. l'.ea <-o;i .. piu g, ii-erale a: 
:*,'_'g;aniento .i.'-'.,';:.! da. 
g -.ippo a l.ve..,' n,,z. i la le. 

P(“r ’ncte;-* (luC'’i p.,-;/. . 
('.•* e i.ir re,edr*.e a d.rez.o 
d.i. '-.1)1 pr.opos.:.. . ..,vo 

r.,;,ori --.'i., iern;;.ni;■ • ;;i- 

■e.uz;(-.r,a*. n..., riprC'a de..a 
.n;z,.a* va d. l-o”.", i 
z.e.ndrtle. 


guidato? S: prevede no. un 

• i urrio’ulum triennale pt’r ; cof 
I ■•'. di qualilieazione. d; per- 
I le/.onamento. d; .s!)ec..i;;zza- 
j /:o!i. i) aggiornamento, con .! 
I pencolo che s: tonni un .si- 
i .'tenia p-arallelo a quello r»'*,') 

1 la.stico . 

I „ Inoltre, nella prev;.-,.oni.‘ d; 

I allidiimento ili-, .or.-; agli en- 
: t. ge.'tor;. im. v.,*n,* liu:,) ..,r 
1 go ap.lclo. -s; dice cile .a leu 
■ ge r<*gion.i.c iJovni .i.'.'icur.i 
’ re azl; cni; rautonom.a m-ì.a 
’ org.in:/za/.;oi;e e .-'Volg.na-nto 
i de. i-oi'.s;. la eroga non,- <1; 
j lon:nini! 1 ix^r r..'tnr’ur.i/.onc 
! ec<- . l’a<-qu;.s!n il; inacclini., 

( r; e a!tr,'Z/;t'ure, .tmplian;,-!! 

• to e ammodernamento de; lo 
j cali eie. Ta'e r.orm.itiva viri 
! cola notevolmente la funzio 

i ne !P 2 :.‘:!at;va dell.t regione ... 

; (! I..( .'-gg,- or.nia 

' divi-r.'C .a(-uni-. i-o:ne l.i Tii.in 


Pistoia: passi avanti 
per la vicenda Italbed 


Una dichiarazione del compagno Bardelli - Ancora 
nessuno spiraglio per i lavoratori in cassa infegrazione 


can/a di-1 r;nv;o del .-i,*rv.z;o 
d; eva niiliLi.'e ;-)*'r ■•’n. ;;■*- 
quelita I cor.s;. rinvio da ;c;n 
po r;i’h;e.'to in.si.-^l.mtemen',- - 
(.'Infine e :::r\ .'-•>;) 

pre,s.s;oiie ile! lond ) .iilde.'ira 
mento p:o:e.-,s.o!i.,li he-(.r.t;,, 

I .«i 


n- 


«ti; 


r:tor- 
: ir-.r 
ir,: 


» t.. 


p. z. 


r; nia non viene ilo:.;;, 
quota i-ne !:*.*: iontio g- 
le deve e.s.',*:e destina!, 
iiualmente a.le reg;,,;;. 

In ronclu.sione vogl.o 
dare anche al* uni- cr. 
inr^'.se dail.i leder.,'ione 
lana CCiIL. FISI.. UH, 
min..siero de. l.ivoro. .iliti;:** 
deile qu.» ; m; m-rinei'.i d. 
.'-oT!a'er;vi-re Per f-.-i*;np;o : 
.'•;ni...'-a:; eie;;;; ino < 

iTiarcetrab.le l.i pnv.'!., .«r 
T ;,-ol.-,/:one de; r.,p;)or!: ’ r.s 

.s..s;e.m .4 di lorm.izi'ine pri.'.-s 
.s.on.i'e e .-;,''eni, .s- o.H'' o. 
,','enr.dr, r.;. vengo:.-» allid.tle 
a .-,;,'!e:ni r,*g.(-»n.i.,' (i for 

ni.szior.o pro!f-.-..';or..i.'- l.v,-*... 

forni.i!IV. di 'n.i.'C. e :> r man- 


Pl.STOI.-\ — I! .sindaco d; Pi 
.-'•oia. Renzo B.trdt-Ili. il c.i 
v.ilier Po'C.'r: .. (iclior .\I t' 
sei'oli delli (lei>: Fimo i.n- 

,-Oliirat: a itonia per di.=eutc- 
r,‘ li,-Ile (] i>-.'!i(>:ii relative al 
ri'.i'v.un,“Ilio d,-!l’I!a!lx-d in 
modo (ili ,1 fiire ; tempi 
dell., ripre.'a iirndui'.va. JK 
p:-opo.'.:tn d: (ju isto incontro 
il .sindaco B.irdelli ci ha ri 
lasciat.a la segu(*nte dichiara¬ 
zione; -( Posso ai fermare elle 
nelFmc,-in!ro di Roma .-^i .sono 
l.i'Iì ullerior; pa-s; .‘.-.anL jicr 

I . 1 'oiu/.oiie dell.i vicenda 
Italbed. Bolo lì giorni la : 
*i-rniin: ilei pidblema ,^rano 
i)Ui-.st:: d.i Un '..«le n Rotte 
r: .'hii* : l'hi**;!**'.-.*, per la •■(*.' 

>;i,* lieirazlt'lid , un.i - ifr.ì 
'p: oiio.-P-ii-i. ,1 me: :‘e 5 

ni i.ard. ino milmni ner ter 
r,-;-,;. f.dibr.,: ••(! ;,"re/.^a 
"in-, im; '.ri mih.irdo 700 

II. rioni pf-r .'Corte. .'einil.avn 
rati '• im ti‘i" finiti gi, cen¬ 
ti n. Ilo sT jhi'in.er'to: d.,;l’al 

•‘-o l.i f;e;i rh" ri’cneva di 
no*' D-Ters; .m;,egr.,',re ner 
un, (itr.) --meriore .a; ? mi 
i.ordi a pr*-'r;ndf-ri* dal va 


e'^tet'ivo deli'.i/ienria 


.ore 

>*es-.) Nel.'in-'o.itro d'‘*'l'.altra 
.',*;ti.m.iii.i ,- .'opr.,:•'ILO nell 
■1 ■(>;'• r-' ( 1 . •■r: - n , le' ' ■, .. 

-iiuiiro — if- (ondi/on; .s. 

-.iit»-;-..--rmon'!- avvi,;;'., 
■*-■- i ..I frep; mono.', e 

l.i '..-tlid.'a d. u.i’oiferia fino 
,1 -J nuli.,ni i n --zzo nieuTe 
;! P.,::er; ri'ot*o > .'-m 

r ('me-'* a 2 n..:..ird. e OC’O 
milior.;. 


Di (onitme inie.'a dalla trat- 
;;il:v., ,* pi-r or.i c'Ctu.sa l.i 
Valutazione d., dare al!,» gia- 
ct-ii/e li. m,ig,i//;n,). l’n -.e 
co.oic, -.ull., cilr.i cii-.* ;.l Gt* 
pi per Tonto d,'“ì!a nuova .(^o- 
cn-i;*. Cile i jlcvi'ià. l’I' ti Bed 
dovrà corri.siiondere ii-m e.- 
.s(-i-e mun;:'.,‘::!i- .'.’!):,:i",it;*'> m 
consideraz.,lite d.-li' condì/,o 
n; di pagamento .-’nc la Gep; 
iioirà o! fri re. 

Non p-T-sso i|umdi die augu- 
r.iinii ., nome dell,, iiopoia 
z.e,-,i- pi'ioiC',- ciie D Pofle 
n min,., .-uè ri iiie''*' (-on 
uri., < -.-! Cile ;)->-ig.ì:;-> 
: per una sollecita ri- 
pre.--, protiuttiv.i di queil' 
az.Pi’.cia l'iie ,‘gi: voli*- rii , 
ol're line .tiim t.i; ? ■ c!;,- 1 , 
G,'-j); rie-'.., .,(i ottener,- dai 
governo . ionii; ne.'i--.',,n 'p,-r 
l ac()-:.-'to ,i cumuiKi'.i' i)o->-'.., 
trov.tre Ilei .'UO l);i.,'ic;o in 
pO'.'-.hi.ita di disixDrre de: fon¬ 
di ne,e''..,r; .,ii., di:,pon.i>:i:'a 
(ii-iio .';.,i>;l!n-;?nio 

Con- ludo .1 ggiimge;.(il, 
menti- ( .'ic .s: ronimrian.» a 
int raveiii re .'Cgn; ijo.s.tn. i m*.- 
1.1 (inr.i ioD., condo'ta d.ii 
de.rl!.,i B, d con .1 
(ie.i-, ritt.idinanza 
N*-.-'-.1 >1. 

, cv •- -tat.i pos-'.b..** 
per i.i i once.'.-;o;ie 
, ;;.’«'g.'-az;one a: i., 
da 0 me.-., «sr 

in qua’unqne 
‘o lì il 


V.\LPI.-\N.-\ DI M.\S.S.-\ M.-\- 
Rl'l”n.\l.-\ — E-.'MI., ..mugli 
rato ,» \’.iip..,nit, un l>):g,i di 
c.tiiip.igii.i. .'Ul;<, .'lami,* Ma.' 
.'.i-Foilonic., i’;n,'ener;to;-f ix'r 
•a di.stnizioiK* dei riliuL .soii 
di urìxin; L'imixirtaiiii* oik*- 
air .nquinani,-. .soi ia ;x-r 
Vii.iin'a de. Comuni d. M is 
•S, .\1 (initim.,. Follonica. Ga- 
vorrano e S,-.,rlino che .s; .so- 
:io 1 muv/.o 

imi irdo ,-ii ,* iormaio da dm* 
Ioni d; in-.-,*!U‘r;iih-nto ii**i.i, 
poleuzi.iiita di liucni;:;, k.io 
grammi ora ,-;a.'Cun,i. ta.. da 
con.'cn:.re in.'ieine io .smalti 
mento <ii o.tr,* .se'i.uita ion- 
neil.ite li: r.luit; iic.le v,*!;t;- 
(pi.!* • r’o.*-,-pi'■ '.m com 

ix.,;-.,:,» ai.t* e.s.g,*’!/.** li. o.tre 
,-,;i’om..e. ai).m.»i; 'l'.i.ri in 
li,'*; .-" 11 *, ni.:! ,-n,- ii,'i 

IXTaxlo i*.''.vo gru.I.ino in 
(iu*'.-'.i zo.i.i lur..'';.;. 

L'opera u.L.n.ila .;i I-t n.c.'.. 
(' . ■ .1 ’.i (-•'--.1.1.1 li., .a d ' 

l.MMF (!; B'*.-..a co'; 

imu*-';:'., './.e e tee;;.,-. . 1 ., 


ii.ini I..I cicuta de; ’einp: d. 


co.'tru 
to ni,,-. 

‘ » r : • 
<Ì4 : 


a:V‘ ò um q;ia!ì 

.-:-:n::ì0.fiV() ;n q lan 
i.iTo (jij- .! ,ì’i:n m 
:>•. .i l-*'. M > i.- 
.. i w :):> i m:> *:■• • 


pubh,:r:u' d: cf»^ì 
rii *. 


* .t* 


in: 


ì.'A7a: 


li. 

li 


iMi.'.-o :■ g 


'li;,.; 


1 


d I- 


ni) 


voraci: 
.'O.'ter no 


troppo »n 
ri-g. r.f r, 
«lei;., 
vor.i 


I _ 

•or; .'e.-'i 
m.,: pr.-. ; d: 
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niente iraiv; ri.sjK'tN) ni pa.' 
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CARANTIAMO 


le iiesti'c .\LF.A ROMEO 

USATE 


Con ce ' 5 : a r. a : : a 


Alfa Ron.,r 3CAS AUTOSTRADA 

Vi.i d: No. oli. 2'J - Te'. 4.Ì0 74'. • FIRENZE 
.Aperti tutto il sabato 


LA 


S C A R 
AUTOSTRADA 


vende 


C(^^ GARANZIA l« AUTO 
USATE alfa romeo 


Via di Navoli. 23 
Tei. 430 741 


Are*: 


Il nostro 

usato 


vale di più 


PERCHE £ GARANMI-O 
Csoges* i"!, * A i Rot»; 

SCAR AUTOSTRADA 
Vie di Nuvoli. 22 
Tei. 430.741 

Aptul tutta «iSits • .■ 

dotDf-.'ca rr.jTt -.1 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 


dei Uii'ori cscsiiili 


SCAR AUTORTRADA 
V..L d; Nove.;, 22 ■ Tel Tif 
.Ape.'t; tutto «.3 m*o 


FIRENZE 


3^- E' UN OMAGGIO VERO ! E' UN OMAGGIO VERO ! E' UN OMAGGIO VERO ! 


IL PAVI.MENTO PER ?, GENERAZIONI!!! 


GRA\DE FORMATO MOSOCOTT V, x 30 1\ OTTO COLORI V SCELTA L. -IMO MQ 

DURO PIU' DELL'ACCIAIO 


« 


» 


Pavimento in GRES formalo ottagono 

» » » » 20 X 20 

Rivestimento decorato 15 x 15 


L. 2.500 mq 
» 1.800 » 

» 2.500 » 


e 500 altri articoli: fra cui (lavelli per cucina, \ì\ 
sche, apparecchi sanitari, rubinetterie, caminetti, 
forni da pane, terrecotte c mniiuettes) che ven¬ 
diamo con "li stessi sconti 


QUESTA NON E' UNA SVENDITA!!! 


ma una campaj^na promozionale di un ^;ruppo di industrie realizzata in Pisa e provincia tramite la 
SEPR.A - P.WIMENTI 


^ PRENOTATEVI!!! 


SEPRA - PAVIMENTI VIA AURELIA NORD 


MADONN.4 DELL’ACQUA (Pisa) - Tel. 890.671 -890.705 






























PAG, 12 / ffirenze - toscana 


r Unità f giovedì 24 mano 1977 


Cosa si muove negli atenei toscani -7) Siena 


Le indicazioni della conferenza di Cecina 

-r . . ^ : I contadini chiedono 

LjSl tensione è stntn contenuto i una nuova politica 
ma i problemi rimangono tanti; l’agricoltura ; 

j Gli investimenti e la funzione delle Regio- i 

Come ^università ha sostenuto Inondata della protesta studentesca - Uno stato di calma relativa - Il problema del- j “ Recupero delle terre incolte e malcot- 
l'emarginazione di una larga fascia di giovani - Urge una mobilitazione unitaria su una seria proposta politica ! Givate — I vantaggi dell'associazionismo 


Verso il r congresso regionale! 

Tribuna congressuale 

FIRENZE 1-2-3 APRILE 771 


SIENA — Coiiif ha 
lo . ateneo Se.ne.ie .a '.ir.ancit 
Ì>jrra.sca de; Jcljh.M.o .-^'uden 
uscì), della v.o.e.n/a < auionu 
ma > 1 . de.la " (.o.'-.tura 
na-I. dei ♦e.'-meni. Kiovan... 
fx-r una uno .iiud.o. un 

inifK i'no d.ve.'.io? 

Que.-ia un. vera.la i.sei !a 
co.la. o.tre d.ec ni.la ..scr.: 
d; CU! la tu<)V. 

.sede d; or.«.ne nie.'.dionale. 
un nii«ha.o di .avor.tio:. l:a 
personale <Ìocente e not. do¬ 
cente. a Ironie d; una po;)o 
iazione d; ije.s.ianiain..(i ab. 
tanti) non ha v-.-^uio ver. e 
propri moment! d. .-.tontro. 
la ten.sione che .-.i e t.tfa .s.'ii- 
t.re a volte ne/1. i.st.iui: non 
jjuo e^>.-,<-.''e pLir.i«i>nata .t que.- 
la che ha .s<onvo!;n e .mnaii 
r,to nelle .si-or.-e .'etiinain'' .e 
))iU fri.ind: citta it.l.uine 
Non .sono mancat. ep .-.odi d. 
:ntollerati/a. air_'reL’(i/.oni « he 
6: sono r.t.'-ov.ite .-.otto il .se¬ 
gno del!'ani.comun..smo 

E' recent..-.sinia 1 occupa/..o- 
ne della fa<o.ta d; lettere da 
parte d. uno .-sparuto strui)po, 
comìx>sio ni «ran parte da 
elementi e.si.~ane. all'un.ver.-,, 
tà, che. con.side.'-nndo il loro 
ge.sto f.ne a .se .ste.-,.sO. non 
Iianno espres.so alcuna r.ven 
dica/tone o proposta pol.t <-a 
In positivo 

So.stanzialmenle ha pero 
reijnato neH’ateneo uno .sta¬ 
to di relativa calma, che oc 
torre interpretare con una 
ettetita r.fle.-vSione 

E‘ que.sto un .-emio di una 
fi.i.ute permanente, di uno 
stato di '(.splendido i.solamen 
to>-. d. una .situa/.one .deale. 
t'al punto di vi.sta quantità 
tivo e (juaiitat ivo. ctu* non co 
ruxice otio.-i o cofiite.'.tione'-' O e 
torse .--.ntomo di un latente 
e sempie p.u accentuato di- 
sMcco tra .'un.vor.sità e le 
sue tmiiiponent. r.spetto a. 
te.ssuto tiella v.ta cultura e 
sociale della città? 

E' .stato detto che la -situa¬ 
zione che sta vivendo Siena 
è l’altra faceti della meda¬ 
glia dei problemi <-lie grava¬ 
no sugi! atenei italiani: di¬ 
sgregazione. segni di di.sorien- 
tamento. esplosioni incontrol¬ 
late di violenza da una parte. 
pns.s:vità e indifferenza dal¬ 
l'altra non sono che le con- 
.seguenre negative della .ste.s- 
.sa gravis-sirna cr.s: che atta¬ 
naglia i! s.sterna, la struttu¬ 
ra economica, culturale, mo¬ 
rale del Pae.se. 

A tutto CIÒ .solo una forte. 
Incisiva iniziativa unitaria 
può porre rimedio. Inne.stan- 
do un proce.s.-,o di rinnova¬ 
mento che coinvolga non .so¬ 
lo gli addetti ai lavori, le i.sti- 
tuzicni; pubbliche, mn tutte le 
forze capaci di far sentire la 



Studenti senesi nei corridoi dett'ateneo 


ma.-v-a. Occa.'..on., proui).-,te e 
f.i't. <! apcitur-.i ciit- h.inno 
tu.nvolio un.vt‘r.^.tà eni. .o 
ca 1 . ..st.ij/.on; economictie e 
produtt.ve non ,-,ono. comun 
que. mi'uat. l).i.-,ta r.cord.i 
le .1 p ino d. S .M.n..iio per 
c i) ctie concerne l'eil.lv.a a 
caratti're int-gnro. e .1 con 
.'iir-'.o nel --e''o’e de' (t.ritto 
. 1 . o .^tud o 

Kea'../z-i/ion. da .struit.ire 
a' ma.^.‘(;mo. .-punì, da .sv.lup 
ptre CUI i co-,;i muovt' an- 
ctit“ a S.ena Ne .sono te.-,:.- 
monian/a recente gl e.-,.ti 
de. congr-.\-v,o tte.' i .itv.one 
univer.- t.tr..i del P.tri.to. e 
del i-ongre.-oo nrov.nei.i'e. 
(ile humio .ilirotiM'o amp.,i- 
tnente i lem. genera., e .--o; 
topo.-,to ad un v.igl.o crit.co 
. prob'eimi ite! ; apporto con 
■ movimeiro t‘ de",» (o.stru 
/ione d' una prop()-,t.ì noi 
t.ca cb-e p-uim'*’.» .imo.e e 
un.' i>' •• iiggr-.-g 1 / on. 

Ce in tinte que-ite tor/e 
una .ste-,5a certezza il nroble- 
m;i dell'un.vei' t:i. non può 

e.'-.sere ii.-olto in tnodo .-.etto 
r ale. m.a .so'o con il più va 
.sto co nvo’gimento d. forze 
e orticola/ioni .sociali iute 
re.s.sate ad un.i soluz'on-e no.si- 
tiva della ori.si generale che 
investe i! pae.se. La cre.se;- 
ta ((Anarchica •' subita d.il- 
l'Ateneo in questi anni non 
concede iHu.sio.ni' il fuoco 
non è divampato, ma i prò 
blem.. le c.arenze e.si.stono da 
vero 


propr.a vo,e .n termini co 
.stiutt.v; e po.ut.v:. 

I. tatto clic a .S.ena non .si 
.s-nno verific.i’. fenonuai; da- 
moro.-, d. prote.si.t. co.si co 
me .-.lamo iiunroppo usi a re- 
g..stia;e .n quest-' ultime .--et 
t mane, e .senza dubbio un 
1.1*'o po.s.tivo Siiiiito dono .a 
tri.stemente nota circo;.ire 
Malfatti sul problema de; nin¬ 
ni d; .stud.o. s; e regi.strata 
una presa di posizione critica 
da parte del senato accade¬ 
mico e l’avv.o di una .serie di 
aa.semb!ee nelle facoltà, che 
S!ie.s.so. come nel ciuso di Eco¬ 
nomia. hanno v.sto un buon 
livello nella partec.paz.one e 
ne; temi del confronto L'area 
tieri’aulonomia e le frange 
più e.streme del movimento 
non Iranno trovato sfMzi di 
azione rilevanti- de.serte le 
ini/.iit.ve nelle facoltà, sten- 
tat. . corte. f>'r le vie citta¬ 
dine. 

Si ò me.ssa ir. Itu'e co.si. nn- j 
che .se in mcKio incerto, ri.ni- ] 
ziativa de!'-' l-ir/e della .sini- I 
.c'ra e de' PCI in particolare. 
Occa.«;cni .mpor'-int; d; di- 

b.att.'o. ver.tira dello posizio¬ 
ni. costruzione d; istanze uni¬ 


tane sono state colte con 
prontezza nel cor.-,o degl, ul- 
t.mi .sc.opvr; del alnii.r-.ito: 
.s. .sono .svolte .i.-.-^emblee aper¬ 
te nel (■():-.-,() de..c q-.i.il; .avo- 
ratori. deleg.i/.on, d; .-itud-nt. 
eletti neg!; organi d; 'ge.-.tio- 
iie {lell'unive.'-.sità e della .scuo 
la. r.ipore.senMiit. de. mov; 
menti giovai!..; e delle forze 
politiche hanno ovviato un 
contTonio .sui temi dell’occu¬ 
pazione. dei problemi delle 
nuove generazioni, della ri¬ 
forma 

Se sul movimento universi¬ 
tario hanno pe.sato limiti no¬ 
tevoli. da ricondurre tra l'al¬ 
tro alla estrema frammenta¬ 
zione delie forze presenti, al¬ 
la difficoltà patita anche dal¬ 
le forze d; sinistra, di ritro¬ 
vare le fila di una direzione 
politica, più po.sitivo è il bi¬ 
lancio deH'iniziativa s-voìta 
dal movimento degli .studenti 
medi, che ha saputo darsi 
.scadenze concrete, non com 
prome.s.se da: .segni pur pre- 
-sent: di una perdurante am¬ 
biguità. 

L’università invece è rima¬ 
sta so.stanzialmente nell’om¬ 
bra? Perché? Ci .sono motiva- 


z.oni profonde che po.-v.sono 
spiegarlo. L’Ateneo sen-.-.se ha 
v;.-:,-.u:o una i !-e.-,c.ta r-ipidis 
sima e incontioi'ata- da d e- 

c. anni a que.st.i p.irtc .1 nu 
mero d(‘. s.io; .',(' 1 .-.;; è rad 
dopp-.no. mentre la .-,ua coi- 
!ocaz.one nella reaità c.tta- 
dina, prov.ncia.e e .'-eg.ona.e 
non s; e ma; chiama a fon¬ 
do. La g.ninde ma.s.sa degl, 
.siud-anii, come abb.anio già 
accennalo in maggioranza 
fuor; .sede delle regioni me- 

r.dionali. non ha trovato un 
i.ipporto organico coti la po¬ 
pola/.one. non è pre.sente con 
continuità nella vit.i univer¬ 
sitaria. e tanto meno in quel¬ 
la sociale. Ln città è rimasta 
chiu.'-a nel gu.sc;o delle sue 
mura, accogliendo migliaia d; 
giovani con difficoltà, ne! 
tentativo d: mantenere quei 
diffic.le equilibrio che ha at¬ 
tutito fino ad ora le ten.sioni 
più appariscenti. 

(( Emarginazione j> è il ter¬ 
mine che meglio d; ogni al¬ 
tro descrive la situazione in 
cui si trovano gii studenti 
senesi, aggregati in clan re¬ 
gionali. pr.v; di una aiterna- 
tiva sociale e culturale di 


Occupata 
a Pi.sa 
la Sapienza 

P!S(V — La S3,> 3.113 .. :: ce-it'O 
slor co dal.'steneo 'ji.-.-e.-s'Ur o p - 
sono. è stala occuo3ta d3(j!i stu¬ 
denti u.i'.-/ers.ta--j ne''a tarda mat- 
t nata d e- a' te-m ne di una as- 
s-embiea tjenerale. La deci» one c 
stata p'esa m modo un.lar.o da'ia 
grande niagg'orania degl' studenti 
presenti dopo che ers stata resp'nta 
a p'oposta di attua, e una occu- 
par'one eh.usa Seniore nella mat¬ 
tinata di er gii studenti hanno oc¬ 
cupato anche la lacolta d inge- 
gne-ia. 

1 tem. de.l'occupac one s‘ riai- 
lacc'ano a quell, de'la p-ecedente 
mob'l tazione studentesca delle pr.- 
me sett mane d. fehb-a.o; rdo-ma 
degl, studi, occupazione, condizio¬ 
ne giovan.Ie. Nei co-so d- una a$- 
semb'ea s/oitas rei pomc-.gg.o. i 
m iitant' comun st hanno propo¬ 
sto d *c'earc una co'legamento tra 
.a lotta attuale c 1' P'Oss mo con¬ 
gresso delle sez oni sindacali della 
CGIL-Scuola n programma per ve¬ 
nerdì 25 nella Sap enea. Gli stu¬ 
denti stanno anche d sentendo se 
attuare ;! h occo del'e Icz on' op¬ 
pure no. 


Handicappati 
in fabbrica 
a Prato 

PRATO Per la .scienza uf 
fidale .sono iieinom- d.i c.sciu 
(icrc da qualsia.s; attività la¬ 
vorativa. Per 1 noi mali so¬ 
no ! diver.'.. per i compagni di 
lavoro norma!' ope-a; clic a 
/.Oliano di. la .'Cga. di. .1 tor¬ 
li o. di ;1 piuitogr.ito 

Sono l-I ii.uuiaappat: adul¬ 
ti impiegati nella cooperai; 
\a un.t.ir.H ’ii'.aiid; iCUH 
Cile ope;'.i .1 Prato e s. prò 
pone d; coniliatte.re la coiti*'- 
z.one tiad .'.on.ile de'ira.s.si- 
.-'eiiza a d ver.--:, che co.n.s;- 
.•-le nel .--e'g! t'g.ir!; ;n giietti 
ft;lpo.^It; I„i t.ilibiic.i e .--orta 
con la coll.ilio;',i/:one della 
Ifegione. delia ii!nm:m.st;a/;o. 
Ile comiin.iie d. Prato e di va¬ 
ri enti dtlad.m. e produce 
giodi. didattici d; legno. 

P.re-eiitati alla rno.vtra del¬ 
le atiro/./a tu re didattiche a 
Milano, ! giociii .sono piaciu 
t e sono <'()ininc;ate a p.ove 
re 1*' offerie. tanto die pre- 
.sto .SI conta di raggiungere 
un oi'g.in.co «il Ufi lavoratori, 

d. CU! 24 iiandicappa; 1 . Intan¬ 
to, emro i! 1!)77. 4 di quo.stl 
.SI tr.i.sfe;;r%inno in ai're a 
z.eiide 

.Ma la oo.'a p.u straordina¬ 
ria .sono . ri.stiltat! terapcut’ 
c.. La ijo.r^ibi’ità di svolgere 
un lavoro vero e di iiercepire 
uno .stinendio a norm.a di 
<')titr.*"o d.inno al laior.itore 
iiand.Cfipi-Mio una ficiuc a 
nuova in .-e stesso, lo «ibiiua- 
no a contare sulle prop'.e for¬ 
ze e .si riflettono positivanien- 
anciie neH’ambiente fami¬ 
liare. dove CI .s. .ibi'ua a tra'- 
tario nuovamente da adulto. 

Per qtie.sto. intorno oH’e.S{)t'- 
r enza delia CUI si e acceso 1' 
intere.s.-ie d; qut'lM die hanno 
a cuore i! recupero dei cit 
tadm; hniidicappat; Part.civ 
lare infere.s.se iionno mo.stra- 
to la Regione Eni'lia-Ronia- 
gna. .n Provincia di Torino e 
i oon.sorzi .subnorma!; di Go¬ 
rizia, Siena. Macerata. Lue 
ca e Arezzo che lianno invia 
lo delegazioni ed esperti. 

Per tutti la CUI ha costi¬ 
tuito. se non un morielìo. al¬ 
meno la prova die il rispet¬ 
to delia [zer.sonaìilà degli han¬ 
dicappati e la fanta.sia nel- 
i'affrontare il problema co¬ 
stituiscono ia premessa per 
una .soluzione meno umiliante 
che per lì pa.ssoto. 


Volti, storie, esperienze di donne democratiche a Livorno 


« 


Ho passato momenti duri, ma ricomincerei 


» 


Nel salone della Provincia centinaia di donne raccontano la loro vita di lotta - Protagoniste nella battaglia per ia difesa della pace, 
per l'emancipazione, la conquista del diritto al lavoro, i servizi sociali - Una profonda concreta continuità del movimento femminile 


LIVORNO « Se f<x-.si g.o- 
vane ncomincerei " — sem¬ 
bra di .sentire la v«ve Telata 
di emozione e d. caiore di 
Antonietta Lubrano che rac¬ 
conta frammeiit. di v.ta .sin* 
.sa nella lott.i, a pldd.i Fa- 
gni. 

Antonietta é .i ca.-'.i. con- 
i.i.cscenie, ;*> .--pirito ancora 
vii.ict- e lir.l.ii’.ic le cento 
e cento donn»'. volt., i-i-iie- 
rienze c'nc .-'or.o la r.f-.'*r.a .sto 
r;.a d: rreni'ann; e p.u. .'■ac¬ 
colte in una sal.i della Pro- 
v.iicia irnsuffic-cnte a conte¬ 
nerle, comprendono. ;nt'a..--co 
no elle Io spinto d; Antoniet- 
T.i c un irammento. una p.ir 
te d-.'lla propria ra-,c.enza rol- 
eitiv.a come movimento lem- 
minile Corto and.ava me 
g.io quondo d'ffor.devo .Voi 
Donne, e da ’an po' d; tempo 
non mi c; r.i'onosco mollo, 
pero : tempi .sono cambati 
e for.-e è gi'.p-to che sia cosi. 
I,e CIO!ani ger.€raz_oni vedo¬ 
no .e cose d.'vers.imente Se 
irii .senT..s.s: bene ricom.nce- 


rei. ma onna; .sono vecc'nia. 
ho qua.-:; olMn'nnni... .sono 
come '.'Agne>e >. 

Pa.sc-ato e pre.-ente. nelle 
lotte delle donne delia pro- 
Miic.a d: Livorno. ix?r ia lo¬ 
ro enianc:;xi/ior.e e h'ocraz.o- 
ne test;mon.an/c. lucido sp. 
r.to crii.co. ir.lren .*) tra ia 
propr.a * a--* ;fn/.i ;nd.'. .duale, 
■siane., .-otlc-ien/e e ..i trama 
T>o..t;(a. idea.** coc-Tuit.t in 
un lungo i‘,imm;r.o. a n>ntro.n 
t'j aijt’rto e con 
lo cr.lico Co-si soii.il.nea M>) 
n.ta Felli, d.ng-cntc feinm. 
ni.e del'.i Federa/ one rivo, 
gendo.--; a L.iura D..iz. d. que¬ 
sta .stona collcttr.'a pro!ag«>- 
n..sta .r.dimcnticata. compa¬ 
gna d; lotte contro lo sccl- 
'p„smo in d.fe.-si delia p.ire 
cHT ia r.ca'tru/iime dei Pae- 
.se. q'iar.do tondev.a i'em.in- 
<-;p.*/,or.e delia do.nn.t con ia 
praspett.'v.a democratica n.ita 
dalia Rt.-i.'tenz.i S. dip.-.n.i 
Cfc-i .a .sior.a. 1 .'.; ep-.-od; .s. 
èt c.i'..*! .ilio, .e t.'per.en.'e s. 
intrecei.ir.o 


< Erano anni duri queili 
pro-'-egiie li racconto <li An- 
ionif-tta quando c'er.i uno 
.seioiX'ro o un'ot^cup.i/ione, 
i'UDI partivo per tutti ■ no¬ 
ni per dare un aiuto moraie 
e miiteri-i'e al.’e fam:g..e e 
.-ta'oil.re iegain. con ie lami- 
che de; iavorator. .-\ quei 
t"mp; non era come o/gi. io 
sciojxTO era una co-sa che 
non lutt; accettavano, .special 
mente e donne c'ne a..a fine 
dei mes«’ vede'vano (o.", .sgo¬ 
mento diminu-.-'e o .spar.re li 
h'j-s'a p.iga '• 

Ijo .Si-.O pero iili.i ro'.e.sc.a 
sui Ponte Nuovo. . .iccnz.a- 
ment. ai cani .ere. i'ocupa- 
zione dcua Mototide.-- e poi 
la lotta per costruire e di¬ 
fendere g.i .i-'ii. co.i le don 

r. e a go.-,t.rt. a raccog..cre 
contr.but- ca.sa per ca.sa. con 

s. n.nto iin:'<ìT.o. Ir. que.-t-i .o' 
:a a::onda ie rad.r. il v.iirto 
moMinento che negl; anni 
se.-v--.in:a e .-ettant.» r.u.'Cira 
1 .■r.pr.n.en.. .in.i --•.ol'.i, 1,. 

.ando-s; ai e .sp.a; e uhc. s. 


tuiz.ione abtvLstanza demora- 
iiz.zantc. ma che dovevano su¬ 
perare <on ia fiducia e la 
forza delle idee, ricorda M.- 
len.i P.er.icci. oggi segreta- 

r. .i d; sezione e membro del 
Comitato federale dei PCI 
.( Quan.io <. si azzardava a 
p.ir.-ire de; .servizi .-ocial.. e 
con me q'.u'.le poche comp.i 
gne die lo facevano, si er.i 
siiobb-ite E V. as.s;curo com- 
p,i 2 ne che e vero prosegue 
con liic.d.i 1 .Milena i chi' 
q'i.indo p.iriavo di .scuo'e ma 
terne *' d. n.do con tom 
nign; diru'cn'i. dono avorm. 

a.^col'aio, dicevano ciie ave¬ 
vo i; pallino per queste co 
s-g M.ler.a ricorda anche . 

s. .e.'.z. d-?gi; anni del cos.d 
d( tio "m.r.ico.o «vonomico". 
le diti.to.ta del mo'. .mento, 
le doloro,=:e contradd.z.oni. le 
sotierenze de.la do.n.na. qtian 
do jsfrut'ala d'ue volte, in 

f.!.',! e .n fa'nhr ca, era sf: 
d'uc.aia. starna, non d.sp--r. 
n; e .i.l.i lo".! pr^r . p.-onr. 
dir.Iti. .. pr.vato non usc.i i 


Assemblea a Fantiscritti 


Discutono in piazza i cavatori 

iono detoni da tutto il bacino per dibattere i problemi sul tappeto • Gli interventi dei rappresentanti sindacali 


CARR.AR.A — Fantg^T.::. rappresili 
*a per ' V*ic;n. de. marmo, ne. c.'.x'i 
ne d; Carrara. .. centro. IjOssu com- 
11 ! a.trt- àx-alita de. .'narnio e .i.i 
.err.r.agg.o cont.n.io d. turu-t. :-.i .-.r. 
e strari.'r.. che «tt.r.it. da...t b,- .’zz.t 
rat'jra e de.le cave, arr.var.o per '.e 
1ere da v.c.no il marmo o a.s.-..-:ere .'i 
m.iment: de.'.i .-aa lavor-iz.one 

I/untxli Fant..'cr.;:. e .-tata .* m.'t 
de. cavatori Sono arr.vit, dag.i .i.tr. 
hiic.n.. hanno afto.ic.to la p.az.’,«. .nir. 
no n.-vsg^t.To a...i .«ssemb.e.! ir.ditt i dt.- 
a fedoni z.one -jn.ta^a COILCISl. 
UIL I cava;or. s. r..ir.g-^«)no .n p.,*.' 
za a.i'apeno. an-.-ìuino un p.-.i.’Za.r e 
ascoltano intere.ss.!!.. .ntervenzono. 
accettano o criticano .a volte, le pr<v 
poste che vengono a'.anz.!:e. 

A Faniiscntti s. è d.,<c',L-v-^3 d. poi. 
tica e strategia del smidae-aio. dei.,i 
lotta unitar.a per lo .sviluppo del M^z 
Tog-.omo, della necessità d; una azione 
unitaria tra occupati e d..soceupa:;. 


Per l.i Federazcine i;i:.t,5.-..ì CGIL- 
CIóLUIL era pres-^r.ie B.«gr.on;. per 
!a FLC Bird'jcc; .serretar.o regicn.t.e. 
I.'.n'rtxiuz.or.e fatta dì, rappre-s<'n 
r.dac.-. . ha aftrontato q.ie...i 
' r.~ ogg. *- .'i propos'.i comp'e.-.'.'. ,i del 
.'.r.d»tc,ro 

G. .nve,-'.m*:;it. .rei M'^/zog.orr.-;. 
p» r .o s'. ...iapo d. qu'-.-ti p*i:fe de. 
pn.--^ d.nientn.i'a ri;>!..t.t.a ,i. 

.-f'-rt.i 'p^irt.ìt.i -ì-.in'. ri.:, var. gover- 
n. c.'ic .".r.o su ■- -dj*. .« -g-j.da 

C.-,’ Il 

14 .1 Qj. .fs.g n.’.t O. ..ip'p.iTe . O’ 

\ .1 p,iz.\ Igu j 1 a 1 ,',vfo g,. attu.i.. 
..■•e... e .n,p-gr..indos. co.n p.u .nc. 
.'.vita, per cor.qu..ilare nuovi pa't; d. 
.avorù ne. q'uali .ndir.zzare ; g.ovan; 
che. così dramma:.imamente, vivono le 
con.-Hhruenze d; questa .situaz.one 

S. tratta — e .stato detto — d. im¬ 
pegnarsi con sp.rito un.tar.o n*»! ter 
reno de.la democraz.a. come hanno 
d.mostrato le rce-ent. m.an.festazionf 


de.,.i e.;-_i.-e op'-n-..;! o te.-, .n t'jtto 

., p.i*,-.'t. 

Va •„-ola:o c.n tenta d. cc p re .g- 
..'t.'uzo.r: dem»xrat.che i cor. aue.-te 
le » onqj ste de. a ' .a.-.-e op -r » 
Qj.i.rdri .-or.o .-t.it*- d""-' q l'-s'*- c.'-;-. 
I oav(iter. pr«-,—.'nt. n.inno -o'to'...- ,'o 
,.i om iipp' 0 '..iz'•n-' «or. .in g'ind' 

.in.! 1 

Q.i-'l a d .-•an...r.e ’i.i lappr.-.-eii;-.to 
una accett.iz.one de..a ..n.t t del .-.r. 
d.icati. non .r. t-.’rm n. an-.'.-.. n.-i 

• on>' lon'r.hu'o « o .’up>', vi*. 

.n z. it.'. I -in.t.'.r i .\".t or.i un.-. *.-T.t.i 
1 ìa'.*itor. iit.rr.i) d.ii.i>-tr.iti) li. i.-,-* r ' 
p.irte im.portante di. m.o'...mento ope 
raio do.la na-itra p.-ov.ni i Far.t..''r.t 
ti dopo l'ns.'iemb.ea ha r acq'j.sta;o le 
coratter.st:che d. tufi; ; g.om.. 

Il rum.ore de. m.irte... pr.eumatic.. 
do; fn; e.-coidah. h-inno .-astituito il 
voi'.are aci.e.v). a volte, de. cavator. 
e de. rappre.-entant. .c.ndacali. 


dalla ca.s .1 e i rapporti uomo- 
donna m.mtenevano rigida¬ 
mente !a div..-;!one de: ruol: -. 

E i! Ptirtifo.' (, Anche nel 
nostro Panilo vi fu una .sia- 
s. nella elalKiiM/.one della 
que.li. one fcmininiit', che imo 
ad allora era stata con.i.de- 
r.ita come p.irte integrante 
de..a riforma ri»-li.t società. 
-S; eb'oe un ri:.u.i.-H( fra le 
donne, un r.torno a r..iO vere 
. propri proo.vnii a.,'interno 
dell.! famiglia I. Partito re 
'g.stro un.i b.-.*t'aia d'aTresiu 
ne. rt-< iu;.ìmt nio teinm.ni.e 
Una intera geiieraz.one re-ito 
f uor. de. in.)-, imenli lemm. 
un: e del Parlilo Fu vera¬ 
mente un periodo <x-curo per 
.a na-tra .iior.a. Dali.i conte- 
-laz.one .-'udenle.-ca del ’fiS 
d.i..e .olle n*-l.e f.joor.cfie. 
nuore gener.tz.oni d. g.ov.in. 
donne .-i .lOni» .itt.icc.aie all.i 
r.n.i.:..t pol.t,c.: j. 12 m.tz- 
gio e il 20 g ugno txirtar.o 
.1 segno d; crieslo v.i-'o mo 
viineiiio dt‘nio< rat .co d. don 
iif. prolago:i,-'e eie.',*- .o"e c 
02 .. a .segl. ir*- 'ur. ,-a.io ma 
.'iiic.ie un.» < f-.i* .:!'.:.i,i -'ni 

Idnura. .-iy--s.so .n 

compres.» :«-n.'.i>;ie d. queg.. 
a.nn: Mar»'-..i Ifi Br.n.. la.-iiì 
.r.tr.i'.fdt le .< icrmezz-i cr.e 
i'ar. .n.-i d.i.» e .'.ini 

p.ez/rt d. n.o' •..izon. d 2.0 
’.ar.e n, in t de. ,1 Ì-C»CI. 

.. r.'iOvr» CI, 

ne .'tor.a, che 

e anche .-t -" ja 

lui comrxtgr.a .-V* .i.i.-.:idra 
Monti con.': 2 ;.t-re d«-le 2 ato al 
le .--c'jo.e d'.r.ianzi.t de. co- 
m-jne d. Ro.-.gnano r.ìio- nn*. 
aprendo ere. c<>mgg.o con.-•* 
pfvo.e lanl. .-quarc. d, v.i.» 
e cosc.enz,'. ix-r.-onale. ^ om- 
d.a c-tsa.inga s..i p.i.--.-ata ai 
tr.iverio .■e.-=p--r.«-r./.i d. ..id. 
p-iide.nie ;>•. < . .-'e de. I*fT 
ìf*7ti. ;..i nn..’.ir./.t .il'iv.t. « !>r. 
1 . tr«,-*ere de.U con-a;.>*••. o 
lezza < ne :x-r c-s.-ere per.-*')::-.! 
v.v.t e p.iriec.tx'. donna e 
niadrt. <.ico.-rt- ixrcorrere .1 
v;.i deli'..r.:> gno 

-Anch* r.t-...i e.-.ie... r.z,i 

— .\;--,-.-.ir.<Jra -og » d-'. 

q'-.-.r-in''.-,!'.!!. 0 o.ct «cr. .-. 

> :r*-zz.i — .'.iKo.i'ro tr.i ;> r 
.-(ona.e e po. '.c** ir.ì crt'scita 
d. dizn 'a. e.m.jnc.paz.or.e. v. 
;.i reale *• par''X-.p.!z.one, lot¬ 
ta. impegno politico, partito 
e ia chiave per comprendere 
come e perch*' tanto e cre- 
sc.uto que-ito m.<!vimcnto fem¬ 
minile. Su'perando cior’ sepa- 
raz.oni e.s.!.ipera'e. frantumia- 
zioni e contrappasi/ion. tra 
politico e personale che ;n 


<iu;*.<'he momento alcun, set¬ 
tori del movimento fenimi 
mie hanno sostenuto, ripro 
.uonenUo. lor.-e iiuon.s;ipe'»o. 
iiit-nie e s.a pure rove.scian- 
done segno, un e.eniento 
di debolezza ,ilor;<-.a cfie lia 
COSI a lungo pes.*io .sui mo- 
.mento. C*)n tanta etlicacia 
.0 na mostralo ne..a -lUa te 
siimo.n.anza .Mn'ena P.eraccn 
Ozg. Il terreno de.l'occup.i 
z.one. tome d.I*’.ì.t e conqu. 
.'la d. uno sp.ìz.o loiidamen 
i.ile d: reai*- *-m.inc.p.*7..orie 
e ..ixraz.one e in-j.menio ter. 
iia.f. come in.-t-gna . es{x- 
rima d*-.l*- 2of) op*. ra.e de! 

Baica.' . l’U-itr.iia da Ltu 
ra G.u.'i.. de...i ixiitaziia per 
u-cire d.tlla t r-.i; con un.» 
qual,là nu-.'.r* de..» '.ita e per 
. 1.1 p.ofi.o ti. don.i.» d.'.er.iO, 
•M.» .;-.,t lioniie < n,- .n pr.- 
ni.» :.!» difendt-v.ir.o ie fab 
or.c.ne »' ,, I.tvoro. t :;*• ((con 
It' Carrette .-ono andate ne» 
r.on. .1 rt-.''care cor.lribuT; per- 
» n»- .» 2 l. oiXTa. non .mane.!.- 
.-* r.t-n'e ’ (Il ; »':;(.»cemen 
le ti'li.t Fd'. P.ll .». 
t r.e - t.. 'uri'., d. gu.ìr 
d..i ,». c.».i*t-. . p--,''t .n*- ,a JK» 
r.or, a ì.i 

re .e fao.urc.h" - »o2'.amo .0 

‘o*»i 

< ori" Xt .«i qjt* 

r’ or.** ***i;.:i.t* t ’a . > ii» 

qj.xr.n^» - :.i p,^r’v 

fi. ;;r. nx *. 

ri rmanc.pi/.one 

Le 1 o”t pe-r 1» p.!» - .'0 

,-,s r.’t. fi ir.t* r:.,iz.o.''..». -mo 
de2_ alln. 'ili e i.» d >-.--,» 
s*'er.ll.» CIt- \l-’'l.l’l. aggrt- 
d.’o (- tit -1 i>.!K).o . » no .'Oi 
to'aio nei.e .-ue lio'-rta -.'-r.- 
l.'Mr.o uii.i p.'oto.’d.», toi'tre 
la tt'r.'.nu’.» Cono ( fir..") .. 
.mfii'-.'.ir.ti -n r.'o "tie. .e.i 
/,;*>.. r)..,r.cr.. l.,-',»:. .» 1 r'o 
*on ( 1 do'iii* d. I. ■.■orr.-'i 
T.»pi’e*r.ir.‘. . » tifa O'.an.do 
venne K .-«T.ho.ìrr .n 1 '.. » ■■ 
o qii»:'. 1 .-. -- • o.it.r.'i.» F.fl*. 
P.» !.i — (1 .c< m.nn !:» n;.»:.. 
te-'.-.z.f.r.e .t.i'.X'tr» ix-r ..» p-. 
.* e •• do. ir.' • r.- ixir'.,-. ano 
e- ’oind '-Tf ■ ir.-'o -'.’zrf-.i.'*' 
» d -pi r - 1 -... -. > .../. 1. : 

non.».'' »r.'»- • r. i" .ro.'.c. ,» 
.1».» n.n.i'r' ' ixiri.ir 
.e .»..a m.ir. :*^raz.ore • 

FVeo ,>'r. ne »' ceni n»..» 
d. donne .ictalc.i’e nel . 1,1 o. * 
della provine.a. per q.it-.-t.i 
vig.Ie co^t le.nza de propr.o 
p.».i.'ato e del propr.o prtsei. 
te. sentono d; e.-sere nei.e lo* 
te di oggi, d un niov.ni..mo 
che viene da ;»!n'.!no 

Mario Tredici 


LIVORNO - La conferenza il- 
voniese .sull'agricoltura, svol- 
tas. a Cecina aiciin: ftiorni 
fa ha fonlennato la validità 
del.'.niziativa promoo.'a dal 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRl. 
dall Ailen./a pro^iciale colti¬ 
vatori duetti e dalla Fede¬ 
razione provinciale coltiva¬ 
tori diretti, mostrando la 
(ws-iibilità concreta di reti- 
liz/tire ima sene di conver 
gen/A' ailoiche il dilxiiiito si 
.nceniia .su problemi oggetti¬ 
vi Da qui i'uuiicazione di 
lendeie p.u fri-quenti gh in¬ 
contri tra ; ixiititi dell'arco 
costituzionale e le organizaa- 
z.oni che rappresentano 1 la 
volatori della terra. 

Punto di nferimeiito della 
reiuzione e degli interventi 

— r.cli limalo nel doeumento 
appiov.iU) al termine della 
coiiferen/a -- e .-tata la ne- 
<«‘. 1 . 1 .'.a ti. .ifft'rmare «Una po- 
li’.ica agnina iiuovii, gtiule ino- 
rnento es^t'n:tale di una po- 
litira eiononiua del paese fe- 
<(1 a inodi/uarne i! modello 
di •iviluppo, ma xoitamiata 
da urt/enlt iniziative capai i 
di intervenire nell’immediato 
i' di pone un freno all'esodo 
che si ^tci reri/ivando nelle 
vampu'jne Titi gli atti im- 
med.a: i tl.i adottare .si r.cor 
da l'ehm.nazione delle discn- 
min.izioni pr*-v;<ienziali dei 
foliiv.it*>::. • piti itn (indo reta 
petis-'onabile dei coltivatori, 
puntu (indo reta pensionabile 
c i ‘ninimi di pensione a <iuel- 
t: dei lavoratori apricoU d>- 
pendent’ » e .si rn'liied»* che 
,( in uttv^u de’la riforma sa 
nitiina niizionaìe. della qua¬ 
le bisoiiiiu iicieierure i tempi 
etnedendo rispetto degli im- 
peijtu de' o aliti dal!a legge 
’W, de’ l'iTi per restnizione 
di tutte le mutue e urgenti 
iniziative per l'attuazione de 
gli strumenti per la riforma 
stvs-u. SI chiede am he ehe in 
Rei/ione attui, u tempi brevi 
i preaniiunciiit’ piovi'edimen- 
ti te.si a garantire l'erogazio 
ne delta assistenza tarmacen- 
tna a tutti 1 eoltivatori di¬ 
retti in attiiitii e pensionati >. 

la? forze politiche ritengo¬ 
no inolile indispen-sabile una 
adeguata politica di investi- 
nu'iiti che abbia nelle regioni 
: SUOI pnnciixil; punti di ar¬ 
ticolazione. attraver.'O 1 vari 
■stituti di dexentrarnento La 
(•onterenzsi considera il dix-u- 
mento r-.'lat.vo olla ic-,onda 
confereiiz.t agraria della re¬ 
gione toscana e.-s.senz.ia.e per 
la definizione di un nuov*) 
’iiolo deH'agricoltura nel- 
l'econom.ii .'•egionale. I.«i 
nnali. 1 i .sull'cK’eiiixizione, le in 
di(oz,.oni rigiiardnnt; le pti.s 
.sibilità d. incrementare la 
zootecnia, la viticoltura, l’o!;- 
voltura. di una più razionale 
utilizzazione della nieccaniz- 
z-iz.one agr.cola. Li nece.sàità 
di un mi.gliore sfnrlamento 
delle r..ìors«‘ a eonimc.ai'e da! 
reeiipero alla produzione delle 
terre incolte e mak*)Hivate, 
di una sena imptcìtiizione del¬ 
la ricerca, .sperimentazione c 
informazione agraria — si af- 
ferm.ivn — sono elementi at- 
tornii a, qual: è [xissibiìe co 
.stru:.''e una ixilitica di ripre- 
sa della .igricoiiiira laxann 
ne!r;ii'eres.-(e dell'intera eco 
nomia regio.nale > 

Posiiivo è .1 metodo d: co.n 
.sultazione .scelto dalla regio- 
n«', prasegiie il documento 
un.tario -(casi come pasitive 
.sono l»i torme d; decentramen¬ 
to reale che lo stes-so metodo 

р. '’et.gura. in vi.sfa deil'.ippro 
va/ione della k-gge regionale 
i.stitiir-va de <ompren.sori >. 

P»'r q'jan:»> riguarda la prtv 
v.rK'ia tJ: L.vorno la conferen¬ 
za r.tien*' d. dover so-'tenere 
‘>zn; inizKìtiv.i volta al recu- 
tvo produttivo delle terre 
'otalmentp o parzialmente ah 

b.»ndonnte In que.sto sforzo 
.'.-sa fa astfcgnamento .sul pe- 
.'<> tJegl: opera, .igr.eoli. pt'-r 
indurre le gra.nd: az ende a! 

.» p.*-na 'i!ilizzazione de; prò 
'err»'n. <* indica nelle 
(Z.ende d..'»-::ocoll.-watric; e 
nei.e coo;x .-at.ve m..-:e. c.oè 
un 'ar.-i. : pr.ne.pai. pro'a 
zon..-'. 

L’ii cap.'.s'o a p.»rte e rap- 
pr-v-e.’'.'»»'»* dali'agricoltur.! eì 
'rxin.'i, ch -1 p-Ts-siede una re.ì 'à 
agr.»*!.* .'U.scetti'Dile d; m.- 
gl 'ir.inien'o e d. esp.ms.one. 
Co.m.e .- 1 continente e.^^-.-'e 
in r.«ppor'o t.ì indu.stna e 
-igr.- <1 '-l'a da • orrezzere p.'o- 
tf.nd.irr.vnie. a..'Elba dovreb 
t>' 'fi-' r»- opportunamente 

.on.sidera’o un rapporto tra 
■.jr.,i.'n>i e agrieo'ttira Per 
'■jj'-.-'o s.ir- 'no- on:>!r“j.’!o — 

e «*::» rm..in--. .o.igresso 

— < .1 R- g.'».iT- e comu 

"..'a n.on'an.i d- .'so.a prò 
IT. ;■>■.'.».10 <■ e:v v..!-! .'agr-v 
■ ir .-ni », .ntat’. 

с. »ndoi ‘- a ernandoi: a...»- 

;g'«»i.a. lorL-en'..'c-h'rx- 
a. to' v.itor: una «dt-z-.ia’a 
.r.-'-g.'.iz.o.ie d r»dd 'o ed an 
•"it- d-g.i .-tv^ .'h, o.-' upiz.o 
b • : P- r . g o-,elLì-n; 

L» conreren''a infine »on.'. 
d-.-a r.d .=pf-n.-iìb.'e ditto.nd-'- 
r'i li, có-t.t-nza de mo.'ep..., 

V »'.'.igg d-r.Vrti'.'. .ìl.'a.sso 

C .--Z.'».!..'.T.O 

N'". q'jàd.'o d-"a .-'•vo.n'i,! 

'•■'‘■r»"iz., .izrir.i reg.ona.e. 

. n.'ov .n- ..l'e d. L r 

• ;» h.i ..ni.tnto .n.z.ato il la'.', 
ro d. p.'ep(».';i/.(i.'!e d'-l.c <on 
s.i tizo".. I>4,p, ri'c.in. .n-«!.■! 

' ■; • o.i -■ organ.zzazion. .1 n 

d.i- . .- p',-i'e.-^:.onal. e s’a'o 
' .,:>'ri'o :n.tno d .t'.orz/ 
dt r--i../z.tr'- '-litro . m ,ie d. 
a.ir ’ .----ontio il qua.e .so'io 
p-'-v una .=er.e d. con.-.il 
■*/.'):. .,a'e .n q i.*”ro 

• > i:-r-ci'i d. /o.na ..i G.aria 
.'.lana. .Med.a Valle, p.ana d. 
Lu <.» «- .n Ver.'il.a 

.A..a iOnterenza d; zona 
g,unger.! a'’raverso d.h,i" 
i.e. ton.i-gl; comun.ìl. e f.'a gl. 
operutor. nel. amh 'o de;.e or- 
gamzzazion. .s.ndacal: prò 
fcMtonali. 


Entro domenica si conclude la campagna congres¬ 
suale del Partito, con le federazioni di Pistoia, Livorno 
e Viareggio. Seguiranno i lavori di Pistoia, i compagni 
Piero Pieraili del comitato centrale o Paolo Migliorini 
del comitato regionale. Ai lavori di Livorno saranno 
presenti i compagni Carlo Galluzzi della direzione na¬ 
zionale e Nello Di Paco del comitato regionale. A Via¬ 
reggio il congresso inizierà nella mattinata di sabato 
alla 9,30 nei locali della palestra. Parteciperanno al 
lavori i compagni Emanuele Macaiuso della direzione 
nazionale ed Enrico Menduni del comitato regionale. 

PISTOIA 

Il l’2 congieiso dell.i icder.izione comunista pistoiese è 
ormai alle porte Hi .svolgerà al t«uio Manzoni dal pome 
riggio di domani, venerdì, fino a domenica. I lavori saranno 
aperti da una relazione del segretario Vannino Cinti e si 
ronrluder.inno eoii un iiuervenui del eompagno Piero PicralH. 

Martedì icorso si è tenuta la eonferonza .stampa di pre 
sentazione. Nei iuio\i locali della federazione 1 giornalisti 
sono stati ricevuti liai eonipagin della segreteria Clilti tia 
rilevato innanzitutto il notevole inteies.se die nella provincia 
è sorto intorno a questo 12. congre.sso. Ha sottolineato l’inl- 
ziatha del centro .studi Donati (un’organizzazione della DC 
pistoie.se 1 che lui r.iccolto sul suo ciclostilato di informa¬ 
zione. i(( Dibattito democratico'Il una nutrita sene di Inter 
venti sul ('Come vedono 1 democristiani il «'ongresso del 
PCI > 1 . 

Non l'onduidiamo certaineine tutte le cose scritte, ma 
apprezziamo l'iniziativa. )ia detto Cinti. Pcrclié questo iute 
re.ise? <> C’è indubbiamente il iieso delle vicende politiche 
iiaz.ionali - aggiunge -- tua vi e anche una maggiore vivacità 
nel confronto politico locale”. 

Cinti h.i cnimmieato poi un,* serie <ii dati. .Al eongres.so 
di fedeiazione ii giinig*' dopo 104 congressi di sezione cui 
hanno partecip<*to 3 962 iscritti (su un totale di 17.1031 un 
migliaio dei quali e intervenuto nel dibattito si è discusso 
più che nei prec**denti congressi E' questo un primo eie 
mento positivo 

Un altro e dato dalla parteciixizione delle altre forze 
politi* he e dei simiiatizzanti *11 PSI è stato presente a 33 
congressi, la DC a 16* Se a questi elementi si aggiunge 11 
balzo elettorale <'hc il PCI ha fatto a Pistoia, pas.sando dal 
45.31'- delle anniiinistiative del ’75 al 51.32', alle circoscri¬ 
zionali del '77 ci sarebbe materia p*'r facili trionfalismi. 

« iMa ci sono — lia detto il compagno Cinti - seri prò 
lilemi nmmimstratvi e tra queiti. ad esempio. Il divario fra 
iscritti e votanti 11 numero dei tesserati è aumentato (nel 
■74 era di 16,271 ) ma il conlronto non regge con la crescita 
elettorale. Altro pioblema *' la scarsa presenza dei giovani e 
d«'lle donne nelle file del Partito- di recente è stata lanciata 
pei eiS! iiii.i speciale eampagna di tesseramento. 

Di cosa si e discusso nei congresii di sezione? Al di là 
del dissenso nei Paesi dell'Est 1 temi della politica estera 
sono rimasti iin po’ In ombra. Prevalente è stata la preoccu¬ 
pazione italiana: crisi di governo, rapporto fra il PCI c le 
giovani senerazioni. Un limite del dibattito nelle sezioni é 
stata la scusa atKniziono ai problemi delle donne e alla 
(* dimeimoiie leg.onale ' Nel congres.io .si dovrà comijensare 
questa lalenza 

Il segreiano lia toccalo alcuni tt-mi die .saranno al 
centro de; Involi. Anzitutto la svolt,» regionale che pone la 
neee.ssità di ampliare 1 compili dtu eomitati di zona e co 
ninnali e delle stt-sse s«'zioin: « La svolta deve tradursi in una 
maggiore pariei'ipazioiu' alla direzione politica ». Vi é poi da 
apiirofondire il discorso sulla (risi to.-cana e pistoiese. 

K per 1 raiiporti i)()liti(P ((Riconfermeremo con forza 
la nostra proposta di un impegno sui programmi delle as- 
semlilee locali. La rua'ica di convergenze sui problemi con¬ 
creti e la respoiisabili/za/lone di tutte le forze politiche a 
livello Istituzionale ha concluso il compagno Chili -- 
sono 1 poli della nostra proposta politica». 


LIVORNO 


Sta.sera, alle ore 21. al teatro Quattro Mori, .si apriranno 
1 lavori del congresso provinciale del PCI. con rinlroduzione 
del compagno Luciano Bussotti. .segretario della federazione 
livornese. 11 congiesso proseguirà domani, venerdì, sabato e 
sarà concluso doinenic.t mattina da Carlo Galluzzi. dell,a 
din-zione nazionale. Sarà pre.sente anche 11 compagno Nello 
Di Paco, della segrett-ria del comitato regionale. 

Al lavori parlt'ripi'iainio 442 delegali eletti nei 97 con¬ 
gressi di sezione svoltisi in tutta la provìncia, in rappresen¬ 
tanza dei :12R74 iscritti al FWi'tùo. di cui 9.166 donne; nel 
1975 erano 31.6K0. di cui 8 743 donne. 1 97 congressi di sezione 
svoltisi in iiitta la piovmcia. 111 rappresentanza dei 32.874 
licnili al partito, di cui 9.166 donne; nel 1975 erano 31.680. 
di cui 8.743 donne. I 97 congressi di .sezione sono stati pre¬ 
ceduti e prepiirati da numerosi congressi di cellula, di strada 
e di fabiirica ed hanno registrato una partecipazione ampissi 
ina. Vi sono stati 4.081 partecipatili, con 1 050 interventi, anche 
se mancano i dati di circa 25 sezioni. 

Il dib.ittito congre.isu.ìle ha. inoltre,, visto in numerose 
sezioni la i)re.sciiz<* delle altre forze politiche, rii personalità 
della cultura e del mondo rehgio .10 


GROSSETO 


COMITATO FEDERALE 

Mauro .Andrciin, Haim-ro Am.irugi. Giuliano Arcioni. Ho 
berlo Baricei. Giuliano Barialucci, Nedo Barzanti. Ermanno 
Benocci. Duilio Beti. Guido Mano Bianchi. Emiho Biondi. Ilio 
Biondi. Diana Bono. Nello Bracalan, Serafino Camilh, Ori.s 
f’arriicoh. Gabriella Cerchi.ii. Loreno Chehni. Valter Chielli. 
\ incenzo Csifre. Niso Ciin. Romualdo Cinelh. Ivo Faenzi. 
Piero Fi*r.ii. CLovanni Piiietti, Tonino Fornaro. Luigi F^ran- 
ce.sche!!.. V.*i*-r;o Fus’. Aiv,»ro fìiamieil:, .Mario C. Giardina. 
Mauro CJinainieschi. Niccolino Grassi. Roberto Gucci, Sandro 
Lornb.irdmi. Gi-hndo Lucchesi. Patrizia Masini. Romana 
Mazzi. Marr»-Ilo Medaglini. Bruno Medda. Enneo Norcini. 
Geo Antonio Pal.indri, Maria P.ilazxesi. Paolo Pani. Anzio 
Pcliet'’. .Mar.amia Pigliate!!;, G ii.-C|j}ie Pii Enrico Pieraccmi. 
Ren.ito Pollini. Marcello Raiii.icciotti. Umlierto Rambclll. 
.‘\nge.o Ra-,i'. G'.incario Rossi. Hoiando Stello. Fiavio Tattn 
rini. .Mauro Togriont. Loriano ì’aleiilmi, Dario Viti. Piero 
Wonglu-r. Paolo Ziviani 

COMMISSIONE FEDERALE DI CONTROLLO 

Havio -Agresti, Ovidio Aiil'cIik cotti. Rotarlo Ancon.i, P.c 
tro B'.icc.. Lu.g. Caniiucc:,-*r.. Umlierto Chciini, Isa D-ìndoi.ni. 
Torquato Fusi. M.turo G;u-.t:, FTaiicn Innocenti. Mende* 
Ma.mtti. Euro,! Roccn.. G.ovn;.r.. Querc.. E’ri.xo T'iilap , Mi¬ 
rella Torrui. 


SIENA 


Pubblici'...*mo oggi i nomi d> i membri del comita’o fede 
rale .scne.se che p-"-! un eri ore tipografico non sono com 
par.ii ieri ■ 

Barzxnti Roberto. Ros=i Glena. Salvini Gi-heioUa, Sam 
pieri Aldo. Santinelh V.*ndi. Scalacci fiigliol.'», r>erafini fimo. 
Serafini France.sco. Spiniti Ne.s'nre. Sioh-i Perseo. Travagllnl 
Giuseppe. V’alentini Meoni Mara. Vanni Sergio, Vigni Ales¬ 
sandro, Vigni Laura, Zeppi Ivano. 


Un corso a Rosignano sull'età evolutiva 

I genitori ritornano 
sui banchi di scuola 


i : 


RO.SION.ANO -- I 2-n • 
tom.ìnn a . 1 / .0 a .A R «s.ctia- 
no .So.vay affo.;,»:io co.'-o 
i'; '-m d-'"'..! ps.co.oziH d-*'- 
.'f'a ♦■vo. r d-'ia V,!. 1 

ri.-♦■■jto.no de. prc.o.e 

m. d-: rTir.ov.irr.t-n'o non 

.0 d d.»" fs, cU . rt lo.a Lì 
.r..z..i'.'.e ■» pr.iTi» de. gtt.e 

re r, Tfi-,~.if..*, " t,»' » orza 

n. /z-ìt.» d.». < .,) d. r 4 ...ir- 

t.e.'e ri Rf) .gr..»*,') e ' e d.ìi 
coni. 2..0 'il "l'o d-' .-1 
ìctio ,» rr.'-d P.i'tor. ». con 

pa*TO'-.n.'! «l-.-'-imni n.i'r,!- 
z.on<' con» i.n.* 

Le .ntroduz.on. s<x-.o it.-» 
te tenute dai prof M.tn.nio 
P,'.J.ir.<-;... 

S. s'*!'! qu.rd. f,ìr.i„»’. dj* 
jr'jpp. d, /.'o .'»• *) » * 

-'MI.: ,i(-..-) .» . .»■. di.' . 

.1 . Oc. Mov.mento d. 

Coopc.'.iz.onr E'ìucat'.v.ì. u.i.» 
orzar. //,»/ -o t.i recc.n:-.' 
rr.er.'e .»;!<;.-• ,» ino 

de.ia q.i.».e l.inm p*r»e jv r 
Kine che opcr.ino ne. ni,>;!d,o 
dv;.a .-xuola e delia cu.tu.-'a. 
:>!.s<rgoant. doi.e sc-ioie m-.- 
d.e. eiementar. e dei.'.nfan- 
z.a. I r.-..i.ta:i de; iavor; d-*. 
grupp. larar.no pr*--.<i!: .iti 
ai.a concius.onc dcg.i meon- 

m. 


Rimpasto 
(Iella giunta 
provinciale 
(li Siena 


.SlFiN.A — R. mpa.su> ne'Ja 

g.jn’.» prov.nc.aie d; SieiìA, 
do;>! .e d.m..ìs:oni dei comp*- 
g.'.o F'i.ne.-' h. 

I. prcs.av.'ite deli'amminl- 
rt:.*.' <,:.*' prov.nc.a.e d. Siena, 
fo;t.;x«g;i() V.i.ìco Galonaci ha 
.ìii.n iP.'j i,i narzoie redi- 
s’.r.b'j/.or.e d'-g.. .nc.ir.chi in 
2 . ir.'.*, «he rLsu.ta cosi slrui 
tur.*'.» V.t.MO Cìionac. (affa- 
r zener.».., B...ìnt.o e Patri 
.ni*»!!./)). .M.irio Bìrcilini (Agn- 
<<..tjr.i. .S.-iupp.! e Program- 
niiz.oi.e Monomic.i 1 . M.ìrio 
t làlilazione. Cultura 
e Tur..imo), Remo Cìrh (Per¬ 
sona!*- e Lavori pubblici », En¬ 
zo F'abbri ((Cìccia. Pesca « 
Tr.vsporti). Augusto Cìr.,,]m 
(S.c'jrczzzi sociale. Sport • 
Tempo libero), Ugo PosquA- 
letti, ex a-s-se-sfiore aH’Iairuzlo- 
ne e Cultura (A-sgcUo iatituzlo 
naie e FinAnze»).. 
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r Unità / giovedì 24 marzo 1977 
Concluso il convegno di Casciana Terme 

Carta costituzionale 
per i gruppi di base 

Le ragioni del fenomeno > Il documento conclusivo testimonia 
la volontà di superamento della fase dilettantesca - Le difficoltà 


Con Carmelita I L'«Alcliiniista^ 


1 gruppi di base al termine dei convegno dedicato aii'uso 
dei teatro del territorio hanno redatto un documento In cui 
precisano le proprie finalità e fanno presente le proprie 
esigenze. Presentiamo qui di seguito un estratto del docu¬ 
mento, ritenendo che possa essere utile darne ampia diffu¬ 
sione, ai fini di un dibattito allargato. 


I gruppi (il baie. ir-uK' lu’ 
ti 1 gruppi che ngiscono iii un 
tei ritono con ci'“gli .strum^'tìti 
culturali: teatro, tote'rafia, 
audlovi.sivl, ricerca pooolaie. 
grafica, ecc ) vanno con-iide- 
rati un movimento, un mo 'i- 
mento che rivendica il diri'to 
alla £i:)pre.->.sicne come pitn- 
monlo .sociale. 

I gruppi di base non iiurn- 
dono avere un mpporto top il 
«territorio;) in’cro m .-_-n o 
meramente geografico e n- 
tercl.'u>.s!stu ma ton il mo.'i 
mento di clasi>e m tutte le 
.sue forme di organi/za/ioiie e 
le .strutture pubbliche i he tk- 
vono ea.sore al .servizio di una 
produzione culturale i.sciole, 
biblioteche, ecc i. I gr ipp' di 
ba‘/r si definl.scono innami- 
tutto come ag^rega/ions d. 
bi.sognl, aggregazione che .sta¬ 
bilisce un r.ippcrto .stabile ii :i 
Il contesto in cui op>‘ra. per 
permettere un confron'o ocll'’ 
reciproche realtà pjhtic'oi il- 


lutali una analisi collett ..i 
dei rapporti soc'ali ma ancia' 
la partecipazione consaneiole 
alla lotta di cla.s.se. 

Ititcni.imo r he la specificl- 
'a < ulturale del gruppo di 
base «o'i^istii nella presa d 
(OscienZii e nella elabora/.o 
ne del (ontc.ito culturale in 
< ui agi.sce Non imposizione 
di una cultura, ma sviluopo 
di una cultura In que.sto sen 
.'O il gl uppo di ba.se deve 
diventare non un elem-znto 
p.i'.-iivo della pro'-ammazio- 
ne culturale m.i un luogo di 
‘intesi delle c.-iigenze espres 
‘e dal territorio e quindi e 
uno degli cl<‘.menti che contri 
hiiisccno albi formazione d: 
un preseti o culturale coni 
I)le.s.'j\o 

Aitunlmonte gran iiartc de. 
ziur.n. di b.ise el.ibora la prò 
lina e.^pr^ssiv ita fai ondo nfe 
!.mento ad ah uni gruppi mo 
dello che negli anni .scor.a 
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Concessionnrio per Firenze e Provincia 
Via Baracca, 199/N - Tel. 43.78.186 

AUTOMERCATO VEICOLI 
D’OCCASIONE 

APERTO ANCHE IL SABATO 


SOCIETÀ' NAZIONALE 
CERCA 

produttore pubblicità settore quotidiani - 
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

Scrivere Cassetta 11,/L SPI 50129 FIRENZE 
oppure telefonare Firenze 211.449/287.171 ore 15-17 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDIT.A di 
PAVIMENTI E RIVESTIME.NTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA: 

Grr.' rO"ti 7 r \ hS.» 1 900 mq 

Klinkor ro-'O i.r. \ 7r'J . > 2 950 mq 

Riv ló X l.S tinto uni’o o rim)...’: ... » 2.850 mq. 

P.»’. 7. \ to dtv.i-.i’ » 4.400 mq. 

P.iv. 2(1 \ 20 t.nto un.te Ser.c Co. .ndoue » 5 000 mq. 

Riv. 20 \ 20 (lorora'i .» 4 300 mq. 

P.iv. l.VI \ .'500 S.'r;e Corindone .... » 5250 mq. 

Pa\. formato Ca^'Ottone Sene d.ir:"ir;..r » 5 800 mq. 

Pav. 20\20 .-m.^lti al qu.ir/O » 4 500 mq. 

P..V 2.1 \ 25 i.n-' .m.tf 'Or.e Cor.nd.ne * 6.000 mq. 

V.i>cne Zopp.4> 170 \ 70 bi.^inci'.e 22 IO » 31500 cad. 

V.isri'.e Zopn..> 170x70 colorate 22 10 » 42 000 cad. 

Batter.a I.n.itx) e b.c:. t crtippo r.t'C» ri d » 43030 

L.i\eHo di 12i) m tire Cl.rv <1, I2u ri'n 

.-'tv.ToI.iie'iio biinro » 72.000 cad. 

Rcald..b.ig;n li- f'O v W 2.0 ro’i gir.m .r » 32 000 cad. 

Scald.ìb.^gni a melano cen g.n.iii/i.i . . « 70 000 cad 

Sene Sanitari h p,t b...ni'i.;.» 50000 

Ferie Sanitari S pz colorati.» 67.500 

Moquette.s agugliat.i .» 2.100 mq. 

Moqueites boucle in nylon.» 4 000 mq. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


hanno ind;ca*o -ol i' oni n a 
ticabili t'J alterin’ivc al t^a 
tro borghe.'C. tutto (luc.i’o e 
logico e compìcn.s 'mie ma o 
neco.'saria anche un.i maL'z.o 
re reipon.ial)!!ita di ela'i.ra 
z.one autonoma o hi niTcv,!- 
la ogzi emergente di rev,upe 
rare ciò ciie piesenla di ’Jti 
lizzobile la tiadi/ione teatrilo 
nel .Ilio co.mple?).'40. supc-r.indo 
tosi certi schematism. ed e 
qur.cti del pa.'^.iato 

Lo sviluppo degli org inNmt 
«mmmistrativi decentrati de¬ 
ce ri-,pondere alle reali esi¬ 
genze di par'coi,naz;cn<' della 
popola/.One e non deve es- 
.sere un tentativo di decen¬ 
tramento del controllo poli¬ 
tico e di partecipa/.one con- 
.sensuale alle scelte del po¬ 
tere 

E’ auspicabile che forme 
si ctrordinamenfo m sviluppi 
no ulteriormente rispetto a 
quelle esistenti o .sorte dii 
rante l.i f-i'.e nreparaioria dal 
convegno, m.in’eneiuio i 'o'-o 
caratteri partmolan o garan¬ 
tendo l’autonomia espie=;^iva 
dei singoli grunpi e ri’VKìr- 
tandosi ili difierent" .st.ifr) rlel 
l’organ.zzazicne cul'ui ile nel¬ 
le vane situaz.on; ’oc i i 

In quo-.*a oitic.c i grimpi di 
bise rifiutano Tia-te-i d: 
«scuola» c <o--.i te'iti'h r 
ganizz-Ui a livello loc.ile co¬ 
me ipotesi mi.stific alrice i-he 
Ignora le caratteristche e-, 
■senginli e 1 bisogni dei giup 
pi te-atr ili di ba.'m. 

I gruppi di ba.se escono da 
questo convegno con la con 
vinzicnc di elaborare una pr.a- 
tiea unitami che ne cons^nt i- 
la sopravviven/ci e rulteriore 
sviluppo E' necessario mnan 
zi tutto che le forze politi¬ 
che e gli enti locali riconosca¬ 
no resistenz .1 e la legittimi¬ 
tà iKilitica dei gruppi eli ha 
se come espressione di demo¬ 
crazia 

II riconoscimento che 1 
gruppi di base chiedono alle 
Istituzioni non è quello legato 
alla loro pura e .semplice e.si- 
.stenza. ma quello che ne indi¬ 
vidua un ruolo .specifico nel¬ 
l’ambito p.ù generalo di una 
organica azione di promozio¬ 
ne e programmazione cultu¬ 
rale. 

Per que.sto la richiesta di 
.spazi, finanziamenti e .strut¬ 
ture dove essere valutala non 
in base allo necessità dei sin¬ 
goli gruppi ma rispetto :i pro¬ 
getti comple-vsivi che ri-iixin- 
dano alle esigenze eultiirali 
del territorio e colleghmo at¬ 
traverso le vane forme di 
coordinamento l’.ittività di piu 
formazioni prc.‘-''nti in e.'cso. 

Ccncludendo tutte le con- 
fniddiziom evid-’'nz!.i‘e .sono 
prodotti della g'-tinne 'k'I po¬ 
tere di questi ultimi trenfan- 
ni che ha portalo il d.sfaci- 
mento e la degradazione del¬ 
le stniltuie culiurali del pae- 
.se, aggravando la situazione 
con leggine finanzi.ine e di 
tampone. In questa situazio 
ne 1 gruppi teatrali di ba^’e 
richiedono con forza una nuo¬ 
va ieeisiazione cuiturale e 
teatr l'c che .s a ;‘c->nre.s.s.o 
nc della domanda culi arale di 
mas.sa. 


Gadaleta 
il folklore 
lucano 
e pugliese 


i; i-.i‘io .\UU1 imi'-ia lì 
(.olia.xi.MZ.Olle con .. coke’ 
t \o giovanile And.'ea Dai 
Sino p.-t-‘.ra m-di 2“) 
(ipr.’c. a'. e o.n' 21 Ci’ine'ita 
fìadaieta e<i .mio gruppo 
ne. 1 ) 1.0 0 a R-??i du. 

ixi -1 1 ') 

Caime! 'a in.-^e lom? can 
taire di mu-< ca (lopaare :m 
jsTiendo.-,. a'ki cn’.c.i .'P''”.-a 
' zMta come \a'..di riierpicte 
do; fo’.k'o’a !iK-ano e piig.ie 
.'t' r 'avolo d riee’ca e ’.o 
inpitto ( 0.1 •! nubi) .vO di''e 
!e,--te del'a .-^timpa demo rn- 
"ca iin d.il Ht72 li i determ.- 
nato uni mjitu.'azione vei.co 
p^obiem; e 'e tem.itiche pie- 
.sent! ne'.'o v.M quotidiana d-'i 
noìtn giorni Da questa con¬ 
tinua \e'-if.ca e nn’o un «cin¬ 
tar civile » un re. .tal che pro¬ 
pone una canz me di r.cerca 
di te.mi attii.'ili 

Uo.s dui ;xi.‘--i!vi è ’! etto’o 
del icci’a! con li qu-a.e !a 
Gada'.eta .^.i ’a.sc.a alle siMlle 
;.i su.i e.sper.enz.i di r.cc-ca- 
t'ice de".e tiadizioni iwpo'a- 
r* per rccuiH'rarle nella can¬ 
zone d’autoie 
Con lei. Eugenio Ga-lalela 
ed una .se.-nc di inii-ii isti prò 
'.en enti da e.=p-?rienze di nv.i 
s.ca c',a~.-,.ia e di la/y Tra 
g; .-iiium-’iii mn eg.T. 1 '..a 

«h.tari.i ( < i. a 12 to-de. 

.; V 0.1110 aru-,*Ko. ' m.urlo 
'.no 1 l'auto. 1 ’ s.i\ e l! 
ba.sso. 


di Jonson 
recitato 
da studenti 
inglesi 


A! teatro SMS d Rii re 
di, dai 28 a: .k) marzo. la 
compagn.a ingle-.c del « Win- 
che.-^tcr (o’ezc) piovente: a 
« The alch/m’.-it - d: Ben Jon 
.'On G'.'. spettatoli sono org« 

1 ."al. di! com.tato ui.’a; o 
ACTiI ARCI KNDAR e di’, m 
nu-.tero degli .Alfir. Epiteli, 
.icli'amb lo dog!, .-i.ambi cui 
’ura'i giovai).co’i !'ade.->io 
".-V del Comune d F.ren/e 
H in lo coVabo-'ato i’ conso- 
'.ro britannico d. F.ien/e. :! 
l'catio leg ona'e to.- ano e 
'■.ii-e-.cor«to «ha Pubblica 
■^truzione delia Provmc.a di 
Firenze. 

Lo .ip-ettacoio è re.alizzato da 
una trentina di .studenti del 
college, dai 16 ai 18 anni, che 
legneranno la commed’a di 
Jonson in lingua orig.naie. 

Ben Jonson. contemporanco 
di Shakespeare, e dai con- 
'empoianei considerato spes- 
.so superioie. ha costru'to nd- 
!’ < Alcinmisla » forse la più 
veloce c .senz'alno una delle 
i)!Ù (ii\(rtent! njice teatiali 
de! 600 .ng!e.-,e. ut.'.izzando 
.sDc.s.'^) momenti (aricatiirah 
v.c.ni nll.i tradi/ione deila 
commedia de.l'uite. 

Il t).g;i.''i*o p^i gii .-'[)otia'-n 
il dal 28 .il 20 marzo, alle 
21.1') e d L 2000 r.do’t: irei 
g . .-itud- 'it c .-mk-, .-\itCI .-\ 
CLI K-NDAS a L l.‘)00 


Inizia oggi a Borgo San Lorenzo 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER PREPARATORI 
ANIMATORI SPORTIVI 

Parteciperanno 40 allievi - Programma delle lezioni 


Per iniz.alaa deil'aa^ieaso- 
rato allo sport deirammioi- 
stiaztcue provinciale d; Fi- 
lenzo, inizia oggi a Borgo 
S,in Loienzo un eor->o di foi- 
mazicne ixt p.^eparatori ed 
animatori spo.tivi il’ Aitr 
scopo e que'.'o d. favoi.rc la 
pratica sportiva ai giovani 
e concreti?.zgire lo si>ort co¬ 
me servizio sociale .nte.so co¬ 
me momeinto di uggregaz-ione 
.-lOcia.e 

Il corso si svolgerà a Bor¬ 
go San Lorenzo sede del di¬ 
stretto scoiastico e vi parte¬ 
ciperanno gli iscritti residen¬ 
ti, oltre elle a Borgo San Io- 
ronzo, anello a Viccluo, S^in 
Piero a S.eve. Baiber.no di 
Muge'ìo, Scarper.a. M.i'radi, 
I'..no/.uo;a, P<i!azzaolo e 
Vaglia. 

Il corso sarà tenuto nel'a 
sala ccll^.llale del Comune 
d: Borgo S Lorenzo e .=aia 
apeito alle ore 21,15 con una 
Iczicne d.b ittito del dottor 
Cliordono Gogg.o'.i. de cga’o 
icg.on.ilc del CONI, -j'al te 
ma « Lo sport c le sue strut¬ 
turo ». 

II programma prevede per 
domani, alle ore 16. una !c- 


z.cne su «Lo .spoit come ser- 
\:z.io soc!.ile/>. Relatori aa 
ninno l’arch.tetto Adriano 
Poggia!: e WaUer Benvenuti 
de!l’a.->sc->-) 0 '.ato allo spai; 
del Comune di Borgo San Lo 
".ctizo Sabato, alle ore 9.30. 
il dottor G.orgio H.ni. dei 
Centro regionale di Meda-i¬ 
na dello sport paniera ^u 
«La medicina sportiva»; al¬ 
le ore 16 1 p.'of. Mano Ma- 
icl’a parlerà lU «R.tppoiìo 
.spo.n -uruoia e moment, e.xtra 
scolastici )). 

Domeii.ca ‘27 marzo, alle 
ore 9,30. E.'’a.smo Palma .n- 
trodur.'u un dib.ittilo su « Il 
ruolo e la funzione dei cen¬ 
tri di foiniazione fisico spor¬ 
tiva. LkI figaia cd il ruolo del- 
l’.in.matort- ». 

Al coi-'O 'rno iscritti 40 al- 
I evi. di cu; 10 .n.iegnanti c.e- 
mentar; del C rcolo d.datt.co 
d; Borgo S.i.n Loicnzo. . qua 
.1 corcano d. acqu;3.re quehe 
cogn zioni che la .scuola ma- 
gi^f.ale ha 'morato total¬ 
mente nc: ^uoi programmi. I 
dieci insegn.int: li.n’iio c!i 
sto di partec ;.)a'’e al Ccntr.» 
g.ovamle d: formaz.r.ie -.p')r- 
tiva. 


Orari degli operatori turistici 

I ncgjz. ;r. pos-;C.->.->o del pre-crrto ccnt-assegno tu:;-)’.(o. 
hanno la f.icolta d. aprire .senza alciai.i eiezione ne: gi.nrn. 
do.mer.’c.ili. fe-,tr.i e feria!: crn orario 920 nel periodo de-sr 
rente da! 15 marzo ai 4 novembre 1977. 


IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 

OGGI «PRIMA» 

ni cinema C APITOL 

Personaggi gaudenti e tristi, divertenti e cupi, con 
i loro peccati e i loro rimorsi, vivevano in quel¬ 
la villa che nascondeva una stanza misteriosa 


'CUaìutL 

UGO TOGNAZZI 

ORNELLA MUTI PATRICK DEWAERE 

DIMORISI 

LA STANZA DEL VESCOVO 






jìii 








♦v. 










VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


P AG. 13 ! 9irenz< 

schenni e ribalte 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza O 'a .'.un - Tei "287 831 

(Ap. 15 30) 

Il film CI)-, scav) n?' ■ ni.ni tè d^lla copp j 
le sue cr s le sue p 2 ss an , le sue \ o enze 
Disposta a lutto, □ (O 3 - con Bek n Gehinui. 
E'eonoro G org . (VM 18) 

E' sc 3 ..e 33 i 3 (Oidio de'.e tcsse-e e de 

b .ji oli oinojj o 

il5,45. IS,05 20.25. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via de: Bird: Tei. 284 332 

Rtor.13 Na/iol Absne o s;o).j„;''c V;- 

p-e'e d = H sto- e d’O t. n ,.1 t n J. un 


Emanuellc-rinlcdclc. 


c o! s-no se o:;o ile Emanuellc-rinlcdclc. I ) 
techn cOiO-, con Mo; zcl A.baie, .M 1 no-e G- 
. s, Scha-lel De 1 se 
lSe;cramenle s e'eio m io-, 18 a'ii ) 

CAPITOL 

Via Ca-’e ani • Tel. 272 320 
Grende prima 

l ì escus vo per le Toscana il I Ini lelia 10 p ù 
p-est g oso dal a sta-j.one 1976 Dal bel -o 
manco scr Ito da P oro Ch a-a. una stona sol- 
t le e p cca Ile. d'.ertc-Me ed umana hrmata 
dalla mag stra c rej ad D no R s La stanza 
del vescovo. A colon, con Ugo Tognaze. Or¬ 
nella Mut . Patr.ck Dairaere (VM 14). 
(15.30, 17.45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 

(Ap. 15,30) 

Un capolavoro salvato. L'ult.mo lilm di Pier 
Paolo Pasolini sequestralo per scandalo e 

assolto perche opera d’arte. Salò o le 120 

giornale di Sodoma. Technicolor. Oggi in 

liberta provvisoria in Italia dopo I trionfi In 
tot'o il mondo (VM 18) 

(15,40. 18. 20,20. 22,40) 

EDISON 

Pi.-izza della Repubblica 5 • Tel. 23 110 

(Ap 15 30) 

L jz one d spionagg'o che fece t-e-nare il mon¬ 
do La notte deU’aguila di John Sturges, a co¬ 
lon con Michael Ca ne. Donald Sutherland, 
Robert Dovali 
(15.40. 18. 20.20, 22.40) 

EXCELSIOR 

\’..l Cv;ei.iiil 4 - Tel. 217.793 
(Ap. 15.30) 

Ca iJ dj-o a 10 p e » Oa.ar I I ni c‘i. a’a 
SCO ).a .jc luo g. spi"a‘o-. di !j':o . mo ido 


Tel. 23 110 


amare il mon- 


I ni c‘i. a’a 


SCO ).3 .jc luo g. spi"a‘o-. di !j':o . mo ido 

Quinto potere. In lec'in coior. co 1 W 1 a.n Ua.- 
den. Peler F ich. Fa/c Duna .ay. 5 dncy Lume: 
E SOS) sa a ... d'a d’ a 'esse-c e da by e" 
o-na-i-’ o 

( 15 50 13 10. 20 25. 22. 10) 

GAMBRINUS 

Vili Bi uiH'iie-iCtil - Tel. 275.112 

B-ud Spencer c Lnar estoo. u 1 e.merito ini- 

b-og one. un ariis'a dal ragg ro. m un t m 

divertenliss mo: Charleston, di Marcello Fo 1 - 

da-o A co or co- BaJ Siene.-. Jjiias Co.o 

(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

PmzzvI Hi'i-can.i - Tel. 663 611 

(Ap. 15.30) 

Dalle Alpi alla S cilia, un viagg.o inc-edibile 
Ira le tr.bù italiane; L’Italia in pigiama; costumi 
sessuati delle tribù italiane >. un fin) di Ga do 
Gaarras a Technicolor con un cast incre-t b.ie 
no. i!a. ai Ediz one integrala r goroseme.ate 
VM 18 anni 

(IG. 18.15. 20.30, 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Eccez onalc m esclusiva, jack M cholson Un’ope 

ra eccczio'ia e. un film torte che non vi la- 

scera un attimo di rcsp.ro. Psychout in easl- 

manco'or con Jacl: N cholson. Susan Strasberg 

(VM 18). (R!ed). 

(15.15. 17.15. 19, 20.45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel 24 088 
Le risate pù sacrosante del 1977: L’alira me¬ 
tà del cielo, d Franco Ross' A colo'i con 
Adriano Cetontano, Mon ca Vitti, Mario Ca- 
rolenuto. 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 
Una D'ima d’eccez’.one. az one, suspence e qua¬ 
lità tanno di questo film un vero capolavoro 
poliziesco L'uomo sul tetto per la regia di 
B. W darberg, colori con Cari Gustai Lind- 
slcdl e S.cn Woltcr (VM 14). 

(15.30. 17.20, 19 10. 20.50. 22.45) 

S cons gl a di vedere il l.lin dal. inizio. 
SUPERCINEMA 
V:a Ctmato'i - Tel 272.474 
L’ultimo eccez ona’e I Im dei famoso reg s'a 
Claude Leiouch. spumeggian'e, r.cco di tro¬ 
vate di r tmo. d" colon e d hui-ior, che vi 
dve.-t.ro Chissà se lo farei ancora. Techn.color 
ntc-ore'a'o da le d?i. 5> me e alias: nanti Ca¬ 
therine D-'neuve. Anouir A mee. co-i Charles 
Denner. F-enc s Master 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

V .1 G’tibf'I :na l’el 296 242 
Un I m ccccz-ona’e' L’u no- s .io d Gu"' 
resch . la modern ta dalla sccncjj l'.i-a d. 
Terzoii e Va me 1 irrcs.st b le com c ta d En- 
reo Mo Iterano. la b' lezza di Si a D on s o 
c la ' er e d P -o Ca-uso v. dan io io spa: 
loco'o pu d-.o-'c ite d-ìl’anno II manto in 
collegio, r colori con Enr co Monlcsano, 5 :- 
va D on 5 o. P no Ca'uso. Stelan a Ca-eddu. 
Ma-'O Co'oferuto Anna P-oc'emer. 

(15. 17. 10, 20 45. 22.15) 


ASTOR D ESSAI 

V.a Hotnagn.t. 113 - Tei 222 333 

L 800 

Un I .m \ o’c.nlc-n: -te co.'t'. bante * fo.-.ucn- | 

tato 1 giorni impuri dello straniero. A ccio 
(VM 14) 

(Uit soat* 22,45) 

GOLDONI 

V:a de Serrag;: Lei. ìl'lA'S'i 

Prezzo un co L 1 500 | 

* Ec.cz on» Pr ma Esc'us va » 1 

P'Ooos'e OS' un c nz.-na d qua. ta U io ’ 

0 e-'a a-t'C.crso la^f'a samarzon 5 Iraccma j 
d -^"o da lo -» Bodanz' . con Edn: Da Ca>> a 
Pao o Ce 5 - Pz-e o Va-» one o 3 -.0 e. SoTlo- 

* ’c o n • -0 E’ un * m per ru" 

R duz 0 - AGLI ARCI. EMDA5 L. 1 000 

KING SPAZIO 

V..Ì dei Sa e. 10 - Tel 215 634 

* A. : : ; 3. 

L 7C0 

Oc 15 30 La usila, d A P a gc O e 

'7 30 La donna scimmia, d M Fe.'-c- 

O-c 20 30 Io la conoscevo bene, e A P e 

* e-gc. O e 22 30 La donna scim-nia. 

ADRIANO 

V .1 H : ,i_-t-i , = ’ Pel mairi 

do 0 o'o '-0 d»; -b 5 . e—s -.» > :-z osa 
j*: ‘o-ra -'.-lO'a Tentacoli, ’.n 'z.nn- 
^ 00 - co He-! / ro'd» D’ 3 Bo'.ido. Jonn 
M-.,*o o''.».'. 

ALBA (Rifredi) 

V j F V-»'/,» ) le, 1).’2*6 

Un d .0 tj-'» ‘ -1 Sesso malto, - Te:'--- co- J 

C' co» G o G o'» n e Lou-a Anione.! • 

rVM 14), , 

ALDEBARAN i 

V-.ì Birir.'v, I5i le 4!‘)qi>C7 1 

0 ..»--.do .-do dc'-'a. 5 b'‘ ano gli occh- 

e le g.i -"'ra-o n !'z ere e II pomicione 

ccm co c'O* co n T;chn co O' con Fr.n esco Mu- • 

* e. Cab e 13 L por. Rosata Ncr (V.M 18). • 



l’ei J'ih 822 


ALFIERI 

Via .M del Popolo 27 - Tel 282137 

Un (.esteri avdncente e speltoto'arc Viva 

la mucrte lua. A co.o- , con Fra ico Nero. 

Eli Wallach 

ANDROMEDA 

Via .-X’etiua Tei 66.1945 

(Nuo.a gestione) 

il C.3SS co dell’erotismo Hisloric d’O d. just 
Je..i, .) In techPicolor, con Conniie Cleiy, Udo 
Ki.i Ae'ho.iv S'eel. Jean Gabin 
(K.golosamente vietelo in non 18 anni) 
APOLLO 

\’.d Ndziixiale • Tel. 270.049 

(Muovo, grand oso. sto garante, conlortevcle, 
elegante ) 

Uno spoltaco'o atlasc nanfe • grand oso. l’ar- 
goiTienlo ero: co al 5er( z o della gen aie ed 
ns-'uerab.le ta.ilas a di Fcdcr co Fellmi Tech- 
n coior II Casanova di Federico Fctiim con Do¬ 
nald Sulhc'land e con il p u prestigioso com¬ 
plesso d artisti cme l'atograi.ci mai apparso 
su'lo sene mo (VM 18). 

(15 30. 18.45. 22,15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Va G. P.iolo O.-iini 32 Tei ùH 1 d ,n.)() 
Ui t in p ccante Peccali di gioventù (VM 13' 
Con Gora Gu da, Daj nar Lassa.ider Ult 

sue'l 22 30 

Domati II signor Robinson, con P, Villagg o 

Cinema aetro 

(Ap 15 30) 

F .m r.ch asti dagli S'e't-ilor Solo ojji II 
cervello, n Techn.co'or, con Do. d N .en, Jcai 
Paul Beimondo 
Ult speli. 22,45 

CAVOUR 

Vfiii Cavour - Tel 587700 
Terence Hdl da Roma e San Frane sco assen- 
lure, azioni, imprevisti per un malloppo di 
molti m bardi Mister miliardo, colon con Te¬ 
rence H II, Valerio Pcrr ne, Jacl..e Gleason. 
COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212 178 

La ragazzina parigina, in Technicolor (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Te! 225 643 

Una eccezionale avventura nella ju ujla tro,> - 
ca e Kilma la regina della jungla. Tech 1 color, 
con E(a M Ter e R ccaido Merino 

EOI O 

B'i'gi» S F’-ediano - l’ei J'ih 822 
Suspiria, II) Techn color (VM 14). 

fiamma 

V’.i 1 * 1 .-n.'Iti rei. ÒU41I1 

In d retto proseguimento deda pr ma (is one 

Siispiria. techn color (VM 14). 

(U s . 22.-15) 

FIORELLA 

Vii D .-Minuiizto - Tei. 662 240 

E_z o.ia e EsC us ( a » 

La p u ba a lacoia ma aopa.'sa s.n o schc mo. 

U. ) nieravig' oso spettaco.o per la g o a di tutti. 
Sba ord t.;o. g-and oso. spettacolare. La scar¬ 
petta e la rosa. Panavision-Tech 1 color, co) 
R c'ia-d Ctia iibe'ia n. Ge.nma Cra.en, A.iiet'z 
Croso e. Ed th E.ais Christopher Cab c. Mar¬ 
garet Locl'.nood U.) f Im per tu'li. 

FLORA SALA 

Pi.iz/M Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Un eccezionale liim di guerra. Imprevedibile' 
Testa dì sbarco per otto implacabili. In tcchm- 
coloi con Peter Lee Laisrcnco, Guy Madison. 
Un iilm per lutti 

FLORA SALONE 

P'.ì/za Daìmazia ■ Tel. 470 101 

(Ap. 15) 

Un lilin d verso, nuovo, terni.cante per un 
pubi), co torte Una stor a ve-a g rata tra le 
t-hu do.c c realmente accaduto Ultimo mon¬ 
do cannibale, in Techn co’o.. d. Ruggero Doo- 
dato. con Mass mo Fosch , Me Me Lav. Kan 
Ras» mov (VM 18), 

FULGOR 

Via M F niguerra Tei 270 117 
Venne dalla prov’ncia m c.tta c sub.to conob¬ 
be tutte le voluttà deH’amorc e del sesso- 
Espcrienze erotiche di una ragazza di cam¬ 
pagna. A colon, co.) Nad ne De Rangot. Helga 
Biabst (VM 18) 

IDEALE 

V'-a Firenztioin Tei t)0./l>6 
M g’ a a d donne Privilegiate delle SS stru¬ 
menti d p acere nei campi dell’amore Liebes 
lagcr. A colon con Karl Koemg. Red Ascott. 
Ronny Coslrr. Alan Collins (VM 13) 

ITALIA 

Via N.n/•■nn.ile - Tel. 211069 

Ap ore 10 

Quando .1 « superuomo » vuole d veri rst .0 la 
anche al prezzo della v.fa altrui L’ultima orgia 
del 3. Rcich. A colon, con Dan eia Le;y 
(VM 13). 

MANZONI 

Va .Manti Tel 366 808 
Co-arza'e. pb-taere-, oombard eri. n»’ a p ù 
n-ande ba*'a.g' a del Pacifico- La battaglia di 
Midivay. In Techn colnr ton Chi-'lon Ues'on 
Il n V Fonda lani»s Cobi-n G enn Ford. To- 
» M * in» 

. 15 25 17 50 20 ’O 22 30) 

MARCONI 

n r; ,, rvi'" f-»' 6’-»l644 

A ijh -.c .’n'- te . ! c,. )*e U ta s’o » - o » 

( ss ita Stona segreta di un lager Icmmi- 
nilc. 1 Tee*)') co O' R no-osamentc ( etato 

18 ann 

NAZIONALE 

V ) Cin-.i-n- T-»! 270 170 

(trv-a’e d pe- ram'q'Ie) 

P-osegii men'o <1 pr.-ne ( s’on Un ‘ ..n per 
tuli tufo co’i o. tutto da ' de-' Tutti 
possono arricchirsi tranne i poveri A ca o- 

NICCO'. INI 

\’ .) R < ' : Te! 23 232 

f A-r 15 30) 

E -no ’O pa- co oso s* da-e '■' 5 oc"o c Clousea 1 
L-) " )'e-a ros) ha un co-ig) o da * 7 -^ t- 
La paniera rosa sitda l’ispctlorc Clouseau. 
A ca’o- con P"»- S» ’-s U»'b"'r Lo-i 

Cn n B »'t» y R’-'-a R o’.e Ed rards 
(16 13 15. 20 30, 22.45) 

IL PORTICO 

V ,g C.TDO 'J'’! M'xn.'ln Tel 67.5 930 

' n ’ n ■) 0 ) 

L c f - 0 "’'c I ’-i Terremoto. In 'e ' n’";'')' con 
C'ie iton Ha.ton. A.e Gz di.cr Per tu’t' 

(U 5 : 22 30) 

PUCCINI 

p-t") F’u.'rn* T'»’ 32 067 B'I=: 17 

Salon KiUy. d T nto B-ess. a co’c-' con H»' 
mjt B’.-.e-, Ing- d Thu' n. 5*eta-o Srl'a F o- 
re» T n» A-j-'-oni Pao’a Senaior (VM 14) 

( 15 33. 17 45. 20 22 30) 

STADIO 

.1 p M Fa-.’- re 59 91.3 
Il trucido e Io sbirro. Co o (VM 14) 

UNIVERSALE 

V. » P.»an.a. 77 ■ T'»! 226 193 

'Ar '51 

L 500 

R-s'e-n- f -n p-opo.- et»-' so'“"o- So n 

0 » . f: 0 oso nd i-e--.' eco ; c-'o ».o-o tf 

A»cc-id '0 iodo-o-.siv La montagna sacra, 
c-(- A Jodo-o • sFy f'a’cn -1 s*s) FI 5» ras 
' ' .ad o) Co’d- C --e-n'scooe (VM 13) 

’J s 72 30) 

R d AGIS 

VITTORIA 

V..T Pam r.t T»». 48i)d79 

Prem'o Osca- 1976 ause rr. g’ or f ~i s*'S- 
r. e-o Oersu Uza>a il piccolo uomo delta graiv 
di pian-ure d A< -a Ku-osa-.a. reg s'a d * Ras 
•-o-non » e . I se”e óaniu-a » In fec.'-.n co.o- 
con Ju' ) So OT n • VaVs — Munzuic. 

(15 30. 18. 20 20. 22 40) 


ARCOBALENO 

(R poso) 

AR I lOlANELLI 

Va rtoi'ag.i, 194 lei ZZojji 
E d riga Fenech be'liss ma e selvaggia è Sa¬ 
moa la regina della giungla. Scopecolorì, con 
Rojer Browne, Forni Bonuss . 


FLORIDA 

V’.i Pi»ana, 109 • lei 700.130 

(Ap 15) 

Po. eh hj tir JC l'e b sogno di d.vertirfi, 
eppu.it) iientb con le s.tua; oni p.ù pazze *d 
c» lo'o Iti e mp-j(edbili .11 un film tutto 
di ijjslerc Ma papa ti manda sola? Techni- 
coloi con Barb-a St-evsand. Ryan O'Neal, 
Pc tuli 
(U s 22 15) 

arena casa DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V I P Giuliani 

i5p ■' 20 32 22 32' 

Po s ' )» e v'i Ro Ila 1 Pp'ens). - Il coltello n#l- 
l’acqua, coi L Ne”OZ>k (Poi 1962). 

L 620 Aj. L 430 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Ib .'!t 22 30) 

La spia senza domani. Co 0 .coi O. .or Reed. 

R ^hi-J V.' I m I 
CULTURALE 
(Or? 21) 

Un t Ini ( .'-.to-n La parola di un luorilegga 
c Icygc» A calori Per tutt 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Speit o c 20 30) 

Charles L n V«-ii*uf 3 jd Joe Valachl 

1 secreti di cosa nostra. vVM 

ARENA LA NAVE 
V\ì Vi! -iTii i-'ti ì li 

Un f Im drTni'iiet c'mente "ì*! Mie II seme dei- 
rodio, co'ì ^ P:> * P". M C? ne In : o ore 21 

L 50Q r '‘ote li r-ìo tempo). 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Oro 21,30 L 500 '350 

Grazie zia, d Salvatore Sanipa'-i, con LI»* 
Gastoii Leu C»»*e' (V'.M 18) 

R d Ag » 

CINE ARCI S ANDREA 

Sp-'t 20 32 - 22 30 

Lutino c u nn j cairn Stop a Creeiuvich 
Villaije. ci p.a i! .Maruriky, 5 W nthers (1978). 

P azzo un :o L 522 

CIRCOLO L’UNIONE 
< P.Ti'e a Fm.i ) - BUa 3132 
RIPOSO 

I CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

I P..i'M eie. a l{- 2 ;)’ii)h;iea • Tel. 640.063 

RIPOSO 

I MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

r.e ?9 ’ ' 5 ).! H i; ‘37 


Creenvvich 


*ia lì ilio conni ) 
Paso' ni 


KubriCh. 


S 'Ztt 20 '9 - 22,30 

P. Iiont .0 .'lì D..a ‘lan .ilo conni) d 
I nuruni ' i 

Cdipo re. I P -r P’»'o Paso' ni 

I 500'120 
R d A , s 

SMS S QUIRICO 

V ,1 p .Iti ) 576 . Tel. 701 0.)5 

Spett c a 20 30 

Big boss. A cole , 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r.'l 21) I! 118 

II tempo degli assassìni. A colori, con Joe 
DnllcssaiJo, Mari n Da'sani (VM 18). 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pa/z.i R.ip’-i.irrti .Sesto Fiorentino 
RIPOSO 

MANZONI (Scanrticct) 

Por 1 c do Pet.-r So 'c's e Woody Alien n 
contro Ito II dottor Siranamore d, S KubriCh. 
con Peter S^'le-s 

R duz on A'-I Ag s Acini Endas L. 700 
(U 5 . 22 30) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Borgo Putì) 

(Ap O'O 21) 

Per Pao'o Pasol n’ Edipo re, c-jn Franco Cittì. 
5 Iv ana Ma ) uno 
(U s . 22 30i 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Va II P'a’o • Tel. '218 820 
■'ulti I vene-dì e I sabati alle ore 21.30 • la 
doman ca e nei giorni festivi ore 17 e 21.30 
la Compagni) diretta da Vanda PasquinI pre 
scn'a la no; *à assoluta Per piacere non toct*- 
tcmi il cuculo di L Falle' e 5 Ne“ì. Reg’a di 

TEATRO comunale 
C or':.’) It.T ’.i Ih I'('. 211''253 

Stogo'o s ilcnci ri, p-iri-rcra '77 Vene-- 
rii 25 mo ZJ o-' 20 30 abbo lomenti « A » 
Soboto 26 Iiì-zo c c 20 30 abbonomonti . B » 
c domane' ?7 ^ ^ ore 17 ab^onamen! 

aC» co'm* s "iLot ci d retti da Jerzy Sam 
Io V Gfì di ì K'c'mcr Musiche d 

I ^ F' ‘i ì* l 0 '^c}ms *'3 del Maggio 

M. > , F o LTt lO 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V .1 G i' G'-fi: ! •’. 8-112 191 

Ta.'.n re o "t» Iom »-'0 Solco Ic-ctro tago.-z 
O c 10 (r- . c' -1 ») • »' 0 jo'o L'es- 

tedio d i. 0 ^ . o 

TEATRO DELL ORIUOLO 

V 4 f ) • ì . ) l'oj 5SS 

A jC ^ " ' T Co 1 )' j ' ^ cl P'OST » C ! 

t-t d 1 "^ * de iiO^udop pre 

•“i*' Le due iiioylic I Fl Jo *0 T-jzz Reg a 
u C DO S IS 

SALONE DI DUECENTO 

P.l ‘ ' ■'I z X't*- f i f > 

CoìCC't ' '' sltj t’ A I '1 Oc 

co.'cc to d -7 ”• > "* tt * ds. lì d ct*^ 

f- -r %') "'/-'I nj n isi’t* d Chr 

(- o» r. r», • . Zìi'»* Pou’en- 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(f’.i.i/ ’i P’’ > 1 1 2'0.i'J5 

Do ■ - 1» ' -’S ' P. c Fi-s.-ri''- > |, csrn*.» 
La lem del rimorso ■. Z .-••''•o o di imulco 
paiolo ' .n ri. • tro R»|.i ri Ang'to 

5 - 1 , I - (SO l 2 0»0 R -'ot' L 1 030 
p - - - ì r . (T 21 05 93 . 

BANANA MOON 

I r-i ■ -- I B't'r') -\’t) ”i 9) 

Ree to’ ri A’ - ’o C»n---. c-'zon ; er te li¬ 

te.ta css.,» 

TEATRO ARCI S ANDREA 

V..» S : < I 1 12 ).-•/• ir) I D» 6'k)4!8 

Ri- !4 

5-1, 2*0 a c "'t 13 r ri v .' i t i c » ore 17 

e 21 30 » . ' -a» , v » 1 ' • A'-o- ?»»<>- 

c -• » M- co G : 1 1 -'» C , . I A /»ro 

Foc»'J co ìG»-- -ì 'I f.o Fon 
•»n p c r-*a L) inoj' c bell), t B C* hece'. 
rCj » ri A ( . ' 1 

HUMOR SIDE SMS RIFREDI 

V-A Ft I 11 - '"t 

O , r ,cso 3 ')••) " 2' O" ri Lino 

Tn‘'o o I'. "o 1 2''" ' "»” ^c A«i! 
E d's s'-ri ■ L I oro 

OA.'g(,i-gG 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

Da'-:--g rise'* c» C » 2: Pcnlo'atcìa. /•gl’e 
da-zan'e Cj" . - Poi'-"'. > 


' Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
. Martelli n. B - Telefoni 287.171 - 211 


f 


I cinema in Toscana 


!L /i/;E3T,Er<5 D V7-SG>^-.\-E 


agenzia specializzata 
per viaggi in URf 



Per la pubblicità su 


l’Unità 

rivolgicrsi alla 


A 


Via Martelli, 2 • Tel. 287171 • 211449 - Firenze 
Via Grande, 77 • Tel. 22458 • 33302 - Livorno 


AREZZO 

CORSO. D.o no ' sor- ^l'r, 
POLITEAMA; T-'.-ase luac 
SUPERCINEMA T» 

TRIONFO Oari a-s = -a 
DANTE (Sinsepotcro). S , : 


POGGIBONSI 


POLITEAMA- I ga-30»-'0 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I g o -. 

d£ *_ 0 t 

S. AGOSTINO; Oe '6 a o-’ 21 
Lo c*-. s-a-J-o S .c-'-n 

SIENA 

ODEON- Chi rs'an 
MODERNO; Au*:$-oa -c.so 
METROPOLITAN: La r. gna 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA; Tre con o t-’t. 

GROSSETO 

EUROPA: L’a.Ira meta de' c r'o 
EUROPA D’ESSAY: Sa.ò o .e 123 
9 or.nate d Sodoma 
ODEON: Lager 5 i)!c.-.-io d: e 

do-ne 

SPLENDOR; A j'os'o? rossa sz-vgue 
MARRACCINI: Un uomo ! a mo'- 

f# carag • 


PONTEOERA 

ITALIA 0 t ^ TìJtua 

MASSIMO . '* ' 'a 

ROMA- '«'T» z's ^ ’O I r 
iZ' ^ j s* 3 

EMPOLI 

CRISTALLO. I . o ' ì: ri R»m« 

PERLA La .^3 0 5 ri -- ‘^o* ’ejg* 
' '< 

EXCELSIOR. C -f .3- ata 

PISA 

ARISTON; L": ‘ : n-e's rie. c.tlo 
ASTRA- .'J 0.3 D og-a n-ìi 
MIGNON. P O'O rio rosso 
ITALIA. LI-» . .) pjsmi 

1.5 , 

NUOVO G iC .- 3 p' .a'a d liti 

c -• » ' "■) 0 

ODEON. Sa o o .c 123 g o-na'a rfi 
So ri ami 

ARISTON (S. G. Terme); Gli ut 

t .) SI !.. 'Ut 

OLIMPIA (Vetchiano): La ragaz 

za ri .3 Co'riot' 

PERSIO (Fiacco Volterra): Kraka 

•oaac.lri Ga.a 

MONTECATINI 

KURSAAL; (Ch uso) 

EXCELSIOR: (Ch.uso) 

ADRIANO. Alto:* in Ir* dmcnsioii 
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^G. 10 / napoli REDAZION^^.^^^^^C ^ 

Le manifestazioni di cordoglio per la morte di Claudio Graziosi 

I lavoratori di PS in corteo: 
fermo impegno per la riforma 

Oltre 500 agenti sono sfilati assieme a: rappresenlanti della federazione unitaria CGIL CISL-UIL - Alla fine di ogni tur¬ 
no le palluglie hanno effettuato brevi percorsi a sirene spiegate • Il dolore della città espresso dal sindaco Valenzi 


» 


REDAZIONE: Via Cervanics E5. lei. 321-921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 rnnif.ii / aiavPrtì 94 marrn 1Q77 

I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 * Ulllia ' giOVeOI marzO IV// 

A proposito di scandali universitari Denuncia delPossessore Dì Donato 

«Il bar«^e puoL» ! ritardi della «Cassa» 

dichiara # #. 

una sentenza producono dlSOCCUpUllono 

L'essere professore universitario costituisce atte- Numerosi Operai a cassa integrazione - Il Comune ha provveduto ai richiesti «adempi- 
!ìvaz^nrdeiircondannn°pér'°i tor'Na'po'lìiano fnenli» ■ Il bloccoOperalo daiceniri di potere de agli inveitimenli per opere pubbliche 


A proposito di scandali universitari 

«Il barone può!. 

dichiara 
una sentenza 



C;.uul.(j Gr<i/.().-i 
Ucc-..‘-o .1 Roma .'a'tra .a.’'a. 
pic.-itava .scrv,/,() a .Na,)ij;i, 
p.’‘e.-,'rj r IV rc'iitrto (it 1 a 
la .sua ( «uipa'^.'i. 1 t ;.i 
stit'a ni.inda',I nclLi t iji m 
N- d.i jKich. ;,'.o!n; I ili: 
no aL't'iU; .l'ia (.1 > 1111.1 

<'Nino n.Mo " f-.'.i pi)-, l’o 

propr'O pc; o"s. I.a n. 0 L’..t 
eli tli'a/.o.-.i, .S'.v.ina Pano 
no (li 20 «iii'i . HI 1 d.t 

pnchi me.-' de ii.-'iirin '.l' .n 
■S. >• .'.ulirn !>‘(a’a .1 Idilli i 

.ar tonipaun.i'.i dii l'iui’ u' 

I dUf .S! «T, 111(1 .111 Olii 1.1’.. .Il 

pi,i/./,i PXbi^t.to , 1.11 111 .un 
fé .sla/.(ine d, l'h il ui.i di- 
.MSI — do'.u C .t/.o.-; >..1 
.11 ."^civ./.o (I. Old i>' i)'il)!)l 
co jk-;- ;.i (.inip.t/iit «• ( l 
tor.i'c de. m i'/n.) Dojio 

qii.isi un .111 U) — ' Il ni.i/ 
no seoi’s.) .— s. i".tno po 

s. i 1 1 I. p lì ’ !. o a : di' oi «> 

'’V Olilio n,i ( I '<.>1 [• ,, (, 

.sci.tcaHi n.o jr)' ' < ,) l.i ci-t.t 
!cr nia'iiiM diu* in 's.nc 
pie.cI.ini.iiidO'. .un ( h, d 
C',indio — hanno cllc'tu.ito 
un <1 .s.t ni ■ d,i, t.r ' i (pie 
stili i . 11,1 b ! .1 do I .l' tr- ; ( on 

.SlllttC (lU.llUlUlUl-.’.- ( plo'.O 

t. iio! c Poi o dijiio ,1 ()u,--'.i 
'iii/iat.\.i h.i f.i'’o -cmi.’o 

nn (omini ( Ito (oii/un'o di-' 
MSI, PU.AN ,• FIKi ( ne te i 
t.ino un.i ( 1 iiot i -• i 
ni'n’al!//,t/ion'' de. /i.t'.c 
e-p sod.o (I Ri.'ii.i 

Ben d \C! -.e ..i pn.S st.i i 
le ni uiilcst.i/.o 11 d-'L' . iiouii 
ru dcì..i po. /..i I.■'.MIC,nulo 
!.i r.forni.i del < oi po .i .^ni. 
Ili 11 '//.(/oni-, .■.uiiiiio.l," i.t 
nienito di'l oio .id un-n 
lo (• de me//! itiiiii. .1 .ori) 
di.spo.T'/.ouc. !.n d.t inci/.i 
nott“ di .liti 1 ci.i 1 ) P'u 
".if delie \o.int. < o!i .. 
!>‘'K‘ spie-i'.pf e 1 , 1 ! .((«e^i 

;il..i Inv d, o-'ii tin m. h ui 
no n.sieii.ito e.uoselli d.iv.ui 
t .11 :',i ,t//o de 1.1 P elellu 
r.i. per pu 111 )-tele un p.i o 
di Volte Hat;.Ito Imo .i.l.i 
eiui-slii'M e toni,uè. dopo uii.i 
d“e.ii.i di niinu’'. leaol.u 
niente ii .uitoi ,nie.'->,i Neiii 
meno ikt un nionieii'o — 
p.ili/Kitt. II.inno tempo .i 

r. b.id.rlo - .,i città e .sMì.i. 

ronuinque. l.i.seiat i .i s( slos 
.s.i I .serv./. e.s,sen/..t'i .-oiio 
stati ".iramiti a! completo e 
’e p.ittu"!!e ebt' m.inife.st.i 
v.ino er.iiio .sempre (pielle 
che da iioeh. n..mitt .ivevano 
res-sato il serv./io 

I,.i .ste.v. 1 ini/.it.v.i è 
piTcìò r oetut.i ii'T .iltie due 
volte nel eor.so de''.i " orn.i 
t.i di ieri. ,ille 0 ed .P'e 12 
-Mie l.HO infine circi ." 10(1 
nomini deìl.i P.S. aireir . uf 
fie all. fu.i/.on.in. h.uino sfi 
l.ito in s.len/ o per 'e .str.i 
del ct-nTo da n..i/./. i del 
CP’sù .ittr Iter-.) vi.i Mo.i'e- 
o' veto, vi.i n . 1 /. vi.i C'T 
v.inte.s. vi.i Verd'. li 10 ,nl.i 
prefet'ur.i 1 pi.i//.i • 

to Kr.uio "li .menti file s'.in 
no loit.indo per l.i (o.'titu 
/ o:u‘ del -sind.ii.ito d. poi. 
/..i in s'-no .ill.i loileder.i 
/ione iimt.irM CCIILCISL- 
UII, a In ijue...to memt nio 

e h.i detto uno di loio — 
mo'. .uno "r.inde doloie. m.i 
•’.b.idi.imo eon f'ii/i l.i ne 
(itvs.tà di una nform.i deino- 
er.it le.I — ed iinniedi.it.i — 
delLi po. /:a No.i e po-.s b.le 
'.ibboniie eon un aii.nen'o 
di 20 000 liri' ! ’avoi.it.iri di'l- 
!a P.S e r.m.ai'e .1 rilorm.i ,. 

.A p.,i/./.i Miinnipo r. . or- 
teo .si e mconir.i'o ro’! .1 
.‘..nd.ieo d: >J.ii»n M nir /.o 
V.ilen/i ebt' ". è ferii .l'o e 
h.i salutato brevemente ; l.i 
vor.itor del'.i po’ / .t e ni. 
e.sponent. d-‘l .-.nd.ie.ito un. 
t.ir o eht‘ er.ri.) de lorteo 
(. St.un.it• i.i.i — Ii.i di"o \'1 
!< .n/. — bo .i\u'o I 
/.one .inco.-.i p.ii p’'ee;..vi d- 
(lu.uito la iit.i (iea.i .i"e.i:; 

s. ! .'.it-cpo.-M » oir’nu.ime'. 

T-- .1 "r.i\; !>! ’ e.) f'..mo."en 
do l<i loro nro--'.'*.’; ’i loro 
ni i.i.le.-it.l/o !• •. I re^.l e.) 

ni" U'ì .if.o d; Mi..'ìir«-a ‘..i 
U.ip.l o e p.)l./. i. e , 10.1 if.to 
n i (testo vii.itro ..-’.i’ti de 
•neer.it .e. 1 , che i ;>)’ /. .i h.i 
? compito d: d.ler.d -re •• Il 
r.imp i":i v V.i en/i .iw. ,1 aia 
'■■.vaio ni •-‘’e/r.i n:r. i il 


rpii .itole in lU. e.-jl! ;iie . 
eoido"l.o '!■ . 1.1 iP'.t i’ ( lo. 
/‘ di po.,/ ,i a (l'ie.^i.) dii 
1 ;:.!(■ .noni-nt') de., i ..t.i 
.'a.i.tii.i 

Il ( 01 ■ e<, / ifU'e’>,l (J 1 . 1(1 

,( p .(//.i P.cline.'() e ;).). al 
'i e.iscin.i d. Pi//ol.( I on* 
do\c e d: Vai,/a 1 I\’ ('%■ 
•le Mo.li .1 _’(•>.l — lo h.in 
no 'ifen'o — -aino .-’.i’ 

< '■con-, a .it! » c il p i-ndf 

p U ’e .i.i.l 'li.i.: fé-’ 1 / O li- 

un a ov.ine ,i"en’f - 'lom-n 
do 1 ,11 le Ito . u ’e d M ( o.t.i 
(.'le s. .lU oi.tr.i.io m .,i '()’ 

• I p ! rniloi/.i.i la Po'.il.i 
M.i :lerm.i• o < .Moni ni.-nti 

l (pi* -.'.l pio'*’'’ t p 11 ’<•( . 

■).ino • u'■ 1 00 ' /<)■’, (I. N.i 

p * 1 I. ( o: te.) *• : '(*1 n i■ *< 
( 1.1 V 1 it ,i a (pie^’ ui.i. 'i*; 

) 1 ’. * .M* (I '..I e (i.ipo 

u 1 ni .u'.i d .11 ( o/’ n.e "o 
. . o ■ ( 1 

I ,.l .*/’’*' I I de. e l"- ie’ » 

/.o-.t' un.’.ir'.i f’fllpri.SI. 
PII. n. Ili te ( /; . 1111.11 1 1 “ 

. 1:0 ... 111. i.st'.) Co iij.i .1 


: \>" 

M j 
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Il i*:<' 


‘ ’.ui* ( on ! . n o;.i‘ >; 1 de. ,i 
P.S P ■’ i< f *' • . 11 . o l)iieT-<) 
d (i*'n!o( M’ 1 / 1 ilon* > -i . 

: 1 ! ni i I- -•■ ) • •!! I ^ ! 

!*■’ ni-’- -,t /.o "I di'* 1 

1) (( s ■ ej .1 ( ;t‘ l'ii.i • .r ■ 

U'i .-,«■! V/.() pel eifuii.i'- .n 
.idi) di a.i' .1 n’ :e ..i 1 b : ’a 
t d \.( o' ,ini (.1. del .1 Re 

pubb !( a .t.i...in.( * 1 ni o 

l.m ’.i fi->i.( di (pi.i.e; . on.n 
Piepu t. .1 ((’,lesto nobile aia 
o-iO dovei e cKil**)' 


il 
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Il corteo dei dipendenti della polizia sfilato ieri silenziosa 
nienfe per le vie del centro 


I 'U.*..".! --*-'l!en/.l ( le (Oli 
d I'*. I un b.à'o.’ie. di 1’uni 
e- .’a di -N' i.xib 111 elti t’i U* 
, lui...* 1.1 Zini Ile ene 

e • a 1 nita-i .1 . dell.U i . Ut 
.1 et'i)*- tio.'ilo •.e’-.a.e .(!'<* 

^•'in'o un.', e: si '.1110 o b.i 

'.i'*.) .1 Iiii di l>t‘r.e a!'/l n.i 
*1 i. > un ( p.n.-i .1 I e • i t .d • 
ippoi’o s(nuitilieo I (ìie.'te 
‘<■'1 !.• !• u.» e .e b.i.l.l > 

-iii’t*- ! "iuiIki della tei/.i 
e/lo.ie llelia e del iio-.:!o tl, 
bu’.tìi (pi.l.l'.lo dopo l>en n 
lini, e uni ( .iKpi.in'in i lime 
no 'il iiir. 11 . b.inno 1 n.i.nien 

tt pioli ! Il ..i' > l.l seti’* ll/,t ne 
(O.itio’ii! d-'l p’o! I-u.ai C; 
N.ipo'll.u.i • Ittoi.i d !< ••ole 
<le!l l.s’Il n.o di .i<-.o'i.*i.ui!' .i 
l.l nio* I. .1 none -- eicre 
melile dt‘ ) 0 -.r.i‘.l - *• 

i! mini.are. e i *■ d.i -zpei.m 
in* non .-.er'..i d.i ’.ì.kcui iu- 
d.i plei edl-n’e ne"e ’.ld.i-nill 
* be 'embi.i .-..tuo ilii'i.i!* i 
un to.OTi.ile peeili.iio ni i ,i' 
.^iitbbeio i.*n'.o;’i '>- 1-011 i- 
din etile •lon do, ente e .i'i> 
■nmi'ti.itiio del d.ie po .i .'i 
». Se, on.io iio'i'ie I;.uh-'. ili 
da 1 11 ibun.i’e ' .-pe’ ' o' * un n 
s'ei.i'e pio* P.t.unilK* doiK) 
IH nu‘-,i di lui-i-’ ni .i.ie*)!)’ 
-mpel’o ene .-.pi ( l iblien'* i. 
se. ondo pubi . 1111(0 i ni.i n *11 
.-.'1 .1 niiiunt* .UH b(‘ 1 ’ i)iini.)i 
ei.i s'.i'o i• 1 -,’orni.n 1 ) m un.i 
4 i()'..'.i clniK.i pin.it.i <'»ii 
( eli’in.i 1 — lome m.jb.u.i - 
di di ane/(‘ non 1 on:.ib:li//.it*- 
npmi.ll ! tieii.iii 111)11 .M)!ii) .in 
d.tii air.mr.er-.i'a ». anni ir 
reaolaiita -..ueblK-’o .-t.i'e ;i 
s.(.ntniif !•' mento al'a loi 
li.tu’.I del libo ,11 (le"en;i ehe 
no’i .1 (. 1-0 e unman/i.ib.'e e 
non .1 ( .i,-..') \ it-ne toimio 'Cm 
.ir*' .libi .'te'.,^.! in.iniei.i nono 


Drammatica denuncia dei marittimi a Sorrento 

«navighìàmo senza sicurezza 

E RISCHIAMO SEMPRE LA VITA» 

Due dei dispersi iieiresplosioiie della « Coinvay » sono della penisola — « S’è 
iinharcato per gnadai;nare di più » dice la moglie di un cuoco che s’è salvato 


.1 .\nt():iio er.i a! suo pn 
mo .inb.irio S; < r.i dee.so .i 
n.ut'.re nerche con tre Iiah 
lo .-ti]K‘ndio di elio.o (Kdl.i 

m. irm i nnlit.ne non er.i sui 
fu.ente .( tirar*’ .iv.inti < bi 
par'a e !.i inoalie di .Antonio 
.Aser.s.i. uno dei m.uìti ni; 
.-.l'.v.itisi (l.l! naufr.ta.o dell i 
( Cl.uide Colli.iv . ’.i iietro 
lier.i aitonda:.i lunedi .d : ir 
ao de'.’e eo,st«‘ U.S.\ .Micne 
lin.i b,.i li.'suto ore lerrib. ' 
perche -,110 m.irito er.i -.’.i'o 
inserito .•.•■irelenco de; di.siier 
SI. e inveì e er.i .si.ito ruio! 
to. (l.l solo (l.l nn.i n.ive cb 
pi.'.'.iaa.o .Anton o .Xier.-.i e 
d: Pi.ino (Il .Soriento <> d* Il 1 
leni'Oia sorrent.n.i sono p;ire 

altri ni.iii'tnn. che .si troi.i 
v.uio .-’.r' ‘ .s’es.'.t n.ivi’ I.ui 

‘-'1 Riisso disiiei-.so. i.s'ptttoic 

dell.i .seni idr.i io.i'ii’‘e)' per 
le r;Ilar.i/.ioni dui.int'* l.i na 
i.j.i/.o.ne, I.nia P.ioinbi ! it 
t.ci.i'e (he '1 e s.i'i.it) .\r 
e.inae’.o S-otto di r.i.i'.'.a, 

t.i;ik..'i.i . 1 ’.cb'e.s.so di-pe'.so 
Viene da im.t tan../i..i .ii 
pesc.ilor; de' Ijorao sori<‘.:i 
no dei..! .M.irin.i a: md" ■ 
.uietie f; li). I* .e I-’ero i . b- 
.'i e s.dv.nto d.t"a .'( i.eaur.i 
dell.i < (■'.ui ie Comi .11 ■ mi 
e riin.is'o "raiemente ii''.o 

n. ito o fer.to dillo .s. o'ini.» 
I.'.in_'o-« ..I cà ;..i f.un.a'i.i 
■ide-s'O chi' doo.T Ole di 

’e-.i fr.i r.i i.o telefono e '*' 
’.*’v.-u'!ie ler .'Oi-n- .'C (li 
*ir *•',*• er.i .sili.* o di.-.)*■’*.-*) 


e n..*'.',! 'il 110.1 .ueie iio!;/ie 
precise sui'o st.ito di H.ilute 
de’ r.iL',i//o. vent li iiKiueniv' 
I. p.idre. .Antonino, t.i il von 
d toie .imbui.i.ite .1 .Soriento 
d; p s(e e 1 rutti d. mali’ 
III t.uito .11 i.iiito "1; .si av 
i.( in,ino amici per eh edere 
noti/ii’. m.i non <■ in "r.ido 
d dire molto Ho pul.ito 
(Oli il medito de'.ro.si>edale 
(iole -st.i adesco mio fi al io 
e li.u’iio dello .1 in.o coen.i- 
to. (ile .'.a rinj|e.-,e. che il 
r.i_'.i//.o e lurido .Mia mo"!ie 
e "iinista a (.i-.i scn/.i ma- 
.smetteri di in.uuere 

Mei.e in.i//e. nel'e .str.ide 
de' ,1 )*'n.'o’..i tu't; di.'cute 

v.uio dei l.l petroli'-r.i ,<roppi.i 
l.l. di’, ri'ciii (ile si ( orro’io 
iinlj.iie.i'idosi .sii qiie.s'o t.po 
(il n.Hi e .( qu.d si p.is.'a 
soiir.i inir d. zu.id.i/iiare .sii 
’ (’iidi ( il*’ . 1 'a fmo .'i riv" 
I.U’o so’o l'.lu'Or..unente eon 
s-de:ei*)!i .Se ne (ii.s» nte *, on 
enorme interi’s.-e nerehè qui 
'1 ii!i_i_’or i.irte devi, nomi 

ni :.i qu-’s’o in(’.sti*’re 

'■ I .'.s'-nn, di sicure//.i. 'ii 
nreii'.i /*1 •(■ d. (on'rollo .-o 
no .is.~o ;r.unente msutfiele’i- 

* o' (iiee .\!i_'e’o H ciie 

• ■ r.m.i'to luoier.ito per due 

me,'! ! 1 un (>sned.ilo di Ro’ 
vrdini .is’in--:, alle "ani 

!)(■ u-oio'/.ite d,i un.i tuor.u 
s .M d; i iiKire dille m.ie 

(’.rnt’ d. un.i p*?froìier,T le 
r..n. <’.ie betono b.md.ere d. 
( otTi.’iio (om-’ q.iell.i l.'oerl.i 


na e D.iu.iineii'i’ 'O’io 


inu I (ontrol 


icncolo.s"; .~ono spc.s.-o ve' 
eliie e rovin.it*’ pet’.-oliere. l.n 
te lavor.ire a pieno ritmo 
per non iieideie un .'o!o '-'loi 
no di naviiia/ione Su d- es 
' se non e iio.s.sibile cffct’u.ire 


CoiivcgiK) su 
salute mentale 
e partecipazione 
democratica 

Dom.im. .i.le ore io. ne.. .\n 
ti.'.r.i de; B,iron; i.Ma.s'vbo 
.■\n".o.no' .'. lerra un (onve 
/no pibli’uo. or",ir.;//,iio da 
P.s.e'matr .1 D-’iiux r.i'.< a d. 
N'.ipo.i su', tema Sa'uic 
meutiilf. alìanKtìiii'Htiì dc’lu 
parteriiìa^ionc ('cnoirciin ‘i c 
oKird'tunncti'.o d''al' tnicnct: 
t’ .()(■(() \(IÌUt(tH ' 

<! PsK b.atr.a ib’nioer.it (a ■ 
.'O'tol.ne.indo ’. ni;Kirtan/.i de. 
ti’nii tr.if.it e .1 ’i-’.-v-s'.ia d 
aprire un vi-'o e (O.-irutt-v*» 
d ii.mi'o ne. 'op n on • pubb'. 
(a. .nv.t.i .i.’.i i)irtcì .pa/ione 
non .s.v.o . ' •(*( 1 e. " de! set 
tore ma luit; . (.'t.uiin: in!*' 
re.(isaT; S. ir.itt.i (ì. un con 
veziio .(aperto, a! (Ontributo 
.sopraiiuito d. ore.in.-'in. de 
mO(.rat.t. qu-i.i . (<>n.'./.. d. 
quari.ere. d. c.riolo. d f.ib 
brta. -, p-r.'(in.i.'- de.la 

se .loia 


sU (ine..e 


ii.tiKiierc Hai..ine. e sono ni 
i. noie 1 -M.s l.isci.it! nel'e 
t.in'k dal c.irieo di iwtrol.o 
cosilun.s» Olio un continuo pe 
rieolo per I.i possilnl.ta di 
e.s jlo.sioni 


Manifestazione 
per TArgentina 
ad un anno 
dal « golpe » 

.-\d un anno d.il 24 in.ir/o 
'76. data del < golpe ’> deile 
forze ann.ite ;n -Argentina la 
repre-ss’on*/ *op.s(<* .incora 
duramente a ;io;>ola/'one 
soprattin:*) . lavo:-ator.. iin.i 
Hi in fe.si.i/ione d; .so’id.irieta 
(. 0.1 la re.s..':“n/n ar-Ti-nlin.i •' 
.st.it.i .ndeit.i d.il lons./lo d. 
(piarl.eie di S O.ov.uin. .1 
Tedliecio. .-wib.i'o .ille ore IH 
nel.,! b.b.-Otei.i tonnin.i.*- 
« .\ I-ibr.o..i > ’ii.i Ferrante 
Imparato IH-' 

l; C.AKR.A uom tato .intifa 
s( .st.i contro la repre.s.s;()ne .;i 
.Arzent.nai ir.i.i cu: se/.one 
opera aiu he a Xapol.. s r 
vo./e a tutte le for/e pro/r - 
sisie e de.moer.c .che aff..'.e:ie 
(on ;. loro .m;)e"no d: .so.ida 
r.eta eoniribu..-'.ino ad arre 
sta.^e : m.is.'a. r .n .Ar/en* 
n.i. r.cord.i .1 C'.ifra. o'-tre .iti 
.iier a.s.s-».s,s..i,i’o 2')(K) per.sone 


pio't-'le * .e de;iU’’ie. ini,ne 
i !.s|/e. tol *’ .ii’.*‘b!)e sioutlto 
•o'b [i.i-Mmiii’i (il s'i.ioidm.i 
1 ! e .i'.'Ul’ '.Oli! i .e'I’ •'l.tl ' 

'l’o:'l.l 1 lo .1 bi -e.l‘e’i/.i I ii(’ 
uno non diieii’i un p-e 
i edeiltc e i (. 1-0 (il ( olisi.it.uè 
i !ie mi 1 -’iii'iiei ( Ost 1 ! uis*.*- 
'loti . 1 /'_■! .(■. .Ulti' m.i .(•’eii'.i.i'i 
le '! ’.i''o eli* .si.t un ino 
lessale uniie’sU.ii 10 a eoin 
Oltre (lei t.iNi Inm.tii'io si 
icitistio !e/!o'ii (he ni.Il e po. 
ni.ii .(it’v.i le.l’.lti), *■ pei .( 
(in.i'l ’.) -S'.ito o .iiei.i le/o 
bii nenie j.i/.ilo 

Ripoi" . uno tt-stu.i'm ‘lite 
pei eientu.ib ili* le lu!i , \bi 
•'eim.it.i l.l p'eii.i ' e.sOons.ibi 1 
’.i dell'inunr.i’o 111 oid.ne ,( 

I .(,)() .\ ’ i ah (( Oer .ile'f lo! 
m.ito iiuiiK rosi .Il ' 1 p ibbbi 
.'il .'. 0 /li .1 nienii’ t.i.s'. .ife 
.s'.ui.lo con'’. 1 . ’ uiH ire .1 ve 
'o. nei ’t’J.sTl de.'.l ’.ii o'.l.i 

* be e/li nel so'i.i inieir e .tlti.i 

'(•.'l'Ilo '! (oisi) de. e '(‘''Oli' 

( s. .)'■ 0 ' .(■ ■ . r .1 di.l.i;t i. .1 
( oii'u-ss.i ,01 . , r.iii Ut* .nube 

/l. .ir/oiiitn'i ( bt 1.1 (l.l .ip 
p.iiite 'Il luti ili loita .i.(r 
tr.Iti.l'o I'. (il )*> 

.(.e l'If’ni.i'o i it sDon-.d) 
lil.i Ile! (ptcsto t .ito , in.i 
/isfat delbi '(.r/.i s'-.'.one 

ip-e .dente d'.V'i.llllO -'.ud’ ! 
Cer.lioiie e Ce eli'.tuoi du h'.i 
r.uio ( 111 ' . possono t o.u t-ici s' 
’< .itteliii.uit ’ /e lei .1 ile P’T 
i i il.r 1 / _■ 1 ‘ • i 1 ( il - . t 

f.iti.à (!• i.i p-’i.son.ili’à del 
pit‘ieii’.i'o 11 ( b* e..".se ' 
te (il ino/.tre mi.i ix-n.i di 

I anni) e 4 mes ci. le, usio’ie 
pai l’!n''‘r'.li/!oiie (i.u i)ul)!)"(. 
iillici. 1 ! luli.) ( on ion.*'o. 111.1 
ind'K e .1111 Ile bi i 01 le .1 b 
(illKi.ile ehi . 1 ! fios'o del N.i 
iiolit.mo aiei.i donno leiuie 
!e !e''om •* eiie .ivev.i dennn 

t ..Ito 1 '.itti su.s(i;.indo l'isi).’ 
/'One 1111 ii.'ti 11 .ile *,’ 1 ini 10 

del r.ioporto .l’.l.i in.i/istr.i'ii 

II S. :• ìf.i d ’. 11 ot. .\m 
e.ir*’ Po/'.i II cui rii liie.sie 

V n " o 11 o .suniin.ii '.itiK’ii'e 
messe (i.t p.u'e dulr.u.inilo 

OS -, ''.s., 1'>11 . (Il m-) (Ir 

v.ito a' P,.//; d.il m.UIC.ilo 
ru oiio-i'.nell'o di* i.uiiiita 
didatiie.i .svolt.i ni .sostitn/io 
iit’ del Nap.iin.ino non e cerio 
ncoi’ei-Mbile albi non corretta 
tenuta del le/isfo c qui i-ti 
i! de.Itti) di f.il.so a eos'u: 
.tserVo ‘ Si in'r.ii Vede ( in.i 
r.unente ciie i in li.i demin 
(Ulto il b.irone e i onsi'ìi’r.ito 
(pia-.i eonie uno sio l'.i’oie 
1! eapiioio jmi >n'e"e.'s.ui:e 

• .incile iier le .in.dog.e eo*i 

i' n 'Ine-t 1 .'U ini ' •. » i. 

</u.ir.i.i 1 (omoen.si ebe il N.i 
inlit.ino ri((.‘'i.i *' .•l’.tsc.ua 
nel . loi; t be lenii .ino s' ,*li; 
ne’i 's' 'rio p. ’ • .iato d* !’• 

lor/c ..rm.i'e U.S.\ Nemine 
.10 ’) ire alte 1 )•’) '*• 1 • ’* -; 

- (iji t’ i.t mo' .1 • ene d( bi 

.'cnten/.i — niosn-.-'.tt i tia lo 
i.'p"ttore tninis'e. i.de c .a*i do 
ii'ia di .u/omenl: *’ leicpii.i 
dai Pu!)bln.'> Mmi.s’eio e (bd 
fìi'udic*/ I.'tinfore s‘>con io . n 
. ' IVO". (■(■ T ; i" u; (il .'.A 

Pone devono ess'‘re (oiiside 

r. di comi’ :nt“'l,i/iom a p.u/a 
mento d‘.‘.’'!si nmo per eo’i’o 
*-.';•/. vn la i i.!-/"-.!.’i /1 e;.-- 
! rel.it IVI proienti doi (■'all.* 
e-sscre introita'i d.dl'unive ■.-> 
s’t.à imd.uii-’ .'iiso d. oj),: > 

s. '. bj”e;' I ■ •• .-on . 1 (!"-• 

nazione m.nu/.O'.imen'e pit 
st.i'n.lita neil.i norin.d.i.i -n 

V /ore siiìla in.iter.a >■ 
Jk’condo : </ ud ei mfa” . s 

irait.tva d iin'.ii: .\.là d. i 
ceri ,1 iJur.imen'e 'eor e.i die 
eoiKiieev.i .1 r.sUl'.U' '* *‘!i' 
f c. ( on (.ir.itter d nov là 
e or./;n.’i' t.i d niiu'.i i-ii ,• 
eie.il.i.i. e ;Jeri o .1 f.U'o eiie 
r N.iiiol’.ini) .’ffe'Tu.i'-e e 

r. eerene re..i' le .uit-lie n*-’ 

l'.tni'i.io de'l’.'T.'uto d.i ’ i (i 
’(‘’io. n!( i/r.u ..1 p.u’io-'o ’o 

-■.n.olo (• l’opiKirto .il dio 
" iCssO se.t’ir f.( o ebe eos' 
tu '(O pree.puo dove’-'- :i. o/n 
d'cen’e un lei s.'.ar.o < !.* s 
rls;>e'*. Con (|Ut’s’n esi)';* 
to nv.’o .! ’ii’t. hi.'on. {. Cile 

s. s'pe’i.ir..") > ad ;n’.i-ra--« 

dr.ii.. d^ II').- p-" '■').T ) 

iC!-/... 'i conclud*’ — nron.ri 
»• .indo '■.i"0’u7on* mr 1‘m 
P':i.)7.(r.* d .lec'i.ct* — l.a 
'« ■’Ten/.-i 


«Roma» quiz 


'/ ritliulirii hf d'innici n * 
ìuiiimi nuderai (piattm n citi 
line cmti't (Il (/'s-)( capiili di 

(;'*)Mii. Il’ slfiide (iisM’stnie. 1 
pniirosi iiiii'ii <ilii (!' tiafliCA 

e. liKKian nitidi-.i nel mute 
l'Uitittidìn (id dilli iiiiircntid 
filine (it l 'ilihdlh’i I l‘('r I 
tini'lt nip.'i’si difli"! ila 
• . Id I *’. I liid ’tidldt 

'l'i hi ildtitiicd ili-’Ui iioid — CI 
'ardiitì'i li’ ctit‘i:'iiiii dciih '( n* 
pi le 1 iipiiic d t '• ’ti'i ■'CI rato 
ifiI ^pnipindaniciil' delle ■'fin 
de ciltddine nini (innend litui 
hdiidie p'iiipieielld ■.1 iiustoi 
iiieid in pini dst II • ( osi 1 ne * 

f(]s(i'*i ile! * Ro'ii.i ;n e-.cn 
hiriin'i il rnl; > (/ebbi ii'is'iii 
i iltd -.ii'itdiitii plichi iticd fu 
< per In pi eliminile il II {len 
tidi ‘1 ih ijiie^t'iini’) ' pienilen 
ih a III e^enldsiiiiie deìiii mi 
'I iti'-'-i’iiii M'isliii SII /V.iri 
pei ’> il I.lindi lì pirriii'-d nc 

id-.t'ine lineile ih in nn'ii'inne 
tnii-.tiea ilcVe riostic Z'ine - 
per .sieriine ini n re'-p'ni-.d 
lille iiitiieiii a \ii‘iiih eil di 
( fiinpiiiinu Vdlen:! 1 nlpei n 
Ir - (Il fine <n/ni --fin zn pei 


pi e^enUii e dWIlii'.ia rd ai 
iii'iiuh) inid eittd lineila ila 
(/iielld illitstidld lidi hilkliire 
dclcrioie o dei-ustnlu dii luii 
lini e i/iiridin 
( 'he ciisd Ini '-CI it'ii nn e e 
In slcs-') l/vn lidie snltiniPi pn 
ihi (imi III fd. (I piiipi-,ihi (/-’.' 
la I/ds’tUssiorie * .S'cnPiIn apet 
t(i , (ìelld lete I ( cnuihi!nien 
le (lefiiiitd & rninti'sedlnle n 
(ini he < '■eatnhi ih fiinipi - ) ' 
.(III- hi iMsle le.iitii niipn'e 
tinnì e slntu e'd^neiitUi iili'ni 
t t*/ '*i nule pi("-enidinlii a ■\d 
i"i'i il mine pin ■-/ein n ilei 
rinnidn. il ^inlit'iiniie eleriiP> 
a l'eniif-niid ; iti'irn ildllii '(i 
piente i mn nii-.'-iinie ih iiiiiiiii 
(pili e rulli ineiitn > Ma unite 
il • Roma - (hmentieii perii 
nn s(’ ste-.^n’ l) forse <i Sen 
‘.liti (iiieita ha '! i/idre t-n 
In ih tdiite (ler(i--tdznnii ’ Chi 
\iniii, ni'-iiinmii. t reti rnlpe 
ioti (lell'i seempm di \(ip'ih ' 
/’.” ini quiz - et --inmmelliii 
mn (Il d'-'-di fdC’le '■nliiZirt 
ni' tiri i nn^tri b’I'ori e pe: 
nipn pemmiit ni Innnid fede 


La donna Taveva respìnto 

Melilo: barbiere 
(sposato) rapisce 
la «fidanzata» 

Lo spasimante ha anche tre figli - La giovane era con una 
zl-a che l'ha vista afferrare e spìngere in una macchina 


I 11 '.ll'/o..ue r.i|).!in liti) s 
è Ver.11. aio in i ,.i .Meliti II*) 
’ a .Mi . 11 . 1 . li l-if** u 1.1 !-H 
i :-<)ss,i si è .u't.isi.n.i .id iri.i 
dolili. 1 . C.u nie!.i Ducei . di -7 
.inni. I Ile st.ii.t nih .l'.m'io 
. 1(1 onip.igii.it. I d.ili.i 7,1 D.il 
1 l.l 12H e s. ,.so un uomo i ile. 

seiniire 1 1 presi n/.i dell.i 
, (ongiiiiit.i (il ll.t Du't ìli. h.i 
p.irl Ito ( *'11 (luc't.t per (|u.il 
1 1 ne inm.it*! .\d un (ei lo 
p.iiiio. i’ uomo n,i .iflerr.no 
i !.i gioi.i-it doii’i.i. sDingen 
! dol.i (Oli t*ir/.i ’ieil 1 ni.u 
! I .l'ii.! t-H siil)ii*> r.p.ulii.i .1 
i gr.l'l'ie lelo. il.i -oro .*) s/u.il 
1 (i'i .mp.tirilo (le.i’.ni/-.Ili I 
giio'.i Si è pres’.i s.ipubi I m 


(’■ i.niuoit’- si ir.itt.i (Il !.o 
'(’’i/*) I’’.il)lx)//i. di .42 onn.. 
b.i! b'ere 

Il Falli)*»//.. l’anno sio'-.so. 
I ! ,1 .stato . tid.m/.il.i (*iii la 
Dlirelli. 1,1 (|ii.ile. p-.To. lo a 
lei.i Lisi Ulto subito (lo|H) .1 
ii’f s.tpulo (he 1 b.irli.ere 
era gi.i sjxi-uio e .iiei.i .uulie 
tee 11 '/.., 

L.l /l.l dell.i i.ip.t.i n*,n h.i 
s.ipul-i foiniu- .litri Moli/k I 
iiemnu no dire -e sull .mio 
(’er.ino .iltre persone ohu* .i. 
F.iiilxi// L(- ind.igm. -ul r.i 

P'iiK ’il") '( (l.l t Itti • .1 n co: 

'O 1,1 lo.ipia laiu- (cri-.it.i 
IH i!.i /.i-i.i (i. i.unn.i/n.i n-<)i 
no .1 .Meiit*» 


Ij processo INCIS si 
l'ila (i:r anni dopo) 


R ‘D . ^ J 3 r 'i Z *0 I 

d •— d:>jo 3 

11 ? i*D Jz *e d.I 3 C'ss^r d — 

^ ^0 1* D F?' 

d C ? Ui. 

b'^'o 0*301 J(? 

. 1%C15 0 CJ.1 'A'z DIO' de . o* 

' : o ’ec ' co co ii j loie o i 

^.-03 c I eJ Lo 

>:- J-o ' j' wO ji "jOO d Poi 

- - INCIS dz .d 

'e i-o? o e 2 cijc D d j:yj 
>-o 1364 ' 

5 i-0’’e>*r 0.0..0-0*0 { 

*- 0 0 r c de 3 U 0), 

s* co — d e ? o co 

>*'_'?* 0 ' .-■*‘3 1 zz'Z'' ed ' z ^ c^'*' 
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S| e si olio a I’.il,i//o San 
(i .nomo un iiK'Oiitro tr.i l'.is 

s. -ssore .lirrrli.inistn .1 e .igli 
interi eiit sti .lordai.in del t'o 
mune doti I) D.i’i.it.i, gli in 
gl g.-ien B.uielli o Di .M'CCo 
dell.i (.'uss.i per il ,Me//(ig' 0 i 
no. I.t Fedi’i'a/ioiu’ l.iior.ito 
I. (Ii'lle costru/iiiiii (t‘(!il.. 
( IM l li.I per es imin ir*’ !<> 
't.ito (Il 1 '.Il ori (Il l'.sti utt'i 
r.i/ 1 ) 11 ,- dell. 111(0 Sb.ui/o’H 

I ’i.III/'.Iti s.ilbi leggi- HfiS l-'a 1 

P'-cst riti . 1 . 1 . Ih uni de'.-g.i 
/ on di buoi .itori ni .-.ip 
P’cseiit.iM/.i di’i dip(-ndenli 
(Il 11.1 (i f I .ipp.ilt.i'i-.,e. Il 

gl .la [).(! t( g ,1 in (.Issi 
tegi.i/'O’ie. sa (|u.u guiv.i 
l.l m ’i i.( .1 (i •! l.c- ’ii/i.i 
MU-n’o 

\e ( o'so (1 h'!.i r.anioni’ Pi 
Do'ia'o 'i.( sili!,)',- u’.I to 1.1 

( 't' 'Ila gl .11 it.i di’! pi .)I>'e 
m 1 i lu > iiltii- .i! I .s.-iiio (I 
n.ioi .1 (i s.i. iip 1 / , n,. [)i fs n 

t. i 1 [le! K .l'o d, un.i sOsi). n 
s (’n, (II- l.iiori c.)ii tinte 1< 

( ..11'. /.I ’i/t ig'eme.) s.iii'ta 

■ ( e (1. 11.1 I) I m.in i-'.i (I 
uno st .Ito d [)i e. .ifi’t.i (L 
1 .1 ’l t o. ili - i o i o’i! .ort ■' si) 
b • I) If.in.ito b 1 pr.. l'.il.* 
i. Ile r \m;n nisii . 1 / one e >;nu 
n ib- h 1 (l.l Ilio l mesi tiM 
smesso ah.i C.i-s.i p -r ' • 
pel Liltel lon 1.Il Oli I H’iiti «in 

l. nel (|uint*' d'obbiigo e <li 
soinm.i iiigeii/.i u’bit'i ain-'n 
te .ili apn.ilto pnneip.ile. me’i 
Ire ha posto m più o/c.isi.i 

m. s ,1 .1 Ifom.i in un mc<»'i 
tro io! |>resid(’iU(’ Sen idio. 
si.i |)o. In giorni t .1 m .m 1 
laiiiioiu’ (OM un.i deli’g.i/i-ini’ 
de! loiisiglio di .immiiiistr.i 
/ione ehi’ si e eup.i spe.’ fi 
(.mielite dei progetti spev’.i 
11. i.t questione dell'.iiiio dei 
buoi' d.’l [iiogitto di \'.i 
poli c't. n*’ll’.mil)ito del riii.i 
le deie Iioi.iri’ [losto .incili’ 
il tom|)letamento della risii u» 
tiir.i/ioiie dell’mti’ro alv*o 
.Sbau/oiie e di p.irlc (loH'al 
no Vreii.icci.i 

•S e |H rt.iiito dcviso d, n 
i..!!». un te’i’gr.imm.i .il pre 
sident( e alla commissi.).! 
loiisib.ire iierm,mente per ’ 
pr*>gett! sp.’.-i.ili deli.i (‘.is,i 
p’i- .so", i-it.irc r.ipproi-.i/'o 
111 (It. (lu,- 'lìti-rienti r ch'i 
st ’iell.i [itossim.i r un.o'i • 
di 1 (’oii'igbo (Il .imiii nis’r.i 
/ione in modo d.i .issieui uè 
il prosieguo de l.iion per a' 
mi no due mes . c di tlin’de:*- 
poi .ns.eme .ille 01 g.im//,i 
/ OHI sind.i .ili nn nic*ii't--<i 
con l.l l’.issa p.-r un es.mi*- 
eomjili'ssii o deli.i siili. 1 / 10:1 
r-.'l.it i .1 .1 lutti gb nit*’r 

Kiiti logli.Ili [in listi liti (irò 
glifo sp'-ii.ile p(-l .1 disin- 
(lUin.mietil'i 

I-'in tiUi il iomun..ito «le! 

r. i'sessoi-i’ L.l i i end.i mi¬ 

nti eomiiiKi'.ie una iitle'sio 
ne; no’i'ist.mt*- ( ih .1 (’omu 
IH’ .il>l)..i (l.l timi») comp'Jto 
liitii gii - ad( mpimeiiti ne 
ccss.tri . nn org.inismo co 
m*- 1.1 (’.iss.i d, ! Me//o-.’ . 1 -- 

11*1 :):■(-' edut.i d.i 'in (i-'mocri 
sii.mo ni. ud I 1' . 1 ./ o (Il ' • 
lori lin.in/'.iti piogett.iti. 
e ne sOsj)( iirle .litri g .1 in 

/ .Iti I.Il <-’id*. r - in.Il t l.l (il 

s. ). i U|l.l/ione a (•■nt.II. 11.1 ‘.i 

oiHl.o .\*'l (o.it-'inpo 1 (le •’i 
|)*i!(-l,m. st r.ioiio |)rotes!.,n'i 
(O'I m.lll testi s.,-.!, n. lido che 
e 1 .unmi’iistr.i/i I K- (iininnib- 
.1 !)lo' ( .ir« •ip-Te p io!) 1 

( li--, dall, niic ind.i ,*'.-/'•a 
m. 'i',. r lobi i n h 1 . 1 q’-.. 

-'.) t.e e_ '.1 ( , I [I, ; I 

Mi //•>" ori.o 's* •i*i'i .l'-'l a 
m*i . rr.it: (pH-sto s , \ it!.* 
/ .' .1 (i* I tr- ( irt*- . d ( 

d.iliis*» tra g.. .mbiog ...«i . 


dove, come, quando 


# Prorogata ia legge ili protezione 
delle coste 

> *_„: 3 t' w-' 3 -a**' iz -3 • *z r. r---* a'». C3 - 

*^3v,.zzo'.3i:r'Z3 d z ^ : z 3 3 z ^ 3 z z d 

radilo 3 ^-3 e a *-*-3 ar3e'*a a dz o Pz' " 2“" z j j 3 t 

M^Z^'Z -zr Z Cz'$.J.3 '33 3333 .3 2 C3"-:>3'*3 33-3.3 3 ^3 

d 33 -31>: 3 3 P3'.3 . C _3 3,3’*3'3 3 ZjjZ 

:^j3T33'‘ :’3 3 ‘37i 3.,3e.-*3- ^31 *3. '3 3 

23''.. ;;w3S3:» .-35 ‘*v.Z 3 3 3'! 3 ri3j'.. 3 3^0 ^3* >^Z 3 ZZ 

C 3 3*t^3 -- w13 3 333’'^,>5'"'3-> *3 3''. ■»3‘*.-^_:i3 Cz 

*. 35 ! e' 3'3. ( -’33iS3 3 J 3 *3'rT3ZC'3 w3 P 3'l GZ'Z'Z 

•.3 ^zdz 'ZZ C TT'. - s .33.3 3^^ 3 3 w.*'*- 3J*0--3 33,3. S>'n 

S <3'3ir3’r 33 3^*'3~r3'.*3w33'>à*,3 33\S’3 si.C'^C 33 

« e Ci ^ZZZZ ^*^3 •*3.3C'3 3 33-53 .3**3'. 30 ' 17 •’S,h3..'13 d 

r.'3^3'3 SC^Z3 3s.-'3 3'3*CZ3'3 w31 .3^S3s„a"Z3 d^Z»* ^3' . P- 

v3r33 3b 3 33* ^33iS*-3 3- J'Os- *3*3 23 3 ”3^* 3 vC'’*3 

!-''3-*3 3 IV C3’'’^S>3’3 .3 S.3 3 33 r.'3'3'*0 '3 J 2 3 3. 33 

«d 333 3.3 3 3 '-3.3 PT'CS*? 3 3 3 3j3 3c -T _ * 3 * 3".' 3 3 v 
'*3*3 32 P3,3 . 

• Recuperare a parco il verde 
della mostra 

• x.3'> 3 .- - 3 ^ j 3 3 53, 3 v'-'C, 3* ,3 3 3'' SJ 3,3 Z ,3 


Non decìsi ancora ì prezzi di vendita 


Bloccata nel frigo la carne 
congelata per i ritardi del CIP 


Ribadito il no allo riforma Malfatti = PICCOLA CRONACA 


Strutture carenti: 
occupata veterinaria 


‘C*; 3 3 S3’Z ‘ 3-' c - .3 d3 W,.b3 ..3 r -h 3"'3 4 ,.**3'Z 3'3 33 

S -53^3 5.. 3 3a' *3 d . 3-3 , 3,1 3 3- 3,,,J >33 3 - C “3 

P3 w3'S"'* 3 JT T'”3 3 d>3:ìt> *3 3 .eJc 3,-33 

N'3 3 i ,-'>*3 J333r3 G 3,3 .T Z33 3 >^3,3 

C C3’.3s,33 X,--' 1Z3‘.3 .A'T1'S"3Z3’‘3 '*'3 ',.-*3 3 *,'3, 

p 3^dc-c 33 - C,-33'3 3 3 33 ,3 -jbb ,3 33 3 , '.‘Zd ^2^Z2 3 .-jZ 3 

\a3e r.3l3"b*3 dz 3 d O x c c 

# Domani s’inaugura il « Macotex » 

Dj-rat .0 / ’j-jj ’c pjd oi j - / / / Mos" / d O ’ / 

ni-£. . • Mj-s'di • -'J di did 3 2 -r:-i-d e de. ’iia 2 

r 42-. 2:2 es ;--4 -.d-'/'i.e 29 d/: 2:2 de. 2 i s' b -2 2'2 2 -.j 2..2 

J2 2'S.2 d.-iSe” . S 2 '- 2(29 £’2 2 S.d” e .2»S2i42-2 -2, 2(2.2 C" 2' 

N 29 l' 2 ld> i 2 2-'3 2 .^ 2 -.' 0'2 300 d '’2 " 2 2 2 , q -2 122'2 
<Ì 2 4C;'2 2 L 2 V24’ 2 • 2 t ‘2 2 2 - 2 '2 ‘ "2 2 d 2 -.' 2 ' .2 0" 2 ..-2*4- 
•j ’2 22 -S 2 d 2 -12 d-- 2 , 2 ; 2)2 Je 2221 2 ' -21 -S.' 12 gj (2112 22 - 

■, 2 ' -2 2 2 22 - 2 2 d 2 . 2 12 2 2 -\.S 1 dC A 442 . 22 2 * 2 ; 2 T C 2 J 2 -C- 

ln’2-t d 2221-142 2 2) 2S2 2 .^22 222 g-^2i'2 2442-^ 12 2 22 C4 -j2 122 2'a 

p-t222 'r.2'*2 42'-’2 d2j 222 2’2 -2. -2 122':2 J2' 4’2b'-C 1-2. 

« 2.2 2 di 22 ;22-d ; .2-nr2 - 2 ."24 S2 O v21 I 2d 2 2 .2 T2 22’ 
Hai 0 42 .143 422 H".0 .21 022 da 2221 d2 Oj- ’2 de Mad’a '2122 

• de . Ab- -2 

I. • .M2;o;c-- . -122 -44429 -2 gd 02.*.-’-2 ' 1 1:2 2 4 2 222 '2 d 
c»n!e T2 e . ..2 2 d N220 . dJ2 2 .1 . I 2 '2 4:e 2 .241TI2 . 2 e 

•tjl leUi e .-"e a d 4’ b.-■ o 2 . . .ij 2442 


C! -in/er.i m.n .'.i..e !4*Vr* 
:r.t .l'c l.l b.s’e.'e.'i (o;izebit.i'’ 
B..'0/:'.er''ob(4 e.s.sere outen’-.ci 
l'do-, .n. ;vr (i.Tre u-a r.spo 
s’a . er'I Intar.io !,i c.irr.e 
e . 1 -.’ .ir.t (1.1! p.ie>. de! MFC 
t .' To.-i d.i m-ts; nei m.i 
/ 17/n. :r./.A.d"’!!’.AIM.A 


Sfispesi 18 operai 
alla Texas 
di Aversa 

3 3 - T,x3s '3 A.Z' 
S3 3: 3''.3 J3, 3 : e : 200 

3.3 3*3 *3 '"CS’i 3*3 *173 dOT**.?) 

,3’. 3 z *.3>33'.sc**. d 2 gol 

T* •*3 c: z d ùz dzc 3 d c otto 
de' ,3-.$ 9 o d tabo- C3 
33 - * 3. «zd d se D 

‘'Z'— ,3 3*0 d >ers opero 
I '*3‘* *1 szj- :o ad , 1*10 se ooe'o 

3 S3t> ZJ'O d- .3 .3 ’C'Z^ 2Z ZZdZ 

Z Z d *33 3'Z 3:3 * 3*:0 . 3:,'3> Ole 
3. 4.3 3 Z .J'*3 de. 3.3*3*0' 

3 t ?.3 >3 SOSOC'b O** -ZJ *Z e 2T- 
-101 3 3' d S* b,. *' * 3 .3.*3:3 

:z' 3 3‘t V .1 ,3"33 s zd'^cz e 

I : ' *3 csz ^'2 z: da zz zzdz — 

- '3 * *133 3 TJ z 3 ne C3":3 ".1 

-,5*3.3 'z 2 3 dd^z o'e e et* 3 

"z,,21 4.3 - 1 ji3 recente - j 

3'Z 3*e-t»0 ' J*f 3 O 3*0. zz 2 e 

dzl 3.3 0 U'IO ' bjd *3 .2 ’o o 

33S z 3"iz d .'.*'3’.s irò onoc*: 

do d f3**0 3 !*3!:3* \3 t ’’ f 3 
*-ld3 4.,jJ S ,44 M'Zd 33 31Z I *3- 
.3 3*3' .‘12'1^3 .iZv 43 33' p 35 

5 n v 3 3*’ d CO'* ' .3 e '? .o'*3 
PC.' i .’* O JZiC ..Jizoi ,31 
5. 3v, 1 3 ’ , 3 3 J 1, ZP2 : . 


Un r.!ei.ime q'.:,in'. it.it. vo t- 
•irr.i.ito aui.'’.*.’ .i N.i’po'.i c 
d.i cjrc.ì un me>e /:.ice ne.- 
!e ce’te rorr.3er.i:o df-!!o .-la 
b.I.mento d. Corr.ideit- Sem 
br.iv.i che .-i ir.-o <; 
di /iorn.. miero .e lO.-e 
.-on.) r*4m:)!ir.‘.‘t 

I. (o.nj.i/-.o I...,/; I.o..'i.-.i 

lO.O. .s<X I.'l!.'".l. .is.-ea-sor--’ 

!'.\n:i«-)n i. .' e n'.o.s.-» per ten; 
■pi .is.s..'-jr.i!ido.-.. u.i .17.11.11 
(Olii.n/e’.'t' rii c.**"!.!’ (nn/* 
!.i‘.i I r.ippre.'e.'t.tn' dei mi 
(e !..11 *I>. Oe.in.iro rx-r 'i 

CEM.AC e C .-.o -h r UXAiKM > 
h.inno offer'o tui*,i !.i no '.i 
bor.izion*"* jx),"ib:!e ’jer !.i b :(> 
n.i ri.:.-e.:.i (Je!!'..4../.it.i > 

Se.'nbr.iv.i (ne !’Ost.(.,,o 
m.ig/iore fas,'e que..o do. . .a.i 
fez.onamento non r.^-^ndoc: .a 
N.i x)'j: .i7..nde p.ir:.<"0’.irmf-n 
te .ittrez/.ite por i! t.Mttiinen 
to dell.i c.irr.i-’ ron/.’..ir.i Ne! 
l'Or.'O deil'u.t.m.i r-.i-iion.-* rhr 
b’e tt-niit.i pre.s.-,) l’.i '••."on 
to .il'.’.A. .'.on.ì e .-'.l'.i non4 
nit.i un.) cnninn.s.sio le r.siret 
t.i (On .'im.in.'o di .'t.ahi', re 
(ont.ìt!. (O'I .e .i/.ende oli'’ 
.'O.’.n in /r.ido di pnxedere 
•li o.anfe/.on.imento del!.i c.tr 
no rc.i/-.'..it.4 S; sii cere .indo 
q’.'ind. o (re.ir.s :ii’:e !*• nre 

me-s-s.s ;>,4- ,,r);o.'( .ce ,.i .s; 

tu.i/ione 

M 1 i il; ' i h’i-'i . .1 qilt '■ ! 
.s::u.i/.,4r.. ’’ l! CIP .* .i .'..'o 


ìnter:r.;:H't*-r.-*'• pre/z.i < ne 
.aneor.a ,-i d-*. ide i t;.- 

.'iire .i nre/-70 d. vend.’.! I. 
,-uo prt’^idente. r. m'in.'tro 
C«r.o Do.i.i: C.ifin, n.an o 
ni .an-r,r.i eo'-.(K,*to ^ :io:i 

»om)re;id« : ì.'')':io d. 

■-i.e r.t.-.rdo di n.-.i.- ■;*n (-i'- 
us'o d. .'.ir.'t (on/i'.Ci 
*■ .4 .''.Il .:r..r..--:o '.c ,-:! mer 
..ito. .(.< in'o ,! (jue. .1 're 
.ivrebbe (Jov .it.a -airtir»- 
'.effetto di rhi’.irri" ...meno ir. 
p.Ce '.'.mport i/..or.e d. o'i.irT. 
anti’r.or; fre.-ch. e o:fr:re 
ror.-'Um.i’ore -tn.« i.d.d.i -i’ 
TT'rn.Tt :v'.i 

Il nodo e lom inq.;e n."! 
CIP .he ..r.dre'oD*-' (o.r.’V.e’.i 
.r.e.i'e r;-:n.nt'ir.iio e dtmo 
cratiz/afo S .imo convnitt (’ae 
.-=e .i’..i dee:? one ?,u’ prez.'a 
note.'-ero prender-* U-ir^e . 
.'•.nd.iei* :. i r.ippre-en* in’■ 
deLe cooaer-i'.ie. d-.. m.ire' 
. 1 ;. de. ''ors’jmttor; t.rfo ?; 
r..'olierebbe mo’**) r.in'd.i 
me.nte 

ATTIVO DI 
PDUP E AO. 

O/gl. alle ore I7.H0 .lU'An 
tubala dei Baroni al Ma.sriiio 
-An/ioino .si terra un .ittivo 
pubblico promos'O d.ille fe 
der.tzion. n.ifKiletane del 
P.ctito di Unita Proletari., e 
di .Avaneu.irdi.i Oper.u.i, sul 
tem.i « Un pro/r.imir..i d. 
loft.» p« I N.ipoli ». 


'*'*3 3 V-O ' 
4 *3 3 


d -Z*Z' 113^53 

0 9 3:Cw33'* 

— 43 -3 

,*‘331 C 33-3 CbZ 

> j 3 3 *3 

z z d: . z 3 z 

302“'33 2 33 3*3-’ 


Gioventù aclista 
favorevole alla 
consulta giovanile 

.A.’-.''.’!" / O.e.’VU . 1 ,". 1 C. > 

p -1 .. i omp.i/n.-) Ne.'jx). , ., 
>-*,-v--ore pr.-)'. Il .,( *- . 1 . pr**’) * 
.m; de ..1 /.oi : .-.tu. h.i 'i.ih.i 
ra'.iA ..1 propr.a d..'.ì4....b 
per ..1 cia-: : iz.on' o. un.i 
ro.n,sj.’.i /.o-.,i.i;!e proi .n..ae 
.-ji prob.em. de. -t (.l.■.l :.1 
d* ; '.empia ..b-'r.-) e d-- !o ' 
t 

I.ì nrop".-,''T,4 T* z* ì".t , i.it ì 
:.i aX'jn: 2.orG : t g.i .1 !»* 

der,^7.or.e • io.t. 

zTa napo.eMn.i <" S. it..> d.zpì 

a. Ia d.b:* 

:,:ii v'j q l'-rr. 1 - r r- 

:o ;r. vi.ìa d jr, 

a...i FfiCI - ht 

d'. . T*.') CTa.lA* <1 

un ;.i .in,.Tir.* 

d rf'.az),-A.t u..t' ranprt*'t*.T! a . 
momf-n.’ó ci '•* i t :: j 1 

■* * tir*...! 1 u;'i L/.0.4' 

g.U» .1... f r . 


T J I 2 • 3 a i'udz ‘ 33 ■‘33'3 
« “ W.'3 i.^d 3 r.'Z 3 3S*'3**3 

> „ 4- . C 3^ C 3 "Z3 *J S3, 3 Z 

- 5Z5-e * -'J 4*3- 

. a ,3....4 'z co*. 31.131 do 3d 
. 3 2 e ‘ 4 ;, ,3 31 .,-*-'3 TC-' 

-3 *3 • ’ 3 C > .3 2 -'3 

b b 3 3.3 ,Z * 3 333* ^ ' > 3_ 3 
•'Z:j2.2C*‘33d 2* 2- 

'P _3' 5 5‘-33'* d 3 3 .‘3 3 

* 3**;. >>*-3 '3,1 ZjZ e 2 "‘Zi 

4 . ^3 ' ^ *- * 3 ',3 . • t 

» g-1 ^jr,3 d i di, t 

) 3 33.> :> -Z j ' 

•'3 T153Z d: 1-33 : .zzz 

*'3 S -3.-w3, w3' «3 3'. J-3 

3 3 3 f 3 ■ C-Ta V ' -J" 



ASSEMBLEE 

Nella sezione < Mazzella > 
del rione Stella, alle 18 30. 
comitato direttivo di zona sui 
problemi igienìco-sanitari. 
con Parise. A Somma Vesu¬ 
viana. alle 19. attivo sul co¬ 
mitato centrale, con De Ce¬ 
sare. 

Nella sezione centro, alle 
18 comitato direttivo sezio¬ 
nale. con Olivetta e Impegno. 


IL GIORNO 

0//1 ".oifdi 2i m.irzo 1977 
- Onom.'i^tiro Simf’on'- *do 
m.ini -Annun/i.ita » 
BOLLETTINO 
j DEMOGRAFICO 

N.'iti vivi 67 • n.iti moli. ! 

; i.(lii‘''’<- di im'nblira/.ioni 'S2 
: - m.i'nmoni religiosi 3 ór 
(eduli .{7 

VISITA DI GENTILE 

ALL'ISTITUTO 

PER LA PORCELLANA 

I/rf-.''’s'Orc -ill.i PI e .i! 
i'Kd.bzi.i s(oI..s’ r.t FLtoie 
-■lentil* -.1 < 1 *(•..!() in ii-;’,i .il 
l'IPSI.A 'I-’i'uio Piofesiion.i 
ie di -S' ito [K-r !.( Porceli., 
r. 1 * !.( i P.f)-ro di C.iiXKii 

:r.oi.’*- 

.\rr*);’() d.!;,. [)■■* s.d*-- p:of 
■ C 1 ..I -1 -S n r-T(- C(:-..i.im() •* 
.fi: coriK) ìn-egn.iu'e, r.<ss(.s 
-or.* ( r»--o ront.» rieUd 

( op.ii).(’--.( .l'Tr.i'.i riell’Ist t'u 
:**. i;n.(o n. 1 sUO /'-nere lu 1 
. .1 C..n,pin!.i ( !< g.ito .libi 

T.id./on- ri. ibi (er.iiòir.» di 
C .1 ixxfimonte 

U'.ts-es=ore e iiniiegn.tto 
I>er le (onriizioni dell'odifino 
.1 sollecitare le opere di com 
petenz.i de! Cìfnio C.vile e ad 
.Kcellrr.ire l'iter dei provve 
dimenìi in eiii pur» impegn.ir 
-1 li Cimune 
VF: PROSEGUE 
I L'AGITAZIONE 

I igili del fuoco della Cam 
p.in..i. aderenti a CGIL e 
CISL pro.-.o/uor.o ..1 min.f." 
s'azione di prole.-'t.'i proda 
mata d.ill.i segreteria nazio 
naie un.T.iri.i fin dal 4 m.irzo 
p.i l.l ristrutturazione e i.t 
, rior/.iiiizz-iizione del corjx) 

' si tr.itta (iella iiforma lepi 
-bii.i... dcilc .ittre/z.iture .se 
. (Il di l.iioio e ampliamento 


(i( gl. org.iiiu : : i.iii/e di 

fionte .(Ile qu.ti; s. ici-ftca 
(ih tii.ir.ino I VF — 1.1 l.iti 
t.!n/-i del mini-.i<‘!o ddi'in 
temo N* 1 (oi.so dcir.i'/it.i/io 
ne sar.-i ■l’-si* ui-Po (ome sein 
pre li .srxror-o, b!rK(..ti ;-o 
no 1 ninaiK-nti i-erii/i 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando, V.a 
Roma 34H; Montecalvarìo. 
I*//a D.inte 71. Chiaia. Via 
C'.cducc. 21. R.v.era d. Chia.a 
77 Va M-.-./'/.',.n.i 148, v.a 
Tas-o 109, Avvocata-Museo. 
V.a M'i-e-i 47. Mercato Pen¬ 
dino. P G.ir.iXildi li; 
S. Lorenzo-Vicaria. Via Siti 
G.o. .t C.i.b'in.t: 1 H.{. S'.tZ. 
C-.ii'lal'- C L.lcc. 7 V 1 .S.in 
Pao.o 2ii. Stella-S C Arena. 
V.a Fo.-^ .1 201. V.a .M l'errle; 
72. Coi'O Gai.b.iid. 218 . Col¬ 
li Aminei. Co!.: Am ne. 249; 
Vomero Arenella. V .1 .M Pi- 
'(.((.1: l.)8, P/za Loina rd.-) 

28. V.a L G.rcd.mo :44. V.a 
.Me.'L.m, .Tl, V..t D P'onta 
n.i <7. V.a S.nion** .M.irt.n. 80 
Fuorigrotta. Pzza M.irc’.Anlo 
n.o Colonna 21; Soccavo. Via 
Epomeo 1S4; Miano-Secondi 
gliano. Corso Serond:g’.:ano 
174. Bagnoli, C.imp; Flegrei, 
Ponticelli. V .-i.e Nl.irgherita; 
Poggioreale. V:a Stadera 139; 
Posillipo. V:a Pi'trarca laó. 
Pianura. V .1 Provine a'e 18, 
Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola. V..I Napoli 2.7. Mar.a 
nei!.! 

iVuMERI UTILI 

In ca-o ( 1 , -ni .if.-e 
':i-* rftTihian/a /-a'-fa de: 
F )m ine 1' N ) •.! 
do . 1 . 441.344 «raro 8 20 <95 
le-t.w.. c o'aie-,- .a .'ha-n.i'*' 
.)/.m /.orno, per la gua:'t-a 
medica comunala nott'jn..* 
31 70 37. 
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clamoroso episodio alTunitò « Linguiti » dello psichiatrico 

Aversa: stipendiato per un anno 
dipendente in servizio di leva 

Nessuno sì era accorto che non c'era - La busta paga veniva consegnata al padre - La sco¬ 
perta per la denuncia di un altro dipendente che chiedeva di essere pagato anche lui 


I 


CASERTA - « Un notevole passo avanti » afferma il PCI 

Approvato il bilancio 
del consorzio 
per i trasporti 

La spesa prevista punta alla triplicazione delle linee attualmente gestite dall'ATPC, 
delle autolinee private che saranno rilevate, deH'assorbimento delle linee TPN 


Alta Irpinia - Bloccate migliaia di pratiche 

Senza personale 
molte cancellerie 

Si tratta del tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi 
e delle Preture di Lacedonia e Calabritto - Interro¬ 
gazione alla Camera flell'onorevole Adamo (PCI) 


1a* < ati( l le (i< i 'l l -buii tic 
d: S. Antodi) df i <• 

dt'llc p.'i Miic d. A Ati-'c;'» !,.t- 
ccdonia c Cal.inr.’.tc — luiM 
Ila tcn’ri (ii-b'Al’a l.pirpa 
!V)M .-.tJìlO ili k'i'.ad'J (Il lUa/lD- 
naia ]jc:' hi -’iii'.c luaiica i/ii 
di perdonale. 

D.liilti. iiiciitra l'ii’t-';!Mito (P ! 
Inblinola d; H. Ani-’clo preve¬ 
da 4 cantcbici; c dua acvec- 
tai i giudiziari. Hf;no in -a r 
VIZIO <iuc c inccllir ri t -.i 

nn sci; re: a rio. l're.a.o hi ina- 
tur,! (Il H. Anvelo oi-i'S’a r 

VIZIO ;.OlO un canvelliaiy o 

ni.inea il f-ei'ret.'.rio. ha prai i- 
ra di ha' adoni i e p-.v.i (1. 
c'iiivelliere di; A..a pre- 

tiii'.i d: Ci 1 . liii’.'o- ea.'.o*-!- 
Jiere .'liiiiica (hd Ill'ih 

Avvoi-.P : <• > p-. dai 

foro di fi Anzelo ;irn -| io, i 
inno, il -fi 'ì’oiiira IKTil. uno 
ra-iopero ad ol ranzi d, ile 
Udienza eivili e (M iial: d- l iri 
billKile e d; tu;la ,i!a" 
del ( i.-eond ii'io, .-‘■nza o’t •’ia- 
H' iih-un r: u!t;ito. Nel ine.-'a 
di ottobre iirni (lelett.izione di 
Hvve-jal! .-i rf co a R-nn.i per 
.oottooorre (l;r.'"t:i.:!;-n’a a' 
niini.stro pdi aspetti dell.-i um m- 
vj.s.sijna dis! un/ione. Nono 
sMnie ciue.sto. non ne .seatrirl 
elciin provvedimento inte.w 
almeno ;kI avv:;ire .1 -.olueo- 


;1 problema, fien com¬ 
prenda. iiunidi. lo rialo (il 
.izd azione d-.-ah avv-ieati e 
i.roiaralori e il vìvo rnalcon- 
ten’o e lo .sdezno delle rxino 
hrzitni, temilo tonto die ui;- 
-diaia (il ciiu.se civili, di huo- 
ro e di previdenza roeiitle . o- 
;kz f- rm“ d.i an.i;. 

Deirtssi'enza dii por Ime ui- 
'-'eiremente ad un simile .st.i 
to (il eo..e s! è fatto interpre¬ 
te il PCI. con un’im.erroi'azio 
ne del eompaizno nn. Nicola 
Adamo. nvolM al rnini.stero 
(il Cirazia e Cuu.sti/ia. Il co;;! 
paeno A'ianK' interroga il im- 
ni.stro pe*' .-'apere "(piali ur¬ 
genti provvedimenti .s’intenda- 
no ado*tare a. « an^he in '‘on- 
.'iderazione dedi invtezni. m 
ijravo.sito. l'.errun-ilr.ieii'e a-a 
sunn iK-l cor.sf; della cerimo¬ 
nia (il m.'-. (Ii.imento dal tribù 
i.ak,- di S. Angelo, per eo.io- 
fcere in die modo s'inb'nda 
superare la .‘'uddetta '.rravi.'aii- 
ma s.tin zinne, i t(-moi eeeor 
remi pT 1(1 complet.i riso 
luzione del protilerna. le z-i- 
ranzii' future .ani iio in ordi¬ 
ne a notizie sierondo le (iu.i- 
Il iidiiìrittura la F’ret ir.i di 
S. Angelo verr(‘'}I>t' iilterior- 
imnte privatii di personale -. 


g. a. 


hi) infami ere (h'IlOsizedaie 
lis.etiMiriea S. .M.iria Mudila 
Itila (il .\ver-.a. n st-rvizio 
pre.s.-o riinita ■' I.iiiituui - - - 
diretta dal sindam demo'.r - 
j stiano di .\\er.sa. prof, (ha- 
t eonio CtisCalIa [)er tutto il 
! ift-raKit) in CUI lui .-.vtiìto ,1 .sar- 
; \';/io m.htare lia |H-reeì)iio re- 
i doiarmente lo .stipKuiio. 1! 
: dra\-e t pis-KÌio è stato .stopt-r- 
; to .rolo quando un altro di- 
' pendente. ane.'i’eL'li .sotto le ar- 
) mi '-i (‘ pta-si(Italo aH'uffieio 
I ammmiitra/ione jK-r e.'i.edrrt' 
! ;i pad.uni-.'.to d.-dh .sti|>e:idi 
I arretr.it:. .\-.iliiralmente na ri- 
' ('aiuto ua ih-tto rifiuto; la 
1 lad tt' infatti prc-erive eli,- ai 
i iawiritofi in .ser\iz..o di leva 
j .•^ia con.sarvato :l [Vitto di l:-t- 
j VOTO, sanza .sti|K‘ndio. 

I II di[v ndaiitt'. riioiKndosi 
! r nnbrodhato 'i è ni'oito tii 
I carabi.niar; ehi' lianno [trtiv- 
i W'diito immieliatariunte a se- 
I ([Uestrare tutti dii atti ;unmi 
I lustrai ivi e ad inviarli al m:i- 
, di'.tr.ito; d dipi-ndaiite p.idolo 
; in .tt-rvizio milit.iri- .ti diiama 
' riascenzo De Ciiiara. Nono 
! ttante li ri.serbo dedli inqui- 
! lenti tildi; .--viluiifii dell lnchie- 
I "ta. è tr.ipehito eiie frese, n 
I z.o D.- fbi.ira aveva firmato. 

! [iriin.i di partire [ur la iiaj.i. 

! una deleda a 'Uo |).idre .\1- 
I foiiso. ane.'i’edli infermiere 
f [ire.s.so l’umtà * hinduiti z del 
I S. -Maria .Maddalena. |kt cui 
: (l'i.-st: a fin.- me.tc ritirar.! 

1 due 1)11 tt(- pada. la .sua e 
1 quella del fidlio. 

j ••Mt.'-o fatto scandalo.s.) è che 
I [K-r dodici nia'.si. nessuno .si (• 
I accorto eiie fre.sfeuz.i Do 
{ Chiara non aveva [ire.stato 
i neanche un diorno di servizio. 


.•\-K:i.- Io ste-S'-i pia-sid.-nte 
de! (Ut,tid.;.) (il ainin.nittra- 
zone. .\'.idU'*o HitCt-dlia. at- 
se.t-ir-.- (le aH'rrliaiii.ttica nel¬ 
la d anta diretta dal [irof. 
fatC.-Ila. non er.i .1 c<>no- 
teenza del >1 (jiiettro. da p.ir 
te dei ( .ir.ii)init ri d.-dh ati; 
arnminitiraliM. .\d aw.rinlo 
sono stati alcuni (oti.t.dl.eri 
cotminali di-iro|)|visiziu:u- che 
dii ehi.'deiano r.idmiad!i- 
Più tulle da irirt,- dell.i t. 
/.ione (umiinitta e de; parti 
ti (k-U'are.) e.ittiluz,ornile e 
stato ch '-'tio lo te:.,i>ii!iu ntu 
deirattiial.- (untidho di .un 
miuit'r.'iz.ii'),' d.-i!'.ut-‘ [t.-r e 
1. UL'.-i-ih- uno in e.h fi’te 1.- 
forzi- ivilitieìi.- s:,,!i.i !-ap()r.-- 
-entate, rna la Df. att.i.s.it.i 
ai suoi b.i.ttioni clientelari. li i 
.'empi-.- r:fi;itat.i odni tr.itt.i 
ti\ a. 


V. f. 


ri: è .svolta, l'.iltri' i.-ri .s.' 

' ra. ni".■'.'<> 1 ! n.il .zzi* -i! t 

! Provincia d; C.t.-ziia . p;. 

■ ti il presidente d-.-lì’ainmuii- 
I . tr.ìzione t)roviiu iale. Coupo- 
; hi. l'assessore ai tra.sixe-;: 
i Pall.idnio, il pi-esidc-nte (- i 
; memtiri della comm;.s-sn‘ie 
i ..mmimstratrice» l'asscinbk-.i 
, del con-sorzio iirovinnale tra- 

t 

I .--porti al quale aderis.ono r,!- 
i Te atrammini-sii-aziene i);-.)- 
i vineialc 50 comuni di-lla !>ro- 
' i.neia. N<‘l!a discussione del 
! iiihineio di prevesiene ix-r il 
1077. rc-hit.sre il (iemo-.-rit-;.i 
i no Madbotta. e d. ! reo >i.i 
mento delhazienda. rehitore 1 ! 
i < omun;.-t;i Uom. o. .n 
, non <'e .'t.ii(> molto di d; 
i scute;.'* d ii momento .-.u-,- qu ■- 
I 'ti punti so.no .stati, dur.inie 
: 'l'-ie.sti me.si. ozpeito di un 

i 1 l:;Ji) .- .tpp.'-e.'l'.d.' I .-'1 1 : ■■ Il 
I Io tra le lorz- n.-lr icli.- d- 

I mo. ra: iciK- <- .^u zii - "• 'i 
' .-r.i ra-_’diunt,! un i hir • -. m- 
- te-.i. COjI .sai d bihilkf; ( ti-' 


FGCI: og'g'i a Saleniu 
la conferenza reffionttle 


Si aprono questa mattina 
a Salerno ì lavori della pri¬ 
ma conferenza regionale del¬ 
la FGCI. L'inizio è fissato 
per le 9,30 nel cinema Diana 
(a lungomare Trieste) con 
la relazione introduttiva del 
compagno Schiano. segreta¬ 
rio provinciale della FGCI 
di Napoli. Le conclusioni so¬ 
no previste intorno alle 18.30 
con l'intervento del compa¬ 
gno D'Alena, segretario na¬ 
zionale della FGCI. 


Questo il tema aH'ordina 
del giorno: « Le idee, l'impe¬ 
gno della FGCI per estende¬ 
re il movimento di lolt.i dei 
giovani, per affermare un 
diverso sviluppo della Cam¬ 
pania, per rinnovare l'Ita¬ 
lia e costruire una società 
nuova ». 

Alla conferenza partecipa¬ 
no tutti i componenti dei co¬ 
mitali federali, i segretari di 
circolo e i componenti dei 
comitati direttivi. 


;1 rettolamento sono siati .ap- 
piDviiii aU'unanimità. 

Stando aH'impz-sino di .spe- 
■sa pievi.'to. si punta alla tri¬ 
plicazione delle linee .-.'’ual- 
ineute l'e.stite dall'A.T.l'.C.. 
l'.i-u. uhi provinciale dei ira- 
.'.[V-irt;, e delle autolinee pri- 
v.ite i-iie naturalmente ver- 
r.tim.) ril.-vaie dal con.sorzio; 
noncru- airasso-rbiinento del¬ 
le Unte "e.slite d.ille TPN e 
che ini.zre.s.sano il bacino di 
ir.iffito del consorzio dal qu i- 
k- va f.sclusa la zona .iv-r- 
.--..na. che. per la sua colhu 
t.izione. dovrebbe rientiure 
n.'l ii.icino di trailico del co¬ 
ri itu.-ndo con-sorzio naivileni- 
110 h.i nuova azii-nda docrel)- 
i)- avt-iv un orzamcio di 7.i.( 
(i;p-, ndent; con 14.5 pullman 
.•'■.e iio\ r.-btxro percorrere in 
un mino, rccondo le iirevi.'io- 
■ 7 n'-.h.iii; (li I fiilc-ni' ; .'i. 

i,.\ .'iie.sa conmk's^r.a ine. 1 - 
.-’.i iK-r il 197e (Il k ;ui- 
..i;<ii lu.n ui d-. hK-il d. r.- 
.>...n> .1 ear.,-.) d ; C'imui. . 
.id.'-r.-n'i al . --n. oivio, d. 2 
iinlMi'.Ì! 

PfT .'lottoline.ire lo -l-c-zo 
;Inaiiziario clu- -.•li en: ; l.-ca- 
'1 .stanno 'so.'ieiu-ndo p-;- av¬ 
viare a .soluzione l'.innotc) pro- 
ulema dei tr.i.spor:i die. '--.'ihi 
no'tra provincì.a. ha a.ssumo 
(ii-.r.iim 1 -v.i 
dito 1 lit •! bilancio di are 
'.--■'iene [M'r il 1977 delham- 
min;-*razione provinciale, ii)- 
t'rov.'to l’iorni In. iirevede un 
’i-rzo dcihi .sue.-v.i lOtnple.s.-;! 
v.i. I ne.i Uii imi ard->, et 
.1 con-.or-'m tr.usimrti. Ohim 
al ;.-.-o!.imen'.o s!)Cc:,ik- tieil' 
a •--nda .--ono intiiie stati a.r> 
jjievat: le (|Uote di [wtoci 
l’izmne dei simioli enti ade- 
e.l ••insorza). noiii-hf- l.i 
l'-'.;ie! T.-'ol-iere. nuiiv;. 

.le I i! 1 I n ty. '>:ì t!-- 
d- l I. ivoi'o la relativa c-'n- 
v t'M -'(c-.e 

Uel.it .v.im-'ntc alhapprova- 


m. 


Decise dal coordinamento nazionale 


Vertenza Cirio: 
8 ore di sciopero 


taccuino culturale 


TI cooKiiManicnto naziona¬ 
le delle aziende Gii io — riu- 
iiilo.si a Naj)oli con la par- 
»eeil)azioiie dei con.siitli di 
fabbrie.i e i r,ii)|)re.sent ali! i 
prov-nciali dei .sindacati ali- 
inent.iri.sti di N.iiioli, Sali-rno 
e fa.serta — ha [irochiinato 
olio ore (il .'eiofiero d.i a;- 
tu.ir.--i ne; [irò.--.'.imi [giorni 
ron la eoiivoeazione di jis- 
sembk-e aperte nelle singole 
aziende e la sos)>ensione del¬ 
le ore di straordinario, h'ini- 
71.diva di lotta e stata de- 
ci.'a [ii-r sollecitare l'incontro 
con !e PP.SS. e la S.MK per 
di--eutere la piattaforma sin- 
d.ie.ik-. Oggetto della riven¬ 
dicazione è una diversilica- 
■zmi'.e delle scelte produttive 
nvtravorso la ristrutturazione 
r il potenziamento delle 
p./ieiicie Cirio. 

II eoordìn:imento Cirio ha 
raonft-rmato anche Tiinpor- 
t inz i d-ella conferenza di prò 
riuzione per la cui convoca¬ 


zione si sono già iniiicgnate 
le forze iioliticìie e che dovrà 
svolgersi ;i Napoli entro tem¬ 
pi brevi. In questo sen.so va 
incalzata :i!’.;-!ie la Keginne 
Campania {>erché acceleri i 
t(-m|Ji per la jireisentazione 
del |»rogetto di sviluiipo agro 
industri.de. Infine occorre 
discutere con la SME e le 
aziende del settore con.ser- 
viero le scelte urgenti per 
la lavorazione del pomodoro, 
della barbabietola, dcll'orto- 
frutta e per l imm(?diata sti- 
inila dei contratti di confc- 
rmiento. 

DITTA MAR.ASCO - 1 31 

lavoratori delhi ditta .Mara¬ 
sco sono riuniti d;i oltre die¬ 
ci giorni in assemblea per¬ 
manente contro la minaccia 
di smobilitazione dcll'azien- 
d.a. I lavoratori rifiutano la 
cassa integrazione per sei 
mesi e senza pro.spettive per 
tutti gli occupati. Per oggi 
è previsto un incontro al- 
Tunione industri.ili 


Facoltà di economia: mensa al «Vittoria» 
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d: qijart'.e.'e o u;'.a delegii.zio 
ne deg'.; stude;-.*: fu ir;.-.:-;!-.- 
rì !i fi a’.tà. 

;;:n;n.r.- t-".l'u: ; e -s' .i- 
• • .' vs: 1 l'. rd-.ne de. ir.or- 
iv > v. '.iio .l'.'.'uu.ir'.uii 'i (hi'. 
1 .'il.--.,-'!.■> (i. qu.i.:;'. re eh-,- 
f r.i -S* iV,i -z a elatx^r.ito -, 

■ l'.i di' i'u.x.-,:!r'-;o d; i.i -lè'.a). 
, r.':; 1 , 1 ;.'. e in r.eh.e.Tt.i d; 

u*1 r-.- .iva!. ri*-.!':-;< 

il-:'-'! •• V;:'or..i -i .il pr. ic.'o 

e i! 1 .'uran-.-. 

h‘,iinn'..;’..--;T.iz.''U-.- h.i r..-p> 
:• > ;.x‘s:.vam-.'n'.e p-zr (iua;*.. • 
lo v er,-. ■ la pronr.a disp^n:- 

b.:.M 

h'.iu'i.:;... .''.rarz.iìre qu.ndi 
p:e'-;v-'. i iha giunta im or 
d d 


ii Prof. Dotf. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA U.UIVERSITA* 
riceve per m.litCe VENEREE . URINARIE • SESSUALI 
Cor.su;! 3 r.c.si >£54 jc:c 5 .;.--.e • cor.sulenis rr;a!r.nicnii!e 
NAPOLI Via Rors-. 418 (Sp.r.to Sarrtal-Tei. 31.34.28 (tutti I gtorrl) 
SALERNO - v:* Rsrna. 112 - Tclef. 22.75.93 (mirteti e giovedì) 


CONCERTI 

Gunter Herbig 
all’auditorio RAI 

Tn un tranquillo al'zco. .seii- 
z.i : ..■.(-. vare; sorprese non 
iiradevuli, ma anche .-en/a 
don,ire; stiniol-anti emn/.oiii, 
è svolto l'altra .sera il eon- 
eerto .settimanale all'audito¬ 
rio R.uTv. D.rf.tore di : ur¬ 
lio. il t(-(lt-.s<-o G'dnther Her- 
Ij.g. teciucauic-me puntuale 
nel guidare l'orchestru nd 
esiti interpretativi nei quali 
ordine e pulizia formale rap¬ 
presentavano certo io peculia¬ 
rità più eviden;;. Doti rispet¬ 
tabilissime, alle quali, tutta- 
v;.t. .--cno m.inc.Ui 'Ji': pizzico 
(h estro in p.ù. un più artico¬ 
lino e .'Otidc ajiprofondimen- 
tn de; te.-ti ese.uj-ti a pome 
in m.iggiore rii.evo hi var.e- 
giita mima, lo mtrmi-jclje pò 
tenzial'.tà esprcs.sive. Bisogna 
però, asgiungere clic il diret¬ 
tore. dopo .ivcre; d.ita una 
e.secuzione del vagneriano idil¬ 
lio di Sigfrido dalle tinte al¬ 
quanto scialbe, ha trovato. 

v.,t. uioiu-ru'i di m.itTLno- 
-.’i- .'’.e..-.v;M. 5 )Ur .'ep.z_t s'U- 
IK-r.ir-.- it.z a'.iiu-r.;»- ; li¬ 

miti .i; (]'.;.)!; .c; è .icceitna'o 
aii'ni’.o (-•-■. no.'ir-'i (ì:.'Csr,=o. 

Do!!.'i h.i Wagner, ie ,di;e 
tappe- dei e -uccrto erano ce. 
.‘itituiie d.iiia .Seren.-ìta I'.i!:.t 
Tal d; Huzo Wol! e (i.i;;.i Se 
ii.i' .i n. 2 .11 !a m.'.gj.m e 
(i. Br.iiim,-:. r.e !.i q'Uai»- i'.ip- 
p ic;i.*i.ii .-.-.u-'i .:;- i 

.1 fiato e siat-.) po.''-> 
!'.i. e ccii acieguato r.iic. .> 
dagli strumentisti dei'.'or, la ¬ 
stra Scarlatti, eccellent. Scn- 
r.-'Crve. 

s. r. 


I DA SEGUIRE 

I 

! Le origini del 
I Museo borbonico 

; Pro.so.ruono i-.‘ m.Tmiestazm 
■ n; c.i'.tur.»'.; orz-amzza'e dali.i 
1 a-i£Oc;az..or,c - .imito; de. mu 
u’. .) ipies'.dcnte l'av.. Sah.-. 
toro De M.»rt;:'.o, sed-.- .n v;., 
Postihp > 316. tt 1. 66.28 27» pf .- 
.i ciclo .'U «la NMpol: ri; Car¬ 
io Borbone -'. Ogei a ile ore 


!S,3(J ne! museo P.L*n;ite!:. i.-; 
v;era (i: C'iiiaia 2b-ii la prò- 
:es.= o;-es?a K'nrie.i f'nzzi P.io- 
l.nt. diret'ore (ie! iHti.sen .n- 
eheohigico n.izirnah- d; N;i- 
po'.i terrà ima conferoi/a .su! 
•ema «le origini del mu-eo 
borbonico ". 

.-Mira manifcst.izione dome¬ 
nica alio ore lO.iid- ra>ila cle.e- 
sa dei Peile-'iini ;! prof. Raf¬ 
faello C.iu.-,;i. so;ir.ntO!Kien:e 
alle Gallerie, pre.sent-era li !.- 
bro « L'.irc'criLfiatern.ta del- 
hi SS. Trn.ta dei p.-:ieg.'.»ii 
in Napoli />, o;K‘ra curata dal 
prof. G.C. Alisio cc*i !a col¬ 
laborazione degli arciiitctti 
U. Carughi. A.M. Di Stefa¬ 
no. A. ^Iiccolì. in.sei'ita nella 
collana diretta dal prof. Ro¬ 
berto Di .Stefano «Patrimo¬ 
nio arcir.tettonico e an'.b.iii- 
te '. Per iuneclt 4 apnie Infi¬ 
ne ó previ.'ta - a’ie 18.30 nel 
mii'eo Pignate'ii • - I.i cenfe- 
.-C'iza del prof. Alfonso De 
Fra-iciseis. ordinar.o neii'um- 
versità e .^ià soprintendente 
alio antic'nità. sul tema >« In 
troduzicoc ad un itinerario 
etrusco o. 

Anna Trapani 
alla «San Carlo» 

E’ .n cd:-'') iircS'O ;a gailc- 
r.a (inno S.,n Cario (via 
Cli;ut.imene .«7. to'.. 74.19.172 1 
una .nter, ite mostra pc-r- 
snr.ah- d-.-.i.t p.ttricc Annit 
Trap.mi . cu, hiv.uri ^nno 
ijro.'.e.itati ne' ca'p.cM ..it.,- 
’ igo con .'-’r;!'; ti. i. v, -e 
D. H.irtO..;.'!.-e. .Ai.ù-.,r 
:>;e^e e A:r..;;;e N-iz.- -e..-- 
na <-urato .na ne ' ig.*-:. 
va '.ottura hi 

mostr.i d. r.,i-).-:.. s 

s 'o,!e e-Il •i-.j:': > 17 jn.ii't .-i 

(• iteiude..! .i •; .i:>. ..e p.,,. 

). 


Momenti del teatro 
contemporaneo 


(i, «R:‘-:).-(i: et 11 i.ibb.i • c: 
John O,berne. Seriur.i 
baco (iib.itf.to z. «.-X..'.!!)- 
ni.iti e ;! nuovo te.i’ro uig.o- 
.im.ertcaiio,. 

Conversazioni al 
movimento Scout 

Dopo tuia pr.in.I e. tr.■ 
zioile organizzata i).e.4,:0 i.i 
•• C'.it'ecìr,! fi'.ini 1.1 ■ ip!i.' 
za l;i)m,u'-.)ia-.i > d.-i «.Mi-c. > 
Iuiovui'.d'.to .idu!:. .'.-n.r er 
to’ici itah.'.u;' . ui .in «! 
coniugi nel nu d;.' tt.» d. 
famiglia», il «•*■.;■.)...•■) P.ei- 
lo Giannino, mar. ' .i'.. '. ' 
rà oggi alle ore 19. la- ..i 
-S.T .sede, una con'.'i . '. «.e 

.'U'. t.‘i!M « li'cmat-• u 1 ; • 
giovaniie ». 


ARTE 

Giulio Turcato 
allo Spazio 

Nel suo .“aggio .su c : .-» 
Turcato. edito d-iihi G ì 
«ho Spazio •> Cile h.< < -.> 

,,i-.o tin»! in4.,-^--r.! d--..... 
To.m.ma.=o Tran :iffer.::.> , 
per crno.-cere i'irn.u i .; 
d-ei.'a su.a pittura, lì.n .'i , .•> 
pre.scindere d.uia ../i 

de! pe.-'sonagg'o. E.l 
perché a! fervore « ■:i.< 

vita intensa mante v-'i'.i 
'Tu.'Cito ri) ' .ac-.t'.ir.r. - 
(i •; p i lut■ ;g.;f r; 

d-' . .ir'-- - l'.t)-li '-r. - 

( • . «il (ili. i'.• :..i-7“. 

I ' -i.-. >, P • ..i. • ('•,-! ! 

.*.-..) -.s ■; - :• ! in 

d; » U-. * . ... 

-:v4» ..lì.4 c r.» . 

i 

V. o ». •* ^ ' t . 

X.' <•. - , ; 

I 'Z'.li.i p. ;u ■ I--. 

■■ :r.t c f : i e s i--)- -.i. 


1 Ai R.cne Tr,);.ei-). r -. i > ■ : 

! il deiia Bibhot,- , P,:nt. , .= 
i Co:i’.'ur.,''i!e «Giu t ri-» E- ' : 

• nat-'- > V.y.yz.x Gi.'Vi.i.-., xxn; 
1 (pa;...uo numcip s 


}\* " .- 

' ' >'r.t « ì.\* 


. ' ». t. 

< f : 






. . JOh », 

C'.-.TJ. «C'i 


i .4 ) r.". . 

j per .i » ciò « ?>I -:i 
j tea’.',' I- -i'g.eir.por..:.- o > .-i - 
I bira -.:i lettura n.-.i — n..',:.: 


p;* et.;...'e t-.n.) r, 
.i.n.'i'; «<..'£ .shui ■ iz.'r.j 


lì •'(-.-ni>!;(•>'' crn'K'.ti.tà eie! ■ 
l'-m.uo e(iir..'(i.T,t-.:. di.s'r'.ij- I 
•r-»id . < l•ite;lll).>;'allea!n-:l);e j 

. t ,'ce.sso II. .(iteii.'-ita del co- | 

_ j 

n-'.-.'ue !o."e ne:'ee[);*,n 

1 >i.).e .»ne;ie i-jx-r*- j 

u;->i>' r-,'ce:i; ;. Turc.ito ha j 

.if.-e-itii.i'o li h'.i-g!;t>re (iei , 
ii.i>-:e. em- è v< nulo a «gon- | 
.-, 1.-1 li.ua- ]):u (il (iit-r- . 
:..). (ìi'.antac’.d'i Vio'dito e a j 
vo.te .str.ck l'.te. espio;!* ndo j 
'.li e S;ip-..f;e;. Nei dqnciT a ! 
!.*.uio hi'iiiLD. I .reo!.in, cg.i ; 
i-i'V.'.-.ptì.une l'-t. Il iellate op.i- 
!*-.--.'-u .t; . 1 ) mori.» c'ne i! i 

(iU.-, J.'o _ vu.’i!)! eoPt.nu.iUK ) ; 

'e e. Il i‘> .'£-.>rre;'e su d; (--.so j 
(:■'!!•) .:gu.!;■.'!■». La re'a/io.',*-. | 
< j . 1 . : ;!to!);!e ed i:n;r..')’.);- : 

r.-i; e',;r;;r :-.1 a!.—.-ro-- ; 
'! I ■■ t< 'i-'o--; es-a rt-s'a i 
.••:n,';-e ide.ihn'-n*'- (ui tica. i 
riiIcrm.i. h’eias-:- i 
. it.’i dei :i g.,»r.'> caii- i 

afe (’f.l.i ii;*e. ;'a;*er- | 

• a)'i 'r.i ia -.rìlirìifi del ! 

e t u.iifà (iella >t:- • 

. .'.Iu.) '-1 •';< I !•-. 1.11.100 io- I 

■ r.f. • ..t;e la T--la ui’.,» ' 

.■•:e -,-orrf no.ì p ;i \ 
.•;fi*.f..-a. uo.i t.>;-;'a p.i.i),- : 

X .A' .a * 

i 

m. r. ! 


TEATRO 

« Pctito... una parodia » 
di E. Massarese i 

:I’e'.ti'.. I i'.,i ;v)-.>ri;a > ri; 

: •- l'.igioa ] 

'..L r.- . 

: ;ì./' "r*. riy: i- . 

.. c*-. .. (1 i.'.f*ì;'. N**‘. , 

!.i u *'.■ : .* .i . . • 

i ''.o à. (i: j 

:::::: '.-..r. Ktv. '. rìf. i 

;> 'e e li-.-• r.g.eo. tras,-. ! 
i <i.,r. * ,' 0 .-'.,irr. po'-o 1 

:i .rr. ’ a .'ulti;': > 

n'ì'l : *'e t;.:e-'n 

'!-1 r-*'--.-» Su-.-.-,- 1 

•f. -f .-. - ri. .\rt*' P-);>ol.tre, j 

(t ■' '.-riu; ! f <'.,'.1.- 

,- y* ■ •' ’l •- < • r; 

s • g - ; i-.> I r- M.t-- : 

' -- '■ <■ pr.-f a- -,- ^ 

u •. • f. h' » .• to' i.i (à', -p,,. 

* '■ t* r .t* ».‘t ' 4/.. xt»' .(t 

1""’ ~ ’t *» il'..-. fi*'. •' 

t ...i . I." » (:* . . 

r.'i-'-ì -, | 

; lV.' , . ;7v w P‘1\ ’ : ■» ; 

• ' r i. 'sì !.? f . i 


sto.'ia e (iei f-os';'; c ne 
fa esi)l(;(l(.-.-e l.i g;,tn umci-'u- 
oa li-gi)!.); ;ai'i.,igoi 

(hi del.no E' lu-i c.;e i -pi-r- 
sciiagg; .'1 sareio'iiiio nella 
■.•;c('rc.i dt'll'uk if à. f.n '.)’.) il 

vcr^o u .SL‘ .-t. 

cricri.uìo no: prMp'xo (ìjppio: 
Er.sfi.i, Piilcine!!.!. .-Vitcoio. 
.)) i:o gioro sioiio.so d; tra- 
v('4t .i: tt'ot;mo ccn la 

« parcui.i l';mpi'ol);ii)ik- sa!- 
vezzii. .-..-orgoiio nella « fai- 
zfne scdiK-a ’.a'. i. ;>eraltro 
già tradita. uà di 

Vita. 1! voe.r.;z.ra;a' di' • ■Tan¬ 
te e p.)r.lO‘..et> (ie.;'K'..-,.;.a- 

Pllle I I ■ 1.1 br:i'.,i Lì..e. ai 
fa .M,;S I <• r.',;r..- 

en '.I. d; uo ■ 

K li ie' ; o lì; e '. f s I i,-,; fi-- 
fu.-. ; M-i;;i ■ ;i. l :! 
e.i■ I■ e rr*' .■ . p.i s- 

.-:-n.O oi;t')hz..*.i per ae. f- 

.ìM/' i fu! * t•- 

IVrcjtt*. ,ii 4iUt 'siti mj.iiu 

ci: ' ■. ..* <■ (■ • uif!»- 

Ila.-.-.oc. Pe; h.i ica- 

.-lO.'.i. .a . ua eouiieità (ii'.en 
u.) perver.'U ,st.u:iaoto 
II--. i’ia.;- (!■-! :'--g:st.i i)-"-: 

:r.oiffla ..i .■. '.- 

1.1 pp • i;.- ..: 

raeeee..I u. '. ai.vii.-M, d; 

» 'iideltà, (i; a.,siir(ia iitu.i- 

1 fà. Il nfur .» ri,'‘';'.ir‘e '! 

•-..riu.-'- , , i .'.ha-,*'..: . 

' * C •. C 1 1 *. f » 

1. - ■ .t. 

li 1 fili''•.■ ' -.i,■.;!•). .fi- 

f II'. . ( ■ »., ep.lo ([.l.iS. (. a;..- 

a'r..'e. 

e...- *. g. '.’.i'-.v-,: 

> ; . ri . .t 

■,-.o.» 0 /a. .,t :i.■■;■;*. .a .-..ìIIt'- 
renza .-i ,";n;p. n. :: o.o '.:i.a 

. 4 ce<-,a atT.ive.-.-,,-» u t icri'.o- 

g.'.al;.) .((.rite,; ■ p.u l-i.,i m..'*, 

.td c.'e.mph'i. ai;.- (dep'.^izio- 
ni ■> che ncord.iiio il Cn.sto 
de. C.'»ravagg;,u j d-el Ito-.= ì» 
e uo.i figura/i.-i'.e iifcrn.) .al- 
cultura ,dom o.iiitc e c.f- 
triira. 

('■'in G.e Ma.s^are-e 

ha.-.no rii •.-• a gl; a.;rett.-.iì- 
tfi brav; P.r-./i ! Ft.sp'U. .-Xn 
■fri..v Tr.-ir.i'. —e Mar.o 
D'.\en.,i. I f.y - d: Fe - 

Or.'id.l .'-hi'-..!', .-- .'“ore d 

FF.-i'i- Mr;--, .e ntu-.ciie ri: 
P'e-.-ucei'-, S-fforo. P-. r le .'.o- 
.'eogralie V-- *'.0 L’rzu.i ero 
.a (o. r d. Ch.r.r.. 

P.rr.tie.i. I.',\F<CI \' miifi; 

•fs'.-e. .1,; rell.ibor.i' 

• ■ . . p.. poaz.'fi- de. 

c..iri ..a .'-.'(et"aCr-..>. S. le 

ul.c.). 


SCHERMI E RIBAL TE 


zinne del bilancio rii previ- 
Sion-.' e del regolamento da 
parte della a.s.'emb!ea del 
con.sorzio iiroviiieiale tra.spor- 
ti la segreteria della lederà- 
zinne provinciale del PCF ti.i 
enuv.'O il .'Cja-.-nte comuni¬ 
cato: ,! F/ap;).--,') imene del !);• 
lancio prev.sionale ih-r il 1977 
rappre.senta un notV-vole pa.s- 
.-^o avanti n -lla dilezione del¬ 
ia soluzione (i; uno dei pro¬ 
blemi 1 ) 11 ! sentit. dai lavora¬ 
tori e d.ille popolazioni del 
Ca.-ieri.in-a. Con t.ik atto, in¬ 
latti — ioni.ina il (ìocumen- 
lo — li v'cn.-.n.-./io [iroviiKia- 
le dei trasijoi't: -^i [ione nel- 
hi cniKl-.-ion.' di pcter r-ajiida- 
ini-i'.te . 1 .'sorbire !e (-('uci t.-^io¬ 
ni (il l.n-a a-'ii.i'iiif lite gi'.-,t:- 
te dall'APTC, ria privati e 
diille TF^N e a c.',ut ire i! .-,er- 
Vizio dei trasporti gomm.i 
i':'-"i.i."!.i!fi '...i-hio d; tr.if- 
Ileo c.-in-irendeni-' eian par¬ 
li- del Ieri torio cii-lh) [irovin- 
c;,! i.<'l c.'--.us.o",-.- (i. alcune 
-'Olle cfie .'OH) evKi-niteiiH'.ite' 
.‘olk'z.de 'il hn: .no di Ir.ifi 
co n.inoi. • in'''. * . ;,i• > 

is-: !)■'-- -.• 'i.- n'ii vul'-'fa 
1 on'ord ' d -lle ii.-r'- n.-lit'i-'n.- 
e di :’ic;'!':.t ie’ie. ({■''ile loi"-.' 

. oc'.ih. (le; comuni che ade- 
i ;'<- 'Ho al I on.sor'-’io — pro 
segue ;l enmunic f u — p ) e 
;! tnifo (iell !nt,'.-a prò u'.:!))- 
mi-., i s'intihi'a dai f.iftiii 
doiii.h i;i!:c; (i,,po il 15 ghi¬ 
gno -Su r>ue.sto terreno non 
-solam- nt(‘ si d.inno le n.spo. 
s*-.' [);!'! .idcciia'e aH'rtr.'e 

(i--i!e pouohi.'; ':::. ni i -n !-■■ 
qu.ii lira il r'.icki (h-jh i-",-i 
Io. .di e li -lle , 1 -,-fn-'.l)!i-.- e:e’- 
t-\e in 'g,‘nc:.d*'. dando col¬ 
pi (-onere’i e visiliil; ad un 
si'teina d; ,-)(.•;■>•*? ('!;•'. C'.i'.e 
nel ("i.sr, d'-; trisivcti. ..-.e 
'■ .1 e'.l d: n;. !' .i o . >• 

f(-.'.(!e n-utr.i p:.i 

e nella no.-jtr.i rezifuit* . 


b. 


c. f. 


TEATRI 

CILEA (Vit Ssa Uomenico • C 
Europa Tal. 6SS.848) 

Dn iia.Tl alle 21,30 Mario Da 
X'i ci presenta; u Caro papà ■>, 
duemila Ila» ÌZÌ4 Vitti 

Delle ore 14 ri po . s.-eltacoli 
di scenegg.ata. La Compag.aia 
.M. 1 . 1 J e-V •.-.'e p.'eie.fj steiej- 
<l .n.i .t Dincclle a sla si>jnota ». 
Se.jje t : n 

SAN LAKlu (Via Villono Ema¬ 
nuele III Tel 4IS0J9I 

Stasera allo ore 13 (turno B) 

« Mc(Jca in Corinto » di G. S. 

Ma-v, 

SANCAKLUCCIO 

O-iesta ser-a alle ore 21,30 I 5a- 
i.ur.i ptosi.itario n Non si rìdo 
di solo pano ». Crbarct .ii d'jo 
laT.pi di P.ircaro e Trersi. 

PUl iiiAinIA Ilei 4Ulb4J) 
Q..,'5ia scia al e ore 21,15. Lillo 
Br..jnone c Ugo Pagliai presen- 
tana: Processo di laniiglia di Die¬ 
ga f abbrr. 

MudUlitKIIA ( Galleria Umberto I 
Dalle ore 16 30 in noi sn-tta- 
col: di slrip-tcaso (X'M 18) 

SAN FbKUiraANUU b. I i i I et» 
Inno 444 SODI 

Ouoatj sera allo oro 21,15 la 
Ccop. Teatro I D. aghi presenta 
Lu.seiic Bani in: •• Quasi quasi 
ino la mangio ... 

Tt.llUU ULLlL Aldi (Via Poq- 

q. o dei mari, 1 3) 3407Z0 

(Juoiia se.a allo oro 21.15 la 
coop teairaie Gli Ipocriti presto- 

’ Il Le tarae di Oario Fo, con 
.Noria Masc.a. Carmen Sciv.tra'O, 
Antan'o Ferrante. Paola Ois> 
rio. Renato De Rienia, Massi¬ 
mo Pere* Danat-nlia Brighel R*- 
gis di Nero Mascia Scene c 
costumi Bruno Buon ncontri. Mu 
t s che Pasinia a Srr alò 
SANNAZZARO 

4.'-.) al o .n-e h/.OO Co'.- 
t. Do Vico a.'osent.-'na u Don 
Pasca la acqua a pippa ». 
TEATRO POLIEDRO (Viale dei Pi¬ 
ni. 17 - Colli Aminei) 

Questa sera alle o.e 21,30 il 
Cc.-.!r.a sr'-.r imo.italo a'ie 
l.'.'e 11 col.abo:.).- .n va co'i l’Z.rci 

X' d.iutiislo.io pttstnia: a. Potilo... 
una parodia », di Ettore Passa- 

r. so ,on G Mas'.arosi-, M. D'An¬ 
na. P. R's.m. A. Trcm.-'torra. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CIUCLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Aperta dalle ore 17 allo ore 21. 
ARCI UlSP LA pietra (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le Sere dalle ore 
18 alle 24. 

Circolo arti solcavo (P.zb 

Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRLUlO incontrarci (Vie Pa^ 

ladino 3 Tel 323 1961 

Arro.to tutto le sarò dall-a ore 
lL> alle 24. 

CIKLOlU ARCI villaggio Vb. 
SUV-IANO (S. Giuseppe Vesu- 

(Riposo) 

ARCI .riuNE ALTO (3* traversa 
Mannno Semmola) 

Ai>o'lo dalle ore 19 alle ore 22 
per il tesseramento 
ARCI TORRE DEL GRECO 
Aperto dalle 18 alle 22. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Ourilo sera olle o.e 1'* c 20,83 

Per lavoro non mordermi sul 
collo di Roman Polansl.y. 
CINLIECA ALIKU (Vi* Porl'Alba 
n 30) 

Per lo rassegna del cinema po¬ 
pola e il ai.-) ..Giuseppe Verdi» 
d Ralioo.e Paiaroaao il:. '58i. 
lOie 18-20-22) 

EMUASSY (Via (-. De Mura ■ T»- 
, , letono 377 046) 

Anima persa, (o.-e 16.45-22.15) 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) V 

Il Casanova di Federico Fellini 
Ore 17 22.30 

MAXIMUM (Via Elena, 19 ■ T» 
Iciono 682 114) 

La marchesa von... di Eric Rohnicr 
CINE CLUB (Via Orazio 77 Te- 
Iclono 660.501) 

Domali - Elcitra, amore mio. 

SPUI LI ri LI-CLIP iu.« M Ruta 
n S al Vomero) 

L'altra taccia del piariela Terra. 

O 18 .;p 80.80 22,73 
NlJ'IV'O iV.» r.1o»»Ir£».»»rio 16 

I 'I 1 1 7 4 un ; 

P.r I R^ssegn d ■! c'n-:m | 

"a. .-.rrn . Cin-^enoionc di MorcI 
r I E, G : £ c a. I 

CINEMA 

PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Palfiello, 35 Si» { 
dio CniUns Tel 377 0571 
L-n pantera rosa elida l'ispetlore 1 
Clouscau. co.» P. 5'- 'trs C ' 

acacia .Vi» larant.r.Ci, 12 Ifr | 
letono 370.871) ' 

Charleston, co.n B. 5, e.ncer - A j 
ALLYONt (Via Lomonito. 3 To- i 
i»if>nn 413 fìHO) { 

Crccjy. c'j.\ \\\ Ilc’c'e.) - 5 • 

AT-m. ^ I A I Ul< I lV*> vrispi. 53 ’ 

Iti 6^3 128> ] 

L3 rnbb:*! ijioi/iìne .%’» S:ht_.i ■ 
L .< . ; 81 ! 

AKLbCLIIiNL) iVia Alabardieri 70 

I -I a 16 731 ) 

II marito in collegio, con E. 

antessno • SZ» j 

AUGUbIbLI fPlacca Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Panico nello stadio, con C He- ! 
ston - OR j 

AUSUNIA (Vis R. Caverò Tele- 
tono 444.700) I 

Il marita in collegio, con E. ' 
.V.Ontcsano - SA J 

CORSO (Corse Meridionals Te- i 
aiono 339.911) ! 

Il marito in collegio, con E. , 
f.'.ontcsano • SA j 

delle palme (Vicolo Vetrerie I 
Tel 418 134) I 

La gang del parigino, con A. De- ì 
I - DR 1 

EXLbLSiuK (Via Milano - Tele- j 
Inno 76S 479) j 

Charleston, cra.n B. Socnccr - A . 
Fiamma ivib l. s-oerio 46 Te- ; 

■ elano 416 938» j 

L'altra mela del cielo, con A. Ce- | 
l•-r'.!3no - 5 

F‘tANC.tERi (Via filiogien. 4 ! 
T*i 417 4371 

La paniera rosa sfida l'ispetlore 
Clouseau, con P. Sel.ers • C 
FIUStrcliNI (Via K Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

C.harleslo.n. co.n B. Spe.nce.' - A 


METROPOLITAN (Via Chlaia Te- 
lelono 418 880) 

La notte dcH'Aquila, con M. Cai¬ 
no - A 

ODEON (Placca Piedigrolta, 12 
Tel 688 360) 

La ballaglia di Midway, con H. 

Fonda - OR 

RUXV (Via larsis I. 343 149) 
La gang del parigino, con A. 
Dalon DR 

SANIA LUCIA (Via S Lucia. 59 
Tel 4I5S72) 

Il margine, lon 5. Kdstal 
DR ^V.M IS) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto 59 To- 
telone 619 923) 

La nave dei dannati, c^n O. 

Wc LT - DR 

AOUlAr^O iVia ^lonl^oliveto, 12 
Tel 31 3 005) 

La nave dei dannati, cc"\ O* 
Wc .-s - DR 

ALLb GlNL5IRk (Piifi» S Vi¬ 
tale Tei 616 303) 

Napoli spara, L. Mann • DR 
(V.M U) 

AKCUUAitNO (Via C Car«U). 1 
Tl'' 377 5S3) 

Napoli spara. >;:'M L. ^^^nn • DR 
iVi\'. 14) 

AKOO Alessandro Pofflo, 4 

lei 22 A 7f.4 ’ 

Frittata airitaliana 
AKO‘s/a ►l'D T7 

I * ino 37 7 3*771 
Codice 3. Cnirrtjcnra assoluta, 
f'.">?) R IVefvn - fi A 
AVIDN tV.-ii l-ij.. A r (tniLitl, 
C(3l I A «n; n ' lei 741 *) 2 ) 

Cassandra crossintj :o:ì R. )tar- 

BERrnr’l (V.h tJ'fnmi 113 Tts- 
leto'Tr 177 lO'^l 
Tentacoli, iZ H.''”’v!n5 • A 

CO It A I I 1.' P r t t* b V i{ c I 

J-J 1 H/UM 

Napoli Spara, lgd L, Mann • DR 
vVM 14) 

DI r/i V . H in;» Cj 1 (1 f <j i fi r F e- 

Irl i T r*» / ^ »7» 

La nave» dei dannati, con O VV»!- 

Ic^ - DR 

LDLN (v-j G Sanlehca lei»* 
fono i2 2 7 7 4 ) 

Suspirìa J. D. A - DR 

( 'e : 1 ) 

CUROPA 1 Via Nicola Rocco 49 
T.-I 2‘J3 473) 

La nave d.i dannati, con O. 

VVe.’g-: - DR 

GLOt<(.\ (V'ia Ar-''nAccia 151 T»* 

lointtn 7‘>1 30«») 
id.j A Suépina d. D. Arej^nto 
OR V.M I.M 

B. Il libro della Jumjla - DA 
MKìriDN I V'' ♦ *à''iiioac t)*ai Io* 
lelono 374 H')3' 

La casa delie SS 
PLA2à3 i \/<0 ive.f>«her 7 Tel»* 
Inno 37() 5)9) 

Quella strana racjazja che abita 
in fondo al viale :an J Faster 

Dk iV.M IS) 

RO) *M , ).'•» Kii.nv 35 3 T**!'*- 

\fk I ) 

Napoli spara, con L. Mann * DR 

(VM )^) 

TllAf.i'‘S corso Novara. 37 Te- 

»Fs)ofi( 7r.R ) 22) 

Mister Miliardo, con T. Hill - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MarluccI, 63 ■ Te¬ 
lefono 680 266) 

Robin e Marian, ccn 5. Con* 

I iI / - b A 

AMtKlCA L5at> Mirtino feiu* 
Inno 24H 952) 

Un uomo da niarciapicdc, con 
D. M.'IImrn ^ DR (VM 18) 

AblUKiA tssnta tarsia f•lo- 

lono 343.722» 

II cinico rmlaine i! violento. 

. j M M-'. - OR xVM 14) 

A5IKA tViu UL mixoitc. IU9 

T :l 32» 984) 

La inocjtic di mìo padre, con C. 
B?) or - 5 ( VM Ib ) 

A 3 (Vta Vitiorió Veneto Mia 
no lei 740 60 48) 

Il temerario, ccn R Mllchum - A 
A/ALL») (Via Lunuina 34 lele 
tono 6)9 26U> 

Suspirin d. D A-yonto •* DR 
f V M 1 -If 

bellini (Via Belimi Telefo¬ 
no 34 I 227I 
Folli c liberi amplessi 
BUì*VAK tVi<s U Czricciolo. 2 
1*1 347 557) 

Una bella «jovcrnantc di colore 
CA»'IIL)L iV’b Mirriti, leio- 

lofto 3 » T 469 » 

P»n!' I!c.d a! Po.npei - M 
CA5ArrOV3\ iLiir^c LijriOaldl 330 
r -i 700 4 1») 
fcb'arc di donna 

COLt»> 5 LLl iG I i-»ie Umberto To- 
l»‘lono 4 1 fi 3 34) 

Due prostilulc a Piijalle. con 
C D-r,i.\ tV.M IS) 
DOPULAVDKO H I (Vi* le» ChiO^ 
stro Tel 32: 339) 

L'albergo per piaceri proibiti 
ITALfiAPULi (VM* I a»%o 169 
T*| »,3S 444» 

P- bar;*) c e 16.30 e Ifl.lO: 
Cappi’cccllo rosso. O e 20.30 e 
22.20 Prendi i soldi c scappa, 
c z> ! W. Alien - SA 
LA TLKlA iV»* rruov* Aqnsno 
n. 35 Ir» 760 17 121 

1 rajazri irrcsistìbiii» con W. 
'.u-.*;) j - SA 

LOka • V'{9 btidera a Poi* 3 >orea* 
le. » 79 Te! 759 07 43) 

La prelora, ccn E. Fc’icch 
C (VM TG) 

MO()Lt;rji55>*MO (Vi* Cisterna 
órìi (».io I-i 310 062) 

L’It.iIia 5» c rotta. vC.n E. Mon- 
- C 

PILKKU1 fVia A. C Oe Mei* 58 
Tel 75f 78 02) 

S'.iiy 111 

P05ii.tiP(> (V PofRiipo 39 TO' 
Jefont 7G9 47 4I) 

3 R.;garri in yamba contro UPO 

0U-'t()Hlf OGl IO «Via Ci^va-ieigert 
Aoi-a 41 lei 616 925) 

V.oie.'iza sjiraulostrada. con 1. 
f* - DR ' VM 13) 

KOMA »V > Ascino 36 fe!o- 
tonc 769 19 32) 

Il temerario. "Ct R - A 

SELIS i J * • f ^fr, ri c. Vf-O to 269 

T -1 7 SO 60 48’ 

2 sjpcrcc*: per Brooklyn 

TLH S'.L • V à t o Tel#- 

fono tf-O » ^ IO» 

Li nlii'j'.olima voI?n!e. con C. 
r'. .-*7-- - A ( .'M ;S» 

VAI LNTIfiO 

Da n;c;?O3J0rp9 aJ'e Ire, cof» C. 
VITTORIA 

Nido prr l’a'i2Ss!r.o. c''; E. F#- 
r?zn - IJP. rVM Jo* 


! 


Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi i^r pagarlo. 

Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

HTresti-caldo’’ MMfxMroias 

BanC'V d Am erica e dTtalia 



Se nelia tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, insta la un impianto autonomo 
a c.as: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
ie Tuttazio-ni e ia relativa ins’ailazione li puoi avere 
sufc.to. senra cambia'; o pratiche bu-'ocratiche 
ccn i! ~F.'es!i-ca!do- Triplex Idrogas - Banca 
d America e a ilaiia. Tu stesso puoi scegliere, poi. 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta fa durata dei prestito Triplex Idrogas 
7 protegge-à e farà funzionare al meglio il tuo 
i.mp a.nto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Tnplex Idrogas; 
una marca deila -Zanussi Ciimatizzazione». 

ìlTrestì-caldo” 

IraPLEXldrogai 

B.xnca d-America. e D'Italia 


infonnali presso: 



GENERAL T ERMO! 

DI V. FACENTE 


_[j 80126-NAPOLI V a ì.tcpteverq'no F6'g-’F 


728306? 

7284201 


y 
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PAG. 10/ marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


! Nella conferenza organizzata ad Ancona da Federmezzadri, UCI e Alleanza 

t_ 


Le organizzazioni contadine concordi: 

I subito il piano agricolo-alimentare 

di intCSB, ‘ ^'’^no presenti pubblici amministratori, rappresentanti sindacali e di cooperative, mezzadri e coltivatori diretti 

Dimezzato negli ultimi 10 anni il patrimonio bovino della regione - Ricordate la figura e l'opera di Emilio Sereni 


Dopo l'accordo al 


Comune di Macerata 

Un passo 
avanti nel 
processo 


l'Unità / giovedì 24 marzo 1977 

PERGOLA - Dibattito con gli amministratori della Comunità montana 


Duecento giovani del liceo 
scientifico discutono di 
montagna e programmazione 

L'uso del territorio e delle risorse per garantire lo sviluppo 
della zona del Catria e Nerone > La partecipazione dei cittadini 


1)01)0 (■ (li la 

boliosi incollili tra i partiti 
rioll’jirco coslitu/.ioiialc, di 
(lit)altilo nella città, nelle 
oiftaniz/a/ioni di massa si e, 
provvisoiiamente, eonelusa 
con la \ (dazione sul prò- 
{'ramina e sidla ijiiinta !)('■ 
PILI la crisi ;d Comune di 
Mac(‘rata. 

Il pi()"ramma e stalo \(» 
tato dalla I)C. PCI. Piti, (d 
h;i a\iito l’astensione d'd 
PSI, l'opposizione (l(d M.Sl; 
la ;ii((nla e stata eletta con 
il \'oto po.sili\() (lei (ine 
parliti pre.'-enli indresecnti 
vo e l’a->tension(* d(d Pt'I, 
l’.S! (‘ (podio (-(nitrario de! 
MSI: il P.SDI, si e jio.'.to in 
att('.s;i. non parle(-ipando al 
hi votazione. 

I'n;( soluzione die denun¬ 
cia. come si v(‘(le. spazi am 
pi di provvisorietà e l'ina- 
de;;iiatez/a (l(d (piadro poli- 
fico clic la sostiene ma clic, 
india situazione di Mac(‘.a 
la. rapiircscnta comninpic 
un importante jiasso in 
avanti ind oroia's.M) di in¬ 

tesa fra le forze politiche 
(I(‘mocrat ielle. sopr;it lutto 
per il {liinlizio positivo «he 
noi diamo (l(d iirouramma 
frullo (l(d dihattito e del- 

l'iiccordo fr;i lotti i partiti 
<l(‘m(icr;it ici. 

M confronto liti ri.scnti’o 
nolcvolmente (l(droppos'/i.i 
n(‘ (le tilla letilizzazione di 
ima l’iiinta unitari:) fra i ein- 
qiie p;irlili. imo shocco che 
avrelihe trov:ito le piti i;ir- 
{tlu' adesioni (“ corrispo.sto 
alla drammaticità (i(dl:i .‘-i- 
liuizioiK' esistente* nel c;ipo 
lin)"o e nell'int('ro pae'.se. 

Incomiirensihih* (■ risiill;ilo 
ralle,i>i>iamenlo di astensio¬ 
ne espresso dal miippo di*! 
PSI. aH'iiltìmo momento sul 
promamm:) che esso stesso 
aveva contrilmito a concre¬ 
tizzare. Cn atte,n<4iamcnto 
elle sottolinea il travaglio 
}»rofon(lo che st;i vivendo, 
nella città di .Macerata, qiie- 
sto jiartito: un I l avabi io die 
rispettiamo ma che crea 1 
non pochi prohlemì in un 

momento a.ssai diffìcile e I 
delieato. i 

Siamo eonvintì die il lì- j 
hero confronto, tipico dì un : 
p:irtito (lemocratieo. non po- | 
Irà non portine a superare i 
positivamente simili atte^- | 
uiiimentì. Hes|)ìnpìamo ouni 
tentativo di ehi vole.sse ap 
jirofittare della situazione 
jier eoncretizzaro una di- 
\crsifieazi()ne tra noi ed i 
compagni sociali.Ntì. .Siamo 
.•tempre più convinti, anche 
jicr le esperienze positive 
die si registrano nella no- 
.slra ))rovìiK'i:i (Ilecanati. .S. 
Severino, alcune comunità 
montane) che decisivo, jier 
o 4 ni politica di intesa. (• il 
ra|)porto str(*tto dì e()ll:iho- 
r;izione tra PCI e PSI. 

I.e st(‘sst. amminislrazi.» 
ni (Il sini.str;) die vo^liaiiio 
aperte alle pili laiiihe iute 
5e. con (|u:into hanno vnn- 
cretamcnle realizzato in (pie 
,sti mesi, .stanno a dimo¬ 
strare la positività e la rie 
ecssità del r:i|>porto iini’.i 
rio tra PCI e l’SI. K’ una 
r.'iiienza die si impone, pri¬ 
ma (il tutto, neirinlere.'se 
flella città e di ima unità 
nece.ssaria ;i ri.sohere i {iro- 
hlemi i;ra\issimi del paese 

Bruno Bravetti 


nel mondo 
della 


.-\NCON.A -- Con un c fumM-, 
.so r.co'.'do (l'zha CzUrM .* dv.- 
oj)cr.i d. K’.n:..!) .S •.'cn.. !)i.^ 
tante e d;:..'ent ■ ri-. PCI. di*. 
niov;m;ti’o ('on;<i;l.no. .s. <• .1 
p-ira •■■r'; niatt.n.i. ad An-'i 
Ila i.-..i.one cle...i I'mi'. .n ■; 11 
.a co.iie.'enz.i .l’Parr.’f) ojt 
n.zzata ct.i! Coro.r.ito 'i 
rnCt.* o! o:iio'.'):\* d-.-'.i Co-,:: 

luenie i-o.r.iri.n.i 1 !*',-'l-: ni-/ 
zarl: ,. UCI. .-V-^e.inz.i I .s i' u. i 
no a..ni*-.’i'I.’:' n'-;' .n 

.sV..u;);)o d.-.a* .M ir re* Ha* 1 
no par't-'-.p.ito u.il)!)...-. ani 


no paU-'-.n 
nnn.st ; -irur.. 
s nda.a;.. (ir 

Co;jp:-;-.i 


.1 un; .1 ■ 1* 


s nda.a... (ir la'- zn '.a * d-* 'e 

co;jp:-;-.i:,a .‘a.: ■ d,- 

.eii-iza»'!. d. ni*-//, vi:-; .• d. cn. 
t.vato:' (l.:c'r.. 

Un (i.ito p;ir'arti1 ri -..e 
.\I.ilidi**, ncz . u t ni. d.- ■. an 
n.. ;! p.i* ■'.innn.o !)■)•, nn > -.- 

.si ii.id. Is'iH- la reL'.o’u-(• iiai'I. 
coairnu ntf voc.i: 1 .tn-'ti»- jj; . 
..I .'.U.i con!o rn.i/o:it* o. <j: i 
! i< a a..'i i.npa.a de. 

- ncL’.. a.Min d.e. 1 .inn. 
e .1 :ld..-.t”lla (l;iuc//.tro, 
nn-n* : e .,.a nio .sud 1.:. >> d-*. 1 
.'p(-,'.ì .C.l PM.clll.-'.onc c.-,n-:M 
p-.‘! o' ' : c de,-. ni. ' d 

(l'.i.nt.i.. . 1 : 1 . 1 . 1 . '.i. c.l.ile. , ■<.! 
iurte •,* .irn.ì):!; con.-,.*za-.*:;/<■ 
.siill-.i no-,!r,i d..-.'.-‘s*ii!,i 1) '.in- 
c.a de. n.iZani(-nt 1. P.ù .n ze 
nei.i.e. no-it:'o d<*t.c.* .i., 

nii-nrare — .in'-!i<* (rje.e.*> dito 
e ls*ne 1'cor da : i* — .i.isornni.i 
a :i,«(l(i ni:.Circi:. 

l'tcco. (|U:*.KÌ:. (-ile .; I)..111(1 

azneou) (i..ni,*n;a;'e. c-.c.ito 
ni‘d.1 reada rez.on.i'e. icau.- 
sta un nioai i)n)p.‘..t*nte n**: 
contront; d; un cterenn.n.in:-* 
r;!auf.o de! .st'rtora* azraalo 
e con e.s.si) dc.;'t r-oiKjm.a ne] 
.suo (onpi.e.'so. 

Cl;us‘.i!nt\i:e .! conni.ez.u) 
l.inrti (i('!!’UCI :'e>z;o:i.i!e. ne.- 
!a .su.i nir ! ()du/.;)n;* li.i r. 
inarcalo '< Il piano rnzr if-n.o 
rUriiicnt.ire deve c.s.s-,*;';- parte 
rntezrante d. una pmzraiii- 
iiiaz.Kcu* LUM-icr.i.c de!!u sv!- 
!upi)o de! pac.se. ni (pianto :! 
prol)!enui de!! ;('4r.co!tlira l'.r.ll 
•• una (pu'st.on:* (•onfinab;!e :n 
una !()z;ca iiuramente .settu- 
r;a!e -*. 

I.anri; iia sortitiutito: < A:'.' 
.nteino d: (pi-cst;i visti.i!;*. o- 
nuT'ze ;';t.sso!tita ner'O.s-s.ta d; 
zuinzere ari una r.ip;:la re 
v'.sictie di*.!a |)o!:t;c.i c<)iiiu 
ii:!;iri:i. perche* si lenita in 
dciirto coiito !a realtà .sp-?c;. 
fica (le! nostro pae.se, propr.o 
perctu* !a loriiuilaztorn* di 
U!i adettu.ito <* iiertinente pia¬ 
no at;nc()!o -alimentare, s: at- 
tai;!: a!'(* pre.ssiuiti esiiten/.e 
inizronah -*, 

1)01)0 !a r«*laz;o*.io d; L.indi. 
sono .ntt'rveimt; a! d’.b.ittito 
.! compagno Nino Cav:ita.s.s;. 
vicenre.srdenic do!', ■amniini- 
.strai'.ione proviiiri.iie d. .An¬ 
cona. Marre) Umi)e.''!o R<o- 
t)ri. re.spnn.sal)i!o (lolla com- 
!iii.s.s;one (Virarla rettionale 
de! PCI, ri dottor Prers.nioni. 
dcll'a.'S-z.s.sorato rC.l.i S.niità 
(li'lra regione .Marche .Anto 
nio Uonncor.sr ore.sr.len;*,' dt*!- 
l'.Ailean/.i con^arlnir. Gr.i/..(- 
!i() Ster-conr. dell.i Lena del'.e 
c!>s)perat ivo. .-Xnyelo Seri .sc- 
■zretario rea onale de! con- 
sorzro bieticolo. Moscai:*!!; di- 
rt'itore (lell'ctite d. .sviluppo 
azrirolo. var; ccxit.idrti: tr.i 
cui r! mezrtadro PruJon; 1 ; e 
()!M d; frnrrl.i con !a me/z.i- 
dr.a: sono iretT'ann; cii:* ci 
;.)rendono rn izrro! > 1. Franco 
•Sodde. docente :in;v-:*'.s t;ir:n 
(ir ecotiorii.ri (czr.irr.i. e,*c. 

l.t* ('('«iclii.sron; .sono .state 
tenute d.i Co.stan;-* M.in/o 
n: -di*!!.i liirezron-.* nazion.ile 
(Ie!!'.-\!!ean/.i cont.id.n;. clic 
tia 1 :m l'altro o.sservntr)- .ri! 
’pro'olernri cu. va l.s-plraito ;! 
pr.ino .l'zr.colo al.mcntar * riori 
è st)li) .cl'orrt-.it.ini'cn; o cl:*l 
consum.. ((U.into un s.i to d. 
au.il;’a c ciuan:!*à nell i oro 
duzrone. Ci s; rleve anuria: 
:o clireticre: cosa, n’r cbr. 
dn-.-e ororl'.irrv. p-.inenrt.o .seni 
nr:‘ a! cc.itro !'rnorv-.i cip 
tadrna ;-.nzo!.i t* o .issocr.it 1 -. 

In tu::, -zi; .itterven'. ii.i .i 
vato ,i!n;) a .sott.)l;ne.ittir.i l.i 
«'.s.z-cn't-.i rum di le d. a-.* 

cel*,*r.ire ri i)ro.-c.ss<) (ì. un tri 
delle !or/e con-ad.n •_ sull.i 
tinse d tin i -p.e.ia au:ononi. i 

e ile.. .’.ite;'t*,s.sc d. tutte 1 -c 
c.i:-.*!zor.t* .iu’r.r-.ole. 
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Nel solo Anconetano 
cinquemila poderi 
ancora a mezzadria 

•ANt 0.\A - Nel ,1 prnv.ncr.i <i; An.iei.t olt.c criuiticinrlii 

pticii r.. c(.n o)ir- (pi:!Kl;c.ni;..i .iddcttr. sona .uicora c.ii- 
di'.t. .1 nit*/z;iri .'.1 Peli l<t‘l0 .i.'.iiidc iin*.'.^ad- 1 1. s(ii.) con 
*t*i:attc iu*l hrt.ic < o!ii;.)ri 1 rsor;-,) della \'.i.lt*s:na. Il 
dito, nio.to 11 -zc ; .Vo. t* stato rrniare-.i* o .ti un c,)n .l’vio 
-- sc()..(>.s! a le-. .sullo sv.lu;)*)) iiz.rc'iln .ndUstrral*- 
fironio-so dalla f*. dcr.i/u.tu- n ov.n; ..ili* c d.i’ ctsi r '- 'o 
d /. ira UGII, UNSI. Uil. 

l.a :e!;izr(.*it* d: Ci.i,..)r.!i c p-i; .1 d.b.dtuo ii.inmi 
:a. (kIo: to Una -.t*. .- d; ni! or rn.i./., 1 *. s*al .1 s.* .in./.onc p.o 

dattr \,4 t-(i oc.*.ip.i/ (.(i.-ilt- (ii- .c s*..’p:u;-,* azr.c,)..- .* rifili 
• idll.str'.c co..tz.itc dcll'Allc. • u-t.iilo e del.a V.il.ata ci*.-. 

. l’-suio. H. c ;iu-.'.-;i .n cV-d(-.';/a .strctt.i co; el-t./.oiu 
.srsiente t .-.t ri iiionuiito del..i u. cdu/.oiie .ijì.co!;i, (|Ucl 
.) (il..a t ; ri.sIonir.*/r.'i.-- c.(ii;u;,-rn .a 1 ./.'•.i-’. ic cci i|ii-.*llo 
de .a p; .id.iz.onc c de; ni.-// •<- n.( . pt-, .'az.'..-ol: u. . 1 , 

I! rriiific.o (!(*! ■ ,t‘zr;c.).t u. .t :iic;ì;.(ntc c.tic.-i-t. ..it-c;*- 
’.ellti sU;.c .',:;ui:;i;c i*d ut; prii .ninczn.it .vo si.lappo 

dcll.i c*iopi*!-a/,.• ree ira ; coorvato:; .n co..ez;t:nc. r o pc; 
ni.indite con l'.i Z;'o .!ul;ist:;.i sono .i|):);t;'. . 1 . c..ivi-zn: 

. punì; Ic'.dannnt.i:: pun e;!e--:;vo c can. r-’o 
c('it •■. 1)1110 per' ;. .-upcr'.i nu 11 : o della c -.i; ccononilc.i ii.i 
zn.tiàle e .oc<i!;*, i)t*.' .1 r.la'.ic.o dt-ll'oc: up;i/.onc .- p.*; 
tr.iia 'e r.nilaz < •.!(* Ji..nu*!v.i'.i lor te-ne • ite a.'-cii-.' dal 
deire rt del..) b;'a.i(-;,i coni.Vi.-.‘ci.tic .iz;“c;>lo-.i.;nK .it.ir’c. 

Ala ecc(> l.i p:‘.:talo;-nia d. proposre- c d; .-.ciio-stc (ur 
inu.ata d.i! cc.iivcizno: l.i I : ,1 sfortiia/.onc de. c')nt;'.i!’; 
me/'adnl. .ti ;i|l;tIo [)t*;- t.ivorirc l.i rc.il.z.za.'ra < ic (I.*l;,à 

.nil);e.-.i c(.*iIa(I;•*... ; una pel;: .(-a corinti 1.:.1 ; ::i .•) az;‘; 

co.tura pili m.'.- a"!! rntercss. ti.i/ren.i.il;; lo .s’c;luj)po 
(le r.t co()pi*;‘.i/.olte tra : l)ro(iutto:“, azr.( ;il; mc; p: .nc. 
p.il; comi).trt: ceni,- (|U<*i:o (!e.!.i zoot. *i;.i. della orto 
1 fot • .cultura eccctci.i; i'a()p; ova/ronc raprda della leZ'Ze 
re.zid’aie su!rappi:c;iz;one del’e d.r-etttve C1*!I*:. e d. 

(Uieh 1 -sUi compren.sort. un riinpeatio ihu ;iu“:s;i'o e :.i. 
zii.i.rle »iei..i po’itrcc. a'Zfcola da i),ir‘*t* dell.i :■;*;.rate 
M.icciic; -a ;‘e.i!.z/;.z..( • u* di a.io studio delle .leciti** p.-.‘ 
un prouetto d; irrin.i/ron** della valle dcllK.srno .t .so 
.stez'.io de! nlaticio del!'ortol ;‘ut t icoli ur.i. 


Compiti e ruolo dell’enle locale per raccertamenlo fi.scale 


Al Comune di Pesaro più 
mezzi di indagine con 
il «consiglio tributario» 

Verrà istituito quanto prima - Rappresente¬ 
rà un organo di consultazione per la giunta 


Industriali ridotti male 
ad Urbino: 145 lire 
di reddito giornaliero! 

Casi di professionisti con dichiarazioni 
da indigenti — Cosa dicono i cittadini 


PES.AItO —- La d;.scu.s.sic,i.i*z 
.sul prdbleuia de! ruolo d-c. 
C o in u 'I : neiraccertrimenio 
delie drcliiai'azicui fi.scali ..* 
la rrcliiesta - - partit;i d.i una 
.merro.i'azicde dei "ruppi m 
ciat;st;i e coiminist;! -- die ;I 
Cemune as.suma la s’c.st.oni 
de; tinii .mniobiii e dei’!; ;in- 
!);;in!; deH'e.x Giovciitu li.i 
!;an;i i sopi);e.s.sa come e no¬ 
lo dalla leiiae Tiì-t del 
die tra.sferiva ;! controllo 
deirctue alle Iteaion* i. li.in- 
11.) iiniteaiiato ix*r aran p.ir- 
;e i! CLiisi'zho conui.Uiile d; 
I’<“.saro ìk'!!,i su;i u;t;m;i se 
dtit.i. 

I! Cons.L'im coniunaie lia .if- 
Iri.i'itaio — sia ii'.ire sdieni.»- 
:;v'.un<*n:e ;n (lue.si.i c;rco 
stanza, in.i una d;scu.s.s;ciie 
p.u ;ipp; olondila e stai i 
p.caitiiiinr..iia dalia 'ZiUHM 
;:i termini l)revi - ;1 probie 

m.i li.*! ru.oio c de. couip;!: 
Cile .! Comune può svoìue.v. 
.(1 collaborazione ccn zi: ut¬ 
ile; tì>ianz;ar; delio S’,.ito, 
l)cr i'.mia'z.de c i'accc:';.iin;*.! 
to (tela ver.(i.cita dczl; iin- 
ixmib.i. dciv.i.ic.a:. da; con 
: .•.l)u-;"‘it 

.Aiu!ie ;,i ;)o;).)ia/;o:'.c d. t’e 
suro viioie uifatt: di*.* s. f.ic 
c .l luce su que.s-.o prittiiemo. 
Clic ii.i a.S'un:.i .isp-z::; i.m 
:.i i).u ;n;.liicral).!; .•.* »i;i'. 

i idua'o.i; iti .lic'j.ic .-c.ind.i.o 
.'C d.c'm.ir.iz.c'i: fi.-c.ii;i pni- 
p.'io nel momento .ri cu; 
.-n.i-d.);).» alle »‘l.iss; mcn.* 


abbienti ed .li iavoraior. a 
redeiito fr-so pe.-.int. .sacr.iici. 

Ui G;i:ir..i ii.i r;l).ici:to 
suo impegno (ler mu.vzere 
con i mezzi a d;spo,s;z.rne a. 
inlghor r.icco.'do e coha'oo.si- 
zione Odi uh ulf:c; cciU'.mI; 
dt'l’o Stato. Pr.opi'io pc;' po¬ 
tenziare ia sua c;ii).ic;tà d. 
;..ida"aie. ramni mi st r;i/,;r,n-z 
comunale istituirà (pianto 
pr;m;i il « c( .i-siulio tr;i)‘at;i- 
r.o y. un o!'".iii.) cciisuitivo 
d*jìia itiunta die dov.à etn 
iribuire ad iiffrontare ;! pro¬ 
blema cin in.'ziiori c.ipacita 
e accerpunento d.-*; redditi. 

•Sulla -seoonda (lu-zstlone v. 
è -stat.i comiiieta iin.iniin.ta 
de; 'ziupp; pollTic; nei setto 
•Scrive;'.- ,.1 ridiie.sta a;.a 
"iii'it.i ;-ez;onal*,‘ di dem.iii 
(fare .il Comu.n* l'utli-./zazic- 
(U* dt*;le st.uttiire e (lezi, 
iniplant. deii'e.x Ci.I. die cmn 
piendciu) ;!np;..n:; sport.v. 

L,i l'ichiest.i (* motiv.it.i 
p;:nc;i);iiment,* con le c.s. 
:z:*i/;* d: .'.crviz: !);-e.sent. nc; 
1,1 c.‘:a .* tic. coni ;•!. (i.'ll'.ii 
: rotc;;‘a, ciit* p;it 40 i)i):*;i) cs 
st'.’o mezlio c j),u eioMiii. 
camentc .soddisf.r.te s,.. ;; Co 
niuii.* p.itcs.'-.* d.'p.crc de; 
.siid'Jctt; impuint. N»*;.i r.- 

c'mest.i del C;*'.-."!;,) cotnu 
n.iie è inoit.f .-ottolinc.it.i ..i 
es;*_'en/a die nvl-.t zcs:.,-i;U‘ 
dezi; !nip...n'. .sp.r.'tiv; 
'z.irafitna la p;u .i:iip.;i p.-i.- 
:ec:paz;cnt- dell'as-oc..i/..- n; 
-mo si.i 


Alla media « Lapi » di Apeccliio 
favole musiche danze stornelli 


I'i't 1 1 ; Vi 1 — It.i,I p.*; i :.1 -.’.,*. .s ,• ;i .j . z .t > .* . W.n z,‘r.po: *Il t. >:',.ì. * . I.'i.i' 4 . 1 . 1 . t..11.. cn.-, p*,-. .».n 

.- C;)!)'.zo e ',i .i.* .. a ’empo p.c;;.) uc... z-i:... M.r- ; il:* '.M-'-Z .a. d..p.:,':-uo . 1 . ■. 

In d, «juc.'t.i. tilt.li;.I. pao .'.('ni... i'-* ti.i .1 ...n'.n. li :i;.*..-t ;-;rt < l'.e .'i in-> < 

.i‘,crc i.i >’ e .1 (iopA'C.iol.t ’ Cit.iau. * oiz.i;;.) c :l.*.u';*. .....o .i. ■.•;.:r.p tz ; it.. con r.\;te t- .'.)-.*tt avo.. M.i .tn.ln* ;jJ . 

.1 ,'t. ,-.* C.-S.-.I ,s. ;.ii.*;a ..'.l ..ti ..i ; .tp.i; .\.tr.i .s- .i.ì-.-.i. : .* .t n.’.,-tr.i .ivi un ..ito iia.s. 

p.’zn.., .-..po'.'.i I..Z ‘I ti, : .r.- ■ st :t... ,*. ,~*.*r;'.,' ... s.-^;, '.-^ ipic. .. .‘ti.- .s, 'Z’.i m 1 z..:i .e c. 

.'.* . l'I cz.in., ;'.to (.*«. z.. .n.-*, zn.int. tte. r-.t .i 1 z.. ..',.'-zn..nt.. r..*:. .t— rr sor;.-•. 

ti-.'l m.it ■ ..;o z.. .nt. : : .-t.» i ni.) ez.ito n.-...-. s;-,:,.,.; .S. 

i 1 . .r.! . c.s i.st. :t... n p.i.t.* . . 1 ; i. t .■..n.i ..;.':i:* ,t;ì.i.*; . 1 ,-, ì; .i.-q.i.s'-ire u.i.i cn.,i.t d.t c'.i.-.t-- 

n-.'...i .i.'.a m.-ì.a , I.ap. ** li. .\pc, . p,u.'c n.-zl. .i;;i;..n.. de. .s; 'pazn*, .'.i p.ir 

;n pr.e. ;n, .1 li. l'c.-aro. r.e. . u. d.-po .\”u.il::'.T-..‘e ... s',. ...1,i;t.i to (i.-l t z'a. 

. 1 . .in.'n.* .s.‘ .ì.c.'. ore' t:.o..’r.i .tr:..'t.-',. s a ; ('-‘rt.i . do*;xv.“.;.>n..;'. .* .. 'eiv.p . 

à) .'tu.ù.o .s‘,:..,s.,ì.ar..'. .s; re i.;.'.--a.‘..* . ...;* :.i .. -.* .: it.. ; i;, . .1. C.t,-. .n,). p .- . 0 . ;n . n-'pp.:rc c :-;mp.* . .'iirv.'i 

i-.m «ivi.e nelle otto o;e .icd.cate .le .in ■. ;i;:ne;;'.* .icn.* v.’ir.i to, (lu.ni.i.i .ii.-rzn.in'. .. .h.* p.:.e .’i.t.'; 

i:l>er.* ..ttiv.t.i . iir.imm.tt 1 .^ .i.; *. . .*;i.. ite* .in r.ip_.>'.rto d, ...i.ir.. no.', n.-.t 

i:.or:i,il..':riO. e.i.ica.none .,1; (.'e,.; cleitc.itc . ..t'.v.ta p,'tre!ih*;M p;*-. ..-.ito e pr-tor.oi di .i.'.ntn. v.tz...i 

\'.i/ lont* ..rt ..st ,v‘.ì.. .it t ;.t a . n»* ;.. r....: t. n *; n. 1 . • .* .;nunqu .* n; -*- :t.i z ■ in J. re ,1 t.i (ju.i.( h.- . 

eazz: .-cclz.i.t.) m Oa.-c ,s -pr.pr. .;. >..* p.v.'.ic .i. r.m. .'.t-.- .-siin.) p.n e d. d;vr';>o d.i. .~.)1.T. .<>n.p.t. .1 

tere.'.-'. li. ett.t'. . ;.i-z.t/.^: r-*.:;to:* ...n en . ..s.i 

Vc.t.an;.'. a q.tolto t.itto l.no .id .k.i t .is.a.-m.' e .-cn..'.* ..spi ;-i ..ta. m | 

.A Ni'.ie s. » nr-.s: .)..) . ii.- s * r.c;,,. :. 1..1.* n..‘iì.- e '* 


.i‘..rc i.i >’ c .1 (iop.v-cnol.t ’ Cit.i.in. * oiz.in.i c :l.*.u';*. ......i .i.-.-■.•inp .z ; it.. .(in r.\;te t- s.)-.*tt avo.. M.i .tn.ln* ;jJ . 

.1 st. ,s .* e.-s.s.i ... i.ii.iia .'.'.l ..ti ..i ; .tp.i; .V.tr.i ... .i.ì-.-.t. : .* .i it.’-str.i .ivi ..'t). t .* un ..ito ]}a.s.'.'..i 

p.’zn.., t'.tpo'.'.i (- I..Z ‘I .ì, : .r.- ■ ,st :t.‘ti'it. *.» s*.*r;'..' ... s.-^;, '.-^ ipic. .. .‘tit- .s, 'Z’.i m iz..:i .e c. d..‘tj;t.» 

t'.* . l'I «•z.in., ;tt.' n*». z.. .;:.-*, zn.int. i.,.r/c..t tte. t'-.i .c”.. .i 1 z.. ..ts--zn..nt.. r.on .~-...t.> c : — .rr sor;.-•. 

»i-.'l :n,it'..;o st..', z.. .nt. : .;.t > : .-ta di.; i :n.) ez.it*-; sc,:,.,.; .S. 

i 1 . \‘t‘.r.! . esi.-t.*:..' n p.i.t.* t . 1 ; i, t .■..n.i ..;.':i:* ,t;ì.i.*; il,-, ì; .t.-q.i,s'-ire ti.i.i :r;.t. cn.,i.i d.i c'-i.'-t-- 

n-.'...i s» .i.' .i :n. .ì..t , I.ap. ** li. .\pc, . p,n.'c dt-zl. .i;;i;..n.. de. .s; 'pazn*, .'.t p.ir 

;n pr.e. ;n, .1 li. l'c.-.iro. r.e. t U. d.'po .\"u.il:nT-..‘e s'.. .».!-.''e.tdo .nt.k te (i.-l t z'a. 

. 1 . .ini'n.* .st* vì.cc. ole' p. n .1 .tr:..'t.-',t i.t:t.i -'.’.’ii ; ('-‘rtii . dó;xv4“.;ti ,t n.-.i'i i* .. 'einp * 

lo .'tu.n.o .s‘,:...s.,ì.ar.4'. .s; re i.;.'.--a.t.* t ..-;* :.i ..-.* d it..; i;, e ti. C.i,-. .n,). p t- . 0 . ni. .n-'pp.:re e :-:iipò . s;>ri*.'i 

non «ivi.e nelle otto o;e vieti.vate .le ..n .in ■ t ;n:nt';;'.* . 1 tue v.’ir.i to, qu.iii.i.i .;isez;'.a;i'. .< .h.* p.i.e .’i.i.'’ 

i:l>ert* ..ttiv.t.i . iir.imm.tt 1 .^ .i.; *. t .*;i..).i.s:t., .t.-.j s'.*.-.. . ite* .in r.ip_.>'.rto d, ..ii.irt. no.', n.-.t 

z.ornai..smo. e.i.ica.none n'.-.i.'.t-.tlt-, .*,1; (.'o,-; cleit.-.itt* t ..t'.v.ta p.'treiih-ro p;*-. ..-.ito e pr-tor.oi di .t.'.inn. vc.z...i 

t'.i/ lont* rt ..st ,t‘.ì I. .it t ;.t a t n»* ;.. rt,t ;‘t' . n *; n. 1 . • o . t*;nunqu .* n; -*- itti z ■ in Jt re ,1 t.i ,'.* (ju.i.( ht- <**.-.( . 

eazz: scclz.i.t.) m Oosc ,s -pr.pr. .;. no p.v.'.it* ti. ti:.;.“.) r.ne .'.t-e .-stin.i p.n e «i. d-.Vr'r.-o d.i. sol.t. ton.ii.t. .« 

tere.'.-'. li. ett.t'. . i.i-z.i/.^: r-'.:'.toe tt.n en t ..s.t 

Ve .'..amo a q.tolto t.ttto l.no .id . 11,1 ti.-.a.-mt' e .-en..'.* ..-' 0.1 ;-i ..ta. m | 

.A Ni'.te s. » .t..t's;.:.> :)r-.‘.':'.).i) »• t':!<• s* ;t rte;.,. ti. :. i.*i.* t-.-: :t..'iì.' e '* 

Da Fano una proposta: i rentri permanenti di formazione 

F.\NO — l’er . “.pp. .t'.i.'.t'.i* t on.'i'et i i.i-iit-i e .-tt.i.e ti-. ...* i.i.'.e r,‘.*.-!a z.ti.t.i e e de,.*. m.'b..,t.\ n. . p.T.-.';. t.c 


di'l.,t lezz * rcz.on.ile s,i.,'.,st:one f. rn. i.t ra d. i.:lt,i .* i.-.t,:. iqu. . .'.it.licat: d.'nb.tnt-, d.r; tir... . 1 . 

■p^ote.-^.t'n.l e. z.u.t'Z * d.« F.ino u.i.i pzt. F. ptV'.'.i) e .ntvTe .1 o.‘.,.n..','.tz,on.'* ro p.i.'ol.ii, « . .-.•.ndo .a d .-p.-r.-;.).!,* (i 
l'it'.c.'.i «tìt i.'t .in.’.i .nt'-ress-.intt'' t|'.;e...i .11 ti .» .tt.t'n* t; t. . tinti, .pre- t .n;inz..;irn,*r.t.. zir.inte;ti«i .ipp'a.it') 

.i; cost-tn.rt* ite:',!-, 'perman-’n*; d. ic-.len.lo .in '.e .i';.i or.i :nt'i)...:a tiel Ctintro lo pubi) .co su..e :n,i.:i .'a • 

form izi.ine-t a live.lo t'/mprensori.ile 't*.';-.ter 01 : ... n.. .i/.infetr .1 d.f mi. co.tten.i'; nuov. ene p. ' ; ntn,-) q.:.; 

z.'i.ti'c Lillà., az.one e sc-itui'.:.. ni lu^a'.i* de. seri.z.t n cteien.’.! i, .: ..:,..:'e .1 s,.;:oi-e. I ,e.tt.; p Tina .ten*. 

^4 . - *1.'.-^ .-'Ir X .1 \ .'A .>r'. A*.v) qj.r.d. ,i ,'-.r.>;rara ’ra .a. 

a-4K>o a. r-Ma-a.-. a ^a.d>. ' . • , . .... * j 

Il .a u.‘ . . 4) . 4 ;)• a : .1 .1 t. t . ..i wì *. T » . .“aA ) 

.) t .1. .lann.t) 'p.iitze.pa o .i.ktio':. »... Me.:. »!,*z.. ..tt» l'.cn'.it. it.ntr.u »... l.it<i. prr.'.tr.o. '•■ntieif* _Ot'e « una 

Ttira.i. rtipiire.-ent.tn:. ti.n »en!r. pr.i m.n.ito 1» re.i.ta .i. . .'.nn». p.-r .-t.i r.orzan.'z.i, ..*.t;- izz.inr..it.*. an.'tie a 

!• s.'iona.;, h...re un » .11. z.im»';'.:») — ;;to.s;)t'ns.i tutu.’. (i..'’r»*tt. s.o.t.-t.e; . p-r . (i'u.i.. 

*. I. »t ntro ti. .str.i.'.tiii;* i>ertn»xn:‘n b..e — tra .s.'Uti..i p’»i;t‘.-s.t.'n.».t* e ;. .» itez.e-n“ A'.trt ne n.» prc.,-'‘.idr.’, 

t» — s. »' detto • p.io ess-.’re zest.te* .-.stein.i pr. diit'.vo .n ixirt .eo.are .'e d. fzze di r.sp.*t:,tre*. 

d.re".i;ii.‘n:e dill.i te;nu.i.t.i in.'nt.i l'.i-zr.c») tu;.!. .. t ...itmer. .0. a ',).c.'0..i Un l.ive.ro edir.i..'...t *> ;.i :ii.;:e..a rì 
r.a »■> d.tl e.’impr.‘ns.')r.,'i. o.ver.i ca qu * indu.-tr.a. .a ;)tvc.i » .■,i;t,z..»n.»;ej. I. ..st.'u.'.»■)n.'* pr.itess.on.i e a .it.t la zer..*- 

.-.t.. .n.'.-.nie .il.e tirzan./.t 1 nen. de. "i rjo.ti dei CNimun*' e .ineiie tiue...'i ti. :a.e r.fttrma dell'or.i .t.intento .-col.» 

lorator.. In :.il mo.i.) l'ss.i .is.'Umerebtie mu.tie.'.s; nell.i 1 »)z..'.ì della iezze rt* »'(i ;n jxirtit'ol.ir.s ('ontr.'ou..-; e .i 

;1 ruoli) .1; .strutt ur.» d; li.-^e 'polivalen z onale, p.'ìii'he ceeorro d.ire orzati. stq'Hn'are quel det'ad-uiT..-nio cu.t .ir;, 

!o. eapaee d; adez.nre .1 .'. rv;z;.'i il.e o.tà agi; interventi de.li Hez.one. le io :> » he e uni tendenza pre.-er.te. i.i 

nuivve domande cne !.• d.n.im.ei oe.'i nendo e.nuo dol o .'Vi.uppo ixcup.» nvun.q.ie no.; .r.'ever.-.b,.e 


UH BINO — L et o (Ielle t*\a 1 
.sion; fisi*,ili nml);ilza di co- i 
mu.if ili fomUiie. .-Vnche ad , 
Urbino iieali elenchi pulihli ' 
cali da.izli apiiosiii uffici ri i 
sulta che il reddito di moli; ^ 
hljci'i professio.n.sii. di alcum ' 
imprcnditor; edili, di certi la 
vonitori indipeiidcnt. nulla , 
pu() invidiare a quello dei la , 
voriiton iinlip-entiem.. inill.i 
rai. deiili impicitati; nel mi¬ 
gliore dei casi è di |)o*eo suik' 
l'iure. a volu* aiicIic Iczacr- > 
mciiie inferiore. .N'oii sfii:;.i:e : 
ai eitladin; riiico;i.!;nif:i/.,i. ai) 
e ie .sull.i l)ase di semplici o-, 
.sci'va/.ioni »• ciHistaliiz.ioni mol- * 
to facili i.i un piccolo centro. 

Si nflctU' --ulla con.s;-.lenza ; 
dcìle »•va.■.I•)m. ■.lillà utilità di ; 
un m.innior rigore nei cotiiroi ; 
1; e -*ull.i necessità — c.inie (• - 

Ui.i sialo delio .sii (piesl.i slfs 

sa p.iitin.i — che 1 Uomiini 
r.prendano ; coriiiiiti di acccr- j 

l. lineino e di ( o nrollo elle a\e ! 
wiiio fino .1 (|ii.delie anno f.i, i 

K' ne.'i's.'.ira» li 'h’.oii.) ,i; 
l'imi oivt-rat d. Ur!)ino -- ciu* t 
.li più presili .s| .irnvi .i iin 
s;sU-ma fisi-ati- » iie non per 
iiu-n.i assohn-.m-, riie i.iìs., 
(Intanto — .izziunz.i.i • .litr. 

- - ii sii^n.i i.iii- ni inolio I ile . 
zìi uffìc: t om()- tcn;: .K t cri! i 
no suinto c!l. ii.i cv.i'O ;! f. 

-t o. I! .'lostr.i l'.icsf li.i .');'•» 
Zn.i d; riformi . d. nuoti nue 

si .'III I;.. di r.s ilvi ie I p;-.)'*)!»- • 

ni: (ie; s.-;-,;/- -n ..,t; ,f. * K 

f>> ( 10.1 I- z .ist.i - .iz’Zi.inZi 
«illr»* •*!>' r,* t» ’ - ix- '•».*» . 

*. n, :m n ; :.(!<!'•. :.s..i p.iz.i. 

ic t.Iss-- , 

S- riti. t'.- .m,. ou i; 1 pi 
to li: :ro:; ,i, . .cn- .i.ni.i-i 

; Zi ct.in. di 1 . '.ri-i:*i • .n' ir.i.i 
< \'i ria!.! » li: Fei m zn.i ni 
t’-':)::'.! .* :>►, ii. . U .o:n- 'r ti i * 
t ri) Ilo, 1 (|.i,ii; li.in. 1.1 p.t/i- 
m-:itt- 'tr.iii .n.i <ì izi; » .--n 

1 l dei i.inliC)'-. ! i.is; p,.i ui.i 

t r.)-.--jnc. <i \.iii>'.: \.i n 

n. I .lurr.i).):-;;!; : n: i.:'tr..ii.. I. 
n-.-:'; ;):'i)fi-s-. .i i.s:.. z, 

^•^;n:ne^.naT'.ti I r s,j.:,|-i.i ,.,! :. 
rittnr.) .::-;i:z:';.t.. •Ioits;<;,t 
\ : Ti- con U'i roihì:'*» z-ir::,;. •• 
ro il. I-I-) >è ;l 1 VI'*» li;.i • I.im > 
r.i'Oi. 1 _’{7. iti.t, i-ds t:::]. 

2 4t)4, 4 tdti 1 ;‘i* i. t l.t •• .j II 

s'.i p.is'.»' ristii '.i . ;*»i' I ’i- 

r.iline,iti -.ì.x-r.i li- ]**• .) 

_’••• :n !.i ur»*), t s .uno "io 

» , . I 

r. it.zn.i', -- s < 1 . 1 * n:*i coni 

mento ,1 (|.:i-s-t* i ifr»- - - :'.»•! ; 
. o'ist.it.ire (| i.int.i ":ii 1 

• s -r, .i;ii . 1 .-.), Ut-; r.;;-\.iri »•• 

m. - ,)it i>i*rs.>:ic ';.i'i.i » . 

or.Ut- .! t r.ire .n.i.it: ì.» ;»r*i \ 

pr .) f.imizi .1 '»• »: p.»r» .i i 
l'iit :>i .:»*. olrn* t itt.); non \ - | 
t .im.» ri un.i jr.niiìe c tt.i , 
;)» r (II: Il s; I .c'rs-t t- .in p ■ 

i Itti) »■ .Itili ì's'tnr.i uii iit 1,1 
m.c.i.-'e q,i.i;-;i* "mrt.'- t.i » ,i . 
p.l.iii* " ». 

* Irmi .1 a ^'.'t,- - t ont.n.i.i 

I iimniin'io - vozi'.im»» -ott.> I 
lineari- « n»* è ..i.it'.ie. nelle d; ; 

s. iIssioTl. I» ili*; IklI. furo d.’I 

f.H de mor.ilismo, (i»-I d.ittr.n i 
r;sm,). d.ire lon'tzìi p.-r f.iv.I 
'Oiu/.oti: ai m.i: .iiiii.i!. <iei 
P.ifse. s, j>ij -- aii-;- 

’enlato li; 'i.ir.t.ire ei);()e '.li 

!e sp.)i!»‘ dczil o()er.)l (('Osto 

di i l.)\i»rii. ,isst-nti‘*si'n*i. et".' i 

— non <; ha 1.» los.-jcn/.i ci • 


i tilt* di (lc:uiiK’i.i:e in tn.inlei'a 
t chiara ciò clic m lia -. Xeccs 
. sità. eerlo. d; tiii.i prii i.sii e.) 

' scienza civile ma a.z.ziim 
, ziamo noi — !Kve.s.sii;i anche 
^ di un sisicm.i ft-ciìie eiic non 
' j).*rin.'ita di nascundei'** ii fat¬ 
turato. le ricevute d'incassO. 

* le oìK’razioii; eco'iomicli»* e. 
, (lii.iul:. non (O'i.scdi.i di .. aii 
i.*r;dun’i- • *1 zettito conir: 

1 l)ini\o. 


, in-lUGOl.A . Pcs.iroi - Il pre 
; .s.(lente tic.la Coniun.ta moti 
: tan.i del tt.iii'.a e .Nerone. 

, tonip.iziio G.useiiix* Panico, e 
coc'i'ii.natorc clell'Ul ! ;e;(i 
p.ano (iella Comunità, l'.ir 
' ehitetto V.iienti. hanno d;- 
.seu'so eoli ; _’(!() 'tu.'ii-nt; dei 
, l.eeo .se;em;i;co <. P.ci'tn.ii; » 
1 d: Pt-rzoia sU. eimpi'ii spet 
, tanti alla Coniun.ta monta- 
I na e .'Ulle !;n.il;ta delia piti 
zramni.t.-t.one ler-Uor.ale. I 
z.ovali, con ;1 Imo .niere.s.se. 
con . Itiro ;iilc: leni ; e do 
ni.inde hanno mostr.ito una 
ziaiidc scns.h.hta a lem; (i'. 

’ co.'.! clcl'.lt.t l'-lci'.in.M -I.K'l.lic. 

■ .'.he t.).-.'.i.;o .c p is.-;l).!!ta 

ste-'t ( 1 ; l'.n.t'e.t.i sO*-.o c.'O 
noni.c.l ticll.i mont.izna nel 
q'iadr.) d. '.m nuovo svilup 

pt* de! P.u-.si* S; I* dist'UssO 
sulle (lucs'ion. de! lav.'i'o. su'- 
, c pi'ospct I .Vi* li; .iiscrimen 
to .ic. -z.ov.in. diiilom.it 1 c 
■ lUre.i'; i.c.l'.i;nl);!o del piano 
(i ptozr.immii.uonc della Co 
munita montana. (Iella coo.nc 

r. iz.oiit* Iti ;i-z:';i'o!Hir.i c p.u 
.n zcncrale dt*!lo sv.lupiio d: 
ilUcsti) esscn/:a;c .si'iiore del 
l.i v;ia cconomii'a de! nostro 

’ cn! rote: r.i, (^ii.ileuno li.i an 
.'IH posto interi'oz.ii .v; e;'i e 
spre.ssii preoi'cuti.i/ioi'.i* circa 
t la poss;l).!;ta di colle;;.are 

• zi; intei'c.ss: de; snvzo!: comu 
' n; .'he lamio p.itte della mio 

v.i realtà eomprensor.ia*. 

: P.nneo c Valt*ni: luimio r; 

sposto .innii.iiiienle ;i tu!!; zìi 
.nii'i'venut;. Il iiresaiente de;- 
I la Comuni!.;» montana ila so: 

tol.neato fatto che ci s: 

: t roi'.i (i; i'i’onte *i!l»' pr.in»* 

, t'.-.pcr;en/i d; prozi'.immaz.o 

■ ne a 1.l’elio tei'!'.! oi':;ile. e co- 
' tue q.ii'.stc possitno assume- 

!'<■ un valori* nuovo e (pia- 
, l;!;cante .solo se coll'.-zate a; 
la ptDzi'.imm.iziom* l’czmnale 
e iKi/lonale. 

P.ina.) ii.i lincili* iicoid.ito 
.'he le scelte deile Comunità 

■ ilel)l)ono essere aflroniaie sul- 

' .1 i).ù ;imp.;t p.irtecipazmne. 

p.ii’tee;i);iz.()ne eiie lui zià re 
i zi.strato 1 .suo; moment: p.ù 

s. zn;l:i'.it.v; nelle eonlerenze 
i comuna!:. nella i)r;ma eonfe 

lenza economa'.i comunilar.a 
, tenui.I nei !!) 7 i). nella sene di 
nieontn intereorsi con le or 
; z.imzzazioni sindae;il: di eate- 
i zona. .Alleile l'iiiconiro con 
! zi; stucient; dello iseientifleo 
('i Perzohi eosiitui.see un mo¬ 
mento importiuite <* nuovo di 
parteeijia/.ione. che potreblK* 

: eontnbiure a scziiare l'inizio 

• d; un riii)i)or!o nuovo e i);ii 
avanzato fra :st;!iizioni de- 
nioeratielle e scuola. 

Dai dibattito c emerso co 
.'.le 1.1 Coinunuà montana .s:a 
' eiii.inuna ;i pro'zraiiimare io 
' uso del lerntor.o e delie ri- 
, .sor.se m e.sso pre.senti. deter- 
: minandole mio sviluppo e- 
: (|tii!;br;ito. (./tinici; rinasc;t;i 
dell'azr.eoituni. sviluppo del¬ 
ie attività ariizianah e deila 
pueola .nipresa. r;()rziin;zz.a- 
z.oiie (le; .serviz: .soc;ai:. Per 
; probiem: delia innntazna oc 
corre un nnnov.iio inipczno 
.1 iivciio naz;on;iIe e reziona 
ie d. tutte ir forze i)oi;t:eiie 
deniocr.it ielle. 


Intervento 
di Ciaffì 
per le linee 
marittime 


A.NCON.\ -- Sui proh.e.iu. 
lieil.i p: O'pe:• .it,1, iiuei ot' 
(i'.nunti/.*’it* dei tratta':) ii< 
z!; a: ! u.iii .t mer.i ;-. d.* .t* .. 
dee ma;.:t.:i..' de..'.'\d: .i:.,.) 
.! lire-.dente d*,!!,i l{ez.,>'.e 

C..ill. e mti’rven'.lt 11 de. .vu; 
l.'ont: de! m;!i:s:.'i> de!!.i Ma 
;.na mete.tilt .ie, in. Piittii; 
Cti.itli ha lai!:) p:t*s.' i:.* .. i - 
lo aii.irme de ..i lU z.one ..i 
.u'Ct.de alle dot./.e d; (|.ies:. 
'.i.t.iir temi): diliti'i* su!!.* . 
nee m.i; ;tt;me dt*!!'.Adr:.it .co 

l. .I (l.m.nuz.die (il ;:.i!l.,’. 
;iv:’ei)l)i' ! ipereUsSion; zi.iv.s 
s.nie li: c.ii'.ifeit* econom.»*' 
e tur.st.eo ;i v.intazzio deiit* 
manidene s' :‘.id:ere. 

Pertanto è st.po eh;e(t i .i! 

m. dlsti'o Puli.n; li vi' ei' .n 

eiirdari* etui urzid.^a .id e(iu.‘ 
p.iz.z; e i)crs( ii.i!e aniiiun. 
str.it.vi) (ieii.i società d: d.i 
viza/.ione clu* opera .id .-\n- 
eon.i. rinei litro zu'i d.i t.-m 
1)0 i);'opo.st«). .i!!o seopo d; 

loidire .iss;(ur.i/;on; in :e 
!;i/;i'de a! ni.intenmiedto de; 
po.'t; d. lavoro. 


A Camerino 
dibattito 
sulla crisi 
deirUniversità 


C.A.MFPl.Nlà - Domani e d.* 
ii.ido.iuin. s. svolze ;i Cam» 

;■ do. orzan./z.ito dairUniv©;- 
s.ta. un li.lxittuo su! tema 
. ,,1 ipie.-'.CMC tm.veisitana 
• - le r.iz.en. (iella crisi)*. 

In'.■* le: r.dillo ,i! d;lxitt;l.o 
do.'di'.. srudtiit;, per.scma.!i- 
'.1 de! nudd.) iiolif.eo ed urli¬ 
le: s.t. i: o .:.i!;.ido 'Ih’ii z!; 
.1,!’.. il.inno .uier.to pa.la 
nient.d .. (i.u-eppe Cinaiaii 
■e iPCIi. Guuit’.irh) 'resin. 
'DCi. Mu.n) M.irtoee! iPKIi, 
.Vnt* d:.i (i.uir.n; isinistra :n 
d pi ■ uitd!<* I : ed inoltre Gra 
tu.iz-t.i I P.SDI I. Valitutt. 
tPldi. C.iii'.ito ip.irtito radi 
.'.ilei, Oi-e.ii) iI'.SDIi. e IIU 
:ne; o': ; .ipp;'i"*( iit .in!. de, 

s.nd.ie.i!:. tieiìe iidiversità di 
Honi.i. i'.'\qu;!;i. Trento. N.'t 
Pt)i'.. .S.'n.i, Getiovii. Firen 
.'e. lìoioz'Ui. S.is.s.in. 

P.'i'.'.ent. .incili* .lii'Uti; d.) 
cent: dezi. .itene; illaidì; 


Coinvolto nei sequestro Botticelli 

Sospeso da assessore 
il latitante Pirisi 

E' un consigliere del PRI ni Comune di Cingoli 
Nessun riflesso sulla composizione della giunta 

ANCON.A Co.siantmo P.r;.-. - .! p.i.store sardo tmt'ora laf. 

t;i Ite con .! it.iteiio G.*11.11111.. en'r.itnb. comvoiti ne! raptnieti' 
II) lieii' .idU'.'r.ale c.ii/.uura't'o .M.ira) Hott'.leii; e trovati in pò.** 
..c.s.'O (il J'i tn.iton; proienient. d.ii i"..■'C.itto p.iz.ito dalla fam. 
ii.;i (ie! rapii*) -- e .-.t.ito .-osih-. .) (i.iil.i V'.iiue.i (ii ;i.'*.se.'.-:oro .sUiJ 
aie.Ile ;t:i;i i-nvoltur.i de! i omutie (i. Cnizo.;. 

D i"() ne ha dato not;/.;i li s.,ui.tc() deli.i citta. Dario Oac 
.(• "’ nei cor.-(; d; una eonleren.M .st.imp.i. present: zi; im-e.s 
SO'-' Noi (li. Brair •* Favi (iei.i DC. Marvht.zian; dei P.Sl. t 
C.ùsti i’ueci del PHl. Fr.i .ii:re.-i p-.e.-eire V.ttorio Papiiaro!;.. 
Pi’.'.s:d*‘n!e deil;i locale ;i.M*.ui.i d; .-ozz.orno. La .so.spen.'ion** 
d.i.l’ui-i'.ii .(O d. zninta deil'a.s.-e,-'.)*.’(* !epu!)ì)l;i';ir.() ni P.r s; 
marra eoiistz.iere eoniuitale l.iU) .1 qu.ioii.) non di'i*.idrà in 
urtu (ieil;i .e nti*ii/.i l iie verr.( ' :iie..,..i pro.-.-.inuiinente ne; .-.no; 
.'onfront; lu ! proces.-o eh.* sar.i c* iel);’.i!o iK*r d.relt..--.i.!iui p-'f- 
elle ;lev:i .-.t-i e.i.-.i .-.ono st-,ile t "'. .ite arm; d.i lu.ieoi. non tur 
!)•”.'.i ! l’i'.oiK".!. di lla zuinia .’):i ;! piirtiio retnilibiie.ino. 

(-{.le.'tj pun!.’) e siali) M)'t()i;n*'.ito dai .■.indaco qua.e lia 
azzium») clic i'anuir.iustr.i.-uoni* lontuiiicra *.i lunziDiiari* dat») 
ili»* .1 l';r;: . •'r;i soiianto un .is.-e-'.-ore .-.'.iiipii'ntc c non effett; 
.0. Viva !*:'• (icc'uii.iz'.onc ;! .'.lui.uo H.icceii; ila e,-)i)retv.so per in 
.-.orte dei turi.siiK), In que.st. ni: un. zairni .st;i ricevendo tante 
tciefoiiaie da diver.-»* lovaiità .!.ii;:ini* ;n eu: chiede -(.**e f* 

o.i.'.sroi’o li.ieor;! viiii'zzuir»* .1 C.uzoh). Uu;i re.iie precKeiiiia 
/tono |;e (he ;i pai'.-ie vive qu.i.-. <*.elu--;*.ameiite ti; questa att. 
vita .s.aOliale. 

A proiki.-vito delie fii:n;zi:e d. ìi.tsiori .s.ii'd; esisteni; neii.i 
-■ton.i. ii .sindaco ìi.i det'o eiie ne; ioro conlroiUi .sono so'te in 
vri.si.un» l'.'e dilf.den/e e disenm.n.i/ion;, i.into clu* non veti 
*ior.*) p.u (().! f;u;i.!à i io’.o forni.izz; e ;iilr. ìirodott; tipic;. 


Se cerchi tranquillità e 
sicurezza nell'acquisto 
dell'auto d'occasione., 
cerca questo marchio 


auto 



affari 


lo troverai presso tutti i concessionari 




deir Emilia - Romagna Marche 
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l’Unità / giovedì 24 marzo 1977 


PAG. 11 / speciale ancona 


Si apre domani (ore 9) al cinema Goldoni di Ancona il congresso provinciale 


Un dibattito ner disegnare 


il volto futuro 
della città e della regione 


Partito di lotta 
partito di governo 

XL Congresso proi melale di Ancona, che st svolgerà a 
^ partire da domani, è l’ultimo appuntamento prima 
del Congresso regiona'e, che terremo a Pesaro, la pros¬ 
sima settimana 

Dopo le centinaia di assemblee precongressuali, dopo 
t congiessi che hanno ospitato sui nostri giornali loculi 
(dalla Voce di Ancona al Piot'refiso di Fabriano, al Dia¬ 
logo di Iesi, a L'incontro di talconarat un ampio venta¬ 
glio di contributi di compagni, di sezioni ma anche di 
dirigenti di altre forze politiche, di amministratori, di 
giovani e di donne, siamo arrivati al momento di rac¬ 
cogliere dalla voce dei delegati il riassunto del grande di¬ 
battito democratico che si *■ svolto nella provincia, sui 
temi delVavt enirc economico e civile del Paese, e del ruolo 
dei comunisti nel prefigurare una strada democratica e 
socialista per uscire dalla crisi. 

F SI tratta anche di definire compiutamente, prima 
dell'ulteriore verifica regionale, l'orientamento, la linea 
dei comunisti dell'anconitano, in un momento grave della 
vita del Paese, ma anche ricco di prospettive democra¬ 
tiche. Come già i congressi di sezione, il nostro congres¬ 
so provinciale non sura quindi un momento formale, le¬ 
gato solo a scadenze statutarie da rispettare, ma rispon¬ 
de assieme al bisogno di dibattere i principali temi poli¬ 
tici oggi sul tappeto, e alla necessita di organizzarci sem¬ 
pre meglio come partito di lotta e di governo. 

Cercheremo di non parlare di tutto (e di mente), ma 
di fissare la nostra attenzione critica, alla luce dei di¬ 
battiti già stolti nelle sezioni e negli organismi di parti¬ 
to, sul quadro politico regionale e nazionale, sul livello 
di consapevolezza da parte dei militanti e dei gruppi di¬ 
rigenti della necessita di affrontare senza timidezze, in 
maniera non difensiva, la complessità dei problemi che 
il dopo 20 giugno ha aperto, e insieme a tutto ciò for¬ 
muleremo una proposta politica da portare avanti net 
prossimi anni, e da proporre agli elettori nostri, alle al¬ 
tre forze politiche democratiche e a quanti hanno a cuo¬ 
re il futuro democratico delle Marche. 

Certamente non sara il nostro un congresso che non 
si occuperà delle Marche. Se la situazione del Paese e 
grave, esistono particolarità e specificità marchigiane in 
grado di fornire anche nazionalmente strade maestre per 
uscire dalla cri-.i. non solo teoriche, ma già dissodate, 
asfaltate e sperimentate. Diciatto mesi di intesa di mag¬ 
gioranza in Regione non sono cosa da poco, in una si¬ 
tuazione dove il bene più prezioso e introvabile è proprio 
la stabilita del quadro politico, e la volontà di ogni sin¬ 
gola forza politica democratica di anteporre gli interessi 
del Paese ai propri egoismi ed alle proprie beghe interne. 

Cercheremo di affrontare questi terni senza provincia- 
li'.ini. senza rinchiuderci in tematiche di breve respiro, 
corporative o settoriali. Siamo certi di poter dare con 
il nostro congresso alcune indicazioni che potranno es¬ 
sere utili per le lotte e per il lavoro politico e ammini¬ 
strativo dei prossimi anni. Come pure starno convinti 
t ìic le forze politiche che interverranno ai nostri lavori, 
et aiuteranno ad analizzare sempre meglio il «caso mar¬ 
chigiano n nel contesto italiano ed europeo, che da par¬ 
te nostra continuiamo ad affrontare cercando di essere 
unitari per due, e anche per tre, a volte, battendoci pero 
decisamente contro ogni forma di autosufficienza, di set¬ 
tarismo o di integralismo, poiché per costruire una nuo¬ 
ta .società bisogna essere in molti, m una autonoma con¬ 
vergenza di forze politiche democratiche, mentre purtrop¬ 
po — come ci ha ricordato di recente il compagno Amen¬ 
dola — «per provocare lo sfascio basta una forza sola > 

l’i un grave momento nazionale, contrassegnato dalla 
necessità Ci isolare i provocatori, e contrassegnato anche 
da significative coincidente di analisi tra il nostro Comi¬ 
tato centrale e la Direzione del PSI. è a nostro avviso 
necessario, e soprattutto possibile, che dalle Marche venga 
una chiara indicazione unitaria, per assicurare agli ope¬ 
rai. ai contadini, ai ceti intermedi, ai giovani, alle donne 
una prospettiva di democrazia e di liberta. 

Mariano Guzzini 


350 delegati per 
14 mila iscritti 

Si apre domani, venerdì, presso il cinema • Goldoni • 
di Ancona il congresso della Federazione provinciale dal 
PCI. I lavori si apriranno alle ore 9 con la relaziona del 
segretario Mariano Guzzini. e si protrarranno fino a do¬ 
menica mattina. Le conclusioni del dibattito saranno 
tratte dal segretario regionale Claudio Verdini, del Co¬ 
mitato centrale del Partito. 

Oltre alle delegazioni degli altri partiti (sono stata in¬ 
vitate tutte le forze politiche dell'arco costituzionale), 
delle organizzazioni sindacali, culturali e di massa, sa¬ 
ranno presenti oltre 3SO delegati eletti in 150 congressi di 
sezione, in rappresentanza di piu di 14 mila iscritti. So¬ 
no oltre 1000 i compagni Invitati, appartenenti a tutte 
le sezioni della provincia. 

Il PCI giunge al suo congresso con il 93% dai compa¬ 
gni già tesserati par il 1977 (13.529 su 14.340 iscritti dallo 
scorso anno). Oltre 60 sezioni hanno raggiunto il 100% 
rrella campagna di tassaramanto. Sono infine 606 i ra¬ 
dutati di cui 129 donna. 



Il contributo che viene dai giovani 

La lotta iiisienie ai lavoratori costituisce la base per il processo dì trasformazione della società - Una batta¬ 
glia ideale e culturale per la nascita di nuovi valori di solidarietà 
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Un bilancio di 18 mesi di intesa, collaborazione 
democratica, convergenza fatto con il compa¬ 
gno Furio Durpetti, della segreteria della Fede¬ 
razione - Che cosa è cambiato - Novità positive 
nei rapporti tra i partiti ed elementi di con¬ 
traddittorietà - Il ruolo delle forze minori e 
Tatteggiamento della Democrazia Cristiana 
Alcuni atti qualificanti - I cambiamenti nel 
governo di molti enti locali e comunità montane 

Intesa, collaborazione democratica, convergenza; prima erano parole che facevano pensare 
a governi senza il PCI (a Roma e nei Comuni ilaliani). Oggi sono realta ed impegno di ogni 
giorno per amministratori, forze politiche, ceti sociali. Eppure c'e discordia sulle necessita 
di fronte alla grave crisi, anche in provincia di Ancona il processo di aggregazione si fa strada 
a fatica. Ira più di un ostacolo (alcuni frapposti, altri oggettivi). « Si, ma il bilancio che si 
può fare oggi, a un anno e mezzo dalla svolta del 15 giugno, anche qui ad Ancona e sicu 
ramente positivo — vuole precisare fin dall'inizio del nostro colloquio il compagno Furio 
Durpetti. della segreteria della Federazione comunista — Ci sono contraddizioni, in taluni casi 
tenaci chiusure di parte, ma è un processo innestato. Nessuno immaginava di voltare pagina 
in un giorno. E' invece un lavoro faticoso, che tra l'altro vede soprattutto noi comunisti 
impegnati. Le altre forze politiche si muovono su terreni diversi, a volle neppure troppo 
chiari. Intanto voglio fare una premessa: ne Ila provincia di Ancona, nessun successo sarebbe 
stato possibile, se comunisti e socialisti non avessero rinsaldato — dopo il 15 giugno c specie 
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Un corteo di studenti per le vie di Ancona. ìn occasione dello sciopero del 13 marzo i gio¬ 
vani hanno arricchito con la loro partecipazione la giornata di lotta 
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Tiziana Malagarì 


Questione centrale 
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dell’area del porto 

tW -ii' 


^ : 'Vi?- 




I ■ fi? 


> * 11 

r-s if 1 ? I 




h 


li 







La DC anconetana dice di opporsi 
ma nessuno sa ancora a che cosa 

.Ai problemi aniniinistrativi del Connine .si aggiiingono f|iielli dei rapporti con 
Io seudocrocìato che non vuole fare chiarezza sulle sue posizioni 
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ad azg.ungerò .i.tro prior.-a 
^ -T a rio,').a' 

tutto non 0 j.»c. e di irorvi 

1 nolana t .il, ii-po . 

bil.lu di. I t.-.i-r^.e cli.i.i»r..i 
ttche .sterne, n r^^ft-cc .«re d. 

ì!. 'O.. * 1,.f 

St.tb.. to q.i.n.d. „;*ri’.,i .» 

vo'.ta — p.n che m.ii ni »,i 
-o d; .\:ii i"n I — I n t • tf c t 
< 1.1 .unni.i..':i.t’.4. 1 • 
labilmente leg.ita .il contri¬ 
buto po;x»’ari- o jxit.t'co un. 
t.irio idi pili, dopo le ull.me 


V ,’-rcè c.vn - ..-,1 
.'g.'e i.tzo... n.“, d- 
O, .- g.. a i.-.o.r./r-'t**. - 
son.- re r' » . n.icì-r' -. 

et -.iix r* e lì I , ' d- ., 

■. 1.0 II -ir-' l'i 

n p rt > » rt .,- IH' .-: \f 
t.ini, ono • .t ., ,tgg. r :x,. 
t.to ii. Op.'-'V / 0 T 

F..dont, u.i .1 -i.-i- . I 

t • ' '“4" 7.1 - * - . . 5 4 * 1 • • ' 

'ìnìm r.t' 

tr.r.v/ w*. * fin» • j i X ' 

* » r. , T >' j.'--.' . 

ir. d r.v.r.t.' i. t . t , n.i 
eh-' '.>1.0 hi .n-1 I i n - 
lon gr.i..'a n-. nribiii. 
.,r.c-'r t.»n: < 1 «/ r^r » . t < r . 
’.o .'for.'O un t.ir w .xr -.ftro . 
*ir’i o ri»”.i 

quelito ,i 1 Tit* II» .')rt 

\ r» r.t, .t OC" ii't o ' i.. 1 

'a :< ndenza .rrotr» nn t- , .t 

j A » t 2 4 ^ c* t .llt l«.“’.*j>/'i 

z one. r.o. lonfrw.'.t dt i 
n.agg:or.inz,i <- .11 p.».‘.e.> ire 
-il ’ PCI • 

E' .Oi-to 1.1.od-,:.'. i. 

1 'utto ilo .1...» h-i • lì 
1 1 vti'o I on'r .r.i, li-.ro r ' 1 
i.ii *d.»..in. - . .1.1.... i Miì.ì' I 
d»'! Con.' gl.o icmur 1 i • . 

’in ri.i l'.i del ». .Olito no.'..» 
ni.igg.orunz,v <,hc .mpegna l.i 


G.e .j con.g».'.or.*' con 
'....-..t ;'*'r .. dt oei.trn.moi.ti 

1 ..ivc.-.t.-e p-'.'i . 1 - jUjx'rrtto 
ogr. li--., o .n.i nto prfxtodur-i 
.e .-.rr.v: a p.u pro.-to 
.1 , i-r..ro-iz., ti n(*.to eti 

7 or. . co-T. conti — c.o- — 
m 7 'fO"c; .t.ev.i r.c.h.c-gti 
t .'UI .i.ii.'.o;.-g .n.z.rtt 

't 

N'i V ixi.--' . 1 '. o 'C.og ero qu. 
q.,,-- .ni-'r.ogat.v: Ne d.^ru 
’iTin.o .» .o.-.e .it Cov.ztca'O 
prov vc.rt.e Gl-, .OSTO p.ir-.To 
o con .a DC. p- r rompron 
di.-o t.r.o .r. lor.ao .e r.ig.on. 
a. ur..» Ti-.tz.ono .s.ouramer.te 
non .rniz un» o 1 nei.pendente 
.mi i.te d,i .1 cune .niotici d. 

, tz.on. e n.un le.-it.iz.oni 
i.'ttr.or.I. m.i urt.iminte pe 
.-., 0 . i-i x,r gt. -.vi unp. de.t.i 

n. » I f 0.1 d«'.morr.n . 0.1 o p'r 
t ; raro de...i rifa Si .'. 
vu 1 e i. f tre i i ppo iz.one •, 

o, .r.o ri ''f.ni.iino ^po-v -,0 d.- 

."f h.. o’.v.i ;;..-i.v.d...ire con 

oi.,i t./.i e .-fii.-o d. rcipon 
. 1 ). ’.t '’i (1 o <0,17 (.irta 

OpiXi-.z.on- . 1 . 1.1 rr,',. tvono 
m.iM, jx . t.'cmp.o. o a.te .*ue 

'..l.iiT'o r.ixTou .on: ancor.. 
Lino, «v.ve p.ù che mai nelle 
V.lindo de. *1 M.ir.i.di c dot 


Ccin'.ore r.iv.i't,-'. ti ri.soo 
o ipiz.cr.o g.ov.in.'f 0 ftin.T. 
r.e. .. i d.. g.-'g., "ri- -■ .! 
t.i v.otenza gr.i’utu ei .rr.i 
7 or. ite non corto un'opn^» 

7 . r.o a oh. .ivor.i — - in.- 
at Com-ine c: .\noor.« ed r. 
'.in'. Comun- ;• .tnin. — p* r 
c<'mbn-tere e .^uporaro tu"o. 
c.o 

Con de. t.m.‘ . degl; t rro 
rp Non e <'v^.tt.,n;cnto no 
.'tra op n one. mi r.e'a .pi 
'e> . -..l'obbe ar.ror n.u r*- 
cc.-w'ar.o i.he 0 . -. un. -o 
v.i or: d. o.i.moia.me.nto c .'.u. 
o -ce.'o oonorfe. cne .-i to 
.,1 oi'O. n* ..'.n'or^•^'e < o- 

df'ta c.tta o tri ogn. .mp..r. 
t.itur.i d. p-iVi 

Qua.ur.que ^a la reazione 
' oppo'.it.v.i , ohe :n.s..s*..'imo 
nel cr.t.tarc, qut..o de.» u.c; i 
domorrat t-a .e.-’i un nn-*-. 
prof' ’idj lo.nv riC..mg.n'o. -i 1 
cb.itt.vo pol.t. -o non = 0.0 d- . 
comun-',*:, m.t de.f.ntcn 
maggioranza, i.n dai.a aua 
.mprg,1 17.1 ne prò 7 r 1 ir..n.at .r.a. 
.a .■'Ili il ,11 .'.i Ur.l piT 1.1 
."Si.viz.M domo.'.ni :.(.1 d. .\.i 

vor4«i 

Milli Marioli 


I cantieri navali di Ancon.i 

I)o\ 1,1 i S'f ri an ’e lus 
<1 o.ittito (olkg.ito 'iritt.i 
ii’t nlt atte qui st on. de'to 
.■nv <-t->-io’n.to d--! v,i 

- 1-1 <I •n:)'-(-n-uir.o jiti-ii.i 

t.o.o. qui i'o <i< 1 tongri "'I 
prò*. ii.< ..ile «lei loinuni'L 

S. è ?d un p into -.nic.a 
!• . ar.c'r' r.eir.\r.t<)n t n < 1 . 
if, 1 (urva ani ora d.'ii.n 
< 1 , r.'i Oi !1 1 r:pr« '.it 'Xi .a 
. 1 ’. pirt.t-» opi r.i'o e <i- 
n.-K ratio ma forza jxt- 
1 1.1 (ot ( gat.i anelli <i'.i 

i-i .1 {/-qxilo. 1 Cl'.l tl-l 
r.om.ii-ini ntt p.u de’txili 
• . *- r.'i'i* f •< * d' < ' ’o 

■ *• c, ■•. ■ . <i ’ ' 

< itr.i Lirtaii.i'.ti et 

pr. ' •"<! r- -- (i iro’i*i .it 
'e r<;;>;,'t't r*,-:./* di_.. 

II..ni' — q .t*'* -.rn < i ; 
tr.il'. < orni q .< ! e d* 1. . 1 : t .1 
f>o.-;'.. t-- .iri<<)n.t<.r.a. <ìi g' 
..iVi'ti'ti,’, fxr i.i r.pr* 
',1 r.d »qu.>*!U 01,0 

'(• pii-.It iiriu'tne <ì« l’.i 
pr-.v ni .• < fu alti r.do-.i 

ixi.it.c.i cr<-dit/..i lì 
viT'.i ri.'ive car.in/.t 
rome !e .nuove (ente . pi r 
te .i!’( lart.en c M .m 
r al t'ihfic.o » M.'r.t' 

<1 i -i; \r.fon.i. r-! p u 
gr.iiidt (omji’.i S'O dtl!.! it 
g or.e. il lant.ire n.ivalt 

F.e< o un.i tiri v <• < k ni a 
/'•'•le (1. vvortinzo» i hi 
(1 1 '-.It — t .1 rn.rg'gior re 
g or.*- ir.'cme — co't.r.i 

< .0 !.) s<‘u litro cl. i.’-. 
piogramm.i d r.rirov.inxn 

10 e r .10 iv i r^ olle ikll a 

11 istr .1 l<Kale. olire < tu 
-ina garai./i.i fli l.ivoro i 
d iitr.-,Mrf pi r m.gliai.i 

<!: I lU. d.i ; .'»!.i I,i i-uiti i 

p...Il Iputì.. 1 . 1,1 o p: iv ti I 


I ' . - t ( ■ . r - t li 1:0 * e 

1 i-1 - ir..’*.! d; bittagl.e 

. Ili pji ire l'-iilor 

\ t ’ Io (\ if‘ tlH ti*'» « pr4*>* 

' • Il d( c : t ni' !'« ali è 

r . •< *• - .id < '< mp o pi r 
I r.m'i-ivi-re 
! I li -•! r I di li'IRI 
ri ai m.a lira 
' *.i .■ r '■Tal' / o- { prò 
». .'t \ 

< , li 1 i. i.i ri s.'ten 

t *'-o\.- IIP.- _i 

I < ' *. ._t ;i*i ( ma 
g . t .ro I . -gr.-i d n.no 

• \ V ..-m- : * (Il ! p-ii-i.ito) 

’ • t.i _.*•.( ir.-. • < oromi- 
< .. ( l.i i'.i 1 ' ( .-p 1 - iT.i og 
gl !* .1 cmiii 'ir, con i 

- I -'.O". > i' ji.irt i-> .-.rrnin 
t- I -.n fj .-lo g .ip 5 X)r.f se 
\ l’i.'gg ir r. g o-e sono 
•.rg*r*. 1 .-iVt '< t ite d’ .n 
\(-*m'i*-> m.i'-'icc.o ntl- 
ta I. ■.* • a e ri t!a na- 
V.m -1 • .• i. to'i <ome 
i e. 1 - tton .III » " 1 * colie 
L»:I 

*'.'‘1 rj.f'ta oltica la 
:/! .-ir . ■( dii porto 
il< r (<) - -i, SVI potin 

/..tir, r.t > di 1 b.'C r.o — p-.A 
’!<iv,;;t i.n.i prò pi Ulva. 
Eli . pj ;.t. ine nanro rr- 
iirm-xiii.l ta il: «ovirixi nr- 
g'i crii !oc.-ii c- «alla Ro- 
g-.'i-- .M, :* <’ lìt bbor.o la 
vor.iCi 'ir.io. ,t fianio dei 
s ' d.ii ai 1 di , l.iv-.rafitr . 
Dir lo,tr.nei re il governo 
.'1 m .1 poluic.i -- fina! 
ii't n'i ~ d: i spani.one e 

• ■ .n 01 n "tr ncimi nto dii 
la h.i-e pr.giuttiva 

\ i' tu o 1 ' misiir.i l.t 

I i,)ii. t.i di direzione le di 

1 * .1 ' 11 -. I ini-i df 11,1 clas-iO 

opi '.ti.i e lif 1 liti siK'l.lll 
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PERUGIA - Sì apre stasera Tassise provinciale dei comunisti 


Ruolo del partito e comprensori 
temi centrali ai congresso PCI 

Olire 500 compagni, Ira delegali e invitali, ii interrogheranno sulle prospeltive del Paese e della regione • La 
conferenza slampa del segretario compagno Mandarini - L'appuntamento è stato preceduto da 482 congressi di sezione 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 21839 

REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TEl.EF. 401150 




. n / urrsS^ràca 


P1;RUGIA — I comunisti ik‘- ' t('<ipato è .slato rii lOT'i; in ' 

rubini comincpianno. duri- ■ 181 ->ono intervenuti Le don- ' i 

Qi-, a celebrare <,-£fi pome- , ne pre. enti erano làO j fnnfprPriTA «tariffì » 

r.L'^io alle ore 16 aM.i sa.a . 1 m'-mbri eletti dei coni.- , V-OnTerenZa ucll '' ISTITUTO STOTICO 

de: Notar! il [iropno com're^- i ‘ati comprensonali .sono .sta- , . I 

fio provinciale Oltre .600 com- | H 017 d; r-u; 42 donne. La , ' 

pai/ni tr.i deles'ati ed inviuii, , (omposi/ione sociale dei ro j TT .rw 11 : 

on.-e ad una c|Uaiineata par- | mPati e la .se;.:uente: fi!) ope I | j fi Q FlPPrPSl OfiP 1 

teeipa/ione di e.sponcnti delle ■ i.ii. 18 eo’.livaton duetti, 18 | VÌA 

aure foi/e dcmocr.it iciie, .m ; .irtu'iam. .77 impief'ati. 81 s‘u- i • J || jj ^12 .rx ^ ^ 2 4-X i 

interrrii'her.anno da sta.-iera | den'i. 21 » m.sc<;nanti. 4 pcnuo | ||^f p | | pf T11 O 11 p pff |TT 11 fi 1 |Q i 

sulle jirospett.ve ilei pae.'C e ii.iti. 21 !un/ionari di par’i i 1 li TV/Al TI-1.1 CAIA V.. VAll A AA 1 à & A AA 

della r.'itione, sul! i « saluti--• ’o. 10 oper.itori della .‘-anita, i . -i- /-•*. j- • • | 

del pai‘.ito, .aiii r-tppfirii « on 1 H romiiif rcianti. 1 liberi prò j Buoni risultati in due anni di attivila - Litfadini inte- , 

Kii altri partiti, sulla ^'lavc cri ^ ie..-,.on;si i. 17 di .occupati e ' ressali a questo tipo di Studi nel comitato direttivo 

SI economica, .'^u: urandi te- 8 lec.nici 1 1 

mi ideali e cuitui.i'i della ^o- . L'Umli’.i e 1 .-ao. prob'- ] pk!<L'OL-\ - Un nuovo rappcrlo fra intellettuai; e col.ettivua | 

ciet'a touiempor.inea j UH. duiajue, il j),trMto e !o | .,-.4 o.'ale, f;a .-.iiei laL.sti nel eainfxj della ricerca .-itor.ca e b.- 1 

(}ua! e li .-.e^noion il quale 1 -.v l'ippo deire^’cmouia <0 > q, .tpprufònd.mento e iL co.mi)rensione del proprio pas ! 

que.^lo cjmne.v.o e .'^tato oi- | iiiu;’i-i'.t, saranno al (entro 1 , st.iio .. lem<i lentra.e de.la conferenza .stampa, .-ivaltasi , 

U.'Il/zito e da ojui ce.<- <!e'^ dUiittito (■on/re-,.',u ile 1 ri'.j.i'.na ne; '.oc.L; deH’I.stituto .-storico rei/ionale. L'i.st.iu- j 

bi.i? Il ( oiiipa'-'im l-'f'ineo j .Sab.ro poiner;"".o. pririM , Maio lou len/e leJiOuale nel '17>, iia Legato in que^!; due j 
M i!Kl.»r..u.. .se/retar.o prò-, in- j d‘'!re;e/ir,iie dei nuovi orL'<- 1 att.v.ia intoiuo a qiie.-iio a.-^-se fondamenta e , 

ci.de, uni* nnen'e ai meinbii . ni'rm dirigenti, il fom|).iL:M'i .Suiio 11 ^’..mon..tn/e d. c.o .-.a la cump.iiina .six-.. che ha .n 1 

di ;.i .',1 .-'reter.a ieri m.ifnii | f-.l.u (^ui nini, menihro dei; i j . j,, -.ai-i .1 •.eriMori'i re/.on.i.e. ?,'a .'elezione d. un.i pi.irte 1 

ni. tor-o di un.i conU-ren/a I d; e/.one cene, uh-ra i lavori ' ,p. (-...-nua’u dnvtr.vo deH’i.-itituto. che vede iapine.-,ep.ta’, a. [ 
st iinpa. lo h,i ’.oluto .o-tei;. I n.,.i generale df-1 P.irtito, ’e j , ,,, , ...tj. (.-.a..ji. d.-lla mate;,a e c.t’.adm; .n'.ere.>.sati a-la , 

IH ire ulteiior.nenie- <Vo’l;.i- ; proqii-ttive dell'Umbn.i, n ] c;;.-‘ de. a loro .sona I 

n.o — li.i dell 1 - o't-i.i-ie j l’.irtno I,.i .'ei'reteri.» fle’.i | .Sonj .-.nr. pr;.,'.e/.<iii nella scelt.i criter. di cornpeten/a e 1 

ani he ("jii quello ddiittUo 1 it-der.i/ione ii.i. puri*, foin.io | <[ 1 ai;p.c.--ent<i-i.ai tc;rU.onalo, .^en/a cadere in lott;//..n'..on. 

eou.'ren-^.uale un r.ippoito v: 1 .eri ma’t.n.i una .-erie di dai ; , he. Da', confronto delle diver.se istanze e metodologie ! 

v.iie, cosnuite. < lido con le I “-uU.i partec.p.t/ione e -sUl d. j .eui-iri vo.n.-mte r.ippre.-entate aH'interno de! oom.tato, dovr.in ! 

messe jiopolan c con l.t *^0 j hrtito dei i-onttre.s.-n ih .^i- . ;io t j;-.---ui-u r.t-l pia-s;:no f'jturo j)ro]JfJ-,te ti. ricerca nuove cd ■ 

r.n’a civile,,. , /ione e di eompreiisorio. 1 1 oi-.j.n.t.;. Lesp-nnme.nto a^>sume un rilievo .significativo anche ' 

I! (iiundu-csiino (oiu'rc-,.so | < nm/ressi di ce'liUa .sono .sta ■ i.vello n.i/.onale. es-sendo quello umbro il primo istituto re- . 

dilla lederazione di Pcrue.a. | ^ 482. ; comp.i-ni che vi • u or.ale. t reato in Italia. 1 

,l-ii-r,i narie non e che l.i ii<»nno par..ecipato D/al, ph L cons./I.c ree.onale dovrà entro breve termine ele^ct^re ■ ,i_ ____j„- ,_n- , • u - n 

tapp.i cónclu'siva della r.cer- 1 .ntcrvenuti 8271. ; suoi ra;,prf..ent.inti ne! comitato direttivo deiri.stituto. adem 1 _ a- , ,1 \ coltivalon umbri. Il movi 

c.t su questo tema, elle è 1 ^ (-oni're.s-.i d; .=c/ione .-ono piuto quist-i atm. iKitrà avere inizio l'attività vera c propria ' rnenlo di lolla che si e sviluppalo in questi ultimi mesi e 
ini/iàt.i d.i li-.n/o teiìipo. Ila- •'■L'ti. invece, 188; il numero ' tii tale ist.tu/.lonc. i sempre andato nella direzione di una sempre maggiore unità 

st; pen.sare, ad e. i-inpio, ail.i 1 j j *ra le stesse organizzazioni contadine e le altre componenti 

relazione e al dibattito, .sicii- 1 - - 1 _- ---- | democratiche della socieià. 

r.uiiente sen/.i prei edent 1 
eue SI .svilupp.irono iii-ll.i ii'i- 1 

™ i II 31 marzo a Perugia si riuniscono i quadri dell'Alleanza, della Federmezzadri e dell'UCI 

turione dei coinpren. ori 1 1 ' —— - - — — - 

loio pruni conurc'.si di-l.o j 

sior-^o r.ippresentaroiio. j H B ■ m fl ^ ■ I B ■ 

I Un movimento contadino forte ed unito 

iroritii Con il c(int;re.siO ciie , ^ 

romini-i.i pomcriueio si 1 11 . 

‘ ^ colloquio COTI l'on. Mario Bartolini, presidente regionale dell'Alleanza - A che punto è il processo di uni- 
?uTpa'r^^ mio j Reazione delle organizzazioni contadine umbre — Il ruolo della Costituente per lo sviluppo dell'agricoltura 

vo c. ( Ilo non li.i — lo li.i del- 1 


Conferenza dell'« Istituto storico » 

_ I 

I 

Una ricerca che collega ; 
intellettuali e comunità ' 

Buoni risuitnti in due anni di nttivifà - Cittadini inte- j 
cessati a questo tipo di studi nel comitato direttivo | 

I 

l'KUL'C'tl.-X - Un nuovo rappcrlo fra intellettuali e col.eltivi'a | 
:c/o.'ule. fr.a lah.-nti nel e.tmjxj della ricerca .-itor.ca e 'o.- • 
-j/!.. di appiofònd.mento e di co.myrensione del proprio pas ! 
.-alo. ( st-iió .. tem<i lentra.e de.la conferen/.i .stampa, .xvnliaii! , 
.•‘r. m-iit.na nei loc.i;; deiri.'.tiluto .-itorico rei/ionale. L'i.st.iu- 1 
‘<j, nulo lon lec/e lesionale nel !i.< Legato in iiUCHt; due | 
.tn.n tu'ila hi su.c att.v.ia intorno a qiie.-ito a.-^-^e fondamenta e , 
.Sullo !i^t.mon..tn/e d. c.o .-.a la camp.i/na .-iix-.. che Ila .n ! 
lo terr.torio re/.on.i.e. .'elezione d. un.i pi.irte 1 

de. (-<';n.’a'o diretuvo deiri.-itituio. che ve le lapine.-^enta’, a. [ 
- IO n.i - , .-.p..c.,i..ji. d'-lla maU-i.a e c.itadm; .n'.ere.>.->ati a-la , 

de. a loro .'tona I 

.Sono .'la', pr;-.,'.e/.<iii nella ^ce;t.l criter. di cornpeten/.i e 1 
d i.ii.'p.e.'-.-.-ita-i.ai teirn.orialo, .^enza cadere in lott;//..i.'..on. ] 
p/.i.ihc. Da', eonfronto delle diver.se ist.inze e metodologie . 
.eui-.'revo.n.-mte r.ippre.-entate alTinterno do! com.tato, dovr.in ! 
no t nel pia'si.mo futuro j)rojJ.s-,te tl. ricerca nuove cd ■ 

o’-./.n.i.i. L evp-nrimen'o a^.sume un rilievo .-.ntnificativo ani he ' 
.1 !.vello II.<z.Oliale, essendo quello umbro il primo istituto re- , 
zonale, (reato in Italia. j 

r cons.zl.c rea.onale dovrà entro breve termine elegt'ore 1 
; PUOI ra;,piT.^''nt.inti ne! comitato direttivo deH'i.stituto. adem 1 
pnito qu(st-) atto, iiotrà avere inizio l'attività vera c propria ' 
di t.ilc- iMi.lu/.lone. i 



L'esperienza dell'alfidamento familiare in Umbria 


600 bimbi abbandonati 
escono dai brefotrofi 

Una conferenza stamna degli assessori ai servizi sociali e all’assistenza 
L’impegno degli enti locali — I problemi del reinserimento nella società 


lo .M-i’id.iiun — una conce 
.-.one di .''C .slc.-.^-o con.*' un i 
I nie-ia. mi (he fova .l■l'■<l;■l. 
(unuinqtie. ?rO'Si problemi 
da dibattere. 

liU relazione che Franresro 
.Mandarini pre.-^cnterà .sara 
I)i-(ipr.o per qiic.ito ' non tra¬ 
dizionale » ma nrcbiem.r ita 
ed aperta. Qiali compiti m 
poiiL'ono al Parino dopo il 

1.7 e il 2(1 muiino'.' Su (pi.ih 
direllnci .m -stanno .svilupiian- 
do i iiroje.-iii di nnnovaiiien 
to nelle .sczioiii e nei eom 
piciison'/ Di eh'- se/no è 
i'orient.iniento iiohlieo ed 
Ideale dell.i (-l.is.se. dei mova¬ 
li;. (ieirli .stuctenti. delle don¬ 
ne nella no.'tia leLno.a-'.’ (J.i.i- 
’! .sej/ni pre.senta la .situazio¬ 
ne (-(-(inoinu-a a l’eriim.i'’ In¬ 
tuì ;;o .1 (ine.s'i ìv.inti fond.i- 
ine’iMli s! .snoderà il r.ip- 
poito di .M ind iiiin. 

Il .'.no d;.-(('rso inlrodutti- 
\o. in 'zeneiMlc. sarà divi.so 
n> tu- putì generali; i pro- 
ba-iin del paese c la linea po¬ 
di 1 compagni che .sono .-,1311 
lue.-enti è di 8164. quello de- 
cli intervenuti 2270. Molto al- 
f.i i- aiuhe la percentuale del¬ 
le donne. Hanno iiariecipato, 
lnt.it in 595 e preso la paro¬ 
la 11 177. 

A "e .issise congressuali di 
comprensorio il numero dei 
r<';nai:..'ti che vi hanno par- 


j C. di CASTELLO - Rafforzata ai XII congresso la linea unitaria 

I Nasce in provincia dì Perugia 
la federazione dei poligrafici 

I La relazione di Panciotti delia FULPC provinciale - Un'importante fase di pre- 
, parazione per raggiungere l'unità organica tra le organizzazioni del settore 


Due giovani 
arrestati 
per la droga 
a Perugia 

PFHUGIA — Due giovani 
tir.-- '.ri per ps- -'' O e sp n- 
(■ .> di inarijn.in.i ed lui.i ;m 
eoint'i’.’.i .() U'i .ri( ; 
d--n'i- str.nia'e. !..i..t'.i .n 
p - t-'',' d. monili, -eno 
.-'-.Iti .'<;>;'i-rt; l'.i.' .1 fi'>"e 

(i i .1 '-qu iiti.i i.-.oi), ili ".i 
0 i'''";'.t d. Pi-'M/..- I n.:*' 

.1. ;•( ■'•,1'. .'.iM.’i .'S--f,. 

Ili Mi/i <!. JJ .ir.ii; ;1. 1’. .1 
g .1 e rumo Mt .. III. _.ì .Mi 
t .. (i. .S. M I (il u • .\-ir.‘... 
N'il .'•'IO ''.III' .!•. "O.-.: l'nì 
ci- e no'.Zie p.u de''.i.'; .'f 
? ,1 ;-.iu(.''.i 'r'''>.i'.i 'i ji-i.s- 

fi---.'0 d. >• T)i--.,>.il<- . 


CI TTA' DI CASTFLLO — La 

l. n- a .imp..unente unitari.i dei 
laioia'.or; de; ic-ttor; grafico e 

c.irtot-. c:ii( o (' u.-^cit.i eonfer- 

m. ita (on-iOlKÌ.ita dal XII 

(•o.u;re.-x-;() prov.nc.ale deiì.i 
FULFCGIL che si è tenuto 
nc; giorni .scorsi a Città di Ca¬ 
stello. Non è infatti di poco 
conto che propr.o a Città di 
Castello e nelTAita Valle del 
Tevere, dove molto alta è la 
concentrazione di aziende gra 
fidie (' dove o.dstono tradi¬ 
zioni lontane nel settore, si 
andra .dia form.az.one. per la 
pnni.i volta, deha fedor.izione 
iimt.iria dei })o!.grafici. 

Non è un risultato che viene 
imprevisto, ce ne erano già le 
condizioni localmente. E’ sta¬ 
to anclie un la'i'oro specifico 
di preparazione. Lo stesso 
eompagno Panc.otti, nella re¬ 
lazione intrrxluttiva al con¬ 
gresso. svolta a nome del di¬ 
rettivo della FUIJ’C. li.i me.'- 
so in risalto «come la FULPC 
provinciale, pur a(ciri.indr) r. 
Uirdi sul piano nazion.i.e, ni 
ordine al processo un;:.ino. h.i 
inteso continuare tom-z ix-r o 
passato, .sulla .'trada del con¬ 
solidamento della unità orza 
nira >. 

•' L‘ a.-"*'';iible''“ ■anitar.e ni 
•pii-n.ir.'i.'ioiie dt’i risix'ttiv; 
lo-izre.'.-. if'-'il. C>1. U.;> — 
h,i .'>j,-.f.Ito lo s’e.'.'O P.ui 
I —- ne .'Olio sta,a i.i ,(-....■ 

; l’.i t(-''.:i'.o.n;an.''a e. d.rein- 
n;.) .luche l.i p.ù tliiar.i volo;; 
'.i (!-' l'-d.rr.if.r; e e.ir'-.i; il. 
.i.i'i.ir-- M-:np."e ;-'c,i;'.-. :i < r-- 
K.hi .'.1 ti ie.'i.-, dioii.M . 

L.‘ ori-'.i.u'.i.'.one dfl n-.'./r.-.'- 
r-rT t ^ HIT .«ivoro iiA’'1/.i 

ore, eden'. nella vita della fe 
(il ri.-i ne -.rutaria po’.igr.ifici 
e e.irt.i.. - Un lavoro — come 


.siK’Cifica la lo’.izione —- oh ■ 
h,i perm(-'..-io non .-oo d; ;xi;- 
tale i temi coiigressuan al di- 
h.ittito di (-.re.i 2 m.I.» Imo- 

r.uori. fatto d; pt'r .-ii'' nlei.i.i- 
to, tua (Il lor.fieare dal b.is.TO, 
e quindi in modo concreto, 
quale è il reaie stato dei nastri 
.settori e di racrosrliere le legit¬ 
time p.i-eoccupaz-ioiii che in 
questo delicato momento del¬ 
la vita del nostro paese sono 
presenti in tutti gli strati del¬ 
la nastra srxnetà. 

Ci .-li è chiesti, quindi, «se 
le linee di (wlitiea rivendicati¬ 
va elaborate da ormai 5-6 anni 


Escursione del gruppo 
speleologico di Perugia 

PERUGI.X — Per domenica 
pro.-xiimi il GrapfKi Speleolo- 
eieo di Perug.a propone una 
gita luneo 18 chilometri dvl- 

l.i •( Hpo eto NorciaSi trat- 
ti-rà d; i;;i'escur.'.o;i-e. su! 
trace..Ito dt'i.a veccìi..i ferro- 
v.a. .iitracer.'O uno dei t.pi¬ 
ci p-ie^aggi della motitar.ia 
umbr.» 


Terni: si apre 
oggi il congresso FlOM 

TERNI — In vi.ita del enn- 
Mre ,"0 provine.ale dell.» CcT.. 
^iUkiti) si tcr.-anno d.vor'. 
(-.-:.di categoria' ; cn.- 
111 .e.. ; pcnsicxiati, gl. elet- 
:..v., . lavoratori de.le to- 
struziciii. Oggi 5 ; apr-e inve¬ 
ce, a V.llalago. il crugrcsso 
provinciale dell.i FIOM. 


dalla FULPC .si ritengono an¬ 
cora valide, se la .sald.itura 
tra politica rivendicaiiva e 
quella delle riforme (piano 
carta, infor.maz.ione. editoria) 
è giusta ». E sono stati ricor¬ 
dati gli importanti successi 
dei recenti rinnovi contrattua¬ 
li. Successi che si ricollegano 
strettamente alle linee genera¬ 
li del movimento. «Si è infat¬ 
ti estesa l'area di contratta¬ 
zione a nuovi allibiti ed obiet¬ 
tivi che — ha detto Panciot¬ 
ti — nel recente passato si 
erano reclusi come; Torganiz- 
zazione del lavoro, Tambleiite. 
Il controllo de; procedimenti 
produttivi, il lavoro precario. 
Tistruzione e l’addestramento 
professionale, la riqualifica¬ 
zione ». 

E' stato anche denunciato 
il persistere e a volte Tespan- 
dersi, di fenomeni di lavoro 
.straordinario, di lavoro a do 
.micilio o in appalto. Fenome- 

n. che vanno ricacciati indie¬ 
tro — è stato detto — perché 
rispondono al tentativo del pa¬ 
dronato d; recuperare piena 
autonomia ni materia di ela¬ 
sticità di orano di lavoro. Fe¬ 
nomeni pi'r d; più che si ac¬ 
compagnano a! proliferare di 
mmizicole unità a/.end.i.i or- 
".inizzate dal tcrritor.o. .M.i 
t utto ciò non sxionipar.ra .ip.in- 
tanr'amente. CX'corre — e quo 
sto c un imiiegno (••increto -- 
che su que.st; pnibl-.m; .-.v, 
lupo, co.u forza .. moi.ir.tnto 
dei l.ivoralori. E non o un im- 
pernio d.( pc-( Non r./u.iroa 
inf.iti; .'"lo ..1 .'/.uaz.onc d-.-. 
s-.i-Mol; l-i'voratori. m.i e 
.'fretto rapporto .i l.a .'tra'.-m i 
dell.! piena occup.iz..me. 

g* g- 


Quale è il significalo delta ' i- deve .m ic al (catro le 
recente manifestazione nazio- , (iuc.siiom ueiK-r.ili e prccNi 
naie contadina e le prospefii- ‘ iilibettni di ripie'a e di '\ i 
ve che questa apre alle tolte 1 lai)!»., di 'i’.i-zr loltura locale, 
in Umbria per la riforma e j L’.\l!eaìi/a Coiiladim è imjx'- 
lo sviluppo del settore agri- . •mata oii tulle le mìo lor/c 
colo? Il (im^xta (iire/iono od otxTn 

La forte partecip.i/ioiu- di ; ìx'rciié .'i uiuiig.i in tutti i 
coltivatori umbri ai!a recea i tompren.xu 1 alla organizza¬ 


te inanile.-ita/.ione di iioma. 1 
promo.s-.a dalle organiz/azio- ' 
ni (ontadiiie della Co.sliliu n- j 
te (.\lleanza. Fedennez.z.adri. 
L’CI I. te.itimonia rint<-re--.'e i 
che questi hanno ad una }^» ' 
sitiva c .sollccit.i .-(oluziorie ' 
dei problemi che .sono .ill.i 1 
base della ripres.i e dello • 
-■^viluppo deiragncollura it.i ! 
liana. 1 

l.e questioni clic più urge- j 
no sono: l’approvazioiie da 1 
parte del Parlamento delle 
leggi per il .sujxiramento del¬ 
la mezzadria c per la nie'sa 
a coltura delle terre iiuolti- : 
e nialcoltivate; il piano agri | 
colo e alimentare, una prò . 
fonda revisione della isin!. | 
ca agraria della CEE cd i i- j 
fine i’a.'.segnazione d.i ji.irte ! 
dello Stato di adeguati iiiez/i • 
finanziari iiidisiHMisahiIi [x r • 
attuare un efficace intervento I 
in agricoltura. ! 

I 

La {wlitica iK'l Govi-rno ri 1 
.'Ulta inadegunta ri.sixlto .1 ; 
(tue'f.'i (-'iuenz.i e si e.-pi iiih- 1 
ix-raltr.i in atti gravi (pi.i’. j 

1,1 dc'-i-i-'iie di rc.'pi'i/eie ì: ' 
leggi- Fi'J iin.i!'- .miir.iv ,it 1 
dal (’oii'i/•;•> re'g'o'i.i’. 'ic!. • 

rmbii.i '.iil.i (lUi''’ i.'ie (tele ' 
tiTa- in •ili-, e m ilv-il'.v.l'i'. i 

L,i ma:).fe-'t.i/..'>;ie (ì. Roiu-i . 
( u.n ni->:;i-. ;•:•• >.'i n i.i lof i ; 


ri'gi'-iii. Ilei'- pr->'. 
‘r.:"..1**•> iit’i t*TH.HTt n ' 


Segni preoccup-antì vengono dalle grandi come dalle piccole industrie 

» 

Tra le pieghe del tessuto economico ternano 


.\ Ti'.'l'.. (gl. '.x-, i;. c.o. Ili 
g u II gene ii.'i'- n. i.i'o’or.- 
clic . .r,.',. o,. -i.-.i ii.i.' che 

n'..i’..u'c....io ..,n :..’.amen:; o 

Uffggr.i.'.o.i.* E comin- 
c.ai.i Ovili .,( r.v :i c,-(fa di 315 
pi',;; li; '.l'vviro .11 meno allo 
•-i.ib '..menivi d-g. .1 Montef’.- 
hr-g. niiiiir-g 1-' u ' me notiz.e 

r.g'.'-.ir.i ii'.vi .. jx iv'.-.-.co, 

0 P.v.'vi'.i i. '.ir 4 :r; .1 vi.. .i 

TvTì'.. c .’• v'v i.i.i vie. Pv'v- 

; -gr.i; vv' .V.;-. r.- V . 1 . .ii per. 

Cvi.'i (i v ii..:.-'.. I. vi.i r,.irf-g dg. 
IJvi vi.:'.'..,;.';" . 

1 . q 1 i.'.ivì vvii. 1 vi V Ile 
im.rgg ii .'viigere pr«vc- 
V un ..'.en. .'O'..' c h'.i.ii:.- iìv' 
e V vTvi eh.' .'t'v .'iiviiii «i tcrii v 
;’..i ili rti; 1 ; . 1 .' .i qu.v'.che 
;i.-..c f.i. a.-'-irivì d-vlla cr.;^■. 

i.'.t'ii.i’.e. l'g.i .'. :i'..ì:i;f.'-'i.i 

r.vi vT» . 1 .' 0 . 1 ..':: (', .iTv pre 

:• e.d.' iv.'.'.r.) <v-onvi..'..v v) 

e -p.'v'.i i*;. V vi d.'. T. r.'.,'..IO 
l. a'. .irn:..'.::vi iicii gv '... 

I'.u.'..1 ;.1 ,'.iiv.: 1 .1 ii -1 
v.m.iif.) 0 . 1 . ; i o i. .;..e l>'. 

:v' c;..i'. Tit V iiv S.T.ve.','. V .i 

!::e li.i l.iflo L.ì .Nug.i-';:'. v.i-' 
FL\r p/r ;mpa.1rvi.:;..e. <ì; 
u". i i-virte delle pr-vili'.(ir., 
dt'l a .1 T» ni. . .iif.ii.ì' p.r".' 
dcre a d'Uf tromil.v ..ce:i.'..i- 
nicii;: r.'ll.i m.vgg.ere indù- 
Ctr.a umbra è uni ..la.’.or.' 
cbfi r.or trovvi alv'uii fo!id.i 


:;.-'.i‘vi ; ir'.; L-' 

^ 1 T.ì.'.o.'*. v'Hi', -I,«.an.A.’.* 

dcvvno m.niifc.'tart- g. 
g'U.ird.\ro la n.itura dei.a cr.- 
.i. c'n-e investe '.'appiarato prò 
(iu’tivo del Termino e le selu 
i'ioii! }>?r far fronte a q'ucsta 
.'.tu.ìz.onix 

I,xi verità è che fino a qua! 

l'.Tc' lìie.'O i«ì -O .'.ori* 

.'xi lo T' <i. ..upp\T 

ii> . o h/.l.'.sH IXri'.v..'pro 

c. c.aho. Per ..i Terni. e..i 

n'.p.A’*. *»...T cc-r.« otl r.c.4 a*. 
pr(\1u7i(i~.("' non ii u t.vrvi. di 
i.ì ir.-.'C :.i (1vir.-,i p'v 

nuiie.oto dal prt;-.dente iìi- 

d. 'i- l'.viii f.iv'cv 1 C: r:.i iir.'.-.v 
g re ’.i r.eli...'Ivi di. pv'nt*' 
- - c.i'yi del r.vmrso forzato al¬ 
le ler.c per u .a o d'ue set:- 

m.tr.v ..I qu.i.'. tu::. . rcpar- 

v’.v .1 fvibbr.v.v ;ri;'.'ie 
ivi'.vlvra (' a n.- v'e.ni.t i -- 
11 . i iiii’v.i v'cnr.v') a...v p.-x.'.!!. 

. * .V v''ii ' « .0 ptixìii ' oni vi.'. 
Il Tv'rr. (ivi. .'cMx'rvi friiv.ig-' 
.i.i.ga.ite uf.l./g.i/.o.ii e ('."c- 
.=,e.r;. .•■pa’'c.'.M:r.e:T; ' De', 
l.t M.'.'.iv l.hr' d. T.'rn. 

che il presidente della 
sc-cietà viveva mclu'vi que.'t'i 
.'• ih...meli'.'.. ir.,'.-e:r.<' .ui 

.àcerro. Otta.r i. e Porto Mar 
■gher.i. nel nvivero delle az.en 
dv’ (Oli brillali:; pro>pe::..e 
E.i ora, invece, per la Ter- 


ZI. .i c.1 .).ì ' . vt.r.-0 

:'.o r.on .'O.o AÌi'..a r.chitv.a 
d. pento m.-i ri.-.', fatto ('he 
.1 piano CEC.\ prevede una 
ridazi'^r.e della v-.:t;v.tà side- 
rurz.ca. mentre fier la Mon- 
tef.bre r.on so.o si vuole li¬ 
cenziare. mm vuole colpire 
al cuvire la fabhr.ca. .and.vn- 
d.i .ivi 'ura prozTr>,- vi liq... 
d.'i.'.o;:-.' (iel l.i'ccr.ifor.o di 

p.u gen-erale per tutto 
.1 .'ittarv? c.i.m.to .n provtn- 

c. vi d. Tern. non .'i ntravc.ic 

i:.' ,xi.'.'.h...M d. ..upjxi 

d. '.l (v-.'upviz.one. 

SÌ.1.1-.1 Nevi:;, e .'Ul.a Miiplc- 
Ivi II ix'^vì , -iiv'Ogit.tvV de...! in 
.'i-.i.laztore d. st,»b.l;mer.t; si- 

m.lan. ad op^'ra della SIR. 
.iv/ Oi’ ìi'..i e vi rivi11-ixvgv.vi. 

.1 E.^f rv'-v .(7un 

.’.:tt ; .vgvit.'vo d. uno sta'n. 
..r.ti.to jcTT.eV.o .ad Ortona 
E iiv... in tutta 1.1 rete della 
r.v cv. I e me ivi .n.i'.i-'tr.vi. 
v'.Ovi .^. trova ag.t**id.i cnc non 
.' .1 , 1 rv^'• cv . 1 . ^er.e e 

pe.'.iiitt d.i; vo.t.v. da q’ua. 
che tempo s. vivvcrte un ve 
ro e propr.o priices.so d; ir. 
debo'.m.dito dv'la nto de...» 
n ceo.a e meri.a impro.-vv 
L’.-Vjgusta — p.u in gencr.»- 
lo .1 .'Cltore to.'v.'ile —. l.i Kel¬ 
ler e .e a.tre az.crde metal 


rr,c..vMn ». •. ;.xi..gr.'. :., o 

Alterco»'.», .-ono g.i e.-en.p. | 

n.u r.i'i. nta se re potreb i 
b. ro tare .iltr.. 

D; qu: d'ue coosiderazicn:: 
la cr.s. attacca non .'olo i li¬ 
velli ocoupaztoriali de.la pro¬ 
vincia d; Temi, ma la stessa 
qu.vhtà delTappvarato produt 
f. . 0 . In secforivi luogo ncn 
» 't az.end.t cno abb.a pre -on 
ta’o 'jn 'cppur m.n.ni.i uro 
gr.imma d; inve.sf.men:;. ciao 
p.'.iticamcnte .n tutte le a- 
g o.-.à,- ri.’ T» .'.'. 11 .'. .- 'ir.it 
tutto l'.-r.le nt.izg.or.. c'c l.v 
totale assenza di pumi c d. 
programmi per i’attivit.à de.- 
le fabbr.c'ne, migliorarne la 
organizzazione produttiva, c- 
stendere l’occupazione. 

Va dotto, come c stato fat¬ 
to vinche recentemente ne, 
nostro congresso di federa- 
ztone. che Temi e l'Umbria 
sono fortemente tnteressate 
fx-rche vonzano v'cn.'-rzu.t: .il 
cani obietti'.', d; ordine getve- 
r.».e. pr..n:a f.-a tu'i. .a .-ggg»- 
per la riconvcra.cne md.,- 
^trlale. che Invece subisce rt- 
t.irdi ed -.ntralct inam.mi'si- 
bill. E poi CX'corre che vad.a 
.1 vanti 11 progetto di riasset¬ 
to delle Panecipaziooi Sta- • 
t.vli. che r;c.'aidur.i al Parla- 1 
mento c alle assemblee elei- 1 


'.ve l'cff» f .Vii v'.i.'.'r.i.l-') ' : 
az.cn.i»' pubb. v'I.--, E i .r.f 
dcb’rxovo e."-.'»• ..i.'.i-. . n ,-.• . 
settoriali p.u \o'-c in.i-.T. 
a p.irt;re d,»l p.-.n.i Kicrg-- 
tico, quello elcfim-gv'e.in.v . 1 , 
il p.ano sider.i g.-'o, p'-.in 1 
chimico. M.i per mn ix r.-rcrc 
quC't; anp-ai'.i.r.-.V . ù - .gii» 
(iic 1»' d.rczi-iei; .i7.-,'r.ri.il. — 

•'.'.»• CC.-'O 11.1(1 '011,1 f.»v' l.'.l'c 

.1 prc.l.'p.ir.v pr.'-g.-..:ii.m. vi.t. 
la -profcrid.i at-ortezza .nei. 
versa T.ipmir.i'o rt '.o 

n.iz.vin.ilc — p.-C'C.it 1 ; , p .i 
n; prcv-.'i p»'g g . .n. :i 
tl c Toccu'mi.'.or.e. 

Per il c.m'ej:: i vi. 

q.iC3t. ob'.cte’e ;'.c b.- 
sogno d; 'un n mvvi ...'-'..o ri-. 
ni.(iv .mento d. lo't.i. Icr.. .t,:.» 
«Temi» ;! l'exii.gl.o d. !.io 
hrica ha es.im..n.it i la p.ii; » 
forma r.venvi.v'ati'.M r.u.i- 
lo m CUI. al pr.m I pj<i' 1 , 
'T.i Tob.ctt.vvi dcg.. .ii'.C''. 

ii.-\».. I,.» '.i.vlvi..«..1 a»-,.. V•- 

pera; (-verip»:. »'.*ri ; à.'>'c.i 
Piti, .'in . g.o..i.i.. ; ct'i 

medi e particolarmente de.', 
siva in (juesto moment.i e-, .n 
que-it.i direz-itie il mov.m-.ii 
to a Tom; dovrà comp.e.'c '.in 
notevole passo in avanti. 

Maurizio Benvenuti 


i Una recente manifesliizionc dei coltivatori umbri. Il movi- 
i menlo di lolla che si è svilupp.ilo in questi ultimi mesi è 
1 sempre andato nella direzione di una sempre maggiore unità 
1 Ira le stesse organizzazioni contadine e le altre componenti 
1 democratiche della socieià. 


Il 31 marzo a Perugia si riuniscono i quadri dell'Alleanza, della Federmezzadri e dell'UCI 

Un movimento contadino forte ed unito 


■ 'I - - ~ ^ - - - -—V- ■■ bill Ulll~ 

ficazione delle organizzazioni contadine umbre — Il ruolo della Costituente per lo sviluppo dell'agricoltura 


l kRX! '- .-‘I chi’ punti) è il proccv»-., dt iiii'f rmiotic fra 
Ir i>rfiani::(iziniii contadine ri l nd)ria'' I! HI marzo s; 
srolfierà a Feritoia l'a'i ernhlea dei qnadrt della Alleanza 
Contadini, della Federmezzadri e deiri'CI. Su ipie^lo 
aryoineiito (ihhianio rifili > aleiine domanae al presiden 
te repioiiale dell'AlIratfa C'iniadim. Maro, liartolun. 


zio'ic (Il (onh'rcri/e (ii pm- 
(hi/.iani’ fi»', (litrc a (k'I’iiiirc 
le piattafoi'inc locali ixir lo 
•'Viluppo (le! .settore, toiitribiii- 
.''Caiiu vi dare eantenuti a quel¬ 
lo che (* stato dot mito il . [irò- 
getto per rL'iiiiiria v- e più 
prt'ei-vauieiT.e al!’afferiiia/;o- 
iie d: una piiiliea di sv iliipiio 
(•(oiioaiKa e ,'oeialo della no 
'tr.i regione elie ncce.<saria- 
inente deve a.-v.'U arare la cen¬ 
tralità deH’agra altura in un 

l'.iIXXd'to org.l'ileo (•"•) le 
jiiattaforme d: sviUipjxi del- 
l'uidii.stri.i (' degl; altri .-^et- 
lori j'fo.iiTitiv i. 

Ma quali altre iniziative 
sfate concretizzando? 

la'.cnie ,iila Ffdi'nni'zz.i- 
di"! ed all rei .stiano» lavo 
rando a!!t>;no a mi.’Mtiv»' e 
l'itte (ile nelle pros.siine 'Ot 
ì'inaii<‘ .'I 'V iliipivrani!'» io 
tutta 1.1 regione. .',;.i:ni» .Ture 
.'i iiuix'giiat! ['/ r (O'tnnre .'Ui 
c ontenu'i dell.! piattaform.i 
•ittu.Te (lei movimento ronln 
(ii:;>) ii'i ixi.'itivi) r.ipjiorio d; 
ah .'.I e (i; un.:,» e-»:! l.i Col 
(lire;;; »• i.i Fetierazionc Sin- 
d II .Te l 'n.t.ir.a e le .X'mk i.i- 
.' •■'i; (i-'li.i Co 'ìiera/.o!:. agri- 
( 0 .1 

Anche in rapporto al mo¬ 
vimento, quali sono il signifi¬ 
cato c gli obbiettivi della Co¬ 
stituente Contadina e i rifles 
si di questa nella realtà na¬ 
zionale e regionale? 

LT u'ir..» è nini regmiiv' d-»- 
v-- il .il Cu'!::i;c:i'-g 

Ci.;.',ni.lìti pr.r.t le più .'■(X'dl 

l.t*’. 

t.'(v»-a 81 :;iar/.» 'l 'Vo'ge 
I ig; ‘ ! .("» ni'n.ea re-gio 

(• : (j . idr; de.le or/.iniz- 

,':,;>.’gn,(t.g nel.,» Co'’,!- 
: .» ■ ( \' -'.fii.'-i. K"'n-. "nn /- 

. ivir.. ( ('! . '-i.'.i '•". .:• l'i'.-v n; » 
11* : r »' l ,tl ' . . .» '. .,» ( ì •(■ .. t 

1:11 .III.'» jx re (Prert km ..» 
.i..:-.';.'.'.» ‘rif*. i'.'')ie e » II»' (le- 
\ - (.niurn. e-.tr.» :»-mp; iir»- 
vi. •!• un H'-.'/'o-’c- uè'.e tr»' 
-l'gvii. z’.iz. •n. (' ri' (•iM'egu--''. 

.'i rt’.,*. n:'C.:,! di .in.i n.i-Tva 
'gr.ir.'le o:g.jn./Zv»/ono C'>r.t.: 
(i n.i ('!•■ n*i. c> '.t ep.remn n-m 
v.>n:o uno a .so 'te=gso. 

ma ( »'v.>’ t:n oon:r..b.;t.i ;'er 
v'or.rie.'v- p.u •■■rt.. inci'.ve ec 
.'.n.t.irio •/..! il oggi lo Vitto 
( • '■>r,rat:;:t'.i c-iir.o 

;.'..» tv»./,".» vcr-o vinsog'. 

» (k.. ..n '.I o do., .l'jtvj 
i.oi!.. ■ uoi. . .t» r.) ;;..iv imorito 
- ’fit.sri.r.'» «i projxi'.ti» de. qu.i- 
:-• » oii'.d’r..i,n-i ;ir..i'.tar..i i.i 
'.(‘-r,.! d; ’n pvi'.t.v.'i r.ippir- 
: > ( n i.i Cildirc-tti. 

Dit.i T> .'.orme sicnif. .To 
no. • c 1 riio .i"umo !» C('»sti- 
' ;o.itt- C’viiitavri.n.i nell.» rcait.i 
v.imnVs'iva u. ;l’l 'Tii»r.,i o 
c’o. p .»■'». q lo-'.i r*.n v,i con 
'.ior.i'.t q le't.-ii'.o »-o’i 
'.V .'Iir.er.'e t.ó''’a.i.r..I tli.» co 
t.iv' u.n iik'niurit., 0'S<.nz..ilt- 
(ioll.t «.ri’so.T.t (l'.ilc o demo 
(r.itua (ioihi s.xietà ^''7' 
t .ite le lorze {>)!.tl(ho e S.1- 
< .all sono ( ni.iniatc .i dare il 
Miro e.>ntr.liuto. 


PERUGIA — Gli ist;"it! !>?;■ 
minori anco.-a o.sistono .\u. i 
sono un dato pro.ieii'.e. mi 
tropjio. che non può (■"( re 
dimentic.ato valutando 1 pur 
grandi progro.'.'i oli» .-.ono .''.i- 
tl fatti. In Umbria d.u /"id 
ricoverati do! '78 l,i eifi.i e 
aioavi (il qu.ni (iuemil.i un.- 
tà; ''iinpcMiU) che ..( Regiveie. 

la Provinci.i. i vvi'n;; ;i iian 
no sviluppato in (i k.-'o .'O' 
tore è infatti noieviil-- 

li brefolro! ai prov .ne.alo o 
stato tra.sfot ir.ato in un (o.i 
tro per i'uihni’.a a 'erlo .( I’< 
ragia l'o.'pociaio ii-icinai r.t o 
cittadino ha nfiu'.ito l.i .0 
gica de!-' st.tnzioiu' tot i.o. g o 
vani m. nnr.it. co’np.ei.uiK'ii 
le emarginati .'Oiio st:;;! lU'- 
riti ui quartieri (ii 
la ste.->.->a logisia.'io.ii' rog.oi: 1 
!e (i»gge n. 12» pr.Vi't'gui 
tutte io forme di a.'.'.'ieu 
zui rìoniicTnir» piui'O'to l'ut 
quei <• ai'ii.i-i-I. • 0.1 ; ' .e.i' l'i . 
in tutti ! n.o.h l.v•'t•. •'.•" 
degii ( 11 ! 1 iOL.( ; e o.e. > -l* - 
.■«) tl'iti'Liii.iie 1 uni- •;• 

in» (■ .si.ilo drt'o .miai " > 

gii af! iciameiil ' f.-n; . (i' 

glOV.Ill!' un (. ll.t _‘I • '! ■ .1 

eomuiuiik' . 0 ; >. ]>(': (lai.' • - 
nioii'.'t» (i, 'lu u’.i I" I 11 . 
('.co f.ini,il. 1 :e e (j 1 . iri. h . 
nati .egli i.'tituti. 

Intel".eliti, .'f-nu di. '•( i”;e. 
che tC'stiiiioninno !;;rie'.’':o e 
.'•ei'e . 1 \.l!'..'.l'.e 'I.. ( ■'a .Il • 

lio'itK he. n.. ( he p > •> 

.solamente in.i:..i.( .ine. 
da non ancor.t com >iet.unen¬ 
te ^X'rcor- (. 

D('! ri’.'to >g!i .sti‘"i 1 ' ad- 
(ietli . 1 ! i.ivori ‘ "i- .• 

ditiu'o.ia t'd . i' o’i'.e’ii 
loniif'.'i .il rt''.i.s-.'; i.i! •d. 1 
iniiioii eiiiargiu.iii in 1 le 'il¬ 
io sociale. l’-'i.'ie (•e'iiiii’o.iie ' 
un'unita di inienti in (pi'.-i.) 
.senso te.-^tunon'.iia. i ..'lie 
martedì .'t-ut.da ..t » mu r» i 
.'lanri 1 lenir.i (!,•! I' • ' '• ''' ' 
del Iriliun.T.e (ii : un: Oi- 
Giorgio Rattist.ieci, d •.’;’ 

.■'(ire Prov inci.iU .11 o 

eiaii, Ci.ira Ro-'Oini di' i'.',- 
.•-(.'re coman.Te .Mu..> S.. 1 

H.egiien; 

Il tema contr.Te (ieil’in.'on- 
tro con ia .--ta' 111)1 ("'.i o u) 
delTaftid.iinento lan.'ii.iie »!• ' 
minori per 1 ii-i.ii, . . i -li 
enti loi.di elle >’ ti.oiiii i'.' 
Iier 1 minori 'Ono (iire' ' 1 
mente impegna'; L.i uro. n 
eia (li Pi’riivia (g.ie .ri 1 
einqueeento nii'o.i .iiii-i.T; 
alle iamiL'.ie e un ot'.uiiin 1 ,1 
Comune. Un ( '■'niD.o lea’.e 
delTimpuVo che e .''.r.» (i ro 
a qiK’.'l.t .=<i..i.Mone. -n-i. <0 
me veniva alfernia''. i’a.'".t 
lera. il reui'enmeiro (iei 'g.o 
vani iniplu.» anello ima (•>•"- 
.'Cita cullur.ii*' d.i l'.i te (i-.i- 
ia .società riviie 

(iiie.sto proixisilo e si.i 
to ricordato coinè a live.io 
nazionale .sia ormai a tutti 
noto re;'('Cs .'0 ir.i (Inni.inda 
di adozione e d'k :'* Lu'i- 
gagaini biiroi lat m -io i ’-tu’e 
legi.slative e-d arri frtor;, (i-'- 
terminano iiii.t t.Tt- .-itui".' 
ne m,i c-i-Iiim a’u m • . .; 
jxinen! 1 i ('\' -.n..' ■' . • • 1 • • 

N.in •• un (...'O ad • > 

eli»' le I l<-li;i>'l(' di •; 1 i-'... e- 
ngu.intano in.i.' i. e: un.-ut, 1 
g;ov.in;.''Um. (i.i'.. in: i.);i- ■ 

1 ! legame po.'- ibTe o • ;.. :i i- 
to > mu in f.iiii'g!..» ri' - 


Qi.Ti .-.D.i'1 .'.ino invixe 
»oiKi"; luii 1 a';id.inien'.o la- 
.nii'.i .'e'' 

L . 1 : l.a.inu mo iaiiulKiro -- 
, .'it.f dii-.'v.t T Pro'idente 
itili 'tani - trov.iv.i già pre 

■ 'U'ia iii'ile ’.egg: i.'tituir.e 

d- ;''()MN1, e iin.i p’'.itU'a eiie 
non impili .1 notevoli difficoi- 
1.1 e i l'.t' ron'('n'e (il affidare 
.1 ! l’in ' -e. lo' ra’.e'ite o jx’r 
;’.rt(' dt';'..i g .irna'a. trini 

!i;u' ei'o non !i inno un or,' 

o n'ii'.eo lam.'i.ire « In o- 
g'" ,'.i '0 • .'Otii'iiiK'av.i 11 Pre- 
idrr'f del Iriliiiriie ix’r 1 
ni.i'oi'i nni — 'e '•i''pons ibi 
■ I d.i 1 ) Il 'e di'.1.1 l.imigha uf 
l.d IMI'., non .'o'io ti!ver.-;e «' 
.'ii'H'.o; .1 iitk'i'e che una 

n.ii'ui.e l.iini/.i.i ii.i \er:o 1 
.1 . ipi ' ! .g' ! 

l.'.i■ • Ili iii'e.''o ’pre'.ixie uioi- 
t •'!' tei .-.--le'-io ('coni-miro d.i 
ir'»' (i*^t~t 1 ^’. • ». a. 1 o 11 lei 

I .i.'i (Il I : : i.'',i'iieuto 'UC( e."!- 
' 0 l'i un u!"'. 'd inei.’o g 1 
(n'.i''in' del ni U'^iTo di ■"'.i 

. ..I . I ('. !• i| l-''l,) .. 

k • 1,1 y ‘ ‘ o ( 1 4 *. f I i ’ i ' < > 1 ì y * ‘ ì 
• i.i.u,) t in'.ut! ('.'Ili ir -II- Il 

■ I .'! ''il' ■ 1 r• .! coni 'T.) no 
I ' ' ' .- loie ’•; l .1 II. I ’ . 1 ' 
.ili i!.".i; e .!'■ .iV(’."so a!’."e 

i ..... -.'t 11 M .'I '( li»- d 
1 •■'' l'i;. ir<• e.il,re ii.ig;i enti 
'(>.;.! F.imigli.i afiidat.i 
' .1 i| ini'.!. I • me • mu'iet.i tn- 
. i.’'.>ne uer 1 ! reinse; iriicn'o 


(il m.noi! aitrinie'ili om.irgd- 
ii.ri. .'Ot'di'ti.( d.TIc i.''’i'u- 
.'•om. ette non aceoiga il b.nn- 
liuui ;)('." fini (goislk'i; «.a fa- 
migii.i aVidat.iria — e Rat- 
tisi.icci riproponev.i tale con¬ 
cetto -• in qu.into coiliil* 
deli.i .'ocii-t.à di quell.i .stvie 
ta ciu' troppo .'iX'.-'.-'O crea con 

'0 .-'Ui' m.1'1! g’.i e.'cltisi e gli 
(.'?’.(r.Mii it e.ce d.il suo gu- 

-eio, .ivvii'te 1 lii-.o.gni dei 
suoi .simili. SI .qire ai pro¬ 
bi» un del pri'prio temno. ac 
qui.''.i una -oscien/.t social* 
e (i.'fie u.i n<(''i> .i ehi non 
ce Tilt ' rn'iniiica.'ioik' ciiia- 

r.i che rib.iit.i l'Ouin'i t.mieli- 
te logli !ie nu'r.T''*leiie, spin¬ 
te ail.i . b 'on i .1 > di cui 

.'-!X‘.s'o '.'!!(> l'i'ii.i.sti vittima 
g’i .''.'x'i in mori 
1)' (■'.,1 'IO .Pi 'in’io. molti 
iiit. r 'Olio e Iti l.itti. ed 
(■ '. ".o iniX''HO delle tome 
i.sMtu/ion. pi (• ,s V 1.1 : in quo 
.‘lo -.'loie ". 1:1 eei'l.mit'nt* 
pio;-;.un. n o''.i';s!’i ; in.i lui 
se '.0 l'emi.n.o .1 ' r'i ixT la 
ri'o.'.r ’O'ie (!. proiileiiii .so 
l'i.ili di ( 11 ! l'iìilei.i colletti- 
v.i.i deve l.ir.-,i c.irii'o .suim*- 
r.iiiiio. con ’I co'ilriixi'o dell* 

e.-.,)t r en.'e m.ii.ir.p.' in qtie 
■st! .( 11111 . v(('(li:e ioL'iclie e r*- 
t.igg! (il l 'ii .uu'or.i rim.ingo¬ 
llo 1 .(('gin. 

Gianni Romizì 


Con la relazione di Fortunelli 


La Regione ha discusso 
il nuovo disegno di 
legge sull’emigrazione 


FKi{UGi.-\ — l*i questione 
d- ’i m.g . 1 . . Ile (' dt'l (1 
.'IO li. .1 g.’e :'t'..r.vu !(.,(' 

.viuiuv»' no.UIC .1 Kuoio del 
.(lo;. e.nigi.it. e allt' lo- 
li) t.iiirgi.e» e ,'tat.\ ieri .if- 
l.'i'dia'.i (lei eu..-,o dell.i nu¬ 
li.one dei Con'-.ig.io region.i- 
.('. Rel.itore li p.'of. Dome- 
1..0 Fo'tunrlii, pri-'-dnite 
de .1 t('r.’.i commi'.- .iie 

> 11 (ii-i'gtio di legge ni d. 
'ca.-'.itie è 1 ! frutto -- iia 
dci'o i’.--;)ont(i'e .-.oeialdemi»- 
(•'.(• it o — (h i .» sp.'i'.m.'ii.i 
/ Diu- » 1 lei■ u.i'.i CiO i'.i’tu.i- 
zion». d'.'L.i ;(’gge 28. od .ii- 
tenie ••■.ni'ii.ir»* i.i d.'p.irita 
('.''(l'.Te (li l.itto ii'.i oitTa- 
(iino <'ni;M;,i*(> »^- l'.ttadmo re- 
.suittito». 11 di.'(‘g(i() li; legge 
euc .->1 avv;Te dei con! ribiito 
del eoiniiato deiia cnisiiita 
regiciiaic deli'eniigr.izitde, .li- 
larga la r.mp'Oientaiiz.i d».- 
gii emigr.it. ni .'Cuo aiiti ste.s- 

S.I con.'iiit.i K'gitti.ilt’ (i('i- 
i’emigrazicde (ch»' opera d.i 
('ii.iii'iic reniiK). ndr» e rièiio- 
iie prov V .tic.i/t a i.»; o f.i v >re 
.-i'm'. ,)iiU) 'l'iieito — ii.i (iet- 

'■1 .incr.i i-'.i;: .in.'. . - - ili ,1 
.i.gii i.i lit g.. (inigr.ii; e tic.- 
.1 .u' I) * » M : " IA (il I.r. ( », a 

Il eomai-’ii.i Francesco 
Lomb.i 'd .(1 .iportur.i d, d.- 


li.itt.to ii.i r.cordato che la 
('in 'gr.i.',. Ile e c.mibiat.i da 
un p.nr.) (1 v.'t.i ..iiuaiita- 
iivo') e file v.u.iu) eiim.iiati 
tutti i :e idu; di ua"is'(.«i- 
.'..ali'iiiu 

L ('.ip-.g: upi)(> de Vqnicio 
Baldi'.li ii.i ..imen'.p,o. .cive 

('('. i’d'■.t,'.l/,l (il t|lMl.-.'.l.'I Cl<l- 

'UU'.vu ( Cimom l'o di come 
' 1)110 hit' ge ; fetidi dt'l 

1.1 l('gg(. 28 1\''’ '1 ei>i''gi:e.e 
!enut)l)l.(.ino .-Xrt'.mKde P 
p; 'ihiema ; .m.uie (ili-- 'o jii-. 
i II ('m.g..r. p .Mi 1 t.*. 

;•(' I loio ■..•((,. e Ilici 

d-'.»' n.'l (• 'ii’itc de. (lae-ii in 
("I. r.'.eiliiiu li vomp.rgiii) 
\';>',)''i) Ceca':, .1 • sth.'ure re 
g.cnrP.,-. ha af;, .-’u.it.i e-u 
.( ie Regioni -'anno fo'ruii 
do un p'i'Uivo contributo 
al'a i.ti('.i u e.(a da’i.i confo- 
Kin.i iia/.on.ile siili'omigrn- 

•’.i >k'. 

Di (Ì;-(U- .l'ie -.11 (tue'to 
i.'iiM e 'tira poi 'ostx.h.i e 
r maiui.i'a .Pia p'' 0 '->::na as- 
'('mbie.i ri(‘ Cnisigl.o pt'r 
( iie. prima d: m>-''( .e in vo 
tazione l.i legge t’ 'gii orniti- 
(l.miini' prc'*. l'.ur i cf.T.a 
DC. i'.iS'e'->ore 'oe.aTista 
Mer.'.ite !. ii.i (''niesto di po- 
i.(il»...(' ('.'Il ■! s'io ('.'11X1 
g.up;x), M.ii'io Be..ird.neìli. 

I -M- O-g. e..; .is.scnie. 


Una nota della Lega sull'occupazione intellettuale 

Le coop chiedono fondi 
per programmi culturali 

La richiesta nasce per salvare le iniziative del « Teatro Mo¬ 
vimento » ma investe l'intero settore della vita culturale 


PERUGIA — I ire i 1 - 

tu.'aic dcT.t ecoiK..(/..<• ic -r- 
ra 'uno do. .ti ni.- ii'; .-.'T,. 
verso ; qu.ti; ..1 L-gg.» d-g... 
Coopcr.it e . .n.io'.t-r.a p.'u 
prio ;iT.;x-_.'.i> .'(« i'.ip.i 

z.onc iiite.iet'.u-:;». Una 1 1 ;-'i 
d .ntervento r b.iriu.i r..’'. e».- 
so dc’.i'u.t.iro C-ainu.i'..') d. 
P.''esirieii •-( d"'.:.; '..'g.i d: 
C(K)porat.'.e tie. L'm'nr.a .'i : 
rante ;i quale t- .'l'a ("i;-.- 
dorata .'a .-^.'.uaz .m*- t 
gente de'.'..» coop-, r.it iva « I --.» 
tro Mov.uien; » > d. F(...ci'.f. 

Gra=.so (iiff.coiti d; 
tur.-i e.ror.c 5 i.ca. .n:.»". r- . 
dono ;-v- . ,.»-,o..»'..'.'. de - 

(.'» .per.i:.'.'.». qu.».-. i ".- 

p<xs.'.b..e pK'.'egu.r. . 

:à Cile da tre ani'.; <•■• 
.'•(iiteir.ei'.'.e p >r'ar.-) ....»: . 

.mettendone ..n for = .. .,» - 

-a Ot'cupaz.C'ie. .Vf j.».u;-t'.-' 
.. ('Teatro Mj...n-'n'». » 
r''.i!;7rrti'.do ’-i -rx:" »• o’i - .-X - 


'..'.'(■iz.i t- me in for.- n.i. 
riMrd. a*'! ,» p .•g'.i.T.n.t ’ •< •' 
ree.’.n.i.»' .n .'.ii.'.po '-•»' -i • 
e d.»;.,i m *.r.» , 1 .:/.» •/. -ir.-l.'i 
:ir..»;iz..i.'.o. 

S. d-".e ;-'r(.e » > — 

c'.'.'.n.'ia 'ir. t".m in c;-. -). d - 
;.» ’.(-/.» d:( )'.i’"r.'.‘ — 


Un pretore «d'assalto» 


1 ..c , ‘ 


Ti. < . * . > . 


t . t *-\Ì I r j 4. wri. . ..i . . »> l. * . . ' f 

.0 .di'f, zii,x vi; *- 

' l.'e e m-'/.'. 'e- n » : R g . 
do .» qucs''u ■ II.! p.'(.’r).-'... I 
•ifferma i P..-','!- .'/.; r. '.. » 
log.» de.'*- oiiK-r.'t' . » ..... 
.'■'ua no. ». d '■.,.» t-./'i. 1 .-- 

’ii*»! pr.i»'..T : 

( »i,'or.' d. •;.... .'l'i-j'J,- 

.'.(»;e d» ;).:;'(• ri-S.. ,1 
p i:r.or..i cfr , p.--- (i-’.i 
I*.') 1 . 

che -- p nor.ao-i .n 
;>i- r.-. ('.'.^r '■.'i 

r. . quc'ta .'e...»-;.» — ...o 

n,>=»'-• .-ebb-' .. ■..-.'.ire pi..i ( 
di og,,. » c»,;.. - *.., 

s. a pur pie» o'-.i (...- t.iiii.ai 
que oost;tu..’.ui p'j.i'-) f. ■ 
mo, o^?.. nei 1 gei .e .» e 11 
(orte.’za d; prò-tx ;/. r .» 
occupa/.«me g.ov.in. »■ »i(-...i 
nostra reg.oiio e nei P.te-e. 


’i .SaXl — .1 l-gorre tra le ri- 
.!•■■’(; eo'.nunnazionc gin- 
. l'io- il pretore di -4- 

’ i !:i! 'UT’fitu all'attuale 
' n laco lio^at: e a: due sin- 
' ar ■ che privia d; ROiOtl. 

-IO diretto, dai l'j70. il co- 
furie di Amelia, c'e da n- 
a’IiS.ti. 

l.r vo" v.i'iiaz one gtudtz:a~ 
1 u par : .rrcgolorita ed:- 

Ize n! A-ue'-n. denunciate 
'il I di ‘-egnalaz’.nni, 

in iHirt.' 'inori-ne .4.’ che il 
: ret fe rupc-ur di aeguisirc 
preti.he ed.lizie dei- 
1 IO tecrnco del cornune 

t'm'.o ■la'l'nnri'v ’70 nt 
■■ i' U 77 ur-rrtur,- * .••- 

(“'i i', iìì.piiT. 

»• r :r 

ut lente coo.rche 

.'"'.‘''o ; ( l-.'l’)!-;-,’'. 

-e»;-) pres-ntat. m comune r 
»• v"-.-o '.7tt. ((in-eonore tutte 
I' prati’.c P .'1 ' .'.j teeri,- 

I > 

/.'.i cita nel pr-'toTe e a òtT 
.-’.-prcudeu'-' C'.mfol 

l . i ì I tit’v’.t' xf’C 

ri’ (•;• un ria r.ella e ir 

> ; ■ ve. ut,.i, i le- 
I •’ / .or- L.ùe --Ira jnt-.i.e 


□ I CINEMA 


i PERUGIA 

i TURRENO. C- ./ i.'o i. '-i 11- 
1 LILLI _ ;; 

1 MiCNOM Qjt * s;-/'3 r’ssr. 

■ - •. m, •£ '. :3 ■ rio j ( * c 

1 .'.'.ODCRNISSIMO: A j-.; ; - 7 . 1 ,. 

! PAVONE; Ls -StJ 

1 LUX: F ntc: 33 ji g? --3 

I FOUGNO 

j ASTRA; ".e 'o spsr o 

I VITTORIA; C‘^3-:e,'0T 

SPOLETO 

MODERNO; E.::;; si iz Si.'.js.' 


n.uao orarìza ei-c s >no sta 
te ra'te ari- nodi urbani di 
A'r'tl'ii e :n snstariza 

da. ro’iiune -tCòso .s'oi’o una 
peri erit-.n’-- irrisor:.'} e rornpO- 

ò: n-.’u 'inorimie, 

Xii’i .Sito mn >i rc’uie con 
to n <r-- '• .-l'Ite la <'ne. 

reijui-e/uiij tu'tr pnitiLÌie 
ijf'r-o tei Ilio, bliK-i o in- 

t.-ranii-rite .v'tn ta edilizia 
.l.’e’i'.- ed aV- 
’•■( ; -.'I ■iri'v ’.’.d >1 tutti 

i I ''t-.l-i. . I ic’ì uno pra- 

pro',‘_ un serti 

... ! / i-.,. l.t l'e'' 

i're--> (io Ir. }ona, -l pretore 
di .4e'.'.’i(/. '.' •' pure dì spe- 
I .da norie ,-ddizia <e nc inten¬ 
ne. g-je.sta lu.ta -r nc r poi- 

-ato (nra 'a dvin-zione t pfc- 

tore d j'sa.tor- e dispregiati¬ 
la e non . uh'ean.n inventa¬ 
to noi. ’oo.'Tr.n fare so¬ 
lo ur; r.nj (eie ricnto' prima 
d do'’.in } ( o.letto n di Foce, 
po; la -( .ola media di Ame¬ 
la. poi d teatro .stx-iale » 
'! h rnn-s’-.'i >, e, mone — la 
r.inclusi’ ne non porri a che 

;pi,-ta -■ Il prs'tore di 

.■ìn:,ìn n'a-'n’t., d-’l comu- 
rc ìe’i'rerat fo 


TODI 

COMUNALE: SS T. 

dx.o Ifì; 

TERNI 

POLITEAMA; Ttr.lt.e . 

VERDI: 3 g ..-cij 

FIAMMA: S:o-.a sei.-eta 3, un 1 »- 

'li- '(.T.-n r. 'c 

MODERNISSIMO; Czrr.e erudlica 
la p.j,i] 

LUX: G-.,p?o d' ti-nigl'i in -jn 

.nleriiD 

PIEMONTE: Tr.don kianc*»' 
PRIMAVERA: Il cir** 
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Dibattito in Consiglio regionale j SICILIA - Il documento del direttivo regionale del PCI j Dopo gl» scontri 

I di lunedi scorso 

Chiesti interventi NON E’ ANCORA ALL’ALTEZZA ! A Sassai 
per dare lavoro ai , PROBLEMI LA VERIFICA t 

giovani abruzzesi DELL’INTESA ALLA REGIONE i "Tov" 

Mozione unitaria dei partiti democratici ■ Mer- 1 . 

GOledt prossimo nuova seduta deirassemblea DC si assuma le sue responsabilità rispetto al governo ! lllClCldll 

i 

Dalla nostra redazione ! 

f'M.KltAH) Un appello ad accelerare i tempi della verifica in corso alla Regione Ira i 
i partiti dell'intesa programmatica e, piu in generale, ad affrontare con decisione « i prò I 
blemi gravissimi che colpiscono anche in forme nuove l'economia e la società siciliana j 
nell'ambito di un rafforzamento e di uno sviluppo del quadro politico attuale», e stalo i 

ii\oh(i (l.il (iir-.Ui\u rtiiioiiiiU- '.a .li.tiiu tiri l'Cl aili- !<ii/f dfiiifu i .itic'u 11 doi umcnl'i d» ' 
dic'tiMi picMfli' le iiKis^f d.» un dulia '.itua/iuiif ocmionia <i ;)<>itica t 'Ik nilc (!.•' , 

pai la ipia I - il .dtiini;i - ' e ultcì’a mii-nti- aijiiia\ata in iilliiiit- --t'tl niaiU' . 


Nostro 


servizio 


I/AQUILA — I! [)H-v;.s’o d. 
battito sul decreto goveinat. 
\o appl.ca'iVo della letrg'* .^la 
tale n 'tJti (mt il (otnpu-'atn ui 
to deirordinamc nto re".ona!‘-. 
e stato .at^'gioi n.ito — d’inte.-ì I 
tia tti't, ! >.'in[>i)! conili a: 
alla seduta Ui meicoledi jiros 
siino pei dedicare- ;td e.-^o 1 ..u 
tera g.ojnata Da cpie. he >• 
dato -lanere. anche a'Lt tte.’.o 
ne Abrii//o .,i jj.ir.ii d '< .nac 
re'tahil ta); de deeielo iin 
vc-rnativo es. en/a'niente 
rapporto ai fatto < ìa- ai esso 
Eono nr<-.'<‘nti pò-, /ani. cenila 

h.slic ti(‘ e liuioi ra* 1' he- c h-- ni 
nacciano le ixis-, In! ',i d. rea 
le ‘‘d auioncnno 1 un/onanie'i 
to dc-.le M-/:on. Doi») uu p’ 
tuo dihactilo .1 (‘cni.sij..o :e 
g.Olla.e, .a (l.M a^.sioiic- saia 
appioiond t<i. J )-1 e inatei e 
d. .spc-c.l.ca < oinpe’eii/a. .i .> 

(oniini.s.;iO'u (ons..an p i 
nianc-nt.. Dopo di c ;o i! Cono 
e ai lesionale piocedeia ad 
un dibit; to '/'olia e .i < on< -i 
£ion«‘ del (piale, eiitio i 'erni' 
n. : ( h «-.st . '..iiaui’o ’ ’iic T^e 
n ttoiisiL’ .o de in.iist!; e 
de ti*rni.na/ on. d*- . 

bi'-.i 

I lavori de..’a->.'.end).ea le 
g.Oliale sono star. .<iii>,ini‘‘n‘e 
dedicati a. piMli.ein: de.le '<)• 
te t<ic)van!l! e del.a pioui a 
zinne evc'rsiva Suli'.ii/cniit-.i 
toc inic-rvenuto j)-i i. <.^>iupi)o 
colmiti.sia li compuno C c •• 
rone 1. (piale, dona a'.ei : c 
vaio tome vada coni asa ‘.»/.o 
ned giiipp. Ifiipist.(•. con <• 
"ni.st-(‘ rivend.c a/Oli' de- '/ o 
verni (he c li.(‘dono m.a i.lcn 
tua democratica tiel'a uci'.i 
per (ol.egar.a a conci et. .sIkk 
eh. oc( upa/.ona.i e cpiind .ut 
lino s\ ihippo dcmioc I a'.( c) e 
(ivile de.la soc .et.», tia dento 
che oc torre m» .miiegiio mi 
tane» .1 livello delle lor/e ixi 
ticiie. le (piai; dehbono pren 
dere (Ose en/a dell.i assoluta 


(■-i.'en/.i U. dare a. pae.sc m. 
governo eh» , ,» '1 /r.icio ’i-' 
sCti.eraineiuo e p'C)j.,tm’n,i d 
li.ire una i.sixis’.i ji'is.t./a 

Ne' d h li: h) .- uno .n’ n . 
nu’ ! . r.»pin .-c n‘.iii’. d. ’ ui’ 

. j: iii»p A CO' is.o'.e d • 
d.hntllo le ino/ s’.. p;-Tt-.i 
late sono t.t’. ,;i.l C.i'c 

un nn c <j i“-,’ i n- cpi.i do 
po .»'.eie .illeini.i'o e .i ■ jia 

s.'.iii. e.)'c.di d. .ole.i/,t • 
d. leni)-nm, (o'ni'iC4ie tn.c 
schei tt .'ii.i.!.tc--!.t:io 

.se.’no de- a in. ..i: c a/o.v ci 
t .po 1 .1 -)'.l e ‘ . (. .do ’llodc 

I . scpi.i 1 ; .-it.i '. Ut njo lo ’ 
oh.c t ' .O d de ..ne . ( .t.'.c' 
tele (ic'i'oci.r .) de no. 

nie.nto (teg . st idt ir., cosi pi . 
sc-g'ie 1 . C ni. o ; e.^ o i.i 

e ’ie . . sp" "l-e . ,1 il.i . ( 

o.i’a ci ootiai. coi. s ii.'cj d 
.ipe. tua ' e ( onf-.. i’ d • •• 
i.ig.on <»/_'• ' t (le. ’i. 

'c- eh ,1 p I .1 (1 • / j t 
n <1 hn. d. U'.. d,iIe ...■■> 
n I .1 e st 'li/. 0.11 e ni I ' 
go.an..i. ’.e. ,t :no-.')e” . .i 
d>‘ a c (>-' 1 J' )'.<■ d 1 i.i .u, 
'.a s()( eia lett.i s’i v ti.i'i/ »• d 
l*'ae p.iltec il.i ' olle e sl.i 

a. e.in/ i e ' :iin -guci c oui l . 
t.irio d*-; .ivcji.itor. “ de. l'.c 

'■ .uii, s 11 . 1 . 0 . de. . 1 . no 

dello sUld.O, dei..i tl gli t.i u 
man.i, d.*.ln cu.tm.i. d -...i ma 
r.ilita, eh ede c Iv lea. " 
no in’eiveni u:genti ed o;_m 

II. e pei 1 .» sc noi.» e .1 mondo 
g.ovan e ti d.i rgstpu.i. 
a'g.. staci, .s-; eia e d gn.i.i 
.11 un qu.idio d ni nma d-l.e 
strili’ lire s. o..i-.t e lle 

II tl.ji miieiito iliiiii.t'o d,i 
PCI. DC fhSI P.SDI e tdll I 
(Olle.mie 'iipeg;..tn io g'iin 
to leg.oua.e a [irceli-pori e 
temtie.'tn.unente h* nccess.i 
1 e ni.siile .l'nmiii .iti.it.ve • 
legs.it ve per concorrere a 
l'.nseriiiifmto dei g.ov.m. no 
pioge’io tii rilancio (|e;'t> att 
v.ta ecoii'im.cfie 


di lunedi scorso 

A Sassari 
ì fascisti 
provocano 
nuovi 
incidenti 


rUnitÀ / giovedì 24 marzo 1977 

SARDEGNA - Rivendicati dal PCI in Consiglio regionale 

Interventi programmati 
per Ottana e il Sulcis 

Alla riunione straordinaria hanno partecipato delegazioni di lavoratori 
chimici e di minatori • Bisogna bloccare la « fuga » della Montedison 


e (1.11 pi uti'c mi nu'u . e gl'.il ’ p 

Oggi a Roma 
l’incontro 
per la SACA 
di Brindisi 

f'dtI.N'DISI - th. 1 M ■- n..i 
Il »/ .1 e (I a\ !.. ni. 

!.» ni ■ 1.1 ... * u • » c 

• Il . d IS '1 1 1 ;) ■ 

■ t; ! - ' .111 ! Il _"-;i/ i d. '.in ii 

■. urfj ' 'l'iv 1 - g >\ ■ 

no pi ■ .1 .su 1/ un-' 1 -- .1 '.e' I 
teu/.i SAC.A. (il.- p CI’’ 
Dilli.» d» >1 )'e ine.-- ! 

Ce’l' il»..» cl. .»'. jia’ji. de 
!.» S.\C.\ »!.■ ..» .M l’or.iv.o .■ 

de (• d t'e .tp[).».' 't' d.- ■ 

a e» .Mtiir.ed.g'i 1 h tiino datcì ' 
\ •.» .id mi conili »•'.v.j coiifi 
coii'l.i'Ciii con mi ■ iin./o iiu. ' 
cci. -iO di- cpi » e (• t »•.( .»fle; 
:r.-»‘.» 'cs-g. n/,» ('».- ■.livelli 

tre) tl. o'gg. .» f{om c ipiev.s'D 
De () “ 12 a. ni.Il st. ‘I 1 ■ 

tic-..!- Per'Vi pu/. (in. s’.i’..».;i 
.s'-gii .1 (-(-.li- ’Us !-n-- cl -'in t ■ ! 
.1 de...» Vfi •.■.!/.» 

Con- 111» .tr.iiiio ‘o- ui).»- 
/.oiit- tie Co-ir.ine cl U • nd .i 
d.i p.ir’-- u>‘ ..IVO .»’() . d -■ 1 ' 
SACA ctie. pe.o. g ir.int s< o - 
no ! sc-i-i'./i es.s--n/'<i.. p'-: I , 
c-.t’ idiii 111/.) 

l'.i mi I i»s-,emt) »'.» -geiier.» •• . 
tcmiM .e • .s e s’ih.'.’ i ci , 

r.LDii-iOc.u.* »' >.- i-o’ dg i 

SAC.A ’per cicim.in . i 


CATANZARO • I giovani corsisti praticamente senza prospettive 

Il riconoscimento dell’ISEF 
ritardato dalle ambisuità de 

Il parlilo scudo crociato ha presentato contrastanti proposte sul problema • Le so¬ 
luzioni indicate dal PCI per garantire una effettiva riqualificazione del settore 


Dalla nostra redazione 

CATAN/.AHO — Le po.-,:/.ci 
n. c'.ientelan cd olettoi'cili.-.ti- 
I Ile ilel.i» DC. nturdiino .a 
M»Iii/:one ded problema d-l- 
riSKI-’ d: Cat«ii/aro. 

Ma led.uino i latti. L’ISL'i-' 
d. C.»t<»ii/aro e nato ulc-an. 
anni (.» ionie u mipre.',» <• 
cl.enielai'e it; alcune eompo 
Il'liti dol’.i DC liK-.i'.e It.e 
-■-cc' iK-ro. ,11 hi'gUito, a il.. Ili 
C(>..»r.-.i ila!!'nifluen/a dei :.o 
I no!:» bùi. E' mi prive.^'O 
che e citetato liitica e :mp-* 


Affollata 
assemblea 
all'istituto 
tecnico di 
Campobasso 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO - Ieri alta presen¬ 

za dclfc forze politiche democrati 
che c dci Sindacati confederali del¬ 
la CGIL CISL-UIL. si c tenuta un' 
assemblea sludcnlcsca all* isliluto i 
tecnico industriale, per discutere 
•ut problema delle mense e dei 
trasporli che sono alla base delie 
rivendicazioni studentesche c ptu 
in generale per tirare le somme 
di questi dicci giorni di lotta 

Fino ad oggi, le lotte erano sta 
tc caratterizzale da una mancanza | 
di obicttivi chiari su cui mobilitare ' 
gli studenti c dal non collegamento 
dei vari movimenti di lotta che na¬ 
scevano in ogni singola scuola. Ci 
sembra che con Tasscmblca di ieri , 

• i Sia arrivati a colmare que$tc> li¬ 
mite del movimento e a trovare i 
gli obiettivi di lotta unitari che 
vedono impegnati tutti gli studenti. 
Per venerdì, intanto e stalo fissato 
un incontro Ira regione, studenti c 
Sindacati per trovare delle soluzioni 

■ i problemi posti sul tappeto dal 
movimento. Gii studenti hanno in 
tutti I loro interventi sottolineato 
Tcsigenza di una casa dello studen¬ 
te. che non vuote solo dire mensa 
per mangiare, ma anche luogo di 
incontro c di dibattito. Bisogna an * 
che dire che per realizzare una ca 
sa dello studente passa tempo e 
di questo gli studenti sorto coscienti ; 
tant'c che chiedono rutiitzzaztone < 
provvisoria di alcuni foca’i comu • 
nalt da adibire a mensa c una 
convenzione tra Regione e Const* ' 
gito di amministrazione de! convitto , 
nazionale « Mano Pagano » per il | 
funzionamento della mensa delTisti ' 
tufo. Gli studenti c i docenti de- | 
mocratici. alla fine della assemblea, 
hanno approvato un documento do¬ 
ve Si dice che la Giunta reg.onale t 
deve prendere precisi impegni per 
uno stanziamento dei tondi per la 
costruzione di una casa dello stu¬ 
dente a Campobasso e che m via , 
transitoria vengano messe a dìspo ^ 
sizicnc degli studenti pendolari le * 
mense del convitto nazionale m Ma 
r:o Pagano * c tutte le strutture 

• datiabili a tale scopo. 

Gli studenti, chiedono inoltre, i 
che Si arrivi subito ad un piano 
regionale dei trasporti e anche al¬ 
ta revisione della legge regionale 

• ul diritto alto studio, che rispon 
da a criteri selettivi c di progran- 
maiione. Difatti, lino ad oggi sono 
•tali elargiti dalla Regione contri 
buti senza una logica di scelte prie 
ntane, permettendo m questo mo¬ 
do che lutti gli studenti, bisognosi 

• non ne beneficiassero. Bisogna 
dire che l'unico partito che si è 
schierato contro questa legge re¬ 
gionale sut diritto alto studio e 
•lato da sempre il PCI c et sem- 
^a importante che le critiche alla 
Nfse Eti(tent£ vengano proprio d»- 
VN lincienti. 


giio .» nilont i- ilogeiil.. . 
qu.i.. IH-; cor.-ìc) ili ciuo.->i. an 
li; haiinci dillo vita ad una 
ii'alta d daitica t- d; ^lud-o 
api}rog/..»b.!e t- .itirai. Oggi 
dunque. ;] problema del i.co 
no.ic.mento dcH'i.-jt nulo, u 
(l'aatuo finn, di di.'.tatiza, di- 
\ .ene. iiggett.v miente. un no 
ito da hi-iogliere. 

•M.» come ragg.uiigeit.- t.i.i 
obb.eltivo'^ D» i.ipo.^la .» 
qUi-.-rta ilonianda. aiiion» u'i.i 
\u'.*a. ;,» DC ti-nta d; dai.a 
vali .indo .e !)iopi!-itr- un. 
tarir-, p’iint.indcj .'l'.i ni./;<»:.v.- 
deniai'og.elit- elio in modo, 
da'.tia pane coniiadditio 
r.o. ii-ite iinpc-gnat. \ar. 
i-opoiunt. ite IJa nn .a'.o .w- 
latt. Vi .--ono ie pmposio de 
ni;n..-,iro Ma-fan.. da.la.no 
V. .sono ■(- in.ziaf.ie indi., 
duali lAO'ate. d; alcun; onu’e 
lo'., ite’.n DC oca e. che n 
t.ino d. t’av.» r-.m- r i nu- ,»i . » 
!.tc». '.» I .'gre e'-.-t To..i'^■. ,i 

1 . m.n .-^no. n’a-;. da j *. 
te .-rua. ila iirontj un.i p.o.io 
.-rta iti legge che jiero no.i ti.» 
aiii-ora pie.-en'ato ni coiiiiri.' 

r'.i>.it‘. n I-a I ;.m i-. ,, 

i.cono'.r'ie g,. ISPif- 

:. ne; M-// <>g o; no ISEK . il- 

'A .1 i.l-» f Oli,) .-<► I 

t a. ' t e Jr » j 
. r.c'ii >. e . .-t *n’(> d. • .1 » a 
/ Olle i..'.ia d, C'.i'anAilM .Xt 
.la' t!' .oro d i).ir. nn- . 
di-; a Df t.i’.ibre.-e. T.i.".>.i- 
«• .M.i.ite a, \.i:ini) projj-igi; 
l’ar.do -ina ’egg ili .'i c.i ,i'i 
( tie qii . pnr.inii-n-e <■ .'C.r i. 

. e ii--;i‘t' l’ii.c.ie .. r lon >'< . 
■lien'o de. I.SPIF d t'.i'a ’ 

g.l.C» 

ciie.-te due D.oj-.i''e. 
» c n.» que.; » •‘.'.an at i d» 
n.e.-. ciente de.‘a g.n.iia 
-g.cn.» .t- 1.1..»bre.-'t- . li. Kt- 
.aia, I II»- ‘.‘a tn» g no ig . 
^■’.K;ent !u» p.oni.-i'O .'cn .i 

» c'i’.'t. '» re ne-v-'tino. o . 
•cD.i.tr-.- 'an e.'-ped'e.r.--. a.- . 

nri.',)»'-- 1 d ;• gg*' d. r. .-. c 

’i lì . g.i . 1 t- r.r . 1 lì.» » • 

t h Olir . .1 .» . 4.1 I 

■p i.a:ii--.',‘-' c nip. I'-n.i-.-'t 


/.a. . c-oii ’c-gg- -tia'e.o eh-' 
non hanno luturo i- thè. pt-i 
tl. lini. 51)110 in concorreo/.» 

1 u» tl. loie». 

La que.it.one — come tia 
cilteimato PCI ;n que^t 
g.orn;. .s.a a !.vello d lor 
/e polit.ctic .-,..1 negl, .ticjii 
tr. con gh .studenti — \.» 
Ulta ne'.lamb.tt» d. una prò 
gramina/.-one na/ioiivi.e deg'.i 
.'’ud . ma anche neli’ainbito 
li. 'an .superamento deg.. 
I.SFtF In que.-ito -is-rtso .i. .st » 
niuoveiKÌo PCI ch^' a i.ve. 
’() n.»/.on ile .si.» metteiul > 

»» punto una piopo.-.t.» di -eg 
ge Ile; corpo ilei;-» qua;e .-. 
nrevede eli- ne!;»- more d 
..stitu/ione d; nuove lac-o;!;i 
d. .-c en/e iiioior.e. Mjcit.tu;. 
'.e e r.qu.i’.if.i ant deg'.. I 3 EF 
ong.ino r.cono.^c.ut. g’.. .-.tu 
d. effettuai, ui queg.. 

•'li: che. (Cime que;;o cqier.r.i 
:e .1 C.r.an/aro. h.inno .i.s^i 
»-.i;ato .incile un.i cer’a .->»■ 
r.e:.» d d iti c.» 

.S: ;ra’-a. d.it- .1 PCI. d 
-iggregire .m.oriio .» q'.ie.':.i 
Dr.ip: -.*,1 che oggettiv.inien**- 
eh ud-' og.!. .in.i/ o .id even- 
■■.»»; •.i.'i'.sniitnovre ca in 

’) in.; .he e c..enle’ i" 
un,» vo'on'à un.mro M,. 

1 a;;i DC mr.oni;*’ e ’o 
c » nc'neh" .il m n stro 
‘■<1. ioni-- •!' so;.;o ^.•.fìg; e 
c .; nodo dt-.'e propr.e .-un 
* Mdd./.on 

Nuccio Marullo 


pisi! d,» l.iii- it.iio 01 t()-,c |X‘i- .l'ieiinaie tilt 
I era tic a deve .len'.im impegn.i ■ ■ - 

ta .1 risolverli», e che i- i)i.> ' '’o ’ne'.o 
pilo < i'cjh cpic.-^io nietio «-h» d...e i;-.ii 

.! P.ic.iio (omuni^t.i iitien» ' e-.-c-ie chi 
di detiniic- i! pioprio .itteggi i .lo'a — 
nunio ri'pe’to .d go-.eino t obiettivi 
ag'i altri p.iititi ' ut di.icu-.- 

t Sopi.itiLi'to ne' .Meiidionr ' 
e in Siciha — ii'i-v.» il Co ' ' 
minilo (Inviti.o - al peggio '•>•»!•»..--i ( 
•.inifilto de.le c.j;lJ./.o 'l''*,’*' 

n; di \!:.i quoiidi.iii'- m. .il* teme i...» 
giunge un .lumenlo de'la c,»-. ‘IV 

1.» intigia/ione e de: he en ''V "'‘.V 

/la'nenti thè (Mlpiicono oc ‘.'V,'' ’ 

( up.i/ioiit diiiendeire mr-i. V 

tie •- diininuit.» (|U(“!!.i .nd. j'**' ” ** 

jiiiidente Cìi.ivi pitoceup.» 

/ioni de.danc) le dc-ci.-iio.u t .V*.,?*'.* 

! 1 .» condo’t.» di -gr.cndi im 
oie.'i- 4 » p.i. tec ipii/ione st.» [V” ‘'tW. ' 

! t.ne. ^he i.d'.iLono l'o.-iup.i '-'-o cie.ei 

./ione , inaio da 

r.tpnoiti ! 

V; .sono .nii-be v,».-.li e mi tis,i piogi 

poitiinti fenomeni nuoti: .< In , a-Viim.» h 
' (pie.ste t-ondi/ioni di arrena ' tà !i-,netti 
, mento dei .settori [iroduttivi , tnbuendo 
' e delle attività economiche as nienti», al 
, stime un cìiiattere aiicoia piu ' .-olu/ioni | 
pivix» iqiante o d--.imm.it ico. at.ni/.ite 

e di (iue->tc) .il piotesla ne' -gieten.i I 

■»- università e una e-.iire-. .igen/ia h 

, .-ione — pro-iegue !a not.i ' plu.i mol; 
' 1.1 di.-cccup.i/ione m.inuale v ù-nio oro 
' inielle'tn.ili- iiePe citta e ii--'. p.tgnoÒ4.( 
le camp.Igne Si.imo in pie Scicndo 
, sen/.i di iontr.iddnmni i tic- c n.-.:i.in i ; 
.Do.i-soiio gener.iie non .-o-l.in ’ l.irg.imeri 
to !oi’.i ten- 4 io’i! .SOCI.»;:, m.t ; di.-c u.s-.i()nt 
' im.i di-gieg.i/ione delle lon . R- ,o-,tegn 

- di/ioiii (il vit.i citile e in DC .il gii 

' i>-mco!o iie- lo .sviluppo de ne. 

' mocr.itiio dell.» .-.ocieta e de 
. e i-ititu/ioni •' 

D.i qui !e i-on- 44 de!.»/.;on. , 

lioiilicnc (-tu- tibbiamo in . _ 

tn.ip.ito 4 < E‘ dunciue il mo . 

I mento - n!e-..i il ilirett’vc» , 

- deirnnpcgno dei gowr.n i 
del pae.ie. della Regione, dei 

I Comuni <i faie pre.sto e Ix- ' 

' ne. a dare ri.-)ix).sta per quan 
to ad ugni livello e por>-.:b! | 

; le. ai problemi più urgenti | 

0 a batter.-'i perché temgano 
.ilfrontatt (on un giu.sto o 
iientamento meridionali.- 4 t.i | 

- !<- que.stioni degli inve.it imen 

t: e de;..i cx'cup.i/.:one > ; 

L.i verifica in ccr.io .ili.» • 

Regione ti.» determin.ito un.t . 

' a/io.ie alTalte/xa di t.ili prò 
‘ lilem.? P Comi:.Ito d.rett.vo 
! l'omuni.stii .so.stiene a que.ito i 
p.'-opo.sito ctie 'gli mconii! 

! che .si .s\olgono alla Regioiie 
' tr.i 1 parliti clie paitecipano ' 

1 .tiraccordo di pi-ogi.imni.i. .i»- 
. guendo un metodo cert.imen 
I te po.i!tivo che !<i gravità e I 
4 la comple.s.sita dei problemi , 

; .spinge a conside..i!e perm.i i 
nenie devono dunque acce 
lerare la di.scus.sione e lo con 
■ elulioni .su alcun- queitiom 
’ .A que.sto punto la not.i 
; dei direttivo eleni-.» .--ei pun 
tl .su CUI è nece.s.sario giun 
‘ gero a! piu pre.sto ad u'».i 
: verifiia: rmiziativa del gover 
no regiona.e nei confronti , 

' delle .iziende pubbliclie e 
I nel .settore chimico, metal 
. mct-i-.imto e nell.» economia 
.-.c..:ana; la norma!.zzazione. - 
il ri.-’an.imcnto e la n.str-attu ; 
razione dogli enti regionali 
(due questioni .sulle qua;: *- - 
urgente un iiuomro con i sin ' 

! d.icatii, la politic-.i del i-r- | 

; dito e i! ruolo delle banche 
m que.sta f.ne diffiiile; ì.i J 
predi.spoii/ione di alcuni 5 tr i ' 

' menti indispen.s.ibili per avvi.» 

re la programm.izione de.mo 
' (-".itic.i come ri.stitu/ione di: J 
compren.-ori e la formazio j 
4 n^ del lomitato per la oro 
grammazione. !.i prepar.iz-.o i 

- ne della con!» ren/.i .'.r.l'iK- j 
' cup.i/ione gio-..iii.'e che de.e j 

giungere a riu t.at; tangtb:! I 
• la piena e celere af.u,'/ione i 
de.le leggi i.ir.ite » 

.\ thè punto li.mio'' » .\; i 
i-une que.'tion; — ri 5 ponde 
:1 direttivo ro:n.i;i:.it.i — so ; 

> no già .'tate af'rontat*- e r 
lolte i .o dimostra che qa Palermo; 


ogni loi-/,i (lem.» 


I s’o ’iic-todo di a-.tuo può 
d.i.e lliUlta.l pt.iitl\,i Del 
I i-i-c-ie ihi.iio - -lon gue li 
.lo'a — (he- .'f iino’.i g. 
obiettivi lon.l.inii-ni.ili p.j.i’i 
in di.li Ui'ione ne;!.i \eii!ii-.i 
‘ non lono si.iti ra-'giiint; c o 
' t lio.u'o p: .Ile ip.rnie’i'c- .i .» 
'.).i!-.i..ii ( h-- 'i.ci'e ' govi- 
no eg.on.ile pei diii-.o’-.i .i- 
telile .i!..i Drilli l.i'l.i c; il ..t 
n.i. diflito'-.l c-le qiu-ito -li- 
'ho ritiene di oo'ere -i.»; 

(.Ili- iLll't- l'ti’ l/l.ill. r 1-1. 

'o-o lun/ion.iiiit -Ito c ..n 
i;)»-.' c> e .cct.id'i'.) I.' ).ii -.4 
to 

D.i (mi .li. ii.l.- pici -c co;, 
•n-g'tr'l/c po.ltllflr 4 Non 
pio .icn-tt.iii- qiie.'to picgi»-.' 
ii-.o dc-teitoi.imciro non -no 
tn.iio d.» .Ili nmt.unento de; 
r.ippoiti Ir.i 1 -iijti.i deTi’i 
tis,i piogi.unin.uu.1 ';» DC 

.i~-siim.i h- .lUe le.iDoii.i.ibil. 
tà iiiiietto .il governo, con 
tnbuendo al suo !un/ion,i 
mento, altrimenti propong.i 
.'o;u/ic»:n piu (“llieien'i e u’u 
at.iii/.ite Laltia -^eia .a t 
gieteri.i DC. atti. tvei.it» un.t 
.igen/ia ha dillu-o mia r»- 
plii.i mollo debole .d! m.ci 
tento pronunci,Ito d.il co-i. 
p-t/ni» òichc.to ad .Agrig-.-iit.» 
Sci cado la .it-gieten.i d.-nio 
( ri.it 1.1 II 1 .laieblie .idd.i-iltei.. 

l.irg.imente no'orio e lui»’ 
di.ic u.iiioiie 11 coitante t- It » 
le lOitegno .inK-ur.ilo d.dl.i 
DC «lì governo de! .» Ifegio 
ne 4 


’t-n/ .)n i 
1 g o. 1'-. 


; SASSARI -- N.iovc reci'.idt 

.-. en/g cl \ o I 1/ I 1. t .ipo 

I U>gO -1 ' » --t g 1 ' • .1 . . 1 .. 

I de. ( .ino; .o.ie ’iin.» .\';n 
j i.iiit - g in'o .1 ( ’i.i iin.i 

I (ir - -1 I d g o: n o" son > 
.Mentii- .1 c-111. net fi-. li 
.'ir.bi t.ino uii .o .mi no n’o 

* o Lfp ) iiii .in.i 

. /ufi.i .11 tU. e ; -ii.cito Ici.-o 
I un no-.» p t c-'-i! l'iiit t.i.it-.'’.i 
I Ci .uni (i.ii’UiC.u 18 ami 
roto (.) -10.11' d 1)1". i-g ..1 d 
! - 'f; .1 n.i ( .1. .. .1-1 ; Il n.ui 
n.i .n-i-gn.ro o'-.j g )’-n d 

I piogno- 1 • i:;<--U-' I onu 
1 .1. K.t-n-ic ..I .-t-'g-.ion.i .1 cpi-' 

' .1 it'g it;.i' iv- .1 g oi 1 l'a d 
' '.liit-d' 1 i.-1 ne .1 .1 1- - - .1 

1 dt g .it.id*. Il' nr' . -o c .1 
.- c ij m < .'( t p.) .1- 1 '.li .< 

1 1 o )..d.i /u! 1.» 'i't-n/ .)n i 

nu n* ') .'\>). .r • d i g o. m 
, n.-o! i.n .1-. .\. -.tiniiic (i . >» 

.- Oli’ 1.1 g inai'. d d» 

] 1 .- 0..0 ' I .'.)-pf-tlii.t 

' .Minio Hci'/o ti 2(1 .mi. Str 

I uu» .Sib.t .1 21 .i.m t Ci..111 

■ n M.ii <>11 d 18 .ma Q u 

.i’ .1 ’ ilio di).)o r meli t n 

II e -'ito 1 : .1 ;-.) '1 .ili e.-' 

;i.i.eme tou .in ->.o\ ine opi 

l. 1.0 -.en-.'.-nn.' I- .ni i o D.- 
n -;id'a. mi .lan e d ù.'e.iti- 

m. i .'.11.1-1.1 

I i; M.in.Oli - ei.i g..i nu 
me.-c.-c '.e.te d..-'.nt.) p.-l ,.i 
.'Ut piopen.--.»!ie a...i o'.P" 

/a e .»' o .'■con;:.) ! .i , o. e as< 
'..1 p.irtce p.ito .ici .1 c’.i'i 
-il igg.. tini h.' .1. d.uin. d 
' conip.t-ga .ii.it' t- .-mp.ii./ 
/ant: o...i l-’CJCI L.i .Sciai.li.i 
, po..;.ia de’, a (iu-''.n.i n'.in 
to .'t.i indtig.uulo .'.ig . .la'o 
i.de VI» .111'.no il ni. 1 ' » .Fi-i 


'1. in/.i .ir .11! 1 


con t.in'o 


V. va. 


d .'-Va.-; i d'fu.'O .iib.t'o 
oi.-o di. i'.'pn.'t. Ci 1.1.l'a 
u-n". (he .i‘g’ic«>no n co i 
g.imonto con i -n tg i'..»'.ii.i 
n-mno g.a .nel v.dii.i'.) u'io d 
e.11 . ma luri ne h.inno l-itt-» 
I (iiicoi.i .. luinu- 


Dalla nostra redazione 

‘ C.-ÙìLlARl l-o’.;e deleg.i/ 

' n ( 1 ; .lU'iato’. deg'.; l'.ih 
i . nu'iit. cimili, li Ot'.in.i c 
de. Su.i .1 ■ Ig.e-elite Cì'i 
I il) lU'ie .lOiio g -aule .i C’.ig;..t 
1. per niiicn/.iie .t. ci.oi; 

' t.to l'il.a ndui!i..i cìiini.c.i 
I e l'a. computo niinei.ii.o nu 
I tal.IH g.co .ipcito .i' coiiiigl o 
' legiona c '.'.in t.' n ic.lu'.i 
I itiao ci.n.u ..1 .uc: .n./.at.\.i 
de'. grupi)o co'iraii it.i 
Come 11.1 lOtto; nca’o .; ioni 
paglie) An.-ono Si-cn.. piCi 
' dente ile a i .'inni n.one .!i »i 
it:..i ilei I olii.g o all. Il» ogg 
ope: 1 1 !i ili c e m ’i..'n 
. tendo! .) riO' nell' . on lo./.i 
< .lei .1 olle .1 so.oii.i d po. 
ta < .11.ani coll .1.1(1 (-.11.1 .1 

b.ittag .1 un t.i .1 pei .1- ' .\.i 
iC .ih.t n. ogiaiimia.-lini- di 
if' I oi e 1 'l.ni i o I <‘11 e »■ a 
;. aiu o de ■ luiuii - I c-i' i.r 

Re- Ol'.in 1 ( pe .. -n il . 
le lui de"o . i o'i. i.ign.i 
Si, Il non \ cii'gtl'u» ine ' - 
I nuli Ut ma lite. ! \ 1 ut. n-i- 
-g. .iinill I ■. Lo i.-.oile o geli- 
' a c (1 1 ciii . .il i( o: 1 I » .1 

nipi'i!.111'1 .11.111.1»-t.i/on- de 
.'»() in...i .1 C.ig 11. lono a\.i 
nui i.i'ito . n'gn.) d-' .1 'iio'.i 
a.t/.onc .lcnio(-..it c .i pei .i 
i.civc //.I (I Oti.ui.i t de’ . 
11! n e- e I! ti-nl.it o d ci i 
1'jne c d. i.ontio .ondo!'.' 
(1.1 .ili un; LM unp. e l'.it » proli 

i.unente ic.ip nto ;.i (-..ii-c 
01)1 i.i .1 h.i coii soluto ' .tlli : 
in.u’c . \.ùo e e ;■ 'iipoi;.ui 
'.I di ; imn.mento -m ’.ii.o cl 
- naie '.1 

Pi!' Cpl. 111*0 ! gu.i'd.i O'I.i 

n.i .; coni!) Igne» -Si. h h.i .i! 
lem Ito (■!)(' ’.i Moined lon 
non può (lec.dere . . d-i .ape 
-giio no.i pilo l.ur 'e -..l'.'gii 
e .md.u-iene .tiC.iiido m .... 
d.ipe: .»/.one c nc;;.i in n': .■ 
ni,gì .1..I d t.unig’.c. ci’ue-'.i 
la-.i (lese- ci'Cic hiocc.i'.i ici- 


.1 m.in m.i urgen.-.i 1 v-oni 
i p ei-o .ndui'! ..I e \ .i i.i.s.i 
’o t' ;c-o 1 onipei ’ s.» n.'ii 
.lO’.in’o (.tulli to i- iOi)noi 
I Ito » 

Cih ei ! 01 coimp.ii' - .i Ott i 

11.1 lO'io (.1 11 I’ , 11.1 no ' c.i 1 
' tl ( Il . a l..t ili e un.i 1 on 

icgucn/.i ' 1 . c ioi lu- -et; .) 
le tic !.i in.ni.t.i dc-.'.i ‘gin. 

1.1 li.i gialli) cv'oiiomic! Pili) 

, b i. e j)! s.it! 111.1 '.ig'i.ilmentt 

bciiel ( ..i!. d. lond. l'.i'.i; 1 

gote-no ha coll! lUl.t’o S 
cn -- dt‘\i l't-ipin-geic- . itii 
:.r. \ d 1.1.1’-,o ! 1. !i un indo 
a .\lo''"e.i lon a' i.iDi’to tU 
ni.-g .unni, coiuoui.r. ton 
1 -ui.ic.ii. non ..ni l.iiuio g 
tc-iM-n' .ii.i Mon’el.hu n 
Pc'non'c ’t'.i .//.indo . lon 

" o (1 D.lOh. < O de. g' . 1 ! 

i»- g; 'inno .' ii ui' .i- o 

Pc-- < m.n c! c ' ' ( o mp i 
gli.'.s,. li. ii.i ' h.ui lo .< !()’■. 

. - ■ . i't- .i' .1 - c . 1 / Olle le 1 ' 

!i ’ l'o U.i.igh.i \' em p e.Ili 
’i'iiu..ro .i.i’ go (-''IO 1. o 
g 'lien'o vi' .'KCi.V.M .1 ! t 
11.1' 1) d.i ;.i .1)1 t.i de '.i\ o 1 
lo;. ne’ 1.11. il. : -nno-. imen 
lo in.i 'ii.i'i) d.i. ,1 DC' !>e 
..igoii ( en'c .1! ( le 'l.iim.' 

ip mo -.1 -o ,111.1 gl - oiu- .1 1 
■ i-’m.it.i ( li' nu’ii’.i’e C'-.i 
Lue-' i; n. .ino punto d.i nu ’ 
tc.c n (II..no - ' .(loir.ie 
lomu.igno Sedi »• di- i 
ni n eie 11 de non i. ioc i 
no che .1. ni.'1.Ito' .i. irò i 
g.. .i.ie i)ono;.i/ Oli tic S'.i'i 1 
!g ei ente C'i'iiìi.ncie dc".» 
ci-eie .lui-ai.Ito un ni.g' o-» 

ik-it IR) 

R'!eiciuioi. .t .1 nO'. ■ Olii 
iimt.i. .1 t-ijiicn.i d.i .1 ioni 
m 11 Olle lui-ail ’- i c i olii 
-g o ! eg 1 ii.i’c 1 .1 pi . (h ‘ .1 
n.i i..i .le. ;e ni n ei e » oin 
p.i glici St eh. ll.i ieiimo.i lOlt.i 
. nc.iM'ciic '■ nii-1.1 .iiiti'no'ii 
i’ (-.1 IR 11 e un hit to ri sei t 
I c m.i ; 1 iu i.i’o delie ’ot 
'c ;)ono..i; dc’.'.i ip nt.i de » 

ni.i ne di- m.)-. .Ilici' o de. .i 


' \ O- O- . I 

I de nuo\. 

' - ig'g nr 

■ COI! !.i c 

, PCI c dc 
I Air ih 


■ tic.il' ’poii.i'a/ om. 
! .i!)’io. t. di ! )' 'a 
I ; -. c. o po..’ . o 
.inde aian/.ila de! 
.1- 1 n.ii ic 


Andh i.i .o:!.i cl. quci’i 

’ .l- 1 O 1. O'ICO gl-'ici.l'c 

.1 n.i-nirc ni.ui.lt i' i.' me d 
C.ig .11 1 .innieieii'.ino '! ' 

.111.'o (it ”.i l..iti.(g .1 .l’.itono 
ni'i'.i.i. 1)1 f; Olio un.» li.nii’ 
'■. .1 olU' .l''t'l .olt- t h.' ..1 i- 1 
-e ti'h 1 1 ,1 e .1 ",i\.ing'i.i! ‘i ,1 
t' itu/t- i-!io .11 S.i; ; ,"-',1 p 
r l’.i'- i 1 li.it'tino l'e un 
'1 lo . o 'no.'ie d -tit <■' .1 
Ct'-.i iieiii.iiit) g. oiiei.i. ri 
()i'.i".i e ■ '11.11 i'oi de. Sul 
t- 1 .1 ii.it ' o d i).ii • ! ) ‘ Fi- 
I o ,11 ilio it.i t 'R .ihh .i.n.) 
.I\ .r o 11 .u'.i I.il» ti.i ') il e'■ . 
• .I t de't'g.i ' ti’i .iil'u ’t- " ' 


-.Iti 

•i ( on- 


i.ii.i 11.■ 

t o t tl 


-1 .Tt t noi’ o ;.ur o a 


1 1 T 
mo .Si i 


I .1' ) e.l 


1 l ..1 ) .1' ‘o 11 1 t 

\t ’t iig.i i o'i'o .ini 11 
t 1 .1 1 1 .1 t t '.1 


t -, ’.1 ”.;.i t .1 i " 1 

n\.ii .l’it il • ' .onl.uit I . i' 
n'iii t .i' t .ri’ .i\ ei'n) g'. .’ii 
I)t g.i ’R i'i ir . -n t ,1- 11 11 

g .'11. t ' o’ iU. g O’ Il I . si 
i t . U'i t '.ni.i d e. . t 11.'. o 
1 • : .1. n.t' I-’ .1 '. \.Ito mo 
nien'o t .le d.i .t t-iraiit .i/.n- 
teo d'u 1 p.i'. . .1- hit' In 

o '1 i .1 o ..1 .ot ! 1 U’I *.). .1 e 
nei t 11.11 ,.i 11 I qii. 111.il)..c 

S--n/.i Ioti 1 non ii o'tiene n.ei; 
te M.Itici 1. !)('" i.i’.v.ue Dita 
n.i c !t- minieie i -ii.l.c.» 
(Iiit'ito monieiito. d.ire le ‘g.in 
!)(' .lii.i 1)1 u'gi-.unm.i/ione re 
'g.on.iie pei f.ii'.i f.n.iimentc 
( .inim n.u e > 

Giuseppe Podda 



Il PCI precisa le sue proposte per il centro storico 

Si svuota la vecchia Palermo 
e si fa avanti la speculazione 

Dall’antica area dei « 4 Mandamenti » sono stati espulsi oltre metà 
dei 120 mila abitanti residenti nel '51 — L’opera di risanamento 


Dalia nostra redazione 

P \ 1 ,KR.\ 1 D — In \t'!)!’.miu .1 
ielioiihuo e il.Ho di diinetli o 
III im|)i-e.ii.o'i.mti' d.ii nidi-r 
i-.idt-nti deil’.il)' c llliiimo n-ii 

Ut) itti:-‘io 'On-i il.Iti li’Ut r.ii 
nif.ìtt- fi)).ili. t>ltr, 1.1 mtì.i 
(I. , 1211 m.'.i .il) i.ìiiti i-» ' (il n 
I' ne! ’.'>1 l n.i emon.igi.i 10,1 
tlllll.l. (ili.Ili 11.10 iIllIlUCi 0 [)IO 
-i.imm.ilt), c'it h,i Litio \i-> 
Il n/,i .ill’t)! i-i.'i.il 11 ino Itili 
It) t c o’iotiiic t» c Itti‘.lit dii 1.1 
moii <t .M.tnd.inienii ■, F.tl t 
un p-Olt-1.1 (il,- .i\.ui/.i .t’i 
t 01.1. ( he it.i il u-»i.mdo . 

c lion- ilt'll.i itteii.i i’.iit.'ni'i 
e i Ih -cinljl .1 i:-i c V ( I libi . 
(). pt-r it) mtiio. e c (') t he 1 
Oii-iir.ino nuovi t vi .eh. i.>e 
1 11!.ito’ |>T r 11 lem;), it in Ih 
.ir,-' jKi’ mette I't- in m.ili» tC’ 
d n-gno d' niicr-'ire. ipitgii 
d.t .ito .11:,Il i'» .til t m ’i/.i iit 1 

1.1 cicli.I l'.ilcriih) p.i;vi'.u-i . 

.M.i I tc-mi) o'g'gi .-•»' .1 (Il 
VtTii. 1.1 mt»!)ii.t.i/ icie !>,-r d.i 
re fin.lime Hit- .1 \ ..1 .»ll.i -r.iii 
dt- t»[)ei-.i/i(i:it (It 1 ri' in.im-'ii’ti 
-t.i luiov.imeni-. m.i:’i.i'KÌti. r 


qlli-'l ' niei, (il 'in 1 .( .11, 1! 

lì 1 mo\ III» ni .1 leni.ir.o e cit 

mocr.iiRo 1,1 h-r.i m.i .ii|)'i.i 

/ione de ili- m.gli.ii.i (il i.ivo 
I .ito! 1 e e-n.id.iii p.T •! /MI 1 
(|iit 1 l'.i.in.im.-iihi ( .1. cl.i' do 
itigli. I r.t j)t 1,1 1.1I! n’t 1 .1 .Il 

1 V it.i ci P.ili ; :iM I I .III-, I I 
-Il Ih il,inno l.ilh» n-io dt 1 

ji.i'ii ,1» •l'i.-i . (|,-ì;,i l.ir.i . 1 ; 

/.<!' \ .1 ti I i.l'l.lllh Ilio il.i-l 
p.io p n .Itti ;i<l.-it .le.III. h 
sin ' ev e 1 ,;u .0. i ic»:i.) i -o 
(II. I pi-ni' fi’i,1:1/1.mit-iil Iti') 
m l'.ii cl cl. . 1.1 C.ii'.i dt 1 M* / 
/ogio’no 1- (it l!.i Reghi'ii'i t 
.1 hor.i !' .Hit ,1 V .1 d'iiit .i.i e 
ci .iIl.u/.ii t .1 ( om.i'h p. re u- 
t-it ,1 d.iìihmmoinl.im.i , »-c> 

III ih I .1 iiH ndi'i il 

II cl ii.ittito. .I l» ht iii’t t ti-i 
gie'iii.ilf d (lìieil, -Itili!, eh 
■1 It / oni ( iim.iìi' il,. ili' tl m 
e !.i lolt.i per li rii.tn mi'ut*» 
è it.i’o .impio .ipp.iiihn.iio 
Ctime .litri //.ii'-l. Il mi' II*/.l 
pt : l.ir i)ro(t<l-it ijH^l.to ii 
gr.inci,- pr.igt tio .iti' l.i nn 1 
n t.i dt li 1 , itt.i ■ I « omiin ') 


1) I t rm t.iT 


i.ei» 0 t oiiii’i 'o 

! 1 t .inii’.i'ti (I 


ir.i",i 
’t li 1. 


.1 lit 11 .- li.vt 1- 


Palermo; uno scorcio del quartiere Castel S. Michele 


t-Hildui.ime'l'.t» Cit'.le -• /hi’l 
(!• 1 rj.i irl t M |>.ij>ii’.u I :it 1 c tc 
'•» 'it ; pr nit» < I» iv- g'io d /o 
ii.i t •i-Rt». .liti .ino i-i'ti - I u '). 
<i 'l'.i’Mni-I I -1 ..--g.ei -m.» 


Ih 1 riti'i. i| ittih» iV.ltipp.t 


.0 11 -1 tm.i* 


' (Il primo p .l'io nell.i ioii.i ivr 
I utili//.i/ioiit iinnit (Ì..U.I Chi 
. fo.idi. pu-ci.ii't I oi'io .1 pr-m 
j piogeni , agii "Ut l'vciit' liti 
II- .irte gi.i iniliviclii.iie pt. 

] .ippl.L.ii'c 1 , priin,- dn.’iit)ti. 

: n (lib.iliilo I ile 1 e i\ lupp.i 
' Io l.".i 1 cl rigi ni. (ielle -'-/.-i 1 
j pijHil.iii. (I (lUt Ut ( lie il rr. 

t.i! l.llllh lite'"h .i(lo:io Ih gli !'. 

I ’’ ( ' 1-1 .M.Ilici.l'Ut "’ ■. Ii.i 

j |>i rnit-ii') (Il de’ 1 , ii'i.i ' 

I Ut .1 (Il loi’.i < 1. t 11 imi 1 

‘ r.h t tiii.i gi, .ibil.mt I !.i\o 
i.i'f ,. . ( limmeit i.rit . -i .ir 
I g .Iti !»e;- pi-,-mei i 1 1! IO 
' iiiii.'h e pt r f.u't .ippiic.iri- gl 
.httirci, -.iiio-t r.ii 1 ti I fo: 
/e ilt mt>t r.il i( h- 

l.t- -111 1 rt» //e t .. t U .Itti 
, ’'!// in.) 1.1 g ii'i:,» m . I t -.» ». 

T'o 1 i>t»ii.i 1.) in Ut -- l'i < .1 -o 
!» iK C .ll'l ,I.IC . Il .1 I il l.l>l/'.l 

nienti ( hi- ;h r.iii.-t» r -• 1 .in.» 
cl 'Ubi’-t un r cleri- iii.in.'i 
mei.'-» I». 1- 1 111 I ,i -i! 1.1/ ,>ii 
( •! Il il I 1’-. pn:!' in.i . . n 
!.i". .'|.il '1*1 toni» ni'i.e-. 

'i 1 ;.i i.i - ci ci ;»• *1 i) h’.i .|. : 

. • 1.l'ii'ii .1 '1 ; . I ci. '. 1 rei 


■ " <1 . .- '.na 

Tl- oh', •!! I :>nn 

• o-ii,. . I .. 1- TU 

i' .1- • t !. i ,eii. leo 


!.o d. i' 


I comunisti, riuniti a congresso, lanciano una proposta d'intervento organico per far fronte allo crisi 

Una nuova stagione dì lotte nell’Agrigentino 


Il i .uc! ci» ;ì I it. j -l'x p 

'I. ; I (' I - -1 < 1 .1 M. 4.'/i 

O K q : t - ha 

''1 II ) I p-t 1.1 ci; ,►»-■/ Cl. 
l'o d. h. ! • li. ; 1/ . l'i. et) 


.. ree.'. .-1- 

li (' l'.l.l - t 

r.e p..i 
t'gn m.i lì-. 

,'!.,:di ti.-, t 

d-. Pfi 
d dm- .),' ) 


.'t ni’p. t --n.t- 
.' . ti- '. I.-g 


Dal nostro inviato 


(!“. e q.i i ; 

i. c r.- i t t, ; 
i Ut'.-, 't 

:c.. 


P. .n.t), d-'. ; »■• 
tt» tenui e .: 
u;:o:vi,i . 

•g.. ISKF .1 ; ; 
.. nc. .en:-) ',1 
-.m \e-.i • ir .1, 


pr.'pr.t» ;> - ii . -, pi. ;,» .i 

' ’.'ti.. d if.t'* , ,i g . 

' rì'- e ,1. .it» t .'t, .in.i.i. 

S miti.' '. 1 - e ; ' . 

de'Il '.1 tti.i'ti t'n* e. .1' 

I -.1 c .1. -• .in-.". - 1 o.i i '..1 
• lo.ni.i ’j-.1 , .■'.n'p e.i.i.v.i .ip“ 
:t'o!)'..i .,» .itr.ui.i nd nn p-.' 

1 n'i-i.-i ,1 I't' !cr!.' e.'.:' d . 

t ' h. .'. ' c c.i e. ' 

I g.;-'!i.'• 'i.,'bh'rt'> 'pig.i'- .li 
' g -i".KÌ'.'n: 

Mi . mimo c ouciie nn .. 
!',-' N,''.’I ni.':’',) legon.. 
t',1 itnr.o co.mrc! im-.i'.'. 
me d.i n.n mir:. .1 .i;:,.-n'i 
poii.b ;.;,i re.i d .mp.eg » 
IX r . g.iiv.m d.p;.'mi*; ISFF 
perche ; ’r...i .'irti ".on ;-ene 

e.'-ito d ’.nto c o e .re ,i p-'o 
n.'. 1 -propoi!.» d. ’.cggt' .1. pr 
. e-g.iino ,ien/i nn.i eg.c.i d 
p i\u. .e .'p.n'.e e..cn'.o..i - 
if p.u d.verse? Com-g .1. pno 
a quf.ito p'jnto 5 '.tp.'r».e io 
i! ito d. co.'-' venuto.' .1 er-\i 
o'.'ISF.F d. Calin/ir.-i' 
N. 1. tei'.i tea p.-opi'!- p.i. 


AlTKIf.FNTO — Tie n.t n 
(itipo. '.1 li’.in.i d; n,:al- »• 
l'-n'.-.)'t- • pe: forinn.» fci 
;■ .1 • .1' pedi dei tempio d 
(• i.-i. iiR- Nti’.o 'itin.do 1 gl.»' 
'.11.ili p..,n;.i’i i-nil i -gr.indt 
t.iii-n.i ri'.irgiii.i L'n entrotor 
; 1 .1 do- [loro ei'.!»;.-!!!.»! ;ro del 
; tì'n.iie i!'u<i' oi-ie tc onomic., 
1' -(-e'.»!-' .iRiii.in.i li (. (ii'-.m 
pe-gi'. i > dei:.» Montedi.'on d.i! 
i Hiioi ci I.-r.it.i e d.iilo .ita 
' .’.imen'.o d. Porlo Fir.fX'do 
I e. irtt'ra non 'pe.i; i mili.ir 
iL dt-; pr-getto ob.ettivo per 
1 b,ii-.n. /iiififen . ridnnen.'io 
! ,-. . .1 l’ii.i/ione deiri'i-x* 

1.1 1'.’.i’.t nd.i eitraitiva del 

1 .II' ixg.t'ih'o» non ancora 
ii-ol'.i. i'.tgricoitura fiorente 
ne'..e le. le ih Licata, d: Ribe 
r.t. .tcc.in'o .illa miseria .stori 

1.1 li, P.t!’i-..i Montocliiaro 

Il longit'iio del coninnist; 
.1 gr.gen: .111 -m iii'cn'-o per 
t’-e -lO'in in in.initra 'err.i'.i 
e tnproitindi'a dei camp.’t 
nuovi pO'ii al panno da qne 
't.i 'igmf.caliv.i 'itn.izione 
'cvioeco.ionih'.». l.mc andò .il 
le .dire for/e ixililiche ipre 
'enti con .ipixiiite delega zio 
Ili alle asii.ie» una propo.ita 
organica d'intervento legato 
.ill.i situazione di cri.n che Li 
provincia e il pae.ie attr.iver- 
sano o alla necess.ta di fare 
.ivanz.ire il quadro dei rap 
porti poli’in 

L'n t ,elo dilli vmiid.i d. 


lotte delle ixipol.iz.oni agri 
geni me — »• italo que.i’o uno 
dei punti principali della r-- 
’az.one del compagna Angelo 
Capod:ca.s.i. legret.irio dcll.i 
fedei'azione, che ha ricevuto 

d. i! rìib.iftiio un ampio riscon 
tro e ulteriori approfondimeli 
Il -- può con'irierarsi (vositi 
v.,menie cor.clU'O Dalla m.,r 

c.a dello sviluppo ria Palmi 
.T Montev.igo negli aiin ''A 
•td oggi il bii.incio e con’ni' 
'Ogna'o ri., un., no'e-,ole ter. 
s.ono unit.in.i che ’na mvei'; 
to gnipp. sociali nuovi, i.i 
m.ede'ima (hie.s.1 le in quc't.i 
provincia che 1 movmtentn 
dii 't dmenso ' d.ille .icehe in 
tegralisfiche della ger.irci.i., 
h.a raggiunto i punti pai .alTi». 

Le fa.si pr.ncipih di quei’o 
processo sono note il comi 
tato unitario i>er Io sviluppo, 
il comitato permanente anti 
fascista, gli accordi oDer.ativ; 
alla Provine:.I e a! Comune 
c.ijxiliiogo .Adesso si tratta di 
mettere .» punto e sottoporre 
ari 'una vera e propri.a « ver. 
tica » 1 .» piattaforma sulla 
quale sinora s’è e.sereitata 
tale mobilitazione. 

Da un lato infatti alcuni 
obiettivi sono stati raggiunti 
a Setacea l'azienda termale 
albergh.era SITAS sta per 

e. ssere avviata, nella vallata 
del Behce. pur tra difficoltà 
e resistenze, questi prossimi 
dovrebbero eisere gli .mm 
dell.» ricoltiuzione e del ri 


•U.' ♦* .'«J* .1 •* 

.Altri on.e':;'. I. 'Opr.it tutu» 
q'.h ih rc'i.ii.vi .liie <" i .mime 
r-ge .ille attivila inriU'tri.i 
h rii'.n'.'.no iogor.,ti d.tlla c r. 
s» generai," soi;o iium.st. a 
q’ucsto pro'pi»':to li piano 
Orinolo. 1 impi.into S.ARP ,- 
il centro Pohn.t'r.. »• n,-,,"., 
r.o d'untjue .i-.v,--n., n..t» 
'..1 cc 1*.,g-.o'.- a. ;.»",’ Ir.» 

. p.m. ''.,.c;.r.i d-ì dii).,"ito, 
r. pro(K)'.to. 1.1 'Ottovaiu'a 
/:o»'.e che 'inori c'e '-ata d, 1 
1, q;:eit;one agnina, in una 
provine;.) com- quei'a dove 
n .'C jxm ceiìTo d-i reddit i. 
loniro una miti.a i.crnar.a 
dc! ’.D })er cento, viene trai 
T.r.) ’jriipr.o d.il.e (.imcxign--. 
e I.i necfj.sita di ripnst.nare 
la centralità nelle piattafor¬ 
me di lotta delle jjopolaziom. 
fx-r 'uno .iviluppo artirol.no 
e riiffU'O deH'c'conomia agri 
gentina 

I rap'porti pil.tici tn, le 
forze democral.che offrono 
un a ombrello ' adeguato .t 
coprire tutte le esigenze di 
r.lanc.o di questa n'jova 
.'ta.g.onc d. '.otto'* I co.i 
gress. prov.nc.al. demo 
cristiano e .socialista die si 
sono .svolti nelle settimane 
precedenti a quello eoniun; 
■sta ced anche il lono nien 
te affatto rituale dei «saluti 
pronunciati d.ivant. :»i ride 
g.i*i .il congrci'O n.initniit, 
0.1. •appro-'en'a.i*. de G.g..a 


.0 it* 1 cr 


P.,'...:o. li 
i'...n. ;>■ . . 
i’.n.i.!...ii.u 


q '- ;ii. --; .•"g.; • 

P' I TU» » 1 *_r t < OU’» t . J**»»/ I 

I prcKc-"’. Ul :.:t 1.1 rc.ii / 
/at ; a!.,r.> .gì ni .no , ci 

.,'.1.1 r» g.oDi' l; ..)!).') re»-’]'-! 
',» »» pi':en'.j(;o r..pp:e'( n’.- 
r-' un freno al le Ii.'t» ’ l.i.- 
ob.tzione. prc.-enti- p, : I, 
venta --olo .n pcxl.11- 
ii-rventi. n, : tivi.'o ci.,, u 
b.it*no (Oi.grc "’i.ilc i.'..i ;. 
'lX)'ìa negii.-.i -mj).., c c: 
argom.f lìt.it.i 

Somn;.:. » d.i i -ci-i-. 
jxTcne 1 - pro-gr.i.n... : 

t’.die rial.te-: in •..■ì.i 
forme in tutt.i 1 ., nrovn.ri.. 
dopo 1! Lì eiii'gn.» '.'.» 7 > i,'».; .,0 
b.,ino -iiuu'o 

(1-11.,r.i partecip.izi .ni- po-po 
.-ire, e jx'rcnc- neg . 1 ' 1. 

m-si il procei'O ,hi) .. m'.). 
IO un forte i.illfi.t unii.to 
Qui ti.i giocato cf-r-o .i'., :» T 
tura affrctlìiT., . ci .-.ir’!:»,, 
ch.e la DC .tgi .g. ntiii.i 'en. 
ora .iver fatto ot-I piop.-.o 
.successo eleì’nr.il-- dt-l 2.1 gri 
gno. ma d.iir.,l:ro ven ,nte - 
e su questo il lon-gi, .l'O h.i d: 
.'C.i.i.-o ,ìp;ar,-'iond.:.i;nc.n'cci)-. 

I. irgL. .spunti cr.tici ed .iiito 
critici — l'e and.ita alien 
t.indo la pressione del mov; 
mento di Intra che m pas.i.i 
to. coinvolgendo uppunto 
forze p.il.tiche i-d ,--nti loi i 

II. .ivcv.i d.i'o un cnr.tnbu'ci 
fondamenta.v 1 v.-r.-'z.ont 


a l'. io'. r.i.)')&r' 1 . ; 

Il i-ipixim» ri tale ni li; 
( .0 dei! 1 !>'i!:'.(.i 'in.t.in.i c- 
.ii)b'.,t:no iì'"(> 'in i»:g..n.io - 
s*in.->..1:1*1 "p:(igt’’o .11 -.1 

l'in:;». tco’.o;;..» > c- 'ck 1 i,> 
I :. 1 ( ' l’Ig 1 1 - . i c. .' ; 1 » . 

■il 1 p'ir.' l.il.// c:- 
L'.- -gl.( o»* ... ! ! ... <• .' ■ 

.j i.ii! un • j'i'o t.iiit;-!).( I.'.. 

• :e vi-nt. i.,n'.; i -.»' . 1 . 
■ i-'e:.’ . ! .iggr, - .-.onc c; 

j. .0 •• li.'/- 1)1 ;i 1 "C»i ;,./.Oi.. 

,'rn<i ^c’..■,1d .".o — . ir , - a 
.1 .-. .1 )- " .4 j • ; .1 il- 


• i-'e: 
j. .0 •• 


iito.^m. 
•).'.., .in.p 

p. 0 -. .!ir:.i 

(1 c.i/ione 


inff.i-c* 


p.o'..!ir:.i :(».-n. cono -in., .n 
(1 c.i/ione :i.-. d.'.h Idt .ii. 
i p-r co.n'v oIl’c; c iit-;;,. n.r 
t.igL.i li popol.i/.orn ctn.i 
r; jn!,i„n.» di n.i colhn.i, 
li'Terinin.ii'.do l,i pr.or.'a dei 
p..ina .igr.iolo aiimi-nt.ir,- i- 

(F-li li,-!!,' !* gg 1,-IO 

i..ih .igr.io't 

E' pos'ib K- roi.eg..re tale 
p.at’.jforn»., ali 11 ron.perc' 

tumul*noie, e (on’.r.iddittorio 
lUli.i 'iena scxi.tle e poliiic., 
rìc-'lle giov.ini gener.iz.ioni .'on 
/a l.ivoro'' F' un .nterroga'i 
vo che il congrei'O h.i ani 
pli.imente dibattuto esisto 
no .indie qii: fenomeni di di¬ 
sgregazione precxcup.jnt 1 

• non solo rii niiorto. come 
gli «indiani iiati.ini» di ci. 
';n I ,,ni','-1•.no i,.t -..-gnilato 
1.1 presenza .1 Regalmuto ' 


vjis f "*'* 0 !*o ^ 

1 iniiK g'ici poh'iro. .ih .1--o< i.i ' ' " 

/.'in imo. .-li.i lo’T.i. 10 spi-n 'g.-'d-i .1 

ci.cìo o;'<» :ii.!’-/o li,-;'.. '-'"irien ')»'!■• .. •» ■ 

* •" ’ l'grig'n'.ih- r igg. n 

Nc'h' cR ;c»:i : .1 '1—;— 

’-r.o I( g.r<:..(.» I>n.i),.gr.;i ('.i-n 

.Vi Oi ( ; i-i'o. 1 .n.o!'', - . , , 

.r-s'i’i'n it;. f olle g.im»-i.;o cf.» ^ ^ 

( ‘e I ! ,1 !.t b 1! T I gì"., - 1.1 p 11 I ■ ■ ' 

( on.na---;-.., .0" 1 n.» il p-r -n):)-. i"- 

■l’o concric'- ’,x 1 f.ire il-l! ,01 ... 

''■i.t.i ';i,.i t..,n(i- IXcs,r,.'.i i-'v-^ c, 

cl. c,1:1.0 111 —r.’o c s ih.i il : » 

lì -1 l.ili'.io'Le DC i ; 

t.ii.'c» i-ui pi,re» n,i/ion.iì'-. f.»r/. 

c'.i .nto ,1,1 : R' g.on*- 'cnioi.- : p 
-ivcr f.,-'o IR ; m.int-ner'- ^ i ://./., 
■)er 1 .rgo '(mf-x» .! no tri» ’ ’ 

!.'."*.■(» .- ,T.»-'., -Tr.id.i fr., lì Q - - t c 
(t..i!ogo (• 1 oppo'i/.or.e n'-'. '•••'.» <!'■'■ 

'ent.i'ivo di logor.irlo ’r*» .l’i). !. 

•S. tr.,t!., — ì.a detto Or ■ naà pr-.--,- 
i.'.e”o — non --oio d'iin r.i! ’ ' m mi. :,i.» 
colo 'b.'igl ..'o ma pcricolo-o. ' in.m.m,- i 
Chi i; deve ri-pond-re. non ' ,t^ 

•anto f.'rmi in posizione d'.it ! ^..-1*0 'li-l 
u-'i. ma s\nupp.,ndo un'im ; ' 1 ' 

.meni.) p!-eiS;one d: ni..sn ! I'' ' 
sull;, DC attraverso i.-i lot’a, ' 
ibbir.don,)lido r.'.ird. e .en ! 'e-it-tr)- 

tez/e !, nim-nt.) 

-A. ’c.-m nc de. iiongTesìo è • f*’- • 

s'.i'o ee"o .; n'iovo eom.t.'ito i iii!i: l’iri 
F'-de.’-.a'-i comnasto d. ó 9 m-'m- 1 di p.i-Liol 
br Tra d. e.s.-: v. è .'. sar-'r- ! ,'jlT.ir.i’i 
d.Te Lu.g. .S'-rrazza de l.i i . 

C.i.uiun.'à d. bi.se d. F.ivnra , ,, ' 

-oiix--,'» ’emp-) fi « ) (1 v.n .s r. j ■' 
fi .\?r. ^ 


J. i */ «» .♦ ^ 


*T» ‘i 

•-..i p, i <! » 
t '.*•» d ri I ; 


.*\e. 

^ : t ’U 

•>rì. ,! .1 


Vincenzo Vasile 


Q :• ( .1 i- ci, r.i/ .» Il m.i > 

V-. ; » eie' • .-1 li , ih g .1 q nt 
ir,» .l'ii. f,i .1 i-i'i-.jl.o ( .imii- 
. il.il, pr-.--,- ,x r n./'.ir. ,1 ri- 
I 1 m mi. Mo < o 1 l'.tnprov ì/:one 
I u’i.n.m,- li .t;, .in,' il- '. l> re 
. K"-- -*.ih li-'.. 10 (:i.- Ih l'- r- 
; Vi.- 1:0 ’it-l ii'i'ro l'or.ci li-ve 
: p,v-ei, r,- rciiì, ii/c (il t.po 
• iXonoTTiiio )>);>»; ir,- [x-r .ilni, 

I •)•» ve.at.m.i.i ,il) t.in;i il m n 
!, nim-nt.) i|.-! t« s'iit.) et.» io 
, mio. .irtgiii.ili ,• isnini-r 
j in;i: l'iriì zz.i/i.Mt-d. t-dif»'-’ 

I di p.i-Liolire v.i'o.-f a f.nj 
! ( ulLir.i’i i.xial f.i.d ,'c»- 
' j)o 1 itTviz.i; Ih'ic c.'itiva/ore 
j li, !! i'i;i rvc'i'o pru.it) per le 
.itt V t.i li lx»:i,f ( a Iizia: 

, nf 'li r, 't.uiro d, 1 iiatri 
... t co m.i.i.nii male. 
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PAG. 11 / le regioni 


La lotta continua sul terreno democratico e istituzionale 


Cagliari: aU’università 
gli studenti respingono 
proposte avventuristiche 


Inchiesta sulla crisi energetica e sulle prospettive del Mezzogiorno 


Carbone: una risorsa inutilizzata 


L'assemblea di Lettere ha deciso di sospendere l’occupazione aperta 
A colloquio con il compagno Piludu, segretario provinciale della FGCI 


La storia delle miniere sarde del Sulcis-lglesiente costellata di episodi sconcertanti - La centrale termoelettrica di Portovesme non ho 
mai bruciato minerale -1 cantieri salvali dalla resistenza operaia possono sempre dare ricchezza al Paese ■ Sono stati stimati gia¬ 
cimenti per oltre 150 milioni di tonnellate - Necessaria una ristrutturazione del settore che superi la logica assistenziale del passalo 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI -- L'assemb’.ca dogli studenti 
della facoltà di Lettere ha deci-io di sospcn- 
d<‘re J’agita/.ioiie finora portata avanti eco 
« l'occupaiCKne aperta ». c di individuare nuo¬ 
ve forme di lotta capaci di mobilitare gii 
univer.-.itari sui temi della riforma e della 
occup.izicoe. lai eonimissioni, f.oora impe¬ 
gnate lO un lavoro di elaboiazione sui pral- 
fipali temi ccncernenti la vita universitaria 
€ la cindizicne giov.inile, pro-,eguirunno la 
loro attività. Dovrà essere eominuto uno 
.sforzo per foimul.ue propo .tc anche .->ul 
p.ano de.la d.dattica onde preligurare e fa¬ 
vorire in una pias.ii di lavoro diverso e 
p.u proficuo iispetto alla tiadizKnale atti¬ 
vità accademica -- il eamm.no della r.for- 
in.i deH'universita. Sopraltuito nel corso 
d<‘lle ultime a.s.-embleo il Comitato di coor- 
d.namtnto della facoltà di lettere ha mani¬ 
festato la volontà di comp.e.'-e ogni sterzo 
])erché la vert<n/a .sia condotta in maniera 
unitaria e ccn l'apporto delle forze sinda¬ 
cali e (h sini.sira. 

Come .si e giunti a que.sto e^ito della lotta? 


Pmianio la domanda al cornii.iirno Walter 


l’i.udu, .segret.irio piov.ric.ale della FGCI di 
Cagliari. « E’ stato deciso di porre fine al- 
< iipaz.cne della facolta — rispcnde il coni- 
P'agno Piludu - per passare a lorme piu 
artieoi.Ite di lotta dopo una discus.sicne 
lung.i e a volte asp.m. Al tli la di polemiche, 
aspiezze e intemperanze, il dibattito ha tut¬ 
tavia dimostrato come fra gli .studenti ci 
.si.i la volontà ncn di .smob.litare bsnsi di 
aprire — U'i.i volta ces.sata Toccupazione — 
tin.i 1.1 ^e diversa di lotta ix?r la riforma 
dell'università, 'l'ale volontà emerge anche 
daU'iiniiegiTo assunto ria parte del Coordi- 
tiamesito degli studenti di lettere di .svilup- 
liare un cinfronio non foim.ile con le forze 
jioliticiie di sn m o con le organizzazioni 
.sind.leali. Il c '.f.oiito deve avvenire ncn 
.solo .SUI te.ni intoitn aH'univcr.sita, ma an¬ 
che -SUI iiroblemi piu genemh dello sviluppo 


economico e sociale del Paese ». 

Uno .sbocco, dunque. so.s»anz;a.meote po¬ 
sitivo? « E' questa una fa .se importante della 
lotta. Certo, la .situazicne rimane ancora 
tesa ed .ncerta. Da una i>artc c e res.genza 
di proseguire in modo articolato lotte e 
dibattiti die diano .s05tanz.a e emeretezza 
ad un processo autctiticamcnle riformatore, 
e die estendano l.i partecipaz.r.ne di stu¬ 
denti. DaH'altra parte seno p.’-esenti ancora 
forti opposiz.cni die m.iano solo all'agita- 
zicne ccnfus. 1 . se non addinttuiM <i lilc.c- 
<-.ire la discussicne iiol.t..-a con mo'iva/icni 
ed attegg.amcnii che .sfiorano la piovota- 
zirne ». 

Un fatto comunque risul’a alt.munte si¬ 
gnificativo' gli stiidctui in lotta iiaiino con¬ 
dannato la proposta di voler costituire delle 
« stiuadre .irniate» o «ronde p-oletarie ». A 
queste posizicni iirovoc.itorie si e risposto 
ero un rifiuto netto. In alt.'-e ixarole. la 
lotta SI deve svolge.-e .sU un torn.no demo 
cratico e istitu/zonale; la b<ittagl.a unitar..i 
è sempre quell.i v.ncente. A tiucsto sbocco 
positivo del rnovinunto universitario caglia¬ 
ritano va dato il massimo r..sa!to nel mo¬ 
mento in CUI da più parti, s. ce.-c.i di dare 
fiato alle risorgenti velleità di ristretti grup¬ 
pi di chi.iro indirizzo neolascista. e mentre 
gli avventuristi irre.spons.ibil; ccnt.nuano la 
loro azicne provocatoria. 

Qual e il compito die si p.no oi.i alle 
forze .studentesche democratiche? «E' ne 
cessano -- conclude il comp.uno Waitor 
Piludu — continuare la battagli.i sui temi 
della riforma, incominciando a prefigurare 
un diverso as.sctto della didattica. Uisogna 
misurarsi con serietà .sui temi dell'occupa¬ 
zione giovanile, coinvolgendo la mas.sa di 
studenti univer.sitari. ben 20 mila giovani. 
Alio -Stesso tempo si deve Csttnde.'-e e raf- 
forzitre. contro ititemiKiranze e provocazioni, 
una pratica politica fondala sul confrotito 
democratico delle posizioni ». 


Dalla nostra redazione 


g. p. 



Giovani in corteo a Cagliari durante lo sciopero del 18 marzo 


Un potenziale di lotta da non disperdere 


Nel quadro della nostra inchiesta 
sulla condizione siovsnile nel Mez- 
Toyiorno. ospitiamo oggi un articola 
di rillessionc sul movimento degli 
studenti in Sardegna del compagno 
Giorgio Macclolta, deputato dei PCI. 


JJSO SFORZO di rtflesszo- 
* ' Ut’ per capire le motiva- 
r^ìOTii e la direzione dell'irii- 
pc.'ao-n moto di protesta c di 
iitiuio che coinvolge in que¬ 
sti g’oini le masse giovanili è 
vit”;;iit,ì del partito c del ino- 
Vinii'nto dcniiH-rat’cn pai tn 
generale. Le ti'^e’nh'ee che <’ 
sio’qano in uni 

tersità, anche r/i.au./o non 
giungono ala degenerazione 
teppistica <> pntnH'titona di 
Roma, s'ou.) un sinto’niì talli¬ 
rà .s( oni olgente di gtic.s'o 
sorirnlarncnto. < Sot non ct:;c- 
tìianio nula \o: no’i c-'nlc- 
stuirno nulla. IVo; r; t’u t a "io 
tutto', i:a detto n:o:a’:c 
ctl'l'nnersita ai ('.talari 

' I.a dr-r ’ua t’c I t <>’; i/ci.s’.'i’ 
ce, i;.‘t.” t: ,.. 1 'i’t’-g.i d ■ 

CO";.:’!'. c.;.;; ji-ol'e": ; 

d' r.i •/, : d' decine d’ 


V! ■ 7 :r.i ; 


.7. 


,1'.// e ai 


d' g:o; a’u italiani ' . 
ha detto al co'iare"O d: .l'tc- 
vitn; una io npaana della 

KìOI. Queste .ix; diiers,- .s,> 
n<» espressione di una rc.aitn 
nnro’-a da definire, e che te¬ 
de : gior.ani al cent'.ì d: un 
jortrre d: estrema ps'r:coh<s' 
tà. .\on c; possiamo limit.ire 
a guardare .ile ,is---":hlee. 
Dot'hia'uo con.sider.are p-u 
comp'css’ra' le’ite le questioni 
c’;c riguardano i giovai;’. 

D’ie g'o’.ani ' 0 ':o morti re- 
ccntea ente a Ca ilari al ter¬ 
rine dì seoncert inti opera- 
Z’O’i’ d: l'hi'iz a Molti altri 
p:o'ani sono al centro dcll'ct- 
tc’izione lei." cro’iaca nelle 
citta e nelle c l’npi-jne dell 
tso'a e del .^tt’zzo.ii.ìr-io. C’ 
fono 1 Q'oi im detenuti di 
(• tìuonea’n'’,in.ì '■> ci.e >: niel¬ 
lano per lint.yi’rabi'e cond’- 
zrone delle career : Ci sono i 
g.ovali’ vittime de'la droga o 
autori di qualche gesto di cri- 
mina'ità (1 .sono fenomeni 
sempre p'ù evdei!.'’*dr Radi¬ 
camento dei g ol ani. Il te’na 
dei gio’uini e lu ’iuto inori con 
nccent- di p’c'c w.iz’ane nel- 
1.1 re l'M’-,’ i'-' rr-”' ’-c 

pevers',- .... ir',' ,7/ 

epp-' !■> de".i S rie ma e co 
rrr .i ' e ou il he con 

Slder iz’0’'e > 7.’; -..v 'C 

pi i ne li ’ /i.ot’^'y’i’ nu .r 

v a taa’io di nueste ronsi- 
derazion; e j.crait’o 'Cmpre 
per; olo'imente inter-io ad u 
na questione giovarrle con¬ 
siderata VI moio un po' a- 
jltratto e al di fuori di una 
generale crisi della sazie¬ 
tà Italiana. 

.Voti erano mancati in Sar¬ 
degna I segni premonitori di 
un'esplosione della questione 


dei giovani. Xcl corso della 
conferenza regionale per la 
programmazione, la documen¬ 
tazione di base evidenziata, la 
straordinaria crescita deila di¬ 
soccupazione ufficiale giunta 
ormai a sfiorare le -iOOOO u- 
nità (più del 2'f r n.spetto all' 
anno precedente) ma soprat¬ 
tutto evidenziava la eccezio¬ 
nale presenza di una disoccu¬ 
pazione nascosta, pan a circa 
/.V)000 unità. Si tratta riatu- 
rc.lmentc soprattutto di gio 
ioni e giovanissimi la cui 
ro’idiz’one di emarginazione 
(V rehhc doluto porre poHemi 
c intcrrogatii i. 

Se dal campo del lai oro 
T’i.mcato ci sfiostiamo sul ter¬ 
re-io del'a vita socia’e. ir "io 
t'iaz’O’j; e i sintomi di u’ia 
crisi esplosila non sono me¬ 
no evidenti Le citta so’io a' 
ili manti dormitori privi no'i 
solo di servizi, ma persino di 
p-is^ih-!::;: di elementari for- 
d’ ; Ita sociale. I paesi a- 
gncnl- e ai margini dei centri 
urbani presentano un m-idu- 
■|> di e.'.'tenza che dramma- 
::c,v"er.te stacc.a dal mito 
(iuot dianamcntc divulgato e 
P’ibh'ieizggto. ed anche dalle 
concrete c pri elementari do- 
’i.anie dei giovani 
("e chi da questa crisi ha 
tratto stmio'o per un impe¬ 
gno p’u comple.-s’io di lotta 
che. .-uprrar.do la dimensione 
de"'.nd:i idu.ali'mo opportu’ii- 
'tico ed anarchico giunge al¬ 
ia co’’iri’'ensione de: fatto che 
i p’-obiemi per.sonali sono in 
realtà sociali e socialmente ri¬ 
solubili. Sono t giovani che 
SI sono imp.'gnati nei movi¬ 
menti organizzati (non solo 
quelli de: p-artiti, s’intende, 
ma anche que'li di quartiere, 
di sci.o'a, di zona, dei comi 
tnt: dei d’soc,"upat: '. 

Me. VI questo loro irnpegno 
non sempre t giovani hanno 
ottenuto adeguato sostegno c 
comprensione. Le strutture 
uffieial: de'la società hanno 
spesso respinto queste inizia¬ 
tive o le hanno rr.argvnaliz 
zatc co’ne -i gioisinil’.sttrhe 
E’ del tutto evidente che se 
il problema dei giovani ha 
p.».*.7 che si è indicata, non 
può rvo'.vcrlo in chini e ge- 
■le'aznnale c gioì .mi'.istic.v 
R’so'iere il problema dei aio 
iw’ii signitica intatti adronta 
re e rmoliere ; te-ni de'l'- 
cspinsone e dello svi'uppo d-'l 
tessuto produttivo del paese, 
.•-:gni*:ea valorizzare le n.-or- 
.se intellettuali e morali delle 
grandi r'tasse dei lavoratori di¬ 
rigendole verso un nuovo mo¬ 
do di organizzazione economi¬ 
ca. politica e sociale. 

.Anche se questo è vero, pe¬ 
raltro fion CI SI può nasconde¬ 
re il fatto che il problema dei 
giovani presenta una sua spe¬ 


cificità come in altre fasi del¬ 
la stona è accaduto per altri 
gruppi emarginati dalla lotta 
interna alla società capitali- 
.'t:ca. I contadini. i ceti medi 
come oggi i gioì ani c le d'vi- 
Ut’, sono .stati in diversi mo¬ 
ment; (iella stona trai alti dal- 
'.'emergere della classe operaia 
e della sua organizzazione di 
inasta r dalla resistenza dei 
gruppi dirìgenti della società 
( apilalistica. Quando la clas¬ 
se operata non si e tatto ca¬ 
rico dei loro problc’i!’. pro- 
pone'ido una soluzione ii)'u- 
ple.ss'ia per lo scontro sn.-’.i- 
le. questi gruppi sono stati 'a 
base di massa di pericolosi 
processi di autoritarismo o al¬ 
meno di conservazione. 

Ecco perché il probl’”r.n dei 
oioi.'vi’ è un problema ay’’.- 
p'e'->!io del movimento one- 
ra'o, che non può e r.o’i 
deve c-scrc delegato a nes¬ 
suno, Porsi il prob'CT"a dello 
sviluppo produttivo lieve si- 
an;fica"c porre al centro lo 
sviluppo di un tess’ito che 
dia a ‘-iti: possibilità di lu- 
loro. Porsi il problema di 
superare i miti di u’i facile 
consumismo, s igni dee pensa¬ 
re in pnmo l’iogo a coloro 
che giovani e giovanissimi, 
dal bombardamento pubblici¬ 
tario sono più travolti e stru¬ 
mentai.zzati. 

Cagliari e la Sardegna sono 
un terreno T-tcticola "mente 
s'ns i:'c s.a n- ris'’;; --u c' 
T-su'trt; P.yyfi 1 d. ivi 
• UDr’-7no I.-a st.-ireo tra le r.- 
chiestc de: gioì ini e le offer¬ 
te della società c forse t^a i 
mcgg’OTi ngg- "is-'antrabiì’. 
La cosc enza i he dalla crisi 
S’ esce solo con un prryessn 
di nioiditczione comr'css’vn 
che rbi-a al centro 'a nr,> 
u'j’uoc-i.ue e .'o <’•'vrr.i 

r.7 

.'7 rn-r 

.'uve l'r.pegr.i di questa ro"- 
tata non p-.issono essere rupi. 
Il pera'tro o’ d- fi:o"i di una 


’-pb-’-trz'one o’'a.in’zz.ata del¬ 


le grandi masse, d’ quelle gio¬ 
vanili in rr.-’uo l’iogo 
Far ere."ere onesto mo";- 
mento. ''rientarlo eultnrcl- 
mente dinae^’o lerso rea'i 

* r*’J *7 0’*/7 */• 

r*-} * *C l', ("i ^ ^ t'* 7*1*7 «'*^'7 

-- -- •,-) v.st; 

r.’-'t' l'i'e sta r?-»7”7~' u''.'* 

(Srr.,.-I. r, p-,' t r; 

da'a'ì nl'e ’sy’’’i-’r,n’ de" o 

’V" 1 <.s '7 

T.a reaz’''ne d-" "’o-rcri c”- 
n' cr’t T"’ d' r-'i'^'p .a o~" 1. a' 
di là ri; qua'"’!’' episodio d’ 
rìvcnt'b’h' or’a-ne, sempre 
"”'Urpta e mp-i’-srih’e. ".o 
.sfra con oaiv cr’denz.a oun'e 
enorme car’ca d; eneraia c di 
d’^pon’hilità e: s<g nella grò- 


CAGLIARI — Lungo le vi.ste- 
re della terra cavalli cieciii 
tra-scinavaiio i vagoncini d; 
minerale .scavalo da minatori 
con i i)(ji?noni consumati dal¬ 
la sihcasi. Un lavoio duns.s.- 
mo e miseramente compen.SH 
lo che du-'^ava dall'alba al tra¬ 
monto e cominciava daH'.n 
lan/.ia. L'opei.a.o entrava in 
in.n.era a dod.ci anni, ne u 
sciva a trentac.nqucquar.in- 
la ridotto ad una larva urn.i- 
n.i. Que.sto u quadro dramma¬ 
tico del Iktc.no metallifero 
sardo agl; inizi del se.-olo. 

Ogni g.orno al tramonto, 
u.sc.to d.il .sottosuolo, per il 
in.n.itoie c'o.’-a la c.asa niiseia 
nel vi.lagg.o di inopneta del 
FKidrone, lo spacc.o sempre 
de! padrone, e la bettola an¬ 
cora del padrone. Il potente e 
invi.s.bile cap.talist.i .stianie 
ro gestiva la ricchezza mine¬ 
raria dei .sardi .servendo.si dei 
« compradore.s ). siiecte di fi¬ 
dati viceré isolani. 

La ribellione contro quella 
trag.ca cn.idizione coloniale 
serpeggiò con la n.i.s.-iia delle 
leghe social.ste. La prima or- 
ganizzrizione della cl-.a.s.se ope- 
laia diede coiao al movimen¬ 
to di lotta per lavoro e sa¬ 
lari meno infami, agli .scio¬ 
peri di categoria e alle allean¬ 
ze con 1 cont-admi e gli ar¬ 
tigiani per la conquista dei 
comuni fino ad allora feudi 
dei notabili locali. I «co.tiu- 
ni rossi » in Sardegna sono 
nati proprio da queste p.ir- 
ti, ed hanno sempre co.stitu‘- 
to l'avanguardia de! movimen¬ 
to per li riscatto anticoloniale 
e autonomistico. Un movimen¬ 
to rimasto .sempre legato al¬ 
le reg.cni morid.onal: o aH'in 
tero p.ie.ic. 

Fu propr.o reccidio di Bug- 
gerru ti .saldati comand.tti a 
.sparare sugli operai nel 1940 1 
che segno l'.ugre.sao della clas¬ 
se operaia sarda nel movi¬ 
mento operaio nazionale. 
DaH'eccidio dei minatori i.so 
Lini scaturì il primo sciopero 
generale di .salldarietà del 
p.^oletariato italiano. 

La storia delle miniere .sar¬ 
de è .stata .sempre .segnata dal 
filo ro-sso dello lotta e della 
resistenza. Qui .si e avuta la 
dura, instancabile, indomabi¬ 
le opposizione al fascismo, 
anche con In nascita di Car- 
bonia nei cosiddetti «anni del 
con-senso», dopo In guerra di 
Abissinia e l'intervetito per 
soffocare la gloriosa repubbli'' 
ca spagnolo. Da Radio Ma¬ 
drid il compagno Vello Spa¬ 
no lanciava appelli alla so¬ 
lidarietà militante. I m.noto¬ 
ri rispondevano boicottando 
la produzione. is.sando bandie¬ 
re rosse davanti ai pozzi e 
sui campanili, .scrivendo sui 
muri « no i)as.iran ». Nata 
come un campo di concentra¬ 
mento. per servire una politi¬ 
ca di guerra. Carbonia ha lat¬ 
tato giorno per giorno, anno 
per anno con l’obiettivo di 
sopravvivere. E’ in questa lot¬ 
ta che i min.atori. spazzato 
via li fascismo e nel pieno 
della (t guerra fredda » voluta 
dal regime democristiano, 
hanno acquisito la coscienz-a 
d; esse.^e l’avanguardia del 
popolo .sardo. 

Dal Sulcls per la salvezza 
pozzi di carbone, airiglesien- 
tc e al Guspinese per la .sal¬ 
vezza delle miniere metalli¬ 
fere. mai si è avuta una so¬ 
sta nella lotta in difesa delle 
risorse locali isolane. Sotto la 
gtrda de: comunisti, dei so- 
r.-il’.sti, df'i sardisti, dagli an¬ 
ni del dopoguerra a! decen¬ 
nio di batt ig'.ie per la rina- 
scit ^ la p.irolo d'ordine è 
sempre stata una sola: «la¬ 
vorazione vi loco dei minera¬ 
li e creaz one di una indu¬ 
stria sussi^.aria a bocca di 
miniera, ma sopr.Ptutto l.a 
utilizzazione del carbone per 
l.a produzione dì energia ter- 
moelettricta ». 

Nonostante la perdita di tin 
prezioso jTatrimonio umano 
(circa ventimila m.natori .==o- 
no emigratii. l-' mmi^re .=^onn 
r ma.=:*-" in’ ìt’e Anche tma 
centr.i’e ternioel-''t;r.ca è .sor- 
t» a P7r:ov-.-.--me’ purtnoiio 
non hi hric l'o -ni. cirrnn-''. 
è andata avant. .i naft-i ma¬ 
cinando cosi va'-i: 1 r:r'‘z:a:a 
graz e alla miou i -r .ini; sbi 
gli dei governar.’. d -'o -'i- 
do croci.ato so'o pr-’i,-.—.m l’i 
di castra re o’j-?. no: re d" ':' 
clientele destinato coi t-cmp.a 
ad un na ifrazio :.«ii;;"."n* ir-c 
Si v.at. dalla r.v.s‘-'”.na p 
per-v « e ’jopola-t . cintier. 
meta' ;t"r; c c.irhan.fer — 
dive.njt; d; propr.-”.à s’a’i e. 
una vo’a cacc a:. ; nii-'o- 
ni ,'tr.i:'. eri e c-ont nent li; — 
sono ,in.'or.a intatt .- no-v-ono 
sempre dare ricc'nezr.a -al n.ic- 
se. .\ patto che il 'oro sfnt- 
t.imen’a .avvenga .^^'con-io un 
programma .-er.o o taf b.'c. 

p u pr.itica ci.-cn:e..ire. 
«-■'.i.^a p u m-c:od; ass.stenz.a- 
Z. e c-ar tat.vi. 

.. Li .'.tujz.one ev'onomi-r.a 
ri-'' pies^ — c. d.c' li corn- 
pigr.j Daver.o G.ov.annett.. 
senatore d-cl S’J'.c.s — impo¬ 
ne deli-' .'Celte nre.' .-e e md.- 
1 i.'.ona'.''.i. p.'r arrvar.' i la 
’P'ixìu.’orì. en-'.’c.a ui.'.r 
zand,! le n-vre m-i*er.e pr.- 
me. Non c: po.s.i.amo .a.sso.u- 
tirr.e.nte permettere .1 ùu-so 
delle imp-art.ar.on. Neppure 
e pemvi'nile che, riop^a .an- 
n’jnc.o d; sciog'.imetito dell' 
Eg.am da parte do', governo e 
il p.i.ss,agg.o delle miniere al- 
ITINI. ,s: v.ida av.anti con la 
solita teor.a dei rami secchi 
I circa .'C.m.ia m.n.ator; ssr- 
d. voz'.o.io l.a’.-arare e dto 
durre, e non e.^ere de; m.an- 
teciut; 

E' pas.sib.'.e'’ li comp.azno 


G ov.i.nnef: .-poga 


. i ! 


vcntii. 


Giorgio MaccioTta 


r.'.enri.c.az.. ne d.'. m.n.aicr. e 
.issolui.amen’e r-c-al..-: ca. V-' 
d..im.i per.’.ne. 

Le import-az.on: italiane d: 
minerai: non ferrosi .«ono 
.st.aie nel làTn d. oltre du-'m. 
la mil.ardi d; l.re. L.a ten- 
denz,a al consolidamento dei 
prezzi, der.vante .s.a dalla 
.sv’.a'.uiaz.nne delia lira si-i dal¬ 
la maggiore attenzione poli¬ 
tica de: paesi produttori, fa 



sului uiihzzato, coti .. imnor 
tasso di valore .igg-unto. nel¬ 
la e^lla/!OIU‘ del petro..o. 
Qu.as: a.-v-H.'nte invivc e la 
tra.slornuiz;ono chimica e ;ar- 
ni.icoutic.i che. naiuialnicnte. 
d.irebbo .il iiimerule c.,.-.i tr.i 
'form.ito un ben inang.or .a 
loie .izg.unto .-In.'he il l.uo 
ro v.ene .ti gr.in p.iiio l'.soo: 
lato .11 un g.iico conip 
di.le niu'.t.ii.i.’.ona.;. Li .S 
l;u.s. ge.-ii.t.i d.il conte G..i 
n: 111' .zc.i .--o.'.ct.'i \.':.,c ;K'r 

la e.»'r.i.'one e ..i c. mi. nere.a 
liz.ni.nunc vie' prv>.io • i 
Il quadro -i-c. t’ r.- n.-.c ac 
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t; .-■o.-it’iLii)'!-) ' ,si'' ’ìi ) 

niv) innierar.v' .-ai-do i ’iioo’ 
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La storia delle miniere sarde è stata sempre segnata dal filo rosso della lotta e della resistenza. Ncli'imningine il corico 
di lavoratori, in lotta per la ripresa dell'attività estrattiva, è aperto da alcuni operai in tenuta da lavoro. 


presumere che nei pros-simi 
.inni la quantità co.stante d-.‘. 
prodotti corr..7.;xind-cr,in 
no prezzi crescenti. 

Se : m.nerali nixi ferrosi 
costituiscono la buse iLù'vi 
moderna inate'.lurg.a. divcn 
t.ino (|umd: la coiadizon-.» in 
dispen^ab-le di ogni .ser.o ^v.- 
luppo industriale dell'lt »..a. 
Kd allora bisogna pr-.’nder.i 
dove SI trovano, nel no.-tro 
paese. 

Lvi Sarde.gna c il .suo b.K‘;- 
no minerario del Sulcis Ig’.e- 
s.ente Guspinese rappre.seiit.a- 
no allo .stato attuale, la p.u 
importante riserva accertai i 
<h minerali non lerro-.. esi¬ 
stenti in campo nazionale c.l 
europeo. Certo, le miniere de! 
terzo mondo pre.sentano con¬ 
dizioni di coltivazione più 
semplici. Si trat’.ti in gran 
parte di miniere a cielo apef- 
to. ed i costi del personale 
sono ridotti.ss.mi. In S.arde- 
gna non è così. 

D.a noi le coltivazioni avven 
gono in galleria, e i costi ilei 
personale sono naturalmente 
allineati alle correnti retri- 
buz'oni operaie di pari qu.i 
hficazione e complessità. Bi¬ 
sogna però guardarsi dal oa 
dere nei tre luoghi comuni 
che, in questi anni, hinno ac 
compagnato in I:a!;-;i la di¬ 
scussione sulle risorse minera¬ 
rie. 

In primo luogo coniunt'* è 
queiio secondo cui il lavoro in 
miniera sarebbe intollerabile 
in una società avanz-ata. I 
recenti scavi nella mìn.era di 
piombo e zinco di Acquare.-::, 
vicino a Iglesias. dinio.str.ano 
come l’era deile macchi.ie a 
giunta fino a! fondo delhi gal 
leria, eliminando in modo no 
te’vole polveri, vibrazioni e ri 
schi. 

li secondo luogo comu.i.' 
guarda la povertà dei g .i 
cimenti minerari nizo-..i;: 
Un ta’e discorso è v.il.do 
si limita alla coltivaz’on--' de; 
vecchi giacimenti, que'.;: sfr;i’ 
tati cerfino dai romani e dai 
pisani; o se ci si orono-.i» d; 
realizzare una imoavs b 'e tvi- 
tarchia. Invece è neoe.-Lsar.o 
incentivare una poht^ca d= r.- 
cerca minorar a nei'e zone 
ind’.cate. In a’*r-z oaro’e o' 
corrono o'nn' d-.retti alla r.- 
ce.s*.turione de. g';a-'’ment’' e 
a garantire una nrodiiz on-' 


Quanto minerale importiamo 


Il venir meno ilell'Egam dai compili istituzìonaii ha 
reso sempre più pesante le cifre della bilancia commer 
ciale italiana per quanto riguarda le importazioni dei 
minerali. Nel 1976 si sono avute le seguenti importa¬ 
zioni di materie prime per il settore minerario; carbon 
fossile 562 miliardi (più 15 miliardi rispetto al ’75); 
alluminio e sue leghe 213 miliardi (più 101 miliardi): 
piombo e zinco ed altri metalli 183 miliardi (più 43): 
rame e sue leghe 453 miliardi (più 47); ghisa, ferro e 
acciaio 1417 miliardi (più 64). 

L’assenza di una politica di sviluppo delle risorse 
minerarie nazionali, e particolarmente dei bacini car¬ 
bonifero e metallifero della Sardegna, ha vieppiù peg¬ 
giorato il deficit della nostra bilancia commerciale, men¬ 
tre l’Egam ha ancora contribuito alla diminuzione delle 
capacità del paese sui mercati nazionali delle materie 
prime. 


.sufficiente capace di integra¬ 
re le iniport-.izioni dalTe-ìle- 
ro comumiue uuhspensab.li. 

Il terzo luogo comune può 
essere co.7Ì .sup-:-rato: chiaren¬ 
do che una politica indirizza¬ 
ta vi'*r.so lo .-tfruttamento delle 
in.it“r:e prime in modo mo 
derj'.o e razionale, .se ccrtii- 
inentc non garantisce i pro¬ 
fitti di altre attività, co.sti- 
tulsce comunque una condi¬ 
zione elementare d: garanz..a 
per un impianto industriale 
tecnologicamente avanzalo. 
Le r;sor.->e minerarie .sarde 
non sono irrilevanti. Nelle 
miniere di carbone, le più 
recenti indagini degli esper¬ 
ti hanno accertato la esi¬ 
stenza di oltre 150 milioni di 
tonnellate di mater.ale, ipa 
lizz.indo la pre.senza di riser¬ 
ve ben D.ù con.7istenti. 

Si ti.ra: c.-,..ste il problem.a 
delio zoilo, non e un carbo¬ 
ne c. pu'ito R..->;K)nde ;i 
.'indaco d. C.irbonia. compa¬ 
gno P.et ro Cor-'o « E’ vero. 
n-Jii t- un carli.ane pu'ito. L 
carbine suic.t.ino contiene 
u.na certa dose d: zolfo. Tut¬ 
ta’. ..i 1,1 t-ecnolog;.a moderna 
e ..’i cond.zion-? non ,>.iio ù. 
oi.m.n.are ; fumi di zolfo no- 
c.vi contcncnilo i ca-ti. ma 
addir.t’-.ir.i ri; re.'uperare lo 
zoilo n-i qu.id.'‘o d; un ciclo 
produP'.vo ;ntegr-a‘o che giun¬ 
ga f.no alia produzione dell’ 
acido .::o!forico ». 

.' E' in mainfede chi sost.e- 


ne che i pozzi d; carbone .so¬ 
no inservibili; c (xirtanto non 
resta che allagarli. Numerose 
indagini hanno accertato che 
ii carbone sulcit-ano può es.7C 
re sfruttato ben mo. a tut¬ 
to vantaggio delio econom.a 
naziotiale. Non permettere.aio 
che 150 milioni d; torme!.ale 
di miner.iie a vn;i.i:n> 

perdu;:. E' nece.'.'.ir o f.i'c 
che. al r.tmo prev.,--;o d; d.i-. 
nr.l.on; di tonneiiato est.'.i: 
ti ranno, venca con-.'nt.’o u 
Ilo .sfruttamento [ler oiTc 
s»ttama anni. S; può. si de-, e 
fare ». 

«Non vi è dubliio — .=o*to 
line.a il .sindaco comun .-tn d 
Carbonia - - che i lond. eo 
vernativi stanziati con i-i ieg 
ge 832 per la riattivazio.ie dei 
bar.no cnrbociifero. v.iii mo ' 
d».'t;n.iti alia rae’i.i d. me 
derne teciiche e.-li.iz. ni’-, 
ai fine di rendere re.iiizz.io.- 
le il previsto standard di 11.3 
tonnei’nte uomo estri’’-*. Li 
.=-.'.'ond.i d.rez.one ci. r.i 
de-.'e c.''.s-e.’‘e qu'-.i.i e'.i.c'g . i 
impcx^ta daii’a.’-) t-e i ve d. 
zo’fo d-el miner.i'e grc.-’/o I’’.- 
fine, ne! quadro tleii.i .-a o 
r.zz-a/ ono d•■'i■e r.-'-o.-'-. ■ n i/.-o 
naii. il carixme Su'< p io 
svolgere ’ùp ruolo r..-. •. ir,.-’, 
almeno alla pari con le risor¬ 
se energetiche endoge.ne. Se 
si vuole davvero uscire dalia 
crisi, ecco una strada ■>, 

La produzione dei carbone 


in funzione energ'iica oflre 

!>■). uni p;• .V 1 u-.v .id 

ini g.u'.cn'n c’i.‘ dtn..-.l’.i 
lerinopi. d, i.b o.it. c th 
:.i ;b 1 dii* r.iura una vii.i 
.V n.’a .'!) ■■ in/e la r. 

p’-'i (ic!"-.it; M nei Ine no 
ni.n ■; .i r o lie’e. ni n i rr im i 

■ • ' III T ' 11 . 1,1 r.’)! .v 1 de. Il 
o.''(iiu.>z;one. 

Ne.--,ino P-. n.-a .id un i ve.-a 
e p;o,);;.i « c.'jj.o.-i.one > d. la- 
H'.o. .-Xnz;. proii.-.o d.i. m.tui- 
b>.". ; lem* un inv.;,) ad e’., 
t.i.c gii .-.perpcr. c .*.■ 

/ ;n: ciicntciari. Mii i 183 ai 
i.- V. l’hc hanno terminato i 
co;-. prol<*r..->ional:. in ai’e.s.t 
di e.'.-,**re a-..sunt: da me.Si. non 
po.ssono iinco.ii a.spcttaie .a 
lungo. R-o. tievono sub io en¬ 
trare in ni.nier.i. per g.iranti- 
re 1.1 :.p;o-.i ali’.!’* l’à pro- 
tlui' \a.<' doc’.imcnt.mne ’,.i c- 
fiÒiIfL’P edd. 'Koio .1 otiestò 

punto SI po-ia .! problema d. 
un dimen.sionam.'n’o tiell’oc- 
ctipiazionc adeguato al Pla¬ 
fond di capicita e.strattiva. 

Dal carbone ni metalli. I! 
rampion.a.’.o è v.ir.o e non 
può rs.sore d nicir calo. I m.- 
nerali d; p.omb) c /meo ore 
.seni. neiri.'Old co.st.tulso.ino 
a’" n'' rei •' "••■'n’-i p'r c»*! 
;i l On.^umi II.1/Oliai; nell’ 
nd.i.-’ '• .1 n.i ’ .li u. g (1 C in 
ni ) IT ;;;,) lem. li. tr.rt i 
mon’o d-’- gr'.’zi. o a monf' 
ri. a .,1 ,i*’. I ,r’ v.’.i fi. ii- 

■ • r a. (ia-'.'t-a )> Tcvtiiti ale 

PUÒ c.^ere a-gevolmente man 
t-.-n i’T. eo.-’ tnendn i.i bme 
f’”at''gTi ri’ ’in i nn’-fm.a ri; 
.PIPO ”.i/..on(’ fl-eii’* 111 i’7’r >• 

’priniT'. 

Non manca il rame. Q.ie 
Ito Pi ’.-”',i'e è pre.s-.’ufe .n 

p ’• 1 1.-’ ■•■.•lì’.’-' 

.■-•'•''”o .1 l on.-.,:::.. t'nzion il. 

• 1 ” IV I .a m.niera -i Gu'l-»'i 
iN’U'.iro» ti’jò gar.-.n’ re uni 
<’ ’.st.o.ie economie i Diver.-.'i e 

d : O;' -) -> T ' h m'O e 1 

! ' ■•>. i' . '.I nri”! i/.onc dei 

( 111 - ■* ’i’-e p ;b;> . o * q'j.i 

comp'-'»’l’i.cn’.- nv.;.-al-’ Li 

'' c.'-”i • I 'I ii'.’i-’i r li q ;• 
':’-a n.i’ura e d Ila.-- .-.'ima .- i - 

,-i.-1 1 ni'o’i'i'*- 

’i ’iiigj >- DI’”'’ 

fi-’, g T.in IT ’.- ’igono .sfr’i’ 
ta*' da gr.andi grunp; mu’ti- 
naziontìli che non hanno in 
t-'Te.s.so a'ia va’orizz.azione e 
a'I’arr.cchimento locale de; 


PUÒ c dc’.c 
iez.;onc 

1 o.’c 1 .se.ni...i minnlor. .«ar 
di it'i.uio Vi nt.-v-.'.m.i.i nei -.'o 
poguerru» tla mo'io te’pp.i or 
Mia: s. Ixitiono jH'r un.i no 
lit ca mineraria non a.-N-s .sten 
ziaie e non lunz.on.ile al .‘^em 
)>l:cp mantenimento dei hvel 
Il occuiKi'ivi So.stiene il com 
piglio .Armando Congiu. pre 
.-'.df'iite del compren.:or;o de’ 
Su.c..' Ig c.'.ente « L.i balta 
glia t.itt.i iK’r la riam'rtur.i 
do.le miniere di earb.aiie. e la 
r.clre.st i contenut.i nella 
pi.itt.ifollila ti; potenziale so 
prattu'Io la tecno'ng .i de'la 
Cstra/imo s-’iiz i riec rere a 
inni ■; >--z ('0 ain’‘nt fi. mano 
d'oper.i CO'’■’a ’o’i ' li or 
m i t-'-t ’”.(i 1 ci’i' 1 1 I 

f’on.'I;'”vo '.‘’'.1 I.i ■ ’- I d' 

.s ’ivi I •■'’ I' d»”e (V-.’ in ’ 1/ o 
n; rioni i r 1'.''be p --’.-’I» ’o 
concepì ’'1p.* d -lo-.s m'e 
in a''af'-‘ co* ’,.i.',)p ait've 
'o ; ve ’’h im-'n’o f'»' i mano 
d oner I tli .servi.'o. ind'c a* 
”,iver.so ti.i i .l'iegua'.i ut.l,/ 
/-iz one dei ore pen.s’on.imen 
t'i. l.i v.iior./z.iz.ione de; mine 
r.ili e.sti.iii’ t> < 1 , qu< ,m 
!>)!!in*. meticncio in fnn.'.o 
IH- modern. impani, fi. tra 
.sloi’in.t.’.one met.il’urgic.i » 

_ Non e'è alcun fitibbio eh’' 
.' ntei’o settore mmerar.o in 
S,ii degno devo e.-v.se’-o pm 
fetidamente r strutturato, a* 
traverso un ente d: gestione 
in grado di .sviluppare me 


.rci’ven*' ne' c.imp'i f’eil.a 


rii-'.-rcii .riif'Ia e.oìlivaivii.nc. tic’ 
la tr.i..fiv’m t/ionr; e commer 
noi izza zionc. ■ 

(< Non .s p'iò procedere a 
meri ;nt>'.'’vc'it! fi: r’.sfi’iamen 


’o -- f’oniorm i ii rompigli.') 
Cong’u - mi f* ne"-\ssa’’'o 
defm.re un n’‘og-ani’ni cm 
‘'■non*'* p'air n-ec s- d mo 

tenz''ini’*;'.*'> r'.s’ -"i * * ii r.a ■'’'*#*» 

e r.i onv'T-. o’ie Nò s posso 


no 


’i I- 


mi.ncnli e.s’ratti. Il bario ri- 


Cauto e responsabile ottimismo 


’i.'t.'o"; v-ma zioni c. - 


la ìiui’ia .'ty'età d: a-'-t.o’i ' de' pafi- 
l’iO’l'O > ■iri.yy'er,) '.do, ; ('l’-bo'-i'- 

ci> da '<)’i ne del a an.i 

I.-;.’.) i ."i Cvner.; de- -iep-.’at- e d:r-’t- 


to a' 7 a’C".<i'. c < m-l z-ine n.ii-'pc i- 
sa'>’'.e per af'ronta’e con Ir ne e.'.o- 
r.’.a ara.iunl.ta, e p’ 0 'p-'‘t:> e .i: rite'C 
rrg-o’i.ali. no. O’ii : e co’nuni'.ivc c’i-* 
51 fzp'o'.’o ora- a. '-n: ri-*' .'c;’»:p;c7'» 
tecn’co. in.i’.'trinlr. c’v'rvet co. del lar- 
b>inc Si.'.c:'. 

Part.a'uo .!i' ;>'t'-a;7r«7..*o c':e c; «: 
de'e porre d: /'O’i.’e al pr.ìp'c’in i-i*; 
grande .-e’i'O ’J- rc-pov-ab: ta. c •- 
tvndo zneonclu ier.t. ai.-"'.--'on: nc-'z- 
dc’riichc. E' p-’-tanto ei .l-mte r'nr oc¬ 
corre evitare fina’ic'ie il r-.ehii d' 
sp-'rperi i- r spr.f. ’innnz’r.’-.e. e'ne ne 


a ro7- 
c't-’zr 7 
,1.' 


permetter.!. 

Fa Ivvei d pn"t-’nzz rn-’-ei 
g-a. dunque, n-m .'v 

— finora '.vovis.'.a -a’i p "."o 
gl’ .'tuai — <1-* - p->" 'p naer." n 

b’’»**'*’'* .V.* n 

r'.'o d' :ì *;«7 pn>i\r o' r 
o.'rira. (.unnro -u p":n..r.i’t d '.m 
manutenz'one .att-ia'' i • r -o'-* 
con va’-attere d: r -c'ta -trg- 
tegzca naz’ona'e 

Che la s; chiami ■' m.ar.i.tenz ore at¬ 
tiva p o ■ coltiiaz.one potenziale c.o 
sembra a noi u’i concetto sorretta- 
mente fondato 'U"a :e<no'oa:a ’iin- 
rìerna, nonché 'U un.a prudente conser- 
razione e gestione nm, c-ing’nntUTa.e 
ma prospettica ael patrimonio di ri¬ 
sorse naz.ona'i 

In altre pa~o’,\ pi’-’ui’i..} .Hi p-c 
supposto ch-\ ”1 un cpo-n r7'7.’.' 


za'a 


ipe: 


UPP’ 


a-' a te - 
n’ea proi’itt-i a i.’iV'i.t a •* -ot';-* de 

l. 1 ga.ifieazione iel < irbone ne' - >' 
tos'jolof. un patnmo’vo naz-ona e <o- 

m, e quello caibonitero debba eom'vi- 
que essere mantenuto in -tato rf> po¬ 
tenziale coltivazione e di graduale 
passaggio alla fase d: produzione piena. 

L'orizzonte energcfco e talmente 


(’Si ’iro. e gli sforzi per la ricerca di 
font: clteriiat'i e dell'olio combusti'o:'.e 
sono fO'i intensi, da rendere plausibi- 
'■ an-'h-’ la piu H’-ga utilizzazione d»; 
< o’-ib’.stibi.'i piu poveri, s'intende, in 
U’i bi'ancio integrato. 

Ma c'e di piu. So: pensiamo ad una 
fa.-e ri: . manutenzione attivai non 
(o".e cd una fase in cu: solo si con- 
s-.’ria ri patrimonio e si prevede la 
f'utu’-a coltii azione, ma per muot erci 
ef'ettrLam’'nte terso la produzione pie¬ 
na. C'.o e possibile nel coruzreto attuan¬ 
do nuovi metodi di organizzazione ma- 
v.aacr’.cle e produttva, di utilizzazione 
t’'en.cg e ind’a^tnab' del carbone, di 
co’'ib:nazioni eeonomich"’ c trino o 
g.c'ie, seguendo con lung.’nirnnz': 'a 
ei'oluzione de: mercati, l'affermarsi del¬ 
le "einoogie. H que.itone en^rg-’titu 
ne ro’rpJc-.-o 

G'* asps’tt’ decisi’.’ da affrontare y 
no niO’t-'p’T.■ la eon.is'-'nza ri-''-c 
-or..- p-.'sfp:: e ppt-'nz.ali. le 
loaie di Cifazone e di utilizz.nzion-' 
"l’-p'e-'g la produz.one c’iimiei •. H 
rie’ ’j.'Z'one ri'’; <o-‘: ri; c-t.'tiìio’jc. H 
l’.iz'-O’-e organ'zzazione del lavoro, e 
co-i va. 

Ti.'ti q’uest: temi ~ che sono stnt: 
e.plorati a fondo e teonc-imente rvo'- 
t; dal.a commissione ministeriale ri; 
indagine cd l’i particolare da un te.- 
vi co d: valore co’ne :! prof. Piga, d-’l- 
l'L'nvers.ta di Roma, debbono Csse’-e 
affrontati con un seno e graduale ap¬ 
proccio a reaiizzaz'.oni pvi ampie. Par¬ 
tendo t'jttaiia da una struttura l v;*- 
tata ne; mezzi e nel personale i non 

р. 'i di a', 'ine centini'a d: un’ta de- 

с. oia’n. per in-zia^ei courrnm*;,cn.* ' 
c! pis.ato. c: si dei e avviare alla m.y 
i<: r.js.c ri-’.'.’o sfrutta’nento delie m ■ 
nie-e ea^bon fere attrai er-o fo"’’:e -c’*)- 
p'ic: e trhp.'irer.t: nei metodi d’ a'v- 
"'.'ni.trazione e d; gestione, -crjin ca¬ 
nonicati e senza prebende. 

.4 que-le eondizcmi si può pensare 
a u'ì futuro prossimo di espansione 
produttiva, nel quadro della politica 
di potenzia’ìienìo di tutte le font’ n' 
ternatii'S', o meglio integratile del pe¬ 


trolio. Esf:tt'V’.."’!te ro’iir le direttile 
assunte ic'l'a’ ibitu ri-*'a CEE. 

Occorre peni ha’.d’re le i.visioni c 
i fa'.ar-. ’iìvaagi de l a itarcfra. stu¬ 
di indo toT’i e il eo'laboriiz'.ori’’ p’ii va¬ 
sta. .-id ii’i ac'ordo di < ^operazione, 
europeo araba dovrà giocoforza arri¬ 
var-'. Pet’o.’>. c-.’Tgia rriclcare. ener¬ 
gia ,'o’,7'c fi ci'tre to’it: ancora faran¬ 
no co".co'"C’iz.a al caihonc europeo, 
q’ue'lo s\'i!iai:o co-ripre-o, almeno fino 
a q’iand > .'<7 gasif’cazione ’i sottosuolo 
non divenga un fatto eo’r.pmto. 

Sei nostro ca-o un'immediata pro¬ 
duzione di 12 ’in'ioni di tonnellate è 
un miraggio. S: deve stare con : piedi 
, ;..rri pfr’.-.H.o da u’ia 
ri’ 'lo'ri no ri-’"7 - ? ; ir’»:-”;; o 
ri: '■-•s.tiiaz me pt-den- 
. f .'.p'.o'are cauta- 
(-■'l re;',: e W icrctl, p'C- 

crv’de j'it 'iro de. e ambone de' 
. i'.'i'i f.i'c piirt-'ndo, ni. 
r -i ‘a:. o:te’i..t ne'.a i-'i 

d’ ty p'o p-'tta’ìdo 

’ .b';-e un nr.iyra-ai/.a m.- 
I ;Z o’i-e 'v^’O*. 


lo"’; 1 
uè nl'.’n.’ 
z-o O- 'f 

11 . •'.’ e. (i,’i 
• -J.O 
.hli.l i 
r C'i', 


C » 

. ’’a’ 


- .’ 7 - ' 

n 1 ri- ' 

fi;':'-i"' - im .- .:amo d-’'a t'"'’afzj'.c 
”, di" legna ri. una grande e iiurd'Tna 
l’i.ri’. - ‘ .ri»'.7 "'.g’ìi'a'fc'n l'I prin 

e p.'i.'e f.rn:o del'a ge.l’.o’ie EG.A.M 
sta nere t'Cidito tn'-' compito/ 
no: c yit.in -t; lu-n po.s.amo non in- 
c'.iid-'re in questa prò.peliti a d: sin- 
l'ippo reg ii’.nle. naz ona’e, europeo, la 
pi-'na liti ziaz.one te"mira e industria¬ 
le del en"f-fjne E’ilcis. Per armare: 
s’igg.'r.a’ì'.-') ’.’i metodo di immediato 
ni ’. I e d: g"a i’;a.e e responsabile pro¬ 
cesso d: potc’i'^ir.'ncuto. Snetta alla 
R’.a o-,e u'.'.n z.atvn i.r.-^ente di dia¬ 
lo,/ e di ’.tesg i o' r.-)ie"no -'ila base 
degl; studi lO’.dott’ da teru’ci e de'lc 
l’i i’c iz.-i’y eon’enut-' ne' p’giio tr.en 
naie ri; w ’.'i.ppo 

/.' qi.gd" I creato dall'alvo d’ un 
piano minerar’o nnziona’e consente di 
guardare aneh-' alla so'uzione del pro- 
b'ema del carbone sardo con mis’t- 
rato, respo'isabile. fond-alo ottimismo. 


"AT" temo’ ’i-’O" tà 
e fj. n’tu I'•o-i'* » 

Un liiinn p’i' 1 'n fi ’>a'’''n7a 
è 'a ‘u'-jne de”.i so'-.'tà 

C’ ìrba'-u'c s con '-t’o ’ii ' l'di 
fi c.io ‘ i'-' ’i 1 • c«T i’" e rln 
due ni '-ard. ti* f’i*)*i'f* 'c 
goni’-' S t'l”l •’lS.U-TT-oa 
fi'*! ormo Ti.i'-') II'’/! 

flTf*' ope or-'‘in'''a 'tf*"o sf'’it 
t l'of'n’o m n'*'ar o 

B sogli 1 'IO rcT'e 

re o’>'r.i’”. i ’i s. r e’A mo'o 
•. tre ' ’i'f»-p T .q-» • 
’.Tvor’ fi. ' c'*rc I " 'i’ 

’ I' ti'i'* FI' rimx-Vs '.■» qfi'l t'e 
(l'v in* . ’‘’n-"*.'fo n'-’s.-"!* 1 

II’IO’.’O - n’*'^ fl 

riTl/ ri'* " i Po'!*’ip ’S 

f-ur*"'’)'* 1 o^r '* 't' n d 

, r'xr-'sa a •■f*'»’ 
m-' in b-' ' rf,!--/-) fif.”.. p .. 
.'c fi: f’iirl>‘'n’' (U’i m ' ni'' d 
’mn-'" i’<» .i.nnu*’’» f-o’''''n*’ 

"T '■77" '!■ fi’i''-‘o »om 
Ivi'-’-h.io por a..me’itire la 
•■-'n’'ia*'' T!') e'''**'‘''7 d' 

P 1 .1'»■.’• .-n'e .-'n-' r-n.'’- 1 '.q qrj 
p'jfTo per bri'” ir" "-a'hi 
rnirc’.a ogg. "id ol.o co.mb’i 
.st.b.io. 

Come si \i-de. > orooo^te 
.l't-Tn-'i’n"r ''.a n''v1’i7lo 
ne cn.erg*'’ ta dii ca'b-on" e 
;x'r ;' '•ompi'") m n"rario- 

rr."‘a”'!rg co roi’-'’gi’o al pò 
o «i- Po'*')vc.s'T!" non man 

(Clivo 

I' nr'’s'''en‘e d"'’a comm'* 

-s on-’ !:','i’!'’' I ri.'’ C.qn.s=g”o 
r"g <Tna'-' " 0 ’n’ni’'o .-An’on’o 
S-' 'fi’, s; r.t "II" cor.’.’ n’-i "h" 
m n l’-o' <- no-qo'.qz'ori; 

d-'. S’i ' s T ' ' rj’iso' 1 " 


’ft- 


oro 


'■on 

• ’* ’O * '-a • rf ’ 

* •! * 

r .—• '* 1 - 
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<-• non.-'p') 

‘ 1 ’i”. • ) ' 

U 11 '! m OT- 
•s-r.b'i •" q q - 1 
-•’T.-j ■r>i”;g a 

01. 

•fi n* — ifT-'-mq in 

hr." ers— -'ig’i'-i.q' 1' — han 
no "i" n*-' ■ -i j id'o rio”d 

r* >' • ---a vs-’o"-/'--' .'-l ;■ rio’o 
ri-’".s’.o n 'in ->’0''qm'''a A! 
'.n-q-ovv’g oiarr."n’o f-lr'co 
d" e mi’cr" orme, rt- tin« 
prc*i’:7 ’n*"rna "rm'* !Ì- 
s*'o’-:g».i S tmt’a <f? 
r "ond ir'" " n’^-r-a rompar- 
’o m.n-'raro all in’erno di u 
l'.a r'.'ren-" "i omoz-'ne.a g* 
c’.on". r.'.i'hé '1 una Ln^vi 
ani •’ d’-mr'-r.i: ca d-'ile p.ar- 
te-'.naz.on .-t.ata'.’'. 

K q.ie.-’-i cor.-=ap'''voiczzA 
"on-scn*" a. m.n.ator. .s.ird. di 
t ire [ir, d.scorso che. bang, 
dai ricercare .1 cc*iIi;tto con 
. m-r*a..meco.ir..c. del .settor» 
mec-r.a n* >’ "-vs; c dei', 'azon i zza n- 
te Eg.am o con ; .sederarg.e! 
delia Cogne c delia Brera. 
P’j.n’a ad un.a lotta comune 
cap.ace d. re.stituire a tutt« 
le imprc.'" pabbiichc ’un mo¬ 
lo proda’t IVO. 

La Reg.one gioca molte car¬ 
te su Q’j'.sto recupero di ef- 
hcienza dei .settore m.nerano- 
nie’aii’irg.co ct'.-i-rget.co. JjA 
if’gg" 2’33 p-'r ..i r.nascita fa 
c; ‘aie compirlo uno de; pi- 
.a.-t*. dt-c..'P.; d. r.equ.librio 
d’. tcssj-o econom.co deli’ 
L-.ei,a, 

L.a par:.:a è aperta. I ni.- 
n.i’or. e le popolazioni del 
Su.c.s ptìrtono da lontano, e 
sapranno andare fino in fon¬ 
do ai.a strada, coscienti de: 
propri obiettivi stor.ci. cfM 
sono quelli deila evoluzione 
economica e politica della ao- 
c.età sarda e naz.onale. 
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